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In Danimarca l'esito I 
elettorale non chiarisce 

le scelte di governo 
In ultima &r.fmcxsrvrym*a. A 

Ieri la riunione collegiale con i partiti Altri arresti a Milano, indagini anche in Calabria su «Rinascita» 

Ì S 7 J S Un piano di attentati e sequestri 
DI INVESTIMI legava Vallanzasca e Convelli 

lama illustra le proposte della Federazione per modificare il decreto sul costo del . Presi nel c a P o l u °9° lcmbardo 0 , , ° 9 r e 9 a r i del b a n d ì , ° ' l a m donna » 'è cw, i ,u i ,a ieri " 0 l i «Sganci con la nuova 
lavoro — Napolitano: sospensione temporanea degli scatti sui contributi sociali ; mafia - Personaggio missino avrebbe favorito il sodalizio con il killer di Occorsio - Tentativo di fuga dall'ospedale? 
In uno .sedo indolita -- il 

sa.OIÌO della coiiimi.-_s.unc In 
quirento a Montcvitoi.o - .a 
è .svolto iL-n pomi ì.liuto l'.n 
contro Ha .smct.tt.at. e palliti 
.sulle» questioni e onomi-hf 
La riunioni*, clic r ia .slitta 
sollecitata dalla Federazioni; 
sindacale unitaria pir dis.-ti 
tere in maniera congiunta 
dello, misure de! governo .sul 
costo del lavoro <• della npre-
.sa economica, si e protratta 
f.no a tardi: molte delle i|xi-
tesi avanzato dai sindacati e 
lo risposte che sono .Vate da
to dai rapprendila»ti (lei par
titi .'.alunno al vaglio della 
prossima riunione del diretti 
vo della Federazione la cui 
convocazione dovrebbe aversi 
tra qualche "ionio. 

La delegazione sindacai? 
prosente nel salone dell'In 
quirente era comporta da La-
nut. Scheda. Dido. Mananet-
ti por la CGIL. Mattino. Car 
niti. Crea, Marcone. Cianca-
ginn t» Romeo per la Ctsl. 
Benvenuto. Ravenna. Muei e 
Rossi per la UIL. IVr le ior 
ze politiche erano presenti 1 
compagni Napolitano. Barca e 
Di Marino per il PCI: Spa
venta. Spinelli e Anderlini 
per la sinistra nidip.-iKL'iite. 
Krrran Aggradi. Bassotti o 
Toros l>or la OC: Cicchitto e 
S.iiiiorile per il I*SI; Lonuo e 
Ariosto per il PSDI. Bo/./.i e 

AlM.-.Simo por il PLI; Boiii e 
Ti e/va p:r :! PRI. 

In prepara/ione dell'incon
tro di Monte-itono. i dn.gen 
ti s.ndajali .si .sono riuniti in 
matt inata a Villa Lubi», do 
ve era in corso la a.sscmblja 
del Criel. per procedere « ad 
un ulteriore scambio di opi
nion: sui temi oggetti del 

Poligrafici in sciopero 

I quotidiani 
domani 

non escono 
ALLE 10 MANIFESTAZIO
NE NAZIONALE AL ME
TROPOLITAN DI ROMA 

A seguito dello sciopero 
dei poligrafici impegnati 
in una difficile verfen/a 
per il rinnovo del contrat
to nazionale di lavoro do
mani non usciranno i quo
tidiani del matt ino e quel
li del pomeriggio. Anche 
il nostro giornale non sa
rà pertanto in edicola. Le 
pubblicazioni saranno ri
prese satiato. 

Nel quadro del program
ma di lotta indetto dalla 
Federazione unitaria d o 
ratori poligrafici la cale 
noria si asterrà dal lavoro 
anche nelle giornate di 
domenica 20 e di dome
nica 27 per impedire l'u
scita dei quotidiani del 
lunedi. 

Domani mattina a Ro
ma al cinema Metropoli
tan. alle 10. si svolterà 
una manifesta/ione dei 
poligrafici aperta alle for 
ze politiche. Ieri sera per 
tentare di avviare a so 
l imone la vertenza si -o-
no svolto altre riunioni al 
ministero del l avoro II 
sotto.scgretario Bosco si e 
incontrato separatamente 
prima con i rappresentan
ti dei pohgraiici e sue» es-
sivamento con quelli d^cli 
od::or: Oli n i em ' r coir-
nuoranno ozu: pomericr.o. 

I l'incontro con le torze politi-
j che. Nel pomeriggio è stato 

poi Lama ad illustrare agli 
I esponenti dei jxtrtiti le prò-
; p'jote dei sindacati in tema 
i di costo de! lavoro e di ri-
| ptesa economici. Prolonde 
| modifiche da apportare a'ie 
| misure del governo e nch:o 
i s'a di ritenere chiuso il di 
I scorso sul co.->to del lavoro e 
' di affrontare finalmente la 
! questiono degli investimenti e 

del rilancio produttivo sono 
i stati ì punti centrali della 
! illustrazione di Lama, il qua-
| le naturalmente ha ribadito 

lo già noto posizioni del sin-
! dacato sul decreto del go-
J verno. 

• ffc II sindacato è contrario 
; ^* - e perciò chiede che il 
! decreto su questo punto sia 
I modJicato — al blocco della 
I crntratt.t/.iono salariale u-
ì ziendale. blojco al quale il 
I governo .subordina la conce*, 
i sione alle imprese dei va»-
I taggi previsti nel decreto (e 
! cioè la fiscalizzazione). Il sin-
: ducato conferma che è osso. 
i in pienti autonomia. « gesti 
• io la contrattazione azienda-
j le anello per la parte salaria-
j le e — alla luce dei tetti sa-
' lanah fissati nelle piattofor-
ì me aziendali Fiat e Monto-

dison - ribadisce di aver già 
I proceduto in maniera atttono-
I ma ad una nutoregolamenta-
I zinne salariale a livello azien-
I dale. 

Stamane a Roma 
assemblea 
con Lama 

nel!' università 
Il compagno Luciano Lama, segretario generale della 
CGIL C1SL - UIL. parlerà oggi a Roma rientro l'ateneo 
occupato nel corso di una assemblea convocata per le 
ore 10 dai sindacati unitari della scuola e dell'università. 
L'iniziativa cui hanno aderito tutte le categorie dei lavo
ratori romani, vuole rappresentare un contributo del sinda 
cato alla crescita e allo sviluppo di un movimento autonomo 
di massa degli studenti sui temi della riforma universi 
taria. e sui problemi più generali della lotta in corso. 
Anche ieri in quasi tutti gli atenei si .sono sono svolte 
assembleo e dibattiti. In molte facoltà è stata discussa 
la proposta di dare vita ad un coordinamento nazionale 
del movimento degli studenti. La profxista degli univer 
sitari napoletani, che p -evode fra l'altro un'assemblea 
nazionale da tenersi a Napoli In prossima .settimana, ha 
intanto ricevuto l'adesione di numerosi atenei. A PAG' 2 

Quella che è stata def.mta 
« opera/iene terra bruciata», 
la caccia della polizia a tutt . 
i componenti della banda 
Vallanza.sca. sta vivendo le 
ultime battute in queste ore. 
A Roma e a Milano le ma 
net te sono scattate intorno 
ai polsi di altri gregari dei 
bandito milanese, i pochi ri
masti ancora in circolazicnc. 
Otto sono stati presi nel ca
poluogo lombardo, altri tre 
nella capitale. Tra questi ul
timi anche la donna di Va! 
lanzasea, Patrizia Cacace. di 
21 anni , che si è costituita 
ieri sera al nucleo di polizia 
giudiziaria dei carab.nien 
accompagnata dal suo legalo. 
avvocato luvara. C u i quelle 
già finite in carcere tanno 
venti persone in tutto. Venti 
storie diverse, nelle quali si 
trova di tutto. Gente inse 
guita da ordini di cattura 
precedenti, gente fuggita dal 
carcere, gente legata a dop
pio filo con la destra ever 
siva. Ma il comune denomi
natore è unico. Il «cemento» 
che ha unito i membri della 
banda Vallanzasca (quelli 
presi e quelli ancora da in 
dividuare) è un'attività con 
dotta su vasta scala per 
ingoiare miliardi e al tempo 
stesso jier portare a termine 
azioni terroristiche. 

I pi.ini della banda Val-
huizasea-Conoutelli si vanno 
delineando a poco a poco. 
nonostante il riserbo stret
tissimo degli investigatori. 

' FI' emerso un primo punto 
1 formo- il sodalizio tra il ban-
' duo milanese e il fascista 
1 di «orchne nuovo» sarebbe 
j stato favorito da un perso

naggio appar tenente al MSI 
' che. negli ambienti della 
' questura, viene definito ;< ino! 
1 to grosso». Nome e cognome. 
! neanche a parlarne. Di lui si 
1 conoscono soltanto le mosse 
| e i piani. L'obiettivo era 
, quello di mettere in piedi 
] una grossa organizzazione 
i criminale in grado di coni 
i piere nel s u o di poche set-
ì t ima ne una serie di «colpi» 
• terroristici e delinquenziali. 
j Ne! «ca rne t» del misterioso 
i .(signor X» c'era "a t t en ta to 
, al sostituto procuratore 

Vigna <di cui si è già par-
I lato ieri), alcune azioni dt-
! namitarde. ed una serie di 
, evasioni organizzate dal-
, l'esterno, tra le quali quella 
' di Albert Berszamelli. uno 
I dei capi dell 'anonima se-
| questii romana, detenuto nel 
, carcere di Veli otri. 
1 La liberazione di Bergamel-
J li. un personaggio temuto ne-
I gli ambienti della malavita 
• milanese, .sarebbe servita, a 
. Vallanzasca. per riconquista 

re forza nei confrrnti del 
i bandito Turatello la cui or 
i ganizza/:one ò rimasta or 

Sergio Criseuoli 

ì (Segue in ultima pagina) 

1 ALTRE NOTIZIE A PAG. 5 

Presso la Federazione comunista 

Ordigno esplode a Viareggio 

e semidistrugge cantiere navale 
Coraggioso intervento di una passante - Due anni 

fa nello stesso periodo una serie di attentati fascisti 

VIARKGGIO. 1G. 
(•ravi.sNinio attentato dina 

nntardo ieri sera, alle 22.HO, 
a cinquanta metri dalla Fé 
clorazione comunista in via 
C'oppino: un ordigno ad alt > 
potenziale è esploso presso il 
cantiere navale « Codeca.sa > 
che ha subito gravissimi dan 
ni. Per un centinaio di metri 
intorno tutti i vetri delle ca 
se sono andati in frantumi. 
Sul luogo dell'esplosione so'»o 
accorsi subito vigili del fui» 
to e polizia. K' stato accet
tato che qualcuno aveva appi» 
so un sacco con l'ordigno al 
la inferriata dello stabilirne» 
to x C'odocasa •>. proprio men
tre era in corso, nella /.orni. 
una sfilata carnevalesca do1 

rione. L'na donna ha notato 

• il sacco dal (piale fuoruiscw t 
, del fumo e. t oraggiosaineiitc. 
', lui cercato di allontanare il 
\ pacco trascinandolo verso l,i 

.strada. La passante, ad un 
torto momento, resasi conto 

; del pericolo, è fuggita e pro-
; prio in quel momento è a\ 
i venuta l'osolo-coiie che p-T 
i fortuna non l'ha investita. 
| I danni ai cantieri • Code 
; casa » sono come abbiamo 
' detto, gravissimi. Domain. 
! i»i/ierà. in c t t a . u» impor 
i Liuto convegno dei lavoratori 
I delle costruzioni co» 1500 de 

legati Duo anni fa. nello ste.s 
| s-<i periodo, una sene di nt 
, teii'ati fascisti erano stati 
[ portali a termine iin alcun" 
j zone della ( ittà provocando 
ì panico e feriti. 

e Il sindacato esprime per
plessità sulla manovra di 

i liscahzzaz.iont» (1400 miliardi 
I di lire) e chiede che venga 
I eliminata dal decreto del go 
1 verno la "sterilizzazione" de-
j gii elletti sulla sca'a mobile 
' degli aumenti dell'Iva decisi 
• a copertura della fiscalizza 

/ione. 

! A In alternativa alla mano-
! ^"* vra Iva il .sindacalo ava» 
I /a una serie di ipotesi, tra 

cui quelle della utilizzazione I 
dei fondi derivanti dalla abo- i 
lizione delle scale mobili ano 
male e dal blocco degli scat
ti di cont.ngenza al di sopra 
degli otto milioni, nonché dei 
in.bardi m eccedenza de! b! 
lancio Intuì. Eventuali inter
venti sui'.Tv.i devono avere 
un carattere c-t-renianiente 
1.untato. 

Ribadita questa posizione 
a proposito del decreto del 
governo, il .sindacato ritie 
.io chiuso :'. di.scor.so sul 
ct..-to del lavoro e ritie 
ne invece urgente al f mu
tare il tema della quali-
iicaz.one dola sp..-»t pubbli
ca tqui Lama ha fatto e.-pli 
* .lo riferimento ad ijKitesi di 
lile -. o de'.lv» a.s.sunzic.ii nei 
.--••'.tore pubblico e di unifica 
/.mie dei contributi prev.den-
/.a'.i p:-r la j:arto relativa ai 
la r.torni.» .salutar.a» e dei 
i i ' . ia .-ntl :1 . iir.-tviimi'ii:: Se 
-.. A iranno -iiranzie su que.sti 
p.i.r.. il .s.n.iacato e dir.no 
n .b ' e (tei m'erviii".i >ul e \o 
e che ..».. .dt'iio in min.era 
.ili.inniv sulla .-cala mobile 

Migliaia di mezzadri, coloni e coltivatori sono giunti da tutta Italia 

A Roma i contadini uniti 
per una nuova agricoltura 

La grande assemblea al Palazzo dello Sport • Il saluto del sindaco Argan -1 discorsi dei di
rigenti dell'Uci, dell'Alleanza e della Federmezzadri - La costruzione della Costituente - De 
legazioni alla Camera, al Senato, ai partiti democratici - L'incontro con la direzione del Pei 

(Segue in ultimo pagina) . Una veduta parziale della manifestazione dei contadini al Palasport di Roma 

Strani rimpianti e anticomunismo 
L'avrui n una .<;tua:iine 

r.U'iva ncU'l'nirer'.'Ui «fi ll'>. 
mi. grazie a un fnnjo ,'aroro 
di chtanlicazrine r.'ic /M ;><r-
lato a una maturazione p-i 
si t i la nel movimento degli 
studenti, e all'isolamento di 
frange di attivisti che punta-
tiino e.-sclu.<ivanente allo *Ui 
scio e alla contrapi>'>.<;z:or:e 
al movimento offralo e deno 
erotico, pone le premesse per 
un dialogo e un'azione con- \ 
vergente tra tutte le j >r:c in
teressate a una vera ridorma i 
degli studi ^:t; enor: nel q:ia- ! 
rfro di un profondo ri'in >.-<i • 
mento politico e sociale del \ 
Pae<e. 1 

Curiosamente (r^.a n<>'i tan 
to). fnli sviluppi P».<ÌJMI. che I 
fr«7 l'altro consentono andie \ 
il ria Piegamento del movi- j 
T77«?'ifo ne.T.Ateneo romano con 
quello degli universitari dt 
tutta Italia, ha fatto scattare 
reazioni incongrue, tra /a 
frustrazione nostalgica di una 
antica goliardia e la farneti
cazione anticomunista, in <vr 
ti orpani di stampa, da un 
« grande » g'omale borghe<e 
a fogli dell'iiltra<;<v.<tra. uni 
ti in una sintomatica conver
genza. 

Tra questi si distingue il 

•• Mamfe. to -. con un mere-
d'l>:le attacco ni PCI riveli-
tore di un raro \tato di con-
fiKionc ideale e politica Que
sto foglio lamenta innanzitut
to che l'intervento di studen
ti e di lavoratori ahhia p<>rta-
r> ali • scioglimento di certi ap 
Idrati (cosiddetti •• di vigilan
za-*). che avrebbero, secondo 
lui. impedito < incidenti rile 
vanti * e il gonfiamento di 
•± fatti minori •>. .Si sarehÌH" j 
frofrafo. .-cr.pre secondo il ! 
i Maniie<to -. di una az'or.e . 
i repressiva » e dt una « pre ' 
caricazione » diretta a * rom- . 
pere uno scoperò » < ma qua ' 
le sciopero, se .'•cìojicrn non ' 
c'era?) e co rai,prcscntcrch , 
he un ' segno della rottura di ; 
ina tradizione della lotta di | 
classe ». i 

Le co<e stanno in termini 
del tutto opposti a questa de
lirante interpretazione. Di 
repressione e prevaricazione 
si sono resi resj^onsahilì quei i 
gruppisti minoritari che si so- j 
no abbandonati nei giorni i 
•scorsi ad azioni di tipo squa j 
dristico. con aggressioni a 
studenti e docenti, con Ve- , 
spulsione di giornalisti, con 
assalti e devastazioni noterò 
li di numerose sedi dell'Ale-

terverure c>>n il concorso di j 
s'udenti, d; docenti, di :>crso > 
naie non d'.-cntc. e anche di 
lavoratori r imam. ;vr stipe- • 
njre. grazie a un lavoro poli j 
fico (come riconosce lo stes 
so • Manifesto »). una simile \ 
situazione, dove tentavano di '• 
prevalere non certo gli inte . 
ressi del movimento degli t 
.studenti ma certe frange [ 
il cui unico scovo è quello '• 
di creare la maggior confu- j 
sione e di impedire la lotta : 
unitaria su chiari obiettivi '• 
di rinnovamento: l'azione ]>> ! 
Iilrra l'or mutare questo sta j 
to di co-e è l'esatto eontra ; 
no della repressione K.ssa ha \ 
inteso determinare le condì- \ 
zioni elementari ficr un clima ', 
di dialogo e di confronto, prò ; 
prio al ime di sviluppare un i 
movimento cajxice di incidere ! 
concretamente m una realtà , 
che i giovani e gli studenti j 
vogliono modificare. E ciò è i 
in perfetto accordo con le tra- ' 
dizioni del movimento operaio . 
italiano. j 

Del resto i comunisti hanni 

contro il progc'.t > e le m- ' 
ziatuc del ministro Val'at'.i. i 
.'<j pù ampia m-iln'.itazione per • 
conquistare una effettiva ri > 
forma degli studi, la azione \ 
politica generale (in cui è \ 
impegnato tutto il movimenti • 
oj>cra:o) per l'occuiKizionc e : 
c/ix; per dare sboccili di la ! 
roro srfcialmente utile alle de- i 
a n e di migliaia di giovani. ; 
laureati n non laureati, che s 
sono oggi privi di prospettiva. • 

Il « Manifesto-. ìc cui con > 
trattazioni non hanno nulla a ' 
che fare con una corretta p- ! 
'.emica jnlitica deve spiegare j 
i motivi di questa >-ia improv
visa ostilità a un p'isitno rap ' 
j>»rfo tra il movimento stu : 
dente-co e H movimento ope- i 

un qrai p r r »»-e 

nea e perfino con ruberie. In 

sempre operato proprio per j 
.stabilire un simile rapporto j 
po.sitiro eon l'insieme del mo
vimento degli studenti, i cui 
motivi di fondo essi condivi 
dono pienamente: la lotta » n'enfi secondo cui * è stata i 

rai'». e deve chiarire m qua > 
le psisizmnc si colloca il grup
po politico che rappresenta j 
r;«\'.''a?riia.'e fané della lotta \ 
universitaria. ; 

Sull'altro versante, il « Cor- \ 
nere della sera ». wr la pen
na di Giuliano '/Ancone, pub ; 
blica un articolo dal qua- i 
le. nonostante tutto. tra ! 
spore in qualche misura la I 
realtà degli ultimi svilup \ 
pi nell'I'niversita di Roma. Si < 
citano, per esempio, le di- I 
rhiaroji'ini di numerosi stu- ; 

iv-'r.e ire 
il i'( I c-ime il pr!nr;if:'e ac 
• ersavo -- e si arrerte ci.e 'e 
•mprc-e del'e fr vige estremi 
-te condiuevano a una situa 
zinne senza sbocco. Ma tutto 
l'articolo «'• permeato di um 
cruda e sofferta disiliu.-io<:e 
per Cime sono andate le eoe, 
per l'isolamento appunto de 
ah oltranzisti aspiranti al 
caos, e per gli slogans anti-
comunisti e antio:>crai die 
ade-.-o auD-vor.-, nnnediabil 
mer.tr * secchi* Ed e certo 
•trano leggere i cpol ,p a di 
imprese disin-rate e distrutti 
le o d; un '.mai.aag-o ia:to di 
'••'.garità s'.ii'e colonne di un 
giornale. c-:e j^im-^i-amente j 
ogni giorno vorrebìte darci le \ 
zioni di democrazia e di to'.- j 
leranza e anche di buona 
educazit/ne. 

Al € Corriere della sera -. j 
cos'i come al giornalista Hi- I 
r-»ffa de * La Repubblica ». \ 
sembra non andare gin che < 
la goliardia e la confusione . 
cedano il passo a un clima ' 
n*i civile dial<>go e di chiaro ( 
confronto, che è il <olo che < 
pi.'» permettere in prò speli ira. j 
la convergenza e l'unità tra ; 
tutte le forze che roghono che 

E' stata una grande manife
stazione contadina. Appassio
nata. di lotta, unitaria. Quelli 
di Pisa, al Palazzo dello Sport 
all'EUR. ci sono venuti addi
rit tura con la vecchia bandie
ra della Confederterra. la ban
diera di quando ancora « si 
era uniti, almeno a sini-

| s t ra ». Tant i mezzadri, colo-
; ni. coltivatori diretti insomma 
• e tant i giovani. Un colpo d'oc-
| chio eccezionale, insolito. De-
i cine di dialetti diversi, centi

naia di cartelli. E fuori, il 
vasto parcheggio occupato al
l'in», cresimile di autobus. Le 
targhe non trascurano una. 
.-Oia parte d'Italia. In la t t i a 
Roma, all 'appuntamento della 
Alleanza, della Federmezza
dri e dell'UCI. sono venuti 

' dal nord al r.udi dall'Emi!.a. 
: dalla Lombardia, dal torme»-
i ta to Friuli, dal Veneto, dal 
j Piemonte e pò; giù giù dalla 
; Tascana. dalle Marche, dal 
j Molise <!a delezazione moli-
• S-ìna. nariuiLirnifn'*» v»vao*». 
1 iia improvvisato alcuni cor. 

susgestivi accompagnando.-i 
. con una fisarmon.ca). dal 
, l'Umbria, dalla Campania. 
i dnile i^ole. da!!a Calabria. 
| dalla Basilicata. 
i L'Ital.a contadina è tut*.\ 
I rannre.~cnt.ita e i suoi pro

blemi rimbalzano sui c.ir-
; teli;. P.OJII .-lo.'an. « Con**idi-
'. no. sfruttato. cor_~urruitore de 
' rubato » oppure <" DC da che 
'. parte stai? Firmato - i me/v-a-
. dri di Ra ienna . . Oppure an-
ì to rà «S.irv-ar:: ir. dae --u'.'.a 
- terra non s: v ive . . •« Ba.sta, 
' vog.iamo l'affitto a j r u n o . 
! ; Via la mafia dai campi- . 
i « Mezzadria, veriicjr..» nazio-
1 naie . « Marcor.» dice effi-
I cien7fl- : mezzadri -o ro fermi 
• Al 1933 > E tanti altri. S:i 
1 tutti comunque una invoeazio 
! ne unitaria massiccia. :nnei-
. »ia:iTe alla Costituente con'.a-
! dina che in Emilia 2ia e stata 

f a f a . che in Umbria stn per 
i e.sserìo e che invece qualche 
l re-^-:enza ancora tro-.a >nia 

la cornice: dentro tanta vo
lontà di fare, di lottare uniti. 
di cambiare- Si inizia verso 
le 10 e 30. Alla presidenza .so 
no i dirigenti della Alleanza 
con il presidente nazionale 
Attilio Esposto, della Feder
mezzadri con il segretario ge
nerale Afro Rossi. dell'UCI 
con il presidente Nello Ma
riani. del CENFAC con il se 
^ re tano Massimo Belotti. del
la Lega delle Cooperative con 
i compagni Luciano Bernardi
ni e Lino Visa ni. C e anche 
il sindaco di Roma. Arsa» 
Eppoi i respon.sabi.i delie :•*-
zioni agrarie del PCI d co 

muni.sti hanno salutato i con
tadini con un moinfe.s'o af-
lisso r,ui muri delia capitale) 
e de! PSI. ì compagni P.o La 
Torre e Giuseppe Avolio. una 
delegazione della Coldiretti 
capeggiata da Ricciarelli. As
sente invece la Federazione 
CGIL. CISL e UIL che an
cora non è nascita a risol
vere poMtivnmente l 'attcnna-
mento nei confronti del mov.-
niento contadino, .» c.»i.-a del
le posizioni frenanti della Ve-

Romano Bonifacci 
(Segue in ultima ptigina) 

F;*-^ 

QIT 

le cose cambino profondamen
te nell'Università e in Italia. 

'. i.t manifesta/ione odierna 
1 -bloccherà nrrhab.lmente più 
ì di una incertezza • a livello 
1 nazionale 
ì Alle spalle del palco una 
• jrar.de scritta aecornpazna .e 
I diciture complete delle t re or-
1 ganizvazioni promo'.ric: la 
; man.fe^taz.one- «Avanzi con 
! l'unità dei coltivatori l'a?ri-
• «.oltura associata per fare u-

.•~cire il pae^e dalia crisi ». 
E sui fianchi due enormi str:-

. orioni, uno del Lazio >< Rinno-
1 vare '."aericoltura per .supe-
, rare la crisi economica ». sot-
i tolineato da un vistos-ssimo 
• ,t Uniti si vince sempre - , !'al-
' tro delle organizzazioni con-
; tadine romane <• Centrali tà 
I dc!l'a?rieoItura per un nuovo 
1 .sviluppo economico »». 
, Questa, sia pur iintetizzai*. 

LTELLA di i?ri sarebbe 
stala per noi una gior

nata assai difficile: i gior
nali. intatti, erano pieni 
di notizie le quali, appar
tenendo almeno in massi
ma parte alia cronaca ne
ra (con al centro l'arre
sto del band'to Vallanza
sca e della -va bandai. 
non riguardano una ru
brica che togliamo riser
vata agli argomenti più 
propriamente podici, e 
avremmo torse doluto ri
nunciare a scrii ere que
sta nota (poco male, m 
verità» se non avessimo 
inopinatamente ritrovato 
un amico, cui l'insuccesso 
politico, sommamente in-
Qiusto, sembra avere con
ferito nuota viiact'à e 
nuovo vigore. 

Vogliamo alludere ad 
Antonio Cangila, già de
putato socialdemocratico e 
presidente del Gruppo 
parlamentare del PSDI al
la Camera nel per'odo m 
cui i deputati dt quel par
tito vi erano solitamente 
assenti. Prima di allora. 
l'on. Cariqlta era stato pre
sidente della Commissio
ne Eiten. ed erano t gior
ni m cui ritolta mancava 
totalmente di una politi
ca internazionale. Cari-
glia, prima e dopo, si ag
girava per i corridoi dt 
Montecitorio nascondendo 
a tutti, e a té per primo. 
le ragioni dei suoi sposta
menti. Compiva larghe vo
lute da acquano e facili
tava il compito di parlar
gli perché ti poteva sem
pre. con lui. omettere la 

bentornato 
ultimo. Ttarol{i Per e,'*»»»-
pio. bastala dirgli: •• Caro 
Cangila, mi rallegro per 
la profondila », senza ag
giungere. come st usa. « di 
pensiero rr. Si trattava di 
un particolare che non io 
riguardava, la sua vita 
essendo di natura esclust-
ì amente vegetale. Questo 
uomo ha anche lui una 
testa, si: ma per colpa 
della natura che e confor
mista e che non avrebbe 
saputo. a'tr:ment\ cioic 
sistemargli il na-o 

Voi non potete immagi
nare tome siamo contenti 
die l'on. Cangila sia ri
comparso Di lui potrem
mo dire ciò che diceva De. 
Unamuno di Don Chisciot
te: « Don Chisciotte e na 
to perche Cenante.*; ne 
raccontasse la storia e io 
la commentassi ». Cojt 
noi. Argomento pressoché. 
inoppugnabile a faiore 
d-\.a libera'.'zzazione la 
p u ampia pos-ibiie del'o 
aborto. Cangila fin da 
ter., quando e ricomparso 
m direzione del PSDI, vi 
lia fatto riecheggiare quel
la sua personale nota di 
anticomunismo die ci Ita 
ricordato, con personale 
commozione, quanto era-
tamo felici una volta. 
Quest'uomo non i~uole i 
comunisti, il che significa. 
compagni, che dobbiamo 
davvero rimboccarci le 
maniche. Pazienza. In 
compenso abbiamo trova
to Cangila proprio bene: 
vispo, mutile e monumen
tale. Per lui il tempo non 
passa: è peggiorato. 

Fortabraccio 

Perché 
la legge 

sull' aborto 
è equa 

e necessaria 
UNO STATO LAiCO NON 
PUÒ' SOTTRARSI ALL'ESI
GENZA DI UNA NORMATIVA 
DEMOCRATICA PER SUPE
RARE L'ABORTO CLANDE 
STINO — AVVIATO L'ESA
ME ALLA COMMISSIONE 
AFFARI COSTITUZIONALI 

DEL SENATO 

L'iter de! progetto (L log 
gè .ili.,'interni/..c«ne vo.onut-
ria della gnu .danza ha a\u-
to il MIO ttvv.o anche al Se 
nato. .eri. con la relaziono 
che il .senatore Branca, dei 
la Sinistra indipendente, lui 
svolto dinanzi alla commis
sione Alluri oo.stituziona.i 
che martedì pro-sMino, in due 
.sedute, concluderà il diWit-
Lio .sulla in iter.a ed c-spr.-
mera n pai eie .--.f. a r..spon 
deii/a del prowed.nunto ai 
le nonne (iella CoM ituz.one 
Domttn.. venerdì, 'ir. eco. le 
comi»..-sion. (ì u.-t ...t v Sa
nità. competenti per l'e.same 
di mer.to. a.-.colu-raiiiio le 
relazioni della compagna G.-
glia Tedesco e del .sociali.sUt 
Pinella: le due coinm.-s.sion. 
cominceranno (pi.nel. la d.-
.scusMone il giorno 2.< e le pio 
seguiranno Imo all'H di mar
zo. giorno in cui. por onen 
tumento emer.so tuil 'Utt.c.o 
di presidenza. I.t lecite china 
es-sore licenziata per l'aula 

Al progetto d. .etgo su. 
l'aborto e .-tato abo.nato :. 
disegno di Icigo democr..st.u 
no sui loii.sulton (\..sti da. <> 
scudo crociato come .sedi d. 
,( prevenzione > dell':»terru/..o 
ne volontaria dello giavidan 
za», il che ha dato il destro 
al pre.s.dente della comnt.s 
.sione Altari custituzionali. il 
de Cìu.. di noni.nare un al 
tro relatore. Mari mazzoli, l! 
quale, anziché occupar.-.i del 
progetto del .suo gruppo ha 

I contestato la co.st.tuz.onuLta 
i del testo della Camera. 
; /Jome relatore sui progetto 
! principale, il sen. Branca 
. aveva invece in precedenza 
I sostenuto che non v e nei .a 
i no.stm Costituzione alcun d.-
I vieto olia ìegolamentaz.one 
j do.l'interruzione vtilontar.it 
j de .la gruv.dan/a. tanto che 
, ai stes.sa sentenza della Coi-
| te costituzionale ha alierma-
. to che nel quadro del si.sle 
I ma dei d .n t t . piotett . v'e pre 
i \alenza della tl.Ie.-~n dei d.r.t 
| to itila salute della donna. 
! nel .senso p.ù amp.o. Branca 
' ha soi-'L'.unto » he la d.scipli 
I na proposta coi progetto del-
I la Camera e r.so'.t.t con una 
' normat.va dei tutto corretta 
ì dal punto d. v..s\i cast.tu 
l zionnle. 

Le poM/ioiii e le argomen-
\ fazioni degli avver.-an del.» 
! leiiue sono puntini.niente con 
] futate dal compagno Pnoio 

Butnani in un amp.o art co 
i lo su Rinascita Dopo av« :« 
1 M-.smnt .zzato .: e» rat loro tei-
' ror..st:co e prov-ar.ealor.o d. 
i una certa campagna mt«-
I <_T..sta. liutai.n. poi.e .ma pr< 
! Inumare questione d. pr.n 
l Cip.o. che con.,..-'" .n una 
; .< dee.siva d..-.t.n/.one >. E'.. 
\ scr.vc. 
' " Du un lato. »' punto ri-
I vista di ognuna de'1 e duci-
! .e inncc-ioir ct<<i renose. 
: ideologiche e mora', de'.'c 
' diverse i i-'Ofif dell'uomo »• 
' del mondo e dc'.'.u ì 'tu. Da -
- l'altro lato. '.! minto di vstn 
| rfe'f'o .Slfilo. c'.e non può r 
i non dnr essere idco'o'i i o o 
: contcss-on'i'.e. ma pru'tco e 
i po'it'co. e deie tende"' ad 
1 ordinare la ci > e ' oni ' rnza 
! di tutti i c-t'ador — d' con 
I i-nz'on: fiiosoi'c'ie e po'-?'-
1 che e fed< rclxj.ose. di'me 
j _ nel nrgl'ore da moi'. e 
• proponi di sanare. <> ai"i*no 
I ridurre, i "in'i sifia'i c-'sten 
\ ti. ricìramando-i ad una co 
! mune conccz'onc »/»"'.'wr-.rn-" 
. pubb'oo e ni fondamenta'-
I pr-w-p: d*Ta Costituzione. 
! che e ;.' patto un'Inno che 
\ leqa tutti i < 'ttad-.n: -. 
j Negare que-ta d..-*.nz.one 
| pr f , '^.idere eh*» o S'.«'.'» .m 
. p-ir.ga a t - i " . u.ia cì-->t"rm -
! nata < oi> '•/.<» :-• (h . mondo 
' e d-'.la -..•.» — no'a B : 'a.. 
\ n. — -moi dire rtnt'ir T" 
: toni elio d: uno Stato d^-nn 
' (rateo e la-< o. i\->' 1'r'~ r' 
'• (adere 'n una i '- one n'r 
l gn-fen e t-i'al'tar <: e. ne'e 
[ pratna. tendere ala prcta-
i ncaz'one s. 

! B.if,t. n. r . 'crd't qu.r.fl\ -'H/» 
j -. comin . - l : r.oii .-<>:.<» affetto 
| fa.orc-vol. a.la d.ff ì.-.one ri"l-

l'e.boro ma. r.< '. corz-m.-io. 
! r.tengono ì..t urg'ii"-- aoro-
! sfare la normat.,»» f i s c s ' a e 
j ..staurarc una nuo-.a r.orm*-
| t.va capace d. < omb-iv-re 
! lab-irto cande- t ino . prorr.uo-
, .ere la prevenz.one. r .durT 
: g". o b o r . . «.-.-.curaro a!!* 
t 
I (Se<^i;o , r i tjltimci o a q ' n a ) 

La riunione 
della Direzione 

del PCI 
I--» D.rez.one del PCI. riu 

n.ta .er. ha a.sco.t.tto e d;-
>rjs .o una relazione d<". coin 
pagno G.orgio Napol.t.nio -u 
gli uit.nn svilupp. della si-
tuazioie politica e una infor
mazione del compagno G.an 
Carlo Pajetta sui rapporti e 
.sui : ecent i .ncontri con i par
titi comunisti e operai. 

http://coiiimi.-_s.unc
http://smct.tt.at
http://di.scor.so
http://dir.no
file:///tato
http://mer.tr
http://rannre.~cnt.ita
http://jrar.de
http://coinm.-s.sion
http://vtilontar.it
file:///alenza
http://tl.Ie.-~n
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Sui temi della crisi e dello sviluppo j I lavoratori della scuola e dell'università, le altre categorie, all'assemblea con Lama VERSO I CONGRESSI REGIONALI DEL PCI 

Si apre domani 
a Catanzaro la 

Conferenza delle 
Regioni del Sud 

Il rafforzamento dei processi unitari, condizione indi
spensabile per avviare una nuova politica meridio
nalista - Piena utilizzazione delle risorse - Estendere 
Il metodo della democrazia e della partecipazione 

« Il Mtziogiomo nella crisi d.l PJCSC- •.-. lineilo il tema della 
IV Conlarema delle Regioni nir -ridicali!: e In.- si cpre domai lina a Ca
tanzaro, presenti esponenti cibile Regioni e d-ik- milQUOinie lucrili, diri
genti politici e sindacali, r.ip;>.-<-;cnl*tnti del l:-iilj|iitiito e del governo. 

Dopo le tre relazioni di LJSC 'di Conialio Aragona, Andrea Raggio 
« Aldo Ferrara) si svilupperà il dibattilo chi si concluderà nella mat
tinata di domenica 20 . Mcllc variu regioni meridionali e stato intenso 
il lavoro preparatorio della Conlcrenza. Pubhlichienio di seguito una 
nota dal compagno Pancrazio De Pasquale, presidente dell'assemblea 
Siciliana, dove ieri è stalo approvato un tiocmicnlo unitario sui temi 
che saranno al centro dell'incontro. 

L a q u a r t a c o n f e r e n z a de l 
l e R e g i o n i m e r i d i o n a l i si svo l 
g e i n u n a s i t u a z i o n e de l tu t 
t o d i v e r s a d a l l e p r e c e d e n t i 
( P a l e r m o , C a g l i a r i , N a p o l i ) 
c h e p u r e s e g n a r o n o t»;>;>" 
d e c i s i v e p e r la c o s t r u z i o n e 
d i u n a n u o v a u n i t a merir in , - | 
n a l i s t a , d i n a t u r a d e m o e r a t i - ; 
ca e d i r e s p i r o n a z . i a i a . e . ) 

P r i m a , i n t a t t i , ii . M I V . / J ^ . M - I 
n o e r a d o m i n a t o , .-.m p.;iu>i j 
p o l i t i c o m t u t t e le n -e.or.., | 
d a u n b l o c c o e; i o r z e a d.- • 
r e z i o n e r e a z i o n a r i a .sempre. ! 
p r o n t o a d integrai . - , : ne i pc- : 
r i o d i d i s t a b i l i t a c o n s e r v a t i . - J 
c e d e l l a v i ta n a z i o n a l e e s en i - | 
p r e t e s o a s e p a r a r s i o a r.- j 
b e l l a r s i n e l l e t a s i di c a m b i a - ! 
m e n t o e d i t r a s f o r m a z i o n e j 
d e m o c r a t i c a de l p a e s e . Q . i e ; 
s t a c o n d i z i o n e s t o r i c a di m - i 
f e r i o r i l à r i s u l t a og^'i m via ci: I 
d e f i n i t i v o s u p e r a m e n t o , per
la c r e s c i t a e per i .-.ucce.-..! ', 
di u n v a s t o m o v i m e n t o U H - • 
r i d i o n a l e u n i t a r i o t h e h a sa- ' 
p u t o m a n t e n e r e , a n c h e n e l l e j 
s i t u a z i o n i p i ù c r i t i c h e , v . a b . n 
l e g a m i c o n le c l a s s i l a v o r a t n ! 
c i d e l l ' i n t e r o p a e s e e c o n Ir j 
f o r z e p i ù a v a n z a t e d e l l a de- , 
m o c r a z i a i t a l i a n a , p u n t a n d o . 
c o n c o e r e n z a s u l l a u n i t a e sul - i 
la o m o g e n e i t à ó.-i proces -u e j 
d e l l e l o t t e p e r il r i n n o v a m e l i - . 
t o d e l l a s o c i e t à e d e i l o S t a t o , j 

L e r e g i o n i h a n n o a v u t e u n I 
r u o l o p r e m i n e n t e :n q u e s t a ! 
p r o g r e s s i v a e l i m i n a z i o n e del i 
d i v a r i o p o l i t i c o tra :• n o t d e 
il s u d . S e n z a l e o b b . e t t i v . - j 
e s i g e n z e di u n i t à e di a u t o ; 
n o m i a p o s t e d a l l a l o r o s t e s - ; 
s a e s i s t e n z a e s e n z a ii n u o - | 
v o r a p p o r t o c r e a t o s i a i l o r o j 
i n t e r n o t r a i p r o b l e m i e r o -
n o m i c i , i m o v i m e n t i s o c i a l i e . 
l e r e s p o n s a b i l i t à d e l i e ior - i 
z e p o l i t i c h e , n o n s a r e b b e s t a i 
t o p o s s i b i l e n e d a r v i t a a::.- ; 
a t t u a l i l a r g h e i n t e s e u n i t a r i - ; 
n é i n c r i n a r e — c o m e è a z v e ì 
n u t o c o n la l e g g e 18H — la 1 
s t r u t t u r a a c c e n t r a t a , c l i e n t e j 
l a r e e/1 a s s i s t e n z i a l e d e l l ' i u t e : - ! 
v e n t o s t r a o r d i n a r i o . 

A l l ' a p p u n t a m e n t o di Catar i - j 
z a r o , q u i n d i , il M'-zzog ior- I 
n o s i p r e s e n t a a n c o r a c o n : 
Il p e s o d e l l a s u a d i s g r e g a z i o - ; 
n e s o c i a l e , m a , p e r la pri- ; 
m a v o l t a , c o n la forza d i 
u n a n u o v a a g g r e g a z i o n e p ò | 
l i t i c a i n v i a 6 : s v i l u p p o . S e ' 
v o g l i a m o c h e il M e z z o g i o r n o ] 
a b b i a i l p o s t o c h e gl i s p e t t a . 
n e l g r o v i g l i o d r a m m a t i c o de l - i 
l a c r i s i n a z i o n a l e , d o b b i a m o | 
p a r t i r e d u n q u e d a l l e r e s p o n - j 
s a b i l i t à c h e l e f o r z e d e m o - j 
c r a t i c h e h a n n o a s s u n t o , d a i j 
l ' e s i g e n z a d i c o n s o l i d a r e l 'uni- ; 
t à t r a l e f o r z e p o l i t i c h e e so- | 
c i a l i c h e s o n o p r o t a g o n i s t e , 
d e l n u o v o i m p e g n o , p o n e n d o 
a l b a n d o i n e r z i e e a m b i g u i 
t à . 

I l b a n c o d i p r o v a d i v e n t a 
l a c o e r e n z a de i n o s t r i c o m 
p o r t a m e n t i n e l l a l o t t a c e n t r o 
l a m i n a c c i a m o r t a l e d e l l ' i n 
f l a z i o n e , il r i g o r e e ia c o n c r e 
t e z z a d e l l e n o s t r e s c e l ' e pro
d u t t i v e e d e i n o s t r i p i a n i o . 
s v i l u p p o , la m o b i l i t a z i o n e d e l 
l e e n e r g i e e d e l i e r i s o r s e d: 
c u i d i s p o n i a m o , il b u o n u s o 
d e i p o t e r i c h e e s e r c i t i a m o . 
p e r r i d u r r e l 'area d e l i o .-.ore 

c o . d e l p a r a s s i t i s m o , d e l l a s p e 
c u l a z i o n e . d e g l i s q u i l i b r i , d e l l e 
c o m p l i c i t à , c o s i v a s t e in o g n i 
r e g i o n e d e l M e z z o g i o r n o . 

E ' b e n v e r o c h e d a v a n t i a l 
l a u r g e n z a d i u n a s v e l t a ne l 
l a v i t a d e l l a c o l l e t t i v i t à n<i-
z i o n a i e e d e l l a d i r e z i o n e pò 
l i t i c a c o l p a e s e , s i r n d u r . - c o 
n o l e r e s i s t e n z e d i c h i r i t . u 
f a u n p r o g r a m m a d i a u s t e r i t à 
e c h e n e l M e z z c i r i o r n o co
m e s e m p r e , t o r n a n o i t e n t a 
t i v i d i s e p a r a z i o n e , di co : . iu - -* 
c o n t e s t a z i o n e c o n t r o i! n ^rri. 
d i i n d i s c r i m i n a t a p r o t e s t a 
c o n t r o g l i o c c u p a t i , m-.c . - i ic 
a i c r i m i n a l e l e n i a i i v o <ii al
c u n i d i e s - i à T à r c e i e - a m e n -
t e l e t e n s i o n i soc ia l : . 

M a q u e s t a e u n a s t r a d a ro
v i n o s a . s e n z a s b o c c o , e!-, e <• ; Ci

v i t a s o l o a d a l i m e n t a r e il 
p o t e r e d e i g r u p p i p i a r r a z . o 
n a r i e l ' a v v e n t u r i s m o d e . l e 
f o r m a z i o n i p i ù e s t r e m e ; e 
n e s s u n o p u ò p i ù p e r c o r r e r 
l a i m p u n e m e n t e s e n z a s za
n c a r e s u l M e z z o g i o r n o pe-

| p:-( ii.t 

i ' la. • 
<•'•>.1: 
(! ':y.,. 
.-.pillt1 

( Oì.tla..'. 
n . i i •-• 

M-'.v..:-. 
«•.ain.tlt; 
c a r e n t e 

ri,-

. i . intiss.m<> cr-n.-.eguen/.e. S o 
lo p a r t e n d o d a u n a b a s e di 
t o r / a po ' .* iva e m o r a l e cài 
a a i p . o : t - , , i . : o .-.ara p o s s i b i 
le a f i i o n i a r e c o n g n i a m e n t e i 

a:-:!:i; d e . l a l o t t a 
d e l l e n e c e s s i t à a t -
Me'z .o i / i orno . n e l 

•.) c e t i u n L'overno 
•:.-•. :'•>. \ .-.;>v-.t'i a 

d i v T.-.a n a t u r a e 
n e p r o v e . u e i i z a . 
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n a i i ' 
1 itine. 
e li 
a c c r e s c a la procivi t t iv i tà . Ren
za ti'ie ' o :i''ii a v r e b b e -e l i 
s o p a r l a . v ti: un p r o g r a m m a 
P'T :! M e z / o i / ' o r n o . di pron

ta a t t u a z i o n e , t ina ie è p r e v i s t o 
("nl'.'i l e . ".-• l'.'.'l. p e r c h e ver-
» l ibero m e n o p r o g r e s s i v a m e n -

or-.e il.i d e s t i n a r e ag l i 
m e n t i . 

u r o e rara m a . s t r e t t a -
o z i e n t a ' o v e r s o la va

l o r i z z a z i o n e d e l l e c a p a c i t à 
pi o d o ' . l i v e d e ! M e z z o g i o r n o . 
la dife .-a de i s u o l o , l ' i rr igaz io-
n r . l o s v i l u p p o a g r i c o l o e 
z o o t e c n i c o , l ' i n c r e m e n t o turi 
s t ic i ». c i ì i i m - M ) iid u n a e q u a 
s o l u z i o n e de i p r o b ' e m i c o n c e r 
ner.* i la ricor.v-.-rsio.ne indu
s t r i a l e , d o v r à a vi re u n a c o -

v-r 'nru f . i i a r . / . i . w a s i c u r a , ne l 
le d i i n e i ì i i o n : p o s s i b i l i . 

I/t,i>.e*t :vo -lOs-n.,' d a per-
.setru:re c o n e l i i iu ' e / za è la di-
fé--a d e la o c c u p a z i o n e e d 
u n a p r o s p e t t i v a c e r t a , a m e -
( n i e b r e v e tci-mmt*. ti: a - s o r -
b l m e n t o t le ' la d i s o c c u p a z i o 
n e g . c ,van: le . I! cu i d r a m m a 
è g ià e s p l o s o n e l l e u n i v e r s i 
tà c o n trt.-iv. ! i :ar . : festaz . ioni d i 
e - i n s p e r . i ' o s b a n d a m e n t o . I l 
t ) r e . ' r a m i n i \;i r e a l i z z a t o a t 
t r a v e r s o u n a m p i o e c o r a g 
g i o s o dei- 'Tit i i i i i i ' - t i to q u a l e è 
p r e v i s t o d i l l a l e » n e 11112. n o n 
-ole . p e r c h è la c e n t r a l i z z a z i o 
n e de l la m a n o v r a f i n a n z i a 
ria r< n d e i n c e r t a , o c c u l t a e 
l e n t a la s p e s a p u b b l i c a , m a 
• . i , i i .M'"i t 'p p . -rche c'è a s s o 
l u t o b i s o i r n o c h e es.-.o d i v e n 
t i . a t t r a v e r s o le R e - i o n i e gl i 
e n t i l o c a l i , s o s t a n z a p o l i t i c a , 
m a t e r i a v i s i b i l e , p o t e r e rea 
le t>er u> g r a n d i m a s s e . 

I / t s f o r • ) i t i i i t isrio eh.* vt> 
•j l ianio l a r e a C a t a n z a r o è 
i i u e l i o d : a v a n z a r e u n a pro-
na-sta m e r i d i o n a l i s t i c h e pos -
MI sesrnare u n p u n t o d i a v v i o 
p e r 11.1 " ì r o u r a m m i n a z i o n a l e 
d i t u ' t e '.»• re^ .oni i t a l i a n e 
p.-r u n n u o v o e d"verso s v i 
l u p p o d i t u t t o il p a e s e . t u t t o 
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Manifestano giovani e Sindacati Democrazia e unità: 
I " 

nel piazzale dell'ateneo romano 
L'appuntamento alle 10 dinanzi al rettorato - L'iniziativa costituisce un con
tributo delle organizzazioni sindacali alio sviluppo di un autonomo movimento 
studentesco - Il confronto sui temi della riforma - Dichiarazione di Ciofi 

punti di forza dello 
sviluppo in Campania 

Primo bilancio del dibattito in oltre 200 congressi di Sezione - Necessario 
un più stretto raccordo tra le lotte popolari e l'iniziativa all'interno 
delle istituzioni - Acquisire pienamente il valore dell'idea regionalista 

I . u i i a n o L a m a , s e c r e t a r o 
d e a e r a i . , d e l l a coniVderazio i i - -
un i tar ia C G I L - U S L l.'IL, pren
d e r à la p a r o l a in una a s s e m 
b l e a c o n v o c a t a dai s i n d a c a ' i 
u n i t a r i d e l l a s c u o l a e de l l 'uni 
v e r s i t à p e r le 10 di q u e s t a 
m a t t i n a d e n t r o l ' a t e n e o r o m a 
n o . La i n a n i l e s t a z i o n e . c u . 
h a n n o a d e r i t o gl i s t u d e n t i di 
« Uni tà d e m o c r a t i c a », e c h e 
v e d r à la p r e s e n z a m a s s i c c i a 
d e l l l e c a t e g o r i e d e i l a v o r a 
tori r o m a n i , v u o l e r e c a r e :1 
tor i tr ibuto s p e c i favo del in.» 
v i m e n t u s i n d a c a l e allu s v i l u p 
po di un a u t o n o m o m o v i m e n 
to d; i n a s t a (.esili .studenti 
su i terni d e l l a r i ! o r m a u m w r 
Gi tana e MIÌ p r o b l e m i pai ti.1 

nei'ali c h e t r i t a n o la lotta ne
gli a t e n e i . 

L ' a s s e m b l e a di s t a m a n e , a 
g i u d i z i o d e l l a C G 1 L C I S L l"IL 
p r o v i n e . a l e . a s s u m e un s- g r a n 
d e s i g n i f i c a t o po l i t i co , in q u a n 
t o si pone c o : n e m o m e n t o p iù 
a v a n z a t o di i m p e g n o e di lot
ta del m o v i m e n t o dei l a v o r a 
tori e deg l i s t u d e n t i non s o l o 
su l t e m a d e l l a r i f o r m a uni
v e r s i t a r i a . ina a n c h e >u que l 
lo de l lo s v i l u p p o e c o n o m i c o 
v d e l l a o c c u p a z i o n e , s o p r a t t u t 
to per q u e l c h e r i g u a r d a le 
g i o v a n i g e n e r a z i o n i ». 

L u c i a n o L a m a p a r l e r à ai la
v o r a t o r i e a g l i s t u d e n t i nel 
p i a z z a l e d e l l a M i n e r v a , ne l 
c e n t r o d e l l a c i t t à u n i v e r s i t à 
r ia in cu i s o n o a n c o r a o c c u 
p a t e a l c u n e f a c o l t à . Qui il 
c l i m a . . .tipo la t e n s i o n e pro
dot ta nei g iorn i s c o r s i d a g l i 
a t t i p r o v o c a t o r i di a lcuni g r u p 
pi . s: è v e n u t o s e n s i b i l m e n t e 
r a s s e r e n a n d o 

L ' i n i z i a t i v a p r e s a da i s in 
d a c a t i ha s e g n a t o le d i s c u s 
s ion i a l l ' i n t e r n o de l « m o v i 
m e n t o *. c o n Teff e t to di in
t r o d u r r e n e t t e d i f f e r e n z i a z i o 
ni nel g i u d i z i o jwl i t i co d e g l i 
s t u d e n t i o c c u p a n t i . D a l l e a s 
s e m b l e e s v o l t e s i a L e t t e r e e 
a C h i m i c a s o n o r i su l ta t i al
c u n i e l e m e n t i s a l i e n t i , l ' u à 
p a r t o c o n s i s t e n t e d e g l i s t u d e n 
ti s a r e b b e o r i e n t a t a p e r il 
< c o n f r o n t o > c o n le p r o p o s t e 
d e ! . s i n d a c a t o ; u n ' a l t r a c o m 
p o n e n t e d e l / . m o v i m e n t o ' » a-
v r e b b e . i n v e c e , r i b a d i t o l 'at
t e g g i a m e n t o di » r i f iuto al 
d i a l o g o •e. 

I s o l a t e d a g l i a l t r i , a l c u n e 
f r a n g e , a n c h e d i s s i m i l i t r a 
loro , e t ra le q u a l i t r o v a s p a 
z i o l ' ins id ia d e i l a p r o v o c a z i o 
n e . s e m b r a n o v o l e r p u n t a r e 
a l « b o i c o t t a g g i o > d e l l a m a 
n i f e s t a z i o n e s i n d a c a l e g i u d i 
c a t a c o m e un.i p r e t e s a < pre 
v a r i c a z i o n e •> de l e m o v i m e n 
t o ». 

S u l l e p r o s p e t t i v e n e l l ' a t e n e o . 
i! c o m p a g n o P a o l o C i o f i . s e 
g r e t a r i o d e l l a F e d e r a z i o n e c o 
m u n i s t a r o m a n a h a r i l a s c i a 
t o una d i c h i a r a z i o n e : •< A lcun i 
s o s t e n g o n o - - h a o s s e r v a t o , t ra 
l ' a l t ro . Ciof i — c h e la s i t u a 
z i o n e è a un b i v i o : o s i v a 
a un i n t e r v e n t o a u t o r i t a r i o de l 
l e forze di p o l i z i a , o p p u r e n o n 
c ' è a l t ro t'a f a r e s e n o n a f -
t e n d e r e c h e il m o v i m e n t o si 
s p e n g a , m a g a r i d o p o q u a l c h e 
a l t r a c o n v u l s i o n e v i o l e n t a . M a 
c ' è a n c h e u n ' a l t r a s t r a d a , e d 
è q u e l l a d e l l a c o s t r u z i o n e th 
un m o v i m e n t o e f f e t t i v a m e n t e 
;u* i i ! iomo, con a m p i e b a s i di 
m a s s a , c h e s a p p i a c o i n v o l g e 
r e la m a g g i o r a n z a deg l i s t u 
d e n t i s u p r e c i s e p i a t t a f o r m e 
di lotta , e eiip s a p p i a g i u s t a 
mer i t e eol ie , ; . ir>i c o n le f o r z e 
i r a - f o r m a t r i c i d e l l ' i n t e r a >•> 
c : e * à . a c o m i n c i a r e d a l m o 
\ imi-uto o p e r a i o . 

* F e r v i l e al m o v i m e n t o s i a ; 
e .- .s .ei irato q u e s t o . -boeco — , 
ila prose£u:tr> Ciofi - - i c o ' 
m u i i . s t : >; Vuirini b a t t e n d o I 
;»i-"o^iver-ità in C'^ndizir.'ni ii'Vi- J 

t a c i l i . Si .-«ta p e r ò a m n l i a n i 
(io fra g l i s t u d e n t i , tra .1 p . r - j 
s o n a l e d o c c i l e e rrni-i d o c e n t e . • 
la c o n s a p e v o l e z z a che a q u e - | 

I s t o sbvKvo s i può a n d a r ? s e j 
! c e - s a il blo.v-» d e l l e a t t i v i t à | 
; t ' idat t ic ' i e . e s e s i a p r e un r e a - ; 
i l e c o n f r e n t * t ra le c o m p o n e n - ! 
! ti i n t e r e s > a i e a l r l n n a v a m e n - ! 
1 t o d e l l ' a t e n e o r o m a n o . 

Alla commissione Pubblica istruzione del Senato 

Elusiva relazione del ministro 
sui problemi dell'Università 

11 m i n i s t r o d e l l a P u b b l i c a 1 
i s t r u z i o n e M a l f a t t i i n s v o l ' o ! 
ieri iu la c o m m i s s i o n e cornpe- I 
t e n t o del S e n a t o una re laz io - | 
n e su i p r o b l e m i d e l l ' u n i v e r - ; 
s i t a . L ' e s i g e n z a di un d:bat- j 
t i t o era .stata a v a n z a t a d a i j 
s e n a t o r i c o m u n i s t i e s u c c e s s i - ; 
v a m e n t e . in q u e s t o s e n s o , vi l 
e ra s t a t o u n a c c o r d o n e l «ver- | 
tice<> s u l l a u n i v e r s i t à avvent i - ' 
t o n e g l i s c o r s i g i o r n i . ' 

L a r i c h i e s t a d e i c o m u n i s t i ! 
e d e l l e a l t r e f o r z e p o l i t i c h e i 
d e m o c r a t i c h e s c a t u r i v a i n n a n 
zi t u t t o d a l l a u r g e n z a di f a r e 
u n a v a l u t a z i o n e d e l g r a v e e 
p r e o c c u p a n t e s t a t o d i cr i s i e 
d i t e n s i o n e c h e s i è d e t e r m i 
n a t o n e l l e u n i v e r s i t à i t a l i a n e 
e. in q u e s t o q u a d r o , d i t ra 
d u r r e in u n a d a t a r a v v i c i n a 
ta e p r e c i s a l ' i m p e g n o as
s u n t o d a l g o v e r n o d i d a r e av
v i o a l l a d i s c u s s i o n e d e l l a ri-
l o r m a u n i v e r s i t a r i a ( p e r ora 
d a v a n t i a l l a c o m m i s s i o n e d e l 
s e n a t o si t r o v a s o l t a n t o il 
p r o g e t t o d e l P C I , m e n t r e il 
P S I h a p r e a n n u n c i a t o la pre
s e n t a z i o n e p r o s s i m a di u n a 
s u a p r o p o s t a e a n c h e il mi 
n i s t r o M a l f a t t i h a f a t t o c o n o 
s c e r e l e l i n e e d i u n s u o pro
g e t t o ) . 

H a q u i n d i s o r p r e s o il f a t t o . 
a s s a i g r a v e , c h e il m i n i s t r o 
n e l l a s u a l u m i a e s p o s i z i o n e 
a b b i a p r a t i c a m p n t e i g n o r a t o 
la s i t u a z i o n e e s i s t e n t e n e l l e 
u n i v e r s i t à U a l i a n e . e v i t a n d o 
d i p r o n u n c i a r s i s u u n a cr i s i 

s o l t a n t o le m a s s e s t u d e n t e -
s e h e m a t o c c a n o d i e.-,.-,»nz:al; 
per t u t t o il pae.-e t r a p p o l a 
m i u n i v e r s i t à e cr i s i c r o n o -
m i c a . s b o c c o a l l a d i s o c c u p a 
z i o n e g i o v a n i l e , r a p p o r t o c o n 
le i s t i t u z i o n i r e p u b b l i c a n e » e 
c h e d e v e q u i n d i t r o v a r e i m a 
s o l u z i o n e g i u s t a e t e m p e s t i v a . 
Il m i n i s t r o si è i n v e c e d i l u n 
g a t o n e l l a d i f e s a d e ! s u o p r ò 
g e t t o d i l e g g e d i r i f o r m a d e l 
l ' u n i v e r s i t à , a f f e r m a n d o c h e 
s i t r a t t a di u n a « t x v z a » e 
n o n d i u n p r o g e t t o u l t i m a t o e 
d i c h i a r a n d o s i d i s p o n i b i l e atl 
u n c o n f r o n t o c o n a l t r e p r o p o 
s t e . M a è m a n c a t o , in q u e s t a 
l u n g a e s p o s i z i o n e , u n r e s p i r o 
p o l i t i c o e c u l t u r a l e c h e fa
c e s s e r i f e r i m e n t o s i a a l l e "au
s e l o n t a n e e p r o f o n d e — c h e 
s o n o s o p r a t t u t t o d e l l a D C e 
d e i g o v e r n i d a e s s a d i r e t t i — 
c h e h a n n o p o r t a t o l e u n i v e r 
s i t à a l l ' a t t u a l e s t a t o di s f a 
s c i o . s i a a l q u a d r o p o l i t i c o 
in c u i si c o l l o c a q u e s t o go
v e r n o . 

Il m i n i s t r o M a l f a t t i , a! c o n 
t r a r i o . s i è m o s s o e si m u o v e 
c o m e s e il 20 g i u g n o n o n a v e s 
s e r i d i m e n s i o n a t o il p o t e r e 
d e l l a D C e il s o v e r n o An-
d r e o t t i n o n si re irws .se s u l l e 
a s t e n s i o n i del P C I e delie-
a l t r e forze d e m o c r a t i c h e . 

D o p o a v e r r e s p i n t o l 'accusa 
di « r e s t a u r a z i o n e - ' r i vo ' ta tl.i 
p iù p a r t i a! s u o p r o g e t t o di 
r i f o r m a d e l l ' u n i v e r s i t à , d i l u n 
g a n d o s i s u ! « n u m e r o c h i u s o 

t lot ' .orato tli 
t a r i > e i do-, 
s t u d i o e la 
ca . M a l l a t t i 

i i e e r v a . s u : «pre 
v i i - : , d i r i t t o a l l o 
r icerca s e i e n t i t i -
ha d e d i c a t o a l . a 

p r o f o n d a c h e n o n r i g u a r d a i il d i p l o m a d i p r i m o l i v e l l o e il i 

! : i ie a l c u n e u n n o i a / i o n i .-ea'.'e 
.iten-iMiii c l i c o g g i p . s v o r r ò i o 
a l c u n i s e t t o r i de l m o n d o -ea-
d e n t e s c o » . K2I1 ha d e t t o c h e 
o c c o r r e d a r e u n a r i s p o s t a po
s i t i v a a que . - te t e n s i o n i e c h e 
t-L'li r i t i e n e (.MIO s t r e t t o (io-
v e r e o p e r . i r e c o n il m a s s i m o 
i m p e g n o p e r f a v o r i r e la ri
forma-) . 

C e jK-rò tla d o m a n d a r s i 
p e r c h é t i n o r a ;1 m i n i s t r o 
d e l l a P u b b l i c a i.->truzione c h e 
h a d e t t o tli a v e r e c o n s u l t a t o 
per e l a b o r a r e la sua r i f o r m a 
l a t e idem:.» d e . L i n c e : , il c o n -
.-.urlio . super iore d e l l a P u b b l i c a 
i s t r u z i o n e , il c o m i t a t o naz.10 
n a i e u n i v e r s i t a r i o e a l t r i or 
n a n i s m i di q u e s t o t i:x) , n o n 
a b b i a . v e n u t o !a n e c e s s i t à tli 
d i s c u t e r e il s u o p r o g e t t o c o n 
le forze p o l i t i c h e c h e s o s t e n 
g o n o q u e s t o e o v e r n o e tli te
n e r e c o n t o d e l l e e l a b o r a z i o 
ni c h e d a t e m p o s o n o s t a t e 
proc io t te d a q u e s t e s t e s s e 1 or
zo. I-'iZli h a i n v e c e p r o p o s i t i 
d a v a n t i a l l a c o m m i s s i o n e se
n a t o r i a l e u n a f r a n t u m a z i o n e 
dei p r o b l e m i u n i v e r s i t a r i ispi
r a n d o s i a n c o r a ima v o l t a ad 
u n a v i s i o n e c o r p o r a t i v a c h e 
fa t e m e r e la m a n c a n z a tli u n 
e f f e t t i v o p r o p e s i l o r i f o r m a t o 
re. S u t u t t i q u e s t i t e m i e in
t e r r o g a t i v i s i a p r e o v z i la th 
s c u - s i o n e n e l l a c o m m i s s i o n e 
P u b b l i c a i s t r u z i o n e d e l S e n a t o . 

Dovrebbe svolgersi a Napoli la prossima settimana 

In discussione la proposta 
di una assemblea nazionale 

i f a b b r i c a d: N a p o l i , i n e , a v e v a a n c h e a n n u n c i a t o j P a r t i c o l a r m e n t e , a b b i a m o s o t -
d e n t i d e l l e s c u o l e su - j l ' a p p r o v a z i o n e , e n t r o m a r z o , i t o ' . i n e a t o i ' u r g e n z a di d e c i s . o -

Dopo gli ultimi avvenimenti nella Federazione milanese 

Si acuisce Sa frattura nel PdUP 
Dalla nostra redazione 
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L a s c i s s i o n e d e ! P D U P a 

M i l a n o s e m b r a o r m a : u n ta 

t o : l a s e g r e t e r i a nr .z ior .a le 

h a riconosciuto, c o m * u n i c a 

v e r e e s p r e s s i o n e de l p a r t i t o . 

l a n u o v a F e d e r a z i o n e c h e e 

stata costituita sabbio nei lo
cali di una sezione di p ri
feria. ad opera della nv.no
li 23-24 febbraio riunione 

del CC della FGCI 
E* convocata per i giorni 22-23 

febbraio presso la Dirciionc <!;IU 
FGCI (Vìa della Vite 13 . Remi; 
la riunione del Comitato centrate 
allargato ai segretari di Federa
zione, fui seguente od .9 . : 

1 ) Una FGCI rinnovila e di 
massa per una nuova lasc di lot
ta dalla gioventù (Relatore Micsi-
m> D'Alema); 2 ) Varie. 

I larari avranno inizio alle ore 
tO di martedì 22 febbraio. 

Si ricorda ai compagni di lare 
Mrvenira per 
fcaacramento 

->;-..- iti M i . a n o . è 
d e ! n a r t i t o . 

; ".ar.ra .« m a s r . a r . a •>. I! c r u p -
! p ò c;:e !.t c v . v a C a p a n n a . 
, Po'. .:ce. ::.•.:•.-..-::. I . r v e r a m . c h e 
j elf.er.t-v.i '..1 m ìsjiTioranza r.e!-
: la Fede:-a . 
i i;;:nid: 1 ie. 

; U n a - . tua . - ior .e a n a l o g a si 
j .-:a \ e i . t . e a n r i o in Ques te o r e 
' in a l t r e i .r.:à. a T o r i n o . Fi-
: re:i.--.-. N a p o l i - a n c h e q u i !.i 
: i ie .-t ie- .e crei p..r:-.to era ir. 
; m i l io a l l e c o m p o n e n t i e x 

P S I U P e e x M o v i m e n t o s tu -
1 d e n t e s c o . e o.*a : g r u p p i c h e 
j .-: ntiti-.i-.o a l l a dir..Ten.*a ra -
. . ' ler.aie u \ M a n i f e s t o 1 h a n 

i io i-i '-:itu'.to o > : a n n o p e r co-
! > t . : u . r e n u o v e f e d e r a z i o n i . 
i La s i t u a / i e n e di M i l a n o è 

i H u m i i i a n ' e - al di !à de l ca-
.-•o r.iiVi.n-.-i, <ospe<o por se i 
:r.e^i da t u t t i c i : i n c a r i c h i 
tii p a r t i l o p e r el i a t t a c c h i 
.< f r a z i o n i s t i c i -> l . tne iat i a l l a 
sc_*reteri 1 naz:0:1,1 le «è a u t o r e 
i n i l;.\crani e P o l i . c e d i u n 
« ta . - .b . ; . , " lr. - .* i> M . \ . T I . ,u* 
cu-. ' . to d . m. i r . ipo lare i f o n d i 

il C.C. i diti dii I de l ì i r . a n . i . u u e n t o p u b b l i c o a l 
suU'orgaiiÌ2;.i*ionc. | ji.irlllvi p e i l.l'.i po l i t i c i , p e r 

o s t a c o l a r e c i o è la p r o g e t t a t i 
u n i f i c a z i o n e d e l P D U P c o n 
A v a n g u a r d i a o p e r a i a » , e s i s t e 
v a dA t e m p o u n a n e t t a c o n 
t r a D p o s i z i o n e f r a l e s c e l t e in
d i c a t e n a z i o n a l m e n t e e por
t a t e a v a n t i d a i l a m a g g i o r a n 
za ( M a g n - R o s s a n d a M e n a p a -
c e e j n g e n e r e il g r u p p o cine 
Ja c a p o a l l ' e x M a n i f e s t o ) e 
l ' i n i z i a t i v a d e l l a F e d e r a z i o n e 
d i M i l a n o , d o v e la m a g g i o 
r a n z a e r a i n v e c e c o s t i t u i t a 
a a z i i e x a n n a r t e r . e n t i a i .viri 
e a l P S I U P . P r o p r i o a Mi
l a n o lo s c o n t r o fra l e d u e 
l i n e e e r a d i v e n u t o p r o f o n d o 
e i n s a n a b i l e . S u u n a d e l i e 

L a p r o p o s t a d i u n a a s s e m 
b l e a n a z i o n a l e d i t u t t o il m o 
v i m e n t o u n i v e r s i t a r i o c a i l e 
f o r z e p o l i t i c h e e s i n d a c a l i . 
d a t e n e r s i a N a p o l i n e l l a 
p r o s s i m a s e t t i m a n a , è a l c e n 
t r o d e l d i b a t t i t o d i m o l t i 
a t e n e i . L a p r o p o s t a , c h e c o 
m e è n o t o è s t a t a l a n c i a t a 
n e i g i o r n i s c o r s i n e l c o r s o 
d i u n a a f f o l l a t a a s s e m b l e a 
n e l l ' u n i v e r s i t à d i N a p o l i , h a 
i n t a n t o ricevuto n u m e r o s e 
a d e s i o n i . A P i s a , l ' a l t r o i er i 

| m a t t i n a , l ' a s s e m b l e a g e n e r a -
; l e di a t e n e o h a d e c i s o d i 
! a c c e t t a r e la p r o p o s t a deirli 
S s t u d e n t i n a p o l e t a n i p e r i a 
j c o s t i t u z i c o e d i u n a p i a t t a f o r -
! m a p e r u n a v e r t e n z a c iaz i0-
i n a i e s u i t e m i d e l l a r i f o r m a 
I e d e ! d i r i t t o a l l o s t u d i o . 
! I er i , i n t a n t o , a N a p o l i si è 

s v o l t a u n a g r a n d e m a n i f e s t a 
z i o n e i n d e t t a d a l s i n n a c a t o 
u n i t a r i o C G I L - C I S L - U I L e 
d a i s i n d a c a t i c o n f e d e r a l i de l 
l a s c u o l a . A! c o r t e o , p a r t i t o 
d a p i a z z a M a n c i n i , h a n n o 
p a r t e c i p a t o q u a s i t u t t i 1 c o n 
s i g l i d i 
gl i s t u d e n 

p c r i o r i , u n i v e r s i t a r i e d i s o c 
c u p a t i . S i è t r a t t a t o d i u n a 
g r a n d e g i o r n a t a di ! o : t a c h e 
h a d i m o s t r a t o la v o l o n t à d e l 
m o v i m e n t o a n o n c h i u d e r s i 
t r a l e m u r a d e l l ' u n i v e r s i t à , 
m a c i i c o c c o r r e i n v e c e u n a 
m a g g i o r e s a l d a t u r a , u n r a p 
p o r t o p i ù s t r e t t o c o n il m o 
v i m e n t o o p e r a i o , c o n t u t t i 1 
l a v o r a t o r i . I n o g n i s t r i s c i o n e , 
i o ormi s l o g a n d o p o il « n o » 
a i t e n t a t i v i di M a l f a t t i : m a 
n i f e s t a n t i h a n n o p o s t o gl i 
o b i e t t i v i p o s i t i v i d e l l a l o t t a 
p e r u n a vera r i f o r m a . 

L a m a n i f e s t a z i o n e è s t a t a 
o r d i n a t a a n c h e q u a n d o u n 
u r i i p p o d: e s * r e m i s i i h a c o n 
t i n u a t o a s f i l a r e m e n t r e a 
p i a z z a M a t t e o t t i e r a in cor 
s o il c o m i z i o che c o n c l u d e v a 
la m a n i f e s t a z i o n e . A Mi la 
n o g l i s t u d e n t i m e d i e d u n i 
v e r s i t a r i h a n n o p r o g r a m m a 
t o u n a g i o r n a t a d i l o t t a p e r 
s a b a t o p r o s s i m o . 

L ' i n i z i a t i v a , o r g a n i z s a t a d a i 
« n u c l e i di b a s e d e l l ' a - s o c i a 
z i o n e d e g l i s t u d e n t i », e d?.: 
m o v i m e n t i g i o v a n i l i F G C I . 
F G S I . F G R . G i o v e n t ù a c l i 
s t a e c o n t r o 1 p r o g e t t i n e 
g a t i v i d e l m i n i s t r o Malfa*. : . , 
p e r u n a r . f o r m a d e m o c r a t i 
c a d e l i a ? e u o l a e p e r u n la
v o r o s t a b i l e e q u a l i f i c a t o . 
Ier i , i n t a n t o , u n c o r ' e o di 
c i r c a s e i m i l a g i o v a n i h a por 
c o r s o le v i e d e l l a c i t t à : la 
m a n i f e s t a z i o n e è s t a t a pro
m o s s a d a i g r u p p i e s t r e m i a t i . 

Una dichiarazione del compagno Maurizio Ferrara 

Riunione tra Morlino 
e i presidenti di regione 

j II m i n i s t r o d e l B i l a n c i o e 
, d e l l e r e g i o n i s e n a t o r e M o r l i n o 
{ s i è i n c o n t r a t o , ier i , c o n 1 
I p r e s i d e n t i d e l l e R e g i o n i p e r 
i d i s c u t e r e si i ! c o n t r i b u t o c h e 
j l e R e g i o n i p o s s o n o d a r e p e r 
I la g e s t i o n e d e l l a d i f f i c i l e si-

; R e g i o n i - S i n d a c a t i p e r u n e s a -
l m e in c o m u n e di l i n e e d i pro -
f g r a m m a z i o n e e a t t u a z i o n e di 
j p r o g e t t i , a b b i a m o m a n i f e s t a -

! u n c o n f r o n t o . N a t u r a l m e n t e . 
r i t e n i a m o c h e t a l e c o n f r o n t o 

t u a z i o n e d e l p a e s e . S u l l a re- 1 d e b b a v e r t e r e s u q u e s t i o n i 
l a z i o n e de l m i n i s t r o s o n o in-

; t e r v e n u t i , t r a gli a l t r i , i pre-
j s i d e n t i d e l l e M a r c h e C i a f f i . 
1 d e l P i e m o n t e V i g l i o n e . d e l l a 
• E m i l i a R o m a g n a C a v i n a , de l -
I l a G i u n t a r e g i o n a l e d e l L a -
j z i o F e r r a r a , d e l i a R e g i o n e Li-
! g u r i a C a r o s s i n o e a l t r i r a p -
, p r e s e n t a n t i d e g l i e n t i l o c a l i . 
1 M o r l i n o , n e l l a s u a r e l a z i o -

c o n c r e t e e . a ta l f i n e , a b b i a 
m o i n d i c a t o Ja n e c e s s i t à d i 
d i s c u t e r e i n s i e m e il p i a n o 
p e r l ' ed i l i z ia , il p i a n o a g r i c o 
l o a l i m e n t a r e , l ' a t t u a z i o n e 
d e l l a l e g g e 183 p a r il M e z z o 
g i o r n o , la q u e s t i o n e d e l l ' o c 
c u p a z i o n e ( e di q u e l l a g i o v a 
n i l e in p a r t i c o l a r e » l ' a t t u a 
z i o n e d e l l a r i f o r m a s a n i t a r i a . 

d e l l a l e g g e o r g a n i c a s u l l a fi
n a n z a d e i C o m u n i e d e l l e P r o 
v i n c e . 

S u l l ' i n c o n t r o , il c o m p a g n o 
M a u r i z i o F e r r a r a , p r e s i d e n t e 
d e l l a G i u n t a r e g i o n a l e de l La
z i o . h a r i l a s c i a t o l a s e g u e n t e 
d i c h i a r a z i o n e : 

« A b b i a m o i n n a n z i t u t t o r a p 
p r e s e n t a t o a l m i n i s t r o la n o 
s t r a v i v a p r e n c e : ì p i z i n n e p e r 
-.1 f a t t o t-'n--' .1 z o v e / m ive.i 
a b b . a a n c o r a p r e - . - n t a * o i rie 
^ r ^ - - ri . - - . - ì T . - . - , - . . 1 . . - . '. -

gè 332 p e r il c o n i u i e t a m e n t . j 
d e l l ' o r d i n a m e n t o r e m a l i : . e Al 
P i . n i - T o M o r l i n o . il o / i . t 'e ::.» 
u n n u t i c . ì t o 'a pn--.:»:l:: .t ri. 
incor . t r . • r i a n j o i a r : G o v e r n o 

n i i n m a t e r i a di a d e g u a m e n 
t o d e l f o n d o o s p e d a l i e r o e 
d e l l a i s t i t u z i o n e de l f o n d o d e i 

i t r a s p o r t i . S u q u e s t i p u n t i , la 
j r . u n i o n e h a r e g i s t r a t o u n a 
I s o s t a n z i a l e u n i t à t ra i pre s i 

d e n t i d e l l e R e g i o n i : q u a l i . 
I r i c o n f e r m a n d o l ' i n d i r i z z o u n i 

t a r l o del c o n v e g n o di M i l a n o . 
j h a n n o r i b a d i t o la i n s o s t i t u : -
' h l i ' à d e l l a funzlor.-- rcr .nr .a -
! le . .-u! p . a n o p r o g r a m m a : . c o . 

r.-'ll'.!/ oni- a n t : c r : - i e . n i ' n 
I I . ì / i w ; V - " .1 .1 . .'. U.T.t .1 , ' . - ' . i : * ' 
. \t- e o r . ri / . i i !" , VH-r :>i> : i ; : j .•if_-

v.tiz. '-.n-vr.- . 
le : \ i~ : pn' riT' 
C l o n a l e e n a z i 

1.0 r-. 

•na.: 

S: s o n o e jà s v o l t i in C a m 
p i i : . a p .u d i 200 c o n g r e s s i d i 
s e / i o n e . S e n z . t c o n f r o n t o c o n 
il pa.-.-ato è ì.t p a r t e c i p a . : . o 
n e rie: m i l i t a n t i , d e : g i o v a n i , 
d . a l t r e f o r z e d e m o c r a t i c h e . 
Q u a l i p r o b l e m i e m e r g o n o ' . ' Ve-
d . a m o n e a p e r t a m e n t e a l c u n i . 

1> A m e p a r e c h e s i a mo l 
t o 1 l 'esci l i ta . in q u e s t i m e s i , 
la con. iatK'volezza d e i l a -.tra-
' . i ta d e l l a e:'..->.. c h e d ' a l t r o n 
d e è c o r p o s a m e n t e v i s s u t a d a 
lal's.'he inas t i ' i x ipo l . i i i . M e n o , 
ior. ie . è a n d a t a a v a n t i 1« von-
v m / . o n e di m;i.\i,i d e l l e ear . i t 
ter..-', .l'in e /io,''.';i//'•. o . ' r e c t i e 
e c o n o m i c h e , d e i l a cr i s i , la "aa 
0/ uimu'.itu d o v u t a n o n Milo al-
l.i i n c a p a c i t à d e l l a b o r g h e s i a 
. t a l . u n a m a a n c h e a l ì i v e l ' o . 
a l l a q u a l i t à d e l l e l o t t e c o n d e t 
te d a questo m o v i m e n t o o p e 
raio . P e r q u e s t o , poi , la i-rt-
s: e a n c h e u n a . - t r u o r d i n a r . a 
occa.-iiotie. 

Chi decide ? 
P e r v e n t . a n n i si •' c o s t r u ì 

t o u n a p p a r a t o p r o d u t t i v o vel
l i c a l e e g e r a r c h i c o , l o n d a t o 
s u l l ' a b b a n d o n o del M e z z o g i o r 
n o . t e s o n o n a va i f>r: / /are le 
r;.-.or.-,e d e l P a e s e m a a *e-
s t u n e u n a « i e t t a . , . subalter
n a n e l l ' a m b i t o d e i l a d i v i s i o 
n e i n t e m a z i o n a l e d e ! l a v o r o . 
A p a r t i r e <ia e.sso s : è « mo
d e r a t o -. u n t . p o d: s t a t o -
s u p p o r t o e a n c h e u n s i s t e 
m a d: v a l o r : n o n f r u t t o di 
ti n d e n z e n a t u r a l i e s b a g l i a 
te de l p o p o l o i t a l i a n o , m a al i
m e n t a t o , s t i m o l a t o . « prodot 
to -1 d a q u e l p a r t i c o l a r e rap
p o r t o f a b b r i c a - s o c i e t à . T u t 
t o c i ò e o g g i in d i s c u s s i o n e 
e t u t t o e in m o v i m e n t o <i'as 
. -etto p r o d u t t i v o , i r a p p o r t i 
t i a le c l a s s i , '.tli o r . e n t a m e r i t i 
s o c i a l i e p o l i t i c i » . C h : dec i 
de ' ' A n c o r a g r u p p i r i s t r e t t i 
o ie grani l i m a s s e ? M a i c o m e 
og'_'i a p p a r e c o m e u n a n e c e s 
s i t a ngc/cltiva il l e g a m e :n 
d i s s o l u b i l e i r a s v i l u p p o e de
m o c r a z i a . t ra n e o n vers ion i -
i n d u s t r i a l e e n i o r m a d e l 
lo S t a t o . S i s p i e i ' a a l l o r a be 
n e la s p i n t a g i u s t a c h e c'è 
n e l l e s e z i o n i «1 d i b a t t i t o po
l i t i c o • t enera le , a l « d o v e a n 
d i a m o " . al c o m e m a t u r a n o 1 
t e m p i p e r u n a n u o v a d i r e z i o 
n e p o l i t i c a d e l p a e s e . 

Q u i e m e r g e u n a d i f f i c o l t à : 
c o m e c i m u o v i a m o o g u i , q u i 
e o r a . :n q u e s t a ! a s e cii pas
s a g g i o d e l l a v i t a i t a l i a n a ? La 
a p e r t u r a d e l q u a d r o p o l i t i c o . 
d o p o il 2 0 g i u g n o , i p r i m i s i 
g n i f i c a t i v i p a s s i n e l s e n s o d i 
u n a n u o v a f u n z i o n e d e l Par
l a m e n t o . i d e l i c a t i e q u i l i b r i 
p o l i t i c i n o n p o s s o n o p o r t a r e 
a r i t e n e r e c h e o r a è n e l P a r l a 
m e n t o n e l r a p p o r t o t r a i par
t i t i . «a R o m a » i n s o m m a , c h e 
si p u ò d e c i d e r e tutto. M i p a r e 
c h e a n c o r a n o n r i u s c i a m o a 
s t a b i l i r e u n r a p p o r t o n u o v o 
t r a i g r a n d i t e m i a f f r o n t a t i in 
P a r l a m e n t o , e n e l l e i s t i t u z i o 
n i in g e n e r a l e , e l e l o t t e d i 
m a s s a , o p e r a i e e p o p o l a r i . 
N o n è u n c a s o c h e m o l t i 

! c o n g r e s s i si c o n c l u d a n o s e n z a 
I c h i a r e i n d i c a z i o n i d i l o t t a , d i 
j i n i z i a t i v e , d: m o b i l i t a z i o n e di 
| b a s e . 

2» N o n è f a c i l e , n o n è 
1 s c o n t a t o r i u s c i r e a i n s e r i r e 

t ra l e q u e s t i o n i g e n e r a l i e la 
' r i f l e s s i o n e s u l l e v a r i e r e a l t à 
! l oca l i l ' a n e l l o d e l l a d i m e n s i o 

n e r e g i o n a l e . C e Io d i c e il 
j d i b a t t i t o in c o r s o . V e n i a m o . 
1 in C a m p a n i a , d a u n a s t o n a 
j di d i v i s i o n i e d: s e p a r a z i o n i 

tra le d i v e r s e p a r t i d e ! t err i 
, t or io . A b b i a m o l a v o r a t o a l lo 
i r o s u p e r a m e n t o c o n u n a ispi 
| r a z i o n e u n i t a r i a . L o v e r t e n z a 
: c a m p a n a h a c a m b i a t o la m e r , 
j t a l i t à d i g r a n d i m a s s e l a v o 
\ rat n e i . 

| M a l ' idea regionalista n o n 
! è a c q u i s i t a u n a v o l t a p e r s e m 
; p r e è u n a c o n q u i s t a d a rea 
I l i z z a r e p e r m a n e n t e m e n t e . 
. La s i t u a z i o n e e c o n o m i c a e 
: s o c i a l e di N a p o l i e d e l l a C a m -
1 n i r . - a è a! l i m i : . ' rf*\'a r o t t u r a 
! L'è. e sr -r t . to d i dis-occirx»:: , 
ì « t r a d i t o r i . ! : : •• e n u o v i ir i ip lo 

;;'.»".. . ; . . v . i i . . . L*:i a u l i c o :>.: 
; i r m/ii'.-n •:";<!•_!v.r..-ìle e i v v i v e 
; u n p'oe>-s.-vi ri: iif *) t inv-rani-T: 

t o . p.-r pr-••..—-• re.-.pon.-on !.* , 
( re i - - p.tr'-.c.pazior.' . s ' . :t . t l i 

• N e n è i-o.o : . < v s c de l l ' I ta 1-

s i d e r . A N a p o l i c o n t i n u o è lo j 
s t i l l i c i d i o d i p i c c o l e a z i e n d e , a • 
u n p u n t o a l l a r m a n t e è lo s t a - j 
t o di irr.m p a r t e d e l l e a z . e r n i e j 
m i t i . o g r a n d i i M e c f o n r i . ecc .» j 
l a m o s e p e r l 'a l ta p r o f e s s i o 
n a l i t à o p e r a i a , i n sos tanz i» , u n 
« c o r p o e i n d u s t r i a l e c h e po
t r e b b e e s s e r e al s e r v i z i o d e l | 
. I K Y ^ U ^ . U I I U ' . e i l e i r-*ieotr e 1 
c h e si lasc ia d e p e r i r e . U n j 
-• c o r p o >- s o l t a n t o . La ;. t e s t a -• , 
d e l p r o c e s s o p r o d u t t i v o , i cen- \ 
t r . d: r i c e r c a e d i p r o g e t t a , 
z i o n e , le p r o d u z i o n i p i ù q u a - : 
l i t i c a t e s o n o t u t t e tuor : •): : 
iN'apol: e de l la C a m p a n i a . La > 
e m e r i i e n z a e la K . 'orma » at 1 
t r a v e r s o c u i s: e s p r i m e u n o ; 
s c o n v o l g i m e n t o s t r u t t u r a l e . [ 

D a v v e r o , la s i t u a z i o n e è 
e s p l o s i v a . S e d o v e s s e c o n : . - j 
n u a r e a d a g g r a v a r s i , f i n o a ! 

q u a n d o s: p o t r à r e g g e r e ? I^i ' 
i n t e r r o g a t i v o e l e g i t t i m o , ( t e r | 
to , N a i w l i è p r o f o n d a m e n t e ! 
c a m b i a t a , è u n a g r a n d e c i t t à • 
d e m o c r a t i c a . Ma u r g o n o r i s p o 1 
s t e i m m e d i a t e , u n c a m b i a - | 
m e n t o r a d i c a l e d e l l a pol i : : - ) 
c a e c o n o m i c a d e l g o v e r n o . : 
u n a c h i a r a s t r a t e g i a m e n d a » - i 
n a l i s t a d e g l i i n v e s t i m e n t i . A ! 
u n a p r o v a i m p o r t a n t e è la 
c o e r e n z a n a z i o n a l e d e l m o v i 
m e n t o o p e r a i o P o s s i a m o dir
lo c o n s p i r i t o u n i t a r i o no i c h e 
nel M e z z o g i o r n o c o m b a t t i a m o 
otrii! « l e g a a n t m o r d i s t a » e 
o g n i p e r i c o l o s o c o n t r a p p o s i 
zioni- tra N o r d e S u d c h e 
v i e n e d a p a r t e di f o r z e in 
t e r e s s a t e . a m a n t e n e r e , i n 
r e a l t à , il p r o p r i o s i s t e m a di 
p o t e r e . S a p p i a m o p u r e c h e il 
M e z z o g i o r n o d e v e tare f i n o in 
f o n d o la .stia « u r t e , p e s a r e tli 
p iù c o n u n g r a n d e m o v i m e n 
t o di m a s s a , c a p a c e di d a r e 
u n r e s p i r o g e n e r a l e e n a > i o 
n a i e a l l a p r o p r i a p r o p o s t a 
p r o d u t t i v a . P a r e d: N a p o l i . 
d e l i a C a m p a n i a e riel S u d 
u n a r i s p o s t a a t t i v a e p o s i t i v a 
a l l a cri.-a d e l P a e s e K e c o :i 
n o d o c o n il q u a l e ci m i s u r i a 
m o e c h e r e c l a m a u n a d e g u a 
t o p r o g e t t o p o l i t i c o i s t i t u z i o 
n a l e , la p i ù a m p i a u n i t à d e ! 
p o p o l o , u n ' a l t a q u a l i t à d e ! i n o 
v i m e n t o d i l o t t a . 

D e c i s i v o , è in q u e s t o q u a 
d r o , il r u o l o d e l l a R e g i o n e . 
s p e c i e d o v e , c o m e m C a m p a 
n i a si è r e a l i z z a t a u n a i n t e s a 
p o l i t i c a t ra le f o r z e d e m o c r a 
t i c h e . A c h e p u n t o s i a m o c o n 

l ' i n t e s a n e l l a rea l : . ' / a ."one •!: 
n o \ . : à ? D o b b i a m o c o n t r a n 
c h e / z a d i r e c h e n o v i t à di 1 .-
L e v o n o n si s o n o a n c o r a de-
l . n e a t e .s.a ne l c a m p a ih un 1 
a t t i v i t à p r o g r a m m a t a e i i e m 
q u e l l o f o n d a m e n t a l e ilei rap 
p o r t o c o n gli t'iiii I tva l i . : 
s . n d a c a t i , gli or- ' . i i i . s in: di b& 
s e . !f [Hipii . i i / .( in. P . u .:i g -
n e r a le. e t u t t a ria \ e r i t : c a 
t e l 'un . ta i>oli;ica e 1! ruo..» 
d e l l e R e g i o n i m e r i d i o n a l i ne . 
la b a t t a g l i a n a z i o n a l e 
Usc ire d a l l a cr i s i . 

i v 

Ritardi 

d 

N o n e a n c o r a del t u t t o eii . . i 
o c h e l'inte.i.i e un t e r i e n e 

o t t a po l i t i ca . Le re.s.ste:-. 
la DC .-0110 o v v i e , quar . d e 

do d a l l ' a c c o r d o s u l l e l ince ^c 
n e r a li .-e. p a s s a al m e m o ri; te 
m i s c o t t a n t i c h e c h i a m a n o :n 
c a u s a le s t r u t t u r e di poter i 
N o n .si t r a t t a a l l o r a ili tot 
n a i e m d . e t r o . n e d: . ( .scanda 
l i zzars i -> p e r le m a d e n i p i e n . ' . 
t ic. m a d i r i f l e t t e r e i n t . e o 
m e n t e s u l l a n o s t r a c a p a e . t a 
d i de l m i r e u n n u o v o e pern ia 
n e n t e r a p p o r t o ma.sse i s t u u 
z u m i , di impone c o n l ' inizia 
U v a p o p o l a r e s c e l t e d a v v e r o 
q u a l i ! i c a n t i . C o s i i ' .nte.-a. c h e 
e u n a f a s e p o l i t i c a i n f e r m e 
ti:a p u ò e v o l v e r e v e r s o la .ivo 
t a i s e v . v o di c o n t e n t i t i r.r. 
n o v a t o r i . A l t r i m e n t i , n e . - .amo 
c o s c i e n t i , r i s c h i a tli d i v e n t a r e 
u n a c o p e r t u r a d a s i n i s t i a a 
u n v e c c h i o m o d o d i f are p<-> 
l i t i ca . 

11 p r o b l e m a v e r o è per n o 
d i l a v o r a r e per tare i issu 
m e r e e.l m o v i m e n t o di mas.- 1 
u n livello istituzionale di In' 
t a r e p e r c h e le i s t i t u z i o n i si al 
I e r m i n o c o m e le v e r e s^di d e 
c s i c n a i i d e l l a p r o g r a m m a 
/ i o n e e d e l l o . -v i luppo La q u e 
s t i o n e r i g u a r d a t u t t i : noi , il 
r u o l o m o d e r n o de l s i n d a c a t o . 
la v i t a e il d e s t i n o d e m o c r a 
t . c o d: a l tr i [xirt i t i e in pr: 
i n o luo i 'o d e l l a D C . per ;«'.. 
b e n u i i » d a l i e c o n n i v e n z e c o n 
: p o l e n t a ' ; et on<i:ii:c: ••.-•eri:: 
a l l e i s t i t u / . i o n : e c o r r u t t o r i d e l 
ia d i a l e t t i c a d e m o c r a t i c a . In 
q u e s t a r i cerca s u ! c a m p o , lo 
a v v e r t i a m o , s: i m p o n e 11:11 
s v o l t a ne i m o d o di e s . - -rc e :!• 
l a r e p o l i t i c a d e ! p a r t i t o 

Antonio {Sassolino 

Decreto per un contr ibuto speciale 

EGAM: stanziati 90 
miliardi al Senato 

Il d e c r e t o c h e s t a n z i a u n 
c o n t r i b u t o s p e c i a l e d i i.'O mi
l iardi p e r l ' E g a m (40 p r il 
p a g a m e n t o d e g l i s t i p e n d i e 
d e i s a l a r i e a l t r i .ì0 per pa
g a r e i f orn i tor i» è s t a t o a p 
p r o v a t o ieri d a l S e n a t o . Il 
pr<»vveuiiìit-:ìto. c h e o r a p a s 
s a a l i a C a m e r a , è p e r ò lega
t o a l l ' i m p e g n o d e ! g o v e r n o . 
c o n f e r m a t o ieri d a l m i n i s t r o 
Bisasrl ia. d i p r e s e n t a r e e n t r o 
il 28 l e b b r a i o il p i a n o d; rior
d i n a m e n t o d e l g r u p p o m i n e 
r a r i o e d i f o r n i r e a l P a r l a 
m e n t o le l i n e e c h e i n t e n d e 
s e g u i r e p e r le Partec ipa / . .0 :11 
s l a t t i l i ne l loro •lomple.s.-o 

I n t e r v e n e n d o p*-- ;! g r u p p o 
c o m u n i s t a il c o m p i g n o E t t o 
re B e n a s s i h a a f f e r m a t o rht-
la c o n v e r s i o n e d e ! d e c r e t o 
p u ò e s s e r e c o n s i d e r a t a u n o 
s t a t o d i neces.- , . :à. q u i n d i te: 
c e t t a b i l e s o l t t i n ' o p*r l ' i m p e 
m o . i . - i i i .To d a ' g o v e r n o d . 
o p e r a r e . -ce l te c h e e v i t i n o n e i 
futurt> il n p v t e r s . di a i ' u a z i o 
n: c h e in q u a '•.•he m o d o eri 
t r i n o n e l l a loiriza d . .ia Iva l a g 
2.0 e d e l ' a poi.:.:-.! ri'-'. irior-
110 per iriorr.o. 

I . 'Oiirjli .»:. — ila d e t t o B e 
na.-.-i — -o:-.o t o n t r . i r : s..i iti
l e or>zraz:oni d: m e r o r:f ina Pi

c h e s : è c e r c a t o d i d c l . n . j e . 
c h e .solidi gl i i m p e g n i : m m • 
ri:ati a q u e l l i d i m e d i o e Imi 
irò per i t ido . S : t r a t ' a . in so
s t a n z a . di u n c o n s o l i d a m e l i " t i 
d e : d e b i t i a b r e v e t e r m i n e e 
d i u n a r i c a p i t a l i z z a z i o n e de l 
le a z i e n d e E-' i im n e ! q u a d r o 
tli u n proec . - jo di r i s t r u t t u r a 
z i o n e ria r e a l i z z a r e a t f rave"-
s o u n c o n f r o n t o tra ie for / . -
lH>litiche e s o c i a l i . 

I! p a r l a m e n t a r e ' - o m u m s ' i 
h a c o n c l u s o s o * : o l i n e a n d o .a 
n e c e s s i t à d: p r e - s e {>.>!:tich • 
s e t t o r i a l i . .-,.a p r : ; r e t t o r e 
m i n e r a r i o - m ^ t a l . u r j i ^ o cri • 
}f7 t jue l lo s ' d e r u r s i c o . d e g : 
; t . e i a . s p i c i a i : e m e c c a n o t e . 
.-.ile. A q u e s t o pro;>T.i:to n.i 
p r e s e n t a t o u n o r d i n e d e . •£.(<: 
n o . eh»' e M a * o acz ' i i t o . .:i 
e 1: s: i m p . ' g n a ;'. g o v r u o -«{.ri 
o p e r a r e r a p r i c m - M ' e affinr'ri^ 
• u t t e le . t t ' u a 1 a f i v i ' A s.d.-
r . i r u . c h f e dei ' ! : a c z a: s p e . - . i 
1. fa - '* :r i r a p o .ill'L'-'.irr. 3 . . . 
n o ir .qur idra'e n".':.! r . : i . r l - r 
e .-".ino 
ri: inv'V 

. cura re 
- " o r e , 
ipp- , e. 

n^li.i F . n zri-
?orr-'""e ti.i u n p «TI 
i imenr• al : .r .e ri: n 

l ' e - p a n . - i o n - ri: u 
-tra'^ir.e-o ry-r .0 a:. 
oz .orn .co d i ! r><r?^> 
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L'iMsernblCti del gruppo dei 
senatori com:in:sti e co.i;ocaJs 
per ogyi, nìowcdi 17 al\^ o"C 
i n i n 

Il Comil aio Diretti.o ér. 
senatori comunisti e convocato 
per 0331. giovedì 17, alle ore &. 

Il PCI al la Camera sugli investimenti industriali dell 'EGAM 

Chiesto il rispetto degli impegni per il Mezzogiorno 

Precisazione 
I n rela^iop.e a l c o m u n i c a t o 

d e . a s e g r e t e r i a n a z i o n a l e de l 
l a F G C I s u ; f a t t i d i P a l e r m o . 
p e r u n o s p i a c e v o l e e r r o r e t : c 
m e o è c o m p a r s a la s e g u e n t e 
f r a s e : ,< .. . la s e g r e t e r . a n a s o 
n a l e d e l l a FCrCI ne i dc-nu.i 

1 

1 

1 

q u e s t i o n i c e n t r a l i d e l d i b a t t i t o ( c a r e la g r a v i t à d e g l i e p i s o d i 
i n c o r s o n e l P D U P , l 'uni f i - » a v v e n u t i a P a l e r m o n e l c o r s o 
c a g i o n e c o n A O . a M i l a n o . d : u n a m a n i f e s t a z i o n e d e g l i 
s i e a n d a t i a v a n t i s e n z a te
n e r c o n t o d e l l e d i v e r s e i n d i 
c a z i o n i c h e e r a n o v e n u t e d a 
g l i u l t i m i C o m i t a t i c e n t r a l i 
c h e h a n n o r a l l e n t a t o l e t a p 
p e d e l l ' i n c o n t r o f r a l e d u e 
f o r m a z i o n i . 

a. e. 

s t u d e n t i i n l o t t a per l 'occu
p a z i o n e a l f i a n c o de i l a v o r a 
tor i , n e l l a q u a l e g r u p p i d i la
v o r a t o r i a p p a r t e n e n t i a d a l 
c u n e f o r m a z i o n i e s t r e m i s t e . . . " . 
N e l c o m u n i c a t o e r a i n v e c e 
s c r i t t o : n e l l a q u a l e g r u p p i d i 
p r o v o c a t o r i a p p a r t e n e n t i nd 
a l c u n e f o : i n a z i o n i e c c . t.,_c. 

Pr«roccupant i e a.-5-si e i p l i - . ; 
t e c o n f e r m e d e l i e g r a v i m a ; 
d e m p i e n z e d e . . E G A M e d e . j 
g o v e r n o tì2.: . m p e / r t : t o r m a 1 ; 
m e n t e a s s u n t i n e . c o r s o d e l a : 
p a s s a t a l e g i s . a t u r a per g.: ; 
in v e s t i m e n t i ìr .d . ic tr ia . i n e l • 
Mezzo-g iorno s - n o s t . i t e for ; 
n i t e i cr sera a l l a C a m e r a d a l . 
i O t t o s e r r e t a r . o a l l e P a r t e c i p a ; 
z i o m s ta ta . ' . . F r a n c e s c o B j v a . I 

K i £ p e n d e n d o a d u n g r u p p o j 
d i in t errogaz i cT . . >a. co^r.s.- \ 
n..-:;. s o c i a . i s t i e d e m . > : r : s t . a ; 
n:i t u t t i p-o: dichiara:*..--: a.= j 
s o l u t a n t e n t e ir .sodd^:"a::i d e . ; 
le d . c h i a r a z i o r . i de l g o v e r n o » . ; 
B a v a h a de*.io c h i a r o e t o n d o t 
v.he. s e p e r 1 . m p i a n t o m prò | 
vir .cia d i M e s s i l a b e n e o m a - | 
le e m o g n i c a - o co:i g r a n ! 
d i ri t ard i , le cc.-e proc tdo .no . | 
n e s s u n a speranza3 , c'è. i n v e c e . , 
a l m e n o per ora , c h e s i c o n 
cre t ' . zz ino i p r o g r a m m i c h e 
e r a n o s t a t i d e f i n i t i per gli ) 
i n s e d i a m e n t i in p r o v i n c i a d i 
C o s e n z a e in p r o v i n c i a d i j 
A v e l l i n o . : 

In p r a t i c a , B o v a n o n h a j 
f a t t o q u i n d i c h e c o n t e r m a r e t 

le d i c h i a r a z . o r . i r e se q u a l c h e , 
n.e.-e fa : a « . o n i m . ^ t o r . e di. . 

it.-oa.-io d e l l ' E G A M . U n o | 
a. C:.: ur.v.g.- . - . ivar.te. ; 

za ri. qua.s:a.-., j 
r:*:Crt e . q j ì . n t o . 
c o n t i l i .ia id a c | 
q j e . e i e e p . u ; 

.1.1 .-ottc.:r.e<sto • 
. . c o m p a g n o X . ] 
— .1 r i f i u t o d; ; 

qgA"s:a.-i indina-
e p o l i i c a d i n r o s p e t t . v . i i 
e s a r e o o c d o v e r o n o d « 

d: tir. cò'.-^r.ió c h i a m a t e . 
i sptr .r iere eli co^i p . i l e s . | 
-.zio.li c e z i irr.p-ziri.. as 1 
. ;.i P a r . - i m e n t o e c o n j 

l a t . .n .r.tt;^' s . r i d a c e l i E ; 
a m o . :it-l de:~*2 .o. .o =t.i • 

' . • .ci ; 

zi e ne 

vO:r.i 
N i . i t 
p e r o : l'as~-. : 
••-.slutazior.e 
e a < c a d u t o e 
t a d e r e . e — 
g : 3 v e . coir . ' 
n e . l a r e p . i c a 
c o l a A i . i p . i o 
f o r n i r e un. i 
z 
c e r n e 
p ì r t e 
a t 
viol 
suri 
te."I 
v e d 

n'e : ' • • • i i 
B va i o r 
.:: erario 

. D . c h e r.a 
e .-*ato tu*. 
i. u r e r i s a r e : 

prrv . . - :o ut 
•.•Il i n o i. « : 
«os /v- io -• ..i 
'r T oi-.U.r-i's 
'>-.Ter7to c^?e 

rt. eorr.p.e.-K-o s i 
o Te- n o C o g n e 
, 'a . ie C : id .n . i > A 
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c o n s e g u e n z a --'le'.-

rnr.rliz:n*ì} 'ì: 
: 11 o re i i nv 

•o d e . y :r..?:.\ 

0 ..1 T ; a . : z z ì z : o n e d e l l o s t a 
b l i m e n t o p-̂ r gii a e c i a : 

s p e c i a l : prD?.-arr.:r.a:o a S ; 
bar i i C o s e n z a i •< e rinxiata >> 
ir. ceris . ideraz.or .e . h a prec i 
s a t o B<v.-.i. Tfle'.'.c t o t e diffi
coltà aitr.irersr.te dQl"cite •> 
e d e l l e <* n o n conformi o'i iv-
dscmiom dt vwrmto >\ Sr--nza 
p r e c i - a r e s u l l a b.».-e d i q u a ! . 
e l e m e n t i , ii g o v e r n o s o s t i e n e 
p e r o c h e l ' i m p i a n t o s: d e v e 
f.tre o. t . itt' .r. pa i . b . sozp .a 
I z I . IZ . ' t i . l e -ir. a . t . o d i *>•>.'"..«-

?l>'ri::r)'>;r.1 . iflìS'Btn 1 r.. i->?. 
r e b b i o .-'a*e e l a b o r a t e e 'pr> 
tc-i n!'.er,wiire » m a . ap.c.*".•• 
q u i . s i l e n z i o a.-,=olu*o d e l m : 
n..-te.-o .-.ul..« q u j . . t à e la por 
t«jta d i quv.-te ;< :po:e« i TI; 

© e irr 'éz^ ir. f a s e d i c o 
s t r j z i o i . e lo s ' a b i l i i r . e n t o 

j Mi a zzo t M e s s i n a • per la 
p r o d u z i o n e d . .arr.;r.ati e o r o 
t i . a t . : e n t r o u n a n n o . ' ini 
p:.ir.*o rìov.-ebr>- es.-t-re in 
jr.-.do d. « Ó . i i . n e . a re a fur.zio^ 
n a r e . S e c o n d o B o v a . que,-"a 
.-.ola impre.-a i c u i p-zra.tro g i à 
s i l a v o r a v a a l rr .onterro ir. 
c a i f u r o n o p r e s e le dec i . - io 
n : o p e r a t i v e per il S u d » te.<ti 
m o n i t r e b b e 'della * 'Solita di 
mantenere oli impenni as*un 
:>. ne il M-'zzcwnrno-. 

*-=.a.l.o. 10.1.e s i Vi-d-z. a l 11 

p..:té d i l l e p u r e l ' jrr .et ic i z i o n i 
de .T i . tgog .che . In di.-oussitjp.e 
— r.a r i l e v a t o il c o m p a g n o 
Aaarr .o — r.on <• t a n t o e s o l 
t a n t o la c a p i t i l a rie.. E G A M 
d . far f r o r f e a i e n i i p i t . c u i 
e r a c h i a m a t o , q u a n t o ancp.rr 
f s o p - a t t u t t o .:« c a p a e . t a d e l 
g u w r r . o d i or.or.tre le .sta 
d e i i z e e g ì i m p e g n i «.-.-.unti 
&:i:r.<: per iio-zr^re 1 E G A M 
ó.i p r . t ' . t h e c l i e n t e l a r : e a v 
ver.*ur-.st:ch<-> d i t i : a r. cor a 
u:ia vo'*a o ? / i .-.or,.-) i l avora 
t o l i i n o c c u p a t i d e l M e z z o 
7.orno .i pinrar^ le < o n . - e c u e n 
ze pai d a r e . A t i e t i d a m o m 
o z n : C Ì . - I il e o v e r n o a l l ' a p p u n 
•an.cr.TO d e l 28 f e b b r a i o — h a 
cotr.- . i . -o — q u a n d o d o v r à 
p r e s e n t a r e in P a r l a m e n t o il 
p . ^ n o d i . ' . s t rut tura / . .or .e de l -
. e n t e. 

N e l c o r r o d e l l a s e d u t a d: 
.eri p i m e n t i n o la.-- e m b l e a d i 
M o n t e c . t o r . o h a anur ie e s a 
m . r . a t o i e v o t e r à O Z J M a l c u n : 
d e c r e t i j ; à a p p r o v a t i da'. S e -
n a * o e u n z r u p p o d i rat ini 
c h e d: accorri ; i n t e r n a z i o n a l i . 
T r a i d e c r e t i , q u e l l o r e c a n t e 
n o r m e per la r i v a l u t a z i o n e 
dt . ! .e . - co; te ..i o r o d» . la B a u 

<a d ' I t a . ; a e d -ll'U::'.-..<> r.a 
l .ar .o c-iTTibi ' > • : i e-jn. j i i n i i 
il c o m p a g n o II-rn.«rd.r.: f i 
s o t t o l i n e a t o . ' « i g ' - n i v ; ri: e r a 
:njz: . i t ;va i n t e r . n z . o n n l e o ; l 
l ' I ta l ia per u n s .s 'err .4 m ine 
t a n o :n c u i la l i q u i d i t à . n " e -

r.rtZional'"' s i a c o n t r o l l a ' a o o 
n .e 1,1 i i q u . d i t à i n t e r n a e r.cr. 
det^.-.T..r.alrf d a l l a p o . r : c a e r e 
n o m i l a d i u n . - o o pz.r-.-,ei. * 
q :-• lo r.s?": t i 'da i t* ' l.i ctr^e. 
z . o n e de i . '«Tt iv .*à d e i s o p p r e s 
ì-: uff. e: d:.-.* r e t t a "ili rielle irn 
p-'iste in cor;.-.e3'.ier.z.i d e . l a 
r i t o r m a tributar. '» . 

Il g o v e r n o h a c h i e s ' o u n a 
p r o r o g a di s e i me-. , c h i a r a 
m ; n t e c > f a t ì d i s p i n t e elié.n 
ta lar i . I p u n t o n o n è d . p - o 
ced ' -re a s i n g h i o z z o — h a ri 
l e v a t o il c o m p i z n o B e ' l c < c h l o 
n e l m o t i v a r e l '3 . - . te . i s .o ie cri 
t i c a d-'-l P C I — i r a di l a v o 
rare a d u n a eornpV-ssiva ri 
s t r u t t u r a z i o n e de l s '- 'Tire- ir. 
u n a orzarne.-» v i s i o n e d e > 
e s s e n z e d e i vari d i s t - e t t i . t ! 
p o t r a n n o v a l u t a r e le m o t i vii 
z i on i c h e p o s s a n o d e t t a r e prò 
p...-te di ."-.pristino. 

g. F. p. 
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Le testimonianze raccolte da Mimma Paulesu 

GRAMSCI VIVO 
Un l ibro che consente di avvicinarsi più int imamente non solo 

alla biografia del grande rivoluzionario ma alle radici stesse 

della sua riflessione e della sua elaborazione del marxismo 

« Oi<ni tan to ci fermava
mo a sedere su quei sa...-i 
e lui raccontava di quan
do era banib.no <• giocava 
coi .suo; compagni a ' h i 
i e t t a v a .! sas.ao più lon
tano ; pò: invitava anche 
i nostri aecompaggiator: a 
c imentars i con lui in que
sto L'ioco „. ricorda Canni
la Ravera in una delie t<-
st imonianzo laccoite in 
Gramsci viro i.Milano. Fel
trinoli:. 1077. paj,'*,'. 242, 
L. -}")()()). F Carlo F a m i : 
' (Duran te li soggiorno ai 
le Frat tocchie dimostro di 
essere un 'grande lancia
tore di sassi; nessuno riu 
.-,ci a lanciare : sass. co.-i 
lontano come lui sap-va 
fare.. . 

Un semplice aneddoto. 
se .-,. vuole, u.io tra i ta.u 
t. raccolti . : ; «l'ies'e i).ij. 
ne raccolte non .-.o.o .uno 
revolrnente. m.i • oo miei-
l:iri'!l«i critica da Minima 
l'allle.-ui Queim'-:oli. pazi'-n 
te iiitenfcgat riee di colo
ro che conobliero f ì ramsc; 
in vita e che con lui eh 
bero rapporti perdonali e 
politic:. Ma un aneddoto 
che in certo modo .- in"-
ti/za la prima in.pressio
ne- <li chi !c»itc questo li
bro per avvicinarsi pili 
in t imamente non .-olo al
la biografia di f ìrain.ol . 
ma alle radici stesse delie 
sue riflessioni e «Iella sua 
o!*il>oraz:o!ie «lei marxismo. 

K' un libro per ino!'; 

aspett i rivelatore'. una 

c h i a v di volta [ler la stes

sa interpretazione del pen 

siero di Granisci. Vero e 

infatti il comrarif) di 

quan to generalmente si 

pensa: se la biografia non 

molto ci dice sulla prò 

duzione d: un testo !et 

terar io o di un'opera «Car

te in genere, molto invece 

essa significa per le opere 

d: pensiero, ove. per «lir'o 

con un linguaggio sciupi. 

fieato. i coiitenuti en.er 

t'ono in primo piano, e 

c«)ii «'ss, : riferimenti. an

che dirett i , alle esperienze 

di vita de: loro autori. 

Passione 
educativa 

u Più lontano »: cosi. 
unan imemente , tut t i colo 
io che in questa raccolta 
par lano di Gramsci, fini 
scono, in un m«>do o nel
l 'altro. iM-r carat ter izzare 
ciò che Gramsci vedeva. 
ciò che lo preoccupava. In 
una fase «lei movimento 
operaio i taliano in cui la 
tat t ica quotidiana era sle
gata «la ogni prospettiva 
che non los.-.e verbale « 
propagandist ica. Gramsci 
teneva sempre volto lo 
sguardo alla prosp<'ttiva 
strategica. al medio «• iun-
co periodo. Sarà proprio 
questo a t teggiamento n.o.i 
tale a permei tersili, nel 
1!'20. di ,< prevedere •> si.: 
esiti d«"ì!o scontro di olas 
se ;n Italia con :i celebre 
giudizio: i< Ui fase a t tua le 
«Iella !«>tta «li «lasse in Ita
lia è la fase che precede: 
o la conquista «lei potere 
politico «la parte del pro-
letamato rivo!uz:.>nario pel
li jXiissa<_'nio :i nuovi modi 
di produzione e «I: distri
buzione che permet tano 
iiii.i ripresa della produt 
t iv: tà : o una tremenda 
reazione da par te d»'il.t 
classe proprietaria e «Iella 
casta noverila!iva. Nessii 
na violenza sarà trascura 
ta per soggiogar»- il prò 
letamato industria!»* e 
agricolo a un lavoro ser
vile: s: cercherà «I: spe / 
/ a r e inesorabilmente '-li 
ortianismi «L lotta po'..;: 
ea della olas-o operaia 
«partito sociali.-*! a » <• «1. 
incorpora re gli organismi 
«li resistenza CCOUOIIIKM 

ti sindaca", e le coopera
t ive! neiili ingranaggi rf,-.; 
lo S ta to borghese -. 

Non e p-.-rc.o casuale 
chx' — come ampiamente 
tes ti n. lima no tn qur.-'ii 
lirijtr:scr i n o Lut-g: Lo:; 
"o Umberto "Verracnii. 
Umberto Clementi . O.o-
vanni I~ii. Sandro Perti-
:r.. Bruno Tosili. Gustavo 
Trombett i — tu proprio 
sulla questione dei'..» pro-
.-•>ett:va. sull'ana•..-: della 
s.tnazione, che insorse, ne". 
l!*30-l!WI il conflitto co.-. 
le posizioni della III In 
ternazionale e del Par t i to 
ciie isolò Grair.se. in car 
cere dagli stessi Compaq.-.1. 
Nuova luce r-u questa v. 
«•end;» e recata dal libro 
d: Minima Paulesu Quer
elo".:; e lo sottolinea am
piamente Giuseppe Fair:. 
biografo di Gramsci , nel
la sua prelazione. 

Ma più ancora, questa 
cos tan te proiezione *vrr-o 
:'. futuro della lotta ti: 
classe e de". movimento 
operaio, si leggo. anche 
in questi test: d: memo 
rio. «ìttraverso la vera e 
proprie» passiono evincati 
va ohe sembra earntter.z. 
7.1 re Granisci in ta t t i i 
.-noi incori'ri. e in parti
colare .n quel'., con i coni 
pus ivi operai. «. Antonio 
Gramsci — scrive Antonio 
De Biasi — s-. proponeva 
di educare gli operai , di 
t r a r r e duali operai il me 
elio che OASI potessero da 
re col loro sacrificio e non 
d: concedere loro, in vir
tù della loro situazione. 
dei v a n t a s s i che non ics-
foro guada«iruit: e meri
ta t i . Èra un educatore pa
ziente. appassionato \ «Un 
maestro , e ra . Gramsci . K 
quale maestro!.. . No: era 
vamo più giovani di lu . 
rr.a sopra t tu t to e ravamo 

Una rara fotografia di Gramsci ( i l secondo da sinistra, 
in seconda fi la) al quarto congresso del Cominlern svoltosi 
a Mosca nel 1922 

«•o.-ii .ontani da lui come 
cultura che *;ttto quanto 
el'li diceva ci .llteressava. 
Poi le .-ne affermazioni 
tliven'ava'.lo. ogil. volta. 
ogge'to «I: studio e di me
ditazione. Se (|Uitlch«' vol
ta non giungevamo a ea 
p.rlo. lui con una pazien
za ininiitu parlava anco
ra. entra va in tut te le 
p.CL'he del discorso ,.• ci 
l a c c a comprendere. per 
tare: ioccare con mano 
ciò eiie era niusto •• 'Mau
rizio Gar .noi ; e Molti si 
t ra i ten-vano . . ! conversa
zioni personal: con Grani-
s u . ra-h.edendo sij.eia/.a»-
n.. sollevando qno-t.on; •• 
osse:va.'..o.i:. Gran i - : : e. 
scoltava tu". : p.iz.en-
temente e rispondeva con 
nuovi argomenti . infere.i-
landò :a)cS.,o la conversa 
zione con b.i'.tu't scherzo 
se. aneddoti, osservazioni 
irouuh.e i i l e m : I.-m-••• ' : 
« Credo d i e pochi abbia
no dato tante onorine co
me Gramsci alla forma 
zlone «l'i quadri. Non •"* a 
caso che perdeva 'al i to 
tempo anche con un solo 
compagno! Infatti , quan
do giudicava che uno ave
va dell*- capacità di svi
luppo. lui si buttava a 
corpo morto ad a lu tar lo : 
«' i-Osi aneli-- co.ì i-.ement: 
«lei consK'l: «li fabbrica. 
con colloqui personali o 
intervenendo nelle assoni 
blee per portare un «in-
tributo ])olitiei» «' ide<iloni-
cii di primo piano. I,o fé. 
eeva pro;>r-o < OH (jitesto 
SCIJUO: creare u t i forza 
che non solo foss-' disci
plina*.!. ma c'uc ave.-se ca-

picità e ()U.lillà 1HI.1-
•|">ie >• 115ai" -ta Sant ina > : 
«Granisi-! .•••'invìi in tutti 
noi nue.-te m.'i-canze e le 
«•omplctava \xo\\ una di 
:^rez:o:>'. direi. &,\ mae 
,-t ;-,->. F i lo -eia «letto in 
conferenze e l'ho nià 
scrittoi oualuicnie «osa 
G-arn-ic' ave:, e I :**e. !:••!• 
la sua vita, sarebbe s-:n 
]ire r iusci i) un «.'rande 
educatore Perché es-'e'v 
un educatore era proprio 
nella sua voci '.Ione, ne: 
suo st le. nel .-'i-« fine. 
nella .-'l:i c a p i c ' à in'e '-
let tua 'e • i Araire.i \ 'i 
n'o!ino >. 

In p.<n tenij».! n..».t: ;u-

terloeuto!': sot;o!:::»M:;e l.i 

attenza>n«' «ii Cìramsci ver

si) quanto dic'.an-'» e «sa

pevano • iili o:>'ral. la sua 

i-apacità d: imparare «la 

liiro. e sopra t tu t to ,;alle 

loro esper:e!i zo di lotta. 

St- non era .'incora la iv 

sposta alla l imosa do

manda «li Marx: ; Cu: 

educherà ili: educatori".' ••-. 

e,a a'menci la rip 'ova «vie 

l":nff"llei"uale r:v«»lti nona 

r.o sardo avverti-, a ' ì f a 

i.ì prc-iiiaiiza de*, qucsi 'o. 

e non solo p.ù tardi d r 

nu.i.ii r.i .1 -eaiieru.: no . 

ni.; i''.i.«'.-«i":i e - u " r e e ! 

•.e e le sue perplessi'.! d: 

t r >n t 
«O l i i . 
re e 
r i ee. 

e ad o 
•a l;/za e.. 
ci: «le.-:. 
t : ; ' e >< 

Gli 
gì o\ 

eui terni. 
one d , l : 
-ione t:e 
»i:rotti -. 

anni 
anili 

i d . 
) .C t ' -

,<di-

A a paso io e.i- ie.*ci.i tt.ì.i-
e 1.ii èva :..-io Uro la pas

sai.te iM.i.>i'.:,v.i. Anche a 
tale prope.-.to vale la :x'-
i*.a c i ' a re — .-oprati ut'ei 
ni qut.-t. te.no. ii M)tto-
•.alat.iz:o:ie. qua.i,io non 
«ii :rr:s.o:*.e. dello s t u d o e 
della let tura: ,< Tutt i ..-. 
l'.isi avi'Vaino mia tiran 
de passione I H : la lettura. 
soprat tu t to Nino ed io. 
Perciò fu.un.o telici qua li
tio una .-.iie.ora «i e.onie 
Mar *.n tira*, rc ja lò a N: 
ili) una p \ i o a b.bl.oteca 
ti'. '.i>t. per r.e-razr: •• iTe-
re.-:na Granisci»: .<Ix£>*e-
\a mo.tissiino S: interos 
s.tva a qualunque stani-
pato t'ho ii.: cap.ta.>se tra 
le uiani : in quel periodo 
appre/r-ava i:i pari colare 
gli scrit tor. t rances. : Hai 
zac. Fl.ìnixrt. Zola « i Re
nato K:c.ir:i: «.Non di
menticherò mai quella ca
sa ; ora una . . . letta dal e 
part i di via Nonientana 
in cui re ii na va un m o n n e 
disordine Li'ari ;tH'r ter 
r.i. :br. dapper tu t to ' mi 
colpi la quant i tà d: li 
br:. \oraii .ente sbilord:! . 
\ a i' (Renato Cigarini >: 
«Lui era ca-i. Fra tat to 

in tal modo che quando 
ieiljeva non ave va po.-i.si-
bili 'a «li occuparsi d'al
tro. tira capace di s tare 
ai-ia'o tino alle tre. alle 
«piatirò, alle cinque tiel 
militino per finire l'ulti
mo libro che aveva com
pralo e poi il -(ioillO dopi) 
non ave'.'a la poss.bilita 
di alzais . e «li muoversi • 
(Carlo F a r m i ' . 

Trascura to nella perso 
na e ne^li abiti. Jlimatore 
accanito. stud.«iSo ai)pa.-, 
sinuato, incurante della 
propesi salate lis.ca... tut
ti eleni, -nt: che accomu
nano Antonio Gramsci a 
Karl Marx. K tu*tav:a. 
le-iiiendo qu'-ste paeene di 
testimoiilan/e, omeruo lin
cile un elemento biogra
fico che sta a sei/naiv 
un i diiìv'ienz.i for.-e dirl-
:ì.v.i:i\ Ma IX I-:A «li !a 
mmlia ih'nestanti- e colta. 
vi.-se :n nrami: centri , di 
import CK.I addir i t tura 
mond.aie. I5eri.no. Par:',;:. 
Bruxelles. I.otidra. Aveva 
alle sue si)all«- una tradi
zione rabbinica. :l Rritish 
Miiseiim a pollata di ma
no: era. iier nascita, un 
grande intellettuale. D: 
Gramsci basta ricordare 
(pianto culi stesso ci dice 
«il sé. dello sforzo imma
ne per uscir«' dail'lsola-
men 'o e dal provinciali- -
smo isolano, e poi dal
l'ancora ristretto orizzon-' 
te torinese e i taliano: e 
basterebbe leggere, in f;-
iiiirana. in tutt i i su«>i 
seri ' : : , quanto ni! sia co
s ta to liberarsi dalle stret
toio ideaiis 'iche dell'in
fluenza crociana e aceti-
s 'arsi alla scientificità del 
pensiero di Marx. 

Non stup'sce. quindi, il 
permanere, in tut to '"arco 
«Iella sua vita e «le: suoi 
scritti , «li una immanen
te curvatura a etica >-. cor
to «listante, por molti 
aspetti , dalla critica «ton-
s;iiwi\-o!<»/:-*;? ììla.*"XÌaria del
la contraddizione e della 
ooiitradtlittoriotà che sem
pre il reale preseli* a e 
elee in esso è insita, co
si:! ut iva. 

Traiamo da Gramsci vi 
MI ancora un aneddoto, a 
illusir;tre il giudizio che 
precede. Racconta Vincen
zo Mimico' i A una di 
(lueste feste domenicali 
per l ' "Ordine nuovo" in
vìi mimo la cnninasinia rii-
i f t a n i isticii «Iella Casa 
«le*, popolo perché a"le.it is
si- uno spettacolo... I~i 
compieii ia ci proposo «ii 
ti «re .-•.•••'V.'o... Quando 
andai a prende'.-'"- Gramsci 
;>er portarlo alla casa «tei 
popolo, enll mi « mese: 

, Porche a ve, e scolto 
i".!".;c.*o? .-.Perché è \:r\ 
dramma i-iit' pene , al
m a iiioi'a licito e noi 
possiamo fare una bella 
fe.-ta ;>'r 1'' Ordine nuo
vi)' e raccogliere dei sol
fi. . risuos . i Ah. caro 
Ri.itic<> di.-se Granisc:. 

ila: ilia \ .slo l'.-t ."l:r/ti. R;-
eord: che a un certo pan 
lo < "e 1" "esecro o non es-
sore"' ' Kbbe.io. ".' ' Ordine 
nuovo ' non e un morna-
o <ì: essere o r.on os--oro. 
1" " Orti::*.o nuovo" è 'es
s e r e ' • S: t ra t ta , ovvia-
inon'e. di una b.iifuta. 
i or-'radde'".» del -.-.-sto da 
n i a . r o Granvc l scrive s i 
S::.'ki*sr>eare. o in rtar'i-
.•c.are sul U ti V.'";. nelle 
C •"•>•.'•?< •"..•• tciii'-'ti'i: al ".:-
ti..te può anche darsi che 
Un. ;.òi abbia ricordalo 
:n i e o no.: abbia bv ie 
e.ttorrato il s-^n-o dello 
parole ri: Gramsci F. tut-
\ iv .a . vi è nell'antxidoto 
alcuni :.-• «h-e v e n e , a btTi 
altri l.ve'l:. confermato d i 
tut ta "."op-̂ ra di Granisci : 
pr.ma e de.;*>,-» ti suo arre
sto" una vo'ontà «li auto 
con*rollo t'Val-^ che. co 
n:e o rende a volto ;: :-
•j.usto vor.-o l.i morl:e 
.lulea. può indurlo a un 
resiti.io di m.iro'v.iy.snio. E 
può indurvi, in misura 
corto assai più rischiosa. 
i .-noi < rnpot.r.i «. 

(Gramsci vivevi anche 

o d — conte r corda lo 

.-•esso Bianco — un ••<'.io

nio d: carne e ossa v Q : e 

sto ho! li'a-o e: aiuta dun

que. etnei!-"' per '."attenzio

ne ti; M : n n '. Pauli*-su ad 

evi 'are CJI I ; apiiloiioi .ca. 

a :•»:•• ni io p-*-;:otrarlo e com

pro. iderlo. iv r p.ù correi-

t,.:no:Te servire, de . suoi 

.-•raord.r.u.. insegna nienti. 

Mario Spinella 

VERSO LE ELEZIONI MUNICIPALI IN FRANCIA 

La battaglia di Parigi 
La posta in gioco nella capitale a un mese dal rinnovo delle amministrazioni locali - Tra un anno le consultazioni legi
slative: un ciclo d'importanza decisiva - Due strategie contro la sinistra unita: il tiepido riformismo di Giscard e il neo
gollismo di Chirac - Le profonde radici della crisi della maggioranza a vent'anni dalla nascita della quinta Repubblica 

Dal nostro corrispondente 
PARIGI, febbraio 

Tra meno -ii un mese, il 
IH marzo prossimo, i l'rance-
si saranno chimati alle urne 
per il r.nuovo dei cons.ieli 
miuiicipitl.. U:i anno tlo.j-j ter 
neranno a votare, e stavolta 
per rinnovare la Camera dei 
deputat i , in una constilin/.io 
ile che e considerala come 'a 
più importante demi; uitmu 
vent 'anni. 

Per una di quelle curiose 
coincidenze d: cui la storia 
non e avara, la quni 'a Re
pubblica, se ne avrà :i tem
po. tluvrcb'ie celebrare più 
prio tra un anno il .-uo pri
mo ventèlimo ti: vita e.-.-en 
«io nata nel l''">8 eoi ritorno 
de; eenei'aie [*)•• Gallile al 
potere. <• più precisamente 
co! referendum cosi :t:iz on i 
le de! "!•; set tembre M allo
ra. quando si afform i che ! • 
prossime elezioni legislative 
sono ie jjlii important i deeli 
uit .m: venti anni si d . ' e un 
che che (mesta (punta re 
pubi/ .ca non ha ufi :i con-c.i-
so dee '! < anni runji ut ; ,• de 
joliiani. né «niello del perio
do della ii rande e.-pans:On • 
economi::» jiatrocinata da 
Pompidou; e non tanto ci il 
punto di vista :.'tituz :o!iale. 
perché ormai la C'ostitu/.ione 
non è messa in discussione 
da nessuno e ' u t f a i più •-'•• 
ne ciiiede q-.iaiche ritocco. 
quanto da! punto dì vista dei 
• regime ••. cioè del modo di 
omanizzare «' di cestire la 
società francese. 

Persino Gis ard d'Kstaiii!z 
ha ammesso il decimo della 
quinta Repubblica quando ha 
scrit to. nel suo recente 
ed evanescente libretto «De 
moeratie fruncaise -> che « la 
Francia esita sulla stolta de! 
suo ca nini ino tu turo» e ha 
cercato di vol'-'ere a proprio 
favore questa esitazione trat-
teu-'iantio i carat"or: tonda 
mentali della «società libera
le avanzai;! •> in una sene (ii 
capitoli che non vanno oltre 
l'illustra "'.ione dei libri di let
tura per le scuole elemen
tar i . 

Sotto tutela 
del prefetto 

Che la Francia esiti, nes
suno ne dubita. Tu t t e le ele
zioni parziali degli ultimi due 
anni hanno «iimostrato in ef
fetti che una par te sempre 
più importante dell'elettora
to è più a t t i ra ta a sinistra 
che a destiti , più verso le 
profonde riforme proposte dai 
part i t i f irmatari de! «prò 
'_rramma comune;) che verso 
il tiepido riformismo ^scar
dinilo". Ed e por questo che 
l'ex primo ministro Chirac ha 
rotto i ;>onti co! iiìseardismo 
proponendosi come il nuovo 
uomo de'la provvidenza capa
ce di salvare il robinie dal 
.v pericolo collettivista ••. 

Di qui l ' importanza dello 
elezioni municipali che avrai! 
no luogo tra un mese, non 
.soltanto por il rinnovamen
to che esse dovrebbero in 
t rodurre nella gestione delle 
.-iniTiiioistrazioni lrwali, ma 
come anteprima delle elezio
ni legislative, come sondag
gio politico «ielle tendenze at
tuali del corpo elettorale. Di 
qui anche la battagvla per la 
oon*;-.i:sfa «lolla municipali;a 
di Parigi, in un ;>acse dove 
la capitalo è qualcosa «li più 
della sede de! « legislativo >• 
e dell'< esecutivo . ma e ii 
luogo di convergenza e di 
concentrazione di tutt i i p»1 

tori economici e 'polìtici, fi
nanziari e culturali . 

Fu Knrico IV. instaurutore 
dello S ta to monarchico .ìazio 
naie, forte e centralizzato, a 
«lire nel XVI secolo che <; Pa 
rigi vai bene una messa • 
con la sua conversione a 
cattolicesimo. Quat t ro secoli 
sono trascorsi, quat t rocento 
anni noi corso de: quali il rio 
toro centralizzatore d: P»r:g: 
non "na fatto che aumentare 
sot to ìui t i i regimi' m o n a : 
ciuco, rivoluzionario-»;à« obi 
r.o. n .noleoniro imperiale, re 

st aUr.itOVre. i'è̂ ^U }r>..i àrii"» t 
^ol'TATa 

Abbiamo qui. in questo te 
nomeno difficilmente reperì 
bile altrove, uno «io: tant i ma 
lì francesi analizzai : ii.\ Alain 
P'-yre;!--e. en t ra to in que-ti 
giorni tra gli e.nimort.ìle- tiel-
l'Accadéni.e francai.—- nel 
.-no "n'oro , Lo :r.a: franca..-»». 
Kppnre "fochi sanno che quo 
sta capita.e. t h e dec:df dì 
tu t ta la vita del paese, n-x.c 
è iieces-sario sbarcare un 
g.orno o l 'altro por poter fa
re una ;< carriera nazionale . 
meta rì; tut t i t Rastignac bai-
z-u-'niani di ieri e <i: oggi. 
sodo di V-itte le banche e gli 
istituti d: «redito, di tu ' to le 
grandi società industriai*, e di 
tu t t e le case ed:*riri che hai: 
r.o un ' importanza nazionale. 
questa capitalo — dicevamo 
— ó Osoltis.i dalla legislazione 
munii ' .pale valida ;>*•: Tufo 
"e altro c t f à francesi, non ha 
un sindaco con po'er: es-*1;*.: 
t ivi. ma vive da oltre cc^.'o 
anni sono la tutela ri*, un 
prò:e*io. o*.oo dello Ste.to Do 
pi-> la Comune à~y. ISTI. T'niers 
ii'.ova c a i n o oho una città 
come questa. densamente 
operaia e infmi 'amon 'o più 
politicizzata della provìncia. 
poteva costituire con la pro
pria amministrazione comu
nale .•' un potere > con ' ro « il 
potere - . Qu; e rano espi a* e le 

rivoluzioni del !T."é e del ".S.*?."1. 
eia. suo: sobborghi art.g:.ìn. e 
proletari orano sorte le bar 
r i fate del 1R43 e del ISTI 
Parigi doveva essere ; puli
ta "•- e Th.ers l'aveva priva
ta del MIO s t a tu to comunale 
ponendola sotto i". controllo 
diret to di un delegato del no 
fere centrale. 

I'. dibattito .t*ul ritorno d! 

PARIGI Piazza della Concordia 

Parigi a una -io.-'ione d< u.o « 
cratica •• d i f a t o Illa!*, .nini 
ed é s tor ia lo ne! li'7"> lu lei . 
derisioni- di ridare alla capi 
tale una propria aii 'onomie 
UiUnieipaie collie cjuals.as; al 
tra citta I ran.esc Coi risii! ; 
tato eiie oinia: tutti sanno" 
ia maggioranza jovernativa. ! 
l'elativanienie unita m prò 
vincili nonostante 'a ; troll 
da ;• di Chirac. .-i e s'.i-aia I 
tii davant i alla importanza : 
«lolla «osta in gioco. ; 

Cosji vuol dire. ìnfa ' t i . gc ! 
stire i*amminisi razioni' di Pa ; 

rigi ne! 1977'.' Nel «torso di j 
questi ultimi venti anni, e , 
cioè — ripetiamolo — da ; 
quandt) è nata la quinta re
pubblica e. con essa, il re . 
girne 'goilistu che ne è s ta to • 

sue componenti umane, con , pò..: e aiic-iVi• :ni>: .< .. i. a e ai! 
- TV'lUdo }M-!"altl'0 •'.' SU'' t.ll't' • ZI l'a.-.- :cl!!'a e.' e IH •'.' .1 pale.,- I e' 
di citta vetustà, (love ItoaiiaO ' P< lece • -sia*i> il potere celi j v. 
apt)ai".anieOt i sono o.'iV. ai i l 'a ie , da: presidenti tifila Re 1 e 
servizi igienici e aaoooo rem i pubblica .u .oro orini: mini 
hanno un.; stanza «la bagno. • sii':, ai lo;-o 'protette a dee: 
In .-cenilo a (tu-!.- o l'-ra ; «ìe.e (i tc.-:e mu 'a-euei .-::• . e-
zioii: la caoitale lui perduto ' .-:'. au:«'n:e a jpio ' .a 'e •!., ;; < 
liO'M'I'l) abi tant i dal lìM'tl. c:ol- j ec."..-.gl.«j ui'.in.c.n.tle a n:-.ig 
•ungila:» d: famiglie a recidi ; gioranza conservatrici- cii« 
to modesto che ne sono stato : non jioteva far altro clic con 
espulse, spesso noi modo più ; sentire non soltanto per di 
odioso, dalla speculazione ed: | .-cipliua ie part i to ,• 0; eia-
lizia mentre si registrava l'af- ; se ma perche privato di o-'n: 
flusso di una nuova popola ' potere decisionale 
/ ione fi: tecnici, tecnocrati. ', 
quadri dirigenti da una p a r o . « , 
e di manovalanza straniera j \j CTedltil 
dall 'altra. ammassatu nei ' 
quartieri più insalubri e ino- • 
^pitali. ; 

I.e più recenti statist iche ' Fra s ta to pomi>:dou. ad 

I di '.il •.'• io sindac-i «i. i' : 
1 e ' « : ' : ( ' . . -It ' ' • i .! S U ' ! L ' I . ' | ! 

CO a !.o -es ' : li le-.; . ; . . , . 
e o'-.tiiza i on.-ilia're. può pi
ne • "«'i-si d: r -'Si :n nart e : 
. M i a l ' f . g i l . l S t . ^ i 

celi* ra !•-. ' raec:a ;••• 
a 

;.»o;e: 

• l i ' - . o I 

* la lOiiqn.sia della Francia po-
i e': , i nel l!i7tì. conquistare' ' .a 
; Fenicia e, .:* a a ne! !!>7S vuol 

•e. re .-.ie. ' . : • :. si.-' ena at tuale 
! ila l!'o: a U-:\ a de: p i l l i l i JO'IO-
i lari che :l e:s'eard:smo non è 

pili :u .'i'.tiHì -it contenero 
1 l a i ri.-! a >er:as: :n seno 
1 alia me.g jioraii/a con questa 
; decisa).a- ha radici ivlativa-
i mente Ioni ane Quando nel 
; l!'74. morto Pompidou. i! golii-
I s.i.o appari- i ili a pace di op-
! porsi all'ascesa dello sinistra 
! elle due anni prima hanno 
; minime.r.o raggiunto un lic

eo: do toudamoiUale di gover
no. una p a n e de! capitalismo 
:r.ineo.-e. e prima di t u t to 

i iiutllo moiiopol.st :ci> e multe 
, e.,.- oliale, proietta in avanti 
i fi'-c.iid il lista!ng che ha già 

piv.-o da alcun; anni le sue 
distanze dà! eollisiiiè7*"n1ieio-

I ii 'le e l iu t i c:paz:on:sta. K 
I quando, ne! hi7i». il riformi 
i .-ino gi.-cardiano annasi),! da-
; vanti alla cr:.-: eioiuinnca e 
j a.l 'avanzata do!le sinistre, i! 

• capita!..siilo n.i.-ionale e tut ta 
j la dc-tra piccolo e medio bor-

riiese si l i t i o , ano dietro Chi-
' :ac nella sua operazione di 
1 ; lancio ut un gollismo auto-
! ritai io, nae.iofiaiista e neopo-
! pulista. 
| Guardianioc! tuttavia tln 
j una eccessiva schomat izzazio-
| ne ilo! problema. 11 travaglio 
| tic! contro des t ra che at tuai-
I niente detiene il jiotero è niol-
i to più complesso e nella m;-
' s ir.i :n cut m.o'.'o iliì complcs-
' sa e a compos!Z!0!lo di que-
I : a ilol'giicsia cìie De Cauli.'» 
i e:':i riuscito temporaiieamoritf» 

e ^Ì'.I ".ilare in un blocco d! 
I potere : u: lorzato da tor/.e non 

; rn icuraoil: del'a potiolaztone 
; .-•aiariata. 
: ' .».:• * i 'olo. i\> .- ; cui si loii-
. i ta, a . , ' f i ' o -gel.:, tu è c:i '! ' j-

'«'• in crisi allorciie sono e 
! .-p a;s<- le sue con - : addi'.«un 
' per I efletto conun . i t c d: una 
1 s.•! :e di ' . nomelli alterni e m 
• " • . ".1 "io.lai: :'. lice 

! i • • ' 

ilo'gì 

a > 

di Pompidou 

l'arco portante, Parigi è cani- i fornite dalla prefettura di , esempio, a deridere la disi ru 
biata iiiù che nei cinquant 'an \ Parigi ne! Iil7."» ci dicono oh' 
ni precedenti. Immensi lavori MI due miiioni e treccili ornila 

/ ione delle Halies o a 

abitanti , sol tanto un milione 
e 7(K)mila sono francesi e 
KDOrnila sono* stranieri , cioè 

tii sistemazione e di ristrut 
tura/ ione urbana sono stati 
compiuti o sono in corso <ii 
realizzazione: s t rade a scorri
mento veloce. autostrada 
anulare periferica, distruzio 
ne dello Halies. rivalorizza 
/.ione speculativa di centri sto
rici in rovina, proliferazione 
di grattacieli, modorniz/az'io 
ni prestii'iose e SIKSSO inutili 
iconie I macelli comunali de
li» \'.ll«'ito. i-ostati un miliardo 
di franchi. 18(1 miliardi di 

lire, e rivelatisi troppo grandi j divisa da! punto di vis':» 
por i bisogni della città t. con- j amministrativo. Molto più d: 
tri di abitazione totalmente : Haiismonn e di Th.ers . la 
ni'ovn Porte d'Italie. Mon" ; Quinta Repubblica h i opera 

! 

nre Imo a quaie «t.tozza .<> 
fiovcs-;ci"o sp.iigersi : gratta 
cieli inoaii: F" s ta to firscard 
d*FsTa:ng. suo .successore a! 

senza dir i t to di voto C:t !à t l'Fli.-eo. a demolire ; prò 
oiierala per eccellenza. l'ari ; g è " , ponii.duian: «il ristrut-
gi è duiKiue diventala e sta i turazione del ,< M-utr-r- d: Pa 
sempre pni diventando una ' rigi « e a .-coglier»- un prò 
città di banche, di servizi. g.- to che -vii : .-.ooliti'-. t a: 

spi'cu..'.'", : il-' * ii .ee 
n inz.amento rag. a 
alO svilir.) io -le!!< :n 
' e ro sociiil: e il«'e.l 
pop'.il.t: i I tei; igni e e 
potei"'' ;i„' ;• :co ij. 1.,; ' • ; - " • 

eli; anni:.uis ' : a re l'aie • • 
d i ' . ' d..- om .e ir ci - •>." . e 
una :n! iuen.'.a reale .- nei 
t.ì tua incile si:, c- ' i i r : 
vo-i d< ! parse orop:'a» p-
( al 'atteie « «eit r.ili.'e.e' > d, ! 
sis'eiliu aillil!'lli.-e r.e e, ,i . 
litico. Il sen-o de! i «i b. 
glia di Parigi > è qui. e 
t an to affermandone qe 
chiavi socio econoniich»' •• no i 
litiche <i può valutarne l'-ii 
oortanza tan to in v e ' a del! 
t lezioni muilicilial: cl'l-' e.e»; 
I>!"ine.-sa alle !e g..-ìa* :ve di 
Ito; 

De! ro-.'o. (|'.:andii 
« :rea Un me.-e ta Ila 
la m'opr ia c a i n i i d a i "::'a 

ice'Ulo de! 
lian'i tiel golii-

; .elio ,l.i ci- , oloiinv'a.-ioile del-
1 l'Ailica. la guerra tri Ali/e-
' r,;i. 'a e.o!:':ca ti: «, grandeur » 
: la lotta coe.tro l'oc'-monia io-
j L'i,-!, -'cc.nomiia e mili tare 
: a'iheic !'.!.] ». l'iti cenili.ilsl (il 
• un certo isolamento «lolin 
! I-'raia'ii i.e; lontron"! tiei!*Fu 
j looa i> soprat tut to degli Stat i 
; tTn:::. la cits: economica e 
1 l'.ni la, ioli'- mondiale. :1 con-
; tento ra! torzanlf-nto tiel con-
I sen-o at"o:no alle smie.re {inr 
, ne la conflittualità del loro 
I oroci-.-.-o tli unione. 

a 

d'aniTiiimstr.-i/ifiiie. jiiù pa
rassitaria che produttiva. 
svuotata della s u i sostanza 
popolare, salvo alcune cere 
zion*. ci'Kjuf- n sei circoscri
zioni suile venti in cui e sud-

I dissensi 
nella sinistra 

I l e o le radio: profondo del
ia cr:.-; politici c;;c ha .-••;).i-
l'.iln ("!.-, ald d'F ta;ng d.i 
( . ' ! , . i . ! l l e ; ' . ! a ' o 

. p re .u l 'g re della !{•' vinai :••;, 
! aveva tat to \h-y tu"",', 1« mar 
; giorailza 'il mlne-rto dell':.; 
; du.-t.r.u D'Oi'naiìo». I-JÌI non 
. ha e.-.tato a dire 'vibolaa 
! mente le lille ragioni '-.-'-eli 
! Ziall della 'propria (i- cis ,i:i-«-
; coiKiui.-'are Parie" ;•••". li'77 

parnassei. Parigi ha muta to ! to in profondità jier fare del i 'primati ragguartie-.o!; su piano ammuu-t «-.e e. •:. •. te»; 
il suo prò!ilo esterno e le . In capitale una grande e: -; è • Immaginate allora i poteri ' d.r>- creare '.•• emui:'.'.•-•ni i> r 

siio; eiis": p-er.-onau. Risp. 
delle regole democraii- 'ho e 
parte, tut to (io •• .!••(•.iii'itn ;e 
un clima di allegra finanze 
che ha lasc.ato •.:.: libcr i a: 
una .sj>-illazione :mmobi!ìarf 
ed edilizia probabiu i i ' i re -i ii 
za ugual: nel mondo ancht 
se. in qu*. .-ti» inaicela. l"I*a 
ili DUO ' l'isteue •:•,;,. Valltil!» 

» i z i ' «1: nei:.'o <i. i> ,C> , 

Doilencfo i . - ( i - . l ' i l i 

.-HO 
pei e; ti, ice soi iemtore all'" 
e.ez.«'ili :»:•..e.d.e.z,il. dei 11(74. 
Kd ecco p.eciie iiue.-ta <-ris: 
p'I.» ai.elio es ere tamponata 
pel' rag.om eie!'ora!;, ma in 
!al i-a.-i» non m.inclìorà d: rie-
.-ploiieie a scadell/a j)ill O 
meno lunga. 

I n essa ri! ietto ormai 

Un tema scarsamente studiato di storia della cultura 

Le donne nella medicina popolare 
Le guaritrici come « operatori sanitari » delle classi subalterne - Il debito di Paracelso e la 
scuola salernitana - Che cosa c'era nelle pozioni delle streghe? - Un dibattito organizzato a Roma 

La nconsiderazior.o critica : considerata riservata a l l ' io 
dello sviluppo del!:! medicina '• mo. Kppuro non e s ta to seni 
nella storia ha per ia to anche 
alla rivalutazione delia medi 
Cina popò.art- e «lolla orga
nizzazione de.la s.iluie tra le 
masse tic: lavoratori a l t ra 
verso i tempi Accanto alla 
medicina accademica. alia 
qua.e potevano accedere -oli» 
le eia-si più .«gi.ite. e sempre 
cs.s'i!.» liU.i in- file.ria Ì>O**™'* 
laro t l i : preci dot "e ed ae-
eompagr.ó "u*'o -.1 progretiire 
della ^..t:-..'.t Uìficiali-. alla 
quale <ie"e non pt* il: «ontr: 
but:. Ma come » "aravano la 
lf.ro saluti- 1« masse dei ia-
vor.Uor. sovraitat.-.eit. -g .-«r-
•o.» mentat i * C<<rr* difer.de-
v.ir.o eli schiavi d ' i ' - ' i r t . . 
r oman i la !»"»> integrità : . -

prò tosi. Nello cult uro comi: 
n:t,«.rio <on'adino la pfx-i/itone 
della «lonua era d: gran ;ire 
st.g:o: es,-a rappresenta*, a 
non. solo ;i :ul«.ro della Lini; 
•glia per la .- :.i tunzionc nel
l'ambito (iom-'.-tao n-^ii si)!»-
partici.p.iva alla priKÌue.oni' e 
al."amm:r.:.-traz;one «it : ne:.:. 

fiiio. come oti-ila «i'-.l.» ma-
«ire ti; S«K-r.itv. nota .t-valr.ce. 
«il Agnodiee. '.'atena .-e d i - 'a 
glia".«s. . capei ' , e iliiOv-ate 
vo-"i maschii: f:"e«juen"ó la 
.-cuoia tiel medico aie.i.-andr.-
uo Kroiiio. nitraugeiido ;»• leg
gi i':\f V.etaValio a '!•'• «lor.e.e 
fi. d;vej.t.,re :i>-«li. o. o «il 
lineile eia me <i: Ito oge.a -• ti: 
Venezia •'!>• il; 1 '»">'<l e :;•-. 

. * - » . 1 , 1 , e | ( i u s i e - : ^ ; - ' \A . * . , 

di, a. 
.R:co-*ru:re la 

onesti' o;v:."a oi.1l ; 
lo qua".; Iio':i.i .i.ì 
lare ; conti. ••« : 
«in: s<»;io .-care, '.;.--

realtà d: 
.et . i ie con 
*. .« ( Ì O V i d 

«ti: resi 

iti i m o ai i 

ani i"»-at ri d<-!l'L":;.*.> 
ran"e le lezio:;, e-: , ( " ' in* . 

C i 

umco •>!'.!• sii. q i.i.t" 

CjUa.e ie.-N.-eri"*> contare 
ruoli» « lt)':*e ia rionn.» :n q.; -•-
.sto campo? I^t .-torta e; n» 
•ramar.daio la :.»:r.a <:. nt-
dici illu.-tr:. d. seionziat: che 
sognarono co.: la loro opera 
fonda moni ale il progresso del
la biologia e della modioina. 
ma delle donno r a r a x e r . ' e 
s: ser. 'e par..»"»"•. 

Eppure la cult uri» contadi 
li.» u: r a n a , .omo de! r-\-*o 
in a l ' r i Paesi, nei 'e zone p.u 
depres,-e «e p:u lontano da: 
contri urb.r . . . h.-. ->"-mpre vi 
sto lo dorme antiar.o. fino vi 
secolo scorso ed ancora ogg;. 
«sporto non .-olo d. .,stetri' :r. 
e gir.t'-eo'.og:.». d. d:o*ot:ca e d. 
larmaco.or.u — -'^.chi: cono 
>cc:\iV.o : so greti e 1*IL-O delle 
orbi-- che niscor.o -ielle carr. 
p,»gi".o — m.» ::i> he prav.cr.e 
di flebotomia, d: osioologri. 
di stomatolog;.!. d: un.» mede 
tir.a cl'i»** ogg: det.iii.-r.io ccr. 
:;r..i certa di-uvcol-ura onip.r: 
va n;à che dovette avere sen
z'altro fond.imont: .,>*n*i:ii: 
•al. Ctrtarr.er.te approiondr n 
do la ricerca .-tonta si ritro*..» 

che non *.t-oche sono s ta te lo • do. dei capitolati di Carlo 
donr.e che. ni tomp. tinche • Mattilo contro le e ròor .vc e 
remoti, hanno frequenta 'o lo | le guan t r i t i . denn. te streghe 
scuole medicìio tradizionali, j ed tncanta t ru : ? E mentre 
anche se questo rappresenta ; la storia e: tramanti.» la fa 
va un fenomeno inconsueto i ma d: donne fama-e ;.t>er !.». 
perché questa professione era i loro bravura in ifimpo me-

'.'epota in<i. i.-tria. «• — .scrivi 
-Joy: e Lu.-sU e.e; suo l.r>r«> 
"Patirò, p.tdr-ine. pidrotorno" 
— .- eertan.e. . te ill'iTO.-sa . : ' e . 
ni.; gn sttid. .-otto e.i.o st !"'« 
•-mbrtonal- >. Fi' ar.ic.r p.i: 
on.'or.on.i -e e lo .-f.in:o fi--. 
r;:o o (he le. «ior.r.a ha .-.: n'-e 
nella metileni.-, dt ,!e cl.is-: 
s t io i l t i rne Per questo .1 CI SO 
• Co.Tro I tal iano li: S'or:.» O 
spitalior.: ' ed il Co.le**:vo d. 
Studi S'oric: '.•• donno e ;a 
d:fe.-a de:la sei ;•-*• . hanno 
organizza"'» a Roti... *;n de 
h a " : ' o . <-he s. *er.':"i :'. 24 feh 
brato pres.-o ; • | :hr-r. ; P-••.-; 
Nuovi, sul vg . . i : 'I .e do.ir.a 
e la d:!^.» della -.»;!*e «ielle 
nii.-.-o pop-")!ari ::•*•'la :*orii 
U:i dib-i":! . ' . 'ne va il :-.-ere 
un ripprc-ieio .nterlo u*or.o a 
c,ue.-to probe-.T.:-. e t h e •."•"•ti:.-. 
proser.*.: .-.t-Ttr. e studio-i d 
aiitrcpoioiz.ii «"ult.ire.lo com»-
Al":x-r"o C.rose. F r . i o o Dell,-. 
Perula. Joyce I.U---U. T::l!:.» 
Seppill: ed .iltr. 

Ciu erano ui iat t : realir.-*-:-."» 
le Sibille. c:'.»te da Er.;o":tr( 

e n,t VarivriO. a. (ti: ."oz.sirl: 
si ritorrov.» .ciche r.o li e era.: 
e . -p.dem.» ° C<\.i t.a.-. ù:.::e 
va i ' .u iai : :::i-..t.*> ti» ilo \\Ì:\ 
dette d. G.u-':n.a.*.o. d'-gl: e 
dit t i di R o i a n e di Lrj tpr .m 

no a'obien":'' l ' a r o "!so. h: ; 

< .alido ;, P.'i-lIfM ;-;•"'! 1^7 I ' 

s !•:. test ; d. ta.'.'.. i o .og a ' ! . -
. hiara*.,» d. a.-T .-.ppre.-o "u* 
' • (;u:in"o .-ipiv.i (ialla : : ' , - : . . -
' i n a pop taro . fia.a- "bufi.Ie 
( i ' i l ' . r . r • ' C i ì s i . " t i . V i i . i l i l 1 . : . ' - . 

:r.a*e l i gì. »r;*ra . o belledor.-
:*.-- •» s'rfge.-'i • «lai 'XiS'ori. ì 

i 

I. .-.!.> test() i.Ma.at'Ie (i- ! 
le dal.I.e . tu tIe:;-.ato prò I 
babi'.U.ente dalla t.s'ilIKli'.I.tr.- J 
/.» d»H'esperif-nze. dirci*.» d: ! 
quello »-ri>;r.ste e guar.tric: | 
ala- «eiii: .-: rr.'olr.-v ino !•• j 
ni,.lati-. Q":e->- furono p-.-r .--•- | 
coi: gii i n a : n;> r so r : -ane : 
' . ir: delle e.a.-..-: .- i't»a.*-rue. j 
E--»- sa .>v i . .o «lire .-,;!.:<•'.••) ( 
a moli. an::;..ia*: nt .ii/z.iiaio i 

< eo r . -o l . i . v . > - - come f . ' i . i -
:r.a*.*a:*.o le -ole.n.-ca e — ri » 1 ' 

da le '.'f-rgire. n o •"> c'CT-ea 
u::"op--ra ti. p.\; pio; gei • rl-
cerea :hv ritiova..- :.••_• 1 : .-.:.•: 
eh.: •»•.'•: : r i . e di d- j . . . . h.av. 
roma:::. ;:;d.-. e iuir . |.i ..:e,-l: 
e:..a en-e . fiiei e : Longo
bardi portarono nella loro «:. 
.- « - -a n: ! ' al;.:, i " i">.!n . ; 
eo:i;pa:i ' ] ; : ; . ;• , / :on- t .rn. i-

• f ' l O - g i e . 1 < Ì - ! ' e s i i - ' i l / e . •;>. ,• 

*.'••.•:iv.in.o me.-fol. :- .- : • ! ; • • iort> 
j l ' . i / . ' i l l . i l a . e s : . ' • ; , ; ' • . -- -.t:.t 

u' i le m.igat". r.*".-" ; mina r • g": 

a*t. «1. ij :e; ni'oi'-.-.-i ìegat - , 

' • t roie i ia-ie-e.ae .• r.e. e e.-

in-ntale. < i;e parlano <i: s.»b 

ba. fi. «iiavol. •• ;>•:-.-::". . «!, 1 

pozzo (i-Ile ta.-'-'ii-- • ; - ' • . • ; • r 

bracar» ' .-• ••) : . - : • . : ; . >.'•. . . : . . 

pur" : •i-X'> ' •'! i--~- •"•• '•- d ' a io 

r'i • p- ra :n •:! I- sa del.a .- il ;*< 

d- i.«- :i. i.-v './1:>"..-r.. 

• da»- concezioni, due strategie 
j d'Ila borghesia, d n e m m o fine 
! ( t o i ' i i nc d'iella ritormi.-ia ei-

s.ear«i:jin.i. pili sottili1, i lio. 
j .-.: rumando a n n u i t o i confi, t t : 
, in .-ino alla sinistra, mira a«l 
: .e*..art- : .-tH-;.il:-.t: nella site-t 
' ti: governo e .ni isolare a de 
i .-'i.ì : gull.st : e a sui.stra '. 
\ i .imitili.-* : : queila «1; Chirac 
I ci--- .i ni'opone la ra-fist .'uzio-
: ne d; mi granile parti*.') n i 

/eie.al , o!;.-' rvat.,:»-. I t f i e r a t o -
! !•• <ì; t u ' t i le !o:Z' d i ( l ' I l i !'(i 
j ii-.*;a .- . , p a c e di r idurre 
j .- . ; : p; ino el«'t "orale :1 poteil-
' ,:a..- de It- s.ni.stre. 

A.ai,» (ia que.-to punto fi : 
vi. ' . a- >-|i-z:on: mimni ìal! 
c i ::*:;i.«ono dunfjie un soli
ti. igg'o d: e.-tr«-n».i :mpor*an-

: -•'•> :><i it . ' . i . Molto, nat'jr.li
na i , t e . de..-rei. lialla .-.:n:.-tra. 

• dalia Sila i;i;).iii',i d. supera
le o ;;o. . ; : que..'ì -giorni, gli 
<:.'. •>>'] e i e ,:n:)--<iiscono ai. 

i . • ! i i ioriiia/..•>-.:•• «ii '..-te 
ì un. tare- m ttit-e 'e grand: 
' «••'•.. Ma •• i-vuit n*e che .-u 
; i)i*o «iopo •• pinna «le!!»- io-
[ gi.-l.ri" •• del H'T?i essa dovrà 

- ' ' : ' ' ' ' ' ' ' .e.- •] H-s/nr-c» ..--a| 

i p ti (O'liplis-o. • «gei JO. via 
'•>. deli* ••• g iornanento «lei 
prog: i.rena "e i e ine ;p qt;.-!.--
•">.:'*: •'.. o::orri:oh«' «'ne no:: cor-
r•su.'iuri >;ei p u .»'!«• «-ùgen/f 

- 'i'-'ia l'r.-'li .a alle soglie «!•"•-
e : anni ?e Fd •• o l i »::•• il 
•-e-i—i i , so*.:'} irl '":; r^aie tit 1-
1 u.".:«,!:•• ".vi.'•'":)('* vo «i: *re.-
. : • ) : : . . . • • ..• <s .K-ta l.b-t ' ie 
a va.: ' it » •-> g.-earl'i in i in un » 

;/> . - . t >'ì-i n a n o ruill'iibri e 
p.u e: siiie g. : .- .! . / . i .-o :a '•• 

Laura Chiti Augusto Pancaldi 

r 

. t isou .o .a .a i)t...toor.n : 
i n n . i i . c i :or.-.- «e 
• or.ost enz i. «ia. g.gl: dai;,-, j 
s i lv ia , dal.-, r . i 'a . dalla me-n- • 
"a. d.ìll.i aule ntara. dalla j 
da*ura. dalla m.ir.dra-go": : I") » , 
altra p t r ' e . s.ii-bitK' i.-.v-r'-s- • 
s a i : ' " stabilire :1 rea.»' » on • 
"r;bu"o d. q:;-.-'.: tre-li-.n-. '. 
popolar-- .e? •-.•.« d.il.i d mn.i '• 
alia .-«noli s.i . - r n t . i na . i h • ! 
anno*.oro tra : suoi a!!a-v. ' 
do.:::<• : cm »--• ernie Tro 'u l i . ' 
Abili... M-rc i.-.a le. R-b ce a , 
Cil.ama. Costanza CiOllda i 

Oggi .-. c é n a d: re».uperare j 
i lor.d.im-'-iiti sc.er.t:f:ci di ', 
quost.t medicina popolare dal- ; 
le donne ci:o a::» ora es.er.io i 
t.irio ne.le canipairne p.u .-.per- J 
duie la professione di maga, . 

Paolo Spriano 
Gramsci e Gobetti 

Una nitida e vivace introduzione 
alla vita e alle opere dei due rivoluzionari. 

Con una serie di informazioni inedite 
sul dramma umano e il travaglio intellettuale 

del decennio carcerario di Gramsci. 
Lire 2500. 

- 7 

Einaudi 

\ 

http://banib.no
http://Grair.se
file:///oraii.ente
http://I5eri.no
http://le.it
file:///iv.a
http://ii.ee
http://lf.ro
http://difer.de
http://oi.1l
http://ie.-N.-eri%22*
http://es.er.io


PAG. 4 / e c h i e notiz ie r U n i t à / giovedì 17 febbraio 1977 

La sentenza emessa dopo 17 ore di camera di consiglio Approvato al l 'unanimità un odg j Annunciato alla Camera da due ministri 

Trecento anni di carcere ai NAP 
Le pene più severe ai due «capi» 
Al momento della lettura della sentenza nessun imputato era presente nell'aula della Corte d'Assise di Napoli • Il PM non pre
senterà ricorso: le sue richieste sono state sostanzialmente accolte - Un processo che ha rischiato più volte di arenarsi 

Dalla nostra redazione 

Il Consiglio RAI 
chiede interventi 
per la disciplina 
delle tv abusive 

L'occupazione incontrollata delle frequenze pregiu
dica seriamente lo sviluppo del servizio pubblico 
La FLS critica il ministro Vittorino Colombo 

Il governo proporrà 
per i medicinali 

una quota a carico 
degli assistiti 

Discusse in commissione Sanità due comunicazioni 
di Donat Cattin e Dal Falco - Critiche del PCI - Il 
25 la riforma sanitaria al Consiglio dei ministri 

Il presidente Sinibaldo Pezzuti pronuncia la sentenza al processo NAP 

Superato un ennesimo scoglio a Catanzaro 

I confidenti di Ventura 
si presentano al processo 
Sono personaggi che ebbero in deposito armi, documenti 
e segreti della cellula eversiva veneta - La ritardata 
estradizione di Pozzan usata come pretesto dilatorio 

Dal nostro inviato ! 
CATANZARO. 16 ! 

Il sospetto silenzio di Fio- , 
da e Ventura sarà rotto do- , 
mani dagli interrogatori di ; 
Giancarlo Marchesin. Franco '. 
Comacchio e Ida Zanon. Fui- j 
strata l'ennesima manovra di 
far saltare il processo, nies- \ 
sa in at to oggi dalla dife- • 
sa di Marco Pozzan e spai- . 
Ieggiata immediatamente c'u 
quella di Freda. il presiden ' 
te Scuteri ha annunciato che | 
Marchesin. Comacchio e sua i 
moglie erano in viaggio a!- j 
la volta di Catanzaro. Nel- ; 
l'udienza di domani, quindi. 

damente al Marchesin, il ; set t imana e poi lo gettò via. 
quale, spontaneamente , o m ] non avendo alcuna intenzio-
mise di essere il depositario i ne dì aderire alle proposte 
delle armi. 

M.i perché le aveva na
scoste? Pochi giorni dopo il 
12 dicembre 1969. il suo ami
co Franco Comacchio gli ave
va detto di essere stato av
vicinato da Giovanni Ventu
ra che gli aveva chiesto di 
aiutarlo a nascondere le ar
mi. Arrestato Ventura, il Co
macchio era tornato da lui 
per esprimergli la propria 
preoccupazione circa le ar
mi e per chiedergli dì oc
cultarle. Comacchio. interro
gato a sua volta c'«il magi-

potranno essere ascoltati . , strati, confermò il racconto i 
Ruggero Pan. invece, ha fat
to sapere di non poter vc-

del Marchesin. aggiungendovi 
particolari di estrema impor-

nlre sia per ragioni econo- i tanza. Disse, cioè, che a lui 
si era rivolto Angelo Ven
tura. fratello di Giovanni. 
per nasconde» e noli :iu'.t.ilitu 
le arni: trovate a Castelfran
co Veneto ma anche H.ì « i n 
delotti di esplosivo. All'esplo
sivo aveva provveduto lui 

miche sia perché domani do 
vrà discutere, a Padova, la ' 
MIH ieM di Inni c i . Pecoiitn. 
perche la test imonianza di j 
Pan poteva essere preziosa. : 

Freda e Ventura avranno | 
t irato un sosp-ro di solile j 
vo. che risulterà, tuttavia, i s tesso insieme a Ida Zanon 
di corta durata giacché le pe
sant iss ime accuse mosse con
tro di loro da Pan in istrut
toria di fronte ai giudici di 
Treviso e di Milano, conser
vano in pieno la loro validi
tà. A Giancarlo Marchesin 
risale i! ritrovamento delle 
armi avvenuto il*5 novembre 

j allora sua fidanzata ongi sua 
, moglie. Toltolo dalla cassa 
• che gh era stata consegnata 
| dal Ventura, l'esplosivo fu . M l I a n o # „• q u a i e il documen 
. portato m una zona disabitata ! t o e r a B t a t o s o t t r a t t o n 2 ( 

di Ventura. Uno o due gior-
1 ni prima del 12 dicembre 
• 1969. accompagnò i fratelli 
1 Ventura all'aeroporto di Tes-
1 sera. Ad imbarcarsi per Ro-
ì ma fu il solo Giovanni . Sul-
j la via del ritorno. Angelo gli 
. disse che poco dopo sareb-
' be successo «qualcosa di 
' grosso ». una marcia di fa-
j scisti nella capitale e « qual-
i cosa che sarebbe avvenuto 
j nel le banche ». Nell' imminen-
| za dell'arresto di Freda e 
i Ventura. Angelo era venuto 

a trovarlo a casa e gli ave
va consegnato un pacco di 

! documenti e due passaporti: 
! uno intestato a Giovanni Ven-
I tura, l'altro a un medico con 
i la fotografia di Freda. 

Tutte '.e circostanze riferi-
, te da Comacchio venivano 
• confermate da Ida Zanon. Le 
I diclnarazion: di Comacchio 
[ ricevevano conferma obietti

va dalle indagini svolte da: 
[ magistrati inquirenti. Il pas-
\ diporto con !a foto di Fre-
j da. ad esempio, era intesta

to al dott. Angelo Majoni di 

NAPOLI. 16 
Ci sono volute diciassette ore al giudici della terza sezione di Assise di Napoli per emettere la sentenza che condanna i 

22 componenti dei NAP a trecento anni di carcere. I componenti della giuria, come abbiamo già pubblicato, erano entrali 
in camera di consiglio alle 12,30 di Ieri. Ne sono usciti, disfatti , alle 5,20 di questa mattina. Il presidente, dottor Sinibaldo 
Pezzuti iia lotto la sentenza in un'aula in cui. oltre agli avvocat i , ai giornalisti e ai tutori dell'ordine, c'erano solo due 
persone: i genitori dell'imputato Alberto Buonoconto, che hanno seguito tutte le fasi del processo. Assenti, come sempre 
nell'ultima fase del processo, tutti gli imputati. Le condanne più alte sono toccate a Giovanni Gentile Schiavone e a Nicola 

Pellecchia. ritenuti, evidente
mente, i principali esponenti 
dell'organizzazione: 22 anni al 
primo (il PM aveva chiesto 
20 anni e dicci mesi) e 2! 
anni e 5 mesi al secondo «per 
il quale il PM aveva chiesto 
20 anni e 3 mesi) . 

Gli altri studenti napoletani 
considerati fra i fondatori dei 
nuclei armati proletari han
no avuto !e seguenti condan
ne - 20 anni e 3 mesi Aldo 
Mauro (quanto aveva chiesto 
il PM). 20 anni e 5 me.-ù 
Antonio De Laurentis (stessa 
penai . 18 anni e 3 mesi Do
menico Delh Veneri < 19 anni 
richiesti). Condanne fra : 9 e 
ì 16 anni hanno avuto i m e c e 
gli ex detenuti comuni che. 
in carcere o inori, hanno ade
rito ai NAP partecipando ad 
alcune delle azioni compiute 
dall'organizzazione. 

Condanne di poco superiori 
ai 7 anni hanno avuto ali im
putati che rifiutano la quali! i-
ca di nappisti. Alfredo Papa
le. lo studente gravemente te-
rito nello scoppio dì via Con
salvo in cui morì Vitaliano 
Principe ha avuto 10 anni e 
io mesi. L'ultimo degli im
putati che dicono dì non ap
partenere ai NAP. infine. Al
berto Buonconto. ha avuto 13 
anni. Sensibilmente più alta 
della richiesta del PM i prima 
9 anni e poi 12) la condan
na inflitta a Maria Pia Via-
naie (che intanto è evasa»: 
13 anni e 5 mesi. 

Reazioni e commenti alla 
sentenza. Il PM ha dichiarato 
che non ricorrerà in appello 
perche la Corte ha tenuto so
stanzialmente conio delle sue 
richieste. Il dottor Di Pietro 
ha detto che attende di leg 
gerc il dispositivo della sen
tenza per rendersi conto del 
perchè di alcune cose che. 
al momento, appaiono diffi
c i lmente comprensibili. La 
Corte, ad esempio, ha assol
to Maria Rosaria Sansica ila 
nappista in libertà provviso
ria per le precarie condizioni | 
psichiche) dall'accusa di aver ' 
partecipato al sequestro Di ! 
Gennaro e alla rivolta nel 
carcere di Viterbo, però l'ha 
condannata a una pena supe
riore .(6 anni) a quella chie
sta dal PM i5 anni e 7 mesi ) . 

Pene sensibilmente inferio
ri a quelle richieste, invece. 
la Corte ha dato ai fratelli 
Pietro e Giuseppe Sofia (ri
spett ivamente 16 e 10 anni. 
invece di 20 e 16). 

Grande amarezza hanno 
espresso i genitori dì Buon
conto. e qualcuno dei difen
sori d'ufficio, quelli cioè che 
avevano preso a cuore il prò 
cesso (la maggior parte, '.ri
vece. sembrano essersi libe
rati da un incubo). Nessuna 
reazione da parte degli im
putati di cui non si ^ nem 
meno se firmeranno il ricor
so in appello, per :1 quale 
c'è tempo fino a sabato. 

C'è. in molti ambienti, sod 
disfa zinne per ù fatto che :i 
precesso .-.i sia potuto porta
re a termine, a differenza di 
altri simili e di quel che pa
reva in un primo momento. 
Ma !a soddisfaziose si ferma, 
a questo punto. Pili volte ab
biamo rilavato intatti — e 
10 hanno det to anche il PM 
e molti altri giornali — che 
questo contro i NAP è stato 
un processo anomalo per m.ol 
ti aspetti e che lancia in chi 
l'ha seguito con attenzione 
molta amarezza. I nappisti e 
i loro avvocati hanno fatto i 
di tutto per farlo < saltare - ! 
oppure :>er dare l'imorcs.-.o- i 

•nno : due imputati . In j : i e c h e si trattasse di un oro- ! 
s-.truttor.a. Freda disse che | c e i S O , n u n a certa misura l 

prefabbricato, nel quale, cioè. ! 

Pubblicità: i 

lavoratori SIPRA 

e i sindacati 

criticano il 

«progetto Arnaud» 
Il Consiglio di azienda de: 

la Sipra e la Federazione , 
unitar.a F I L S C G I L . FULS 
CISL e UIL-Commercio han- | 
no espresso « viva preoccupa ', 
zione per ì! modo totalmente ! 
inadeguato con cu: è s ta to i 
affrontato il problema delia j 
pubbl.cità nella proposta eia ! 
bowto dal sottos?gretario ; 

i <m. Arnaud per !a rifor- ] 
ma deli'editor.a quotidiana » 
Una simile impostazione, ri
duttiva dei reali problemi j 
che riguardano l'insieme del • 
settore del l i pubblicità, « n o n 
tiene in alcun conto le prò , 
poste organiche e'.oborate 
dalle organizzazioni sinda- | 
cali e in più occasioni illu
strate sia alla Commissione j 
parlamentare di vigilanza I 
sull-a RAI-TV. sia ni partiti 
demoaratici, sia allo stesso i 
on. Arnaud ». 

I! Consiglio di azienda del- | 
la Sipra e le organizzazioni j 
sindacali ribadiscono la ne- ! 
cess tà che il problema de'.- ì 
la pubbi'cità. ne suo; aspetti ' 
economici e d: i iaanz.amen-
to «i mezzi di informazione. ' 
«.->i« affrontato dai partiti ' 
democratici e dai gruppi par
lamentari con lo necessaria ; 
attenzione e con la consape- ! 
volezza che provvedimenti J 
casuali e disarticolati provo- ' 
cherebbero un ulteriore ne- , 
centuarsi delle attuali distor- • 
s ion: del mercato pubblici
tario.). 

I II Consigl.o d'ammmistia-
i z.one della RAI ha approva

to ieri, all 'unanimità, un or-
I dine de! giorno con .1 quale 
; ch.ede con urgenza che la 
i Commissione parlamentare d. 
' vigilanza: 
i at solleciti il governo e 
l le forze politiche al varo d. 
i una d'sciphna della emitten-
ì za locale .n grado d; garan-
i tire, nel pieno rispetto de. 
; limiti e delle condizioni pò.-.te 

dalla sentenza n. 202 della 
•Corte Costuuziona.e . la so-

' pravviven/a e lo sviluppo de' 
: servizio pubblico, secondo le 

l.nee della legge d: riforma. 
, b> chieda chiar .ment . a! 
, ministro delle Poste :n oi-

dme ai critei . di .one de. 

, sciplina dell 'emittenza loca
le iche la sentenza n. 202 

I del 1976 della Corte Coati-
' tuzionale impon?va senza ìn-
| dugi». sia dalla mancata pre-
| visione ne! piano nazionale 

delle frequenze di recente ap-
j provato in sede ministeriale. 
] di spazi assegnati in esclusi-
J va alle esigenze di sviluppo 
. del servizio pubblico. 
| Intanto, dopo il Comitato 
i di coordinamento dei gior-
1 solisti radiotelevisivi, a n c h e 
! la Federazione dei lavoratori 
! dello spettacolo (FILS CGIL. 
! FULS CISL. UILS) ha e-
• .-presso « tutto lì suo disseti-
', so» nei confronti delle ulti-
I me dichiarazioni del mmi-
I ^tro delle Poste e Telecomu-
| nicazioni on. Vittorino Co-
i lombo, il quale, in un'inter-
ì vista rilasciata domenica 
i scorsa al quotidiano hi Re-

piano nazionale delle fre
quenze. cosi da poter specif: 
care l 'adeguazione in esciti-
.s.va alla RAI delle frequen , . . . . - , ,. ,,„ , , , 

necessarie allo sviluppo 1 Pubblica, ha tra l a . t ro offer-ze 
del servizio pubblico, eserci
tando ne; contempo : neces
sari controlli sull'emittenza 
abusiva ». 

Il Consiglio lui deciso d. 
adottare questa iniziativa do 
pò avere rilevato che la .-.tua-
zione che s: sta determinan
do nei confronti del .-.erviz.o 
pubblico rad.otelevislvo in 
conseguenza dello progressi
va occupazione abusiva d: 
frequenze da parte di emit
tenti private e d: ripetitori 
di programmi irradiati da 
staz.oni straniere e pseudo 
straniere rischia seralmente 
di pregiudicare l'attuazione 
dei piani di sviluppo delle 
trasmissioni previste dalla 
legge di riforma (con riferi
mento particolare al prossi
mo avvio della terza rete 
televis iva) . 

11 processo di occupazione 
abusiva delle frequenze — 
sottolinea l'odg approvato 
dal Consiglio — è stato fa
vorito sia dai ritardi pregiu
dizievoli che ai .-.ono verifi
cati nel varo della nuova di

muto che l'installazione sul 
• territorio nazionale di ripe-
i mor i per la diffus.one .n 
• Italia delle trasmission. d. 
1 TV pseudo estere (in realtà 
; italiane, come Telemonte-
' cario) e Li d.ifu.-.one d. in 
i serti pubbl.c.tar. da p-arte 
' delle TV p.-eurioe.-tere ed 
| estere non contrasterebbero 
i con la legge di riforma della 
; RAI. *< Ad aggravare ul'.erioi-
, mente questo tentativo d< va-
' nificare la riforma — sottoli-
I nea la nota dei s indacati — 
! .?> aggiunge l'intenzione, clini 
! rumente espressa da! mini-
ì stro, di restituire al governo 
: // controllo del servizio ra-
i diotelevisivo, che la legge a*-
; segna al Parlamento ". 
1 La FLS chiede al governo 
• •< di assumere una posizione 
I precisa sulle tesi espresse dal 
i ministro» ed invita i lavora-
j tori della RAI «a mobilitar-
' si per le azioni che si ren-
' dessero necessarie a salva-
', guardia del nostro servizio 
• pubblico radiotelevisivo e pei 
I la stessa sonravvivemu de'-
. la RAb\ 

«Il governo è impegnato • 
a varare nella seduta del 1 
Consiglio dei ministri del 23 ' 
prossimo il disegno di legcv I 
di riforma sanitaria» - lo ha j 
detto il ministro della Sani ! 
tà. Dal Falco, partecipando ! 
ieri, nella competente coni | 
missione della Camera, a una ] 
discussione sulle comunic a ' 
zioni sue e de! suo collega | 
all'Industria. Donat Cattin, sul • 
problema del farmaci Nel I 
prendere atto di questo impe I 
gno formale per una decis'o- ' 
ne che tuttavia giunge con ' 
molto ritardo, la coinmiss.o j 
ne ha e.ipres.-o l'or.e'.uamen i 
to di avviare comunque la di
scussione riguardante la ì 
forma sanitaria, sulla ba.-,e d--l 
progetto del gruppo comuni 
sta e desìi altri che evenni»! 
mente, nel frattempo, s iano 
fctatì presentati. 

La discussione. Ieri, ha i -
guardato prevalentemente un 
provvedimento che il noverilo 
starebbe per varare .:i ordì 
ne all'introduzione di un mi i 
vo metodo per la determina 
/ ione del pre/70 dei farmaci, 
alla contemporanei .-op,)iv.-
sione del'o .-.conto pratica'o 
dalle industrie alle mutue 
(sconto che peraltro le mutue 
non riescono a riscuotere), al 
blocco — fino alla det ini / io 
ne iloi nuovi pre/.zi — del
le registrazioni di nuovi prò 
dotti u confezioni, e ini me al 
la introduzione di una quo 
ta. sul prezzo dei medicina i. 
a carico degli assistiti . 

In m e n t o a quest'ultimo 
problema, il ministro del' » 
Industria ha prospettato di 
verse possibilità" una quota 
su tutte le prescrizioni u he 
peraltro sarebbe m contra
s to con l'impostazione del 
nuovo prontuario»; una quo 
t.i fissa differenziata !>er la 
prima e la seconda classe 
dei medicinali; una quota t.s 
sa hmitatamen'e ai medicina 
11 della seconda classe, esclu

dendo i farmaci della prima 
ine! prontuario defunti >>tv 
.-en.'iali »: e mi .ne una quo 
t.i d. 200 lire per i medici
nali il cui prezzo sia m l e n o 
re a 1000 lire, di lire 300 da 
1000 a 2000 l.re. di 400 d i 2 
a 4 l.ie, d. 600 lue o'tre 
le 4000 lire. 

La partecipa'ione desìi *s 
sistiti e .-tata J..ustifii.it» dai 

I nunist i i come necessaria In 
I rctù/.ionc .1 ..i previ.-*.on** f. 
! mnemori oneri a carico delln 
I sposa pubblica derivanti d.» 
, l'introduzione dei nuovo in-
! todo di determinazione o>' 
! pre / .o e alle ditluo'.tà l inan 
i / l a n e dello Stato 

Intervenendo nella dis "is 
s one. il compagno T i i \ a l i . 
ri'evato come tatto po.-i* v» 

J la possibilità di discutere piov 
j vedimenti del governo pimi» 

della loro emanazione i:.en 
! za che ciò costituisca appro 
ì vazione preven'n » > I. d o u ' . » 
I to comuni-?a. pur conco id in 
! do sulla neio.v>rà di un mio 
1 vo metodo per 1.» determina 
• z.one de: prez'i. ha u r t a 
' \ ia osservato clic la conte.-tun 
1 Ira dei piovve irnienti m qia 
• s to campo, più \ o l t e invoea 
ì t.i dai comunisti, oggi non 
' può non a-.sumeie come p m 
' to d. r i t enmento la rilonn.i 
i sanitaria 
1 I prov\edimenti annuii» .a': 
\ — lia det to T i n a — an< lv-
' a non voler sollevare pi echi 
. hiom piegiudiziah. vanno in 
, cilindrali nella Ime.» della r. 
i forma. <• non sembra da qu.n. 
' to esporto dai ministri che . 
• provvedimenti annuncia?, r. 
1 spoiulano a questa lo_'l> !'. 
1 Non sembra coerente con una 
ì corretta politica dei larm.ici. 
! nel quadro della riforma, .in 
j ticip.ire misuie di conipar"-
i c ipa/ ione degli assistiti alla 
• .spesa farmaceutica sen/n 
i contemporanei interventi voi 

ti a contenere gli sprechi e le 
• rendite ne! settore 

Domani giornata di lotta a Tarcento 

FRIULI IN SCIOPERO PER LA RINASCITA 
Trecento dei 920 alloggi completati non possono essere abitati perché manca ancora la rete fogna
ria - Molte baraccopoli costruite in fretta e con risparmio risultano già deteriorate - 11 31 marzo è 
la data fissata per il rientro dei ventimila sfollati: ma quanti potranno o vorranno ritornare? 

Dal nostro inviato 

Venerdì a 
c lamato dal Consiglio di zo
na della Federazione sinda
cale unitaria e da! Comitato 
di coordinamento dei terre
motati. si terrà uno sciopero 
generale di due ore. La popò 

metri quadrati della Regio
ne. ne sono stat i completati 

UDINE. 16 ' 238 mila circo. II piano com-
Tarcento, prò- ! m;ssar:a!e — partito soltan-

; to a novembre, dopo la rovi-
ì nosa « replica » del terremo-
, to del 15 settembre — dal 
j canto suo ha toccato : 326 

mila metri quadrati sui 402 
. m.ltt complessivi previsti. Ha 

glie, che dopo alcune setti
mane di vita nelle baracche 
s: sono accorte che le pareti 
e i pavimenti trasudavano 
una umidità insopportabile. 
che ì pannelli esterni si de 
formavano, che i tetti lascia 
vano filtrare pioggia. 

' t iare anche sub.to. l^ cK»-
i laccopoli o sono pronte. Ma 
j la strada piovinc.al*- che c<>-
; re dalle n v e de! T-.iz..itm»'.:-
• to fino al paese sotto le pen 
! die: del monte S a n Simeone. 
! ep.cenlro de! 'er iemoto, e 
! tuttora minacciata dalle fra 

del dramma l i .a lano. E' ne 
c e s s a n o ne segua un secon 
do. quello della !:pre.>u. del.» 
fiduc.a. 

H.t>ognu coni, ne io re a r.pa 
ran- ima con r.goro.-. cr . :e i . 
onti.s.smK . » > abi ta / on. 

Le cause d; queste defi- I ne. Chi v. transigi lo la .» I dannc.rg.ate. e r:pr..'t:nare le 

'.azione, (quella che è rima- i cioè assunto un ritmo molto 

20 
luglio 196!) 

Come si vede le accuse 
contro Freda e Ventura con
tenute ne'le dichiarazioni di 

di Crespano del Grappa e 
venne nascosto nella fenditi! 
ra di una roccia 

Nel consegnargli le armi 
1971. nel corso dei lavori di j Angelo Ventura gli aveva det 
re-stauro dell'abitazione di un i to che appartenevano a un ! Comacchio sono gravissime. 
certo Armando Pisanello. a , grunpo collegato ad una or ' V e c e m o domani come rea-
Castelfranco Veneto. Questo j 
r i trovamento dette impulso ! 
all ' indagine dei magistrati di . 
Treviso Calogero e Stiz. per- ; 
c h e forni 11 pr.mo riscontro | 
obiettivo alle dichiaraz.on: d: i 
Guido Lorenzon. Indagando i 
sul ritrovamento delle armi , 
(5 mitra. 8 p:-to!e. 4 silen- • 
t i a t o n e circa 3 mila cartuc- , 

ganiz/azione eversa a Lui 
era convinto che di questo i 
gruppo facesse parte Giovan- ; 
ni Ventura. Nell 'autunno de! [ 
1969. Giovanni Ventura chic- i 
se a Ccmaechio se era di- ; 
sposto a collocare ordigni | 
esplosivi sui treni. Nello stes- • 
so periodo, mentre viaggiava- ! 
no in auto. Ventura gii det- '• 

ce per mitra e pistola, non- j te un timer, chiedendogli se j 
c h e un drappo nero con fa- era capace di tarlo funziona- ! 

^*-t P n r t l n n o U ^ r t 1 (-* • / \ » ^ M r » t i n i t 

:e accuse erano dettate da 
« odio razziale >< perché Co 
macchio era un ebreo. An
ello Ventura, ovviamente. -: 
dichiarò innocente. Comac
chio. tuttavia, confermò le 
accuse. Ci sono poi i riscon
tri obiettivi dai auaìi è un 
po' diff.cile difendersi. 

Ibio Paoluccì 

Interrogalo per 8 ore il colonnello del SID arrestato per le bombe di Trento 

Pigliateli, ammette : i dinamitardi 
erano anche informatori del SID 

Dal nostro corrispondente 
TRENTO. 16 

Lunghi interrogatori (alme
n o otto ore) p>r *1 qplonnel-
lo del S I D Angelo PUnatel-
li. imputato di <\favoregg:a-
mento* nei confronti degli 
autori degli attentati dinam.-
tardi dell'inverno 1971. 

L'ex responsabile del cen
tro controspionaggio di Tren
to ha risposto a lutto le do 
mando, rivoltegli dai giudici 
Crea e Simeoni. senza ap 
pollarsi — contrariamente al 
suo pari grado Santoro — al 
«segrego politico-militare". 
Non ha nascosto di essersi in 
centrato con Zani e Widman 
t:n carcere sotto l'accusa di 
essere gii autori materiali de
gli a t t en ta to ma solo m un 
paio di occasioni, ha preci
sato. alcuni mesi prima d o d i 
attentati , verso l'ottobre del 
1970. 

Il compito assegnato dai 
S I D ai due colludenti — al I 
•«-vizio contemporaneamente i 
0Xln Finanza, dei carabinieri ! 
e delia questura — sarebbe sta
to quello di fornire informa- \ 
zioni sulle trasmissioni clan- l 
f a t i n e della fantomatica «ra- I 

' d io G a p \ che proprio in quei 
; mesi svolgeva un'assidua 
j azione provocato/ a :n>e.-en 
| dosi frequentemente r.e. ca-
t nah Rai 
I A dire di Pigliate?.:. .1 S I D 
' Interruppe il contatto con : 
; due siiovam trentini quando 
' M-opri che le loro .ntormaz.o 
! ni erano fasulle. Resta ÒA 
| spiegare in che modo l'ufficio 
, i ontrii.>p;ona2 T.o di Tronto 
i venne a eo iuwe i i za de, p u 
; reconditi particolari desili at 

tentati , tanto da inviare nel 
( marzo 1971 un dettagl iato 

rapporto al famoso uff: / .o 
«D» de! SID. Brani di quest. 

i rapporti sono sTati rìch.o.iti e 
! ottenuti dai magistrati tren 
! tini. 
j Proprio sull'esistenza di 
! questo rapporto, del mar/o 
! 1971, >i basa l'aceiba di fa 

v o r c e n a m e n t o p.T Puniate! 
li Intanto ì magu-:rat:s; con 
v n e o n o .-empro più dcll'es: 
sten/.) di altre complicità nel
la taso ose/ut iva della .-tra-
tegia dello bombe. II nome 
c h e circola e quo.lo di Giu
seppe Ber.aiino.l.. un trent:-
no. già implicato a.-s.ome ,«!lo 
Zani m un ca-si d; tentata 
corruzione d'un finanziere; co 

; sur. è ora in carcere per I'as-
; £as,s:n;o della sua fidanzata. 
! Con !u: torna :n pr:mo pia-
j r.o :'. mondo del contrabban-
j do che lega insieme gli impu

tati. provenienti tutti da quel-
! l.i Valle d: Non. ritenuta uno 
| dei canali privilegiati del 
; traffieo di armi e di e$?!o 
t s ivo verso la Lombardia iBre 
: sc ia i . E tornano anche alla 
; ribalta le Sam Fumagalli 
'< Il difensore di Pignatelli. 
• annunciando un'istanza di 
j scarcerazione ha detto che il 
' 12 marzo 1971 — -.1 g.orno pre-
; cedente l'invio del rapporto al 
i centro del S ID — si svolso 
| un'importante riunione solle-
' c i tata da Pignatei'.i. A', ver-
! t.ce erano presenti il questore 
'• dell'epoca. Musumeci. il di-
. rigente l'ufficio politico d*\-
j la questura. Mol.no. : d u ; 
i colonnelli della Finanza Sira-
j rasa e Monte. Pignàtelii eb-
i bs un colloquio a parte con 
! il colonnello dei carabinieri. 

Santoro. Il fatto conferma che 
i responsabili dei servizi di 
sicurezza erano a conoscenza 
dei retroscena di tutto l'af
fare. 

Enrico Paìssan 

non si doveva fare altro che 
aspettare la sentenza. I! pri
mo obiettivo è fallito, e que 
s to è senza dubbio pooiì'^'O. 
Ma occorre riconoscere che 
dall'altra parte, si è fatto di 
tutto per dare qualche credi
bilità alla seconda ipotesi. 

Lo dimostra i! ri<7P'r'1 si
s tematico di qualsiasi richie
sta delia ditesa » finche c e 
stata) e soprattutto il fatto 
che si sia passati direttamen
te dalla fase delle eccezioni 
preliminari a quella della re
quisitoria e della sentenza. 

! Niente si è saputo sui NAP 
I — snlla loro struttura, sui 
j collegamenti, sulle varie azio 
* ni — che già non si sapesse. 

niente sulle indagini che har. 
i no permesso di individuare 
; : partecipanti alle v a n e im-
> prese, lacuna, questa, di cu: 
1 solo il PM si è mostrato a\-
• vertiro. tanto che ha tentato 
. d: riparare con .a pur.!igi.a-« 
; ricostruzione di ogn. e?.sodio. 
ì Né si può essere sicuri al 

cento per cento che giu.-ti 
| zia sia fatta quando si con 

sta ;n un noiose semidistrut-
to e dove ancora pochi aliog-
tr: provvisori r isul t ino ap
prontati» intende protestare 
contro i gravi ritardi con 
cu: procedono i piani de. 
prefabbricati. Basti d^re che 
300 dei 920 a l l o d i compie 
tati f.nora de! p.ano re^.o 
naie non possono venire abi
tati: manca la rete fognaria 
che la Regione da tempo s: 
era imperniata ad ultimare 

Quello di Te.rcento è solo 
un momento acuto di una si
tuazione ancora estremamen
te difficile, complessa e te
sa ne'la erande arca friula
na devastata dal terremoto 
I. trairuirdo del 31 marzo, la 
data prevista oer .1 definit:-
vo rientro dee'.: sfollat: dalle 
locai.-à dell'esodo, è orma: 
prossimo Per quella data . 
probabilmente. . due pian. 
delle » bara eco poi. •> (quello 
della Regione e quello de! 
cornm:A.-«irio stmord.r.ario d. 
governo» ciunger-^nno a con-
c.us:one, magari in tempo 

I! « o u n t o ' ' « metà feb 
bra.o è questo: su: 340 m:!a 

più rapido, grazie a! ruolo , 
' at t ivo attribuito ai Comuni 

ed all ' impegno convergente 
! del le di t te appaltanti , delle 
j cooperative, dei reparti del 
I l'esercito e dei vigili del fuo 
! co. all'apporto volontario de-
• gli opera*. dell'Italcant.eri di 
J Monfa'.cone e d. aìtre fab-
, br.che. 
i 

Ma a! di là de: dati nume-
| rici. emergono problemi i 
i quali fanno intendere qu-3n 

to aspra e difficile s:u la 
j condizione umana dei senza-
! t e t to e l'intera prospetta a 

delle zone terremotate. Ieri 
'. :1 commissario d; governo 
. on. Zamber'.etti ha comuni 
, cnto i':nsed:amento d" una 
: comm.ss:one a: controllo su-
; z'.i ollogizi pref-ibbricat.. E" 
l una conseguenza d.retta del-
• le denunce, anche allarman-
j ti. vrnu'e da diverse Ic.cali-
, tà. Per pr.ma. ancora il me-
! se scorso, l 'amministrazione 
j comunale d: Ma.iano a v e v i 
; cct i testato l'abiTeb.'.ità d: un 
| gruppo d: ab.taz.on: cor.se-

iznate c2^"a ^.t**! Ror^n'ocn 
• Po. sono avvenute le Csp* 
: rlenze amare di molte fami-

<-.enze vanno fatte risalire m 
moit: casi alia fretta ed alla 
approssimazione con cu: so
no stati eseguiti i lavori di 

1 montaggio. Spesso però al
cune d i t te h a n n o t irato od 

j economizzare all'osso. Le bo 
' race he sono state m o n t a t -
', d .rettamente su basamenti 
I d: c e m e n t o di modesto spes 
', r>ore. .-ni quali è s ta to incol

lato un sott . le foglio d; "..-
• nolcum o addirittura una 
; semplice m a n o d. colore. 
' Quantità enormi d: materia-
[ li erano ^ a t e lasciate p*-r 
', s e t t imane scoperte sot to la 

p.oggi*. Risultavano perc.ò 
! ir.a deteriorate al momento 
' del montagg.o. 
[ Ora s. dr . rà procedere a". 

contro lo e a la rev.sione d: 
•u::; zi: al loze:: ma forse a 
i- o non .-. sarebbe tr.unt: .->̂  

'. l.i Razione r.cn avesse esciti 
so : * omini: da quals.os" jx>^ 

• r- b.l.'a di ntervento nella 
i lase d. •.'.-^ecuz.one de; lavor 

Intanto, ne: luosrhi di sfo! 
, lamento ancora venturi.la 

(Tersene '•.rea a t tendono di 
i far r . tomo a propr. p ie s 
i Cf r\t- inno 10 m:"a soltanto 
• .< L:2T.ano Seicento ab. tant: 
. d. Bordano potrebbero r.er.-

t 

Riunite congiuntamente Giustizia e LL.PP. del Senato 

Iniziato in commissione Tesarne 
del progetto di legge sui fitti 

proprio r:.-eh:o e per .colo la 
c.rco!az:one dei m e ; / , pub 
bl.ci non e autor.zzata. G.à 
sub.to dopo > t raco l l e scos 
se d: meta settvmbr»' :! s.n-
duco. <omp«»gno on. G.u a» 
Colomba, .ivevti com.nc .o to 
a chiedere d i e s. provveder, e 
a rendere s a n i a la strada 

De. 10 m:l» a t tua lme. i t -
sfol'at. a I. -.mano, a lmeno S 
m.li» r.ono abitanti d. Gemo 
iva I*» c i t a t i m i comp'eto 
mente d..-trutta e qi«».!a .n 
cu. sono predenti irli ostac > . 
p.u gravi al.a r.pre.-a. D» 
unii part<>. le g.^aii'er/'li»' 
baraccopoli. <o:n«- (jue. n d--' 
Bor.-tigl.o. co *ra.:.'- fu.»r. d--
<entro «b.t«*^i d..-tr.it*.o. ;.i-
no d--' domi.tov: do-,*- man
ta ' T ' O 

D"a " ro cali" \ '<• ••f.-,' ::.• •. 
e c<:t.no..t <i. «•«.-»•;<• s n.'> 
> . « a »:o£^ ,1 . . < n.- ta: . ' . 
«temcr.es. hanno -.fiuto :.••. 
propr.o o r o . »i(i,i:iti> a. • 
mater.e « e .a p/opr.a ao.'-i-
z.one. rappresentano oba.*-* 
• .vameiTe un f;.ttor- d. .: o 
lam<"n'o e d. d e p r e s s o n e p--. 
' hiiri per eh . -, 1 ab.'a 

Se n Gemona . problen.a 
e certamente esasp»rH"o d.:" 
*€- Ì>I> -pi>r/..ori. r»t -.-̂ -̂- dt".. i 
t raveda c h e h» co.p. to q:-
,-to one e/.t .. centro p.u ;>-• 
;x}.<).^ i e d .nam.co de.l .n> 
:a r.>r.a terremo"vi"-», ar.c::--
:» •.-.>.•• 'orbili Z./IIZ ori'- d- . 
.o •. ••; n^ b »-.-r < •>> . > 
p/e. • n*,i ri.-p-tti coirr»- : i--. 

S»- ' . i. acco^ 
.-. - < prono r-, 
«>i)nri/«'-nt'*mer.t* 

•or/e 
Un 

v.ene 
pr.o 
ed .. 

oiier»* jjubb!:cht» !e^ onate 
D.v<-ntu p o r c o essenz.a'.e 

l'.mpviCiH» d. tu' te .o ist.t.i-
z.on, democrat .ene e <i--..e 

ix>! i .ohe •• .IOX-.ILÌ. 
]>n.'.-r> av.-m*. u '••: .ore 
compiu'o dui P('I prò 
n questi r.orni' .' 1!' 
HO p..">*.iu.. 'ni < a . v e 

! gno !(7H>:i.t> e .-'ato convo 
| oato a L'd ne. ,i!.a preseli'a 
I de! .-i»mpa2no .-oliatore Gè 
; rardo Ohi'tr<»mo:i'-. p-r d.-
I S'_U*e r- r V propo.-'.e e .' ;:; 
! aovrno d-1 PCI ",XT la r e i 
' s i . ava»!:c de. K. .u . v ;>.' »' 
; sv.l ipp-» de', a re-T.t-ne >. No;: 
: v »• 1 c.vt'r»' iir.d in /..c.tiva <i 
' iv»—. •<• ir n.-. •inVn-tn.e.o.i' 
• <\'- . « orr. m . 
! . >. ,:•• i ) i t . t ' . t 

: I ' . ' . I .,» . - t i ' -

. • o:it:o:.* >..-. -: 
: * . t -m . TI-

; : i" i"o <i. oue-, 

. off.or.') a _« 
• < u.'ura. . e 
f.-.U.-n.a. p ». 

. jr.f/.d » i.f 
r ir. l 'daiio il 

;> 'e-ra 

Mario Passi 

Il boss Cicchellero 
espulso 

dal Canton Ticino 

p j : n:!.< .i 

il:a <ì 
rn.r.-.r-

' i v. i i r. 

GINr-YRA. 16 

o .-

Co:-i due relaz.on: del de , d.scoss .one amp.a. ap?ro:o.i- . a". 30 s u g n o . recentemente 
mcvrr-àt.ano De C t r o ! ^ e del , d.ta e serena, che ,~or\a ad j approvata, dà magz.or resp.ro 
socal^sta Rufino, le Ccmrn.3- j e l iminare alcune cm">re che J a. lavoro delle Comm.ss.on. . 
.->;on: co. iz .un:e G.us t . za e ! s: sono addensate su. provve ì t h e hanno a n c h e la necess.'.a 
ì « i . o r . P.sbb'.c: del S c i a t a | d.mento, sx~c.tar.do anche ap- : d. ottenere : da*,: che :'. M. 

danna una raiazza a tredici j hanno .n.z.a:o l'esame del D.- i prension.. : .mor. e prote,-:e j 
anni e cinque mesi di var- j segno d. legge governa:.vo su.- ' r.e..'op.n.or.e pubb.ica. mo.to , 

'.a djbc.p.ina delle 'ocaz.on. i attenta, pur per mottvaz.c.i 
deal , .nirr.ab.l. urb»n:. :'. fa- \ d.versi* «d un problema che ! 
mc.-o -sequo canone ^ ! ha assunto nel nostro pie.-e » 

cere per sequestro di perso-
• na sol perchè nel luozo in 
, cui e s tato tenuto il seque-
> »trato s . trovano (creme e 

belletti > >e il PM aveva arr. 
monito : giurati: . p* : - -ri j 
bene prima d; ccndann.»..^. ! 
perche all'epoca del sequestro ' 
Moccia nei NAP. probabil
mente. c'erano anche altre 
donne •»>. | 

Il proces.-o. comunque, da ; 
una sanzione g.ud.ziar.a al i 
l'inevitabile disastro cu: sono • 
andati incentro un gruppo di ; 
giovani che. partiti da un in ! 
teresse " legale, lecito e per- • 
f ino giusto per il problema i 
delle carceri ^ (sono parole I 

S. è trattato d. relaz.on. • d .mens.on. e caratter. preoc 
p>?rma.ierc d. ! molto ampie, che hanno r.as • cupant: pe: 

j sunto : terni..:: de. p.ov-.ed.- ; d^tors.on. ed e s . g e i z ? .nsod ; 
• mento ed i:\àe:\7..ì:o a lcun. ; d_-:at*.c. d.ito .1 cc . i t .nuo re . 
'. nod., che le cotnm.siior.i do- j ?red:re delle costruz.or.: d. 1 

vranno sc.czl .ere. ne", c o r s o 1 c^se. :n par*-ro.are qje . le e c > I 
dell' ite- del D.segno d. legge ' ncrn.che e popolari. ; 

i P.u s t r e t t a m e n e nella fa'lsa i Tra : tem: p.u aco'.tant. da ! 
i r.ga del testo go . e inat .vo , . affrontare sono da .ir. lato , 
' quella d; De Carolis, p.ù prò- | le SA ".va guardie da introdurre , 
• blom-itica quella di Ruf.no I nella log ie a f ivore de.le fa- j 
; che ha inquadrato la questto i sce p.ù pc-.ere della popola ! 
ì ne nel p.ù vasto contesto de' i z.one. .n part.co'.are : pens.o- ; 
1 la !eg_slaz.a.ie urban_s:.ca del ; r.at:. che altr .ment. raschiano 

paese, con r.fer.mer.ti alla di- i d: essere duramente co.pite | 
scipl .na su', suoli urbani, g.à , dai nuovi canon- d'affitto e. ! 

:: stero de; I.avor. Pubbl.ci sta 
.-.levando, con un'.ndagir.e 
<amp;or.e su 30 mila locatar.. 
-eelt: tra .o mo.tepl:c: s.tua 
/..on. esistenti 

Altri problemi, m e ^ i p a n . 
colarmente :n luce dal sen 
Rufino. r.2uardano . canon. 
drt stab. . .re per a.. o . . c?? . 
f.ìt„scent: -aresent: in num* 
ro.-»1 e . " a . .a durata de . cari 
•ratti ».-.. cons.dera da rno.te 
p tr . : .nsuff .c .ente .1 tr .enn.o , ;« d.mer.sicrie e o x p as.-.va 

• aravo la d>are^az.one e;i.-
; terremoto ha prodotto r.c 
i te.-v-SJto c.v.le. ri»-, ocstum •. 
| ne . le trad z.on. ri. :.-\ <i 
: questa terra. I.'.nerz»i. '.',.» 
1 bandono a.la pisn.v.ta. so io 
. per .col: da r.ón :ra ceurere 
i Sent : donne c:\? d.cono *• V 
1 s ta to un zr.«nde sol evo r>i 
• sare dalla tenda, A.'M rou.o --

t* alla baracca Ma '.<H inr».-
a -• p.ccola. a volte e. .-%. 

: s"nte softo-rire K pò.. 
. un'ora abb. :rr,o rord .r .? - » 
• tut to Non e- p.u .1 r.o-"ri» 

orto Ait curare, le ?al! n* o 
con:*.: da e' evare C". . ' 
s t a n o c z n . ?.orr,o Mr.'e <• 

; ' an te or? per p-v^aro. e per 
p.anaere .-

A f.r.e marzo. q^e,:a >a-a 

: I. i i > : .n <\ -*.i*'i »:e 
! C.i'i'or.e T e l o r.i t i f . - u d 
! e. i .e 1» re ri.il <•• S.- zzerà •.•••; 
! < ' f e " o . i i i x H *'<> F"ore C.'. 
' t ..e..«^ro. d. '•' arj i . . r.oou 
J t c m n . f / t .tiite .trillano .-.-ai-
i d d ' / f da mo'.t. anni a L'J 
J ^.\rs, I„i po..z:a t : c r . e ^ .ia 
i provveduto riti di'OT.;M-':.4-
! re q les'a .-eri 
i '.ero al. i fro/.: • 
i .-.e d. .- ja .-ce -

momento r.<ii 
i '..ito R.-s ri--t-.te 

•e.-^v. C e rei 
ra in un :>«ie 
• , che •D'-r lì 
• • - ta 'O :..€ 
.i I. izar... ca 

del PM) hanno man mano j approvata e all'intervento pub-
rotto ogni rapporto con !a si- j b . - C 0 : n ed.liz.a. che r.chiede-
nistra ancne più estrema, ap
prodando a una concezione 
disperata e senza sbocchi del
la lotta politica. 

Felice Piemontese 

rebbe provvedimenti u. genti e ' 
I congrui f inanziamenti che tar- J 
1 d a n o però ad essere definiti ' 
1 dal Parlamento 
1 Entrambi ; senator. hanno 
i sottol ineato l'esigenza di una 

dall'altro. Io esigenze de: pie-
col: proprietà/ , d: alloggi che 
g.à in queste se t t imane hanno 
rnar.-.festato molto malumore 
per ;i provvedimento, per non 
creare eventuali ulteriori 
squilibri e distorsioni. La pro^ i 
roga del blocco dei f.tt; s. . io l 

nd.cato dal d s ezno d. .egge» 
, e la loro r.soluz.one (sfratt . • 
j -t g:xst-i ca'osa » o altra forma I 
! da introdurne quando »: r.v.e- ! 
j ne che lo «fratto non può e- i 
! sere effettuato». :1 rapporto ; 

ra i canoni dee'/, allogai pr.- ! 
• vai: e quel'.. deli'ed.li2.a pub- , 

bl.ca. convenzionata e sovven- < 
! z.onata, il fondo da .si .tu.re ! 
• p?r le categorie p.ù d-sag.a- ! 

te. lo s-\ie'..o:iamen*.o nel I 
I tempo dell'app'.icaz.one d^. • 
i nuov. cenoni . ! 

n. c. 

cu. s: troveranno a v.ver** Tu 
m. a persone. Torneranno 
tu:: .? Solo una parte d . . 
senzatet to e f.n.ta nei ce -. 
tr. d. s.fo.lan.er/o cost.er. . 
Altri hanno razgiunto p» 
reni: e fam.l .ar. un po' .n 
tutta Italia, o ?.e r.e sc<nr> 
andati all'estero II '.ero d.-
s t i c r o -^ara temperando o ri-
f.n.tivo? La vita ne. e bar.K 
copoli s^ra accettata da tu'-
ti. o non nascerà una sp.r." » 
nuova ailA fuea. al'.'abbmd.» 
no? Con l'emoreenza rr-.^i 
solo una fase, un primo a t to 

i ci*re- ' .e .v. j . ir. . KIT.:- C.C 
• fne . . cro era -: , .to arre " ito 
• ad A e r u 'T.o.r.oi .1 Io rr-ir/.o 
; 1976, I I / T / . - C -w. ac< .ngeva. a 
J .a.-x-.are . t S\ .zzerà a b<ra<> 
) d. un riO/eo pr. .v.'o per .-f j g 
| ;;.re ari ^<i m.ir.dato à, c<-.t 

t ira t n i t i i O cot.'.ro d. lu. dal 
' l.i mag.stratarrt . :a . .ana cne 
j lo no-ipeita d: essere a <.»:>o 
I d: un vasto traff.co illegale 
i d. contrabbando e di nc.cl . ig 
I g.o d. =o.di pro.tn.eni . ; da; 
; sequestri. 

C.cche'.lero la.se a d.etro d. 
I -e un'mtr.cata s.tuazicrie fi-
! «lanziana. Il dipart imento 
| Cantonale delle l .nanze ha 
i infatti ord.nato il seque.-.'ro 
\ di tutti . ,-.uoi beili, rec lamaiv 
1 do da Cicchellero .1 versam-n-
! to di 20 milioni d: franchi 
I qua'.; .mpo-.te dovute ed u n 
• mende di v a n o genero. 
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FIRENZE — Maria Barbara Piccioli in questura 

Perché sono falliti i piani concertati fra criminalità ed eversione 

A Concutelli mancate 
di colpo forti coperture 

All'ultimo momento il commando neofascista rinunciò all'attentato al PM Vigna - La pista 
di Maria Barbara Piccioli - I collegamenti con gli « ordinovistì » di Perugia - I molti 
viaggi di Clemente Graziani - La banca inglese che riciclava i danari dei riscatti 

i 

Aveva ospitato Vallanzasca 

Introvabile 
la fotomodella 
della mansarda 
Antonella Traini avrebbe ricevuto IVmvito» a lasciare la 
sua casa (dietro compenso) per l'arrivo di Vallanzasca 
Nessun punto fermo nelle trascorse attività della donna 

Sembra proprio essere scomparsa nel nulla. Antonella 
Traini, la donna che per qualche giorno ha ospitato Renato 
Vallanzasca nel suo appartamento romano in via Volusia, 
una traversa della via Cassia, ù d i g i t a v nessuno sa — •> 
dice (li sajK'iv — dove |M>trobbe essersi nascosta. I suoi 
genitori, dice ehi conosce qualcosa della sua \ ita, dovrebbero 

ìisiedeie a Cesoia, ed e li. 
forse, che la decina pot rebbi-
aver trovato rifugio. Pei- ì i 

Antonella Traini, la fotomodella ricercata 

Dalla nostra redazione 
FIRENZE. 16 

Ade.-so l'attenzione e cen
trata su Maria Barbar i P.c 
ciò!:. 22 anni, amica d P.er 
Lu.gi Conciteli.. ma legata 
sentimentalmente all'ord.iv> 
vista perugino Graz ino Gub 
bini, in carcera p?r '.'attenta 
to al g;ud..-e Ario:. E" -in MIO 
ruolo che gli uomini dell 'ani: 
terror:.-ino .nda'-'ano !•!' lei lo 
anello d: collog.ime.ito t:a la 
orfani//, izion - e.v.v, va e cu 
'u. che avvini ' ' dovuto one
sti re m l'^r.ulmente l'.i:i:.i 
f»to a! pubblico mm.stero d?l 
e i.-.o Cvc-ois.u. P.or Lu.gi V. 
'_••! i L'o.se'-uz.one doveva es
si- e portata i terni ne. oca 
tutta probab'" ' a . vi un bau 
chetto nun/ . t • aito'.ia'o d: 
ma'4 strati ! o iv i tm: . Il ni i-
trimomo era t.s.sito per siba-
to. tra gì. :n \ : ta t . .1 dottor 
Viglia, p i rente della spo.-a. 
Fra gli osp.t. d. ni igg-o-e ri
guardo aiti magistrat. ' il pro
curatore capo d Firenze dot 
tor Francesco Pade.n apriva 
li lista. 

Che co.-.a sarebbe successo 

carabinieri, evi deci temente. 
lu.n sarebbe difficile fare 
una verifica' a n i m e r ò clic 
non l'abbiano già compiuta 
e che -.uila Trami e ì suoi 
spostamenti ncu .sappiano 
molto di più di quanto di
cano. E del resto, quale ruo
lo la fotomodella abbia avu
to nell'operazione che ha 
portato alla cattura del nati 
dito miUme.se. e ancora tut
to da chiarire. I CC, comun 
(pie. sembrano convinti che 
a « convincere la donna a 
sparire dalla circolazione. 
Ma stato un MIO amico che 
con una telefonata e dietro 
compenso la avrebbe invita 
la a lasciare la sua casa per 
l'arrivo a Roma di Vallali 
za.sca. 

Intanto, at traverso una se 
ne di accertamenti, diciamo 
cosi, collaterali, sta pian pia
no emergendo enei maggiore 
chiarezza il profilo di questa 
d o m a . Seno in molti a defi
nirla (almeno nella zona :n 
cui risiedeva» una persona 
scostante, sempre pronta al
la lite. Il suo « menage <> era 
fatto - dicono — d'incontri 
assai frequenti ceti Uomini 
d.versi che spe-^o andavano 
a trovarla ni casa, soprattut
to la sera. Ma al di là di 
questo, però, è importante ri 
levare come l'attività e gli 
interessi di Antonella Trai
ni. molto probabilmente non 
si esaurissero soltanto in cer
ti ambienti. Attraverso l'esa
me di tut to il materiale ri
trovato in casa della donna. 
e in particolare studiando 
at tentamente SJJII elementi di 
un fitto scambio di co.'i'i 
-nondenza tra la derma e un 
certo «Bil l» in qualche ino 
do collegato con la Libia. ì 
carabinieri dovranno stabili 
re con esattezza la consisten
za di eventuali legami fra la 
Traini e ambienti - per ora 
misteriosi — del paese arabo. 
Che significaio ha. per esem
pio. la frase scritta su un 
foglio di carta bianco, nppog-
s:i'iio sul tavolo de! salrn 
c.no che dice: .(Caro Gigi. 
come g;a dettoti l 'argomento 
Lib\;^e part icolarnuii ie ;en 

t i to»? Certo, la frase di per 
..e potrebbe anche non avere 
senso, e non essere part irò 
larmente importante, se pe
ro assieme ad essa non fos 
=ero state trovate '.e lettere 
spedite e ricevute da <t Bili » 
A\ cui si fa f ip rcs?ammte 
richiesta di soldi. 

Qualcosa di pai. attraver
so trli amici o .semplici reno 
scoit i , si riesce a sapere sai 
la vita privata della denna 
p. ima del suo incentro ivo 
luto, occasionale, o imposto. 
clic s:a » con il bandito Val
la nza-et . Sembrerebbe certo, 
per esempio, che Antonella 
Traini (ha uoa figlia di IH 
mìni. Consuelo, che vive .n 
c.is-i d; alcuni conoscenti ad 

Ancora cinque arresti nelle indagini sui rapimento Trapani 

PRESI ALTRI UOMINI DI VALLANZASCA: 
C'È ANCHE L'EMISSARIO DI LIGGIO? 

E' Piero Sofio, catturato ieri assieme a uno dei presunti carcerieri di Emanuela e a tre donne • Altri 
tre della banda arrestati per il sequestro dell'architetto Balconi, rilasciato ieri senza pagare i l riscatto 

r \ - v u . i l I H ' U -

ra ta per circa tre anni con 
•,'n pittore. RfllvrM Ga.'.o. 
conosciuto come simpat -zzali 
te dell'estrema destra 

C. C. 

Dalla nostra redazione 
MILANO. 16. 

L'anello di coninunzicne 
tra la banda Vallanzasca e 
la mafia siciliana forse è 
.saldato: ha un nome e un 
volto e viene indicato da 
molti come l'« emissario -> 
della •< anti-.inia sequestri» 
di Luciano Liggio nella ma
lavita del Ncrd. 

E' Piero Sotio. 28 anni . 
di Messina, braccio destro 
di uno degli uomini più im
portanti del K clan » di Lig-
gio, Giuseppe d u l i a . evaso 
dalie carceri di Novara nel 
maggio del 1975 e accusato 
di aver preso parte a tut t i 
i rapimenti organizzati dal 
ia « primula » di Corlecne. 

Il Sofio e stato a r res ta te 
s tamane dai carabinieri de! 
Nucleo investigativo di Mi 
lano eco altre quat t ro per 
sene, tra le quali tre d o m e 
e u i o dei presunti carce
rieri di Emanuela Trapani . 
Quest'ultimo. Antonio Tim
pani, 29 anni, evaso dalle 
carceri di Potenza il 30 lu
glio dello scorso anno, è so 
_ — - . « - » * » w ^ . . . • ,-s, -. 1 A - r v » ì W r » „ 
j / I t t i i « I U I I I . " u n »» " •»* - j»»«» .#— 

C r i lo stesso pseudonimo. 
stando al raccol to di Ema
nuela Trapani, co i cui ve
niva chiamato uno dei 
suo; custodi, presenti nel
l 'appartamento prigione di via 
Alessi. 

Antonio Timpani e Piero 
Sofio era io costantemente 
m c m i a t t o tra loro, fre-
quoi tavano lo stesso «rifu
gio >• di via Legioni Romane 
:i. 21». «iella stessa zona dove 
abita Emanuela Trapani . 
Nell 'appartamento si sarebbe 
recato più velie anche Re 
na to Vall.niza-ca nel suo 
lun^o periodo di lati tanza. 

Le :adag:>u hanno r i f a ' t i 
preso n i iv io -libito dopo il 
sequestro Trapen; par to ido 
p o p n o dall 'appartamento di 
v.a Leg-.r-u Romane :<V : 
.-tato a Loredana Bussoli. 
2.ì a mi . di Milano, ma dove 
in rca'tà aveva trovato rifu
gio Alt omo Timpani. 

Dar."i te il periodo d: de 
tf i / i m e di fmuvieln Tra
via il. '. earalvn.cr. r:u-ciro-
• ic. proprio sesur-ndo le nins 
-e del Timpani, a loci ' iz 
/a re il bar nel quale N«io 
Trapani , padre della ragazza. 
ebbe un incentro c o i ì rapi 

Almirante 
i suoi ex 

Il caporione miss.no Gior t 
gio Almirante. nei t e n i a m o j 
di difendere se stesso e .1 ; 
suo parti to do io il .rr.ue co;- i 
pò subito con l'arresto del j 
tasca ta Concuteili. ha ch-a ; 
r.iato ieri :n causa come cor • 
re; diversi personacei. e con j 
indicazioni cosi prevu-e da ! 
rendere superflui nomi e co i 
gnomi. ; 

In primo luogo. Almiran j 
te . nella sua dichiarazione. > 
ha esplicitamente invitato il ' 
minu-tro Cassida a cercare , 
vicino a lui. precisamente j 
presso «il dirigente dell'ufi : ^ 
ciò affari r .servati del riv.n.-", 
stero. ufficio notor.amente ' 
squillante d: contatti e d. ' 
complicità a dir poco com j 
promettenti, che ha lesami ; 
con uno dei principali e>po ; 
nenti di "Democrazia na | 
z.ona'.e"» ni eruppe uscito re- i 
cc-ntementc dal MSI». < 

Non solo, ma il caporione 1 
missino ha al t re t tanto espli J 
<itamente denunoa to che <se i 
le indagali sul bandito Con ' 
ditelli portano in direzione , 
éi Palermo, portano anche i 
|* l la direzione di un qui'ifi i 
cato. anche a live'lo p.irli j 
n tent i r i \ esponente d: "De ; 
Bocrazia nazionale""; a^g'.un- , 

denuncia 
camerati 

gelido che ,<se poi tali inda 
j ; m portano in direzione di 
Lecce e di Brindisi, esse por
tano anche in direzione di un 
par.arr.entare d: "Democrazia 
naz.orjale". reso assai noto 
<\.\ evidenti collegament. con 
ambienti governativi e demo 
cristiani mtere.ssa;i a copri
re il più grosso scandalo del 
dopoguerra >*. 

Nel o sforzo di coinvolgere 
i >uoi ex compagni di n i r 
t . to (dirigenti MSI sino a le 
ri — e bene nbadirlo — e 
comunque anche ozg: : ascisi ì 
di biinr.a fede» :1 caporione 
m i c i n o si dimentica d: ri
cordare tuttavia che il terrò 
rista nero Concute'li. oltre 
che picchiatore di fiducia dei 
deputati missini (ora passa 
ti a «Democrazia nazionale)i 
da lui casi chiaramente in
dicati. cioè Nicosia e Man
co. nelle ultime elezioni e sta
to candidato a Palermo nelle 
liste del suo partito, il MSI 

Ma. oltre che nelle file di 
.< Democrazia nazionale », Ai-
mirante afferma che compli
cità e connivenze con l'ever
sione nera esistono anche in 
certi settori dello Stato. 

Il ministro COsàiga ne pren
da nota. 

-. I 

tori. A poche ore dall'inizio 
dell'operazione che avrebbe 
portato all 'arresto de! Tim
pani, perù, Emanuela Tra
pani fu rilasciata. 

Oli inquirenti preferircelo. 
a quel punto, modificare : 
loro piani: ceti Antonio Tim
pani in circolazione le pos
sibilità di arrivare a Renato 
Vallanzasca erano certo •• 
maggiori. Ieri, dopo l'arresto 
de! «capo», la decisione di 
bloccare anche i1 Timpani. 
l.i cui libertà era ormai di 
ventata «mut i l e» ai fini 
delle indagini. 

L'arresto del Timpani (tro
vato armato di pistola» e 
del Sofio. uni tamente a quel
lo della .mestataria dell'ap 
par tamento di via Legioni 
Remane. Loredana Bussoli. 
ha avuto uno strascico: al 
t re due donne. Inaura Gullo. 
una «cntraineuse » di 30 
anni , e Giovanna Alboretti. 
di 34 anni, sono state arre
s ta te per favoregsiammto 
personale, porto e detenzio 
ne di armi da guerra. 

Nelle abitazioni delle due 
d o m e , infatti, i militi han 
no rinvenuto mitra, pistole 
e oltre un migliaio di proiet 
ti'.i di vario calibro. Ed oc 
coci al rilascio dell'archi
tet to Rino Balconi. 

« Di a quelli là che la bau 
da Vallanzasca colpirà anco 
ra ». Le oscure minacce con 
tenute nella frase con la qua 
le i rapitori si sono « conce 
dati-> da Rino Balconi, ri
lasciato ieri ne t t e alla peri 
feria milanese, rappresenta 
no la carta d'identità e for 
.se l'ultimo disperato gesto di 
sfida della pericolosa or»amz 
zazione criminale ì cui com 
ponenti s tanno cadendo a 
trappoli nelle mani di poli
zia e carabinieri 

Sul fatto che a rapire l'ar 
chitetto di Vergiate, il 27 sen 
naio .scorso, sia stata la me 
desima banda protagon: 
sta del clamoroso sequestro ri: 
Emanuela Trapani, non pare 
abbui dubb. nemmeno il so
st i tuto procuratore della re 

1.1-T J . • % « . - . , „ , - \ l f A ^ . ^ r x 
( i j u u a t i t v i ; . « H . . . 1 - S ^ * . i ^ r . i . < -
\tan-.i T1 quale questa matti 
na. ha firmato un nuovo or 
dine di cattura ne: coniront: 
di Rena 'o Va!lan7a.-ca per a 
vere -< in concorso con altre 
IO persone incappucci "ite e 
armate «. organizzato e attua 
to il sequestro del professo 
insta. 

A trasformare ì dubbi fon 
dati in certezz-i -irtssoehe 
assoluta sulla re.-po.vsabil.ta 
di Vallanzasca e soci anche 
ne! sequestro Balconi, hanno 
contribuito in maniera deci
siva il ritrovamento, nell'ap-
nartamento^pr-.gior.e di via A 
lessi (dove fu rinchiusa Ema 
nuela Trapani i de'.'a carta di 
identità e de! porto d'armi 
ni Rino Balconi. 

L'architetto Balconi, come 
abbiamo detto, e stato ni *-
.sciato ieri notte, presso Gra-
loogl io . dopo qui-si ire setti 
mane di prigionia, ,-enza che 
la famìglia abbia versato una 
sola lira per il riscatto Con 
tut ta probabilità. co :a del re 
sto confermata anche dal rat 
conto di Balconi, i banditi .-o 
no stati presi m contropiede 
dalla notizia della cattura de. 
«capo» e del suo luogoienen 
te Rossano Coch;s. 

Il professioni.*„a di Ver^..» 
te. intontito dai cloroformio 
fattogli aspirare nai banditi 
poco prima e con gli occhi 
doloranti e palpebre qua^i 
scarnificate a causa dei ce
rotti portali durante tut ta 'a 
prigionìa, si è diretto zopp. 
cando verso l'abitato e. rag
giunta una colonnina del ,<113» 
ha dato l'allarme. Immediata
mente in via XX Settembre. 
ne! quartiere Grato?og'.io. so 
no giunti gli uomini Iella Mo 
bile, ai quali Balconi a: e ri 

MILANO Antonio Timpani arrestalo ieri 

volto dicendo: «Sono Balco 
ni, mi hanno rilasciato pò 
co fa )>. 

L'architetto, subito accom
pagnato in questura, è appar
so m condizioni fisiche sna 
ventose Denutrito, stanchissl 
mo. con una grave forma di 
con-ziuntiviic acuta, ha dovu 
to essere interrogato a luci 
spente, nell'ufficio del dottor 
Pagnozzi. Balconi ha rico 

.siruiio abbastanza meticolosa 
! mente 'e lasi del sequestro e 
• della p!V.:.onia. che é stata 
, partico.armente dura. 
i « Mi hanno caricato di pe 
; so .su una BMW e mi hanno 
i fatto stendere tra i sedili pò 
i sierion e quelli anteriori men-
' tre due dei banditi mi tene-
. vano i piedi sulla schiena. 

Elio Spada 

Oggi verranno esaminate dalla direzione de 

Alla stretta finale 
le misure per la PS 

Smilitarizzazione e libertà sindacale in una intervista 
del ministro Cossiga ad una pubblicazione della 

Federazione CGIL-CISL-UIL 

G.i annun.-.at: provved. 
menti per la polizia sono s ta i . 
ormai def.n.ti. Oggi verran 
no esani.nati dalla direzio 
ne ut ila DC — alla i:u:i..>m 
Tr i iderà '>ar".e anche ". m n--
stro Cessila — nel quadro d; 
u.i piano genera'e p.-r l'or 
d.ne pubb l io ehe :'. governo 
.si appresta a varare*. Se tu". 
to andrà l.sc.o. p^trebb^ro es 
sere appr-Ti.it: ; ? , nella riu
nione d. domani del Consiglio 
d-„. mtn.stri 

Le .:n;e di questi prov\ed. 
meni. — non e ancora ch.a-
IO se s. tratta d. d.vre:: lez 
ite o d: progni:. lej„s.at.v. -
.-ano .sta:? prec_s»ìte da Cossi 
z.ì :n una intervista cne j p 
parirà nel >< numero spec.a 
le > della Federazione unita 
r.a C G I L C I S U J I L . m cor 
.-•o d. ata:np.i. ded.cato a. prò 
b.em. d: riforma della pa'.-.zia. 

che d.verrà m seguito un men-
-..e jest . to dag.i ste.ss. p,> 
l.zictt: Dopo aver dichiarato 
ch^ con la orma. prò.-.-.ma 
s.Tnlitar.zzaz.on^ de'.'a P S e 
i d i il r:erniose.mento dr: d. 
r.:t: s.nda a.: de; .-uo. uom. 
n. « :.' -sindacato d: polizia po-
Ira f:nnl*n?Kie delin r»i >,na 
rt\i'.ta *>. il ni.nis'ro de..Tnt^r 
no con:ermi che la - bozz*. • 
predisposta preceda :r.* .p,i:es. 
d. org.in.7'az.c.-.e sindacai? 
do. no..z.o::: < La pT;i*j — a: 
• erma Cossiza — ripete ù vii 
rfe.t'o smelai ale già >per:mci 
tato rie.' rettore pubblico e ri 
Quello pnvato: :a seconda 
prevede ,'o registrazione di eia 
scuna orgamzxizione: la ter
za consiste nella creazione di 
una Federazione di polizia con 
!a previsione della iscriz-one 
di tutto i! persona!? e l'adesio
ne alle prandi organizzazioni 
sindacali... ». 

I! titolare degli Interni d.ce 
pò. di ncn sapere «;Vora 
<< quale viodev.(. sarà adot 
tato.. Ragioni di correttezza 
— pr«-« ..-a — ''ii uiipo'iQono di 

r.un dir-" a 'jua'.e mode'lo io 
>ia taroremlc: (/uel che vo 
a'io garantire -i/i d'ora e che. 
irualungiie MO ra formica che 
t t ITU / > ' t ' M ' itti, ì tùi~\j~utGrt 
iìf"n pn';-'/i rìrbhonn e^<Te 
•.••rt: die c--« tara in grado 
ài a^iicurarr loro ia pieria rap-
presentala :ta eia ferma iute-
7» dei loro interessi > 

Alla dam md ì.- i qua!:.-: ino 
le '.incede, governo .n ordine 
alla riforma. Co-.- n.. r .-por.de 
che orv.-a deve essere a t tua ' a 
in due (!.-• r.te fasi - La 
prima, '.ue'.'a de', riordina-
'.enio rfe'.Y strutture forma

li. e cioè un m.oio ordini 
tnento non >ri'.Ucre. dir-.'ti 
.-mdf.ca'i e doveri de1 per
donale Ad e»«o — p_e~-..-i il 
m ins t ro — :' ao ' tTno inten
de pro''ve:I*re ion prò"'-"di 
menti uraent;. La -cionca fa 
.-e. quel'a de'".a roraanizza-
zone, doi rà , oniwre la po'--
z.j a ine':'' d: *-'*• v i t i itiu 
r'eia'i. a tu'e'a dt~"a d-'mo-
(raz;r e rf-'.""or'/'»"i"?••":Jo re 
p'.bb''cavo . In n^'.so ~ .-or. 
* jd^ Co,-£.ga -u qa.'.-tD p m 
to — (he i' oroces.- > dt r-,nnn 
ii'nentn non r,o---/j non r>ar 
t-'e d.i una •oro'oiia r.»; --ione 
den'.i n'tua'' »'»f-,"M d' arr-to 
laiìento e d- prepirazione del 
per^onc'e n 

Il n w . - t M d'_"'In*ern-. d i 
p-T. atto a 'e :--'-* pV •.-h"' 
e s nd.i M1: • de''a *r-'n:o (o-
».'•".'.'.'*'io e d- fatti! col'a-
boraztone offerta al aovemo 
ed a "ir vcrsonalmente. nella 
•.or? tacile or)'ra di elabora-
zone dei prim- prowedi-
mentì di riforma •> 

Quanto a la da ' a di pre-
sentaz.cn? in Parlamento dei 
primi « provvedimenti urgen-
t. \ Coss.za conferma che 
ess. .subiranno « una brevi'si-
v.a proroaa « rispetto agi: im 
p?cn: mizn'.i. secondo cu: 
avrebbero dovuto es.s?re pre-
.—"n'iti e.itro .1 l i febbraio 
ŝ  or.-o 

Uno scorcio di via de! Foraggi 

al matrunon.o? E" Mir .a Bir-
bira P.ccio'.i. arrestata ieri 
sera dagli uomini de.l'ufficio 
jwlitico a doverlo .sp.egare. d -
cono a palazzo d: g.ustizia 
Il suo ruolo, ormai .sembra 
certo, era quello di «agente 
di <o!!egameiito» fra gli ordì 
novizi, perugini e il k'iler del 
magistrato romano. Gli inqui
renti hi!*1 IO ^"''O-*,M1 r ') " ' ' -,***s 
.stament. d: qur.sto .s.ngolare 
personaggio femminile, una 
ragazz i d. buona famigl.a 
studentessa a Homi, v einii a' 
'a laurea che funge da ane'lo 
c!: (cngnin/.'one tra . terror.-
st. nei . .neaiieat: del del.tto 
e iì mandante int?rmed.o 
P.?r Luis: Concutelli. 

1.1 .studentessa e arr.v ita 
a Perug. i venerdì, p.ovemen 
te da Rami. Nella città uni 
bra s •' incontrata con gli or-
d.novi.-ti Tutto era pronto? 
Con chi s. e v.sta? GÌ: ìnqir.-
re iti la interrogano nella not 
t?- e.s.gcno r.sposte ceri^. Che 
Pier Lui^i Concutelli ,-apesse 
che il giudice Vigna surebb? 
andato all.i te.sM nunz.a'e non 
ci sono dubb. E' stato lui stes 
so .m carcere i chiedere al 
imgistrato come fosse anda
ta la cerimonia. 

Il presunto assassino di Ot-
cor.sio. da chi era stato infor
ni ito e quindo? E' questa la 
tessera che manca ag.i inqui
renti. 
P.er Lu.gi Concutelli aveva 
organizzato il commando; tut 
to era pronto ma sabato mat
tala qu licosa si è inceppato 
nel meccanismo. Perche il 
contrordine? C'è IÌ.Ì dire sol
tanto che P.er Luigi Concu
telli è stato arrestato nella 
notte tra sabato e domenica 
Li cerimonia era p?r dodici 
ore prima. C'è il sospetto che 
i! piano si s.a s n i d a t o per un 
imprevisto' l'arrivo degli uo
mini dei servizi di sicurezza 
.Via cerimon a. Avevano lice 
vuto l'informazione, sapevano 
che la vita del magis t r i to era 
in per.colo, si sono presenta
ti in forze. E' probab.le che 
il loro arrivo non sia passato 
inosservato. Ma c'è un'altra 
iootesi. forse più inqu.etante: 
P.er Lu.gi Concutelli potreb 
be essersi accorto che le -sue 
«protezioni '» venivano a man
care e cosi avrebbe dato il 
contrordine. 

Ma è Perugia e i suoi ani 
b e n t : di estrema destra. '1 
eentro delle indagini. Secondo 
gli inquirenti fiorentini è nel 
capoluogo umbro che operava 
la centrale scaricata dell'uc-
c.sione d. Vigna. I! eentro 
delle indagini, la donna. Ma 
ria Barbara Piccioli, fhe ha 
detto di over lasciato Perugia 
domenica mattina, quando dal 
giornale radio ha appreso che 
il fascista Ccncutelis. l'uomo 
che tanto hi affascinava era 
st ito arrestato. Si erano co 
nc.-cuti l'estate passata, in un 
caffè, lui si era presentato 
co! nome di Gigi. Era nata 
una amicizn. un rapporto sal
tuario. Ma questo è il suo 
racconto « una semp'ice ami
cizia > ha detto agli inquiren
ti l'altra notte quando la in
terrogavano. In realtà il le
gami? deve essere stato di t.po 
diverso. Non una conoscenza 
occasionale. Maria Birbara 
Piccioli, è la donna di Gr.i-
z.ano Gubbini. un estremista 
di Perugia, esponente d: « Or 
dine Nuovo» che adesso : 
magistrati Vigna e Corner . 
nt?ngono legato a Concutel
li. E non soltanto per la sto
na con Mar.a Barbara. Ci so
no due date che lasciano am
pio spazio cili'ipotesi* Occor 
s:o è ucciso il 10 luglio in v.a 
dei G ubi . :". g.orno successi
vo. ITI alcun; colp. d. a.sto'.a 
p i r tnno dn . in / , al 'a p i r ta d 
.ngresso de': g'Ud ce p-.'ug:no 
A'do Ar ot:. .-enza ferirlo. Per 
l ' . r tentato la polizia a r re - : i 
Graziano Gubbini. g'.i ordino^ 
v_sti Euro e Marco Ca.stDi.. 
Bi t t ig l in . Per . s t? . Caste.lin.. 
BT-fizzar: E' una 'i-ta lun-
g'niss.ma Qae-t- noni: s o m 
s t i t : r-'oetu' a Mir i Barbar i 
P:ccloli. Ammette di conosce 
re soltanto G^iz . ino Gubb.n. 
e di aver osmt i to ne' -no ar> 
p i r t i m e n ' o di 0-*:a P e - J.-v 
g: Concute .: h qu: a u s t . i . 
che .1 fa.-'- -ta C: ordine nun 
vo avevi .stibir.to la sua 
« ba^e •> p.il.ta 

Cono:atei.: n--*" suo -nterro 
gator.o ha amme.sso d. .«ver 
con ose. uto e .ncontra-o s^-.-o 
Cl^ment-"" G-azan. . il rapo d 
ordine nuovo Ha confermato 
-.1 suo *-a.-fé. mento a Bast.a. 
'..i Co-.-.ci ne. m--".-e d. m . u 
g o per pi —'rsc.pir-s a" avert i 
.-•*.> nel q n . e s: dec.se la f. 
ne d. Ocr-~rs.o C'eri an.-h • 
Cernente Graz an: DODO Ba 
s::i :! !e 'd ' ,r d. «O-ii ri--* n a i 
vo - c a m m e o a sp-isi-i-s. .n 
F' i-cni e l i p->l:7'a ne h i r:-
•"•o-T'i.to ".<• tinr>c « " r i v e r s o 
'•- m i - r e . oc b . r i f f .ere. 
i r»>-o t empi d i Romi a 

F?<- ei r>i. a l andra e a 
P-t-.g ••• nf r..s iìTicc-ì a Ri 
-" ». r»1- "ornare pò. a Mi 
dr:d G ì ? m . aer : suoi spo 
s t i u r n " ave-, i s-e ' to uno 
n-e.:1cn mo : r T ' o s t o hmil-s-
.-. fa^ev.i • h . i n ì i ' c Anto-. -> 
A"'*! I' I.'.'er .-r-7u.:o d i G r i 
7 i l ; f r>"-'--i - s ^ r » " s i7Tll*r.t' f c ^ 

"i t O s ' i de. s c d . >' a Ras. 
Vi . fise s' d i - o i . u o n i d. 
da-1 ccn*. corr.-n'.. a Bru\e! 
"•"•> e" :i" h m n o un a".:ro una 
h i n - i c o m i i^-^n: ^ d: I . ^ id r i . 
la «Un.ver*il Bank.ng Corpo 
rat .on» r." ciò : 2*) -n lion. 
pigat: . a I-ec-e rom-1 r.scat 
to della !.b?r37 one de! b.m 
ch :ere Lu.g. M a r a n o 

Anche S i c c u " . s. - i rebbe 
serv.to de".ì «Un.versa'. Ban-
kme J e forse, lo stesso Gra 
ziam. Domani Concute".!; e 
Mar.o Ra-s. saranno interro 
gat: d i Vigna e Corr.en as
sieme a Io^le. Fasano t a! c,\ 
p.tano Dell'Am.co. 

Giorgio Sgherri 

À due passi dal Campidoglio una casbah di lusso 

Nel centro sventrato 
le «dimore occulte» 

Via dei Foraggi, dove Concutelli aveva trovato il suo rifugio, è un esempio 
tipico di speculazione edilizia senza scrupolo — Sconvolto il tessuto sociale 

V.a de: Foraggi, nu.-co.sta. 
silenziosa, discreta, parallela 
della splendida S Teodoro. 
una delle più belle strade c'ol
ia vecchia Roma, subito die
tro piazza della Consolazione, 
può ben essere considerata 
dall'inizio alla fine, un per
fetto nascondiglio per chnin 
quo lo voglia, terroristi o cri
minali di qualunque altra spe 
eie. Concutelli non aveva scel
to a caso. 

Via dei Foraggi in realtà, 
non esiste più: è solo una 
facciata, uno scenario tea
trale. 

Dall'esterno, la strada sem
bra indenne, coi portone.ni 
verdi o marroni. 1 fregi anti
chi. i battenti m ottone, le 
lanterne di ferro; ma appo 
na oltre la sogl.a. tu t to spa 
risce. Gli interni appaiono 
sventrati , mangiati, dis trut t i 
e ricostruiti, sotto forma di 
mostruosi ambienti per esse
ri « mutanti ». Non ci sono 
p.ù case, ma specie di coni
gliere. sorta di gabbie, ag
gregati di veri e propri covi 
appollaiati fin sulle terrazze 
o sprofondati nei sennnterra 
ti. che utilizzano ogni centi
metro quacVato di spazio. 

Anche via de: Foraggi, co
me le vie adiacenti, tut te 
splendide, tu t te allerte su uno 
dei panorami più incantevoli 
della capitale — via S. Teo
doro. via Bucimazza. via d d 
Fienili, via San Giovanni De
collato — è infatti una (ad 
onta delle Belle Arti) delle 
zone franche della più for
sennata speculazione edilizia 
abusiva. 

Proprio il palazzo dove il 
Concutelli aveva trovato ri
fugio. appar tenente a un solo 
proprietario, è un aberrante 
esempio di strazio architetto
nico e ambientale. Oltre la 
soglia del bel portone verde. 
oltre il lungo corridoio, lo 

sguardo non incontra più l'an
tico cortile ma una selva di 
-cale e scalette in ferro, una 
(Vntro l'altra come in un la
birinto per pazzi, ognuno iner 
picantesi al «buco» privato 
chiamato casa: :! cortile e 
s ta to lottizzato, riempito da 
una colata di cemento e fer 
ro. E ogni spazio, anche il 
più angusto e il più inospi
tale. è diventato un « posto » 
da vendere o affittare a prez
zi semplicemente fantastici: 
il contrario architettonico de
gli sventramenti fascisti, con 
il medesimo effetto 

Covi in moquette 
Concutelli. e r . -aputo. dal 

suo " rovo -I usciva tranquil
lamente. il tabaccaio e il pro-
p r e t a r i o dell''* Osteria de! 
Campidoglio», in via dei 
Fienili 56. ricordano lenissi
mo d. averlo visto. « Per for 
/.t — dice un art igiano de! 
quart iere — in quel buco, chi 
e; resiste? >.. E' lo stesso ar
tigiano che in quella casa-
bunker ha istallato ì vetri 
antiproiett i le: prende una ma-
t.ta e fa lo schizzo del posto 
a b . t a t o d a l neofascista. I gra 
d:m la porta finestra, unica 

fonte d luce . due picco!.s 
suni ambienti ricavati da una 
sola stanza, il buio continuo 

del seminterrato, mancanza 
d'aria, « una scatola, una 
toniban Ma le e case » di 
questo tipo vengono affit tate 
a 250 mila lire il mese, e so
no buone per tutti gli usi. 

1 vecchi abitanti deila via. 
i pochi rimasti, fanno rac
conti allucinanti. Ecco il pa
lazzo del « r e » del ferro. Son-
nino. c'erano venti famiglie. 
lfi liauno dovuto sgomberare. 
Lo vede, quel seminterrato 
con le persiane verdi aper te? 
Bene, e un solo locale sud
diviso in vani, affittato per 
'200 mila Ine il mese. Lo ve 
de. quel garage? Abusivo, era 
stato bloccato a suo tempo. 
ma adesso, eccolo li bell'e 
pronto: e la vede, la man
sarda lassù? Abusiva anche 
quella! 

Al n. 9H, c'erano 14 fami
glie. ne .sono rimaste c.nque: 
al n. 81. un appar tament ino 
tportoncino. scala, camera 
con soppalco) venduto per HG 
milioni; al n. 8H. appunto c'«o 
ve hanno trovato Concutelli. 
a l lontanat i ì vecchi inquilini 
isi danno « buonuscite » che 
vanno da 3 milioni sino a 10 
la), e uscito un a h e a r e in
forme ma di altissimo red
dito. 

< La vede quella saracine
sca abbassata al n. 89? Li 
c'era un timbrificio. uno stan
zone lungo e stretto, e due lo 
calucci al piano .superiore 
EblxMie. venduto per la lx>l-
lezza di lì" milioni: ora. die 
tro la saracinesca abbassa
ta. si lavora per la ristruttu
razione. Di na.-costo. abusiva
mente ». Altre gabbie, altri 
covi, altri formicai moquet-
tati . 

In via S. Teodoro un car
tello spicca sulla facciata di 
un enorme e belliss r ty i^d-4i 
c;o ciie appare r is t rut turato 
a metà: lavori bloccati, pri
vo di licenza edilizia conni 
naie, sottoposto a -equestro 
giudiziario. Cosi ni \ ia dei 
Fienili, in via Bucimazza; uno 
scempio continuato per un in
tero decennio e che prosegue 
anche oggi. 

Un tempo, qualche anno fa, 
questo era un quartiere t ran 
qui ' lo. la gente s. conosceva 
tut ta , il tessuto umano affon
dava racV.ci salde nel lavoro, 
nelle abitudini e nella vita 
comuni. Oggi resistono in lo
co solo gì; artigiani con gli 
<tif:iii uìoicati: gli Hitr: so 
ne -nno dovuti andare, da un 
pezzo; nemmeno pensare a 
insediamenti produttivi mio 
vi. ia zona e preda della so
la specula/.one edilizia. 

Via gli abitanti , ecco i 
IÌ nuovi i . gli if soonosc.uti ->. 
piovuti da ogni parte, da chis
sà dove. Ecco .1 palazzotto di 
Jacques S^rnas: qui c'è Ro.s 
.sana Poode.-:à. la Anouk A.-
meé: dietro, su via S Teo 
doro. Marisa Meli (pagava 
800 mila il mese»; là ancora 
un fratello degli Invernizz. 
(formaggi); qui il minis ' ro 
Toros: e altra gente, profe-
.siomsti venuti C..\ fuor.. 
<-. provvisori > : tipi che vanno 
e vengono: prostituz.one cVa! 
io bordo Tutti portoncini mu 

u t . di c.totono. 'u t ! . i.-cmR 
portiere» — mi fanno nota 
io -- quelli appunto indicati 
neg.i annunci delle massa? 
«.aliìoi sui generis: e intatti 
e questa una categoria che in 
\ia dei Foraggi ha messo ra
dici. dicono i vecchi abitanti . 
Di notte c'è sempre movi
mento. Jaguar e Mercedes 
parcheggiate in giro, «e il no
stro quartiere diventato un al
ti o. ignoto, un po' pauroso» 

Ghet t i di lusso, creazioni 
speculative al di fuori di ogni 
autentico aggregato umano. 
posti allucinanti e incontrol
labili. dove tut to è possibile. 
E non è a caso che lo stes
so Vallanzasca proprio m uno 
di questi ghetti d'alto bordo. 
.-ia pure decentrato, abb.a cer
cato rifugio. 

Termiti fameliche 
L'intero centro storico è 

stato pressoché divorato, dal 
cu dentro, da un esercito di 
termiti fameliche. Il Comune 
ha scarso potere di interven 
to. mancano gli strumenti , 
anche normativi; manca il 
personale, anche tecnico, e la 
I circoscrizione (centro sto 
rico) dispone appena di una 
trentina di vigili. 

In via Giulia, al n. 07. un 
barbaro sventramento sta 
mettendo in piedi un icsiden 
ce di 70 80 mini appartameli 
ti; in v:a del Gesù, al n. t'»2. 
tutt i ì vecchi inquilini hanno 

avuto lo sfratto e ì proprietari 
marciano verso la ristruttu
razione; lo stesso in via del
l'Orso; in via S. Giovanni 
Decollato, Lungara. Hiari. 
Serpenti, della Frezza. Arco 
della Ciambella. Margutta . 
Tribuna Campiteli:. Sivelli. 
San Gregorio al Celio. Gari 
baldi, [ilazza di Spagna: ma 
gli edifici bloccati dal pretore 
Alba monte nel centro sono 
solo 43. 

Trastevere ha cambiato 
mano (ne riparleremo); di 
Campo dei Fiori, il comitato 
di quart iere ni reiterati do
cumenti ha denunciato « il 
giave processo di trasfornva-
z.one patito m conseguenza 
dello spopolamento indotto 
dalla speculazione edilizia. 
che ha duramente colpito, con 
l'espulsione, proprio la par te 
dei suoi abitanti e lavoratori 
(artigiani e rivenditori, so 
prat tut to) ohe meglio ne 
esprimevano ia cultura, la 
storia, il tessuto democrati
co ». 

Ca-i m pochi anni, il quar
tiere. -ede di un inestimabile 
pati imonio artistico e socia
le. ha cambiato faccia e. in-
s.eme agli speculatori, in un 
contesto umano ormai svuo 
tato e sconne.s.sO. sono com
parsi puntualmente teppismo. 
delinquenza, droga. 

La vendetta de! centro sto 
rico tradito. svencVjto, s tra 
y.ato — uno dei centri storici 
più antichi, nobili e ìmpa-
rc-gg.abili del mondo — ri 
schia di assumere il ceffo del
la mala. 

Maria R. Calderoni 
• I I I I I M t l l l M I M M I M M t f t l M I M I M I M I I M M M I I I I I I I M I M I M I I M I I M I M M M M M I I I M I M M t l l l M I I M I l l M t l M i t l l l l l l * » 
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BANCA 
POPOLARE 
DI MILANO 

li Consiglio di Amministrazione della Ban
ca Popolare di Milano, nella sua riunione 
del 15 febbraio 1977, ha esaminato ed 
approvato il bilancio dell'esercizio 1976, 
le cui risultanze hanno confermato l'ulte
riore rilevante espansione dell'attività del
l'Istituto e delle sue strutture patrimoniali. 

Tali risultanze hanno consentito, con l'am
mortamento completo delle minusvalenze 
accertate a fine esercizio nel portafoglio 

titoli, stanziamenti straordinari supplementari di L. 8 miliardi al 
"Fondo di riserva disponibile" e di L. 10,8 miliardi al "Fondo rischi 
e perdite su crediti". 

Il bilancio chiude con un utile netto di L. 7.657 milioni (contro 
L. 5.955 milioni del 1975). Il Consiglio di Amministrazione ha deciso 
di proporre all'assemblea dei soci, che verrà convocata con successivo 
avviso, la distribuzione di un dividendo unitario di L. 220 (esente da 
imposta cedolarc) a tutte le 20.117.456 azioni in circolazione al 
31/12/76 (contro L. 240 del precedente esercizio assegnate, ante 
aumento di capitale, a 12.448.410 azioni). 

Dopo l'aumento di capitale conclusosi nel 1976 e gli accantonamenti 
di cui sopra, e tenendo conto delle proposte di riparto utile 1976, 
il patrimonio dell'Istituto al 31/12/76 (comprensivo del "Fondo 
rischi e perdite su crediti") si evidenzia in L. 131 miliardi. 

http://miUme.se
http://miss.no
file:///tan-.i
http://appr-Ti.it
http://-por.de
http://sentaz.cn
http://dec.se
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Nuove lotte per il rilancio degli investimenti 

A Cagliari e a Bari cortei 
in difesa dell'occupazione 

Nell'area industriale di Macchiareddu-Grogastu sciopero di 24 ore contro la serrata di 
decine di piccole e medie aziende -1 lavoratori della Hettermarks hanno montato due tende 

Convegno della FLM a Lecco 

Il sindacato discute 
su qualifiche e 

lotte di fabbrica 
I rischi dell'appiattimento professionale e una proposta per il superamento della ca
tena di montaggio • Modifica della organizzazione del lavoro al centro delle iniziative 

m 

Seminario del PCI sui problemi del pubblico impieno 

Apparato delio Stato 
e lotta all'inflazione 

Relazione di Nardi - Intervento di Napolitano • Spo
stare la spesa corrente verso investimenti produttivi 

Dalla nostra redazione CAC.I.IA... in 
Nella mattinala di oggi i lavoratori della zona industriale di Macchiareddu Grogastu 

sono confluiti in massa a Cagliari per prendere parte alla manifestazione organizzata 
dalla Federazione unitaria CGIL, CISL, UIL In occasione dello sciopero generale di 24 
ore contro i licenziamenti nelle aziende d'appalto e la serrata di decine di fabbriche 
piccole e inedie. Lavoratori metalmeccanici, ch imic i , edi l i , tessili s! sono radunati da
vanti alla sedo della giunta regionale, in piazza Trento, e hanno poi sfilato in corteo 

per le s t r a d e del c e n t r o cittu-
d l n o l ino al la piazza Gar iba l -
di . r i badendo . at£raver-.n slo 
-rans, s t r iscioni , volant in i , la 
volontà di p o r t a r e avan t i !,i 
lot ta o rgan izza ta a', tuie d. 
HfirA ff>rso i m l i e i ! •< • <-> ->\ nno 
vo p i a n o di rinasci*;! della 
S a r d e g n a . 

SI è quindi t r a t t a t o di uno 
.-.coperò — c o m e ila .spiegato 
i! c o m p a g n o Mameli del consi
glio di l abbr iea del a Del : .un 
ne! comizio conclusivo eli 
piazza Gar iba ld i — In dile.-a 
de l l ' au tonomia e per u n o svi 
luppo economico che por t i . 
oagl e non d o m a n i , nd u n am
pi l a m e n t o de l l 'occupazione . 
come s tabi l i sce la p ia t ta for 
ma p r o u r a m m a t i c a sot toscri t 
ta da i pa r t i t i au tonomis t i c i . 

IJÌI s i tuaz ione è d i v e n t a t a 
pe san t e ne l l ' a rea indus t r i a l e 
c a g l i a r i t a n a e r ischia di ag 
gravars i u l t e r i o r m e n t e sopra t 
t u t t o a causa delle spregiudi 
ca to m a n o v r e conciotte nel le 
operazioni di appa l t i dei la
vori relat ivi a l l ' a m p l i a m e n t o 
del la IUunianca .sud. Pe r rea
lizzare ques t ' opera sono sta
ti r ec lu ta t i nel la zona c i rca 
t r emi la opera i m e f a l m e c r a n i 
ci ed edili , sogee t t i ad un 
incredibi le s f r u t t a m e n t o . In
fa t t i . ques t i l avora tor i vengo 
no rec lu ta t i a gruopi di in 
20 da l le d i t t e appalti-Urici c h e 
a loro vo l t i d i s t r ibu i scono 
s u b a p p a l t i ad az iende a n c o 
ra più piccole e a sed icen t i 
coopera t ive . 

La poli t ica sa l a r i a l e e nor
m a t i v a nel pubbl ico impiego 
( u n o del t emi del convegno 
i n d e t t o dal nos t ro p a r t i t o pe r 
s a b a t o e d o m e n i c a a l l 'Hotel 
P a r c o dei Pr inc ip i a Roma 
su « spesa pubbl ica da fat
to re di crisi e di inf lazione 
a f a t t o r e di r i n n o v a m e n t o e 
di sv i luppo t i è s l a t a ogge t to 
di a p p r o f o n d i t o d i b a t t i t o in 
u n s e m i n a r i o svoltosi ieri l'al
t r o nel s a lone del C o m i t a t o 
c e n t r a l e del PCI con l ' inter
ven to di n u m e r o s i c o m p a g n i 
i m p e g n a t i nel lavoro delle d'-
verse ca tegor ie de l la pubbli
ca a m m i n i s t r a z i o n e . 

La re lazione i n t r o d u t t i v a è 
s t a t a t e n u t a da l c o m p a g n o 
Robe r to Nard i del lo sezione 
problemi del lavoro. Il pun
to poli t ico c e n t r a l e da cui 
muove re per una c o r r e t t a va 
lu t az ione del la s i t uaz ione esi
s t e n t e nel pubbl ico impiego 
e p e r i nd iv idua re e precisa
re le n o s t r e p ropos te e in
d icaz ioni è d a t o — c o m e h a 
poi s o t t o l i n e a t o nel suo in
t e r v e n t o a n c h e il c o m p a g n o 
Giorg io Napo l i t ano , respon
sabi le del la sez ione problemi 
del lavoro — da l l a necess i tà 
d i o p e r a i e u n o s p o s t a m e n t o 
della spesa pubbl ica correl i 
te verso gli i n v e s t i m e n t i nei 
s e t to r i p rodu t t iv i , pe r un al
l a r g a m e n t o del la base produt
t iva e i! r i l anc io e l ' incre
m e n t o della occupazione . Non 
si può in fa t t i p resc indere dal
la d r a m m a t i c i t à del la crisi 
economica del P a e s e e da l lo 
i m p e g n o di t u t t e le forze po
l i t iche e sociali pe r f r e n a r e 

.e b loccare l ' inflazione e da l 
fa t to c h e una c o r r e t t a anio
ne di lot ta a l l ' inf laz ione ri
ch i ede un co involg in ien to e 
un i m p e g n o s e m p r e più am
pio del le forze socia li. 

I! c o n t e n i m e n t o della spe
sa c o r r e n t e deve però no 
ters i o p e r a r e r iv i ta l i zzando la 
pubbl ica a m m i n i s t r a z i o n e , ga
r a n t e n d o il f u n z i o n a m e n t o 
degli a p p a r a t i e il pagamen
t o dei s a l a r i . Deve essere cioè 
i m p e g n o per u n recupero 
p ieno — ha a f f e r m a t o il com
p a g n o Nard i ne l la re laz ione 
— dell 'eff icienza, de l la pro
d u t t i v i t à e de l la r edd i t iv i t à 
economico socia le di t u t t o lo 
a p p a r a t o pubblico, dagl i uf
fici min i s t e r i a l i , agl i e n t i !o-
r a i j , al ia scuola , e l l e a z i ende 
a u t o n o m e o mun ic ipa l i zza t e . 
Ciò r i ch iede il r a p i d o avvio 
del r io rd ino degl i a p p a r a t i in 
g e n e r a l e e in p a r t i c o l a r e di 
quel l i più d i r e t t a m e n t e col
legat i a l la m a n o v r a di risa
n a m e n t o de l l ' economia . 

Un nuovo corso economi
co. le in iz ia t ive di p rogram
maz ione c h e esso r ich iede , non 
possono p re sc inde re — si è 
r i l eva to in d ivers i i n t e r v e n t i 
— d a una ser ia r i forma del
la a m m i n i s t r a z i o n e pubbl ica . 
In t u t t i i suoi c o m p a r t i . 

Ci sono obie t t iv i c h e r ich ie 
d o n o , n a t u r a l m e n t e , t empi me
di o l ungh i . m a a l t r i inve
ce c h e possono e debbono 
(•juere a f f ron ta t i sub i to . Co
m i n c i a m o d a quell i r i gua rdan 
t i il pe r sona le s o p r a t t u t t o dei 
c o m p a r t i a m m i n i s t r a t i v i . U n a 
m i s u r a n o n r inv iab i le è quel
la del blocco genera l i zza to 
e t e m p o r a n e o de l le assunzio
ni . Il p r o v v e d i m e n t o — ha 
r i l eva to i! c o m p a g n o N a r d i 
— d e v e c o n s e n t i r e e favor i re 
!! r i o rd ino tiezii u n i c i e de i 
servizi In g e n e r a l e e m con 
ne.ssione con i processi d ì 
d e c e n t r a m e n t o , la def in iz ione 
de l le f ina l i tà a s s e g n a t e a cia
s c u n c o m p a r t o , la r icostru
z ione del ie mans ion i . la fis
saz ione di nuovi organic i sul
la ba se di u n a r idistr ibuzio
n e funz iona le del pe r sona le 
e in m o d o che n o n v e n g a 
s u p e r a t o l 'o rganico comples
sivo. 

C o n t e s t u a l m e n t e a l blocco 
de l le a s sunz ion i dovrebbero 
esse re a d o t t a t i que i p r o w e -

l 

d i m e n t i (de r ivan t i de l res to 
da l la appl icaz ione di preci
se n o r m e di legge qua l i quel
le sul d e c e n t r a m e n t o al le re 
gioni , e sulla abol iz ione degli 
e n t i Inut i l i ) di mobi l i tà set
to r ia le , i n t e r se t t o r i a l e e terri
to r i a l e senza dei qua l i si 
av rebbe u n o s c a d i m e n t o ulto-
r lore dei servizi o u n a l r re 
s ìs t lb i le s p i n t a a nuove as 
sunz lon l o al r i g o n f i a m e n t o 
degli o rgan ic i . N a t u r a l m e n t e 
la mobi l i t à r ichiede pu re mo
m e n t i di qua l i f icaz ione e ri 
qua l i f i caz ione del p e r s o n a l e 
in cons ide raz ione o n c h e del
l 'obiet t ivo — s o t t o l i n e a t o da 
N a p o l i t a n o — di va lor izzare 
a l m a s s i m o la professional i 
l a dei d i p e n d e n t i pubblici e 
le loro funzioni. 

E ' d a ques to complesso di 
m i s u r e c h e bisogna muove 
re pe r avv ia re , sulla l inea in
d i c a t a d«l ,a F e d e r a z i o n e 
C G I L . C I S L . UIL. u n proces
so di pe requaz ione de i t r a t 
t a m e n t i economici dei pub 
blici d i p e n d e n t i e s a l t a n d o , co 
m e g ià d i cevamo, la loro prò 
fess iona l i tà e r esponsab i l i t à e 
p e r a f f e r m a r e il p r inc ip io di 
i n t e r v e n t i u n i t a r i di con t r a t 
t az ione . In ques to con t e s to . 
m e n t r e a s s u m e s e m p r e mag
gior va lo re la c o n t r a t t a z i o n e 
naz iona l e , si può in t ravede
re c o m e percorr ib i le la s t ra 
da del r icorso ad i n t e r v e n t i 
legislat ivi , come la legge q u a 
d i o i>cr i pubblici d ipen
d e n t i p ropos ta dui movimen
to s i n d a c a l e . La legge qua
d r o dovrebbe i n n a n z i t u t t o 
o r i e n t a r s i verso In unifica
z ione tli i s t i tu t i già ci i^toi i l i 
di c a r a t t e r e n o r m a t i v o e pre
v idenzia le . In p a r t i c o l a r e quel
li r i g u a r d a n t i l 'orar io , le fe
rie. gli s c a t t i e le i n d e n n i t à 
di a n z i a n i t à , n o n c h é l 'e tà , la 
base e l ' anz ian i tà pens iona
bile. Si t r a t t a , a d ogn i mo
d o . di a n d a r e p rog re s s ivamen 
t e a l la r iduz ione del peso 
de l la progress iv i tà pe r anzia
n i t à . C'è cioè l 'es igenza — 
c o m e è .stato r i l eva to in nu
meros i i n t e r v e n t i — di r idur
re s e m p r e più le a t t u a l i spe
requaz ion i , a vol te a n c h e ma
c roscop iche . nei t r a t t a m e n t i 
economic i r i a s so rbendo nel le 
p a g h e base t u t t i q u e i mec
can i smi co l la te ra l i e quegl i 
a u t o m a t i s m i che oggi sono 
gli e l e m e n t i m a g g i o r m e n t e spe
r e q u a n t i . 

Ques t i s o n o solo a l c u n i dei 
p rob lemi t r a t t a t i d a l semi
n a r i o c h e ha vo lu to sopra t 
t u t t o avv i a r e un approfondi 
m e n t o di t u t t a la comples
sa m a t e r i a . Sono t e m i c h e 
i n t e r e s s a n o la g e n e r a l i t à dei 
pubblici d i p e n d e n t i : h a n n o 
b isogno di essere u l t e r io rmen
t e d i b a t t u t i t e n e n d o c o n t o 
sin de l la pa r t i co l a r e ar t icola
zione de l la a m m i n i s t r a z i o n e 
pubb l i ca , sia dei la neces s i t à 
di u n a d i s a z g r e z a z i o n e per 
c o m p a r t i per ave re l ' esa t ta 
d i m e n s i o n e a c c h e del le s i tua
zioni speci f iche . 

Un g r a n d e c o n t r i b u t o al di
b a t t i t o e al la messa a pun
t o del le n o s t r e p ropos te deve 
ven i re — c o m e h a r i c o r d a t o 
N a p o l i t a n o — d a l coinvolgi
m e n t o de l l ' ins ieme del pa r t i 
t o . de l l ' op in ione pubbl ica , di 
t u t t i ; pubblici d i p e n d e n t i e 
dei l avora to r i degli a l t r i set
tor i . su i t e m i de l la spesa p u b 
' - • • ' - . ì H i . 1 .-• - . - - 1 .— - - - I - i » . « - . . . -

n:4»U. UCi 1 .0.11.411.» t- u t n , t m l t -
zionalita, del la pubbl ica am
m i n i s t r a z i o n e . A n c h e in que
s t o c a m p o , nel q u a d r o della 
a z i o n e gene ra l e dei l avora to r i 
c o n t r o l ' inf lazione, il n o s t r o 
p a r t i t o d e v e s e m p r e più as
s u m e r e u n ruolo a t t i v o , far 
si p r o m o t o r e di in iz ia t ive , co 
m e le confe renze di p rodu 
zione di pubblici d i p e n d e n t i . 
c apac i d i s t i m o l a r e il m a c i 
n io c o n t r i b u t o de l le forze so
cial i e pol i t iche del paese . 

i. g. 

Dalla nostra redazione 
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D'ira o r m a : eia o l t re un a n n o .a Iurta de: 
d ipenden t i de l l ' indus t r ia di moda H e . t e i -
m a r k s per la salvezza della tabbr lca e dei 
po.ito di lavoro. La mobilita/ , : , n e dei -.tuta-
cat i e dei l avora tor i iniziò u r t i a p p e n a s: 
r e g i s t r a r o n o difficoltà f inanz ia r i e per l'ac
qu i s to delle m a t e r i e p r ime da p a r t e de : 
ì 'az ienda. che p u r e aveva c o m m e s s e e capa
ci tà tecnologiche . G r a z i e al la lo t ta dei di
p e n d e n t i iOan. in s t r a g r a n d e m a g g i o r a n z a 
donne» q u e - t o p r i m o os tacolo venne supe
ra»» l 'es ta te scorsa con l ' impegno di a l c u n e 
b a n c h e locali nd a s s i c u r a r e ai l 'azicnd.i le 
d isponibi l i tà f f -anz-ar ic per ni t r e m a r e n 
cani p iena rio liiTtì 77. 

S u p e r a t o ques to os tacolo e ra ch i a ro che 
l 'azienda aveva bisogno di un a s s e t ' o più 
s tab i le c h e la -neie tà . messa ^otto a m m i i n -
s t r a z i i n e e; n t rol la ta , n r n poteva da r e . Di 
qui l 'miz.o della lo-ta s indaca le pe rché nel 
la fabbrica in te rven i s se ii c ap i t a l e pubbl ico 
e o e .a OF1PI per p o r t a r e a v a n t i un pro
g r a m m a eli r i s t r u t t u r a z i o n e e da re cosi al
l 'azienda un avven i r e più ce r to . Anche que
s ta fase della lo ' t a ebbe un r i su l t a to posi
tivo cc.n l ' impegno d a t o in .set tembre da! 
p r e s i d e n t e del Consigl io Andreo t t i <in visi ta 
a Bar i per la m a n i f e s t a z i o n e fieristica in
t e rnaz iona l e ) a l ' e organizzaz ioni s .ndaca . i 
di far i n t e rven i r e la G K P I . 

O t t e n u t a ques t a a s s i c u r a z i o n e la lo t ta dei 
d i p e n d e n t i della H e t t e r m a r k s ha a v u t o co 
me obie t t ivo il m a n t e n i m e n t o di ques to im
perino, per cui si sono sussegu i te ne l le .-etti 
m a n e scorse man i fe s t az ion i a Bar i e a 
Roma presso il m i n i s t e r o de l l ' I ndus t r i a . 

Ora la lotta p rosegue con maggior vigore 
per ii m a n t e n i m e n t o di q u e s t o impegno. In 
q u e s t o q u a d r o r i e n t r a In m a n i f e s t a / . : ( n e che 

i d . p m d c n t . h a n n o svolto oggi per le vie 
della c i t t à ccn un cor teo e i e si e mosso 
0,\ piazza Pre te* tura elove i l avora to r i (iella 
H e t t e r m a r k - h a n n o -;- , 'ema*o due tend-1 

che vogliono i .co; dai e . U K I I C a . l ' opa iu .ne 
pubbl ica la loro lunga lot ta per la salvezza 
ci. q u e - t a i abbr . ca . 

Quel la della H e t t e r m a r k s p una lotta con
t ro il t e m p o che passa e che gioca a svan
tagg io della fabbrica p e r c h é si va s empre 
p.u incon t ro alla perd i ta della credib i l i tà 
del l 'az ienda di f i n i t e ai t o rn i to r i , i qual i 
p r e n d o n o s e m p r e più a l t r e vie per a p p i o v 
vigicnar. ,1. La G K P I . come d icevamo, si e 
i m p e n n a t a a d in t e rven i re ed ha e l a b o r a t o 
un p i ano d: n s t r u t t u r u z i c n o che prevede 
la c o s ' i t u / i c n e di 4 società con compi t i eliI-
ferent i e inves t iment i per 21 mi l ia rd i . Dopo 
Micjne difficoltà de r ivan t i dal la m a n c a n z a 
da p a r t e della GKPI deile ga r anz i e di f inan 
z i a n u n t o da p a r t e del C I P E a i v i i e q u e s t o 
probi* ma e .-.tato s u p e r a t o ed ,1 p iano di 
r i i t r u t t u r a z i c n c dovrebbe s c a t t a r e il 1. mag
gio. Quel la che però m a n c a é la c r n f . n u i t à . 
t u l l e m o r e di ques to p iano , de l l ' a t t iv i tà la-
• .arat iva per cui e da mesi <he ì dipen
dent i Milo -enzu .-.alano. In pm vi sono 
difficoltà legali in (p ian to per il 2(> Teb 
b ra io e s ta ta f issa 'u l ' assemblea genera le 
dei ireditt.'i". d c T a z ' c n d a in vista del ceti-
c o r d a t o prevent ivo che dovrebbe sanc i re de 
f.nit iva iuente la cessaz ione della vecchia gè 
s t i c n c H e t t e r m a r k s . 

I*a r ichies ta che a v a n z a n o i l avora to r i . 
a n c h e con la m a n i t e s t a z i e n e di ques ta mat
t i na . é che la GKPI in q u e s t o per iodo di 
pus -aug io della vecchia 'gest i rne alla nuo
va ass icur i la n p r e - a i m m e d i a t a dell 'ai tl-
vità produ* ' iva . p r ed i sponendo ni: i m p . a n t ! 
al .e n u o v e l a v o . a / . ' n . previs te . 

Italo Palasciano 

Le d i t t e nppa l t a t r i c i h a n 
no p r a t i c a m e n t e o rgan izsa to 
il lavoro ne ro nella provincia 
di Cagl ia r i . E ' c o n t r o un si 
mi ie s i s t ema eli s f r u t t a m e n 
to c h e i l avora tor i oggi -i 
b a t t ono . Essi r i v e n d i c a n o in 
p r i m o l u o i o l 'occupazione 
s tab i l e e qu ind i misu re di ri 
qual i f icazione profess ionale 
che p e r m e t t a n o l 'a^sorbimen 
to nei nuovi s t a b i l i m e n t i ch i 
mici di u n a p a r t e del le mae
s t r a n z e già l icenzia te o an
cora al le d ipendenze , per bre
ve periodo, del le az iende di 
appa l to . Al t re in iz ia t ive e nu ri
vi i nves t imen t i sono s t a ' i ri
vendica t i o n d e «garantire il la
voro agli ope ra i degli appa l 
ti che non p o t r a n n o esse re 
assorbi t i da l le az iende m a d r i . 

A loro vo' ta i l avora to r i chi
mici h a n n o so l lec i ta to l'aper
t u r a del la t r a t t a t i v a sulla piat
t a fo rma p r e s e n t a t a d a ' l a 
FULC. m e n t r e le m a e s t r a n z e 
della S-F.LPA sono s e v e in 
piazza per o t t e n e r e la ria t i . -
vazione g r a d u a l o degli im
p i an t i . secondo uh accordi as
s u n t i nei mesi scorsi da l la 
S I R e da l la G E P I . dopo HV<-I-
o t t e n u t o i f i nanz iamen t i del
la Regione . 

Le opera ie e "gli opera i del
la «Antonel la C a l z e , inf ine. 
d e n u n c i a n o la crisi di que
s ta fabbrica m a n u f a t t u r i e r a : 
u n a crisi resa d i s p e r a t a a se 
unite) de l l ' a r r e s to dei t i to la r i 
E d m o n d o Tovagl ier i e Aucu 
s t o R a i m o n d i , accusa t i di 
t ruffa a d a n n o del la R e g i o n e 
e della Cassa per il Mezzo
giorno. 

In u n d o c u m e n t o dis t r ibui
to a i c i t t a d i n i d u r a n t e la ma 
nife-stazione od i e rna . le mae
s t r a n z e p r e c i - a n o che i sin
d a c a t i a v e v a n o d e n u n c i a t o a 
s u o t e r m o a l l ' assessore re 
g ionale a l l ' i ndus t r i a , il de 
Gianoa l io . le a t t i v i t à poco pu
l i te dei t i to la r i 

Era s r a to ch ies to il blocco 
dei c redi t i da p a r t e dez'.i en
ti "pubblici . in m o d o da p r ò 
vocare i! f a ' l i m e n t o elclla d i 
sonesfa g e s t i r n e dei d u e av
ven tu r i e r i c o n t i n e n t a l i . In 
.-"omnia. .-*. ch iedeva u n a ge
s t i one d ive r sa , ones t a , p u h 
ta . L 'assessore d e r ispose in-

! vece d i sponendo u n f inanzia 
; m e n t o u l te r io re :">er la copp .a 
! Tovae l ie r : R a . m o n d i I n base 
i A qua l i vn 'u -o furono con-
ì «-i*s<! i f tuao^i^nient i pubbl* 
: ci a fendo pe rdu to e a bas 

so tasoo d: in te resse a n -
\ d'ostriali fa-ull i c h e h a n n o 
j m o n t a t o del la vera e p r o p r . i 
j i-ferraglia* facendola p a s s i 
j re . : f r n i ì c c h r n a r : ultr.tir .o 
j d e r n i ? 

I 9- P-
j 
! Nella foto in alto: la tenda 
! delle operaie della Heller 
; marks in piazza della Pre 
i fettura a Bari 

Le trattative per la vertenza riprendono la settimana prossima 

Molti i «no» delia Fiat 
alle richieste operaie 

Il rifiulo più grave sugli investimenti — La FLM: 
di decisioni rivendicata dall'azienda una minaccia di 

«Dietro l'assoluta libertà 
penalizzazione del Sud » 

Dalla nostra redazione 
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La Fiat ha a s s u n t o u n a pò-
s i / l p n e : d i r i f i u t o à i blocco di 
t u t t e le r ivendicazioni qua 
l i f icanti contenute- nella pu»i-
t a t o r i n a dt«i 200 mila lavo
r a to r i de ! g ruppo . « In prat i 
ca — h a n n o c o m m e n t a t o i 
s eg re t a r i nazional i della FLM 
— ci ch iedono eli cance l l a re 
la p i a t t a f o r m a •>. 

S t a s e r a , al t e r m i n e di que 
s ta p r ima fase del negozia to 
(che r i p r ende rà m a r t e d ì e 
mercoledì della pross ima .set
t i m a n a . m e n t r e venerdì i s in 
d u c a t i .si i n c o n t r e r a n n o con le 
commiss ion i p a r l a m e n t a r i in-
e lus tna e t raspor t i» u n a -serie 
di in iz ia t ive di mobi l i tazione 
e lo t ta sono s t a l e a s sun t e dal
la de legazione s indaca l e a l le 
t r a t t a t i v e che c o m p r e n d e non 
solo la FLM naz iona le , ma 
a n c h e le Federazioni C G I L . 
CISL. UIL. di P i e m o n t e . C a m 
pan ia , Tor ino Avellino e la 
federazione u n i t a r i a t r a spo r t i . 
E ' s t a t a p r o c l a m a t a IA so
spens ione i m m e d i a t a del lo 
s- traord.nario m t u t t e le J t b 
br iche Fia t . E" .->tato propo.-to 
al le confederazioni ed al le al
t r e organizzazioni . -mdacaii in 
tere.s.s.ite di convocare e n t r o 
q u e s t o mese sii esecutivi de-. 

c o o r d i n a m e n t i di t a t t i i g randi 
gruppi dove sono avv ia te ver 
tenze . per a s s u m e r e decisio 

ni di lotta comuni . 
Nel c o m u n i c a t o emesso sta

sera da l la F L M . sì a f fe rma 
che la l inea di pol i t ica eco 
nomica i n d u s t r i a l e p r e s e n t a 
ta dal la F ia t va c o m b a t t u t a 
con la m a s s i m a dec i s ione : 
« La Fiat , pu r d i c h i a r a n d o di 
muovers i in una logica di ri
fiuto del lo sv i luppo zero, in 
r ea l t à lo r i p ropone per in te 
ro a t t r a v e r s o u n a l ìnea di as
so lu ta l iber tà delle s u e deci
sioni di i nves t imen to e di ri
s t r u t t u r a z i o n e che . nel privi
legio del la s t r u t t u r a p rodu t t i -

rih breve' D 

Dovrebbe essere ceduta ad un gruppo finanziario venezuelano 

La vicenda della «Cristoforo Colombo» 
Dtlla nostra redaiione 

G E N O V A , 16 
La F e d e r a z i o n e rnar.cvara 

( C G I L , C I S L . U I L ) di G s n o 
va h a r i b a d i t o la sua deci «a 
oppos iz ione a l i* vend i t a del
la t u r b o n a v e « Cr i s to fo ro Co
l o m b o v a d u n p r u p p o f inan
z i a r io v e n e z u e l a n o ed ha riaf
f e r m a t o c h e è « q u a n t o m a i 
n e c e s s a r i o P u n i n t e r v e n t o 
del m i n i s t r o del T r a s p o r t ; e 
i a d i n t e r i m ) dei la M a n n a 
m e r c a n t i l e At t i l io Raf f in i e 
de l la F innvarc « pe r b loccare 
la v e n d i t a della n a v e » . Que
s t o a t t o , a giudizio della Fe
d e r a z i o n e m a r . n a r a u n i t a r i a . 
è a s s o l u t a m e n t e n e c e s s a r i o 
pe r « e v i t a r e conseguenze 
s i n d a c a l i incalcolabi l i e pe r 
f a r e ch ia rezza sulla rea le vo 
l o n t à del governo , res t i tuen

do a l le p a r t i in cau^a •-. ncia 
ca io , a r m a t o r i e m n i s t e r o . 
n d r ) ogni loro p o t e r e d*. ccn-
t r a t t a z i c n e >>. 

In effe t t i la no t iz ia sul le 
t r a t t a t i v e per la v e n d i t a del
la t u r b e n a v e ha so l leva to un 
grovigl io di ques t ion i di or
d ine sociale , pol ì t ico e d eco
n o m i c o . I forti r i t a rd i regi
s t r a t i ne l l a real izzazione del
la p a n e posi t iva del p l a n o 
dì r i conve r s ione de l la f io t ta 
d i S t a t o e le c o n s e g u e n t i gra
vi m ' i i a cee che n e e r a n o de
r i v a t e pe r ì livelli occupazio
n a l i dei m a r i t t i m i a v e v a n o 
i n d o t t o le t r e Federaz ion i dei 
l a v o r a t o r i del m a r e a chie
d e r e lo s l i t t a m e n t o a l 19*30 
dei d i s a r m i delle n a v i pas
segger i d i l inea a n c o r a in 
eserc iz io F. ques to a l lo scopo 
di potei ve . \ f : ca ie . i n t a n t o , 

qual i e r a n o .e reali i n t r n z . o 
ni e le «ce'.te del governo -u . 
f u tu ro della m a r . c j me.-can 
t i le e. in q u e s t o q u a d r o , su . le 
p rospe t t i ve del g r u p p o F u 
m a r e . 

La t r a t t a t i v a fra :'. s inda
c a t o , -.1 m i n i s t e r o della Ma 
r . na m e r c a n t i l e e la F m m a -
re av rebbe d o v u t o q u . n d : p . o 
cede re — ;e cosi si può d i r e 
— a a bocce f e rme •> La pD*:a 
in gioco è a l t a e n o n con
s e n t e soluzioni a v v e n t a t e , r.e 
— t a n t o m e n o — colpi di te
s t a da p a r t e d! eh: h a tut -
t ' m t e r a la r c s p c n s a b i l i t à del
l ' a t t ua l e e .Tiar?:nazione del
la flotta merca t i : i l e I t a l i ana 
da i t raff ic i mond ia l i . Ora 
l ' a n n u n c i o dei la p r o s s i m a 
vend i t a dei la « Cr i s to fo ro Co 
lombo > ai venezue lan i , ciie 
n e vorrebbe4o fare u n a : o . 

r,t di a lbe rgo za ile.: .n.-.nte .->r-
m e z z a r o d.v.v.rri .il por*-) d. 
M a t a i v a s . 5U..'Or:n<x-o. .-.me: 
le : u t : o in d i scuss ione e. f. 
p r i m o luozo. a p r e p e - a n : i in
t e r roga t iv i sulla re i le voi :n 
tà pol i t ica d: m a n t e n e r e una 
p resenza a t t i v a della ban 
d ie ra i t a l i ana ne l m e r c a t o 
croc-.eristico «che t .on sia 
s o l t a n t o di m a r c a Costa» e 
. -u l iVHVJpazione di c i rca 700 
m a r i t t i m i . 

L ' a n n u n c i o della p ros s ima 
f i rma del con t . r a t to à: v : n 
d i t a della s Co lombo r i f a t t o 
m a l i z i o s a m e n t e « f i l t ra re » 
da l la soc:e :à I ta l ia , p rop r . e 
t a r l a della t u r b o n a v e a u n 
2.ornale •<amico»» e i j .unto. 
d i f a t t i . m u n m o m e n t o par
t i co la re . q u a n d o e lee , c i m e 
r.lev.t la Federa .'.i.ine n i t i i -
n . i i a . u n t a i . a ••ci.t.in .il I . J . 

Commesse 
arabe 

alla S3R 
Le az i ende del irruppo So

d e r à i t a l i ana res ine-SIR h a n 
n o o t t e n u t o la c o m m e s s a per 
i:<i s econdo i m p i a n t o di d:--
-a laz ione ne! ( . j . ' a r . I.a S I R 
ha o t t e n u t o c o m m e s - e in Li
bia - - i m p i a n t i di refriuera-
zioiu' pe r 30 mi l i a rd i — e 
nel l 'Arabia S a u d i t a , dove co 
.-'ruiFce rio r n m n i C " ! scoia-
-rie: e ini compie - - !» o-oeda-
l .ero a Taif con s i s t emi pre 
fabbr ica t i . 

! ZZI TRATTATIVE CONTRATTO GOMMA 
i S o n o r iprese ieri a R o m a le t r a t t a t i v e per si r i n n o v o del 
' c o n t r a t t o eiei d i p e n d e n t i del le az i ende del s e t t o r e c o m m a e 
i p l a s t i ca a d e r e n t i a l l 'Un ionc inmica C O N F A P I . 

; ; l Ì - W I N V C O I » * - » TLI»I ) u C O M I » I 
j I! 23 febbraio M t e r r à a Hciiia. pres.-o "la FLM. il convegno 
! n a z i o n a l e del settori* meccano- tess i le EOAM. o r g a n i z z a t o ria! 
j la FLM e da i c o o r d i n a m e n t o naz iona l e rie! s e t t o r e . 

i ZD CONFERENZA STAMPA CGIL 
Lunedi 21 a i le o re 10.30 a v r à luoiro una «or.fe. 'e.i/a st.iir.p,-. 

. dei la C G I L per i l l u s t r a r e ì t emi del IX Cor . - r e s - . . L.t cor. 
. ferenz.t s t a m p a .--ara a p e r t a da Luc iano L a m a . 

| C J A LIVORNO CONGRESSO FIFTA-CGiL 
! Il con£re.-se> n a z i o n a l e dell.) F I F T A C G I L > F e d e r a z i o n e f.-.c-
. ch in i t r a s p o r t a t o r i e . lusi i iar i* si t e r r a a L ivorno ó.il 24 .«: 
: 27 m a r z o con al l 'o i r i ine del . ' lom-i . .-.Una r . uo ;a pol i t ica dei 
I t r a s p o r t i e della d i s t r i buz ione per c o n t r i b u i r e a u n diverse» 
. sv i luppo del P a e s e >. 

va e desili s t ab i l iment i esi 
-dienti, con t inua a pena l izzare 
il sud e r i p ropone nei fa t t i 
una p rospe t t iva assa i fragile 
eli sv i luppo ». 

In tal senso vanno , secondo 
la FLM, gli impegni gene 
l iei d i ch ia ra t i dal la Fiat pe r 
lo s t a b i l i m e n t o di G r o t t a m i -
n a r d a . la d i ch i a r az ione secon 
d o cui ozni passibi l i tà di nuo 
vo i a s e d i a m e n t o al sud è con 
d iz iona tu al mass imo utilizzo 
degl i i m p i a n t i al nord (che 
r i sch ie rebbe di provoca
re nuove o n d a t e immigra to -
rie da l meridione» il t en ta 
t ivo di r e c u p e r a r e piena uni 
latera ' . i tà nel l 'uso del io -tr.-or
d i n a r i o ]>er e.si.'enze s:alluma
li. il r i t iu to eh nuove forme 
eli t u r n a z i o n e (sei per sei) 
che i n c r e m e n t i n o l 'occupazio
ne al sud . ii r i conosc imento 
eia po r t e della Fia t di p iena 
va l id i tà al d e c r e t o «overna 
t ivo di blocco delia contra t 
t az ione t che c o n t r a d d i c e i ri
su l t a t i de l l ' accordo confede
razioni Conf indus t r i a» . Il coor 
d i n a n . e n t o naz iona le Fiat del 
.a FLM ha pu re deciso di m -
.vamere :.! p ieno le lot te av
via te dal ie popolazioni e da i 
eiiMiccupat. di Avellino c o n t r o 
il m a n c a l o r..>petto de^h ini 
pe-iiu per G r o t t a m i n a r d a da 
p a r t e deila Fiat , di invita
re i r.t:>.;re.->enl.in:. el. (i-ie-
.-le po.jt> azioni e eil.-occupa-
t. a p a r i e c . p a r c al ia t r a : . a 
Uva e di real izzare .ti più 
p . t . - to un co i i i ron to ad A\<I-
in io con la Federaz ione CtWL 
t 'LSU U I L provi la :ale e le 

- l . O I i . l . c . 

1. ••: no -> complessivo de . 
..i F...I a.la p .a . ' . a io ; ma .-ir
a i a.e e a:iv-or.t p.u L-MV-. 
per ii.i a r?on:e . r . i o m em lo 
:.a i l .ot l ' .a .o .-". ili'.aiie 1. capo 
U c . a ele.e^»iziu:if a/.n iKia.*-'. 
oor* Amiioaid . . nesumanci '» 
a r ca i cne teor ie .-nula .»'.-ber
ta • di mere .ito e di rmpre-
sa nciia-icio ti. : a r : o qua .s ia 
.-•. e.- .-\n/-. di p r o g r a m m a 
^•.oiie i-:cr.oniiiM. 

Come p r e m e r s i s*er.erale. 
A n . u b a l a , ha d e t t o che la 
I-la- non e d>po.= '.a a disca 
ter<- r.c.siu.-.a r i . r ie . - ta i-.i<-
i c u j o r t ; ' masrj;:oii vin-rol. 
e....i c a p a c i t a z- .v .cnale eie..a 
.ir..jre.-.i eri al r ecupero di 
p r ò i u t t 1\ .".a •'. 

l\: sos tenere q :e.-* e t e . . . 
Ann . ;a.eli ha a m i a n t o ch^ !< 
F.ar r.or. .^areotx- ,i una a/.itr.-
cla .-"-vven.'..onata >- a d i ' . e 
rtr.z.i d: ca--e au:omob:l: .-t i 
C:A iti.ir.:», re ' R r i t i s h Lev 
l.n-.d. Renau l t . C i t ro t . i . ere > 
che r icevono a iu t i e tac i . i ta 
zior.. d n r i spe t t iv i rovcrn i . 
d i m e n t i c a n d o pero di a i r e che 
buon.-, p a r t e dez l : attua!*, (tei 
n. i . lardi d: deb: ' . : a medio 

so to..o.'j.ii e i*c<i;.'i>v: t ra 
.e forze .- .ndaca: . . :. < i . e : n o 
e .a r . : ip.-ì . t- p-. / t r o v a r e 
•.denee .-O.U/.LI- . . per u n a : * . 
v.ta p r o z r r t m m a r a . ixir >.r.-><i-
ZMa.'dare l'e-»!-*-!!!.""^ s:e--<t 
di una f lot ta pa-.s-.-zzen ne. 
n o s t r o Paese e ry^: d a r e ^»ii» 
r i s p j - : a a . probieni . oceupa-
i.ùrial: •-. 

Il 23 febbraio, .n forn .a uc.a 
no ta del.a F e d e r a / . c n e n u 
. . C . I . A nazicna ' .e . .-. a v r à c.n 
;ncr .n:ro \:A le ptirt i interes
sa te ; « : def . r . . re 1 \v..'..uo 
delle n a v i p a s - e z g e r e 

Pe." giovedì è f i s sa to a R o 
ma u n i n c e n t r o fra la Fede
r a i . o n e m a r i n a r a u n i t a r i a . 41 
m m . s t r o della M a r . n a mer
can t i l e . la F .nr r .a re e . 'ar
m a t o r e G i a c o m o Te rzo Cos ta 

Giuseppe Tacconi 

Dal nostro inviato 
LHCCO. K> 

Carni).are le iubbr iche . at 
t raverso una r ipresa tielle lot 

te .-in temi eie!l'or.'.im.:/.i/i'. • 
ne del lavoro, per apr i r l e a: 
Giovani. Con t r ibu i r e cosi ad 
una necessaria r ivalutazione 
elei lavoro manua l e , venendo 
incont ro , a n c h e per questa 
s t r ada , al le r ichieste elei mer
ca to del lavoro. E" una delle 
p repos te s ca tu r i t e da un con 
velino svoltosi nei m o n i : scorsi 
a Lecco, per iniziat iva t ie i l l 
FLM. con lo pa r t ec ipa / ione 
di d i r igen t i s indaca l i delle di
verse province. 

Pe r ché que.-to convegno? Si 
è ch ies to Luc iano Pa l lagros . 
iFLM eli Lecco». nell'Hit r idu
zione. Pe rché propr io par ten-
«lo da quest i temi - - un po' 
ei imenlicat i nella tiU.-sultoriti 
r incorsa dei problemi c o n ' m -
ixenti — è possibile un nimi
c o più solido della iniziativa 

i genera le tesa a d a r e una ri-
| sposta al la crisi. 1-1' s ' a t o An-
• tonici Pizz inato . s e c r e t a n o 
I della FLM di Milano, a rleoi-
j d a r e a ques to proposi to gli 

a n n i '.">0 e la polemica di al-
| loia sul la necessi tà di man-
ì t ene re il co l legamento con i 
! de legat i II r ischio ancora o> 
i m e quello di andare- *< zop 
, p i " in una ba t tag l ia che ha 

i)ls(UUO eli t u t t e 'e .-ile i. ' l l ' . t 
1 pcvoli lorze. L'e.-iaen/a è 
j quella eli una s t ra teg ia nven-
I dica ti va capace di coi lcsare 
! una iniziat iva eli fabbrica eoe-
1 r e n ' e co.i uh obiet t ivi di 
; t ondo 

I n t a n t o si è pas t . t i di! un.i 
! anal i s i de l l ' inquiKi :amento u 
, nico. cioè del nuovo sis tema 

eli qual i f iche rea lizza' o nelle 
' az iende m e t a l m e c c a n i c h e . l)o-
i veva s-e-rvire . ippunio a in 
| d i f icare l 'orzaniz/ .a / ione del 

lavoro. Spesso è servi to solo 
— ha osserva to Pa l l az ros . - -
a real izzare a u m e n t i sala-

' nu l i . 
j Che fare adora ' / G i a n Piero 

Cella, dell 'uff icio s tud i della 
1 C I S L nella hUa relazione Ì«H 
| sos tenu to che l 'obiettivo non 
i pilo e.-.-ere la r .ccs t r i / .o . ' i e 
. eiella professional i tà indivi 
j dua le . Mezho par la re , ha Jer-
' to. eli .«contenuto elei lavoro-
j inteso a n c h e come ' p o t e r e i . 
i po te re di orzaiii/zar.-.:. di cmi 
! t ro l lare . Il riccr.*at«»re <"iiu 
i seppe Della Rocca, a u t o r e d: 
' un ' a l t r a re lazione, ha il lustra 
I to le esper ienze a t t u a t e in 
i a l t r i naesi. Osse rvando un po' 

parado. -sa lmente d i e .< dove si 
: è c a m b i a t o eli pa i si e seione-
i r a t o di m e n o .-. come in Sve-
[ zia. elove però, ha amriuntn. 
. c e r t e a l t e t o r m e di assentei-
i s ino az ienda le «lino ni HO', » 
; h a n n o .-cquisito il .-enso di 
j una pre-s.eme al m u t a . n e n i o . 
i II n e o s e a r e t a n o naziein-aie 
i della FLM Claiirlio .Sabb i tm: 
i — in una terza re laz ione — 
! hi» a v a n z i l o u n i proposta : 

quella eh a n d a r e .a\ unii t ra 
! s i o rmaz ione e ad un supe ra 
l men to , nelle g rand i t a b b n e h e . 
! della ca tena di mon tagg io , m 
! d iv idumuio la possibi l i tà , a* 
j t r ave r so J\I s t r u m e n t i del l ' in 

quae i ramen to unico, eli pun ta 
| re . a t empi brevi, al q u a i ' o 
i livello, s c o n t a n d o la l iquida 
[ zione dei p r u n o e del .-ei on 
! do livello d e l l ' a t t a ile mqii.t-
j d r a m e n t o . Una prouosta eoe 
! ha acceso il d iba t t i t o . 

I FLM eli Tor ino , ha pa r l a lo di 
1 r ischi d» -•' a p p i a t t i m e n t o .-a 
• la r ia le ». T u t t o c o non p i r ' a 
| a l io « c r i i a i i t a r i smo . poici'a* 
. { y r m a n g o n o le d e f e r e n z e nel 
i r a p p o r t o col processo prò.iut 
; tivo. Il valore dell ' inquuelra-
! m e n t o u n a e non era d a t o via! 
! f a t to clic potesse por t a re alla 
1 rieiuzione eielle ea t -uo r . e . ben 
| si da i I n f o che doveva j a r a n -
j t i re ì 'acqui .- i / i rne d: nuove 
, c a p a c i t à professionali , doveva 
j inc idere .sulla orL*aniz/azione 
: del lavoro. 

Anche il secret a i .o elt-ila 
1 FLM di I ^ : c o Gigi Pane/z- i 
1 ila p a r l a t o d; un o o c i t i ' . . ' e 

u.ialstarui vistei spesso < ome 
! latte) .-o.-tanzia.ir.e.r"e s ila:.- t 
i le. d e n u n c i a n d o !.» prese.i/ . i 
; ei: una linea monet izz-mtc •-

attrave-r.-o un u-o spregiaci; 
j e .uo de2li j i tonw' . ' . - i i : : . E P ; / 
> zina*o h.: r i co rda to c h e per 
; l ' f / i ' . d e : me ta ' . i rne ir . . - i m.-
I lane-- , secondo una r e " n*e 
' inua.-in*'-. le dif!er**n/e . a i a 
I n a . i .--ono pa r : a .-ole 114 ni : 
: la lire. 

.ii rc-riverrn*'» ---rìr, - n i po
ta t i i-ila -••rie di d.«*.!. d: «••."!•• 

; r ienze rivendicati- .e- ,-o.--i ne 
: uìi in te rven t i d: Far ina (FLM 

Lecco>. Ga r ìba ldo il-'LM 
Tresito» l ina ;nu re-s.i ni e a 
.".ai:-, e .-tata condo t t a da una 
( ie .c ia ta !eche . -e dir- ha par 
lato elei iJivi.es.si di n s i r u i 
f u i a / r i i e :ii Ile fabbri . Ile iel
la pr H alci.l t he h a . m > colpi 
lo nella misura del 7' ìa 
m a n o d'oliera femmini le (alt 
( io inv in eiue .nini e-amisc .Lil
la l'I., ao dal la Metalgra: ' . 
liu alla I-ior.-h:). 

L ' . m p o n a n z a ile' e l i ba t t ro 
e s t a t a sot tohne. i tu nella le 
pl.wi (il Antonio Leti ieri, ,-e 
- l e ' . t r io na '.o.i ile della FLM 
>( Da ( p e s t a crisi non si r-cp 
- - ha de t to — con la re-tau-

raz ione nelle fabbr iche ». L ' 
a r r e t r a m e n t o della iniiUallva 
s indaca le non ha mal cotncl5o 
— nel tempo a n d a t o — von 11 
r ipresa proeiuttiv.i o. per f;ire 
un e.-empio. con l ' indust r ia l i / 
/a.-ione eie! Mezzogiorno Per 
cu» la r ipresa della iotia sui 
temi delle quali! ' .che — inte 
se non come fat to sa lar ia le . 
ma com"- s t r u m e n t o per 'ini 
t a r e i o i g a n u z a z i o n e del la 
vi ro — rappresen ta un ele
m e n t o i m p o r t a n t e per affron 
l a re :! livello generale del 'a 

Bruno Ugolini 

Il giallo dei prosetti 
per Tagrieoltura 

i 
i lungo 

L'Unidal minaccia 
ancora chiusure 
e licenziamenti 
per circa 300 

dipendenti 
me del la Fiat so 

no !:nuvz:-***.en:*. agevola*.: o". i 
•nu'.: da ..sf.tut: di (.redito • r. 

io.a : a .as.-.. favorcvo. 

F-d f a n un florilegio d e . 
-' r . i .u t i >- o p p v . t i .-'u.-T.ar.e dal
la F ia t . i n v e s t m e n t : *. la 
a . ' . tnd. i ..itei'.de c o n t i n u a r e a 
g t s t i r i : (.ome vuole De: WA 
n. i l .a rd . ciie "invc.-.*..rà ques to 
a n n o ir.on u.t.i lira :^ri p.u 
d. cui .n to previs to pr.r.ia del
l a . c o r d o con la Lib.a» l'&i 
•_er cento, circa ZV) imi tar 
d: r e i t e r i ni I t a l ia Di la-.* 
.-i;r.-.riui quasi un terzo «252 
n n u r d i i sisra dec l ina to ai 
.-.ettore au to , . - innovando : rr.o 
dell : i la ••• *-3S - c'a-i sos t . tu : 
ra la .( 128 » «.- a l t r i tipi» d: 
quest i 252 mi l ia rd i solo una 
c .nquan l i r . a a i i d ra . i no al sud. 
K Mezzogiorno •-• impegno Ju 
m a - o e n e t t o r i . i u io a des ' i 
r .are a nuovi impian t i nel 
sud -'li i nc r emen t i produt t iv i 
r i spe t to hjt'.i a t t u a i : 1.velli nel 
le fabbriche del nord. 

Michele Costa 

L'Un.da . u \ Me.--.i e Ale 
ma 7iia - nei. 'i . ' i 'Oiirro d: :er. 
con > «•rjum.'Z^z.ri.ii s inda
ca i . Ina -•ciV. ' r r .a 'n .':.--.**.i7.o 
ne d. ch-*,:dfre .t.rur.o ci- .a-
sii-"» .-*rurrii:e cornm--rc:.».: c i i i 

mr..fjj.t :-,'.i an ?.. a incutei 

/ ' ;i/ ••-.'iiY'i.V i-'c' ( '•"'• : ; ' o. 
An iit'ii.'.';, e C.'.'VM'O (/(;."(• -j.-i-
yo!c. ieri mut'i'ut poco dopo 
/(* S. (/uundo .-' com inuma 
liaideil'. nico'itmmtuhi <i 
.l/o-iicc.'/oia». <lì' lui dotila'! 
dato -r ('^•s'o.-:' limi I/ÌUII-
chr •e.'-io'-e pe; .'(.- 'Kani'atn 
prr<irvt(i~wnc (t'.'r Cn»»cr«*. ri 
p;i ti: if: ".'('-e t!i:!"ati:)'t>ni 
fluite i.'a parie del Cons.glui 
(,'.•' '»; •};:-': •. de: d'^eqn: d' 
'e-uie ;•;-.'(//-i .-' a' r\;t>:anz'u-
mento deqii interi enti retro 
mi'i vi nnr:ca'!ur<i. n'in s i / 
iuppo dei iel'.oi: produttn -, 
i i . ' ! ' | i ' - ( i r ! [ , l , i i» . |s '.'.o 

Audi eotil. i\l (;U(lle l'td.'.m 
inori:,» i deputati ci»»H'i.'•>.'-
immiti rirol'o una l'iterpe' 
lonza urgente, liu risposta a 
Illude''/ r':e >•<;' m ei .; ir.tt 
control trinato i progetti e e/o* 
quindi n<>>i comprende' a l'i 
Catt.^a de! i Hardo. S'iwpei/mi 
va a far •iapci.' qitn'co-'ti d1 

ììieci<o d• .'? a i-',tt'e>ie o'".". 
.-t.'i't* IH >'. i ntnii a In com-

missione Aprii altura la «/no
ie '.>' comparirti) lìoii>ttt~> de
nunciata con fermezza la 
'iiri'irtita nr C-C'».';/ . . 'o-.-e (/»*• 
prof ed 'i'.''"! • c'-e i -1 ^'tu.: i: 
un prnre inttalfio ut lavo" 
I.'C.'I'H Cu'nei,i e r'rederi: e': e 
<lc'tc questioni re'u'yc n! p-a-
no (Kjrtco'.it a! ritentare e 
delle vicende de> di>ear< (h 
tc'in<' to*se mve-tita senza 
indurilo la Presidenza della 
C'amerai con posizione unum 
me ha •ioìtei-itato il om erria a 
presentare rminrdiatairi^nte i 
(Use im di Icqije. 

Di I'U'.T .o (.'':'()• il sot';)<c 
rrretano Franaci <ti. dopo un 
»»*•;.«V tenta'-ro di pienrler 
temilo, co'nununt ti clic tu 
villi'.ma tu s'-rehhcio siati de 
pos-ttrii: a Montecitorio ; di-

-:••, -; - d- '-e ci a e conca nenl; •' 
; • ' .'ni ".z:.i "lai io alle lieg'on' 
e l'tvoiacwzianisino. menile 
a! Senato sarebbero andati 
t piani set tot itili. Una tran 
turnazione in^piegabiie, dir 
ttisctliivu nuove protette ei 
un altro pti\so presso Ut Pre 
stdenzn delia Camera. .Vo»: 
può intatti ritenerti jn»<*-r>-
le -- hanno o ^ c n i i ' o ; depu 
i.iti di tutti : settori di 
scutere alla Camera ri tinan 
zictmaita alle Regioni e n' 
Senato i piani set tortati; *ano 
proirediinent: in tutta evidrn 
za :nteid'p-nden!i. 

A wr r ro r / ' on /o Palazzo C i -
e" taceva sapere elle i due 
progetti s'aravo per evecre 
pie\e'itpti a Montecitorio <e 
al Santo sai ebbe andato 
quindi rassacinzion's'noi: via 
a'.'u Coment giungeva solo il 
disegno di legge su', rifmnn 
zia "C ' i to degli interventi re
o-anali m (upicoltura. Dopo 
altri contatti s: leniva a 
<apcre che t pian: settaria'' 
dovrebbero giungere tra guai 
che giorno 

l.n cammi-sione. per porti 
ricoiiterniaV'i nc'iir 

sin ih un incontro del suo 
utlteio di pretdenza co'.' •' 
preMden'e de'ln Camera. 
conipnono ìnarao. 

f.e vicenda, ri*'.1 pomcruiain, 
cri ferma a inietto l'ttntn 
.Voi; iiiìivirc ri: cato edifi
cante E conferma coniingw 
i! com ntrimciito da depu 
tot- rnnmnivti clic, dopo ?,' 
voti) del cousn'io da mini 
stri i! il gennaio, disici*: 
a "'in 'et no de' governo ubbia 
no ii'ardeto la presentazione 
dei rìiscnnt f'* legge e che tal-
o*'ueoli debbano essere rimo'; 
si tenza perder^ nitro tempo. 

Uno spreco di 800 mil ioni 

i 

L'Int vuole noleggiare 
un centro elettronico 

II Consiglio ei: ammin i s t r a 
zione eleU'Istitiito naz ionale 
dei t r a spor t i (INT> — un i rò 
azionis ta le Ferrovie dello 
S t a t o — t o r n e r à ad occupar 
si elei cen t ro meccanograf ico 
nella su i sedu ta di venerdì 

Abb .amo dettei t o rne rà ad 
occuparsene iverii l 'Uniià eie! 
22 e del 23 dici nibre '70» 
peri h- nella n u n o n e d t ! 
Con.-lglio de , 2> d icembre ; 
s i ndaca t i r.li.se.cono a blocca 
re l'acqui.-to MI :i nolegg.ot 
eli un s. ite-ma ci» t t rol l .co <• lo 
:-*essO Consigli.» nomin-1 una 
commi.-isionc che doveva: l i 
u i lc rpe i la re il i m m - t ' o d:-: 
Tia.iport» i:i m e n t o ai.a pei.-. 
s.bìl.ta d: ut i l izzare i! C e n t r o 
e le t t ron ico Unif .ca to togg; l.i 
vor.i a! lOtìn per cen to de l 'c 
,-ue p o ' e n / i a . i ' a » (ielle Ferro 
vi-* d i l lo State) l a t t o que>*u 
eia ceimporteri-blu* un r.-.;).ir 
m.o ti: (iiv.-r.se cent . u n a di 
m:l.e>r.: di l .re: 2< a v v i n e ;•. 
damili d. mcrc.it > -r.:-).. ,:•. 
cne alla l i ce delie a t t u a ; con 
di / ioni e: onomiciie e .'in.m-
. ' . in.e de ' . l ' INl . 

L i Conili...-..-/>iie ila te rmi 
ii.itf i suo; la ' . .ni n r - . . c i d i ; 
d.) una re.a.'lf'ile -Ulia (JUale 
-..ira eli all'ulto a el:.-cut«-re e 

A... a .— . . ' /--. : - . ' . -
<> m t .il- .1 • .1 \_.*MI-.K . • ' 

Vedie.n.) in sinte.-i Q'ir . to 
d(K i.iii'.i.to A p r o r a - . t o d: 
dece. . : ra;r.':it<>. l i icl.'iz.one 

esclude : s i s temi periferici . 
cioè i t e rmina l : - t u t t o il co-i 
f i l ino quindi eii (p ianto si 

1 voleva e d: (p ianto è neces^a 
; r o N e s s u n a n n t r / i . i vtfinp r ia . 
: ta a propos i to del CEU delle 

Ft rrov.e .-o!f. ':ro ne! e u ti 
: ine sei r ighe della re lazione 
' s: par la eh una .' comuniea 

n o n e pe rvenu ta dalla Dire 
7 . . ne G e n e i a ' e delle F.S en
e i r .mposs ib . ì i t a eli po ' e r 
m e t t e r e a d..-.posizione ;! p io 

. prie» C e n t r o >. Mia d qua le 
{ ; omur. icazione .-.i parla"' A eh 
' e p e r v e n u t a ? Perche non •*• 
. a l legata alla relazione t r a v a t i 

eiosi d: una epues'ione tr.n*n 
i m p o r t a n t e che pot rebbe far 
r i s p a r m i a r e circa o t tocen to 
m.ho.i l a l l ' INT? Una cifr i 
pondero-..» ni se ma che ri: 

! ven ' a e n o r m e se r a p p o r t a t i 
alia s i tuaz ione fin i n f i a n a eri 
cc<,--.-imico deV'INT 

Sii.'ge ;i dubbio ( ile ;., r o m 
iT-.s-ione : : ^:\ l imi ta ta a 

i i m p a s t a r e » '.a vecchia re 
l a / o:ie. e (pi.l 'irò volevi e 
v io l e il Con-iglrn di s m u : n: 
•i.iz.or.e del ' . ' INT? IJ-i for-r 

1 IXT. tra i =uoi compit i ri* 
i - ' . t . r o . quello el: sp reca re 
citi .aro p ibb'.i.'o. sopra** j»*n 
ni un m e m e n t o di ; f le i!" m 
"ii-" ques t i ' - i. o. -"i'ic-.•'». .ir. 
<•'.-. i'.•• dev* ten-'r ••<i:-.,.i : 
( " • : . -g l :o !:«••'..a su» r.'irt'.r»nr 
ii - vene ro ; . 

d. • .7 \; 300 l . ivora 'or . I s n 
ci?.-.v.: n a n n o rib.ui ro — in 
forma in-, . ornar..e.--e( — :i il 
l o r i ne t ro ni-.uro ad 02.1: ipo 
tesi ri. rinuz.ion-"* el-̂ I p - r - o n a 
.•• ed •.-pre.-v-o ..« convinz: >.n:-
ch-^ una ei.-vr.-M co . loca / .o i -
de.làz.er.rìt- -^r..i fun/ior.e ne . 
r a m p o de .a r..s*ora/.one pe. 
;v>lt-i.e e .1; ir. is.- i. una r iqua 
l.ficflz.o.i**- del ruo.o che una 
az.*»nda pubblica p i o svolge 
re nel .-.»ttore. sono e'.c.Tir.tif. 
c h e r e n d m o e."ed.bile :'. r: 
sa.v.»mento dcl .a az ienda e il 
i u o r . l .mcio produt t ivo i\ 

Sono s t a t e convoca te a ì s e in 
blee prov .nc .a . . de ; lavorato
ri «-d e .-tdto r.cM.eai») un ni 
c o n t r o u.„-e.i:«- co.i :'. mir.i-
.-'.'.i dt ic jxil'.e : pi/, . i .n. sta 
tali. 

Inizia oggi 
a Viareggio 

la conferenza 
dei delegati 
dell'edilizia 

In;/ . i . - . > .-.t.-iin.in. i . pii . iz 
zer-o eie..o .-pò.—, d. V. i . -eggo 
. . . v o i : ei-: a .-?c-.--.da coiiit-
reiizrt r.ti JV. t e de i FLC 
- r'eeivr.iz.-j.'.c ..i".'•'>;'<*: >r: <o 
s t r u / . o ; ; . ' I , t .-r-.-.'eienzi r. 
v- .-te u .1 ;'. >:-"•. j.c :.r.">jr' i.r, 
z«i .«.. n-- :>»•.- . p i . r . c o . i i v 
niair.L.-.ro d-1 « v *.« pil.r.cii 
er? er ir . i iT. n i e!-, paivt* .n. 
tZ.1 .i svolge 

N*l ( e o n t e r t . - ' i .-.tra r .a : 
fenr .a t* .a n-ce.v=.ta d e . j r; 
st.-jt* g-iz.i n? c o m p -Ss.va del 
se i to rc e d i i z i o eon r:fer;rr.-n 
ro hip.-.trtuttD s. M zzoj.or 
no. e l.i n r l n n v • d. i.-.tì pò 
i . r i ' a uùverr .at .va a d e c u i t a 
ai.e e.-..rer.ie. ..i mer i to o? l . 
inve.-r T.ent: e a l l ' i n t e rven to 
pubf).i o proj . -a ini rui co p . r 
V. .-errore d^'.l.i ediliz.a ^A:..\ 
le » a hi*. in ,a Su quo.-."* que 
s t .on : l 'az.one ?o*.-rn i ' .v i e 
àncora .n-uff.i* t i*e. •• prò 
pr.o per ^ u v t o verrà i.mr: t 
' i :!••.! i < -i . lfé.-•—.. ' i l a p . - . i p . l 
: * a t i . . ". ) .-.•'. i ) r o . .-.i •; «>• 

Sospensione 
temporanea 
delle misure 
all'Anic di 

Gela e Ragusa 
I-» pres.eè n.z.i elei. FNI h* 

ac :e r - . i to el: .si>.prr.de:e per 
!'> gì•):.-.: e.-n. imz.af .va d. rl-
cor.-o a . l i Ctt.-^.i iiite<i.'uic*ie 
per . d;p?r. .1-nt. del le m 
pv .v . rtppa.t.air.c. de l i 'An . - di 
G ; i a e- Ragù.-.*. L . i r .g^gno è 
^'.ato rta.-un*o d i . . ' F a i r.ji 
eo . so d. un .nuont ro a. m.iil-
.-t-ro del B.l .mc.o con i :;,jy 
p . tvc . - . jn ' . i d e . j F?.1-.-azii.v 
•:.' Cg.l . C »l. Uil del la Fu le e 
d;-..s org*n.zi . iz .on. s indaca l i 
s.cn.an'- . 

Nel f r a t t empo — A q n . i l o 
rif-'-iace un comuni» i t o de . 
t . r ida rat i — d'i."reob*ro e»>se 

. n i r. .du.it? .-D.JZ.O.ll a! 

c o 

•.e.'iiAtive ein defi: i . :s; a ..ve.'.o 
rcg.cria.e cjn :. con «:.-o e 
la p i r i . n z a de . m i n . j i . r . ci*r. 
p j t c n : . . d.- .a R : - ' . J : . ; - -..:•.i* 
n.«. dgjzl. Enr . lo r i . : , ek-l. Kn. 
An.c e dì: ai.idi.~jt:. 

Lg o.-h*anizzaz.cn: . i . n d i . a l ; 
h a n n o inol t re .-.ollC-ilttD 
.n.v-nt.-o. :n d a t a rov. i . i . ia l fc , 
p . r la dcrémzianf* de; pro"*.»»-
m. dell 'ex.••j:n/ .one n-.'.-s 5*5-
.!•• d. Ci -.a u Ragusa . 

m m mm ^ m m ^ m È i m m 

http://po.it
http://iJivi.es.si
http://li.se
http://iiv.-r.se
http://mcrc.it
http://ai.idi.~jt
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Presentato ieri in commissione al Senato 

Bilancio dello Stato: 
spunta tra le righe 

il deficit «sommerso» 
Il disavanzo ufficialmente dichiarato ammonta a 9.800 miliardi, ma in 
realtà si dovrebbe arrivare a ventimila — L'intervento di Colajanni 

PAe. 7 / econgmiu e igvoro 
Il gruppo sta assumendo l'aspetto di un grande « conglomerato » 

I TENTACOLI DELLA LIQUIGAS 
Coronalo il sogno di Raffaele Ursini di avere una finanziaria tutta sua, con l'acquisto della SAI dagli Agnelli - Cosa c'è nel portafoglio 
della società assicuratrice - Le mani sulla Pierrell - Le partecipazioni Pirelli, Montedison, Bastogi - La carriera dell'ex prefetto Mazza 

Il Ministro Stammati ha 
Inviato «Ma Commissione Bi
lancio del Senato !a relazio
ne sulle previsioni di cassa 
della gestione de! bilancio per 
il 1977. La cifra complessivo 
del deficit, indicata dal tito 
•lare del Tesoro, è di 9800 
miliardi, più o meno quanto 
era stato anticipato durante 
le vivaci polemiche che s: 
erano intrecciate, nelle scor
se settimane, attorno alla fa
mosa questione de! cosiddet
to :< deficit sommergo ». Stam
mati (che ha inviato un te 
sto scritto, essendo impegna
to a Parigi) prevede 30 mila 
miliardi di entrata per in
cassi tributari e 0700 per al
tre entrate, per un totale di 
42 700 miliardi. 

In use:ta abbiamo 42.200 
ni.iiardi per pagamenti cor
renti e 10.400 per pagamenti 
in conto capita!'} (totale 
52<i(Kl miliardii, con un disa
vanzo di bilancio di 9900 
miliardi. Si sommano e sot
t r a r o n o poi. a secondi se 
s: tratti di gestioni attive o 
passive, le cifre relative alla 
tesoreria (Cassa Depositi e 
Prestiti, Aziende autonome, 
Inps, Cassa de! Mezzogiorno. 
Regioni. Interessi di Ruoni 
del tesoro», sulle quali — co
me fin rilevato sul documen
to il compagno Colajanni. 
Presidente della Commissio
ne — il Ministro opera alcu
ne alchimie contabili, iriocan 
do sui resti passivi di diversi 
istituti, per cui ci troviamo. 
nd esempio. l'Inp.-> in attivo 
di 850 miliardi, mentre lo 
Htesso Istituto ha previsto 
una perdita di esercizio per 
11 1977 di 1109 miliardi e la 
Cassa Depositi e Prestiti con 
soli 2750 miliardi di dlsavan-
7o. invece dei 4.V>0. che rap
presentano la cifra prevedi
bile, se si sommano anche. 

'com'è giusto, i 1R00 miliardi 
per la concessione di antici
pazioni agli Enti locali. 

Già qui abbiamo, quindi. 
uno serie di dati contestati 
In modo preciso, che fanno 
crescere il deficit ben oltre 
i limiti indicati da! Ministro. 
Ma non è questa la parte 
« subacquea » più cospicua 
del disavanzo. Lo stesso 
Stammati indica, infatti, nel
la sua noto, una serie di 
spese, che poi non vengono 
sommate nel totale del « bu
co » di cassa, con la giustifi
cazione che ancora non sono 
stati approntati i provvedi
menti legislativi in materia. 

Basterà, però, scorrere l'e-
lenco degli interventi da ef
fettuare per capire la loro 
assoluta indifferibilità. Si 
t ra t ta di 900 miliardi per il 
rinnovo del contratto dei di
pendenti degli enti locali. 
che già è stato siglato: di 
11550 miliardi del fondo ospe
daliero per gli anni 1975-76 
e di altri 1800/900 miliardi 
per il '77: del ripiano del di
savanzo delle mutue ascen
dente a 18f»0 a tutto il 31 di
cembre scorso, al quale bi
sogna aggiungere altri 1200 
miliardi per il prossimo an
no: di 50 miliardi di provvi-
*-!.»»>-»** «-voi- l'i. c t i m t v j * Hi u n 
% t \ , H L V f * w * »•» w » . - . - . f - - - * —- - - - -

ulteriore finanziamento della 
metropolitana di Roma per 
10 miliardi: di 5 per il re
cupero della a Cavtat » nel 
canale d 'Otranto e di 200 
miliardi per l'adeguamento 
dell 'accantonamento sul fon
do globale da devolvere a Co
muni e province per la revi
sione delle percentuali loro 
spettanti sui tributi. 

Ci sono poi due voci non 
quantificate, ma che possia
mo certo ritenere né secon
darie. né procrastinabi'.i: si 
t ra t t a delle spese per la ri
costruzione del Friuli e di 
quelle per la riforma sani
taria. Il risultato totale è un 
disavanzo pubblico che supe
ra largamente i 20 mila mi-
!.ardi. il più alto in percen
tuale sul reddito nazionale 
dei paesi indù.-trial:. Qua!-. 
mezzi propone por il ripiano 
il Ministro? « So — dice — 
t: ciovc-.se andare nei M;;.-O 
di un intervento statale, si 
f.ppalesa !"ind:v:<hiaz:one de. 
conseguenti mezzi di coper
tura ;> per '.e nuove spese non 
r.ie.sse a bilancio. Affermazio
ne un po' sibillina, che po
trebbe configurarsi ir. nuove 
;mposiz:on: tributarie non 
specificate. Per -ingente de
ficit sanitario. S!animar, pro
pone il ricorso allo strumen
to fiscale o un adeguamento 
della contribuzione a carico 
dei beneficiari. 

L'assenza de: ministro (il 
Governo era rappresentato 
da! sottosegretario Abis) ha 
impedito spiegazioni p.ù det
tagliate e indicazioni precise 
suile decisioni politiche da 
assumere: se ricorrere, cioè. 
come ha precsato Colajanni. 
per una parte de'. d.sava:izo. 
u! mercato f i n a n z i n o . :n re
lazione anche «v'.e eomp.il;-
b.'.Uà con l'espansione de: 
credito. 

II compagno Baciceli: ha 
nesso m r.'.ievo i"impo.-^:bi-
iità d; un3 valutazione pre-
e i a de'.la situazione. Ha poi 
insistito su', la necessità d: 
contegg.are ie spese per ii 
ripiano dei debiti ospedalieri 
s mutualistici. che furono a 
suo tempo decise con provve
dimento legislativo. 

La Commissione ha. infi
ne, unanimemente deciso di 
chiedere al ministro Stam 
jcati un incontro a brevis->i 
r y . scadenza. 

Nedo Carretti 

Dichiarazione d i D 'A lema sul le procedure 

Il Governo dovrò motivare 

le nomine ai vertici bancari 
La commiss ione par lamentare ha indica

to con precis ione i cr i ter i per la scelta 

La risposta del ministro 
Stammati alla interroga/àccie 
dei parlamentari comunisti 
sul Banco di Sicilia non ha 
soddisfatto nessuno. Informa
zioni di agenzia ventilavano 
nuovamente, ieri, l'eventuali
tà della nomina di un com
missario alla direzicne del
l'istituto siciliano, con la ri
nuncia all'esercizio dei poteri 
che hanno la Regione ed il 
Governo a scegliere gli am
ministratori in base ai cri
teri obbiettivi indicati da! 
Parlamento. I! rifiuto di dar 
seguito alle indicazioni par 
lamentar! è alla base dei con
tinui rinvìi, sia per gli isti
tuti di diritto pubblico che 
per le Casse di Risparmio. 

A questo proposito il com
pagno Giuseppe D'Alema. pre
sidente della Commissione Fi
nanze e Tesoro della Camera. 
ha dichiarato ieri ad una 
agenzia di stampa che « il 
ministro non solo deve a t te 
nersi ai criteri stabiliti, ma 
deve seguire le procedure che 
sono state indicate, partico
larmente per le nomine dei 
presidenti delle Casse di Ri
sparmio. Ciò significa che 
Stammati deve consegnare 
agli organi competenti del 

Parlamento dei veri e propri 
curriculum dai quali traspaia
no i criteri e accompagnan
doli con ì pareri espressi da
gli eliti e dalle a-isociazicm 
interpellate. Mi pare difficile 
— ha aggiunto D'Alema con
versando con un redattore 
dell'agenzia Italia - - che una 
Commi:ssicne parlamentare. 
dopo le note deci-.ioni sui 
criteri e le procedure, possa 
prendere in esame la validi 
tà delle nomine effettuate 
senza avere avuto questi do 
cumenti informativi. Sarebbe, 
peraltro. as.->ai utile ai fini 
della trasparenza delie nomi
ne promosse dal ministro, che 
il Parlamento venisse' infor
mato della rosa dei nomi en
tro la quale «"> stata fatta la 
scelta. Mi rendo conto delle 
obiezioni che si possono muo 
vere a questa proposta, ma 
bisogna tenere conto in que
sta situazione - - cioè quella 
relativa al modo in cui sono 
state fatte le nomine fino ad 
oggi — di una esigenza di 
pulizia che viene dall'opinio
ne pubblica. Si deve dare un 
segnale chiaro di un cam
biamento che nell 'attuale si
tuazione avrebbe un grosso 
significato e un valore poli
tico e morale ». 

Dalla nostra redazione 
MILANO, 16. 

«Slamo uno degli ultimi 
gruppi rimasti a capitale pri
vato », ha dichiarato recente
mente il cavaliere del La
voro dott. Ursini. amministra
tore delegato delle Liquigas. 

E' eerto che a Milano il 
cavalier Ursini è oggi consi
derato una stella di prima 
grandezza nel firmamento fi
nanziano. La Liguigas si sta 
infatti affermando come uno 
dei più potenti gruppi pe
trolchimici italiani, accanto 
a SIR. Anic e Montedison. 
Tuttavia questa holding non 
gli era sufficiente. Il sogno 
di Ursini era di avere una 
finanziaria tutta per se e do 
pò aver tentato l'assalto alla 
Bastogi (dove però resta c'ii 
casa un vecchio lupo della 
finanza milanese, Torchiati!. 
che non ->i lascerà certo scac
ciare da quel covo», ha po
tuto finalmente mottere le sue 
mani sulla SAI. impresa assi
curatrice cedutagli dalla Fiat 
che come finanziaria non e 
neanche male, se nel suo por
tafoglio c'è una interessenza 
del 7.9 per cento nella Pirel
li e C. e del 2.1 per cento 
della Pirelli SpA. senza con
tare le molte altre. 

Sembra ora che il 52 per 
cento delle azioni eli questa 
importante società assicura
trice e finanziaria, sia addi
rittura proprietà personale di 
Ursini. Si trat terà probabil
mente de! 52 per cento del 
«pacchetto di comando», ma 
la cosa non è stata ben spe
cificata. Attraverso la SAI. 
Ursini controllerebbe salc'u-
mente e diret tamente la Hol
ding Liquigas, mediante un 
20 per cento eli azioni. Che 
però non è il solo pacchet
to. Esiste una finanziaria la 
Sodipa. controllata al 60 per 
cento eia Ursini. che possie-

Radiografia del gruppo 
Al vertice del gruppo Ursini vi è la SAI-Assicurazione 

italiana che controlla: Locat (16,5à'(). Progestim <100r;), 
Sici (20'i >. Finsai (100M, e ha inoltre ie seguenti 
PARTECIPAZIONI: Fiat 2,87' f. Pirelli e C. 7,85';, Pi
relli SpA 2 ,1 ' . , Montedison 0,30r;, Bastogi 0.80';, Liqui
gas 30' , . 

A sua volta ia Holding Liquigas controlla: 

Nei settore PETROLCHIMICO: Liquichimica italia
na (100'. », Liquimiles (50 per cento), Uniliq 30 per cento, 
Pierrel 19.26 per cento. Uni par 23.9 per cento. Liquichimi
ca Oi America imi per cento, 

Ne! settore PETROLIFERO: Liquigas italiana 100 per 
.•ento. Liquigas do Brasil 75,2 per cento. Liquigas del 
Equador 91.18 per cento. Nidogas Nigeria 46.6 per cento. 
Primagaz Francia 20 per cento. 

Nel settore 
fami Cip Zoo 

Nel settore 
Pozzi 35.42 per 

Ne 

NUTRIZ IONALE ZOOTECNICO: Liqui 
100. Liquifarm do Brasil 100. 

manifattura Ceramica 

-et t ori 

CASA EDIL IZ IA : 
cento. Richard Ginori 32,30 per cento. 
DIVERSI: Immobiliare Liquigas 100 per 

cento. Mitliq 51 per cento. Liquimportex 10Ò per cento. 
H rosoti USA 36.6 per cento. 

Il gruppo si avvia ai 900 miliardi di fatturato ne! '77 
con investimenti per 200 miliardi. 

de un altro 11 per cento di \ 
azioni Liquigas, e infine tra- ! 
mite una finanziaria, la Fin- ' 
sai. un altro 8 o 10 per cen- , 
to di azioni Liquigas. 

Sotto la Liquigas stanno j 
le controllate dei cinque set- ! 
tori: petrolchimico, petrolife
ro. nutrizionale, zootecnico. ' 
casa ed edilizia e diversi (fra 
questi la società Ronson. I 
comperata in America e pio i 
duttrice di accendinit. ; 

Come si veco. i settori del ; 

la Liquigas sono a-,.-.ai «di- ' 
versificati » e questo è uno i 
elei rimproveri che s; muo- ' 
ve alla cosiddetta « filosofia » ! 
del gruppo Ursini. Non ri- '• 

schia tanta «diversificazione» 
di indebolire i settori di pun
ta della Liquigas (petrolifero 
e petrolchimico»? Uno degli 
acquisti più recenti è stata 
ad esempio la Farmaceutica 
« Pierrel ». di un settore cioè 
in cui ii gruppo era finora 
assente. 

Sembra a noi che Ursini 
si muova nel modo « tradi
zionale» che hanno tutti gli 
uomini cresciuti come lui nel 
mondo degli affari i quali 
prima di essere dei veri in-
eVjstriali - imprenditori, so
no uomini della finanza e 
della borsa, con l'occhio de
sto e vigile sopratutto all'an-
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INVESTIMENTI FISSI REALI (U.S.A. 1948-1976) 

Media nelle 
passale riprese 

Nell'attuale ripresa 

90* 
•T T+1 T+2 .T+3 T+4 T+5 T+6 . T+7 T+8 

Trimestri dall'inizio della ripresa 

Entro venerdì le regolarizzazioni 

L'UIC ha esaminato 
solo un torio dei 
25 mila rimpatri 
di capitale estero 

Chiuso in ribasso il mese operativo 
delle borse valori - Gravi inefficienze 

Punto debole gli investimenti 
anche nella ripresa americana 

Nel grafico viene messo in raffronto il 
ritmo degli investimenti in macchinario ed 
impianti (in termini reali e ncn monetari) 
ncll'citluale rioresa dell'economi:» LT-SA (che 
iia avuto inizio tra il secondo e il terzo 
trimestre del 1975» e negli altri principali 
alti e bassi economici di questo dopoguerra 
(cicli 1954'55. 1953'59. 1961-62. 1970-71 >; l 
punti di massima e di minima raggiunti 
dagli investimenti fissi in questi cicli prece
denti sono delimitati dall'area in grigio. 
mentre la media è indicata dalla linea nera ; 
i trimestri seno numerat i a partire da quel
lo di avvio della ripresa. • 

In effetti, una caratteristica che distin
gue l 'attuale ripresa economica negli USA 
da tu t te le riprese congiunturali di questo 

dopoguerra e la relativa stagnazione negli 
investimenti: come risulta dai dati elaborati 
dalla Citybank — illustrati ne! grafico so-
oi'ti — in sru)^^ reale in macchinari e im
pianti industriali si mantiene, a diversi tri
mestri dall'inizio della ripresa del "75'76. a 
un livello di circa il 10'r inferiore a quello 
medio delle esperienze precedenti. Si t rat ta . 
e opportuno osservare, d: una caratteristi
ca che accomuna, in questa crisi, gli Stati 
Uniti e gli altri principali Paesi capitali
stici: il punto debole resta quello degli inve
stimenti fissi ad esempio anche in Giap
pone (—35'; in questa ripresa rispetto alla 
media delle riprese precedenti) e in Canada. 
per ncn parlare dell'Italia. 

Anche il tipo d'intervento statale contribuisce 

Le case costano il doppio 
per il modo di costruzione 
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decennale va modificato profondamente per impiegare meglio ie risorse 

L'aumento elei costi nel
l'edilizi.i ha travolto o~:~>. m.-
ziativa tendente ad aunien 
tare la produzione di abita
zioni. allargando la differen
za fra la domanda della pt>-
polazione e l'offerta di al 
(onci. Lappat lan ien to medio 
dell 'Istituto ra>e popolari di 
Roma è contato nel 1976 sui 
27 milioni di lire «quest'anno 
si supera i 30). La situa
zione è stata discussa ieri 
a Roma nel corso di un in
contro promosso dal Centro 
di ricerche sull'edilizia - CRE-
SME e dalla Società Gene
rale Immobiliare. La discus
sione è stata introdotta da 
Odorisio <CRESME> e da in 
terventi di Papini Pietrangeh 
(IACPt. Fattinnanzi «Lega 
cooperative». Giovanni Libe
ro (CISL». Gambarota (AN
CE). Eugenio Peggio t pre-a
dente della commissione La
vori Pubblici della Camera 
dei deputat i ) . Numerosi eli 
interventi del pubblico. 

Sono s ta te indicate due 
fonti di inflazione dei co 
su che si traducono in enor
me spreco di risorse. 

IL SISTEMA DI COSTRU
ZIONE: il finanziamento e. 
con esso, i ritardi enormi, le 
frequenti interruzioni dei 
cantieri : il costo delle arce 
e di altri « fattori di produ 
zione scars i» : la dimensione 
dei progetti; le modalità di 
appalto: la scelta delle aree; 
la disponibilità di anticipa
zioni per l'inizio dei cantie
r i : le tipologie e la qualità 
di progettazione. •* 

L'ORGANIZZAZIONE DI 
IMPRESA; le dimensioni de 
*J1I operatori, n tipo di ma 
tenal i ed il modo in cui li 
acquistano; la tecnologia di 
cui «ìisponcono. il tipo di 
utenza a cui M nvoleono; la 
collaborazione che realizzano 
o meno con altre imprese e 
l'amministrazione pubblica. 

Questo arido elenco, allun 
gabile, serve a chiarire come 
sia facile l 'unanimità nel prò 
clamare la necessità di ri
durre i costi e al t ret tanto 
faciìe scaricare, ognuno. le 
responsabilità sugli altri. 

I rappresentanti dell'Asso 
ciazione costruttori edili sot
tolineano. ad esempio. le gra 
vi conseguenze del modo in 
cui sono cestite le sovven
zioni statali, scarse, burocra 
tiche e a sinehiozzo. I costi 
aumentano, da un caso al
l'altro. del cento per cento 
a parità di possibilità «rad 
doppiano». « Non dipende dal 
le imprese >\ proclama l'AN 
CE. Ma bisognerebbe dimo 
s t rare che l'ANCE, nella sue 
posizioni sulla politica edili 
z.ia dello Stato, si e davvero 
bat tuta per soluzioni miranti 
a ridurre i costi. 

II rappresentante delle coo
perative, Fattinnanzi. ha ri 
levato ad esempio che «dal 
1964 nessuna innovazione tee 
nolonica di grande rilievo è 
stata introdotta nell'edili 
zia » mentre, per ciò che ri
guarda il tipo di finanzia
mento. è andata crescendo 
in modo soffocante la quota 
— in certi casi quasi tut to --
eseguita col ricorso al debito, 

.-otto la strettoia dell'inter
mediazione bancaria. Fattin 
nanzi ha chiesto di cambia 
re l'indirizzo dell'intervento 
pubblico, da « assistenziale » 
a promozionale, il che si-
iznifica dirigerlo ed agevolare 
la formazione di risparmio 
e varare ed a t tuare un pro
gramma di sviluppo tecnico. 

L'intervento di Peggio ha 
richiamato la necessità che
la questione dei costi trovi 
le prime soluzioni nella for
mulazione della leege per il 
piano decennale dell'edilizia. 
ora all'esame del Parlamen
to. D'altra parte, per piose 
-.zuire co! metodo attuale 
mancano le risorse. La mo 
dilìca del piano decennale ri
chiede un ampio impegno par 
lamentare e delle forze so 
ciali interessate. Intanto pe
rò — ha o>servato Peggio --
esistono alcuni punti fermi. 
Si dovrebbero fissare obiet 
tivi quantitativi e poi. agen 
do su tut te le forze esistenti 
nel -rettore. proporsi di indi 
rizzarle a ila loro realizzazio
ne. Ad esempio, una pianifi 
caztone dei flussi finanziari 
nel loro insieme, 0221 resa 
impossibile per il modo in 
cui e organizzato il credito 
fondiario, potrebbe evitare le 
discontinuità che gravano 
tanto negativamente sulla 
conduzione dei cantieri. Il 
piano decennale può. inoltre. 
intervenire per stimolare l'im
piego di nuovi materiali ed 
apparati , i quali comportino 
un risparmio di impianto e 
di gestione »ad esempio, di 
encnzia ». 

Il 19 febbraio scade la se
conda tappa della operazione 
di rinazionalizzazlcne di beni 
posseduti illegalmente ailo 
estero. I detentori dovranno: 
1 » cedere in cambio di lire 
disponibilità liquide in valuta 
alle autorità valutarie; 2> de
positare i titoli azionari ed 
obbligazionari esteri di carat
tere finanziario, per 1 quali 
esiste l ' impecio a venderli en
tro il 19 novembre-, presso la 
Banca d'Italia o una banca 
agente dell'Ufficio Cambi: 3» 
depositare i titoli rappresen
tanti investimenti diretti 
«partecipazioni in imprese. 
prestiti a lungo termine) pur 
non essendoci per questi ob 
bligo di rivenderli: 4) paga
mento dell'imposta forfetta
ria. pari al 15'; dei valori di 
mercato, che esonera i versa
menti dall 'accertamento del
l'imposta sul reddito per l'an
no in corso. 

Poiché sabato è giorno fé 
stivo queste operazioni do 
vranno essere compiute en 
tro venerdì. 

A proposito dell'operazione 
di rinazicnalizzazicne /. di 
rettore dell'Ufficio Italiano 
Cambi. Pietro Battaglia. ha 
rilasciato a <. Il mondo » allar
manti dichiarazicni. Battaglia 
atfeima che le dichiarazioni 
pi esentate alla prima scade» 1 
f « « f " ̂  »* .7 .»> U U i K l ! « - » . _ » . , l . \ 

mes.. fa. sono state 2i m.'.a. 
Tuttavia 110.1 e n grado di 
precisarne 1: contenuto — se 
condo 1 t.pi ri. b-ni nnazio-
naiizzat: - - :n quanto < ne e 
stato a f a t t og l i esanimato 
soltanto un terzo •>. Che .'UIC 
lavorasse m condizioni di 
inefficienza era note ma il 
mancato e s ime di due terzi 
delle praticlie. a tre me.ii 
dalla presentazione, denunc.a 
LI-IO itato di co-.e ancora p.u 
grave da quello che -i può de 
-•jmere d.iile mformazion. m 
possesso de! pubb.ico. 

Proprio ieri presso i'UIC s. 
è tenuta l'assemblea dei pei 
.-cnale eco 1 parlamentar: dei 
x commissioni Finanze e Te 
soro dei Senato e- deila «3arr.e 
:a .per d.-cutere .0 stato d; 
attuaz.ci.e della lezze che pe 
n.iiizz.1 : reati valutari e il 
ianzienamento dell'Ufficio. E" 
risult.i'o che il consiglio d; 
amministrazicne dell'Ufficio. 
che è un ente sotto :a -orve 
irl.anza ,iel nuni-tro de'. Te 
soro. ncn ha dato se crii. :o al 
ie indic.zien: e.-pre .->-.•• d.*l 
Pariante i t e 

Vi .-ono .situaz.cn: d: me-f 
ficienza .ntolierabili perche 
chiaramente volute: !a mar. 
cata automazione di alcune 
operazioni di analisi del.e d* 
chiarazion; «per le qu.i'.i esi
ste !a po-sibiiità di utilizzare 
il centro elettronico de'..«« 
Banca d'Ita 1 :a » : i'acce 111ra 
mento di dee.ne di m.glia.a 
di piccole pratiche insignifi
canti. per qualche centinaio 
di migliaia <ii iire. per le qua
li basterebbe qualche crotrol-
!o a campione presso la ban
ca agente che le fa. ed altre 
situazicni simili, per le qua 
li es.stono 1 mezzi e le capa 
cita professietiaii. 

BORSA — I! ciclo mensile 
delie operazioni in borsa si 
è concluso ccn la maggio
ranza delle quotazioni al ri
basso. Molte partile di titoli 
seno state abbandonate (fan
no eccezioni titoli Snia Visco
sa, Interbanca, Immobiliare» 
da chi aveva stipulato il con
t ra t to a premio. Le società 
r i tardano la chiusura dei bi 
lanci ccn l'annuncio di even
tuali dividendi. Fa eccezione 
la Banca Popolare di Milano 
clie ha annunciato 7.057 mi
lioni di utile — contro 5.955 
dell'anno precedente — e la 
distribuzione di 220 lire per 
azione esente da imposta 

Oltre un 
milione di 
disoccupati 
in Francia 

PARIGI, lfi 
II numero dei francesi in 

cerca di lavoro è aumentato. 
in gennaio, dello 0.3 per cen
to. passando da un milione 
e irentaseimiia (fine dicem-

damento delle quotazioni e ai 
pacchetti azionari che « van
no e vengono» «come dice 
Ursini) ma che danno il vero 
potere e sono la sola *< mer
ce » di scambio in quella 
giungla. 

Ursini sembra, infatti, ten
dere alla creazione di una 
grande « conglomerata » alla 
americana, com'era tempo fa 
la Edison prima della fusio
ne con la Montecatini e pri
ma dell'avvento di Cefis. Ma 
mentre questi sta cercando 
at traverso la « divisionalizza-
zione dei settori», di ric'or 
re la diversificazione della 
Montedison. Ursini sembra 
procedere in maniera oppo 
sta. E" vero che la Liquigas 
per stare in piedi doveva nova 
re attività alternative a quel
la vecchia e limitata ai gas 
liquitii. ma sembra ora che 
il campo si allarghi fin 
troppo. 

A fianco dell'attività chi
mica e petrolchimica, trovia
mo infatti quella nutriziona
le e zootecnica, quella della 
casa e dell'edilizia, quella as
sicurativa. finanziaria e quel
la farmaceutica (con la gros
sa partecipazione nella Pier-
rei). Senza contare, poi. i 
piedi che ha messo Ursini 
in più scarpe. Possiede, come 
si è» detto, quasi l'otto per 
cento di azioni della Pirelli 
e C. (la Pirellina) ed è pro
babilmente il socio di più ri
spetto «Iella vecchia accoman
dita di famiglia dei Pirelli. 
Ma possiede anche un buon 
2 per cento di capitale del
la Pirelli SpA. per la quale 
ha dichiarato di partecipare 
all 'aumento di capitale (quin
di per mantenere o aumenta
re la quota di partecipazione 
nel capitale Pirelli: con quali 
mire?). 

Attraverso la SAI. Ursini 
ha inoltre «lue importanti 
partecipazioni nella Monte
dison e nella Bastogi (rispet
tivamente lo 0.50 e lo 0.80 per 
cento) cosa che gli dà diritto 
di partecipare ai due sinda
cati di controllo. Ciò pone 
Ursini al vertice del potere 
finanziario più o meno pri
vato in Italia, ed è quindi 
oggi un uomo che conta, nel
le scelte dei grandi gruppi. 

Resta non chiarito il co
siddetto mistero dei gruppi 
che partecipano alla gestio
ne della SAI e della Liquigas. 
Nei consigli del gruppo si 
trovano come amministrato 
ri due Cali, di origine ca'ia-
bra. Antonino Cali e Giovan
ni Cali «quello del consor
zio per il V centro siderur
gico di Gioia Tauro». Anto 
nino La Russa, e l'ex pre
fetto di Milano Libero Mazzi» 

E' s tato costui l'autore di 
quel tendenzioso rapporto sai 
gruppuscoli, che per il mo
mento in cui cadeva non rap
presentava certo un contribu
to alla riduzione delia stra
tegia della tensione. 

La carriera di amministra
tore nel grande gruppo Li
quigas di questo ex prefetto 
è peraltro una tlel'.e più sor
prendenti. E ' consigliere nel
la Ausonia Assicurazioni, ne! 
la Ceramica italiana, nella 
Richard Ginori. nella Liqui
gas. nella SAI. E' insomma 
l'uomo che. come si suo! di 
re. siede alla destra di Urs: 
ni. Ma questi uomini ciii 
Ursini. i Cali, i La Russa, i 
Mazza) quali interessi rap
presentano oltre ai propri? 
Ursini ha dichiarato che coi 
misteri è finita, ma e Dro 
prio vero che SAI e Liquigas 
sono una casa di vetro? 

Romolo Galimberti 

Aumentano lo zucchero 
e l'energia elettrica 

Il prezzo dello zucchero da ' 
oggi passa da 545 a 560 lire. ! 
L'aumento di 15 lire al chilo i 
è stato deciso dal CIP che i 
si è riunito al Ministero del- j 
l'Industria per esaminare, ol- ! 
tre al problema dell'aumen- : 
to dello zucchero quello del
l'aumento delle tariffe elet- \ 
trlche in seguito al rincaro 
del sovrapprezzo termico do
vuto all'aumento dell'olio . 
combustibile. ' 

Per quanto riguarda le ta- • 

riffe elettriche, la fascia 1; 
tetta, cioè quella fino a 
Kw di potenza avrà un au
mento di 1.6 lire al kwh. Con 
questo aumento II prezzo to
tale del chilovattore passa a 
6.10 lire. Anche per gli utenti 
oltre i 3 kw l'aumento sarà 
dell'1,6 lire e il prezzo totale 
passerà quindi a 18,40 lire. 
Per le utenze industriali la 
bassa tensione avrà un au
mento di 1.35 lire al kwh la 
media tensione di 1,45 l'alta 
tensione di 1.60. 

r înlbre /̂e^ 
) 

• OBBLIGAZIONI IMI AL 12% 
L'Istituto mobiliare italiano «IMI» emetterà obbligazioni 

con cedola del 12 per cento. E' la prima volta che sul mer
cato italiano viene effettuata una emissione di titoli obbh 
gazionan con tale livello di cedola. 

CD + 7 % VENDITE PIRELLI INTERNAZIONALE 
Le società che fanno capo alla Pirelli Internazionale 

hanno venduto nel 197(5 il 7 , in più rispetto all 'anno pie 
cedente. 

• TERMINALI ELETTRONICI PER CC POSTALI 
Nell 'ambito dell 'automatizzazione del servizio dei conti 

correnti postali, sono stati posti in esercizio terminali elet 
ironici di sportello per il compimento di operazioni in tempi 
brevissimi relative ai conti automatizzati . 

CD — 1 % PRODUZIONE INDUSTRIALE USA 
Secondo alcune stime provvisorie, la produzione indù 

striale americana in gennaio è diminuita dell'I per cento 

• PIANO QUADRIENNALE FINSIDER 
Si è avuta ieri a Roma — 

la riunione del comitato 
Finsider per l'esame del 
«1977 80). 

presieduta dal dottor Capanna 
di coordinamento delle aziende 
piano quadriennale del gruppo 

COMUNE 
DI SAN BENEDETTO DEL TRONTO 

PROVINCIA DI ASCOLI PICENO 

Avviso di licita/ione privata 
IL SINDACO 

Ai sensi dell 'art. 7 della Legge 2 2 l«i7.'i. n. 11. avverte 
che questa Amministrazione procederà mediante liti 
tazione privata all'appalto dei seguenti lavori: 
SISTEMAZIONE IDRAULICA DELLA PARTE VALLIVA 
DEL FOSSO DELLE FORNACI. 
Importo dei lavori a base d 'asta: 
— Scavi L. 22.W0.1KH) 
— Calcestruzzo » 80.450.000 
— berrò omogeneo . » <J6.000.000 
— Varie . . . , 87U.IHK) 

TOTALE L. 20tì.OOO.lXh) 

L'o|>era sopra citata sarà finanziala con un mutuo 
già concesso di lire 150.000.000 e la rimanente quota di lire 
5fi.000.000 con un mutuo in corso di concessione. 

Le Ditte che desiderano essere invitate alla gara di 
appalto, dovranno indirizzare le domande in carta legale 
di lire 1.500 al Sindaco del comune, tramite plico racco 
mandato, nel termine di 10 («licci) giorni dalla data del 
nresentò avviso. 

Ix.' richieste di invito non vincolano l'Amministrazione. 
San Benedetto del Tronto, li 1.1 2-1*177 

per IL SINDACO 
'L'ASSESSORE \I LAVORI PUBBLICI 

(Euro Cipolla) 

da noi bastano 
pochi minuti 

per pagare 
*.\»tà\^ t *r 

:ottom:ia e quattrocento. Le 
offerte d: lavoro sono invece 
pressoché stazionarie: 96.100 
contro 9V000 

Nominato 

il comitato 

di presidenza 
del CNEL 

L'as^emblea del Consi
glio nazionale dell'econo
mia e del lavoro riunita 
sotto la presidenza del-
l'on. Bruno Storti ha pro
ceduto alla nomina del 
comitato di presidenza nel 
quale ;-ono .-.tati chiamali 
a far parte 1 consiglieri 
Massimo Alesi. Guido Car 
li. Giorgio Coppa. Fernan 
do De Marzi. Luciano La
ma. Giancarlo Mazzocchi. 
Antonio Pedone e Ruggero 
Ravenna, oltre ai vicepre
sidente Alfredo Diana e 
Franco Simoncini. 

L'assemblea ha quindi 
provveduto alla istituzio 
ne di 5 commissioni per
manenti : la prima, per 
l'esame dei problemi eco 
nomici generali: la secon
da. per i problemi sociali 
e del lavoro; e le altre tre 
per l'esame dei program
mi concernenti i settori 
produttivi e i servizi. 

Con l'entrata in vigore del nuovo sistema 
di versamento, i pagamenti IVA possono essere effettuati 

presso qualsiasi sportello Sanpaolo della Provincia 
in cui avete il vostro domici l io fiscale. 

Ritirate presso le nostre f i l ial i i nuovi moduli 
di versamento appositamente predisposti. 

Se ancora non l'avete fatto, provvedete f in d'ora: 
eviterete gli affollamenti dell 'ult ima ora. 

ISTITUTO BANCARIO 
SANPA0L0DIT0R1N0 

Mezzi ammirmtrati oltre 8 000 miliardi 

http://ciovc-.se
http://eomp.il
http://situaz.cn
http://J6.000.000
http://5fi.000.000


PAG. 8/ spec ia le scuola 
Un nuovo siluro alle istituzioni pubbliche 

La scuola prima vittima 
di un decreto legge che 

soffoca i bilanci comunali 
H provvedimento governativo danneggerebbe irrimediabilmente 
l'attività scolastica degli enti locali a tutto vantaggio delle ini
ziative private - Bisogna metter fine agli sprechi ministeriali 

l ' U n i t à / giovedì 17 febbraio 1977 

E' possibile rivedere fin d'ora alcuni punti essenziali 

Proposte di modifica 
del lavoro scolastico 

Esistono una serie di problemi sui quali si può intervenire subito - Si potreb
bero modificare anche orari e strutture delle classi - Il ruolo dell'università 

In una recente riunione n-i 
7. onale del.a Commise.one Rg 
pioni ed Knti loculi e del.a 
scuola del P C I e u.it-i'a 
chiaramente l'indicazione che 
« ì servizi sociali e in parti
colare la scuola non possono 
essere penalizziti dalle sce! 
te austere che i Comuni deb 
bono adottare in questo mo 
mento di grave en.ii economi
ca e finanziaria ,> 

E' stato affermato con for 
za che l'intervento dei Comuni 
è stato e rimane indisponga 
bile per evitare il i o l i a l o 
completo della scuo'a l 'al.ana. 
ed è stata riconfermata la va 
lidità delle scelte operate dai 
Comuni di sinistra ne' co-so 
di questi ultimi mi .nini Esse 
s. sono r.volte spec d.mfiVv' 
a.la co.itiunione di una vanta 
lete d! scuole dell'infanzia e 
di scuole a p.eno t"nipo p*i 
realizzai e :! dn . t t o allo -tu 
dio per tutti 1 bambini ìta-
l.ani. il nnnovameir.o del.a 
.scuola nei contenuti e nei me
todi, alla promozione della 
partecipazione democratica. 
per dare alle famiglie italiane 
i n valido e quahfi< ;i>o servi
zio sociale, per pei mette: e .1 
loro inserimento nella produ
zione. 

I dati statuitici anche receii 
temente pubblvati d «u'IHTAT 
dimostrano che dove e più 
estesa questa rete di servizi 
.scolastici, più alto e .1 tas
so di occupazione delle don
ne, più grande e la produz'o 
ne. più foiti .sono le resisten
ze alla crisi e non solo in tor
l imi economici 

I J I situazione meno dram 
malica dell'Emilia Romagna 
dove più estesi sono i servzi 
.sociali, dimostra chiaramente» 
il va'ore che hanno 1 servi/i 
sociali p?r la difesa dell'o--
cupazlone e della produ/ion^ 

Nell'attuale situa/.o'ie d. 
prave crisi la see'tii dei v 
vizi sociali v'erte ^sa ' /ata. 
perché e 'a condizione por 
uscire dalla cn.ii emi '.'avvio 
de la costi uzio.ie di una io 
e ^tà più umana, più giu.ta. 
con Io spostamento di rsor-
s? dm consum md.v.duali ai 
consumi -og.ali 

Gli sprechi 
del ministero 

La politica dei governo ver-
50 irli Enti locai- provoca la 
paralisi d; tutti i servizi co 
munali e prima di -utto dei 
servizi scola.st.ei che hanno 
impedito il co!!.i.vn ridila .v-uo 
la ed hanno i>^rme.---o l'inse
rimento della donna nella pio 
duzione. 

I Comuni di surs t ra debbo-
no contribuire a bio-vare !'.li-
nazione ed operare p?iciò con 
una politica di rigore che ta
gli nei bilanci le cose non in
dispensabili e andit» quelle 
necessarie che possono esse
re rinviate, ma non possono 
chiudere i servizi sociali e par-
fcolarmen'e quel'i scolastici 
perché la loro chiusura pro
vocherebbe un processo di ag
gravamento della disoccupi-
z.ione. una ulteriore deqimlifi-
cazione della scuo'n ed un im-

a -oc.età l'a- | 

Oltre 9 
milioni 
e mezzo 

gli studenti 
quest'anno 
OH studenti italiani, osc'uii 

quelli universitari, sono 9 m.-
Uo«ll 791 m'I-i 123 Ne dà no
t i t i* l 'ISTAT precisando che 
si t ra t ta dei primi dati prov
visori elaborati dall 'Istituto di 
statistica in base alle comuni-
caz.om de: Provveditorati 
ag.i studi, e rclai.v: al cor
rente .inno scoast lco lìTitì 77. 

Cl'm .. . - . • » . ,-l.-.ll„ *--..~".~ « ' « 
^ ' . a . . - * . . . . , . l ^ v . • ,V- . ._ u , u . ^ . » »»-

mentori .-ono 4.735 521. con 
una dim.nazione d: 99 928 mig
lio 2.1 p.»r cento) rispetto al
l'anno scolastico precedente. 
Tale flessione — precisa 
1TSTAT — è dovuM sia ad 
un minor numero d. nati ne
gli anni dai quali provengono 
ir.i alunni at tualmente .scr.t-
t. alle scuo'e elementari, sia 
al minor numero di alunni 
ripetenti. 

Gli iscritti della scuola me
dia sono 2.869.393 (p.u 107 434 
r^pe t to all 'anno scolAstico 
precedente, par: al 3.9 p:-r cen
to», quelli delle .-vuole .-e-
condane super .or: 2 LStì 200 
• più 103 44?. par: a. i.2 per
cento). QuesU u.t-rm; ;>. r.-
partiscono nel modo seeuen-
:e t ra ì vari t ip: d. scuo.a: 
088.793 negli istituii tecnici 
» p a n al 45.2 per cento del to
tale degli i scntu alle scuole 
secondarie superiori». 3tW7t>0 
ne: l:ces scientif:ei .16.8 per 
cento». 366 294 ne.,*'.: isMut. 
professionali (16 8 per t en to ) . 
200.565 nelle scuole ed .stituti 
mazistraiì (9.2 por cento). 
190.013 nei licei jnnr.asi (8.7 
percento». 55.269 neg i isi.iuii 
d 'arte e l.cei artistici «2.5 p»r 
cento). 18òli ne: i.ce: Inumi-
sue : (0.8 per cento). 

Gii iscritti al pnmo anno 
di corso de: vari ordin: di 
scuota sono risultali: 884 834 
per la scuola elementare (me
no 36.512 rispetto all 'anno pre
cedente. pari a meno 4.0 per 
cento). 1 053.844 per la scuola 
media (meno 5.232. pari a me
no 0.5 per cento) . 624.738 per 
IA scuola secondaria superiore 
• p.ù 22.912, p a n a! 3.8 per 
cento). 

> p o.« rallento de 
' Lana. 
I I Comuni di - .nis ' ia s tanno 
, a ' -uu ido una politica d. ag 
l ^.ornamento delle lette. la 
1 tendo pagare .n modo propor-
| zumale ai redditi familiari, ri-
I vedendo -Mi standard dei loio 
i y.rv.zi por r..spe'tare il ente-
I r.o della e.ut-iiziulità. per di-
I fendeie e dare .sviluppo ai 
I sep-.zi, soprattutto nol.e zone 
i meno .-er/i'e, p ri he sono 
I conv.nti che l'estensione dei 
| sevizi MK-.a'i e la loio qua-
l l'tica/.ione <-ono londizion** in-
| dispensato le |ier una ;»'itiea 
ì <1, r..i inanimito e di rinnova-
j n r ' o del. t iononiia e della so-
i e età 
i ìie en ' -mente . la Oa//et*a 
i L'I' i a '• ha palio' « alo i. de 
, c e t o legge .iLil toii.-olidainen-
, to delle esposizioni bancario 

a bieve 'erm.no di Comuni e 
' Provini e, ri-'v.e'o che era 
i stato richiesto ripetutamente 

da' Comuni e dalie Provincie, 
I quale pruno avvìo ad una ri-
i forma della (manza locale 
i che p r i let ta ai Comuni di 
I avete le riserve nece.isane 
I ivr sestile ì servizi 

Il < untemi to de! decreto è 
i largamente negativo 
ì 11 sindaco di Bologna, coni 
j pallio Z niKhen. ha afferma-
I to alla r.uiiion*» del direttivo 

d -ll'ANCI . che ae il decreto 
i le/i 'e sul consolidamento dei 
| debiti a breve desìi enti lo 
! tali non sarà profondamente 
i modificato da! Parlamento, 
I «iwflO comuni verranno stran-
i 40'uti 0 con e.-v.. le città e la 
' loro economia 
I Se questo decieto non vie 
t ne moti.fio ito urgentemente le 
j Muoio de.ri'ifanzi.t comunali. 
I le scuole a pieno tempo, gli 
1 ai ih nido non saranno più m 
J v a d o di tunzionare S: prò 
I vocherà un tale di.iservizto 
! per cui i LViTtor; .diranno co-
1 ^'ret ,.l a cereali- al t ie .-.olu/.io 
• ni e un ri'-co pi ' r imonio di 

.10 ami. di !oM » •• di e.v.|x»r.en-
I /e vena vanii c-i'.o 
' tnf i':i v 1 >o:roì libato un 
, aspetto dei decreto il quale 
i p a r la sua pa'ese assurdità 
1 unii e -.'alo ancoia vh <ua-
I mente denunciato I! suo a/-

t i o . o !) r.o 1 l)'o.-'--i .soltanto il 
! mini 10 complessivo dei di

ne iden*: «ome noi ste.---,; n*e-
! 11 tino t 'iui'o. ma mette 1 Co-
I riunì in «-ondi/ione ili non 

poter .-ostitu.re il p-»r.iona!e 
' che hi ammala, le donne m 

paerperio. 1 Comuni cioè non 
' jyiA^ono far fronte alle sup-
1 plenze. 

j Ma cosa c'è dietro tutto quo 
' sto > 
I Certo c'è quc.va volontà di 
! t o ipae 1 Comuni di sinistra. 

e un tentativo di rivincita del-
[ le for/e sconfitte il 15 e il 20 
; ir.u'_':io Certo innanzitutto vi 
; e una intenzione ben concre

ta. e^pe'.leie le cìuim» quan-
' do a torta dell'occupazione 
t diventa più piccola e quello 

della espulsione appare il mo
do più indolore di affrontare 

I le tensioni drammatiche del 
' mercato de! lavoro. C'è la vo-
, lonta di far pagare la criii ai 
j p.ù deboli, ai bambini, alle 

donne e di favorire le scuole 
private in grave cris,. 

I Intatti tu t to ciò avviene 
1 mentre nella scuola statale il 
• ministero non applica alcuna 
I pol.tica di austerità, anzi lo 
I .-preeo è la resola E' bene ri

corda .e che a nostra .-cuoia 
; vanta .1 pr.ma'.o mternaz.o-
i naie li»- .e vac.i'i/e. '.'anno 

.-.-<>r.M> .a .-cuoia e .-tata apor-
[ '.a 150 fiorii: e anello il pn-

'i>.r.o del r.i:>i>t>rta ! .1 n.-e-
.'ii.inte t alunn 114 ~> noi.a 

' scuo.a elementare». 
1 Anche 04^1 .1 ni.n:.-:ero de".-
' Li P.I non .\\\..i alcuna 1111-
I sura di rigore. Il ministro Mal-
1 fatti ha preso provvedimenti 
1 che asjCTavano le inflazioni 
1 accentuando .".mprodjttivlta 

della .scuola e mettendo in 
1 cri^i ia scuola di stato, la 
! scuola pubblica a favore del-
| la scuo'a p rua t a Vaziiamo 
i r cordare e de.iu.iciare due 

ep^od.. 
| A settembre le scuole ma-
I t eme .-ta'a'i ^>no entra te in 
• cns : :n se-ru.to ad un nuovo 
j o rano de: personale mse 
! gnante. 
• Con IUSS*^ nuovo o rano la 
I muoia materna statale chiu-
' de alle 15 e conseguentemente 
! ohi lavora spesso ha dovuto 
' scrivere . fieli alla scuola 
, pri \ata o » Ti .«re altre solu-
i /.oni o abb.ì: ' ionaree ti !a-
• -. v>ro. 
j II m m ^ l r o a.» «utor.zzato .1 
l prolungamento deìTorarro --o 
j lo .n alcune ^--andi città « ^n J 

Ta-^unzione d. personale sun , 
: piente. Questa soluzione ha , 
I a s s \ urato certamente un .-or- ! 
; vizio sociale per le fani:c..e j 
i de. .avoratori ma ha a^jra- j 
: vato lo s ta to della scuo a zrs.»- 1 
I tej-na. la qualità della .-cuoia. 
' Nello scuole materne .-*.«:.«-
1 li noi Tov.amo una gerarchia 
' d. compete.i/V. a b b a m o l'in-
' .—»̂ . laute norma .e. 'a maestra 
| a?rr.un'a. '."assistente, la sup-
, piente e ora un'altra supplen-
' *e che v.cr.e atra-.unta per 1! 
• pro.ungamento del .orar .o. i 

Qao.-:,i geroroh.a non ha 1 
' ><*r„v> in una vera istnazione | 
1 e»fuvat.\a che ^a4ic»scc il d:- j 

r:Vo dei hambin: d. essere 1 
' uzuali di fronte all'educazio- i 
' ne. non ha W?:1BO in una scuo- • 
• la materna questo pullare d: ' 
i t an te ficure di adulti :n un 1 

rapporto ira loro gerarchico: , 
ino.tre e d.ma-trato che e uno ; 
spreco an»h» .-ul piano linan-
7 a n o ; 

I E' .-tato d.mtvtrato che eli- | 
| m.nar.do la f zura de'l'ass:- J 
' stente e della maestra aggiun- 1 

t,i nella scuola materna con ì 
un organico di due :nsecn,in-
ti per sezione, farebbe possi-
b.le ass.curare <c<xi la stessa • 
sposa un orario completo a 
tutt i i bambini e una scuola | 
uprualo per tut t i . 

Contemporane»imen:e in que
sto periodo tono crunte in 

o?ni Direzione Didattica del
le scuole elementari 9 appli
cati che 1 due t t on didattici 
non sanno come utilizzare, 
inoltre 7 insegnanti in sopran
numero per ogni direzione di
dattica. in ottesa delle s u p 
plenze Non e certamente que
sto il modo di gestire con ri
gore la politica dell 'austerità 

I Comuni ih sinistra non 
possono rimanere indifferenti 
di fronte a questi sprechi che 
tra l'altro provocano altri 
sprechi a carico dei bilanci 
comunali perché debbono 
provvedere alle aule, ad assu
mere altro personale inser
viente oltre aeli arredi de'le 
.scuo'e e agli altri servi/1 

I Comuni debbono mterve-
11're p T una ^e.i'ioiu- più ocu
lata non solo del b,lancio io 
mimale, di quello alatale, di 
quello di tanti enti che ope-
ìano nelle città compresi 
quelli mutili che continuano a 
pioopeiare rigogliosamente nel 
.lettore i-colasttco. pensiamo ai 
Patronati Scolastici, ai Con
sorzi dei Patronati Scolastici. 

Dobbiamo pi etendere come 
comunità il dirit to che certo 
ci deve derivare mnanzituHo 
dall'esempio, di verificare e 
controllare il complesso della 
.ipo.ia pubblica predente nelle 
nostre città. 

Il tempo pieno 
si può estendere 
I Comuni non si debbono 

limitare a queste azioni di 
denuncia, ma formu'are pro
poste precise p^r quanto ri
guarda l'uso del personale. 
debbono intervenire perché il 
persona'e insegnante in so
prannumero venga utilizzato 
per estedere il pieno tempo, 
per l'inserimento dei bambi
ni handicappati, .sgravando i 
Comuni che fanno fronte a 
questi servizi in carenza del
lo Stato. 

I Comuni possono e debbono 
richiedere una utilizzazione 
razionale del personale inse
gnante Se si formano le 
c'assi nel rispetto delle leagi 
se si tiene conto che il nume
ro dei bambini obb'isati dimi
nuirà nei prossimi anni , con 
lo stesso persona'e senza una 
lira a carico del bi'ancio del
lo S'ato. è possibi'e estendere 
'a rsamente 1! pieno tempo in 
osmi città e in o^ni Comune 
del Paese 

Liliano Famigli 
.4 spessore alla P I. 

del Comune di Modena 

I progetti di riforma a par 
tire dalla scuoia d i . m i a i 
zia sino all'università, sono 
ormai numerosi .-.e ion.i.d<' 
r.amo quelli pr-'^entat. nel a 
passata l egna tu ra e quel!. 
ora avanzati 11 dibattito ch
at torno ad I 'M. .s. e 1! j p 
pato. pi.i.tivo p'T ' a i r c c l i ' -
mento delle proposte 11 vista 
dei necessari confront: p«i 
lamentari. DUO rischiare tu'. 
tavw di far .-01 Jrere 1! S'»n.-o 
del piofondo d..-:aii.o tra . 
tempi di a t tua / one e l'urge 1 
za degli interven"' nel a -e 10 
la, per la quale occorre nd' 
v duine da subiti) -paz: e pr • 
b.ematiche su cui si può in
tervenne, 1.1 modo e i e sf i 
denti, ìn.ie-Mian' . orzan. e >. 
legiali e quant 'al ' r ; impegna 
t. nella .-< uola e p»r la .sono 
la non si al fidino passiva
mente all'attesa detla nfor 
ma. iL'iiorando momenti o 
possibilità di ìncuieie diret
tamente. iu.il. 'il.e .-t-utta 
:e e su: ioni* 11 iti il-..a 
.il 110. a. 

Uno de! l imi' : più aravi n' 
la moilifiia de.'i'iri-ie^ ì.unen 
to tradizionale the ha il suo 
perno nella lo/ione e nella 
interrogazione in gran parte 
ripetitive del Hbio di testo e 
certamente costituito nolui 
scuola media dall'orario e 
dalla sua distribu/tone. co.ii 
come dalla as.n'^naz.one de-
g.i insegnanti secondo il ci :-
terio deha >< cat tedra». Non 
c'è dubbio infatti che la di
stribuzione dell 'orano, tenen
do conto dezli attuali criteri, 
compreso il fatto che molti 
insegnanti operano su due e 
anche più txiuolc. tende a per
petuare un rapporto insegnan
te-classe d i e è n-iello appun 
to di uno svolgimento più o 
meno formalmente tradiziona
le della lezione 

E" orimi tempo di chiedes
si su che I d a H misura .-1 
piofesslonalità dell'insegnan
te. Se è vero, come 01 ma: da 
più narti si sta affermando. 
che essa deve m'siirar.ii ne. 
le sua capacità di to.-tru.ro 
un piano di lavoro, avendo 
ih ia re le finalità del'a scuo
ia in cui si opera e le fina
lità specifiche il1 ogni du-c. 
pi ma. nella sua capacità di 
« tradurlo » reperendo mate 
riali ed apprestando no. s t r i 
menti per una verifica di OT 
.-o Se di questo ìavoro, attra
verso i consigli di classe, si 
deve cominciale a d ir ramo 
ne all'esterno, .-e l'obie'tiv > 
al quale tendere è quello d» 
riuscire a costruire un p.ano 
di lavoro collegiale non irla 

si mola emonto per irli <<e\e:» 
tua., collegamenti > ma per 
dnnoitrare concretamente co 
me ,e finitole discipline no-i 
s.ano a.tro che la scompo.-
/.one schematica di una rea 
ta i h " e unitaria e clic \a 
lampreia 111 tutti : suo. aspe*. 
" . a ' lori e neio.-.-ario moti' 
fuare l 'at t inie organizza/0 
n a de! ìavoro nella scuoia 
Non si può perciò so.tanto af 
I1dar.1i td alcune modif.clv 
niaigina.i i\ . piogetto M-il 

fatt. per la scuola media del
l'obbligo» ne al solo impegno 
.ndivuiuale dei singoli mse 
guanti, che. p ir r.manondo 
un fatto necessario e positi 
vo. da soio non 0 m -trado di 
incidere sul sistema scolasti
co tanto da modifiiarlo. Con
dizioni di tale modif.ca sono 
anche una diver.-a distr.bu 
zione delle ila.i-i e dell 'orano 
t» u n f l u f r . v i ( a ' e n d a » - , n usi(! 
lastuo. 

Un unico insegnante 
per classi parallele? 

10 I p ' T 
s l l l g O ! 
11 t a t t i 
n u ut 

Intanto '.a i.viito le p io 
t.i.-e:o latto .-ubtoi .1 t r . te 
no dell'assegna^ one vert.ca 

corso» dolio cla.-.s: a 
insegnanti brogli i 

r i lettere -e non sia 
e un a-̂ - un.»/ one d 

«..assi paial.ele che andrebb'-
t'i ovviamente -e»u:te 1011 li 
ni oe.i-ar.a (on'u.iuita liidif.-
ca nel loro e.do L'assegna 
/ione dovrebbe avvenire se
condo il criterio delle 18 ore 
d- le/-ono U_HI.II, per tutti gli 
. n i c m a n t i ed e chiaro chi
cli ste.-si o rganai andrebbe 
ro definiti non in relazioni' 
ai corsi esistenti (A. B. C, e 
iOsi via) ma p'iittosto al nu
mero lomples-iivo desili alun
ni nelia loro di.-.tr-bu/ionp 
p.ur cla1.1i (tante prime, tante 
seconde, ecc ). 

Ciò non comporta uri aliar 
Rimonto dezli orjanici ma si
curamente una possibilità di 
lavoro p.u razionale e meno 
d.spersivo per gli insegnanti 
che m tale ipotesi possono 

to.iMu.io, anello .-e /niK'-ivi 
ti !-u un d:ve:.-o numero il-

cli.-.s., tenden/ 'a 'mente un 
uii'i-o piano d. lawiro. han 
no la jxi.-sibih'a il; valutate 
m mollo cornila rat ivo, posso 
no condurre a-.irvi con mair 
g'ore continuità e ser'età du
rante l'anno tutto il lavoro di 
preparazione che e loro richie
sto, possono trovate maggio 
le incentivo al lavoro colie-
giale. po-sono partecipare con 
organicità e senza ira ut urna 
zione e dispersione a fa vita 
degli organi colleL'iah di ba 
se (consigli di elusie). 

In tale ipotesi e possibile 
prevedere una serie di mo
menti frontali centralizzati in 
cui l 'insegnante svolge per più 
c'assi riunite un unico mo
mento di lezione teorica, ar
ticolando poi nelle singole 
classi il necessario lavoro d: 
approfondimento, di riceica. 
di verifica E ciò evitando 
sprechi e ripeti/10111 inutili. 

Gestione più razionale 
delle stesse venti ore 

Tut to ciò .-.. muove nella di- ' 
lezione de! superamento del
la rigidità dece classi cosi 
ionie pilo essjre cond.ziono , 
por il supp'.amento del ruo 1 
lo tradizionale dell'insegnon- • 
te come ripet.toro più o me- . 
no < vivace » ili schemi e con . 
tenuti prefissati. 

Una distribuzione delle eia-, l 
..1 di questo tipo (che non 0. | 
.0 npet .amo. 11.1 fatto so'c 1 
formale ma sostanziale» con- • 
sentirebbe anche di dedicar ' 
si con s'.ìteir.atlcita e serietà 1 

«Ila 1 ostru/.one del pioprio 
materiale di Lucro e ciò se
guendo l'indicaz.one pui po
sitiva che è uscita dal dibat
tito di questi ultimi anni a 
propcs.to del libro di testo-
dalie _vu->te crit.che a! libro 
di testo in quanto tale alla 
necessita ili avete a disposi
zione de.'., alunni e degli in-
segnanti libri e quant 'altro 
servo per uno studio p'ii qua-
lif'cato e adeguato alla ilo-
manda sociale. 

All'niseg.ian'o non si r.chio-

Un interessante convegno promosso dal Provveditorato di Ferrara 

Agibilità politica: questione 
base negli istituti secondari 

Presidi, giovani, amministratori comunali, sindacalisti hanno discusso uno dei problemi 
più attuali e complessi: quello delle funzioni e dei limiti del dibattito politico nelle scuole 

Si è svolto recentemente a 
Ferrara un «« Convegno sul 'a 
agibilità po'..tic.» della scuo
la ». promosso dal Provvedi
torato agli Studi su invito 
di un C o n s u l o di istituto 
A! Con.eeno orare stati in
citati 1 pre-.d: ed -. presi-
dt-nf. de: Con- ci: di istituto 
de.la e t:a. : rapo'-^en'.anti 
dei movimenti si.v.ar. .1 de-
mocra t .c . Jl: .•.--c.--.-ir; co
munali e provincia.1 a.la P I . 
e 1 rappre.-entanti de. s n-
d.«cat: -cjo 'a confederai-
De.la relaz.one introduttiva. 
tenuta da G.u.-epp» Inceri! o. 
primo d.r.cente del Provve
ditorato <i2li Studi. r.pDrtia 
mo un bre\e stralcio che ci 
pare di ser o interesse. 

Vanno difese con estremo 
rigore le prerogative .stitu-
z.onali del..» scuo'a dagli as-
sa'.t. qualunquistici rr.0-^1 con 
arroganza non d.s2.un:a da 
comportamenti v.olenti che 
certo non si muovono nel
l'ambito della Cost tuzione re
pubblicana. Con forza -1 de
ve affermare, in linea di 
principio assoluto, che la 
scuola non « p p a r t e n e ad al
cun.» delle sue componenti ma 
a tutu» il popolo italiano che 

non può tollerare ul".eri«»r. e 
altr i .-pre-enr d: energie, di 
r..-orse finanziarie e .ncrc.-'a-
;.o!ii parassitar.e. 

Da l t ra parte . obbl:_h: ri; 
chiarezza impongono di nre 
oliare cne li tcrmu a '• a---
bilita p ia t i c i » non può r.-
fer.rsi a m.z.ative che. par 
proponendo tem. cu.turali. 
non si propongono espi .e.-
:.»mente un compito d; tor-
mazione po.it.:a e non ev;-
dem ano il ne.-so tra cultu 
ra e soc.e'a S.ffattc in.z..«-
: vr». da comprendere corta
mente tra .0 a t t v i t a p a r i 
MD'.est.eh-». già ogz. pos.-01-.o 
trovare g.Jst ficazior.e ^.uri-
d CÀ .-.ella nor.T.ataa esisten
te che affida proor.c a. Cor. 
s.g'.i d'Ist.tuto. so re.-pons.«-
bilmcnte v.vif.cati da'.a -e 
ria e concreta p i rec .paz .o 
ne democratica, .a «.ompo
tenza a decidere s.i d. e .̂-e 
;-.condo una programma/..--
ne coerente e prolungata nel 
tempo 

Le iniziative invece che s: 
presentano con obiettivi di 
formazione politica non som 
brano in contraddizione con 
le prospettive generali della 
scuola. La loro legittimazio
ne però deve uhbidire a due 
co.idiz.on. ìrnnunc.abi. i . 

a » non possono porsi co 
nie p.atta e propigand_st.-
( J amplificazione dell'attiv.-
ta dei pir t i t : . i.-.mc pro.ezio-
r.e semplicistica delle schv-
mat ././azioni partit iche es:-
.-vr.t: in Par .amento e an-
vhe del Paese; 

b> contenuti, mod. e tempi 
d. realizz.iz-.one debbono es
sere sempre f.nal.zzati e pro
grammati ne! quadro delle 
competenze riidatt.che ed or-
srani7zative de. Consizlio di 
c'asse. <ie. Collegio dei do 
cent, e de'. Conig l io d'Isti-
tuto 

L>- d:-^ cor.d.zior.i neh a-
n. ino .ul un ruo'o av.v-» al
cun: orfani coier ia! : — e 
r\on solo ess: — che su que
sto tema sembrano essersi 
ta.volt,» nf'.ui.Ui in una nic-
c'n a d'indifferenza col pre 
'osto della rea e genericità 
e diffico.tà della richiesta 
• ne d. contro, purtroppo va 
dimentica:.» qualche -empii-
c.st.ca irresponsab.le ed acri
tica adesione ad e.-̂ sa che ha 
viepp.u al .mentato delusione. 
.-fiducia ed inutile conf.ittua-
lita>. 

Certo oggi esiste una Rra-
\1ss1ma crisi dell'autogoverno 
della scuola a cui verboso 
.-quallore e assenza di con

ilo p u d: pronira ie le lezio 
n. .11 modo t iad. / .onal t . ni « 
il inparare a co&truire un 
p a n o di lavoro, di confron
ta i . o con 4.: a . tn lol.o-iir. 
d. rendei lo pubbl.eo nei mn 
s._'li di classe rispondendo in 
0 0 complt-s.--'. anioire ,u\ una 
neh Osta -ot .alo. ci 1 verifi . i t-
.0 a scudt-rve periodiche la 
1. d.x consentile un lavoro di 
r pensamento lolleg.a'o su c o 

1
 'OT..)O iiiM'.Mii o (>*'! r.ve

dere o-im loriiid di e,abarato 
e d: pio\a s\o ' ta ti.i^.i aiun 
:ii pei ia forniti.azione di una 
.a.uta/ione .-01 .a e ie.ipon.iu-
ì)..e 

Uniiicare !\ r ano di lavoro 
d^c.i inseiina iti. codifica•«» 
in modo p:es( i . t t u o ciò che 
e nixessai.o a.'o svoig.mento 
dell'insegnameli'o tanto quan 
to l ' .nsegnameuto stosso 'pre 
para/ione piani di lavoro, ve-
tifiche periodiche nei consi
gli di class*', valuta/.one, lire 
para/ione de! ma 'enole e ag
giornamento). con-entire una 
distr.bu/ione p u elastica del-
.e c.a-1.1!, offrire ,n tal miv 
do momenti ih confronto, di 
\ u o r o comune e d: verifica. 
questi gli obiettivi che è ne-
tessano a nostro av\ . -o te-
noie presenti per rivedere 
lomplossivamento 1! prob'e-
ma doll 'organi/i ' i/iono .-ro'a-
stica e m particolare la que
stiono de!l'oia'-;o e del ca 
lendano 

ti' ch 'aro d ie questo modo 
di iavoiare, (he può pa r tne 
g.a da ora, utilizzando speri
mentalmente tutti ah spazi 
che l'attu.ile s t ru t tu ia offie. 
richiede una gestione plu ia-
z.onale delle ste-.se 20 ore. nel 
qaadio di una d.vei.ia calen-
i lanz/a/ .one 

Sostenere con tor/a !a ne 
ce.-sità di svolgere 1 nn .iene 
ta le attività inerenti l'm-e-
gnamento. come previsto nel
le 20 ore melisi; 1, deve a no
stro avviso significare anche 
ricercare un modo per ren
dete tali ore funzionali e ra
zionali nell'ambito di un ca
lendario ci: servizio di tut to 
il personale che deve esseic 
definito e programmato, per 
ambito distrettuale, dai con
sigli di circolo e di istituto e 
non ^oggetto a qualsivoglia 
discrezionalità come ora ac
cade. per lo più, per quasi 
tutti 1 momenti di riunione 
pomeridiana. 

- In que.i'a il.r-v.one e su 
queste indicazioni va a nn-
.-'ro .iv\ 1.-0 .nmo-tato il di
si oi.-D -u un diveiso calen-
dar.o s<o!a.-tico- non può trat-
ta is . di un puro e s-mplice 
a. .ungamcnto. pur necessa-
r.o. ma il: una revisione ge
nerale del oaleiTÌaro scolasti
co nel suo insieme con la di
stinzione a nostro avviso in-
d impensabile tra calendario 
di servizio del personale e 
calendario scolastico degli 
studenti. Tale distinzione ha 
ia sua ragion d'essere nelle 
scadenze che si propongono 
per condurre come abbiamo 
detto n lavoro degli insognan
ti (programmaz.one. ver.f.ca, 
consigli di c.a&«e. valutazio
ne. reperimento materiale, ag
giornamento). 

Tali scadenze essenziali p-T 
una produttività complessiva 
de! lavoro scolistico :mpon 
cono una prima di^ponib.'.ltà 
dei?!i insegnanti e quindi la 
sospensione per una o due 
giornat*» delle lez-om. la.->cian 
do ovv. amente complessiva
mente inalterato 1! numero 
delie p.ornate <i: st.id o sta-
b.lite na/ iona.mente per gli 
alunni 

In questo .smo.to vi impo-
.itato 1! d ..-«torso .-ul aggior
namento <-<.\f s i -a p'-if.iuo *» 
proJutt.vo .-0 st-e -tarn-':,-e lo 
gato e indotto adi ia-.oro che 
ogni insegnante svolge ozrn 
g.or r.o 

Non s"iio 1 corsi d: agg.or
namento di 5 o 10 giorni "(del 
resto MI qucs'a sTada si e 
.—-•mp-r ir.-i.-so .1 m.n.stro <1"! 
la P I » finche s<- f.s-*»t. o- ' i : 
anno, eh-' possono r.s;wnae 
re 1.1 mod'> e-aust \o al.a do
ni. inda d. ,u_' «>: n.tri.c".-'. :) --
mar.tr.ti ti..- \ .• r.~ dag . . ' . n -

- * • * , « 

cretezz.» r.e..e d sciu-sion: si 
sposano infelicemente in un 
quadro più va**o di Snadem-
p.enze polit.co .eg^'ative, d: 
gra\ issimi ritardi culturali. 
d. velleitar.e palmgene.-: mas-
.-mali.-tiche. d: irritanti pro-
vocaz.om riemagog.che For
se c'eravamo illu-i — dob 
biamo ammetter J — d. tra
durre p-ree.Tua.i d. affluen
za a!> urne nel'e elezioni 
-colasi.che .n qa idr i ^ocia'i 
immediat «mer.'e *< v m p r e 
d.jjponib.l: a.la gè?»ione dei 
nuov. o-sani 

Prendere atto ri; questo mi
ra-ma non s.g'-.if.ca cadere 
r.el'a trappola della sftdur-.a 
e de ' d s:mpegno p*r.-v>ia> 
ma .-emolicemen'e irricchire 
. ' o t fmumo del" -. nos'r.i vo-
.onta p<-r co-*ruire f.rti in 
s.eme. nel r .i>»t'o dt . .e com
petenze de.V v a r e roT.no 
nenti scola.--.che e n clima 
d. au to i ' i eo p'ura'.-.smo cul
turale che 5ol'eciia in pari 
tempo non una «o ra di ecu
menismo ideolozico ma l'au
tonomia distintiva delle va
rie matrici filosofiche, una 
scuola nuova capace di esten
dere. in una <rrande e col
lettiva convergenza operati
va. il tessuto democratico dei 
paoae 

sono pr«-o ib..n.e;,te :-?r: r<-
solo .-•-» r..-;x>ndono all'» do
li. .«n ia * ni'-rg-"!"."• J.» n.- i : •••.-
' . li. prii. ' .-tiin.i/u".,-, ci. r.-
per.-amento. d. anprofond.-
mento. d: ver.f.-a ih» devono 
caratter . zzare . ' .ntero anno 
t-co.aa' :co 

No: p*>ns-an:o c'n«» le uni
versità. nel.e lo'o - n g o ' t ta-
co.ta. debbano f.n d i ora mi-
--trare la '.oro d -=pon.b iVta ad 
a, cogliere e ad organizzare 
«- >n continuità la r .ch.es 'a d: 
aj^iorna-nento per s mn.e d. 
scioline o grupp: di esse, e 
cesi riteniamo che f.n da ora 
: Co.-,«-.gli d ' is ' i tuto e d: cir
colo n"!!a prospett.-.a del.a 
rea tà d s t r ^ ' i u a e , pc-s.-->.no e 
d- otxir.o .nterv*»n.re per dar 
v.ta a movimen'i di approfor.-
dim-nto .-ui grand, terni cai-
tura. : eh'-» la nostra so-'i^-'à 
propore coinvo'ger.do d.rei-
* a monte *a*te le corr.poner.i: 
scolastiche 

Ccrr..nc *».-« ad fror.tare 
.:; qu-.sto modo .. ^.scorso ;- j ' , 
i.iler.Oar.O .sCJ.Aat cO e SJ1l.1t-
• :ale . i tr^tiara de., orar.0 e 
de.le r . i .v . 3.?n:f.*a r..j;i solo 
forn.re ur\<\ r.spo;i.« po..t.ca 
a..e prop.-»-ti» d. \ h . f r t " . . ma 
mostrare .a \-i.onta o .a ea-
pac.ta d. ent rare nel merito 
del pro.es.-o d; r. for ma de.la 
.-̂  ̂ o.a a p^i't.re da cu. e con 
.. cotnvo ?.mento oltre che 
de?.: «>rgan: colle? al: di in
segnanti e studenti cne ne 
devono essere 1 pr.nc'-pali pro-
tagomst: 

Miriam Ridolfi 
(del .a Segretena Regionale 

CGIL Scuoia 
Emiha Romagna) 

Lettere 
ali9 Unita: 

Gli obiettivi 
della rieiTCu 
scientifica 
Caro direttore, 

l'articolo del compagno rie
scili « I.a ricet ca sprecata» 
co'j/icr:e alcune ccisiderazio-
vi che ch'alano per lo j",e;;a 
ciualchc perplessità Ad esem
pio dove cali afferma che .< alt 
obiettili (•'•Ha ricerca che > >.• 
iih'irclmio li produzione de'la 
grande ridiati ia non possono 
che esicre ro*ti dall'Industria 
stessa » e che a t! iinaiziamen-
tu de'lo Stato, pei le ricci-
che che ticitiano nelle lince 
della programnia^iwie ?ia:io-
n ile e 1 eaiona'.e e delhi ruo-:-
icisio'-e nro t'tttnu liete es
sere dato IOTI la condizione 
cìie una parte delle ricerche. 
N'I maicu.ione dell i"irw-a in-
aits'ri'i'f. iene;,! io'nl<>t!a m 
centri pubbttct » 

Soib'd di i'i un e (Ut oucste 
indicazioni, the il comhayro 
r\tsih<. ai ci a nf c\',tsst) e 
l C di ottohie e ••• c't-e oc •(. 
stont. e ih', s^nso delt n.tero 
articolo che cj'.i itcn.ja. m 
sostanza < -V ij't obiettici ilei-
la ricei.a scie'.'lina 1 per lo 
meno ai quella implicata) deb-
bumr essere deUritt e sielti 
dalla grande indi stila. <.lie ti > 
iiel>'n' anche decidete .sti"a 
destinazione de- t'uannument: 
statali alla > u crea 

foiss Fwsi.li: ;c/ò <h:wi'C 
m manici a esp'tcda se è qne-
st 1 l interpretazione concita 
de! siin pensiero, inoltre se la 
swi opinione e strettamente 
personale o rappresenta vi 
ai/alche nindo la linea del Par
tito sul prohlem 1 della rteer-
ca scientuua. e in particolare 
se e vi the misiua tuie orn
inone e .stata recepita ne,la 
pioposta di Icagc del Paitito 
^ul'a ricerca scicntiie-a e tec
nologica 

Per quanto riguarda la pic
cola e meata irdustnu. Pie-
scili cita l'esempio della He-
yior.e llmilui-Komaunu che lui-
mite ll'RVEr .si starebbe 
muovendo nella direzione da 
lui auspicata, senza pero dire 
in concreto le modalità di que
sto intervento e 1 suoi obiet
titi Sarebbe fotte, utile die 
egli fornisse qualche informa
zione precisa in merito. 

SERGIO VAGHI 
(Osseivutono astronomico 

di Torino) 

Il mio breve articolo e La 
ricerca sprecala » specifica ab
bastanza linai aniente che la 
riconversione d e l l 'appaiato 
produttivo — e di conseguen
za l'appoggio che ad essa può 
ilare la ricerca scientifica — 
non deve osseio guidata solo 
dall'esigenza del profitto, ma 
e-seio prugi animata democra
ticamente por loalvzare uno 
sviluppo economico non di
stolto. più gniito e più moni
le (che sia pai facile a diri i 
che a faisi e un altro conto, 
e deve pieoeoupare tutti, ri
cercatori e non». 

Entro queste linee, se si 
ritiene che la ricerca, anche 
m Italia, possa e debba con
tribuire a!lo sviluppo econo
mico, ritengo mdispen-ab.Ie 
una stretta collaborazione tra 
laboratori di r.cerea e indu
strie utilizzatrici, anzi, sono 
1 onvmto proprio che i temi, 
nelle grand: linee, debbano es
sere proposti oall'mdustr.a 
stessa. I.a scelta opposta, del 
ricercatore che scopre un pio-
dotto o un processo origina
le e lo propone all'industria 
porche» lo applichi, nella mag
gior parto dei oasi e inattua
bile. per mia esperienza. 1:1 
Italia; essa inoltre si presta 
a mistificazioni, cioè alla «-ac
cia di facili finanziamenti da 
parte di ricercatori che, se
guendo la moda, fregiano il 
loro lavoro con il titolo di ri-
v c i i . i i t i i^ i i i i n a . KJiZp.1 s i lltriilrt-
ticamente la situazione e la 
seguente! l'industria fa poca 
ricerca, e chiede credito age
volato e finanziamenti a fon
do perduto per fame di più, 
ai suo interno, a! di fuori di 
controlli e pianificazioni; pa
rallelamente (nel senso del 
postulato di Euclide sulle pa
racele che non «1 incontrano'. 
alcuni Jabjraton dello rstato 
fanno ricerche n applicate » 
che non verranno applicate da 
nessuno. Cosi non s: fa r.e 
m e n a .tapinata :.o m e r c i 
fondamentale ( m e n a the . 
molto giustamente, il PCI di
fende). 

Q .--s'a 0 !a mia opinione, 
n:.i v >m-: n.e .,: «•: dis" :"»--• 
se più ampiamente, porci.e. 
se è giusta, e :>-er.e cr.e ri.ven-
1. i! p-.nto di -,-;-:.! do! P t r i 
to e < ne r.e ir.M.r.zz; l'az.or.e 
anci.--' in campo legislativi. 

Q tanto -a.'.'ERVET, .-. *» 
n: >-- 1 ':>"r.e. «t.r.*t:.:io acs .i'.i-
*.iir.er.•'• ì-- rczl: o-.ge:.ze ce I-
!a piccola e med:a i renis t .a 
in cine campi pr.or.t.ir. per 
1 j^tun.a, .ncm-Tia certirriir ; e-
rne'alm''- m 1 i. e «•.•>.V'»-.i > 
1 •'.-.«r.z. »-.. t'ir. . tT.'r; -:...ver-
s--..:; e cl-1 CNR. 

ROBERTO FIE5CHI 

Hanno vinto il 
concordo ma non «li 
danno la calledra 
Signor direttore. 

siculo •«•: gru) :.o ci : :sc-
Cr.cnit elementari dr'.'.-z prò-
lincia di àfi.'crio. tutte iincttn-
ci di c(*r.eorso... ma seme cat
tedre.' Con la presente toglia-
r.o dmur.ciare la $rc e e ter-
f V i t i - i s::uczione 1 criticata
si e causa dell'attuale buro
crazia folcs'.ic^. 

.Vcì marzo del 1975 e stato 
fccrdrVf J r;i,oro CG'-.orso r.a-
gisiralc coesistente :: due 
proi e scritte e due orali. <>'.-
tre c'.lz >requr-za ài un cor
so quzdnmcstrale costituito 
da IV» ore co^-iplcsme "0 di 
tenr-.a e 40 di tirocinio- In 
Ji.'-'m durala ài tale concor
so ha ror7cr-->«o t.i anno e» 
mezzo di stuà.o, rrn;/egr>:, de 
r.aro. tempo ed n ' tn numerosi 
di":7i Xonostcnte tutto oue-
«.*,-! postiamo ritenerci al pun
to di partenza, :•: quanto dei 
Z^e'i rincuori solo 1 !CrO 'cir
ca) hanno ottenuto il posto 
di lavoro, mentre glt altri 
?.v/o 'etr^at rimangono tutto
ra disoccupati, malgrado i 
brillanti risultati Xon tolle
riamo che alla serietà dimo
strata da noi nella preparazto-

i:e degli esami non comspon-
da altrct'anta serietà da par
te del governo (o chi per es
so). 

11 posto di lavoro è (o do
vrebbe essere) un indiscutibi
le diritto di ogni individuo, 
quindi la vincita del concorso 
dovrebbe garantirci la possi
bilità di esercitare la nostra 
professione. La legge 11. 317 
del 10 maggio l!>?6 ha stabi
lito l'entrata in molo di tutti 
ali incaricati annualt, benché 
alcuni di essi non avessero 
mai superato nessun concor
so. Poiché il concorso decide 
dell'idoneità di un maestro a 
ricoprire una cattedra, noti st 
capisce perchè noi ci vediamo 
surclassate da persone che non 
lianrio mai dato prova di « r«-
le idoneità ». 

t" ass'tintamente necessario 
porre lunedio a tale incori-
(interna ed incoerenza della 
legislatura, nell'ottica di una 
legge uguale per tutti. 

I HTTERA FIRMATA 
da TI insegnanti elementari 

iMiiuuoi 

De (»a>peri indicò 
una .strada 
cil era sbagliata 
( ani Unita, 

Ito letto latttcolo su', con
tegno riguardante l'occupa
zione giovatale nel corso del 
(lutile ita iHirlato anciie 101: 
Andreotti. Sono rimasto co
si male che menda subito la 
penna e si rivo queste righe 
Il presidente del Consiglio a 
quanto pure mole eliminare 
la disoccupazione giovanile 
i ome colei a eliminarla De (ìu 
.sufi 1. e cioè mandando tutti 
all'estero Ma questa, onoie-
iole Andreotti, e politica sba-
c'iata, e la vecchia, cata.stro 
fica polliteli della DC. 

lo sono ali e.steto da quasi 
1 ent'invu. H speio clic 1 gio-
tari: non si lascino imbroglia
te come ci siamo lasctatt un-
brogliare io e centinaia di mi 
aliata di giovani che come 
me presero la strada dcll'cmi-
(.•razione, pagando duramente 
; cr questa scella. A'o. nessu
na illusione, in questo modo 
non si risolvono 1 problemi 
dell'occupazione. I giovani lo 
sappiano, si organizzino attor
no ai partiti di sinistra e lot
tino per conquistarsi un la-
1 nro in Italia. F noi all'estero 
non li dimenticheremo, gli 
daremo il nostro sostegno. 

PAOLINO MELIS 
(Rosmalen - Olanda) 

Ringraziamo 
questi lettori 

Ci e impossibile ospitale 
tutte le letterp che ci perven
gono. Voghamo tuttavia assi
curare 1 lettori che ci scrivo
no, e 1 cui scritti non vengo
no pubblicati per ìagiom di 
spazio, che la loto collabora
zione è di grande utilità per il 
nostro giornale. ' quale terrà 
conto sia dei loro suggerimen
ti sia delle osservazioni criti
che. Oggi ringraziamo: 

Alessandro BERZANO. Ton
no (di cui abbiamo già pub
blicato recentemente un'altra 
interessante lettera)- Duilio 
TABORRONI, Castelmaggiore; 
Vincenzo TANI, San Giovanni 
Persicelo; Graziella RIPA
MONTI. Malnate; Mario BOR-
TOLOTTI, Lorenzo PERSICO 
e altri. Cene, Roberto TOMA-
LINO, Torino; Augusto SELMI, 
Modena: Carlalberto CACCIA-
LUPI, Verona; Luigi NOBILE, 
Milano; Primo GIRALDO, Me
stre; V. OLEGGI, Berlino; G. 
C. Genova; Giovanni BOIA-
NO, Reggio iLiniiia; olivano 
MARI. Roma; Tino ESPOSI
TO, Napoli; Amelio PORISI-
NI, Ravenna: Rino SCHIRAT-
TI, per i lavoratori del corso 
.scuola media di Pratteln-Sviz-
zera (ci manda un bel gior
nale a frutto del laioro di tut
to il qruppo nel quale sono 
esposte alcune riflessioni sul
la nostra condizione rìt emi
grati "). 

Ing. Antonino FASOLO, To
rino ' i E' da oltre undici anni 
che si ]>arla del metanodotto 
Algeria-Italia e adesso appren
diamo dai giornali che non si 
farà più. Tanto ritardo suona 
condanna per 1 tecnocrati del-
I EXI. netta discredito su al-
cnr.i goierr.t. li ammanta per
sino di parzialità se pensiamo 
(Ale realizzazioni 'atte al 
Sordi,;: Ver,- RICCI, Milano 
' A proposito della abitudine 
di fumare nelle r.ostrc riunio-
r,i- perchè non cominciano a 
dare ti buon esempio 1 fun
zionari del partito, astenendo-
-.: ri/i.' i-itnnre ».*<•/ rnr\n rìt 
nui.uri pubbliche''>•>, Ennio 
AI-DIGHIEKI. Margnera f u : 
<o\o migliaia e miahnia di 
0:01'.ni. tra cui laureati e di
plomati in cerca di occupazio
ne / ' nel ; ut uro t posti dimi
nuiranno ani ora parche la 
donna adesso ha la possibilità 
'.': Inorare sino a f>9 anni 
.\'nn si potrebbe, intanto, per 
•asciir liberi un bel numero 
rìt rosti di laioro, anticipare 
.." pensionamento dei teccht 
mutilati e mi alidi'' - . 

Gii ALUNNI della !• L. scuo
la media « li Guercmo ». Bo-
ìo,r . . >c: mandano alcune os-
s^r.azur.i sa! caso Lucilla 
S^a.abr.n»; Gennaro ESPOSI
TO. Pomizìiano (penhe non 
n hai md.cato l'indirizzo pei" 
poterti rispondere personal
mente? Dalie prirr.s notizie sul 
prov.edimer.to cui ti riferisci, 
pare comunque che non « 1 sa-
r.ir.r.i !e riduzioni di retribu
zione che ni paventi»; M. BUL-
I.O. Mestre fé Perche sono sta
ti eleiati del 20 per cento t 
salari aet contrattisti del mi. 
ni stero dei Ijavori Pubblici? 
( 're «e-»'» hanno provvedimen
ti ' coTisìrctiri ' del genere. 
usto che contrattisti te ne 
sono anche in altri ministeri 
e a questi l aumento e ne-
gaio"* *i. Gennaro MARCIANO. 
Napoli IKE' noto a tutti che 
il mare in cut si immerge la 
rostra penisola ha i giorni 
contati Eppure esso è vitale 
per il Paese sia per la pro
duzione ittica alimentare sia 
per la occupazione. Gli inqul-
namenf del Mediterraneo 
stanno -r superare il livello 
di guardia »>. 
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http://I1dar.1i
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La Camera ' F e i t i v a l d e | | q canzone 

approva la 
«leggina» 

per la 
prosa 

Medi calibri in 
gara a Sanremo 
Dopo la « kermesse » del 3, 4 e 5 marzo i cantanti af
fronteranno il giudizio del pubblico in una « tournée » 

Gayle 
stimola 
a vivere 

Annunciato il programma della XXIX edizione 

I / i C o m m e s s o n e I n t e r n i 
del la C a m e r a ha a p p r o v a t o 
ieri. in .sedo l eg ' s l a t ' va . '.'. ri. 
s e ^ i o di i"gge p-T ' ITI* T 
vent i a l avoro de . le a t t i v i t à 
t e a t r a l i di prosa.» che inte
gra d i duo mi l ia rd i , a d e l i 
rerò da l l ' eserc iz io 1970. gì. 
s t a n z i a m e n t i previs t i in bi
lancio . LJO .stesso provvedi 
m e n t o prevede , l imi ta tamel i -
l e pe r " a n n o 1977, a n c h e un 
f i n a n z i a m e n t o non s u n e r . o i e 
ai 30'; ;i favore degli spH-
taeo.i di e : reo eques t r e . 

La e o m n a g n » A'li» Si a ro 
m u c c , ne i ' a dìchi t r az ione di 
\ o t o con la qua l e h a mot iva 
to !e rag ion i de ' l ' a s senso dei 
g r u p p o dei d e p u t a t i comuni-
.'*'. h a ' u t ' a v i a d a m i n e a t o 
c o m e as.su' d iscut ib i le .1 con
sue to m o d o di leg.forare I» 
cencio r icorso <» p r n v v ' l ì i i i f n 
ti t a m p o n e con l e g g m " che 
t ra l 'a l t ro , ne! se t : or--» del f i» 
t r o di pr(.-'--i. .-,'in.se:'iS"ono ne". 
vuoto i e j r s i a t .vo pa i comple to 

L ' o r a t r i o 1 c o m u n . s ' a ha 
d a t o ootnunciue a t t o de'.!a pe
cu l i a r i t à del p iovved tmen-
to. c h e eos t : tu . sce un':ntes?ra-
7.ione dei t r o p p o os 'aui finan
z i amen t i r . ie rvn»; o l ' a prosa 
e d i e r . m u n g o n o , iii oirni e » 
so, i n a d e g u a t i r i spe t to al ia 
c resc i t a compless iva de la d o 
m a n d a e de l l ' impegno t ea t r a 
le ni ques t i a n n : nel P a e . v 

L i c o m p a g n a Sca ramur - ' i 
ha ino l t re ch ies to l ' impegno 
de! gove rno pe r una sol leci ta 
legge di r i fo rma, a n c h e pe r 
la necess i ta .nd*»roKab:'e di 
offrire u n indir izzo p rogram
m a t i c o n a z i o n a l e c h e cont r i -
hu.sco, ne ! q u a d r o di una pò 
l i t ica c u l t u r a l e d iversa , a sol 
lec i ta re e a p r o m u o v e r e l'im
pegno dei c i t t ad in i e rieuii 
c u r a t o r i del ia c u l t u r a pe r un 
r i n n o v a m e n t o ideale e mora
le 

Il g r u p p o c o m u n i s t a ha ni
n n e p r e s e n t a t o un o rd ine del 
m o m o . con il qua le , t ra l'al
t ro . s: i m p e g n a il governo a 
d e s t i n a r e p a r t e del f inanzia
m e n t o prev is to a favore dei 
c i rcui t i regional i promossi 
dal lo Heg.oni e dagii En t i lo
cali a n c h e per io sv i luppo di 
in iz ia t ive d: p roduz ione e pe r 
a t t i v i t à di l abo ra to r . o e ri
cerca . 

La ioarne pas.-v» ora al S e n a 
to por la de l . t i . : .va atiDro-
vazione. 

Nostro servizio 
M I L A N O 16 

V c v h e .de»* e ' . jvate n u o 
ve. l o i m u . e più.".co 'a ' . idar- e 
a inb .7 .on . .vpet'oco'.ari a' na = 
so con ..i moda ->. ne-.-"o a n o 
nei c o . k t a : eh--- r.-^pond" •* 
n o n i " d. S a n r e m o li«77 L i 
X X V I I ed / . onc de ' I-\.V va'. 
del ia canzone :t d i a n a ,n t\» 
. e . ida i .o da l '.ì al J m a r / o , e 
s t a r» prc.-t n t . i ta s t a m a n e ut-
ile a'iiKiate. al C u o i o ric'l-i 
Ht l 'up i ri M.laiif). da Vi'Tu 
rio Sa v e : " , t nehe q u e s t ' a n n o 
. i l ->•-'.<! -i e<t.<"t"0 e.lfhV.o i u r 
o l m a . ,i"CUi t : ["()•)'): >iv"m 

Lo sche le t ro del\» m a n . t e 
s t az on > e i a o r m a , da fin»'. 
<h" ' c ippo <_'a noto l'i con 
t u r . ti: ined.o calibro, in vt\ 
: a a flu" » ' ' u • er «i e .m :i.i 
zion. fi r e " e t .no al. 'u.t .ni i 
v i - ' . m a Vmcerià. iiiMinniw 
l'un '<> che non - tra t in i s ta 
io • ' m i n a t o . Ma a n c o r a si 
no t i mi cor to p u n t o ' mfa ' -
ti . fla! 9 m a r z o : dodici con 
• •or.-t'it: a l i m i t e r a n n o un 
secondo timdizio. a r a n d o la 
p e n c o l a per tene-'? una quin 
tli<- ria di spe t t a -o i i ne. .e Dro 
vince ti: G e n o v a . Cuneo . Voi 
ce'•-. Pav .a . Modena . P a r m a . 
R ' t v n n a . F e r r a r a . Bo 'ogna . 
Padova PStoi-a. Ancona . Fi-
: e n / c . T e r a m o e Hari In di-
sco ' echo e .->uper b i ! c r e .-.arati-
no d . . - ' r lhu . t" «"liMe d vota
zione a! pahb ' l co o. in api" le. 
S a n r e m o osp i t e rà u n ' a l t r a se-
io* t . - .oeia.e uer c o n f r o n t a r e 
i r s u ' t n t . ' ' e ' sonda-rum co 
.-iridetto p o p o ' a r e con ouei'.o 
d e c r e t a t o il ."> ina lzo a ' I 'Ar • 
.-.top 

A S a n r e m o , le vo ' . j / :o: i i av
ver i - inno con una pu l s an t i e r a 
«in p e r l e t t a a rmai 1 .» con il 
P ' e . -o i r a ' o ro , h " è M t-e B u i 
giorno» po - ' a .-a'UÌ •'. '.it'e-o 
.-'•«•meo* 25 m u r a t i is-'eìti fra 
una o r m i ro-1 di ">»). a 'oro 
v o t a f - o r t ' ^ c a ' : i ra ir': a e 
q u i r e n f d. ir.*'."", d ' i n i r e s -
.-O nel 'o fl'I-' - e . - i ' e pre ' i ' l l l -
i.i*-.» a - c o . t e r a n n o ì dodici 
c o n c o r r o n o a due a due. e 
ogni copp.a «ivra cosi u i e" 
m i n a t o e un a m m e s s o C i 
formili i è que ' l a dei due ' l i d e 
pr imi < c a n t a a i r i »> Le p r i m e 
due ae ra te .-.aranno solo pas-
.-•':-vle. con m.n .-hfvv <-'i 1"> 
m . n u n per c.a.it-un concor 
r e n ' e . Ques t i ì dodici concor 
r e n t : e le loro c a n z o t v Alba
tro-, - (ìran premio (ded ica ta 
a M a d d a > n a . mog ' e d - Nickv 
L » -ida»: Co" , ino - 7'»/ '/!• rub' 
i'an'ni'.t: Dan.e!,» Divo ' . . - E 
nivece ron te...: G a r d m o de : 
Semola- : Mi<"e: Homo P-i 
p .en^ - Beliti ria mot ire: Ma-
' » n . i 7 i r - .lfr; porcile: L n a n o 

M o r e . i - to ti porterei: Uni 
ber to NaiKii . tano Coti ti' vi 
sto: Dona te l l a Re t to r e - Cfir-
tne'a; S a n : . n o Ho.-.-h-"':• De-
ilivutn a te; S a n t o Ca . t o r i r a 
Monica S t r a n a Sry .e*a Xon 
P U ))OL'*.ltl 

Canzoni , d ce Sa lve t t i . in 
buona p a r i " d'amo.•-. .- I 'VO 
fv<r»>;c?'/. flella c a i r a u ' r : c e 
D c n i t e . ; . ! H e ' t o i v i!in.i.:»ta 
a S i in rcmo nel "7J» che allu 
de rebbe a uu episodio dn'.:«» 
guer ra d. Spntrn i 

Alcuni di quest i g rupp i <• 
c a n t a n t i h a n n o a.a o ' t ^ n u t n 
no 'evo! : : .su!*a-. ne".e c'.i> 
^ f che d. vend i t a , pur non 
o-.sondo ulfleiAÌmenle dei bis» 
Ma. più de ' a aura , che .--ira 
!"(i.-!ri".i,i •-, ! n.t';-vs ma a co 
'.or da' ' .» T V in Flurov's'on»' 
e fla !(,i-|.ii;i:;,i ne'.'»' o'-.m • 
d a e .-eie. ( o . i ' i il c o n t o r n a 
che è : i'fn <• ii1--,-^ • "oopo 
IVi-.v W h ' " . per fv"i i i ) o. 
a r r ive rà a S a n r e m o crime n 
.-ulto d 'onore a d d i r : " u i a i o n 
v e n t u n o p o r t o n e - .e I.ovf 
Un lmi . t ed e .a -e / !0r-.o r - ' n r -
c\ d^"a Love Un' . im:t"d Oi 
( ' ' i e s ' ' a . p-n •'••-,n,ac.,-,ciU'-' or 
c b o s t r i ' i i t a ' a i. e . S f a 
C h e ' Baker Cf>n i' euu-t-M'o 
di Oi i inn; B^'.-.o Pai o w l n 
n ien te . Mixluimo enn un « nuo 
va c in /o f i e A " r o '(00770 
u r o ^ o » f ,nM>.-,'»"o 1̂  i 'imr'o 
se J o h n Mi'.es Prol>ib 1: 311 
che M.ireel 'a •'fi Iva Z jn ' .ccb' 
Ci' os'>'*: a n ' n i ^ - t n ' i o . no : . 'a 
.-orata d* ga ' 1 d ; d o m o n ' c a 
P m a r z o Hed ' r a t a al ('-"ite.vi 
r o del Dx'-nt'i Si » r i* '1 d 
u n i c i r , - e " i * / | s u " i ^tor'-a 
de" ; , unifica i-orodot*;» con 
f : ! i ' »a t i . d M - ) O - ' " e . ' « i n s t r n o 
r ) i r l ' 1 r r» , i / , < , , i i (' »' v - o f ^ n p 
O ' I " " T a : r ? o b * " o M u - 0 ' 0 

So l ' a r ros to de''.a gara n o n 
.-.odd..-'-'rà b'n-'- •; o i ' r o . .'. 
turno d e cf>'i") rno e ( " inn i : 
quo generoso 

L 'omagg.o a ' c e n * r , i i r o 
dei dis'-o s a r à 00. un o:n:»g-2io 
a Edison , e non è poi nopoor-
t u n o che ; \nvo : i to ro i n v : e a 
no de ' fonog-afo .1 .» r.c >"d » 
•o n" i ' a co'-ni'-e d: un hVsi. 
vai s a n r e m e s e F- \ s \va l " h ° . 
r.olla .-.u.» s :or a. d: voci nuo
ve ne ha '.une a t e ed a l t ro af
fossate Mis ter Ed ,on non a-
rnava nt-pouro ' u ! -a» che «ra 
nuovo, o t roppo r a d ' f i ' o ne ' 
la v i t a : c*orne d ' s coe r i f i co a-
veva Tatto, il 23 a n - ' e 10^4. 
un prov no alia fu tura -e rc-
g na del blues » Be.--:o Smi l l i . 
Su ' p -opr io r ez i sTo . T h o m a s 
A.va Kd..->on annotf) no i-aco-
i i . c a m o n t e : <; Bc.-^ie S m th . 
Vo^o non buona » 

Daniele Ionio 

Rassegna 

Programmi di trentatré paesi al ~k. 
n • •• •• •• •• i 1 • • ™ burattini 
Premio Italia di radiotelevisione a Temi 
La manifestazione si svolgerà in set
tembre a Venezia - «Il feuilleton nella 
TV» tema del convegno internazionale 

Si svolgerà q u e s t ' a n n o a 
Venezia, nella s u a sede na
tura le . la 29.ma ediz ione del 
P remio I ta l ia di R a d : o e Te
levisione c h e . nel le u l t .n ie re
cen t i edizioni, è s t a t o invece 
i t i n e r a n t e : F i r enze d u e a n n i 
fa. Bologna lo scorso a n n o . 

Il per iodo fissato per la ma 
ni fes taz .one l n t e r n a z . o n a l e va 
da l 12 a l 2a s e t t e m b r e prossi
mi. T r e n t a t r e sono gli or^a-
Mfaii-i, r - lHInfr i i ì i a 4Q rumi l i 

L'attr ice amer icana di na
scita m a inglese di adozione ' 
Gayle Hunnicut (nella foto) , : 
dopo aver divorziato da David ! 
Hemmings per sposare Rex ' 
Harr ison, sembra definit iva
mente orientata a lavorare in 
Amer ica pur continuando ad 
abitare a Londra. Dopo tanti 
ruoti di secondo piano che la 
caratterizzavano sempre co 
me donna dal fascino perver
so, Gayle sembra aver infatt i 
trovato ad Hollywood una ve
ra occasione di pr im'a t t r ice , 
accanto a Jack Nicholson, nel 
f i lm « Dorothy or the urge to I 
live » (« Dorothy ovvero lo sti
molo alla vita ») 1 

televisivi che p a r t e c i p e r a n n o 
in r a p p r e s e n t a n z a di 33 Pae
si m e m b r i de! P remio I tal ia . 
Ix> ha a n n u n c i a t o ieri ma t t i 
na . nel corso di u n a a n i m a t a 
conleren/x» s t a m p a . 1: segre
tar io de! P remio Renzo Zor-
/.1. che ha reso no to a n c h e il 
toma del convegno m t e r n a / o 
na ie di s tud i sui mass meda» 
previsto per q u e s t ' a n n o « Il 
l eu i l ' e ton nella TV <•. con 
una re lazione di Violet te Mo 
rin. docen te a l l 'Un ivers i t à di 
Pa r ig . Un a l t r o convegno si 
t e r r à a g .ugno .va « Ix» TV e 
le olez.ion. >>. 

Sedi de! lavori della m a n : 
festazione s a r a n n o Palazzo 
I^»b:a e Palazzo S r o r m a n 
Per !e s e r a t e a p e r t e a! 'a pa r 
tec ipazione del pubblico, io 
proiezioni a v r a n n o invece luo 
go. su s c h e r m o Eidophor , m 
una sa lone della Scuola di 
S a n Teodoro . I»a cer imonia 
conclusiva, c h e s a r à t rasmes
sa in Eurovis ione, av rà luogo 
111 una c i t t à de'. Veneto, an
cora da p r e s e g l i e l e , domeni
ca 2> s e t t e m b e I premi in 
palio sono u n a dozz ina : tì pre
mi r<i!.a. c i a scuno suocr .o re 
a: ."> mi! 0.1. di l:rc. e sei pr" 
in: -p?c -.»':. e.a.-- ' imo .v ipT.o 
re al mil ione. 

La RAI p t r ; e ; i P - " à . |>e: 1 
rad ofon 'e i . ai cmicor.-»! r..-.er 
vat i a: p r o g r a m m i d r a m m a 
tici 0 do • u n v m t i r . : e. por : 
televisivi a quo!1 ' r . s e rva i ' ai 
p r o g r a m m i m u s e a l i e f i rmi 
piatici 

Zor/,; In» a n n u n c e r ò che . 
nelle r .un ion i de . "annas - to 
g ruppo di lavoro del P remio 
I ta l ia . »s s t a t o dee ^o d- ap
por t a r e a l cuno r . formo al re 
go lamento . Circa "a d u r a t a 
s t a n d a r d del p r o g r a m m i , que
s t ione che ha f inora c rea to 
dei p r o b o m i e s sendo e.->sa fis
s a t a m e d i a m e n t e ad un 'o ra . 
è ,v;.i!o propos to ci: congeli ' -
re aiz.; en t i pa r toc p a n " d: 
P'"eson , ,aro o due p r o g r a m m 
delia d u r a t a fi. Or» minu t i , o 
u n .-.o'.o p r o g r a m m a dol 'a du

r a t a mas s ima di 180 m i n u t i 
Ciò per a l l a rga re la parteci
paz ione a n c h e a p r o g r a m m i 
eh? , d a t a la loro lunghezza , 
o r a n o s t a t i finora esclusi. 

L 'a l t ra decis ione a s s u n t a 
da l g ruppo di lavoro riguar
d a i « generi » E' s t a t a rite
n u t a o r m a i s u p e r a t a e farra
ginosa la d is t inz ione poi ca
tegor ia dei diversi p rogram
mi : d r a m m a t i c i , mus.cal i . do-
t LI'Virili •« • iSt ivi u i'111 nlKiwiVÌ-
s ione rigida, ha de t t o Zorz.l. 
non più sostonib. le Si 0 fio-
eiso p e r t a n t o d: « rovescia
re > ii piob'.ema spoe tando lo 
a s p e t t o da ' ì e catc_ ror,e ad li
na r ide !unz ione delie g.urie 
ohe . nella pr ivami » edizione, 
s a r a n n o .v'inoro t re ma cos' i-
tu t<» cii.^ .uni e.-.- 'u-ivainento 
da c.-.ta : muv<. a!:, e: dici 
d r . i m m i f c i e c r . ' i c : i>"r 1 do-
c u m e i r a i i 

In Italia 
il complesso 

sovietico « Zhok » 
MOSCA. 16 

li comple.-.-o to ik lons t ico 
« Zhok » de ' .a Mo'davia si 
app re s t a a compiere una 
tournée ni Itala» I! program
ma comprendo danzo popola
ri. compa-i.z.ioni co reogra i i che 
a '•Irteli. ?d a n c h e danze d-' 
pooo'.i doM.'URSS e di alt.r. 
nie.-: .-.0c.ai..v. li corno esso 
1 omnronde o . ' re ina ait1.-*... 
\ i tow nce ^' o r o ' r a i r à por 
due .—""t* m a n e 

Formula 
immobile 

t . . 
» . 
o-
s 
a 

Panorama 
il primo settimanale italiano di notizie 

le prime 

COME NASCE UN BANDITO 
Ladro, rapinatore, assassino, organizzatore di sequestri. 
Il suo nome era diventato un incubo. Ma chi è in realtà 
Vallanzasca? Era nato per fare il bandito, come diceva 
lui. o è l'ambiente che lo ha reso tale? E che rapporto 
aveva con i terroristi neri? 

SPIONI DI STATO 
Sono tornati clamorosamente alla ribalta con l'attentato 
al treno 710. Chi sono ì confidenti e gli informatori della 
polizia? Come vengono pagati? Perchè fanno questo 
mestiere? Perchè lo Stato se ne serve? Che ruolo hanno 
nella strategia della tensione? 

IL NUOVO ESTREMISMO 
Un nuovo '68? No, nichilismo mascherato d'allegria: co
sì uno studioso ha definito lo spirito della rivolta dei 
giovani riesplosa nelle università. Che cosa vogliono? 
In che cosa credono? Perchè dicono no anche alla sini
stra rivoluzionaria? 

QUESTA SETTIMANA 
IN REGALO 

IL PORTASOLDI 

'-*:f, 

Teatro 

La buffa historia 
di capitan 
Fracassa... 

Dal Miles gloriola-, d . Pi ivi 
to 0 da canovacc i de l la Coni 
.ned -a d e l l ' A r e , ceti l a g 
c .un ta d m u v . - h e pop.». t.\ 
(ji.' '.'ìoo cur i te d i FJob""r'T 
Do S imone . Mi o Ga ld i c r : ha 
' r a t t o quo.-u» tiutta !nstor;a 
ili capitan Fracassa recita
ta. cantata e ììa'lata du' co 
mici 'iind'uti dell'arte po' 
lo sollazzo de lo popolo na
politano. 

In a per* u: a d. s t a .rione 
a-.ev.»mo \ . s t o /.' l ' a r - rone 
di P . a u t o Paso l :n . i reg :a d . 
S q u a m i l a * , c.t ;•„• .vpicconatc 
d. P . r^ ' jp )!.n OJ . r.l; i t t e zza to 
C a p i t a n F.-II:.V-M ». e: vengo .** 
offer te n oh:t*.e pa r t c r .Sp-a 
<-o:i a c c e m p i e n »n:?nto d: ma
s c h e r e p.ù o m e n o famose 
Truff i id- .no 0 P a - c i c o l i o ivo 
.-••••. > e m t-ch'-r . i to come P.i. 
t .n '"" » 1. n. 1 a > 1.-' i JZ.» no ' i 
e i n i b 1 S itto •-. M .io .- '.v. 
u.v P . . t j ; o *• .. rr.on.i 1 p.. 'a:.» 
o intell-.gent-' d e : s e r \ . . 1 qua-
.. >.r,.i : -.-r. » t - : . c del.-
» * " - i . d e . 1 ^—) n . d -0.1 . < - -

: H - :* 1 : . . * . . ' C o r n i l i , d. » 

L't .p.raz. . -
M:co CJa.d. 

*e:;t t ta da 
- olaixjra*. i rò 

de. * i t o 0 '*? >; .-* t do lo .-p*" 
'.acolo, cu: p rende p a r t e an
che cani» at- 'o - -• - è amb.-
2.0; t p e r c h e vuoi e r '-cip.-.-1-
re « u::a i"\»:-» ' . :a <h? af-
ft;lld » le .--ile ..» i.c. li •: !'.*.. 
nei ie te.-ite popj.n. : . - e ce." 
v.-tro. in ta l modo, una nuo 
va s t i a d a d i . - e g u . - \ 

D a ; e q u e.- '2 p v n i e.-vs e — 
a m p . a m c n ' . e : ' . l u - ' a* ' nel p . o 
r ; r»ni i iu — :. r.r.ul"..»".j e. pe
rò. m o d e s t i Lo - p e r i~o!o h» 

. . - * . . - - . — * - O . ' . . V. . 
I V 111.LI. 1 \ U . U i 1 . 1 . v . l . t . ~ r . L 1 . . X . 1 - . 
che .e e s p - o ' ' d. T i u ' t 1':!. 
n a no.i r i empiono . 0 .T. salva 
solo uegl . ÌC ii .••-:-.-1"; t-nas. 
c i l i > — d i i " ' m j r c s c h e > o 
u r » •( \ ili mci ' . i — o il" ' 
' ' u l t i m i scena , ohe s: d-^'...i-
gue pe r .ron a e corpo-: ' :» da 
t u t t o .. ro.-to. n cu . S p i v a 
. ' ' . rumino n v ' n e eh : i m i t o a 
min l o c a r e fi. ov raz .one il 
miliant:»*c.--e. 

V. pabbl .co --1--V -.'iiwi a ' » 
replica cu . «»bb a m o I-.Ì -: *o 
tpoco p u del dopp .o de^ . : 
a t t o r : ch^ ig\-> onc .n f c . i i i . 
ha poro a p p l a u d i t o i t ' i r . o 
music: , eh-^ v 1 11,1 t r r r: 
c j . d a r -Str': » 1 > T e - . ("• 1.: 
e i--'. 1 P. id ; 1 :. f i i l i A i:-)--» 
.--.o Heciv C i - r j a . i i . N ' . i . i » 
P i o n e . Ida D. ! L i : d e r . j . 
A r m i n d o M i r r » . S . l v n Or 
. t ldo. M . * t 11 P e . . l e - . P i 
, - c :» ' e R.a i n i . m i In- M -i 
Ci i i v-.. S . - p„ • .. t. cr-.i 
*.. .i.-r 

m. ac. 

In aprile 
la Rassegna 

delle capneUe 
musicali 

LORKTO. 16 
Con la pu: tccipazione di 

comp'ess i cor.»"' fi. novo m n 

.-: d.ve:.-,.. .-,i -.voinoià a In> 
reto. t ra il H? 0 il 17 a p r i e 
prosami: , "a XVII Rissa t imi 
intt r naz iona ' c dolio capp-' . lo 

"mus i ca l i . L ' I ta l ia sa rà pre 
r-ente alla mani fes taz ione con 
c inque L'-upoi corali orovo 
n ien t i da c i t tà diverse, a: 
q u i h -,1 agg iungerà !a Cap-
pe'la mu- ica ie pont.f ic.a del
ia « S i s t i n a - , diro'*.» da l 
n .nost ro Domenico Har 'o luc 
c i . 

Altri luogh della c i t t à clic 
o . -p . toranno 'a ra.-.-eL'ii.t .-vi
no .1 Teatro C o m u n a l e e a 
P.AH.Ì del .a M a d o n n a , o l t re 
al io i-i rade e a'ie piazze di 
IjOreto. neiie quali vi sa rà 
nei pome-i-rmo del lo apri
le una 1 b -ra esecuzione fi. 
c a n t i a scel ta delie co ra i . 
1.l i i to 'at .» < U i.vvt"»ia .11 li
b e r t à » 

Î a man . fes taz one -i apr i 
rà nella Basila .1 !a som d: 
mercoledì IH apri le , con un 
r a d u n o d ' - l e co/a . i por c a n 
t. collett ivi , cu; -,c_'u:ra un 
conce r to di naia ai quale 
p a r t o c . p e r a n n o fitto - irupp. 
di d iversa provenienza e dif 
ferent i o r i e n t a m e n t i e stiii 
Nei rijo g.orn: siiCvOss:vi. s: 
a v r a n n o s a ia m a t t i n a . s:a 
li pomer.trgitì. .-.a ia sera . 
conce r t , polifonici, d ' o rgano 
o v a n a m e n t e cora!. . m e n t r e 
s a b a t o l»ì .i-jr le. ia g io rna t a 
-: . r j r i ' à .-e-. In - f :K ' .» , "n 'n 
vi or :7 7 a •• cu n r ' c r ' p - r . i n 
--.o i'"> co : .» . . - - : e . i \ - - i d e 
r à Lo.! a.i v : . ' e . : o d _'a.a 
al T e a t r o C< muna le . 

Ne. cor-o -i-' . 1 n: i-vi»-.-* 1 
z oee -. ••'. i ' : " i r . : i . " uc.t 
n-.o-t.a o : .-". \i:v.- i.t. • d: odi-
c.ui. li u-i ca . fi.i vh.o-.i e 
per l.t L'••von'ù. •• una ^t rio 
d. . ' i ior . t r d: =.#-id o 

Conclusa i'Vill Rassegna ai Foikstudio di Roma 

Un ampio panorama della 
canzone popolare e sociale 

i * - j 

o. 

«o 
l-m" 

I n . z i a t a i : .1 2"i g e n n a i o <on 
un recita', di M.-r.a M o n t . 
d e d i c a t o a l .a .» ca*izor.e urba
na >\ è: e conc.u.-a ^abe•o se
ra . con .1 Coro de : pa.-;or. d: 
O.-zocO.o. .a V i l i R a ì s e g n a d. 
>« M'uàic-a popolare , : . i . .ana •> 
promciviva da . P'o -estua.o a . 
R o m a . 

Ne . c o r t o d. q u a s . t r e .-e: 
* m.sr.e .-. sono a- ' .er:utt . .VJ.-
.a p.cco.a p e d a n a de. .<>:.i ~. 
•.ra.v:ever:no q a . r . J . c . i r a 
g rupp . musica . , voca . e =.r. 
gol: cantar.".: un p a n m a i i a . 
q ' j .nd: . de. .e t e r . d tnze de. .A 
mus.oa ptipo a i e e a<? .^ 1.1 n-
zo .e soc.a .e e p i t.c.t a.-.-»». 
a m p . o . arsone -e. to r re , r.cr. 
d r . t u t t o eo . tur .en '0 

I^a pre.-o.izi a...» ra.-v-ojna. 
.n :a" t . . t .-'..ita j ' i v a . t . r e 
m e n t e d. segno mt-r.d.or.a 
s t :co . a d.mo.ètra/.os'.c •" r. 
eon te rm. i v e r a m e n t e , de. io 
,-paz.o cne .n que--t: u . ' . m . in
ni il folclore d-.. S u d .̂ . e 
c o n q j . s t a t o e . rJ: .a d. a . c u n . 
vezz. e c o m p . a c . m t n ; . d. t .po 
c o m m o n a e. su. t e r r e n o de.-
.a r i s c o p e r t i e de ' r i c a t t o 
del .a c u . t u r a popo ' a r e sub»«l 
t e r n a . C : r.se.-.amo .n p a n . 
co la re a: > ' T a r a n t o . a t . > del 
g r u p p o d. Tr i ca r . co . a . le na
po le t ane « N a c c h e r e roevae », 
a l g r u p p o d: Ricerca popo .a re 
del S a n n . o e u quello di Acr: 
che ha p r e s e n t a t o ia Tarati 

:e'. a ci'.i^ri. ,s. Coro ci-. 0.1 
stori d. OrgOcc.o 

I . p . i b b . co . s- ::.-,.r- : - .J .T.O 
ros-às:mo a "a::-, .e .->erat-
rie...» Ra.-.-. g-.i.i r.<» p c u ' o 
a.-co.tare inol t re T o n y C-;.-.•.-. 
z.i ce:: . ; j . i i « : a " . n ipo.o 
t a n : •-. Otel lo Profaz .o . .a 
C o m p i gii.» .1" . . - . Por: . . . 
G r u p p o de.'.A P. j . id.ea. .1 D'.i" 
d. P . a d e r . i . Covar.*-..» M a r r.. 
con :. .-uo n j o ; o ape : t a co.o 
COrr t ' ;-.7r,T r (>.j : 'QT*.. : . c«r.-
t a j t o r e venez.ar .o G.:a t .ero 
Berte.! : . Dod. M - s v : . e .r. 
l ine Ivan De a M e . e Pao 
.0 C. a ron. 

D. p.i.—:<ol..."v .r.:ere=_»e 
per io nov-.ta one na a t t o r t e . 
. recital d: D i d . M o r a : L i 
car.:a: .- ce de. fo.c.ore tcic.i 
r..> dog. . 1: t.ir.i r e n t ' i n n - na 
.n lar^a m .vara r . e . aoora to 
1. .-̂ uo rep-r:o.r o d. s to rne . . . . 
d. can*. a n t m . tar..-<:.. a n a r 
cric:, d. r . tu . i . ; ie j . i t : .1. c e . 
s r i g o n a l . . a r r . c c n e n d o fé.. 

: e iner . tv - j * 2 e . - : . v . 
a u . t a t . .a p-irte m'us.ca «-. 
« core«-tgra;.ca » ««..a q j i e 
d a n n o un va. .d s^ mo <ontr.-
buto L u c a n o K . a n c . i c ; tche 
realizza a n c h e g.. a r r a n g . a 
rr.ent.i a . .a t . .-armon.c-i e ai 
f .auto tr«veraO. Mn.-i .mo Ca-
^torel lo a l viol .no e M a u r o 
Bage.ia al v .o .oncei .o e A . 
f laut . do.ve e t r ave r so 

I/> s;x-tt»ic< .0 ha jr.,t «j^a 

--P-1 . : v-1 c.-e'i-..v ' i > c r i i 
;.-i s t a t ra . a t r o prep.ir.:.-. 
v i - , - , a .>-. .-• : • ; > r u r . > •>•,>•-
"» :' .n G e r m a n i . ! :•":• «1 ••. 
U - ' . J O . Frac- o. e l'n.o:-.- -So 
•.•'CA> ed e pr«pr :o r.-. a 
p.-.i;v'.-",i m..-.<v.:« x n 10.<• -• 
eh- ' r ova secondo .-.• . 
r-tc or. 00 -.:<"» - j , e . . _ . . , . , 
dove arn ion •. c,-ià?r.:? r.trr.. 
« r.' e ÌJ,- ,M. ' . i rop . r .* . . fu
co! cojit>.»"o v«>"a e ' d .•"»2n.-t 
r.o « m a r • .trr.- *"o " i m b - n t ' 
:n c i . .'- .ver 0 r a c c o n t a t e d 
v.'«i to r . ted . r .a . d. pro .^ tar 
d. o r o a t i . T h . f ' i * il. t->.-**-
pO7>0.'.r. s . - . oco r .o - . c> or 
do e 0 0 "e r . o " est *.e <ieili 
Mare.nrr..i . . rr.azz 5er.es.. 2.. 
umor . . .< spe ranze Cv..o 
2rr . t . P . t n vO . s m u n t e b t . o 
.. b r i n o (f.o ai J - a ' / a - i o . 
s i . . i t o ag.i e . - j . . a n a r c h i e . 
e.ne t o r n a n o r . e . e .oro ' e r r e 

De .a M«-a e Ciar-~ht. o ir« , 
a . o.ù noto roper tor o d: c*r\ 
z ò n : . - t o r o m i l a n s . . h a r n i 
p ropos to un pro^.-j.T.rr.a m e 
d. to <à cu. s t a r n o avurumici 
a e : persone de . g ruppo d. 
:< Be..a C a o o che c a - u t u . 
>ce una r.ce.-ta ver:f.ca iper 
no: mo . to s: me « n t e e p e t i , 
c.m.er.te r .o t c \o .e» .-J..a con ; 
d.z.or.e f.v.-'.er.iii 0 n t . m. i . 
t a n t e corjtun.sta c /g i 1 

Con ;»)</̂ '>/' iu\u':ta. 1! ; | r o 
ijufi ma ci'.' l'icuo Italia è 
>;«(() i/.'u'-'i 'n 'ino pi esentato 
pei la pir'i'i tolta alla ^ a ' ' ! 
pu con ma'ti • i'i! ci: nnti.ìpo 
\>.i".a M/'i ci'cf!un:'0'f E' 
iitie\tit mi M'cr/D politico di 
tt'inoi .t'iicnto poi, he ,'"o ai 
iii'iit- lift id ' iv ' i id . ' i i ai ntiri 
tele: i.-i': p'0M-"f; d' intc've 
e 'e •:(nt vii'o / ) c >t w^t'Cire 
(/n'unii i/iu *!ah>'i!o ma pei 
utl-'ic u" lotitìibuto di r'fc 
e il (/l^••;/^^Io•ll• al'c det'tn-
v . i O / 0 ' < / ( ' " « ma>:it<''-'tit:'0';f 

A'tto litio '".po' tante -- e 
lite •• \!ato • '.ciato -- e mp 
; I / , ' - I " , , ' ; ' O fi'o.'''f » re* e •?:•(• a' 
l'ini, otiti i> iì: alium dtricicn'.i 
di tei' 1 non tutta clic. ÌIC/'I 
anni M»ii i . ai ei ano iO>'(i'i-
zuilmente .-.noblvito 'a >fOs<;<i 
iiHinifcituzionc Ei identemen 
te .w i orniti, .wio a ì,u,o')li-' 
re ' prrni fruiti 1 on*ctjucntt 
all'avvio de! processo di ri 
forma 

Tanto pm sinQolaie peto, 
d> fronte a questo, appai e la 
in:postazione < Ite anche que 
^l'unno si t i/o/ dure a' l'ie-
mio Italia In una •••tnuzione 
in cu:, da anni 01 mai, molte 
(ose .sono lattate '.•>• pensi 
scio alla liiennale mot mata), 
>• tontinuu mvcic a mante
nere totalmente un nobile e 
contantemente ideal 1 a a se 
stessa una mi mula del tutto 
logora e superata </•<«.' è quel
la del t'iemio Italia Un ini
ziai tra di questa rnpoitanza 
umane un o ' a Iellata, pei 
esempio, alla logica dei .< pie 
rn> >•. del « convitilo ». e non. 
ionie dovi ebbe e^>ete, della 
rassegna infonuativa *.•<//(/ 
migliore puntazione rodiote-
levitila delie decine di pac^i 
pai (capanti Che senso ha 
OQQI questa tormu'a «agoni
stica >> ilie tende a intuiate 
un piodotto. un programma. 
soprattut'o sul piano quanti-
tatuo (he su quello qualità-
tuo'' Certo, tiucst'ultnno con
ta multe, ma il ••giudizio» 
tende a risoli et si. acuenti-
mente, a luntaqqio (leali or-
qarr.smi rii'liotclci ts'ii più 
potenti e pai nei In. m qtc.do 
(li realizzate programmi tee in 
camente e spettacolarmente 
p>u completi, sai-nfu andò al
lo stes-o tempo produzioni di 
minor presa spettacolare ma 
di l'uuolc. se non maggioie. 
In.e'.'o contenutistico. Ri pen
si. per esempio, ad alcuni 
program ni: prodotti da enti 
radiotelcvmvi di Pue-.i poi e 
ri o in via di sriluopo 

L'altro a.-pr'to. che ri-ulta 
fuori del tempo, è quello de;-
'a (/'.votone ni •< peneri " Que
st'anno. 1 olisci della assurdi
tà di una simile distinzione. 
si e pensato di riso'vere i' 
pmh'ema modif'-nndo la rom-
po-rzione delle gntne II risul
tato non vo.'o non cambia ma 
appare pTfnio qrnttrscn Qua-
<•: f:ori bastassero r premi, ora 
evv.i terranno add'riftura at
ti >')u>!: da ^prunir^'i '' fa-
mos> : espcrt-;->> che po'rari 
no Qiudi.nre >' programma 
-o'o da un punto di '-'sta ri 
v."rO.'''W">iO. .'.' propr'O' rio 
the non so'n non vontrpm'-
s--c a siipnare l'ana'-romsti-
ca e ìtrttmeri'n'e d'strnz'oic 
Ira < oe'ieri < ma addirittura 
li csa'ta Una >< ritorca -.< d' 
questo tipo e ancor meno (he 
a'ittoparde-ca- in questo ca-
-o si 'amb'a quan-o-a per non 

(ambiare a-so'uturnentr nulla 

I' prob'ema. cadentemente 
1 :/ affrontato alla radice: è 
vero, come ha sostenuto Zor-
zi nell'iruontro di stamane. 
che bisogna tener conto ari 
che de'la lolontù e degli at 
teoe:ame>'ti doli a'tri ent' 
interna? ona'' the (0'itTol'a 
no. con !n Rn' TV. il Premio 
l'a'ia Ma e vero anche che 
'a fomn'jnrrite 'tni'nvn deve 
*nr^t interprete r bitter'-', per 
'in radicale rinno' nm^n'o 
de"n formula di questa *•'•-
no , - '3 ' ' .V man:tetfizi.rne Abn-
'•z:one da premi e. !• c o i - r -
'juerizci, delie e v i e ; to'n'e 
i.hhwtiìono dell.i •;i*:iri*,turic 
fra aenen: mpo-s'az-one di 
un raDDOTto •no"), p'^iulti-
io. '-ori gli auloTi: rol'ega-
•• en'.o o'aamro ,on altre 
flrutturp e iwzi.itiir. • o-ne 
r f r esemp'o. e mn pirt'ro'n-
f* quest'anno, ron In B:T.r,a 
'" 'i' V-'r.ez'l. d'" f >.' Premio 
/ r* :"7 - ' sTrylr3erà *.'*,7*l zfrst-
7 ' o r ' i ' 

Wajda 
negli USA 

VARSAVIA 1-". 
I "-. e - ' » e •-.- -r.l 'oerrif • o o 

V a ' r a e oo'd.- .o Ar.-irzei W c -
d i pe..— ra T V : .- . USA a. 
p r i v o o d. marzo 

Dirflr . -- ' •: i -so =ozc o r n o 
-."e • S'ii*- U - . ' . eh* -: o r o 
t r a r - a per s^i .—-"t-T. - n e . 
W i : 1 a "erra .ir.a cor -• d: le-
7 • 1 - - i-j > re«-1 e r . o m a ' i j r a 
f'.e.i a' T -Mf r i Co .»ze d: 
Ne-v Hace. i ne ' Co-.n^ct e J t . 
e m e f e r a i n o - r e in s c o r a 
uno de? ' : i; * m: a . o r tea 
t r a ' , d--. noe* a *à i i r o r o 
d - i r r . r . a t . e o pò »"co T i d e u s z 
ROZOA-.CZ 

TMRNI. hi 
1 Sot to r o m p e , - - : 'LM: 
' p .cnuer . innci p»r*e a.la i 

.-egna naz.on.i lo dello m a r 
; n e t t e e dei b u r a t t i n i che 

te r rà a Torn i da o c c . 
| L'4 lebbraio L'ini.- at iva e -
1 ta prò.-a da ' . ' . ' .Wessa: \'o z'. 

a i.i. '.ji'.i e a' T e m p o ..itero 
1 vie. Connine con ia co laborn 
, z one ilo. c i c a l i az .onJa i i de 

'.» e t ' a P c . r t e c p e r i nno A "a 
[ r a s s o j n r « I ! S e t a c c i o " ri. 

, , • Otel lo Sarz.i, d: R c r m o E m . 
.Sion» queste so 0 au i-ue d>\- ; : a; 1 < H a r a ' t m i dei F o n a i : > 

le tose più immediate (Li fu- , ( i . P a r m a ; il <Toa ' ro M n 
te vo 'o iov? ;.' /••(••>oo ltti>>a , Mllv > de- p u ò . -, e »i . \ 
/)(.*/(; -p-uue (.' ; i -e: / , ' da "a ' <>.re" P .no è Vor ne r o Po 
i alimi tei <»,'. Ione di ni-»»rjo ' ••qu--'. no di C I ' M J : ;»ir- a 

'•' ' " ' ~' •' '•"' l'i'ts' e di I C \ iooe - . r . . a IVi- .> d-« ' • 
unnrs' alla 0,11 tecpuzioiie •-..-.-M'..< ,!• 1;,-.., , i.tl- ' a 
de'la gente del pubblico, pei \ l 'Opeia tic: h a r à t t e i i > I a 
(inerme un ponte d> co'lcga- , Sca to la i - fi: M..: .a S .^ .mre . 
'"•••:'(i ,",: ; ",•(•;:' d> comuni- 1 d i ; e ; e i . ' Ce : : ; :o .1 a i 
ca.ione d< »;<*.</ ,• 1 t'u'ton t , u , r U . ' e a r i ' c .. L u e 
•' ' l ' " - 1 Min.i .s d T o : n . ; O '-• M i 

r o.i< t t e de : ; A c - ' i te. ». A 
R o m i f. !. 

fidili ^ — 
controcanale 

DONNI-I S ICILIANE — /><i 
qualche tempo si ripetono — 
ed e certamente uno dei /rut
ti del pm faticoso processo 
diviato dalla riloiniu — 1 
teittutni di rupevi'iuire sul 
1 ideo determinai, uspetli del
la tedila sociale itaiiuna la
sciando spazio at protagonisti 
e osservando « dui ri: den 
tro > situazioni sianitieutive 
precisamente cncos(ritte. In 
(/iit'sta linea si colloca anche 
il programma a puntate Don 
ni» 1:1 Sicilia, (fi Annu affina 
Denza e Maurizio liotundi. 
cominciato ieri sulla liete 
uno. Alla condizione della 
donna siciliana — indagati! 
di icccntc anche in libri e. in
chieste iiiornalistiche — era 
leticato 'incile uu litnqo ser 
imo ttasmcsso qualche tem
po la. se non andiamo erta
ti. sulla liete due. Con i/iio' 
seri izto -~ più tradizionale 
e. 01 viumente. assai più VOMÌ 
mano di questo programma 
-- l'indugine della Denza e 
di Rotundt ha in comune 
l'ottica, e. e parso, che e quel
la di scopine e sotto meni e 
le contraddizioni, in patte art 
tichc e in parte nuove, che. 
scinano l'es.ster.za '.iticosu e 
sol loca tu delle donne, in par 
ttco'are delle donne dcilc 
classi ixjpoluri. nell'isola. Di 
quel $mvizio, forse anche per 
ragioni di sintesi, l'arialisi era 
più sciiemutiiu, ma il Uuilio 
risultala più proiocutorio. 
Qui. il « viaggio » e più at
tento e disteso, ma — alme
no a q'iidicare da questa pu
ma puntata — ti discorso fi
nisce per accusare una certa 
trammeutarieta e q-ialdie 
vuoto. Ci sono. peto, m que
sto Donna :.i Sicilia, due 
elementi che ruelaiio l'iute 
ressurite. positivo i/orzo dei 
curatori per calarsi nella 
lealtà indagata. Di tir imo -uo-
go. c'è il superamento totale 
dell interi 'sta tradizionale: la 
puntata si dipunaia '.ulta at
traici so (olloqui lunqhi e ar-
Inalati, nei q'iai' l'esperienza 
e le nf'essiont dei profugo 
•;:••'; ai ciano molo di emer 

i / r V e l ' i ttitti: ut ììiCrtC^Ztt 

umana che la uta quolidia 
ria di ciascuno contenda' 1 
fatti e le uo'zie del pre
sente. ;.' conInmto con la sto 
na rulli fiutile e collettiva del 
passato, le speranze e le in
certezze del futuro. Assat si-
allineatile, in questo senso, 
ci olirlo sembrate — proprio 
nel contesto di ur: paese co
me quc'lo presi e'to. petratta 
Sotta"a. ne'le M.idonre — la 
ne ncazione de'lc lotte per 

\ l'orcitpazionc delle tene 
1 contro la vinili deqli 1. trw 
j anni quaranta, ti • •-.otdo de 

l'assassinio del siridacuirsta 
; comunista Epilanto I-i l'wnn 
l «li (!i)rr.i delle foize agram. 
I •' collegamento ioti q.iilc 
• lotte ti vagimmo ripicn-ìei • 
i le lotte del '4S » 1 e, p >i, la 
1 mugnilica coscienza pioicia 
I 1/(1 dei pos.s'bdi fiii'ti di •.'.•/ 
' iati tea le tiasloi maz'onc de.ìu 
| soc 'cm siciliana e di u> 1 ri 
j nascita dell'ani a oltin a tawiiu 
I . tnc' io talune •< contesa o 
\ tu -1 di curateci,' piti mt','n.. 
! come quella della I IKII IC. I sin 
; rapporti con 1 coetanei o lai 
j tra dell'iniziami ncn nulrn • 
[ sul sito soìltiiiro -litilauo ron 
1 / I /o» 111 chiesa, erano 1,'•("»• 
I nauti 'lut'tn a (titusptUi iti-
1 la vita << pi,iato » e le .'.»'<> 

eO''-ll".wrt*J* Cori J p'Oi'Os-' *o-
J citili non sono riusciti o-'ar 
• ra'meri'e a vervi e <>t luce a 
j suliicirnza 
' hi secondo 'no 10 e- naie che 
[ Anna Maria Dcu^ 1 e Ma: "z o 
1 Hot u H1I1 alrbl,irlo cerca',) d-
l loq'ncre, attrai erso le i«i"ia-
1 ami, alcuni momenti d< irta 
• (Dilettila nella Ioni autent' 
' cu quotidianità per rcsli'urr 
• al telcsiwttato'e. in qualche 
1 modo, anche il contesto e il 
! dima nei quali 1 per nnaaa 
i ahi icnuitt ut laudano le : o ' o 
I radici. 
; Puriionpo -• e ( ,w- !o . ii'i-
! Cora mia tolta, era la ani-
j sa prima dellir dithcoltà d'I-
I l'indagnic a co/here t perso-
j naoo' in azione e a co'leaare 

latti e rillessiorn — nel mo 
mento nel quale il qruppo 

• u'e7/fi televisione era a l'etra 
! Ila Sottana, nessun prò. esso 
, puiticnlaie sembrava essere 
• in ce so. >-rss •!•:<! 'otta era 
, <n atto -Vcirii cpis.tdi dcri 

svi — come q'iflU. deV'occu-
1 pnzionc del ri;r/>2;''/pin ud opr-
' ra delle donne —. '.! cimo 
! rer'j'cnti da poro' e - " i'* 
j purtara. riTessiriamentc. in 
. climi e di "irrnora Cosi, man 
'• cara la rnat-Ti 1 P'u viva pc 

un reccon'o per •>•; »:vj>-'. 
ma arata un as-c ':"n:rio n' 

. qua'.'' caa'ju'urc 1 di"ccr:! 
1 d'scii'sr i cnia,'<ri ne uro 
[ ijrarnrr.a han> o 'en'i'i, tii ir: 
1 divul'iurc — ranto: •• nUt..-•:,' • 
1 — u'i'asseaih'c, 'Il buca •an' 
, coni e nodo dei is:i(, ' .V 'y pan-
• 'a'n. ma l'us-emlilcti rum-
ì tn'e non >s iisu"-ita sr,'i'''cn 
. '.ira. uriche per i'ci ih'nt-
! ddi'co'tn delle lonne. a'.->>'•• 
• oa'ji. a partecipar e un tred 
; do IÌ a sirrrli « > ' - c j - d'il •!' 'Ita 

cii'lcttu a 
1 * 

9- e. 

programmi 
TV primo 

12 .30 A R G O M E N T I 
13 .00 F ILO D IRETTO 
13.30 TELEGIORNALE 
14.00 OGGI AL P A R L A M E N 

TO 
17 .000 P R O G R A M M I PER I 

17 .20 LA TV D £ l R A G A Z Z I 
- P-o. :>«!; 1 3 c e ] i 
A -.-si o B ' j r . • Ls 

1S.0O 
1S.30 

19.00 
19.20 
19.45 

2 0 . 0 0 
2 0 . 4 0 

21 .45 
22.45 

A R G O M E N T I 
150 ORE A TERNI 
• T f j T - o - 1.-5*;- .1 • 
TG 1 CRONACHE 
FURIA 
ALMANACCO DEL 
G I O R N O DOPO 
TELEGIORNALE 
S C O M M E T T I A M O ? 
O i . ' i : r i d .Vi-» B - -
1 r - 3 
SCATOLA APERTA 
TELEGIORNALE 

2 3 . 0 0 OGGI AL P A R L A M I ' I -
TO 

TV secondo 
12 .30 
13 .00 
I J.JU 

17 .00 
18 ,30 
1S.4S 

19 .15 
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Mentre oggi si terrà il convegno sulle finanze locali 

La Regione chiede 
al governo la rapida 

delega dei poteri 
Dibattito in consiglio sulla mancata applicazione della «382» - Approvato 
un odg con il voto di tutti i gruppi democratici - Il ruolo delle autonomie 

La richiesta al governo di emanare immediatamente i decreti di attuazione della legge 
n. 382 (sulle deleghe alle Regioni) è venuta ieri dal consiglio regionale del Lazio, che ha 
approvato, con il voto di tutti i partiti democratici, un ordine del giorno di protesta nei 
confronti dei ritardi <ÌOV ornativi. Il documento è -.tato ino-«MI ai \oli dopo un dibattito 
approfondito sui temi delle deleghe e ci. ilo '• ompel'-n/e roitiona!'. olio si è sviluppato sulla 
baso di una relazione tenuta dal repubblica-io Di Haitolomei. presidi nto della ter/a coni 

Per la crisi al vertice non si intravedono soluzioni 

La DC cittadina è ancora 
paralizzata dai contrasti 

0 

E n i t ' i . m o 
a volt.e • 

i I! coni 
nuiiito :e 

miv o p -r 11 e : 
de.'.a DC iiinn 

'. i t o e .U i t i . . lo .s. 
pauiei .'i« o p?v 

pio-jszu.-v IV- mie de':.t rei i 
z oiu' do. .sertiv u « d.111.-1.0 
n i r .o SiL'iiore'.lo. mi dopo 
\r> li.- br . tute la i .a i i iu . ' e 
s' r i • i ^ ' i f /n r . ! coni * LMC 
e i avir.iuM '.) morii la Li 
p.osi.ma seduta e fissata a 
venerdì 2."> Ieri ->. e potino 
soltanto rasjuiunue/e u-i coni 
promesso per il te-.-.eramen 
to- -ara «estuo eentzalmen 
te e n m più dalle -oviniii. 
l'or il re-.to. la situazione e 
ancora bloccata- le correnti, 
ì izrupp o ir.: espinoli'.. del 
!o scucio eroe, ito non r.evjo 
li) a trovar? !'a-:-o.do che 
p ' l ine i t i d, cniucleie la or. 
s e dedicare le energie d" 
p t r ' i to alla e! ibozaz.oii" d: 
u n i coerente l.n.'i po'.it.ca 
]: attorto che ai consueti s;.o 
< ni di potere. Due fatti mio 
v: sono emersi da'la mimo 
ne un Filippo di censi idi e 
ri comunali si e p/rnuiicia-
t'i eoi un o t l» . per il ri:ani 
b.o della .segreteria, mentre 
il comitato regionale ha a 
van/ato la proposta di una 
<< ìo^ionalizzazit ne -> e\l par
tito 

A use . e da''';/i'/;H%s(' non 
è \\\\-Ì neppure un'.n.z.ativ i 
d< l'cuiii ospon.'nt! del «<*ar-
te.lo Zaccacrnin. » i<il quale 
! <ii.io capo le < .-..n..v re »» che 
P " i n i de'.'a r unione hanno 
avuto uno rf.mib .1 il- idee 
con Si«nore!!o per pro.s.iet 
t iru'.i le 'oro conci /'.o:i In 
s ;st inz 1 rif.uto de1.!'» iman: 
ni -ino 1 e ira: in/ 1 d ie al 
congresso si «run«ja con una 
•"•t .colata gannii e di pu-azio 
:i : chiarezza su'.li r is tai ' tu 
ì i/:one delle c i n c h e di pi'-' 
t.'.o: ninos'-olamento delle 
< lite per quanto riguarda '2,1: 
«iz^.unt; del sindaco de nel 
le c--.rco-.cr./ioni e i rappre 
r-e.r.ant: dello .scudo crociato 
n'Ho aziende e ne2li enti co 
mini il: 

D'altra p u t e . anche all'in 
t- "no del . 'cartello» 1 contra 
s". non mancano e si nf'.ct-
i >nc> nello diver.se posi/..o.ii 
assunte dalle correnti che ne 
! inno parte m u n i t o alla .sor-
I" uiimed.ata della se-jreter 1 
cittadina. A quanto 0 dato d. 
sipr-re. 1 morote. .-irebbero 
<—.0nt.1t. a re-pi'itreie le di 
mi-s.cni eli S.irnore'lo. Chi.-
ricrebbero che irli ve:i'2.i af-
f..ine-.ito. pero, un ,( eom.t 1-
!o d. gestione >. una sorta 
<i. organ..smo d: controllo .su! 
.suo ope>. ito fino a: co-isre-, 
s >. Forza.iovis'r. bis..s". 0 a' 
tri pretori! ebbero p.utto='.:> 
cri oomni.s<* ir.o. sempre f-no 
a ' congre.-so. che si dovreb 
h» tenere d'uso del oondiz.o 
ni'.e e d'obhì.so. qu indo s: 
p i r l i delle v.o. nde demoTi 
s'. i.ie> p r i m dell'ostato. S-e 
e. ilio quiVlie ::i:i..sere/.ione. 
an / . l i .si-»s.so S . incol lo non 
.s irebbe al.cno dall'idei d. r*. 
mettere il propr.o m «adito 
d _ett unente nello mani di 
Zi .Ti»n:m. rendendo cosi .iu 
t-mit . ' -o ;! r.cor.s 1 al coni 
111..-- i n o 

Sempre in eis.i dem-vr -t.a 
n i e"e d» re«z:s*. rare l.i lei» 
7. one svolta l'a't.ro giorno a! 
rem t ito redoli Te di1, suo 
s p r e t a n o Sp'ondori. I! re.-o-
<-o.ito che ne ha riportato ".! 
Popola offre due clementi di 
<*. ud.z o II pr.mo nsuirc i i 

a-l t C " ' l 111 li'Z Ole ,i|) ' . M a 
a (•i!il.(..r.;).iU p.ob.-in: con 
c-vt. che no.e->i'j.u) la 102.0 
ne e .. suo governo, e ni 111 
ripporto meno pieimr.l.z.a.-
me.ite ch.us.» con la munta 
e !i 111.12.2.o: a n/a CIP'I.C P 
. -mi Sp. iu\:-. a qu- i tJ p." ) 
p )->.t'j pirla d. ' opposizione 
proporli 1111 )• i.s-.e't e .1 re so 
e- v >t.i de. l'op't'o .sp.e^a 
che .-,: • - r t i d un <t neoloqt 
sino che espnine il piatto 
intento di tarniulure piopo 
ste >/• c-ome .s: vede s: uno in
coia ne! e.min) d'Ite ..T-.i 
/. OH . aivtv- se e H.A qua.'-o 
s i II >eeon:lo d i t o che emer 
'A.' dalli io i/'c,;ie. pero, con 
ti ista co! p-:ni.) o ne rittace 
prcpotcnteme ite il .s.mnl.'-a 
to La DC. ;e.o:ulo Sp.^n.l.::.. 
dovi ebbe .nta ' t i imp"4n ir.s. 
111 un 'itimi 0110 1 o'J'tboruti 
10» con il PSI. con .'. 11te.1t.) 
di lecuperire : so:-.a...-:: al 
solito. abu=.ito — e eastan 
temente rd iu t i to d.i-^1. mt-e 
re.s-.at. — rappoito preieien 
/..aio 

Uni niuiovra che m>.i n i 
al'-iri |ond.im~nto ne. latti 
A p i r te o 'ni i l ' r i con.- 'I-' 
r i / e i e . appiro chi i -o chi' 
ne.s-una ccìinpo.iente del PHi, 
.nip""4n i ' J .n qu°s'< u.orn. 
nel! 1 e impugna c-ii.ieres-.il 1 
!t de'.'a tederà/ cine ioni ma 
« l'iippunt imento e 1.,-i-ito <i 
ni " à niar/.o». pen-a. .-;a pili 
lo;it in unoiite a qui.ohe t p> 
d. rapporto proloren/.i<»le e )ii 
la DC. 

A proposito del d bi t t i to 
che in questi iziom: vedo mi 
pennato :1 PSI. la cronaca d. 
10:1 remst ,1 una d . 'h .ar 1/..0 
ne c-he .'.u.'en/.i 1 I t i ' 1 attri-
bu.-s'-e a'.l'o'i Novo! Que----
L'esponente de! P3I ! .corda 
ohe .1 colisie.-oo de! .suo p i r 
tito co.nciderà. nei tempi, o . i 
la .scaden/ i dell'uff.c.o di p.e 
s.den/1 deil'i-.semblea regio
nale. a capo de! quale e. co 
me è noto, il soc-iili-sta Ko 
berto Palleschi Sarebbe quel
la l'occasione, .secondo CJuer-
ci. per andare ad un « riequi-
librio jK)litico-> ai vertici de' 
le munte. C.ò — as?.ungo poi 
— < non sulla hea-e di rivai-
divnzioiu di poteie. niu di fun
zioni. Deve essere riconosciu
ta — t)ro.se^rue — la funzione 
stonca che il PS / ha a suu 
sire: nuli e subalterno al 
PCI (inene se Ila spesso com
messo l'errore di tallonarlo •. 
.< La questione de! rtcquilibno 
— aggiunge Querci — non 
sarà posta in termini di "ul
timatum" e non riauurdera 
necessariamente la munta re
gionale Sara mi discorso alo-
baie, die potrebbe mettere in 
discussione timlie l'ammin' 
straziane capito'ma » S: t ra ' 
ta d. arsomeli; i/.on. d.ff.n. 
monte comprensib:!. d^'.l-
qua!: 110:1 ò cii.aro -.! ne--o 
con il p-e-ento 0 :! t ut uro 

iminini.str.i7ic>:!. e prò 
af 

liiffn Aal l l r i w n l i i t t n rial m n u i m n n l o n n o r i i n m m i n o 
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E' deceduto ieri 
il compagno De Feo 
I funerali oggi alle 16 dalla sezione Cinecittà 

Ur, male :nc.-orab.> ha 
stroncato dopo meo. à *ofte 
ron/o la v.:a de. ccvnpaino 
K.izo De Feo. .-ojre'.ar.a de".a 
te/ione di C.n.v.fa I coma 
r.i.st. rom-.ini. . ooir.p.un. eie! 
.a .-.v..o:ie « 
o.-pr.mono *. 
c o r d o c o a. 
tcompar.-o 

de.l'c Un.ta . 
loro prò:oii Jo 
ani....ir. de.'o 

.Voto nei luZi. :." co'i.pagno 
De Feo riti cntri.to a..a Fa!' e 
come operaio ne: litio f.-i 
d^iì per-cdo della I.'berazioi:*. 
iopo o-^t•r^! i.».;>07info ueì'a 
lotta r.ititusc.-:.'.. >. era ai 
i :anato a! Partito «. qua e 
.'.- e iscritto ne', i-'ii Scj.nrr 
pre*entc ne'.'.e lotte de: ".<>-
i :»it"i:o operato e danoctt 
:co rorumo. ha diretto >u 
is'to dooo la Resistenza. ' 1 
zomt dèlia FGCI dell'Appio 
Se<jretcir:o della cellula de .a 
.•'atme. ':a jatlo parte del re 
ruttato a.retino della sezio 
ne San Giotann:. per d.-e 
'tire, subito dopo, seoretwo 
della sezione Appio .Vini' .• 
Membro de! co: utato tederà 
7e. del comitato direttivo del 
la Federazione e delia co •* 
nu.'.-i);.!' federale di contro-
lo. è stato nello stesso tempo 
niriq.'nte stimato del "101 .-• 
TPii/n s'udicn'e roviinn 
Mmbro de! tonr.tato d'.ret!-

d? l 
blom. <-ho e.--e debbino af 
f rc i f i re No appiro n.ù eh: 1 
10 .' commento ohe l'asicn7 1 
r.t.ene d; no'er aizsiunsere 

.se HI socialisti doie>st' ar. 
dare la presidenza della ai'in-
ta regionale — ;.. le^ste ne! 
( l i -h — il (andidato più prò 
babile appare l'attuale n--»'-. 
sore al bilanco. Paris De'.!' 
Unto, da tempo sulle ste*s.-
posiz-oni di Oliera, torse nn 
che per un'asinità profe-sio 
naie 'sono ambedue inae 
oneri 1 « 

io proi iridale e de! com'tato 
e entrale .iella F.o\ Per n:i 
mero*: anni e stato eletto nel
la co-'imissione interna da: 
laioralor- delia Fatine e i,o: 
nel con<:olio ai labbi.ca 

Xella s;ta rr.-i.zia di par: • 
to. ne'. s;to r.7.-j;K>r/() con 1 
co npcjn: e unehe nc'lt du 
rezza ielle iniiwiccvol: '•>' 
te d: cu- e stato protaaonist.i. 
\a sc>rit:rc ctinscria'.o le --.e 
dui a: wi'tn te e d: r.qo e 
morale Mi.ilante comunista. 
esemplale e -•icv/t'-r.) ne lo 
s!csso .Vvì^.o hon •'..! n.'i: 
duetto nulla n' Partito, al 
1 u; seri :ziO e s^nza a'tuni 
ambizione. ta picstato in a.i 
n.eiOse toris\'tazto'n eletto 
ral: la sua iiaura d. sema '.'? 
opeeraio comunista, la cui ca 
prcta e o icsta hanno se». 
nre r.sfosso ammira: ove e 
rispetto da parte di am".i 
ed avversaci. 

1 tii>icr'.li s: siolqeranno 
oqa: ulie ore 16. partendo da' 
la cui.era ardente allestita 
t:n dalle ore 14 nel'a sezone 
Cinecittà, m Vici Flavio Stili-
rone 174. L'orazonc funebre 
sarà tenuta dal compiono 
Santino Picchetti, scqret.irio 
delia CtìL e da Luiqi Petra 
selli, fciretano de! Cam.tato 
regionale, membro della Di
rezione del PCI 

ir. - .e ie n o n .ocal.i Tanto 
l'.ntiudu/.ono di Di Bai tu 

] lcme. quanto la di-cu-ì-icoe 
', hanno a \ a to cenno punto d. 
| r.lei nm nto . n-.ultat. del 
* ccnv*ee.iio eie"', amm n'-a- *i<> 
i .1 ci. tut te le Remico. ìtaha-
} ne che -, o -,voÌto 1 ecent e 
, mente a M.latin 

D. questi ar^oment. s. ri 
' . . .nera a parlate 0 ^ 1 co.. 
pait. . . , laie attenzione ail 
a-pe't : o.onom.ci. ne! cor.so 
ei(. i nnvoyno .-u.la tman/a 
.0 ale eh-' a via lucuo m Cam 
pido^l.o 

c i ccn-.i-lu — e st-ritto 
' no.l 'o 'dtie del e-orno appio 

\a to a oonclus.c.ve della se 
| data — cc«ici:\.de 0 fa prò 
I pne le istanze -catur.te dal 

c i m a n o In p.iiticolaro 11 
badi-ee ìa necoss.ta che l'.it 

! tua/ one della lejj^e 382 co 
.st.tu.sca un nuovo passo :»i 
a \ant ; vei so la real . / /a/ ione 
de! dist-mio costitu/ionalo d. 
sv luppo dello (tuiixiom.e ni 
tutte lo loro aiticola/1011 ter 
riioriaii. ciuali elementi lon 
(lamentali de! sistema politi 
co dello Stato italiano Quo 
s*o nella consapevolezza che 
l 'awio a cone'u.-:oio del prò 
eo-.sc) di tiasferiniento di fun 
/.ca. da.l 'amniiiii.stiaz.ane 
(cntiale a.le He^icni co=t. 
Ui'sc-e un aspetto del piob'.e 
ma p.u «jtneia.e di una i.ieli 
c-ale r.fiiinu dell'amniinistra 

/ . C i l O 
« Atfromancio poi 1 piob^ni. 

pan cc 'a . . del La/.iO. nell'or 
dine del »iorno si al ferma 
l'esistenza d. questioni spe 
cificho nella nostra lte«ione. 
.< que-tinni leiiato .sopiattutto 
alla p/Osen/a dei centri d. 
d.re/.ono cicali appaia t . sta 
tal. e parastatali D. ccn.se 
sjuen/a — e scritto nel do 
c imento esiste l'esigenza 
ohe la definizione dei co i 
t in temi d: personale irosi d. 
-pomb,li dal necessario r.ch 
mciisionamenio eli alcuni di 
questi contri» da trasferire 
allo Ke-t.on, .s.a discussa co i 
!e Feci;,oii! stesse »> 

Inf.ne nell'ord ne del umi
lio vendono sancit. una serie 
di impegni che il consiglio 
as-,111110 m re'.azone ai prò 
bleni. ornan:/zativi e fun/10 
nal. che saranno aperti dal 
l 'applicazone della ce 382 ». In 
particolare viene ribadita la 
volcntà di una definizione 
ampia delle deleghe ajih enti 
locali: e dello sviluppo di 
una pol.t.ca di utilizzazione 
dei per.scnale presso le sedi 
periferiche e .2I1 enti sub re 
suonali. 

Su questi punti fondameli 
tali, t ra t ta t i nell'ordine del 
snorno. si sono soffermati 1 
consiglieri intervenuti nel di 
battito. D, Bartolomei, con 
una re!a7icne lunga e detta 
aliata, aveva illustrato l'in 
Sicilie de: problemi tecnici e 
po'itici provocati da'tla man
cata applicazione della le^ue 
L'e=pcnente del PRl .-1 è sof 
fermato soprattutto sul ruo
lo di prouranini'i7'f>,ie che al 
le Regioni è attr ibu.to dalla 
comtuz.one. ma ohe ne. fat 
ti è negato dalla assenza d. 
adeguati strumenti legislativi 
I ritardi do! governo ne! va
rare i decreti d: attuazione 
della lesine 382 - - avrebbero 
dovuto essere pronti entro 
gennaio — scilo stati dura 
monto criticati in tutti «'.: in 
terreo; . . Il completamento 
do!!'attr:buzione dei poteri a! 
le Regioni - - ha affermato 
il compagno Bagnato — ncn 
è un lu-so. ma una esinenx,! 
improrogab.le. Le attuali coni 
potenze regionali — ha os 
servato da parte sua De! 
l'Unto iPSI» - non seno cor 
to suffic.ent: per sv.iuppare 
un'azione davvero .oci.-iva d. 
programma/.one. che vada 
nel sfn-o della ripres,i eco 
noni.ca 0 della battaglia per 
uscire dalla crisi. Il primo 
comp.to delle Reg.cni — ha 
r.levato da parte sua il prò 
.-.dente della g.unta Ferrara 

— e quello d: fare pressione 
perche .1 governo vari sub.to 
: decreti D.etro 1 ritardi, in 
fatt,. non ci sono soltanto 
•nraloi di carat tere burocra 

t.co. ma la palese assenza d: 
\z>iA volontà pol.t.ca di prò 
cedere allo .sviluppo delle au 
tonom.e locai. L 'apprezzane 
clel.a 332 - ha detto dal a-i 
to suo .1 d-Tnoor.stiano Brun. 
— .-.-ii.f.ci dar senso al'.a 
nuova realtà .- ' .tuzionale ita 
Lana 

L.c -edata è stata oonclu-a 
Ò.Ì un :nter \en;o del pre-. 
dt«ito de.l'a.s-emblea Palle 
=cni. che ri.» espre-so -cdd. 
-f.i/i.'ne per lo conversen/e 
realizzate fra lo d.ver.-e for 
ze poi.t.che. 

Palle.-rh. ha anche annuii 
c.ato ohe tutte le r.un.on. 
delle cr:nni..s-.en: p.ev.ste per 
czz. -(•io .-o-pe.-e. per dare 
modo .1: consel .eri d. par 
toc.pare al convegno sulle f. 
nanze loca.i. promosso da.la 
pres.den7a de".l'a--emb".ea d'.n 
te - i c,~'i . a-se--orato agli or. 
; loca'. L'.itccntro. a! quali 
nter-.erranno 2'.. a m m n t - t r a 
ter. d: tut t . 1 C.iman. e le 
Pro\:nc-e ciel L.iz.o. e c*>i\o 
-.oeato por - t .urune alle 10 
nella -ala del.a Protomoteca 
.n C.iir.p.doj..o S i r a .ntro 
dotto da due re.az.cn.. la 
p. .ma del pros.dente Palle 
seni, l'altra del'.'a--essore Le 
di Colcnib.n. <ent. locai.» 

Sottoscrizione 

Una cinquantina di anziane degenti ricoverate in isolamento 

Policlinico: in due reparti 
infezione di salmonellosi 
I casi finora sarebbero una decina nel 6° e 7° padiglione di medicina • Colpiti alcuni dipendenti • Mi
nacciato provocatoriamente dal sedicente «collettivo» il blocco del nosocomio • La reazione di Ranalii 

Concordate da università e Pio Istituto •• 

Misure per migliorare subito 
l'igiene nel grande ospedale 

Gli interventi da attuare affrontati e discussi nel corso di un incontro tra 
i rappresentanti dell'ente e dell'ateneo - Appello ai lavoratori perchè si 
impegnino ad assicurare i servizi di assistenza in un clima di serenità 

Un viale all'interno del complesso del Policlinico 

I problemi imposti dalla -l'uaz.o'u- A. 
oniorfU'ii/a elio si è \onui.i a ci caro i. 
IxiliclitiKii L inb.Tto I. aiu u n -t uà le 
al manifestarsi di alcuni 'mola oi - i! 
monellosi. .sono .stati e-am nati m i ie 
coi so eli una riunione ai' i 'ina e lian'<-
partecipato il ciinunissan.i de! Pio 1-t 
luto Coiiiioclo. il rottolo ci IR m i e i - l a 
Hubert 1. :! modico provini aV Di Stola-•> 
e il presidente del ((imitalo duettivo de1 

Policlinico Smith. All'ineon'io hanno pn 
tecipato anello alluni fuii/onau cloH'a.n 
ministrazione del Pio Istituìo o dell'.itonoo. 

Nella riunione' è stato ! i.ittoiiiiato •' 
valore della convenziono l a OspoJ.i! 
Hmniti o l'iiivorsità per la ^cstioiu- .!• 
complesso osjx-clalioro o Li necessita 1 
una .sua integrale applica/i">n,- o cf. u i 
ulterioio pei fozionaiiionto Sino state ati 
che decise lo formo opoi.itivo poi a-i 

miei vento i Ile consolila un miglioro cuoi 
ii'iamonto nella ttostioiie del Polioluiicn 

In pan colare -ono -tato decise unni'' 
Late mi-uio \K '1 iiiiulairaniento del'. 
o-iil z-o'ii mion-c ho doll'ospoclalo. alti i 

e i-i su nuove 'oi minio di biancheria, ma 
loiass-, -tiumeiti di pulizia »* altro ma 
tonalo noe essano Si è anche convenuti. 
nel cor-o della i uiii'oiio. sulla necossit.i 
li alliontaio i pioblomi del |>er-onak 
ittiav i I-SI) una lapida allua/iono - - A\o 
n - a ioli l'as-ossoiato u-^ionalo - di 
quelle patti (lolla ((invenzione che it»«i 
iiiiio il trattanionto dei dipendenti 

V tei unno î  stato mol to un ap|K'tlo 
i! lavoratori e a. sindacati pere'ic\ « e 011 
-. pevo.i dello (l'Iticolta in ccu si è- n> 
-trotti ad operaie noi Polii limeo. a-sic u 
imo '. .servi/, di assistenza m un i lini • 
soiono. in modo d.t favonio la soluzione 
doi coinpìoss, pioblt'im clell'ospedalo 

In carcere il presidente dell'" Unione commercianti » e il proprietario di un grosso supermercato 

LATINA: PRIMI ARRESTI PER LO SCANDALO 
DELLE LICENZE COMMERCIALI TROPPO FACILI 
Romano Gnessi è accusalo di istigazione a delinquere in alti d'ufficio — Peppino Costa preso in flagrante mentre incassava una 
tangente — Secondo gli inquirenti sono possibili clamorosi sviluppi — Interrogato dal magistrato l'assessore repubblicano Rosario Currà 

Responsabile di omicidio colposo 

Nove mesi all'agente 
che uccise per 

errore due colleghi 
La terza seziono del Tribunale ha con 

dannato ieri a nove mesi per omicidio col 
poso Nicola Jorio, l'adonto di custodia che 
'1 16 dicembre del 197! ucciso por un tragico 
erroie due suoi colleglli 

L'episodio che ha portato alla condanna 
di ieri sera era avvenuto alla vigilia dello 
feste natalizie di .sei anni fa Nicola Jorio. 
'•he aveva [iroso servizio nel corpo desìi 
agenti di custodia da pochi me.si. era di 
guardia alla cassa degli uffici di via Giulia. 

Ad un trat to senti vicino dei passi. Aperti 
gli occhi si trovo di fronte due uomini in 
abiti civili che si dirigevano vcr.so la ca.s.sa. 
Non conoscendoli, l'agente intimò l'alt. Per 
tutta risposta uno dei due scostò con un 
sesto brusco la canna del miti a e sii disse 
.Togliti dai piedi" o qualcosa di simile Per 
errore o per il nervosismo. Nicola Jorio la 
sciò partire dalla sua arma una raffica che 
colpi in pieno ì due. uccidendoli. I presunti 
rapinatori non erano altro che gli agenti di 
custodia Vernerò Candidi e Umberto Marsih 
cito andavano a ritirare lo stipendio. 

Dopo l'attentato a Traversi 

Volantini delle 
« brigate rosse » 

davanti a 2 scuole 
Continuano a migliorare, anche se restano 

inc-ora estremamente delicate, le condì/ioni 
di Valerio Traversi, il funzionano del muli 
stero di Grazia e Giustizia ferito domenica 
s(orsa da un '(collimando» dello .sedicenti 
-( hi igate rosse ». 

lori mattina intanto due palchi di volali 
•ini dello stes.so tipo di ciucilo lasciato 
lunedi in una cabina telefonica por riven 
dica re l 'attentato — sono stati trovati tU 
.anti a due scuole eli Monto .Mario IVii 
Ulto tecnico < Fermi <> e il liceo .scientifico 
i Ca.stelnuovo . 1 fogli sono ora all'esame 
lei funzionari dell'ufficio politico della quo 
stura che dovi anno stabilire se siano autor. 
liei o meno. Resta da a eccitare, nel caso si 
' rat t i di volantini originali, chi li ha portati 
-• abbandonati davanti ai duo istituti. Co 
da segnalare a questo proposito, che vciso 
le 10. cioè circa un quarto d'ora prima del 
ritrovamento dei ciclostilati davanti al « Ca 
stelnuovo),. la polizia aveva compiuto un.i 
oerquisizione por un falso allarmo telefonico 

D.io a"i i s ' , ; ) . : • 'ti s. n . l i 
ii d e e l.v -11/ <. ,) i n i " e . i 

* lac ..i v a Latina. \ distai 
/a di JKK'II- .«re l'ima dall'ai 
no so-iii finti in carceiv Ho 
mallo dilessi d,r.i:e ito d. 1 
"l'nionc pi" iv i. -al.- < .unni --

e -anti o l'e.i.: lo Costa, d.re 
toro del su i-Tineicato attilli 
to alla ' S'n.ida * d v ìa Isaii 
zo. Lo -mpiitaz.om sono d 
.stigazicme a delinquere in 
atti d'ufi io. -> per lo (ìnoss-i «• 
di osloisio'ie per il Costa. I 
e arabin or ,!i Lai ma. t li.-
conducano V •ndag.ni. naiin > 
asciato c a n e elio non -. .' 

scurii :m a'tri clamorosi .svi-
!u:;p: della v ic ( ti. a 

Il pruno a t <• loro n.-l i i\ 
t e d e ' i a Z I . S ' V M è s'.i'.n ,! 
i 'c 'aro de' -t.-. "in i\ a-.> e li •. 
n o T t i i i i b i t o -i . e t ' i i , ' ' . s s . i j , 
i o - d o ' . . •»,) -i i/ •> ì i " . . '•• 
a v r e i ; ' ; . s\ i> ., u;\,t - u n / . . r i • 
d a l ' i ' .o rme ' l n o è s t a l o ;>: • 
so in ! lag,* i i t -. i n c i t i o n 
( . i s s a v a u ; . ,s e j i M A.\ i.i w. 
1 .me' dal!»- M..II), di ,r*.i d " • 
suo v rtt .me I . ' .ui Ma s i.n > 
proprio'.ar i ,1 ina turivi i 
z.o.io de « < -i •*<> K -tato prò 
lino Ha.-.tiii.i .: di .ì.i'ic a:.- l i 

L'azienda a partecipazione statale condannata dalla pretura del lavoro 

La «Condotte Acqua» non pagava 
i premi ai delegati sindac oli 

La sentenza scaturita da una denuncia della Federazione unitaria — Anni di abusi e 
intimidazioni contro i lavoratori più impegnati dipendenti dalla direzione generale 

t! compagno Evar.sto Fer 
rar.. della sezione « Mano 
Al.caia •>. nel qu.nto anniver 
.sar.o de'.'..» morte de", padre 
sotto=cr.ve un abbc-iamccito 
a!.'» Un ta >• 
una so/.one 

da 
del 

.nv.aro ad 
a prov.no.a 

Iniziate le arringhe 
al processo 

per l'uccisione 
di Mantakas 

Simo :r..z.ate .er. n>it:.na 
.e .c i . iur .e a ccn~.u.s.one n.\ 
pro.-cs.so M.i.n.ik.i.s L'ud.j.i 
z» ore. ode va 2.. .nterv:nt 
ne. du.** avvoca: d. parte e. 
v..e ma .soltanto ano. ",'aw 
V.i.eit.no tene rippre.son'.i 
z.. .r.t*. rc.s.s. d. Fa b.o Ro ... 
JH m..s,s..-io r m.i-to r^r.to au 
rante z : --contr.» h i s-.o.tj 
a *-.;.! arr.r.2.1 

I. .eg.-."o d Ro. . ha corri 
:o con '.a .-.n arr.naa. d. d. 
mo.st.-ire .a CO.JKVC.^ZZ.» de. 
due .mpu.at. ma la pa-.z o 
ne del .suo a.-.s..-:.to cento 
p.ìrte o.v..e contro Lo. irono 
e Panzer: e d.fi... 'e >. .-a-' *• 
ners: Lo .s:e.sso PM dot: Pa 
vone ne.'.a r.ch.c.«:a d. r.n 
v.o a sr.ud.z.o d.eh.aro oh** 
non J>I poteva procedere con 
tro Lo.acono e Par.z.or. per 
.'. fei.mento d. Ro'.': poiché 
; due a quell'era non si tro 
v.uano ,n p.tizza R..sor2.m?r. 
to ma .n un'altra p i r te de'l i 
c i t a II 2 ud.ee -sirutti;re 
.nveeo. fa d. d.vcr^o ti\\.~o 

Lasciano l'auto rubata 
quando si accorgono 

che dentro c'è 
un bimbo addormentato 

La-c.ano f.tuto m -o-ta 
davant. AWA.cc .i d: ..ale 
Avon'.no. .i..'.inzn.o co:\ v..« 
S Sabi . e scendono p.-r prc-n 
doro .1 2.e:.-.a".e .a-ciando .1 f. 
e..o'.etto d. 3 ar.n. addorm^n 
•atei su. sed > pr>s*e.*.o:*t- del 
.a <-Ail2' Un a-t.mo d. d. 
«.«'en/ioii'- ••» dae lad.*. ~; A\ 
.on'ar.ano .• tut to j . is '.a 
.-e.andò ne. a d.-ne.az.one . 
due con j*» P ot.120rv.st. eie. 
'.a drammi", ca avventura — 
ne. fo.tuna conca.- ts . ne', .n. 
2'..oro ri>. ir.od. — Cirio 
Trombo:t. d. J3 ann.. a'oi'ar. 

• :o .n v a S i \a tor Ro-1 6 e 
• sua mozl.e Cur i a P er G Ì . . . 

ni. IR ann. 
Mentre . een. t rn d.-pe.a*.. 

davano '."a..arme al'a pa..7.\ 
ì due lad.*: s. -cno accori, del 
brutto p.is'icc o. n"'. quale s. 
orano messi e hanno a b b m 
donato l'auto — compreso .. 

! bamb.no — c.r.quecento metr. 
' p.u giii, appena -uperato l'.so 
1 .ato della FAO li piccolo dor 

m.va e non s. era accorto d. 
. nulla 

E' .'.'.e^.ttimo d.-cr :v. n.ir*-
.n qua'-anqu-"- modo . !.;*.u a 
tor. att .v: nel -.ndaeato pa. 
tendo da que-ta con- d»:a 
z.ono. ;1 maeistrato de'.-a P:? 
tura de', iavoro. dolore--- . 
Magda B.enza ila concia'*. 
nato ;er. .a So.-.età Pa . an i 
per le Condotte ri'A.qu.< re 
spon>ab le d. p?sant. i b i - . 
ne. confren*. "i**. d.p r.d nt. 
della o.."t-z.f.n • -te:!--»:*.: -*• d 
via .e L.ou. in 

I' 7 e?nn.ì o s<"or-o .a Fé 
der.w.one provai'- a.e ri . '. > 
vor.ito.*. ric'le t o - ' r i z . >n a>-̂  
va dentine.a'o '.'.'/ -*-nda oer 
rne aveva o-c. i-o da. p:cr. .o 
d. produz.on.- annua..• tu ' t . . 
rapo.e-enì in ' , - n d m a . . t •.. 
e'.em.'>nt. p.u .n',p.\'ii,r. \y-r 
.a d.fe-a de. .avorato.-, r d 
ostacolare .11 o.'n. mori > i 
a**.v.:a de. ri:-..vi:. d'az.tncia 

Soprafu t to noL'.. ann. p.<-
- a t . . d . c i b i l i , d - . j - - i l : d 
v i o Lie-2. a\ èva no . n n s e . i 
to una vera e pr iprn b i t ' a 
2,ia contro la d.str.buz.one 
de: vo'.anf.n. e d •'. mater a e 
d. propazand* do. -.ndacat.. 
accampando spe.s-o .'. prete 
-to che questa att.v . 'a. --.-
svolta durante l'ora r.n d. a 
voro. risultava noe.va alia at 
tiv.tà produttiva In a'.runi 
casi >*. e arrivati a'..? m.narro 
aperte 

Questo atteag.ani^nto. che
la Condotte Acqui non e ria 
scita a negare ne! corso d • 

. prCKOssn. e . . ; s - r n .) .1 . 1/0 
denunr aT) ria 00-1- _• ,, ci 
ìzienda P<. t u r . . . .-no-M .1 
d.rez.cra- Ila cì.cn arato d i ' . 

• por quo lo era rizuardava :n 
:*-ar..cola.* modo l'assegno an 
nuale. " -e . d -K-nd'-.T. -.11 
eia ca Im r.t- .(•*.*.: -1 a;*.v u.c 
riuran't .1 -t-rv.z.o »• ' . . a r o 
cno noi*. . ir .Mnr.i .!..•. ut'-r. 
"aro 1 p. e *n. • 

Qjes 'a (.-' e.-. .• r o . tana e 
.«nt-dent-scr.-.t ci •• -"-ita pero 
•osp.nta da. prete re. e i e t.i 
. bad.to come 1 d-p'-nden". 
Toh ano ci ritto ». n*-. 1 ìosh. d 
.avoro ci've pre-t.cio .a ..irò 
opera, ri. man ff- ' .ir- i:b-r.-
a.ente . propr.o pe.i-.oro. n-
r spetto de. pr.r.- p. d-'l.a Co 
-".tuz.on< e dello norme ci*-'. 
' *» S"at r o de. la-.orator.-> 

Il ntac.- ' rato na anche ri-
, ro dato rome non possa es 

c e p i "o alcun l.m.te alla 
att.v."a -.ndaca'.e t- all'opera 
di pro-e.. ' .smo no rientro ne 
t.uiton.t no. fuori d<..-'' azien 

. de Po. questi mo'.v. la dr . 
•oross.i Maida Br.-^.iza. \cco 
^..endo lo nch.e-" - dezl. av 
vocati. Anna Mai.a Se*»ant. 
e Carlo D'In7tllo. ha ordina'o 

, alla Crndottr- Aequa di so 
spondeo qualunque azione re 
p.es-.va nei confronti de: di 

, pendenti doli-» sodo d. v . i l -
; Lieg.. d. affiggere U sent^n^a 
; all 'interno de^l-, uff.e: e *iia 
, condannato l'az.enda al PAPA 
• mento delle spese pro.-o-sual: 

'na inv ra 1." tomo s- ni'i'l-i 
l'i.oro ha -a. ( cintato a^l, 1.1 

ve-t iMtori — è stato avvici 
nato 'lineili ci 1 Poppino Co.st.i 
• no'ahiV d-'lla c-itlà. molto 
i 1» Kist u;,i ,1 Lai na > < Se no . 

si uc." 11:1 n-'ì-oa.' — av ìvb 
i).- limine e aio 1. Costa la 
leonza to la .-eoi di **•. Uà ino! 
to teinp.i i.ifatti il proprietà 
no ciella torrefazione aveva 
fatto rie-hi-.'.sta :n Coinuiu pol
la trasformazione del proprio 
esercizio in bar. 

lai.i!i Ha!-.1:110 ha faUo fu. 
ta di staro al si'oco 0 ha da'o 
appunt imoiiio al coiiiineiiian 
to por il morno successivo nei 
-u > n 'itoz o V.iscosto nel ro 
t-oh itte^.i ii'i.'i. ( "er.111,1 ; ca 
I ah un •*: c i - ila ino e 1 'u su' 
f . i t ' o l 't ;),>.! > ("os. , ! i i u n - ' • 
l ' I . . | S S , U , | . , | s s , ' ^ » l l l 

1 S.H ,1 uiii ,it 1 c s ' a è , i \ \ . 
n u l o ." i 1 m a l t i - l a I e • >. 1) 111 1 
(••IO-- e s t i l l i p r o e v a t o ilei 
la s.i.i a b t a z ' » ' i o . su orciai • 
d. ( a t t i l l a t m» ss.» d a , „ i s ' i 
Ulto IMI. , ii. 1 - f é d e a H o p a b 
I r e a 'I . La 111 cluttiir \ '<» 
(• ' . ' im') e ' .m L ' a . e tis.t e «mi 
a i , b an i - i ilt ' o . è di ì - l i i a / . o 

II • a d.-!: - i ' | ' i ' r o m a"., d 1! 
t .ca» S o e o ' i i o cpia i i to 0 t ' . t 
p. a t o IÌA-Z i a i n b . c u t . ili l .a 

P r o : a r a v ni i r . i clic- .1 d i r . 
Z- ,lt:- c i e V l ' l l > le e o-lllll- I*' i . t i 
t f . u c s s t p r e s s i o n i net < (l'i 
f io . i t c e l l a c iMiuniss . i i i ie c i 
m i n i a l e u i t a ' . a t a di r i a - - . . , ! 
r e l e ! e c-nz • 

S ' | l j) :« ' '1- I. ! a .)1*| | . | - , | ,i 

••r . -M-.i - ' a ' ' a s c o ' t a t i d a i 
d r t ' i r C i rn i i ic *n» d . v o i s t 
s- . :no*v. \"A . c-aa! : a s - =; 

1 - i**t- a i e O ' t imei 1 ai .1 • v,m 1 
\ n c a n i R o - : "io C i i T . t . l ' a n i 

• n i i v - f a z "•!•• ( c i i i r i i i ! ' - o ci -
' ' c i t a ('•.> u n a 2 u n t a t r i p . n t i ' a 
1 f o r m a ' a ci 1 I ) C . P R ! 0 P M ) ! ' 

L a s.t.i.f/i m • ab". '»rm,- (ì : 
s e t t o r e c i r n m t re . a . o a L a t a . 1 

• i i . i - " . t ' a ••2^' -",t'i. A:I^ 1. ro 
• t i" . - ne :•: • 't -..a do 1.1 ìc- 1 
t! PCI e 1 !'*>! e*1!- .i-,ti . i"i 
,,"•>;» i - to 1. 1 :>II i'i \y~ l a Z " 

. .la. zzart .. -ttto.-e d̂ -! (no. 
; inerbo. \'.-l i e. 'ta. i f . v . 
Ì t si.ste un UOJOZ.O 021: 2-» a 
, D.'rt-i; . 
i _ _ 

fin breve-) 
1 

ANPI 
In./.A 012. O.V-JO ..» sez.o 

.tt Ri.ir.a Nord del."AMPI, 
; ..a Andrea Dona 79. un .st 
' m.nar.o di studi ->J « Fa.sr. 
i omo e Res.s'enza -1 I primo 
1 .•icontro -.«.a f i a t a d-i" 
' lon Carla Caparri, ed af 
, frontera - e s j t ' i t . ' ; m : . 
; «Cap.ta. .smo «1 Itai.a. co 
I ionia"..sino, lotta ;r.» pae-i. 
! capital.•:.•*-.. prima guerra 
I m r i d . a 0 e ìa-c.ta del fa 
1 sc.smo ». 

> CIDI 
• O2Z1 alle 17.30. ne .a -ode 
' del CIDI (Centro d. . ì.z.a 
! t.va democratica de^.i inse 
, i na i t i » in p.azza Scon.na 13̂  

avrà .n.z.o u i co r ì i di b ' 
o.iotec.'icm.a. co i part.ro 
lare nferimr ' i to a.'.'organi? 
zaz:coe delle b.b'.ioteihe sco 
last.che. 

Infezione da .salilisnella al 
Policlinico In duo rep.iiti del 
mu'-tziore ospo.ii.o c i t t i d n o 
numerosi pazienti hanno 1 
fintomi tipici idi carattere 
sM.stro i n t e s t i n a l e » d i quo.sip 
m a l a t t i a C r e a c i n q u a n t a d o 
n o n t i . sono s t a t i ine.ssi m i.so 
l a m e n t o e - : s t a n n o p o r t a n 
d o a v a n t i lo a n a l i . - i p e r a c 
c o l t a l o s(> s i a n o i o a l m e n ' o •: 
l e m d a l , a . s . l i m o n e l l a . 1 . . ( i l 
s i n o r a c o r ' i . s e m b r a . - ian > v . i 1 
c iee tna l ' i a q u e s t i vi s o n o Alt-
vi le eie- l a v o r a i o i i d o ' ili s o . o 
m . o ì i c o n o . s c i u u c o m e p.>ita 
t e l i s a n : 1 r e | M i 11 I . H M O - - I 
t i a l a i n i e z i o n e s o n o 1! .sosto 
e . s e t t i m o pari !2 hot te d i m e 
clic 111.1 d o n i l o , d o v e s o n o 11-
lOve i i t e il l as i o.si l u - i \ a m o . i t e 
poi . sono oh» h a n n o s i i p e i a t o 
. -< - - a n t a a n n i 

I. p i n i i o i . i s o si .sa:col)*' m a -
'i to.s 'ati» u n i v e l i ' . n a eh -i.o: 
II !.i La p a ' l e n t e , a . l o r a . u 

ni t ' .v . i 111 i M i l a u i o n t o e | ) , T 
u n p a i o eh . s e t t i m a n e ne - - ' . i n 
ricreine h a p . u p i o s u i t a ' . o 1 
s i n t o m i elcila m a l a t t i a La s.il-
n i ' i n o l ' o s i e t o r n a t a a fai 1 
v . a l l e n t a 111 q u e s t i u l t i m i 
z u m i ! a o.nis . i — - o m b r a --
d e l rie ov 010 (li a i o u n e pa 
' u n t i o h e n e e r a . 1 0 m a a l 
l o t t o . 

Nel 101.-0 dosi , u . t . m I l e 
2:0:111 i m a l e - s e : , c u i p a z 011 
t i i) i«,b.i l)i .nu . i to v i t t i m o d e l . a 
m i e / o n o M > o n o m o l t i p h i a»i 
t a n t o d a oo.sti u i - t e r e 1 . s in 
t a n a l l o m i . s u i o d i i s o l a m e n t o 
Al 7 i c p a r t o 1 ca.si . - .os i le" . 
.sono c-iica u n a q u i n d i c i n a I 
m a l a t i .-olio s t a t i t a n n i t i IM 
u n a z o n a >< c o n t u m a c i a l e 1 .» 
si s t a n n o o l a c o m p e n d o 't 
a n a l i s i S i t u a z i o n e p i ù u i a v e 
a l lì p a u i i s l i o n e i c i i o .si t r o 
va a p o c h i m e t r i eli eii^t tiiz.i 
d a l l ' a l t r o » Q u i M I 47 r .covc 
i a t o . s o l t a n t o u n a d e c i n a n o n 
nio.si i i t - i no a . o u n s . n t c v n o d . 
sa l i l i . n io l los i Lo a l t l e Ti MI HI 
i n v o c o s t a t o inc\s.-e 111 1,0'a 

m e n t o i n p a r l o a l i m t e i i i o d e 
lo .s'o.s-d P o l i c l i n i c o ( . ie l la 
pi ' n a ( - lu i .ca d e l . e m a l a t t i e 
ì n l o t t i v e i . !e a l t i e . i n v e c e . . 0 
n o .state rie e n e i a l e pi e s s o lo 
o.s-o.'dalo S p . i l ' a n z a . 1 

Nt'L'li i i l t i i i i i i l o ! 111 c p i a i ' o 
demoni 1 d e l l> p a d i ' i l i u n e s o 
n o d e e - e d u l e m a 1 . s a n i " a : 1 
e s c l u d o n o c h e ,a l o r o i no i»o 
p o - - a in q u a l i i lo m e . l o 0.-. » r e 

v o l l o i a t a c o n lo s a . m o n e l l o 
P c i t a t o r . s a n i eh .salmone- ' 
.1 t r a .1 p e i . s o n a l e -.0.10 -stati 
iuiiv idu . i t 1 ( o l t r e c h e a . lì 

:>. (e lul ione 1 a n c h e a l l a sC-c i n 
eia e l . i iu a < h u u r z u a 0 *:a ; 
d i p e n d o i i t i do . ' ' a . s i l o i n d o riti 
P o . . e . n . z o P o r quo . s to m o t i 
v o 1 i . i v o i a t c ; : : h a n n o d e c i s o 
la ch i i ' - su ra de l i ' a . s i lo 

L a . sa lmonoUo.s i u n c i n a eh 
d i v e n t a r e o r m a i u n a m a l a t i . a 
e n d e m i c a n e l l a n o . s . r a c i t t a 
0 a n c h e r ica l i o a p e c i a h . I n f e 
/ i o n i d i q u e s t o b a i t o r i o vi 
.sono . s t a to n e ! cor .so eli q u o 
s t i d u e a n n i i n d i v e r s i no.so 
c o m i . G l i u l t i m i e i a i n o r a s i cu 
s i .si s o n o v e r i f i c a t i a l po i . 
c l i n i c o G e m e l l i d o v e d u e n e o 
n a t i . -ono m e n t i a o a u - a de l 
la s a l m o n o l l a 

L ' e p i d e m i a p o r t a d i n u o v o 
III l u c o 1 d i f l i c i l : e s p e s s o 
d r a m m a t i c i p i c b . o m . d e l P o 
l i c l i i i i co . Il m a g g i o r e o s p e d a l e 
o r a t d i n o v i v e u n a . s i t uaz ion» 
^ r a v e * lo c o n d i z i o n i l a i e n . c h e 
eiel n o . - o c j i n i o n o n s o n o cel
l o ciucile- nooo.s.saiio i n u n a 
.st r a m i l a er.pt rial e r a d o v e s o 
n o r i c o v e r a t i mo- ' l i a i a d i m a 
l a . i . m e n ' r e -i r e g i s t r a n o e i e 
m e n t i d i d i . s - o r v i z . o A c r e a r e 
(liu-si,» Miiuaz-oi to h n i n o on. i 

cor.so d v e r s i o l c n i e n t i l a m a n 
c r i a p p l . c a z e i e i.e t r e a n n 

Lilla l i m i t i ». riolla c o n v e n z i o n e 
t r a i i n r v e r s i t a a P i o I s t i t u ì . , . 
i ' . n c a p a o i t a ( r o n . e a d o u h Oope 
( ia l i — d o p o t a i t . a n n i d i 
c a t t i v a a m i i u n i a ' r a z . o . i e — d-
11-» n i n . l e r o .I.\A rioiiiaiida d i 
. - O I V I Z I . - a n i t a r i c-'-ie \ u- i ie d a i 
a c i t t a , e la ' . . e ^ " . i z a d i 2TA 

vi f e n o m e n i ci. as.-c l u e i s m c 
II! l Ila , > . n t r elei i M i s o r . a l e 

• .i .u v o t o d e . i u n ' . a t d a l l e l o r 
/ . ' l e . i r (H-ra! iche • rii..o sle.s 

•> a . - v s ,>.«• ti a . s a n . t a l . Une) 
ci' i l i c-.t t a n t i c h e re o d e con i 
p «-s a >• t o r r n e n ' a ' . a ' a -situa-
z i c i e c o ; ;K> ro l l i : .CO e .a p r ò 
.-err.M a i r m i o r n o et»- : o s p e d a l e 
d i u n i ;up ; )< i ci. a r o * . u c a t o r , 
c u t . . m i a i el i a l i . : , - r e a l e n 
.s,Cl!H e ( i ( io 

A-rche ri, ma i* 11 "ne ai 
-,* •** . . -.1 : ' r,.i*.e •* ' ' - ' - ' ' a il1* 
--.e v..t'.rte> .:i q.if-'i ?:orm 
.1 no 'e ..ino \\ s-eli* nie eco! 
• • :*.«i d-1 P-,!i' '1.1.e o . ha irò 

V.1 '0 . ( t . , i - / , . •• '.;. : . i i i e l K T . i 
ro mio.e p c . i c . o " "cnsior. 
»• 11*10.1 « !-"!:.'nii ri. ptovoca 
z.ono Se rubra m.a - : , . he per 
022 a"rb i drr..- 1 ci. "erilaro 
il blexc ; t ita.e riel.'u-pedalc. 
.*.. n ac . a i i Jo d: »:ii 'i'-re tut 
". : tal"., e l ; ' . 
: . ."•< I :._'. re- t, 
( -i.l.;;r» - , . ::. 1 a t 
c: : rit -i» n e In 
n:era ì'.nt.era . 
privata di una s t ru ' i i r a .sani 
tar.-i fondamenta.e 

Cor.'ro questi man,iin.s.s.b; 
le m.naccii ha pre.-o po5i-
?•(,:*.(• .ori . . (vc i / . r c regiona 
lo al,a .-.-.m:a. • onijM2no Gio 
'..•nni R J . ' . I .: I! Policlinico 
- ha detto Rana:.! — deve 
r .minerò ap-.*c e s i . a fatto 
t u f o ;". ny<essano per j-rarar;-
*.rn..- . .*-.-20.are funz.onameno 
to L"..Kj;e.-. del b!oc«-., e tan
to p:u .~.ac>tlabile 0221 quai-
do le forze democra ' . rhe. 1« 
? :'or "a. zìi ammin.-.traton 

« ."i.. .er.-.ta sono mpeena 
:i a r.-»ilvere 1 comp!e-si oro 
beni , rir questa s t r j t : ira »r.-
11.'aria In qut.sti -2i« rni — 
ha co i t inaa to !a.sse-,-ore — 
.-: .-"..1 eort.ì.idD di ei.minare 
e- 102.1 o-tatoli che ancora si 
frappon20:10 al decol.o del 
ne vo ^.sterna aspeda: ero In 
particolare si punta alla p.e-
na applicazione della conven 
zione tra Pio Istituto ed un?-

ver.s.ta. Inoltre, fin dar pros 
simi giorni verrà assicurata 
la gestione unitaria del per 
.-onale. In questa maniera SA 
rà pcàs.bile controllare real 
mente- la presenza dei dipen-
ae.-.ti. E' anche. i.i:att.. alla 
mancanza di adeguali contro! 
li che va eoi le i-rat a l'elevata 
percentuale di às.sentelm.c. 

: j ' - . ioi ido d i 
. e '1 m q u * \ 
. • . parenti 
' jU"s*a m a 

' a -crebbe 
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Nuovo pesante attacco all'occupazione a Rema e a Pomezia 

Cassa integrazione 
e licenziamenti 

per oltre 450 operai 
Turni ridotti alla Litton • Chiude un reparto alla Boario San Paolo • Alla 
Italferro tagli del 60% nell'organico - Martedì attivo dei quadri sindacali 

Nuovi pesanti attacchi alla 
occupazione in tutti i settori 
dell 'industria. In numerose 
fabbriche chimiche, alimen
tari, elettroniche, metalmec
caniche e in molti cantieri 
gli accordi che garantiscono. 
11 pasto di lavoro sono stati 
ignorati. E' di ieri la notizia 
che 350 lavoratori della Lit
ton di Pomezia sono stati 
messi In cassa integrazione. 
70 operai della Boario e 25 
della Italferro sono stati li
cenziati. Rischiano il pesto 
anche 30 impiegati della An-
safone. I pesanti attacchi al
l'occupazione spesso si ac
compagnano a tentativi di 
stroncare la forza del movi
mento sindacale all 'interno 
delle aziende. E' il caso del
la casa editrice «Naut ica» 
e della società « Italferr . <-, 
dove sono stati licenziati qti i-
si tutti i rappresentanti dei 
consigli di fabbrica. 

LITTON — Dal 28 feb
braio fino alla fine di mas?-
Kio i 350 lavoratori de! re
parto commerciale della Lit
ton saranno messi in cassa 

integrazione. Gli operai la
voreranno soltanto 16 ore a 
sett imana. Sono ques'.e le mo
dalità con cui la multinazio
nale intende «ristrutturare <> 
lo stabilimenti. La comunica
zione è giunta al consiglio di 
fabbrica ieri matt ina. I la
voratori hanno deciso imme
diatamente di riunirsi in as
semblea permanente all'inter
no della fabbrica. La Litton. 
uno stabilimento che preduce 
efument* e^ttronici T,sr usi 
civili e militari, è sovvenzio
nata ogni anno con ingenti 
contributi statali. Un accordo 
fra le organizzazioni sinda
cali e la direzione, sigiato 
nel settembre scorso, preve
deva la sicurezza del posto 
di lavoro per tutti gli ope
rai del « settore commer
ciale -> (civile) e un piano di 
investimenti per 1700 milioni. 
da attuarsi in due anni. Se
condo l'intesa raggiunta il 
((settore commerciale)) p^r il 
quale la direzione ha chiesto 
la cassa integrazione, avreb
be dovuto assorbire gran par
te dei 400 lavoratori ora ini-

L'istituto psichiatrico San Giovanni di Dio 

Minaccia di chiudere 
l'ospedale di Qenzano 

La clinica vorrebbe impedire alla Provincia, 
che paga le rette, il controllo sulla assistenza 

L'ospedale psichiatrico di Genzano ha minacciato — con 
un vero e proprio ricatto — di mandare al Santa Maria della 
Pietà i 230 ricoverati, di chiudere i reparti e di licenziare 
gli infermieri ed è arrivato addir i t tura « denunciare per 
«omissioni di att i di ufficio)», l 'amministrazione provinciale. 
con la quale è convenzionato. 

Il motivo del ricatto è semplice: l 'Istituto Fatebenefrateili. 
proprietario della clinica San Giovanni di Dio. non vuole 
accettare dall 'ente locale — che paga le rette per i malati — 
nessun tipo di controllo sull'assistenza fornita ai ricoverati. 
ha Provincia, insomma, dovrebbe, secondo la direzione del
l'ospedale di Genzano. pagare senza nessuna garanzia sulle 
cure ai degenti. 

Nelle trat tat ive per il rinnovo della convenzione (scaduta 
a giugno) la casa di cura ha sollecitato un aumento di retta 
da 13.500 a 15.000 lire al giorno per ogni ricoverato: la giunta 
si è dichiarata non contraria a questa richiesta, ma Ila ri
badito la necessità di un controilo sull 'attività della cimica. 
Così ha chiesto che il personale medico e paramedico fosse 
aumentato secondo precisi parametr i : mi infermiere ogni 5 
degenti e un medico ogni sessanta. Ad essi vanno aggiunti 
almeno otto fra assistenti social: e terapisti. 

La direzione del San Giovanni di Dio non ha però vo
luto fornire nessuna garanzia all 'amministrazione, o ieri 
ha denunciato la giunta, ha dichiarato che hcenzierà il 
personale «esuberante» e che manderà a casa, oppure al 
Santa Maria della Pietà, i 230 assistiti di competenza della 
Provincia. I sindacati — e l'assessorato all'assistenza psichia
trica —^si sono dichiarati contrari a qualsiasi ((deportazione» 
dei ricoverati, e hanno giudicato inaccettabili le posizioni 
della clinica. 

pegnati nella produzione di 
prodotti per l'esercito. L'as
semblea di ieri h:i deciso di 
respingere il progetto di « ri
strutturazione ». della direzio
ne ed ha proposto di far fun
zionare la cassa integrazione 
a turno per tutti i lavora
tori. Le organizzazioni sinda
cali sollecitano anche l'istitu
zione di corsi di riqualifica
zione professionale per ga
rantire la riconversione del 
setto re TTìi'̂ tar1* fortemente in 
crisi. Oggi pomeriggio il con
siglio di fabbrica si incon 
trerà con i rappresentanti de 
Comune di Pomezia per ten
tare di sbloccare la vertenza. 

SAN PAOLO-BOARIO — 
Un intero reparto della Boa
rio San Paolo (la società da 
poco rilevata dalla Feirare'.-
le San Gemimi e stato chiu
so. I r.etianta lavoratori ad
detti alla produzione di bibi
te sono stati licenziati. L'im
pegno preciso a garantire la 
occupazione, proso dalla di
rezione con le organizzazioni 
sind.icali. non è stato mante
nuto. Disattesi sono stati an
che gli accordi stigli investi
menti e sulla ristrutturazio
ne della iabbrica. Gli operai 
.-,ono ora decisi ad intensifi
care la lotta perché la Fer
ia: elle. che si e accaparrata il 
marchio della Boario, n ipot i ! 
srii accordi precedentemente 
sottoscritti. 

ITALFERRO - SOLAI — 
Pioggia di licenziamenti an
che all 'Italferro di Pomezia, 
una delle più importanti fab
briche di materiale per l'edi
lizia. La direzione ha deciso 
di ridurre il personale del 60 
per cento. Fra i 25 lavoratori 
licenziati ci sono anche tutt i 
i rappresentanti sindacali. Gli 
operai si sono immediata
mente riuniti in assemblea 
permanente per respingere lo 
ulteriore attacco ai livelli oc 
cupazionali e l'evidente com
portamento anti - sindacale 
della direzione. La società. 
oltretutto. ancora non ha pa
gato gli stipendi del mese di 
gennaio. 
ANSAFONE — Rischiano il 

posto di lavoro 30 dei 60 lavo 
ratori della Ansafone. una so 
cietà che preduce apparecchi 
telefonici per conto delia Sip. 
L'azienda telefonica ha deciso 
infatti di sospendere l'appal
to per rivolgersi ad altre 
ditte. 
CAMERA DEL LAVORO — 

E' stato convocato dal diret 
tivo della Camera de! lavo
ro un attivo provinciale dei 
quadri sindacali per martedì. 
Saranno discussi i tempi e i 
modi in cui i lavoratori ro
mani saranno investiti del di
battito sui recenti provvedi
menti economici del governo. 

La vecchia giunta è dimissionaria da più di un mese 

La DC vuole allungare i tempi 
della crisi comunale a Viterbo 
Il PCI propone che abbiano responsabilità amministrative tutti i par
titi che si riconoscono nel programma — I socialisti per una soluzio
ne d'emergenza — Incontri tra tutte le forze dell' arco costituzionale 

Da oltre un mese il Comu
ne di Viterbo non ha una 
guida. Il vuoto amministra
tivo, nato dalla caduta della 
giunta DC-PSI-PRI. non ha 
ancora trovato soluzione po
sitive. La crisi è s ta ta aperta 
agli inizi di gennaio dalie di
missioni dei socialisti che in 
quell'occasione hanno accu
sato lo scudocrociato di im
mobilismo. e di chiusura ne: 
confronti delle al tre forze 
politiche. In sostanza la DC 
viene indicata come la prin
cipale responsabile del man
cato rispetto dell'accordo pro
grammatico — che aveva pre
ceduto la formazione delia 
giunta — sottoscritta da tu: 

ziona!e nel "75. 
I democristiani però, .-om

brano persistere nel loro at
teggiamento. Se le trattat ive 
in corso fra i partiti demo
cratici hanno fatto emergere 
qualche elemento di novità 
«ad esempio l'intesa sulla pre
sidenza deiie commissioni 
consiliari e su! ruolo di con
trollo e di stimolo delia con
ferenza dei capigruppo» an
cora non sono scatur.te con 
ch.arozza. però, '.e linee or
ganiche del programma del
l'ente locale e le indicazioni 
per il governo delia città. La 
DC infatti, ha scelto la poli
tica dei .(due tempi \ Ha 
c o ? ntiut . i to la richiesta. 
«> • * • «!£,*• k t \ 

ripartito; 
) 

CONGRESSI D I SEZIONE E 
D I CELLULA — GENZANO • :-
,tr 17.30 con :i camparlo C o t i . 
k£S'*!**io dil la Federazione; NE-
M l alle 18 (Cocci ) ; TASSISTI 
r.'r ore 21 in v i i Versilo (Guer-
I Ì ) ; I 5TAT alle ore 17 a Sta
t i : (Perole-Pinrìi): ATAC-MO.N-
TESACRO al!e 16 in Seiione (Ser-
senri ) ; AUTOVOX e LANCIA a -
le ore 17.30 a Vescovio (Canni
l o ) : M IN ISTERO DEL LAVORO 
• e 17 a Ludovisi (Mancuso); 
FERROVIERI V ILLA PATRIZI al
le 17 a E s a l i n o (Tocci): I R V A M 
« > 18 M Macao; BANCA D'ITA
LIA alle 17 a Ao-pio N..3.0 
iSraera). t 

SEZIONE AGRARIA PROVIN
CIALE — In Federazione ».:« 13 
O d . C : «Piano di SVÌÌJOOO re
fi onale e andamento campana c o v 
S ' t n u i ' t > (Struf»ld;-Mor.t:no). 

SEZIONE CETI M E D I E FOR
ME ASSOCIATIVE — A.le 10 ai 
rrercalo di Casetta Matte: ai iem-
biea sull'ord.ne pubblico (C . ; : i ) . 

ASSEMBLEE — M O N T I a l e 
1S I I preconsresuale « situazione 
politica economica » (Lucio Liber-
t n . ) ; BALDUINA alle 2 1 : « La i 
v a democratica ai social.I.TIO » ! 
( U . Cerroni): LABARO a i * 18.30 ! 
Roma e borgate (Franca Prisco); 1 
TRIONFALE aiie 18 JJ.l'aborto * 
(Trombetta); M A Z Z I N I a:.e 20 

« 30 attivo ( G r a z a n ) ; NUOVA 
GORDIANI a:ie 17.30 sulla scuo
la (C. M o r g a ) ; GROTTAFERRATA 
aiia 18 situazione politica (For
i t i . ) . 

C O M I T A T I D I R E T T I V I — NO-
M E N T A N O alia 20 (Corte.li); 
VALLI alle 19.30; PESENTI a * 
2 0 . 3 0 ; SAN BASILIO aiie 19 
(Trovato); I T A L I A a i e 19.30 ' 
( M « t t a ) ; BORGO PRATI Cile 21 ' 

(Benvenut i : CASSIA a ..z 15 
(Dainci to) : R O V A N I N A ;• .> 19 
(Costantini); BORGHESIANA al
le 19 (Tal lone): PORTA M A G 
GIORE alle 13.30 (Galeotti): CO
LONNA alle 18.30 (Corradi); 
FORMELLO alle 18 (Assojna) . 

SEZ IONI E CELLULE A Z I E N 
DAL I — ENTI LOCALI PORTI
CO D'OTTAVIA aiie 17 C D . ; 
SANTO SPIRITO aiie 9 :n sede 
d. battito sull'ordine pubblico 
(Mammucari) ; CANTIERE EDIL-
TER alle 12 assemblea situazione 
poltica e ord ne pubblico (Gre
co) : FEAL SUD aie 17 incontro; 
CONI a Ponte M Iv.o aiie 17 
C D . (Dainotto). 

CORSI E SEMINARI TEORICO-
POLIT ICI — ACILIA a le 1S ( I ) 
«Lo sv.luopo de; carta.ismo • '.»-
ila.no nel dopojje-ra» (Fi.-.uo'a). 

ZONE — .OVEST»: a GAR-
SATELLA alle 17.30 segreteria e 
gruppi lavoro (Rosset:.). «NORD»: 
a TRIONFALE a le 17.30 coordi
namento sanità e ce.:u.e ospeda-
l.ere X V I I Circoscr zione «sullo 
scorporo e !e ULSSS » (Mosso): 
ad AURELIA a.le 13.30 coord.na-
mento culturale X V I I Circoscri
zione (Rosati): a TRIONFALE alle 
18 attivo as li-ndo con i respon
sabili scuoia e {emm'nili e i con-
s.gì.eri circoscr.z.onali (P in to -
P.eco). «SUD»: a TUSCOLANO 
a i e 19 coord.namento IX C rco-
scr.z'one iG s c i . ) . 

F .C .C I . — M. ALICATA: a .e 
ore 17 coord namento cresi: «Tl-
burtioa» (Nata . ) . APPIO NUOVO: 
o.-e 17 commissione femm'niie 
(Dei Gat to) . NETTUNO: ore 17.30 
attivo sulla scuola. BORGATA FI
NOCCHIO: ore 18.30 attico su! 
lavoro (Sand.-.). CASAL PALOC-
CO: o-e 16.30 attl.o d i . i t .ìjizzt 
iPc i ;h o. ) . 

1 I 

discutere contestualmente le 
questioni riguardanti l'accor
do e in formazione dell'ese
cutivo e ha respinto con ar
roganza ìa proposta comuni
sta per una giunta che veda 
coinvolti su posizioni di re
sponsabilità amministrativa 
tutt i i partiti che s: ricono
scono nel programma. Tale 
soluzione, che è appoggiata 
da gran parte della popola
zione. non e ostacolata dal 
PSDì e dal PRI e coincide 
con l'ipotesi sostenuta, alme
no ufficialmente, dal PSI che 
ha proposto una « giunta di 
emergenza •>. E' una soluzio
ne che. ,-i impone sia per 
l'aggravarsi dei problemi, sia 
por :. carnu'.amcruo uei rap
porti d: forza tra : parti t i so
gnato dai voto del 20 giugno. 

Lo scudocrociato si oppone 
alia proposta opponendo una 
discnminante anticomunista 
e assumer.to ton. di chiusura. 
.-caricando SUI.A città le suo 
debolezze e i suoi J ochi di 
potere, accentuata ; in vista 
del congresso provinciale. 

Tempo fa. intervenendo su 
un settimanale locale, un no
to dirigente dello scudo cro
ciato. Laurent!, osservava 
che a Viterbo il « vento d; 
Zaccagnin; a non solo non 
ha spirato, ma non è anco
ra arrivato. Nei fatti, la sini
stra de. se in certi mementi 
è riuscita a svolgere un ruo
lo. oggi non è più in grado 
di esercitare una funzione d. 
stimolo, si è arroccata ar. 
ch'essa su posizioni settarie. 
schierandosi in più occasio 
r.i con le destre. Inoltre, le 
correnti fanfamana e an-
dreottiana. si sono trovate 
unite in una sorta di allear. 
za contro il blocco costituito 
dalla Coìdiretti 

Tali divisioni hanno annul
lato l'iniziativa politica, prò 
vocando confusioni e immo 
bilismo all 'interno dell'am
ministrazione comunale. Ogn. 
gruppo punta con manovre 
scoperte alla sua prevalenza 
in seno al partito, cercando 
di mettere in moto strumen
talmente le forze economiche 
della città e d: « recuperare » 
il ceto medio imp.egatizio. 

In questo modo ìa DC ha 
impedito finora le intese po
litiche necessarie: spetta 
quindi a lei ora l'obbligo di 
esprimere una proposta di 
governo. 

Danila Corbucci 

SPETTACOLO 
DI BALLETTI 

E « MACBETH » 
AL TEATRO DELL'OPERA 

Alle 20 .30 , in obb. G.A. replico 
dello spettacolo di balletti: SERENA-
DE di Ciaikovski-Balamhine-'Neary, 
ROMEO E GIULIETTA (scena del 
balcone) di Prol.ofievBhuhn-Lsu-
ri-D'Assia e LA SYLPHIDE di 
Lovensk old - Bournon.ille - Brut.:- -
Lauri - D'Assia (rsppres. n. 2 6 ) . 
Maestro concertatore e direttore 
Alfredo Bonaverj. Interpreti pr.nc:-
cipali: Diana Ferrara. Cristina La
tini. Elisabetta Terabuit. IJIPIS 
Kehlet, Alfredo Ramo e il Corpo 

I di Ballo del Teatro, Sibato 19 
alle 18, in ebb alle diurna (c-

: riali replica di MACBETH. di G. 
Verdi concertato e diretto dal 

| maestro O.iwr.ro de Faontl.s. 
i 

! CONCERTI 
' ACCADEMIA F ILARMONICA 

360 .17 .02 
| Mercoledì 23 . alle 2 1 . al T. 
| Olimp co. Piazzo Gentile da 

Fabriano, concerto c*c I violon
cellista Paul Tortclier e del pa
llista Geollrey Prètley. Mus -
che di Brahtns. Brjcri, Beethoven 
e 5chubert. 

A U D I T O R I O DEL GONFALONE 
655 .952 
Alle ore 17 e 21 .15 , Paolo Ca
pirci ((lauto dolce) . Francesco 
Viynanelli (violoncello) , Bar
bara Vi'jnDrelli (cìawceinbalo) . 
Musiche di G B . Fontana. G. 
Frescobaldi, G. Pesciu.m, F. 
Cou'^ri:'.. 

IST ITUZ IONE U N I V E R S I T A R I A 
DEI CONCERTI - 3 9 6 4 7 7 7 
Giovedì 24 tebbra'o alle 17.30 
all'Auditorium * Due Pini » (Vio 
2andono. 2) concerto del Grup
po Musica Insieme (complesso 
di strumenti a:itich :). In pio-
gramnta musiche del '200 fran
cese, '300 .tahano. '500 ingle
se. '500 italiano. 

PONTIF ICIO ISTITUTO DI M U 
SICA SACRA - G54.04.22 
Corso pubblico di Politoli a vo
cale (ore 11) direttore: Mon i . 
D. Bartolucci e canto g-cyona-
no (ore 16.30) direttore. D. 
R. Baiatta o.s.b. Per iniornna-
lioni rivolgersi in sede. 

SALA CASELLA - 3 6 0 1 7 . 0 2 
Alle ore 16 e 19, la Compa
gnia dei r. Pupi Siciliani » dei 
fitjli d'Arte Cuticchio con il can
tastorie Otello Prolano. Repli 
che fino a martedì 22 . 

POLITECNICO MUSICA 
Alle or? 21 .30 , incjn'ro con 
corto con G ; n o r o beh,climi 
e Michele Janmccone. 

PROSA E RIVISTA 
ALLA RINGHIERA - 656 .67 11 

Alle ore 21 ,30: « Le mori », 
di Bataille e « Pantomina ». 

ALLO SCALO • 4 9 2 . 7 5 6 
Alle ore 21 ,15 . la Cooperativa 
Gruppo Teatro presenta. • Di 
Sc'veik o delle esperienza uti
li » di Silvano Spadaccino. 

ARGENTINA 6 5 4 . 4 6 . 0 2 / 3 
Alle ore 17 fam.: « La con
versazione continuamente inter
rotta » di Ennio Fl3J3iio Reyia 
di Luciano Salce. PrOO. Teatrj 
di Roma. 

CENTRALE 687 .270 
Alle 17,30 f2in.. l'ETC pr.: « La 
buffa historia di Capitan I ra 
cassa n, di Mico Gaidieri. Ke 
già di Mico Gaidier. 

DELL'ANFITKIONb 35<J «S JQ 
Alle 18 fam. la C.ia del T. di 
Roma "Checco Durant*" pri:S. 
E Piccolo monno romanesco ». 
di Placido Scitoni. Regia di En 
zo Liberti. 

DELLE ARTI - 4 7 5 8 5 9 8 
Alle ore 17 fam.. la 5cara-
no s.r.l. presenta Nino Taranto 
con Dolores Polumbo in. a L i 
figliata >. Versi e musica di 
Raffaele Viviani, 

DELLE MUSE 8G2.948 
Alle ore 21 ,30 . i V i e n i 
la pres.: « La signora è sem
pre in camicia », due tempi 
di Alberto Silvestri e Filippo 
Torriero - guardando il mondo 
di Feydeau. Regia di F. Tor
riero. 

DEI SATIRI • 656 .53 .52 
Alle 21 ,15 rPrima - , la Cocp. 
« C.T.I. r pres.: « Un liorc nero 
per Luiidiysn », due tempi di 
M. Casate, e A. Gambileco. Re
gia di P. Paoloni. 

ENNIO FLAJANU 688 569 
Alle ore 17,00: « L.i poli
zia » e « In alto mare >. Ji 
Sls'.vomir Mrozek. Reyia di Mau
rizio 5caparro. Ridunoni abbo 
nati Teatro di Roma e soci 
ARCI . 

ELISEO • 4 6 2 . 1 1 4 
Alle 17 fam.. il T. d. Eduar
do pres : « Le voci dì dentro ». 
di Eduardo De Filippo. Regia di 
Eduardo De Filippo. 

E.T. I . Q U I R I N O - 679 .45 .85 
Alle 21 .15 lam.. la Cc.vtpag.n'a 
Carmelo Bene pr^s.: * Romeo e 
Giulietta », secondo Carmelo Be 
ne. Ragia di Carmelo B rne 

E.T. I . VALLE - 656 .90 .49 
Alle 17 fari . g', Ass3ci^:i p e-
scitano: « La morte di Dan-
lon », t:i G Sjchii ir . R . ' ju d. 
Giancarlo Sbraca. 

GOLDONI - 656 I 1.5C 
Alle ore 17.30: « Cindcrella ». 
pantomina .r.ylese di Pjt..c.: 
Perslchetti. 

PARIOLI 303 .523 
Alle 21 .15 « Prima r: e La Stra
na coppia », di rja-.i S.nion. Ver-
s.ona itol ana d: Garin;! e G o-
vaiinini. Reg.a di Emil.c; E u - z o . 

R IDOTTO ELISEO - 4 6 5 . 0 9 5 
Aiie ora 17.30. .1 7e:t:o Co 
meo di Prosa Siivi:. S^3Cten 
pres.: « La signora e tul p i l 
lo », di A. G;r.cj3r^:-sa. P.e-
nolar.cni dalle ore 15. 

RIPAGRANDE 589 26 97 
Alle ore 21 .30: * Annamo 
pe' stracci », di Cr.io d. S:e 
far.o. Pesc-;cci, Zito. Kej.a ti 
Pascucci. P.enotiizion. d;ile ere 
17.30. 

SISTINA 475 63 41 
A l e c-e 21 .15 . Renaio Ra
sce! presenta « Farsa d'amo
re e gelosia », di Arr.ei-.dso e 
CCTJUCC. Rcj.a e: F.l u^o C:.-
\ e l . i . 

T E A I R O TENDA 393 .969 

in « A me gli occhi... please » 
di Roberto Le.-.ci. 

TRIANOM 780 .302 
Aite or* 21 .15 . Giorgio Ga-
ber in: • Libertà obbligato
ria ». di Giorgio Gaber e San
dro Luporini Prezzi plarea: 
L 2 500 Gs ieri» L i SCO 

POLITECNICO TEATRO - 3G07559 
Al!» ore l i . J 3 . « Commedia 
Caia ». da > un ucr.io e un 
uorr.a i di Eertolt Brecht Ri-
C\ii cr.i e reg.a di G. S;n-.—ar
iano 

SANGENESIO • 315 .373 
Ai.e or i 2 1 . 3 0 . i Gr^^^o Spon
taneo dei Teatro pres : « Non 
tutti i ladri vengono per nuo
cere ». Di Dario Fo. Regia di 
Mar o Sailustri. 

TEATRO I N TRASTEVERE 
S89.S7.82 
SALA B 
A .e 17.15. 21 .15 «Macbcth» i, 
W Sr-.ìKt secare R:>;i Zi O o-
vìr.ni Lo : r^ rd ; ; R> i ce 
SALA C 
Alle c r i 21 .22- « Sacco ». To> 
:.-o Ci Cia-c.o R*..-.-c.-.a. e- S.:-
c2:do Ca^c-ossi 

TEATRO SABELLI 
A.ie ere 21 .20 . il G J P ^ O Te
tro Verso D-es : • Trmsibe n:n 
mobile », re j a di G.zr.tranco 
E.ar.ieiijta 

TEATRO USCITA 
A l e o-e 2 1 . 3 0 . il Tcòt-o Er-.;r-
g.nata pres.: « Attenzione qui e 
Subito ». 

SPERIMENTAL' 
ALBERICO 6 5 4 7 1 3 7 

Alle c e 21 ,15 . .1 ICLUS, Va
r i , ino pres : « Assoli ». (Pe-
r.u.:..-.-.o 4 . : r r . ; j . 

ALBERICHINO 654 71.37 
Alla c.-c 21 .15 . e La donna 
caduta dalla Terra », ca i ->a 
tr.zia De Ci?'» 

CLUB CANTASTORIE - 58S.605 
Alla ore 18.30. corso sul T- ; -
t.-o di an.rnez.c.-.e rer.-ito da 
Maria S.gnare.l. S;.-.o aoerte 
le Iscrizioni i r . - j j : , ai club. 

L'ALIBI - 5 7 7 . 8 4 . 6 3 
Alle ere 21 .15 . la Com
pagnia Socia.e d. Prosa • La 
Machinerie • presenta: • Libido 
Sisters » di Hara.d Crewley. Re-
g.a di Giulio Bcrruli. 

(Schermi e ribalte- D 
VI SEGNALIAMO 
TEATRO 
• z Libertà obbligatoria > di Gaber (Trìanon) 
• f La morte di Danton » (Vallfe) 
• « Romeo e Giulietta » (Quirino) 
• « Le voci di dentro i di Eduardo (Eliseo) 

CINEiMA 
• t II deserto dei Tartari» (Alcyone, Balduina) 
• « Il prestanome» (America, Empire) 
• < I sette samurai » (Archimede, Giardino) 
• « Dersù Uzalà » (Embassy, Gregory) 
• «L'Agnese va a morire» (Fiammetta) 
• « | | difetto di essere moglie» (Quirinetta) 
• «Conoscenza carnale» (Rouge et Noir) 
• u Means streets » (Roxy) 
• a | | Casanova» (Savoia) 
• « Il flauto magico» (Rivoli) 
• « Storia di un peccato » (Tiffany) 
• « Alice non abit.i più qui » (in inglese, al Pasquino) 
• « La caduta degli dei » (Avorio) 
• «L'inquilino del terzo piano» (Broadway) 
• • Ogni nudità sarà proibita » (Colosseo) 
• i Bruiti. Sporchi e caiiivi » (Giulio Cesare) 
• « Yellow 33» (Leblon) 
• . Le due sorelle» (Planetario) 
• «C'era una volta un merlo canterino» (Rubino) 
• «L'uomo che volle farsi re» (Cinefiorelli) 
• i Nazarin » (Cine Sorgente) 
• « I soliti ignoti » (Crisogono) 
• «Cavalcarono insieme» (Libia) 
• «Ultimo domicilio conosciuto» (Nomentano) ,» , 
• «Terminal» (L'Officina) 
• « P for fake » (L'Occhio. l'Orecchio e la Bocca) 
• « Yakuza » (Montesacro Alto) 
• « I bambini ci guardano» (Cineclub Sadoul) 
• «Ladri di biciclette» (Piccola Antologia) 
• « La notte del piacere » (Cineclub Sabelli) 

Le sigle che appaiono accanto al t'.toli de! film cor-
rispondono alla seguente classificazione dei generi: 
A: Avventuroso. C: Comico; DA: Disegno animato; DO: 
Documentano; DR: Drammatico; G: Giallo; M: Musica-
io; S: Sentimentale. SA: Satirico; SM: Storico mitologico 

META TEATRO - 580 .65 .06 
Alle oic 2 1 . 3 0 . la Compagnia 
Teatro A.C.I . Meta Vinuali pr.: 
<• Spazio intcriore », di Gianni 
f-iori. Regia di G. Fiori 
Alle ore 23. MvT.a-haijponiig: 
« La morie del Teatro », di Pip
po DI Marca. 

OBERON - 5 8 9 . 0 3 . 3 8 
Alle ore 21 .30 : x I I pazzo e 
la monaca », di Witkiewicz. Re
gia di Julio Sa.ines. 

RIPA 57 CLUB 
Alle ore 21 .15 . la Cooperativa 
« Il Sipario Italiano » presenta 
la novità- « Il dubbio ». di 
Saro Galli. Regia di Augusto 
Lombardi 

TEATRO INCONTRO - 589 .51 .72 
Alle ore 21 .45: «Storia di un 
incesto e di sesso ». Rojla di 
Gruppo Prenotazioni al bot
teghino dalle ere 19. 

SPAZIOUMO - 85C.107 
Alle ere 21 .30 il « Teatro del 
Confronto • pres.: « I l campo », 
di G. Gambaro Regia di Ruben 
Fraga. Con Manuela Morosini, 
Dario Penne. Peblo Alarcon, 
Coitaz Mjury 

SUBURRA 4 7 5 4 8 . 1 8 
Alle 
visto passare il medioevo? • 
Farsa di Mimmo Sarlo. Per i 
cjnti medieval i T Michsii. 
5t'juc festa <Jci ( a b i t a r i , 

T.S.D. - 589 .52 .05 
» T.S.D. - M U S J O Nazionale ». 
D-nle ore 1S Cile 2 2 . Labora
torio aperto: come nasce un 
progetto La fa! cosa elsbora-
ZIO:IL- del Vijd'tnir Maial.o ^skij. 

COLLETTIVO « C >. - 7 6 3 . 0 9 3 
Dolio 1G alle 18. Par^o:chia 5. 
F. 5=lc5. Vi^Ic Alessandrino. 
Fast? di quartiere: <• Laborato-
I Ì D d'animazione teatrale, ma-
sciiarc. burattini con bambini. 
Dalle 1S alle 20 in V.a delle 
Susi.ie 73: « Mappa fantastica 
d-lia borgata >•. Daile 19 alle 
20 . laboratorio Scuola Fedra 
(V.a Luca Ghino): « Incontro 
con le 150 o-e -*. 

BEAT 72 • 317 .715 
A l i : ore 2 1 il Teftro 5trana-
mara pres : « La nascita del 
Teatro »», di Simone Care:la. 

CABARET - MUSIC HALL 
EL TRAUCO ARCI 

Alle ore 22: Dakar folk Perù, 
Emily (olii Haiti . Raffaella can-
«. ...>• . . ! ^ . : --.!^::; Con l'^r'-a"-
'. no" C.ti 

FOLK STUDIO - 539 .23 74 
Aiip oro 22: « Work shop Pa
rade », 5»ict'.ùCQio 6i cu.izani e 
i.'. --inori : - : ! : " ! con il G r u j -
;::; e:. P.no O. EnJio. 

IL PUFF - 581 .07 .21 530 .09 .89 
Ai.a 22 .30 . Lancio Fiorini in: 
« Pasquino ». Regia di Mercuri. 

MUSIC I N N - 654 .49 .34 
Cor,;;r:o dei qurrtetto Mauri
zia Gi-':n.ii:ca ,\,;.v:ur.-. 20 .30 . 
Inizia cn:".'_;.-to c.<. 21.20. 

MURALES 
Aceitura locale alle ore 17. 
Ai!-- o ; 2 ! . c:ncr-!o iz:z con 

ST. LOUIS JAZZ CLUB - 4 8 3 . 4 2 4 
Al'o ;rc; 21 .33 . ccr.c:.-to jazz 
:.-.•_• z : -,;'£• :z i i F :s: Gate 

ATTIVITÀ* RICREATIVE 
PER BAMBINI 

E RAGAZZI 
ALLA R INGHIERA - 6 5 0 . 2 1 8 

A' ; ere 15 30 . io Coma, i Pic
co. i Cc"-.:e..m - : Hzr.'.s •. ali « R;-
•- s i i s_;t!rr^o.o n. 2 ». cenzo-
r... cori, d:.-.ze. D.rczioTO M a r / 

CIRCOLO CULTURALE « LA 5A-
LETTE =» - 3 3 9 4 2 3 . 7S57J59 
A ie ere 13 Z0. Ccmv .?.a_ d? 
tsTib'ni con « I cigni selvatici » 
e. Notari e And?rsen. Regia d: 
G zr.r.: Not;r. . Sfilata di me;:ha-
r.ne. 

CLUB CANTASTORIE - 5 8 5 . 6 0 5 
A a ere i o , ; : . l'Opera de 
b_::::t - . - L ; S::'oia » pres:-; 
'z ' - : " . :• * Piopo e 1= sue 
stor.c *. Co-i i L-..-at:,r.i d. .V.;-

C R U P P U O I L SOLE 761 .53 .87 
7 8 i AS S6 
Loto, ztc.-.o - a : t^artiere O-^-
d.-aro-T^iiCiar.o. A i a Ore 15. 
ir-.tor. :".:o a Rari o Citta Fw'u-
-a A. e 13. .ncor.tra C rcos:r. 
z or.aie. Prcs«r-:orio".a dei z> ì.~3 
co —0ÌCS5..0 ;:. ir.tcr^ar.to s„. 
tcrritor.o. 

GRUPPO DI AUTOEDUCAZIONE 
C O M U N I T A R I A 732 2311 
A : -re 17.20. l : to-3tcrio :!i 

r- -z.o _ : - r;: ..-a-.:, l i ! --
: : • • • : « L'educazione come pro
dotte e l'educjziona come for
mazione • . 

MARIONETTE AL PANTHEON 
S101SS7 8 3 9 0 2 5 4 

t»-rr, . i . i : .e V . r . c - ; f : i : 
:rr- -- z cz : - L i bil ia addor-
mr-ntala nel bosco - . D-c & o.r.. 
c -:r..r..zz z'z e . i rer i .o a 

CINE CLUB 
CINE CLUB L'OFFICINA - S62 .530 

A _• c e ìò ZI. 2 2.3C. « Ter-
m.nil ». 

L'OCCHIO L'ORECCHIO LA 30C 
CA - 5S9 40 69 
A a o , ' v ^ 1. 2 3 « Orson 
Weìlzs - F for laVe =. 

POLI I tC fJ lCO C t N t M A 
A.ic- c e 19. 2 1 . 23 « La vis 
dei «jisinti », e. C 3 Da M :.c. 

M O N l t t ^ L t t l l A l l U S Z J Z 1 Z 
A i e c e 
« Yakuza ». 

CINE CLUB FARNESINA 
(R = = , ; i 

CINE CLUB IL COLLETTIVO 
iR.posoj 

CINE SOKCENTC 253 94.SS 
« Njzann », e. L. Ba.:jwl, 

Ì S 30. 23 .33 . 22 .30 . 
e. S Po.izck. 

CINE CLUB SADOUL - 581 .63 .79 
j Alle ore 19. 2 1 , 23: « I bambi-
i ni ci guardano » ( 1 9 4 3 ) . 
: PICCOLA ANTOLOGIA 
'. Alle ore 16,30, 22 ,30: « Ladri 
; di biciclette ». 

F ILMSTUDIO 654 .04 .64 
; Studio 1 - Alle ore 18,30. 20 , 
! 21 ,30 , 2 3 : « Erotika under-
) ground al femminile ». 

Studio 2 - Ailc ore 19. 2 1 , 
23: « Sotto il selciato c'è la 

1 spiaggia ». di Helma Sanners. 
CINE CLUB SABELLI 

A:le ore 19. 21 .23 : « La not
te del piacere », di Alf Sjoberg. 

« Scusi... ha I 

EUROPA - 86S736 L. 2 .000 
La vergine, il toro e il capri
corno, con E. Fenach 
SA (V.M 1£) 

F I A M M A 4 7 5 1 1 0 0 L. 2 .500 
La nave del dannati, con O. Wei-
l.-s • DR 

F I A M M E T T A • 4 7 5 0 4 6 4 L. 2 .100 
L'Agnese va a morire, con I. 
Tn-lni - DR 

GAKULN - SU2848 L. 1.500 
, Slurintruppcn, c . i K. Pozzvto 
| SA 
| G I ^ K D I N O - 8 9 4 9 4 6 L. 1.000 

I 7 samurai, c j ì Y S i .vrrra - A 
I G IUtLLLO 0 0 4 1 4 9 L. I SOU 
I L'ultima follia di Mei Brooks 

i C 

G U L D E N • 7 5 5 0 0 2 L. 1.800 
Ciclo di piombo, ispettore Cal-

I layan, con C. Eastvvood 
DR i V M 1S) 

GRCGOKY 6 J 8 0 6 0 0 L. 2 .000 
Dcrsu Uzala, co i A. Kurosa-
\ a - DR 

I H O L l D A i - 8 5 8 3 2 6 L. 2 .000 
| Il cadavere dei mio nemico, co i 
j J. P. B^lnundo - DR ( V M 1S) 
I K ING 8 3 1 9 5 4 1 L. 2 .100 
J Suspiria, di D. Argento 
| DR ( V M 14) 
| I N D U N U 582495 L. 1.600 
I La gang della spider rossa, con 
j D. N i \ - n - SA 
i LE GlNLbTRE - 6 0 9 3 6 3 8 

i L ' S 0° 
i Oh: aeiaiina, co.i K. i 'o;*j;:o 

b i V i\ i 1 ò ) 
I M A E S l U i O /SG086 L. 2 100 
: Il cinico, l'inlamc. il violento, 
! LD'.Ì M. M i l l i • DR i V M 14) 
j MAJbb l IC 6 7 9 4 9 0 8 L. 2 000 
| Il maratoneta, con D Hoffrnan 
I G 
I MERCURY - 65G1767 L. 1.100 
j Milady, con I uuiiJ'.'.jy - SA 
! METRO DRIVC IN 
I Kilty lioiig. [ j „ J Ln:i..rr - f\ 
! METROPOLITAN - 689 .400 
| L. 2 .500 
l Suspiria, di D. Argento 

DR V.M 14) 
j M I G N O N D'ESSAI - 8 6 9 4 9 3 

L. 900 
i Totò diabolicus, con Toto - C 
J M O U L H N E I I A 46U2S5 

L 2 500 
; Peccatori di proi i iuia. t.-n R. 
I iMuntagnani - C iVi . l l o ) 
i M O O t K N O 4G0285 C. -!.500 

La svastica nel ventre, con S. 
| Lane - DR ( V M 18) 
| NEW YORK 7K027 I L 2 300 
' Carrie lo sguardo di Satana 
I (p..n-.a) 
1 N.I.K ^392296 L t 000 
I Sturmiruppcu, co.i R. Poz:--:to 
i SA 
! NUOVO FLORIDA - 611 .33 .78 
1 II pistolero, con J. Wayna - A 
I NUOVO blAIJ /tiy.242 L l.GUO 
i Cassandra Crossing, con R. I ls . -

WÌ - A 
! OL IMPICO 3 9 6 2 6 3 5 L. 1 300 
i Policc Python 357 . con 1 M : n 

I tand - G ( V M 14) 
j PALAZZO 49SG63I L. 1.500 

Ciclo di piombo, ispettore Cal-
' layan, con C En>tivaod 
! DR ( V M 18) 
| PARIS 754368 L. 2 000 

CIRCO 
CIRCO DELLE A M A Z Z O N I 

di Liana, Nando e Rinaldo Orfel 
V.le C. Colombo (Fiera di Roma) 
Tel. 5 1 1 5 0 0 0 - 5 1 1 5 0 0 1 
Unico spettacolo ore 16 .30 . 
Venerdì, sabato e domenica 2 
spettacoli: ore 16.30 a 21 .30 . 
Il Circo rimane fino al 6 marzo. 

SAFARY PARK 
Fiumicino - Tel. 6 0 1 1 1 8 8 
Aperto tutti : giorni dalle ore 
10,30. (Martedì chiuso). 

CINEMA TEATRI 
AMBRA l O V I N E L L I - 731 .33 08 

Letto in società, con J. B.rl.n 
5 ( V M 1S) - Rivista d : spo
gliarello 

VOLTURNO 4 7 1 . 5 5 7 
Riti e magia: nere - R.vista di 
Spogliarello 

PRIME VISIONI 
A D R I A N O - 3 5 2 . 1 5 3 L. 2 .500 

Ciclo di piombo, ispettore Cal-
lagan, con C. Eastwood 
DR ( V M 18) 

A IRONE 7 8 2 7 1 9 3 L. 1.600 
Il corsaro nero, con K. Badi 
A 

ALCYONE 8 3 8 0 9 3 0 L. 1.000 
I l deserto dei tartari, con J. 
Perrin - DR 

ALFIERI 2 9 0 2 5 1 L. 1.100 
I l maratoneta, con D. Hoffman 
G 

AMBASSADE 5 4 0 8 9 0 1 L. 2 .100 
Carrie la sguardo di Satana 
(prima) 

A M i K u i i 5 S 1 G I 6 8 L t . 3 0 0 
Balordi e Company (pr.nia) 

A N l t N t U-Jiìtì/ e. • 500 
Nerone, con P r.-anro - SA 

A N I / . H L S «591VJ4/ L. i .^00 
Mondo di notte oggi 
DO ( V M 1S) 

APPIO 7 7 9 O < K L. 1.300 
Jc t'aimc moi non plus, con J. 
Do!..-.Sandro - S • V M 18) 

A R L H l M t U t D'ESSAI 2S/S567 
l_ 1.200 

I sette samurai, con Y. Shimara 
A 

ARISTON 3 5 3 2 3 0 1_ 2 .500 
La presidentessa, con M . Ma
lato SA 

A K I s r O N n. 2 6 7 9 3 2 6 7 
L. 2 .500 

Gli ultimi fuochi, R. De Miro. 
DR. V M 14 

ARLECCHINO 3 6 0 3 5 4 6 
L. 2 .100 

I I cinico, l'infame, il violento, 
ccn r.ì. Merli - DR ( V M 14) 

ASTUH 6 2 2 0 4 0 9 I - l.SOO 
Cassandra Crossing, con R. Har-
r., A 

ASTORIA - 5 1 1 5 1 0 5 L. 1.500 
Il cinico, l'infame, il violento. 
cc-i '•:. r.tcr - DR f V M 14) 

AS IKA 160^09 L i suo 
I l marito in collegio fpr.r.ia; 

A l L A N I l L 761Ut>bb L. I.ZUO 
Cassandra Crossing, con R. Har
ris - A 

AUREO 8 8 0 6 0 6 L. 1.000 
• i corsaro nero, con K. Eerii 
A 

AUSONIA - 4 2 6 . 1 6 0 U 1.200 
Arancia meccanico, con M . .".'; 
Do.veil - DR ( V M 1£) 

A V t M l s N O ^ 7 2 I J 7 L. 1.500 
Jc t'aime moi r.on plus, con J. 
D i rsaniro - S 'V.M Ì S ; 

BAlL-'JlNA 347S0^ L • 100 
Guiliver nel passe di Lilliput. 
coi R. H.'rr.s - A 

BARBERINI 
-Ci: -.-> r'-~ reito-ro i 

B t l i l i O iiQam U 1.300 
le t'aime moi non plus, con J. 
D.-;.r«c--:o - S .V.V. 1S; 

O O L U u N J 4 2 6 7 0 0 L / . 0 0 0 
I l cinico, l'infame, il vio.enlo, 
^zr\ M M- r l , - D^ ( V M 14) 

BRANCACCIO 
Suspiria. e. D. Argento 
DR (V.M 14) 

CAPlTOL 3 9 3 2 3 0 I - 1 .800 
Ouells strane occasioni, con H. 
f / j n f f i J i SA (V.M 13) 

CAPKAfilCA 6 7 9 2 4 6 5 e I 6O0 
Nerone, cor. P. Fro-;o - SA 

C A C K A N I C H C I T A t : t ) > 7 
l 1 6 ) 1 

Chissà se lo f i rc i ancora, co-. 
D . - - . C - C 

COLA DI R IENZO - 3S0SS4 

L. 2.10O 
La ging del parigino, con A. 
De or. - D3 

DEL VASCELLO SSS4S4 
L » SOO 

Je t'airr.e rr.oi non plus. : o -. .' 
Da E~s:r. o - S ( .'V. T i ) 

D IANA 7 0 0 ) 4 6 L i 0 0 0 
Pronto a uccidere, con R Lo.e-
ìz:.< • G 

DUE ALLORI - 2 7 3 2 0 7 
L 1 000 1 200 

Je t 'aime moi non plus, con J. 
Ooi Jiino-ro - S (V.M 1S, 

EDEN J 6 0 I 8 8 L i SOO 
L'innocente, con G. G i.-.r.(.-,i 
DR ( V M 14 , 

EM8ASSY 3 7 0 2 4 5 L. 2.S00 
Dcrsu Uza!a. con A K j r c i i A i 
L 3 

EMPIRE 8S7719 L 2 SOO 
Balordi e Company i r r - m j t 

ETOILE - 687.SS6 L. 2 .500 
Anima persa, con v G i . i nin 
DR 

ETRURIA • 6 9 9 1 0 7 8 L. 1.200 
Stringi i denti e vai, con G. 
hicl-ms-. - DR 

EURCINt 5 9 1 0 9 8 6 L 2 100 

I l manto in collegio (,.r.rr>:) 

AOKOKA ! » J > i ' . t 700 
E j o n i fort jna rttqjior: Erad-
bur/. .0". 0 T. . c i 

A V U K l O J c u i . 7 /9S32 
L 700 

L i caduta dej ' i dei. . . . 1 I i r . 
-=> ' . " • • . i J ) 

BO> i l ) i t i i i M L 700 
Sv.eet Mov ; , coi P C :rr.:r.t. 
C >̂ • . . ' . ' . ' S , 

BRASU -sS^ JS0 L SOO 
Il tonno dajli occhi di ghiaccio, 
c r i C Lz'...z,z- - A 

B R i i u ) : . < .-.•-» L COO 
L'crrdiI?. Ferrcmonti, :o.i D 
Sz-.tz • DR 'V.M 1S, 

B R l l A l l . V . i l l,y*.?*u L 700 

L'inquilino del terzo piano, coi 
R ro.o^sxi - D9 

C A l H O U M A . ' - . n o i ? L 7 00 

Pronto ad uccidere, cori R Lo-

CASSIO 

La presidentessa, con M . Me i : -
I to - SA 
; PASOUINO 5803622 L. 1 000 
i Alice doesn't live here anymore 
! (<• Alice non abita più qui » ) , 
! v.ith E. Burilvn - 5 

j PRENE5.E 290177 
L. 1 000 1 200 

! Sturmtruppcn. co:i R. Pozzctto 
SA 

! QUATTRO FONTANE 4 3 0 1 1 9 
| L. 2 .000 
] La gang della spider rossa, con 
| D. iNiven - SA 
; QU IR INALE 4 6 2 6 5 3 L. 2.000 
' Carrie lo scguardo di Satana 

i (prima) 
i QU IR INETTA - 6 7 9 0 0 1 2 L. 1.200 
! Il diletto di essere moglie, con 
I G. Depard.eu - DR 
l RADIO CITY - 4 6 4 1 0 3 L. 1.600 

Cassandra Crossing, con R. Har
ris - A 

REALE 5 8 1 0 2 3 4 L. 2 .000 

King Kong, con J. Lsnge - A 
REX - 864 .165 L. 1.300 

Sturmtruppcn, con R. Pozzetto 
SA 

RITZ - 8 3 7 4 8 1 L. 1.800 
La battaglia di Midivay, con H . 

Fonda - DR 
R IVOLI - 4 6 0 8 8 3 L. 2 .500 

I l llauto magico, con I. BL'I.J-

man M 

i ROUGE ET NOIR • 8 6 4 3 0 5 

| L. 2 .500 
i Conoscenza carnale, con J. Ni-
| ciiolson DR ( V M 16) 

ROXY - 8 7 0 5 0 4 L. 2 .100 
Me3n Streets, con R. De Niro 

' DR ( V M 14) 
| ROYAL - 7 5 7 4 5 4 9 L. 2 .000 
! La battaglia di Midivay, ccn H. 
! Fenda - DR 
i SAVOIA 8G1159 L. 2 .100 
' I l Casanova, di F. Fcli.ni 
| DR ( V M 1S) 
. S M L I I A I D O ì O I ^ S t L. 1.500 
[ Mondo di notte oggi 

DO iV.'.i ;L) 
I SUPtRCINLMA 4 8 5 4 9 3 
; L. 2 .500 

La gang del parigino, ccn A. D J 
I M I DM 

i T IFFANY - 4 6 2 . 3 9 0 L. 2 .500 
Stona di un peccato, d. VV. D J -
rov.czyl: - DR ( V M I t i ) 

j TREVI - 6 8 9 . 6 1 9 L. 2 .000 
| Barry Lyndon, con R. O ' N . - l 

, D R 

' TR IOMPHE 83S0003 L. 1.S0O 
j La gang della spider rossa, co:\ 
• D. Niven - SA 
JULISSC . 433 .744 L. 1.200-1.000 

Jc t'aime n i * non pl j». :oii j . 
• D . ; Ì L 5 3 . : C : - S :Y. ' ì lr i) 

! U l l l U H i . l l 8SG0JO L .£.200 
i King Kong, con J L?".ge - A 
i V IGNA CLARA 320359 

L. 2 .000 
• Nerone, co i P frjr.co - SA 
j V I T t U K i n . :>7|J5? L. 1.7uu 

Cicla di piombo. tspcMorc Cal-
lagan, Cn.i C Lo,t . .ooJ 
TP ( V M 1£) 
( R . U O Ì O ) 

CLODIO . 359 .56 .57 L. 700 
Slutmtruppen, con R. Padel lo 
SA 

C I H O R \ P O 6279G0G L G00 
La professoressa di lingue, coi 
I fio.!.• = :, - 5 ' V M 1S) 

C O t U b i h U 736755 L. 6 0 0 
Ogni nudità sarà proibita, co i 
D. Glo: J - DR > V M 13) 

CORALLO • 254 .524 L. 500 
Chcycnne. r̂" ì M Da ite - A 

CRISI ALLO 4 8 1 3 3 6 L. 500 
• Savana violenta - DO ( V M ÌSì 
DELLE MIMOSE • 3 6 6 4 7 1 2 

L. 200 
Un criminale al servizio della 
poliria 

DELLE RONDIN I - 2 6 0 1 5 3 
L. 6 0 0 

I baroni, co.i T. fer-o - SA 
( \ M 1 S ) 

D I A M A N T E - 2 9 5 . 6 0 6 L. 7 0 0 
Gioventù bruciata, , : ; J D . ' j : -
DR 

DORIA • 317 .400 L. 700 
II signor Robinson..., c c i P. 
V i i . :j.O - C 

EDELULISS 3T4905 L. 600 
Jesus Christ Supcrstar, , ? i T. 
N.-clov • M 

ELDORADO 5 0 1 0 6 5 2 L. 400 
L'emulo di Cince Lee 

ESPERIA iB2Sd4 L. 1.100 
L'innocente, con G. Gian lini -
D'J t V M 14) 

ESPtRO 89TJ0B L. i n n o 
Saetta.?!. ; . : • . ! 

FARNESE D'ESSAI - 656 .43 .95 
L. 6 5 0 

Civ> Pussycal. con P. O l o o i e -
SA • \J M I .-> i 

G IUL IO CESARE • 3 5 3 . 3 6 0 
L 600 

Pronto ad uccidere, con R Lo-

HAI tLEM 691.OS.44 L. 400 
L 'a l tar ino di pietra, coi C. 
ìi ,-i j i G 

HOLLYWOOD - 290.B51 L. 600 
Liberi armati pericoloni, - J I i . 
•V. . : i - [>R . v.M 1«; 

JOLLY 422.80a L. 700 
Il gobbo di Londra, con C-. 
'>!."-'; - Ci •. V V 1-!) 

LEBLON 552 .344 L. 600 
Yc-liow 33. i< J N ;!i.i :.c i . 
D I ; ( V M i '-. 

MACKYS D'ESSAI - 622 .58 .52 
L. 5 0 0 

Pat Garret e Billy Kid, con J. 
Coburn - A ( V M 14) 

M A D I S O N • 512 .69 26 L. 800 
Driiin l'ultimo Maucliiujo, t o i 
I'. Ma.t - i DR i V M l o ) 

MONDIALCINC i:« Faro) 
523.07 90 L. 700 
Renio e Romolo storia di due 
ligli di una lupa, con G. F C I - I • 
c i v M ; -i i 

NCVADA 430 2GS L. G00 
Aijr-nle 007 una calcala di dia-
l.l.Tllti, O l -' l..."1 ! I." y - A\ 

N IAGARA G27J247 L. 250 
Invito a cena con delitto, con 
A C i •!.-.• - '.-A 

NUOVO - 588.11G L. 6 0 0 
Tutti gli uomini del Prcsidcnle, 
co i R K" l'a I - A 

NUOVO F1DENE 
(Non pervenuto) 

N U O V O O L I M P I A - 6 7 9 . 0 6 . 9 5 
L. 700 

Gli uccelli, con R. Ii'ylcr 
DR (V.M !4> 

ODEON 4G4.7G0 L. 500 
Le tentazioni del peccato 

P A L L A D I U M 511 .02 .03 L. 700 
Gioventù bruciata. t j i J. Dean -
"J F. 

PLATlETARIO 4 7 5 9 9 9 8 L. 7 0 0 
Le due morelle, ;J I> ,M. k JJcr -
US ,VM 14) 

PR IMA PORTA • 691 .33 .91 
L. 500 

Il settimo viaggio di Simbarl, 
^ i K M. i ìhr . .- , - A 

RENO 4 6 1 . 9 0 3 L. 4 5 0 
La vL'iidc-lla dell'uomo chiamato 
cavallo, io:: R H.:r o - S \ 

R IALTO - G79 07.G3 L. 700 
Invito a cena con delitto, ccn 
A. Guinr.oss - SA 

RUBINO D'LSSAI - 570 .827 
L. 500 

C'era una volta un merlo canlc-
rino, ' .TU G r . rnj . io i . . SA 

SALA UMBERTO - 679 .47 .53 
L. 500 G00 

Ln casa sulla collina di paglia, 
coi- U. K.cr - G ( V M 1S) 

SPLCNDID 6 2 0 . 2 0 5 L. 700 
La ragazzina perversa, ca i V . 
R-:r.:>. 1 - DK . V M 18) 

VERCANO 8 5 1 . 1 9 5 L. 1.000 
Mary Poppins, co:. J. Andrew., 
M 

TERZE VISIONI 
DEI PICCOLI (Vil la BorghMe) 

Dambi - DA 
NOVOCINE - 581 .62 .35 L. 500 

Qualcuno verrà, con F. Sinatra 

ACHIA 
DEL MARE - 605 .01 .07 

(Non pervenuto) 

FIUMICINO 
TRAJANO 

Citta sconvolta caccia spietata ai 
rapitori, con 1. Mason 
DR ( V M 16) 

t OSTIA 
| CUCCIOLO 
' Cassandra Crossing, con R. Har

ris - A 

j C INEMA CHE PRATICHERANNO 
LA R IDUZ IONE ENAL, AGIS, 

1 ARCI, ACLI , ENDALS: Alcyona, 
Apollo. Avorio, Botto, Cristallo, 
Esperia, Giardino. Nuovo Ol impi! , 
Planetario, Rialto, Prima Porta, 
Sala Umberto, Trajsno di Fiuinl-

I tino, Ulisse. 

CINEMA TEATRO TRIANON 
Telef. 78.03.02 - ROMA 

Via Muzio Scevola n. 101 
(San Giovanni-Alberono) 

QUESTA SERA ORE 21.15 
Piccolo Teatro di Milano 

presenta 

GIORGIO 
GABER 

in 

« LIBERTA' OBBLIGATORIA » 
Platea L. 2.500 
Galleria L. 1.500 
1" aporia !a vomiita (ioi bi-
-'iiot: : prosai) la biglietteria 
(iol Teatro Trianon tei. 7H0302 
con orario 11 1-4 • 16, 19.30 

L. •J 

STUDIO GUIDI 
| (>_;:: oro li! tn-ilo Studio 
I (i. Via del Cìetifalone 31 
j Urinili Cìuidi espone le sue 
| o,vre. 

i I.a mostra è visibile fi«io 
' ai J!l Febbraio. 

! A Coni Roma 16019 ?2 11 1956 
| Stuct.o e Gabini-tto Medico per la 
1 diagnosi e cura delle « sole » di-
, sfunrionl e clebolerre sessuali di 
i origine nervosa, psichica, endocrina. 
i 

| Dr. Pietro MONACO 
I Medico dedicato « esclusivamente » 

ella sessuologia (neurastenie ses-
i suali deficiente lenitila endocrine, 
! sterilità, rapidità, emotività, deti-
I cienzo virile, impotenza). 

, ROMA V. Viminale 38 (Termini) 
! (di tronte Teatro dell'Opera) 

I Consultazioni: oro 9 - 1 2 : 1 5 - 1 8 
j Teklcno 4 7 5 . 1 1 . 1 0 4 7 5 6 9 80 
I (Non si curano veneree, pelle, ecc.) 
I Per inloriiurioni graluitp scrivere: 
, A. Coni. Roma 1G019 - 22-11-195G 

LETTI D'OTTONE 
E FERRO BATTUTO 

VEL0CCIA 
VIA LABICANA, 118-122 

VIA TIBURTINA. 512 

l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l I l l l l l l l l l l l l l l l l I l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l 

SECONDE VISIONI 
ABADAN 6 2 4 0 2 S 0 L 4 5 0 j 

D;* -. ;n - A ; 
AL IL I l 6 0 J V U 4 3 L ri(10 I 

Guiliver nel p*esc di Lilliput, ! 
- „ . H. ri-.-r.o - A 1 

A D A M j 
• ^ . • • - . . = : i 

A f K i t A 8 3 8 0 7 i s L ;ng f n o : 
Squadra rjntiiurto. e;.- T . " . - J 
. .n C .•:.'. 14. i 

AL/.bKA 2 ^ 0 1 . ' ^ «. 600 iiJd I 
I cir.noii di Nnioror.:. : ; . G. 
r.c: - A j 

ALUA - J 7 0 S S 5 L 500 i 
St.-d;f:3n pr imi prrlc. c : i f.. • 
&. ; . - A ' 

AMBASCIATORI - 4 S I S70 '• 
L. 700 6 0 0 : 

Ln rD-inijn d i l corpo cj 'do. ; ; n ' 
.'.' i. . ,r;:;- - ri < V.M I o ' ; 

Ar< jc iL ' . j u i u o i *oo j 
Li pitt - 'sl i j dei Dolxrrnjn a! i 
srrr.iz.o de^lj IC-JJ;, e--, j •.•-• \ 
— - A ! 

A « J - i t \ 7549S1 L 500 i 
Stupro. -.r;-i V ìizr-.-.r.^ .z/ ', 
D - . ' . : ' . : S • ! 

A K H . ; , , I 2 J 4 U J 5 L 500 : 

Candidato -jii'cbitorio, ZZ-Ì C ! 
ri - - ~ > z. \ w • 

ARi.'.l 434' ;S9 t TìO . 
Squrrdrj in t i f . r to . e - -, ~ '•" : e.-. ' 

A K i c i i l l / i i L --. ^ J ; 
I! serprrr-.te a sonj j ' i . c ; i C 
L . e !" .< 

A U i . i . i ' - . i 6S ' -J 'S L SCO 
A! p.nrcrc di ri>cdcrl3. ce . U 

Questo è il mese 
della Biblioteca 

Universale Rizzoli 
Tuttala in libreria 

Roma 
Galleria 
Libreria 
Libreria 
Libreria 
Libreria 
Libreria 
Libreria^ 
Libreria 
Libreria 
Libreria 
Libreria 
Libreria 
Libreria 
Libreria 
Libreria 
Libreria 
Libreria 
Libreria 
Libreria 
Libreria 

Del Libro / Via Nazionale. 246 ^ _ 
Areihusa / Viale della Primavera. 95 
Eritrea / Viale Eritrea, 72 
FA.MA/Via Plebiscito, 110 
Feltrinelli/Via del Babuino, 39 
Feltrinelli / V i a V." E^ Orlando^_83/86^ 
Gabi / V i a Gabi. 30 
Godei / V i a Poli. 45 
Maraldi"/Via Leone IV. 15 
Micene / Viale Europa, 270 
Nannini / Virile Provincie. 28 
Paravia / Piazza S3. Apostoli. 6 2 _ 
Rinascita / Via delie Botteghe Oscure. 1 
Risa / Via Laqo Tana. 6 
Rizzoli / Largo Chigi. 15 
Rizzoli / V.a Veneto. 76 
Signorelli / Via De! Corso. 260 
Tirelli / Piazzale Medaglie d'Oro. 36 
Tuttilibri / Via Appia Nuova. 447̂  
Veljtti^Piazza S. Jacini 

I •MlllllllllllllllllllllllllinillMIMtlll Illllll lllllllllllllll 

I 

TEATRO RISTORANTE 

> • • (8S4.459 e 265.398) 

GIOVEDÌ' GRASSO 17 
Giancarlo Bomigia presenta per la consegna d : 

PREMIO PIPER 
.t r.n'.i- ;>.r.-<»:ia!.t.i - i - . i . . ! > , I . - Ì ! . I : I M I 

CAPRICCIO DÌ" MEZZANOTTE 
CALZE DI SETA E CHAMPAGNE 

Les Darling Girls - Attrazioni - Strip-tease 

i 
Supcrveglionissimi anche Sabato e Martedì grata* 

http://ila.no
http://di.it
http://iwr.ro
file:///el.i


PAG. 12 / s p o r t r U l l i t d / giovedì 17 febbraio 1977 

Dalla Commissione Pubblica Istruzione della Camera 

Decisa una indagine 
conoscitiva sugli ISEF 

La proposta era stata avanzata dal Gruppo comunista 

La C o m m i s s i o n e Pubb l i ca I s t r u / i c n e 
del la C a m e r a h a a p p r o v a t o la r i c h i e s t a di 
i s t i t u i r e u n a C o m m i s s i o n e di i ndagane co 
nosc i t iva susi i I S E F , a v a n z a t a da! grup
po c o m u n i s t a ceri u n a l e t t e r a del compa
g n o Kaicioh. 

r . ' i ndag ine e ol»remodo o p p o r t u n a r u n 
s o l t a n t o p e r c h e vari " r u p p i , t r a cui :1 no
s t r o e la DC, o l t re il g o v e r n o h a n n o in 
p r e p a r a z i o n e p ropos te di legge in meri 
to , m a a n c h e por il p a r t i c o l a r e m o m e n t o 
in cui t a l i rieriic-s'o cadc.no. 

Da u n a p a r t e a b b i a m o , i n f a t t i . Io hvi 
luppar->i di iniziat ive n u o v e , c h e t e n d o n o 
a muover.ii :n u n a concez ione de .o 
spo r t n o n pai legata al cu l t o del « c a m -
p i c n i s i m o „, ma alla d i f fus ione delle a t t i -
v . tà .-.ponive come <-ervi/.o sociale pe r u n 
m i g l i o r a m e n t o delle c n d i / i c n i di vi ta 
de l le m a s s o ; da l l ' a i ' r a , l 'essere r i m a - ' : <r.i 
I S E F nel loro t o m p K - - o 1.1 p a r t e l ' a ' . ono 
a! loro i n t e r n o - V O ' M da s t u d - . n " e do 
( e n t i d e m o c r a t i c i ;il d. l uo i i n o n solo 
di t a > d .soor-o . ma u n c ' i " di o j m w n -
t r i b u t o a ' i a >.((>!<a -><*.• i i t i f ica, ciie p u r e 
e p rev i s ta nei loro s t a t u t i . 

I l egami di a l c u n i e s p o n e n t i n c n solo 
col m c n d o del S indaca l i smo a u t o n o m e , 
r o s p u i s a b i l o di vere e p rop r i e specula-
/ i c n : e c o n o m i c h e ni re laz ione a : cor- i pe r 
gli - taspecifici />, m a a n c h e coti quel lo d*~-i 
p r o p r i e t a r i di pi ' -cme e a t t r e z z a t u r e ^por-
u v e p r i v a t e ; la ca r enza in a l c u n i oa il 
d r a m m a t i c a del le . s t ru t ture ( t r a n n e q n'Ho 
d: R o m a , t u t t i gli I S E F sono i x in f i ca t . t , 
i c a d o n o m o l t o perpless i su l .a p r o p o s t a 
del M i n i s t e r o pe r la qua le . in p r a t i c a , ta l i 
I s t i t u t i d i v e r r e b b e r o facol tà u n i v e r - u a r i e 

La C o m m i s s i o n e di . n d a g i n e , col -no 
lavoro, p o t r à c r e a r e le condiz ioni miglio
ri po rche il P a r l a m e n t o leg . fen :n m o d o 
da modi f ica re 1 c o n t e n u t i cu l t u r a l i m que
s t o c a m p o : m i g l i o r a r e la fo rmaz ione de 
gli s t u d e n t i , sia in v i v a de . le a t t i v i t à 
spo r t ive c h e di que l le d i d a t t i c h e (gli ISF.h 
h a n n o forn i to , t r a l ' a l t ro , solo u n a p a r t e 
del f abb i sogno di i n s e g n a n t i , l a s c i a n d o 
:,i.%'o spazio agl i « aspecifici » K d a r e un 
se r io c o n t r i b u t o a l la r icerca scietV.fie,. 
appi i e t t a a l l e a t t i v i t à spor t .ve . come av
viene in mol t i a l f ; Pao i i , in una c rneo-
ziLne dello spo r t i i n n o v a t a e d e m c c . a t i c a . 

Scarso pubblico nell'amichevole di ieri al Comunale 

Austria già in palla : 
cedono i «viola» (2-0) 

Entrambe le reti sono state seynate nei primo tempo — Nella ripresa Mazzone ha sostituito 
sei titolari — Piuttosto falloso il gioco della Fiorentina — Discreta la prova del rientrante Roggi 

A U S T R I A : Konci l ia I 
(Baumbar tne r ) ; Sara, Persi-
dis (Obermaier) ; Strasser 
(Brei tenberger). Pezzey, Sta-
r ing . Pirkner (Zanon) ; Pro-
haska. K rank l , Konci l ia I I . 
Schachner. 

F I O R E N T I N A : Ma t to l i n i 
( G i n u l f i ) ; Tend i (Zampro-

gno), Rossinelli (Scannerini) ; 
Pel legrini, Galdiolo. Roggi 
(Valer i ) . Caso (D i Praia) . Re
ste l l i , Casarsa. Antognoni 
Gh iand i ) , Bertarel l i (Bar-
ducei). 

A R B I T R O : Menicucci di 
Firenze. 

M A R C A T O R I : K rank l al 
29'. Schachner al 42' del pr i 
mo tempo. 

NOTE: terreno pesante, 
spettator i 1500 circa per un 
incasso di 2.448.000; calci d'an-
golo 4 a 2 per l 'Austr ia. 

Duina, dopo aver «pregato» perché il tecnico rimanesse, ha cambiato ancora idea 

«Ma cosa vuole quel Marchioro? 
Parta e lasci in pace il Milan» 

« Sto ancora aspettando la sua lettera per licenziarlo » — 
perplesso — Oggi Braglia torna in campo dopo cinque 

Rocco sempre più 
mesi di assenza 

Dal nostro inviato 
M I L A N E L L O . Iti. 

P . p p o M a r c h i o r o in t r i s t i sce 
•ni c a f l e .sot 'o c a i i hUi, a d 
A!for. . P r a t i c a m e n t e col M.-
..ui h a e h . u v ) . Alvaro G a 
s p a n n i , che d: March .o ro e 
• r a t o p° r a m i . ied-'le .;ro_i -
r.o, po r t a a v a n t i l ' . r .ven t ina 
:n r o ^ o n e r o ma riori e p.u 
lo ste.s.-o. K' an t.p-> in . le e 
r i s e rva to . que.s 'o Ciampi rm. . 
pro-setrue per ouor d. I : ' : m . 
« A fine .stai;.one — va d. 
c-mdo — v o / ' e : t a u ' o r < o 
s ' . t u i r o copp .a cori March o 
ro. Cli . ioi t . . ' . S:>'f i i .'!.. 
i n co''al)o**a'/.:onc con .1 p"> 
fessoi* F a c c h i n i , ' - ' i / t r e .a 
p r e p a r a z i o n e d e . r . i . ' i / / . . :*.-
svegli i r n e .1 *ono mu.i-.ol t'*e. 
s t i m o l a r n e l ' amore j>-r la la 
t . ca <( Io vado a v e r . : con i 
F a t e m i c h e a d o ' M v a Pippo » 
— s: a l i r e t t a a p u n t u a l i / / t e 
— « n e s s u n o mi ha m t. eh » 
s ' o di c a m h . a r e >•. Hocco i l 
eo >< M: p a r e .-ve:r'.:o '.-*'» 
Caspa*"ini. A me -•,- b-»-v.-i-. 
m o >. K i i i ' i i i r u ne .ÌOV:*..I-
t e n d e a n c h e le lu 'o . i / .o . i . . 

G i o v a n n i Ri vera. pure la . . 
r - m t u u r i per o loro <ì: i . r . m . 
Acce* tu di s u d a r e nel lan-
po p a r c h e eo.-i vuo'^ Ho.vo. 
Pe r ché co-i p:vo*i<io:i<> a m o . 
?• ;»• : d: t : to . A M . l a n c i o la 
c a s s e t t a dell.- le t te re pai *. .-
st o s a m e n t e z e p p i è s e m p r e 
la sua . Rivera però è un r i 
pa zzo d . s ' r u t ' o . F r a n t u m a " » 
d e n t r o . La certo//*» di t . m t . 
e r r o r i !o ha . s t r an to l a to Vo:-
r e b b e a n d a r s e n e ma non e 
n e p p u r e p a d r o n e dei p ropr . 
•sentimenti Ha o p e r a ' o u:i i 
s ce l t a . quel la di r::i.s"rrar.s: 
d i e t r o .! p a r a v e n t o d* u n uni 
t i s m o cocc u to . oer.-m . \d -
colo, for.-o p i to f .oo . t .p.oo ri. 
c h i o i m a i n o n h i pa i r. i l a 
d a cos t ru i r e . Vo-rebb"1 :-'• ni. 
p a r i r e m i n e e :mp_\i.*> da l 
s u o .-te.-oo m . to . 

Vr t ' o r . o D u m a . ir.v*. :•-. .= > 
r . n t a n a t o ne i nroor: i r 

: .e .en/ i D . s c r e / . o n e . e! 
d ' a ' t a r e . u n t o c o d: 
P a r l a poco o r i m i e 
lerir .er: . D .-er.m.:*a 
ve.-.-ar: riiz'. am.c . . 
p o s t o u n a l:.:-*a d « 
r:sr:dame:i*e au* t rch 
va m e : . -o . r . .mc . r . e 
c h e .mpo-5 .b : ' e S: 

;x i .e 
m.=>tvro 
m i l vo-
z'.. a . -

- e .ni 
e.l. ' io" i 
>M Ca

pro.-.- a-
a n r e a 

p o c h : - I l M l.in h i davve
r o b s o n n o d: t ra i iqu 1". ta H-~» 
d<>"Mi t>?:ta:tto d. a d e J U i rmi 
« l ' i s i t u a / . o : v d emerzei'i-
za e. p u r f ic^ ' - jd ' v e.e.i.vt a ' -
Ì3 m.a •'td-V.--'. t HV.-"> I ir.or
m i * pe r» noi : < . m l ' i - i i 
I / a f i ì r e R i \ e r a . ad e.--.*:r.r> .> 

d a t i le n o s t r e decis ioni ». 
« E Vi ta l i? ». « Nessun pro

b lema. Luned i se ra ho r iuni
to ì due . Rocco e Vitali ap
p u n t o . e li h o me.-ò; d 'accor
d o A l m e n o COM mi a u g u r o . 
H a n n o promc--.-o di collabo
r a r e per il bone del la so 
<*ie-a... .). 

E' u n M. l an d .verso d u n 
que. p n r.!le.^.-..vo. l'orbe p.ù 
. imarr .*o. i^i <l..ifatt*t d. Pe
nuria h a i ivor i to un a r n u -
.-.•:/..o. non s: sa ixme in qua l 
m..vura def in i t ivo , siil i".utero 
t r o n ' e O r a tocca a Rocco, a 
ques to c o r p u l e n t o trio.-.'..no d. 
.•,"•1-«:r e* uquo a m i . , a m a i r e 
<ie.l i iniona c i l e n a e del 
( lov>t h i " . •• <ia ' r . e n c e a Sp"*-
'.era a .u. r . c o m p o r r e la<*era-
/ oui a n e o - a b r u c a n t i . re>ti-
*u..*e la .-quadr t e la .io~;?ta 
a ' , x l e " a p ù nte^r . i del e il 
• i o . t a l . a n o T. i r . 'o per .m-
/. . i /e . e ;i p e n e , e.-n in s .one 
.'. iecu:>eio p.̂  co.o_r.i o d e . 
i r .ovanot : n ro.-.-one/o Dice-
\ t .-"air. m e I?.K •• i ( M h.in-
n.) ' . r . ' i ) p o.v o i i b-- ' » . -> 
• i m i e . r o I. ho \ .-'. ciavve 
io !K-*I • S i n . t a v a n o nel 
ta>i*z ) cri-» e**.* un p.acero So-
/.<> i n.e in i c c u p o r o / . 

•( S. ' r a t t i d . u n ì e e a p è i o 
s t r e t t a m e n t e fisico o a n c h e 
m o - .'.e? • 

• M i c h e .v.*her/..amo'5 L i 
n o i ' r a n o i e una s q u a d r a d. 
p / . n i i e i t enor .a c h e si lasci i 
t / t v o l j e r o da l lo <-ontrar*.età. 
Ho ,n m i n o t .or d i profe.-s:o-
n : ^ ' . - . ', Secondo m e — h i 
p-(v,-<ru:*o .1 " P a r o n " — tor
ne rà t u t t o ( o m e e ra una vol
ta . I r a n q u i l . o e r euo . a i e Pos 
s i a m o r i c m o ' a r o a n c h e c.n-
<iue p u n " : r.o".le oro--.-,.me t r e 
p i r ' i ' e . CJn ce lo ' .mpod.seo' ' 
Mi n o vedo t a n ' o di .-astro ir. 
Vt » s q u i d r a S a n ra =r iz/i in 
s r a d o di f»re qua l . - a s i '"mo
li ida"" come q u a s a r : p rode / -
/ i Rt.->: i t r o v a r e .1 s .us to 
equ . .br .o ,n c i n i p i • 

I n t a n t o T u r o n e . Bet e B.-
eon n v v o r ' o n o s i t o m d. mi-
l ' . o r . i n v . v o . O : : . . ad e sem 
'J.o. h a n n o cale . i ' o t u " i e 
t r e E no: c"e Brac i . a c h e d o 
rr. m j . o - h e r à la sua p r i m i 
r»ir"."i d i ' lon* l ' io "> 5-e"em-
bre. R o v o lo p. i / ' -»- , i c?:\ 
tra", i T : nel : r .e / /o d e . /a;r?r-

a f t r o n ' e r i n n o l i p.-.-
' C o n t o di recu-
a r>er ' i m - v à d. 

DUINA e RIVERA 

Dalla nostra redazione 
F I R E N Z E . Iti 

Crei due r e ' i l e a l i / ^ i t e ne l 
p r i m o t e m p o la Naz iona le au
s t r i aca t .n I ta l ia per u n a 
ser ie di incon t r i amichevo l i 
il cui scopo e quel lo di t ro
va re la migl iore cond .z .one 
a t le t ica» ha b a t t u t o la Fio
r e n t i n a rmiane t rg ia tu per la 
ind ispos iz ione di Gola e l'a.->-
senza di Zucche r i e B a t t u t o 
c h e p r e s t a n o acrvizio imi . ta 
re. Un 2 a 0 c h e ci .-ta - a r t o ; 
un m u l t a t o c h e a v r e b b e po
t u t o a s s u m e r e d imens ion i PAI 

„ _ _ - — . . ^ — * , . ^ i . . 

l e n t i neh'oritOiji.o dal la m a g 
giore clas.-e ed ab i l i t à de^li 
a v v e r s a r i , ncn aves-^ero r ispo
s to con una lunga ser .e di 
falli. S o p r a t t u t t o ne l secon
do t e m n o , q u a n d o Mazzcne 
iia sos t i tu i to ben -et t i to la r i 
con it.ocato'*: che m i l . ' a n o m 
.-quadre i n t o n o : i , i falli -uno 
a u m e n t a t i e di e ru- .esmen/a 
lo spe t t aco lo e a n d a t o a far
si bfiieci.re. G i u s t a m e n t e ì 
« b ianch i •> de l l 'Aus t r ia , capi 
ta l ' an t i fona , a n z i c h é p : o - e 
g iu re a g iocare in scioltezza 
c o m e ne i p r imi q u a r a n t a c i n 
que m i n u t i , h a n n o b a d a t o p .ù 
a s a lva re le L'ambe c h e ad 
i m p o s t a r e il gioco. 

Ed e - t a t o u n pecca to c h e 
i L-.ocatoii de. la F i o i e n ' i n a 
si s i ano n d o ' t ! a c o m m e t t e r e 
ucsti del .ronere po iché , ti 
c a so c o n t r a r i o , lo .scarso pub 
blico a v r e b b e p o t u t o a s s i s t e 
re a d u n a buona ga ra . Co
m u n q u e . n o n o s t a n t e le comi : 
z i c i i pro.bit-.ve del t e r r e n o 
i resosi f angoso a c a u s a ilel-
l ' n i s . s t en t e p ioggia) la compa
g ine a t i s t i i a ca lia fo rn i to una 
p r e s t a z i o n e di r i l ievo e per 
q u a n t o r i gua rda la t e n u t a e 
in f a t t o di tecn ica indiv idua
le e, inf ine , pe r le n u m e r o s e 
m a n o v r e che e r iusc i t a ad or
gan izza re . Una f o r m a / . c n e 
c h e s i c u r a m e n t e m e t t e r à m 
diff icoltà la s tessa Naziona
le della Repubbl ica Democra
t ica tedesca c o n t r o ia qua le . 
nel q u a d r o della f a -e ehm.-
n a t o n a pe r : c a m p i o n a t i del 
m o n d o , dovrà g iocare d u e in
c e n t r i . P e r il m o m e n t o l'Au
s t r i a ha d i s p u t a t o u n a sola 
«rara: c o n t r o M a l t a ed ha 
v i n t o pe r 1 a 0. In ap r i l e , il 
17. i n c e n t r e r à la T u r c h i a e 
il 30 n o v e m b r e n u o v a m e n t e 
M a l t a . Il p r i m o i n c o n t r o con 
la R D T e s t a t o f i ssa to pel
li p r o s s i m o a u t u n n o . 

T o r n a n d o a l la p a r t i t a .-: 
p u ò d i r e c h e in q u e s t a occa
s i o n e ( r i fe rendos i a i p r i m i 
q u a r a n t a c i n q u e m i n u t i ) la 
s q u a d r a b ianca s in da l le p n -
m e b a t t u t e , h a d a t o la n e t t a 
i m p r e s s . o n e di e s se re a s s a i 
più for te de : viola sul p i a n o 
a t l e t i co e di p o s s e d e r e u n 
n u m e r o magg io re di t e m i . Ne! 
co r so della g a r a a b b i a m o vi
s t o b a t t e r e t r e calci di pu
n i z i o n e in m a n i e r a d iversa e 
s e m p r e un a t t a c c a n t e si è 
t r o v a t o con il pa l lone a i p.e-
do s m a r c a t i s s i m o . La Fioren
t i n a . invece, c h e ha soffer to 
la }>es.intezza del t e r r e n o , ha 
v i s su to fino a q u a n d o Anto-
e n o n i n o n ha a c c u s a t o Io 
sforzo s o s t e n u t o pe r t e n e r e 
t e s t a agl i a v v e r - a r . . 

I n q u e s t a p a r t i t a m o l t o a t 
t e s o e r a il r . e n t r o di M o r e n o 

Rog*!.. c h e ]>ei u n a s e n e d. 
i n fo r t un . e r . i na s to re lega to 
a l l ' m f e r m e n a per q u a s i .-ei 
mesi II d i fensore della Na-
/ . c n a l e . p u r r . m a n e n d o in 
c a m p o per quas i t u t t o l 'm-
c o n t i o . lia d e n u n c i a t o n u m e 
rose l a c u n e s.a in f a t t o di 
t e n u t a d i e per posiz ione. 

Pe r q u a n t o r i g u a r d a ì siii-
go ' i . si può d i re c h e nel le 
file dei *< b.anell i » h a n n o la
sc ia to u n a o t i t m a impress io
n e il t e r / m o Pe i s id i s , la mez
z'ala P r e h a s k a ( sugge r i to re 
de ; due goal», il c e n t r o a \ a n 
t: K i a n k l e . 
F r a i Viola, d e t t o ih Aììtumui-
ni , si può a g g i u n g e r e c h e una 
buona p r e s t az ione l ' h a n n o of
ferta Pe l legr in i . Gald io lo , Mat 
to lmi , Ba rducc : . 

IJO az ioni più i m p o r t a n t i . 
P r . m o t e m p o . Al 10' la me / -
/ ' a ' a P r o n a - k a fa il \ u o t o e 

d lanca Koncilia li e ie sulla 
sinistra avanza, entra :n area 
e .-para una gran botta dal I. 

Sabato alle ore 15 

Inghilterra-Francia 
rugby chic in TV 

Nel campionato italiano lotta a tre per lo scudetto 
Saba to , sulla verd iss .ma 

orba di T w . e k e n h u m , si de
caperà il t o rneo del le 3 na
zioni L ' I n g h i l t e r r a , magi a 
b .anca con u n a rosa rossa al
l 'altezza del cuc re . a i f ron te -
ra .a F r a n c a . maeli*a b'.u col 
d i s t in t ivo de ! « coq », gallo, 
pe r t e n t a r e d: aggiudicar .- . 
la pre.st.go.-d coni pel./ . ione a 
•aquadre c h e non v .nce d a ' 
l on t ano 19t>H Da a l lo ra la 
F r a n c a ha v in to d u e volte 
da sola e u n a volta a p ir: 
pun t i col Galle.- E' f . e i e 
i m m a g . n a r e . d e t t o ques to . 
qua le sp l end ida Iwt tag l . a .sa
rà offerta agli 80 nula spet
t a to r i d. T w i c k e n h a m e a . 
ni.', on . dell 'Eurovi.- ione (RAI 
inclusa, con t e l e t r a smiss ione 
da l le l a i . 

F r a n e . - i - Inghil terra è l'nv-
ven .mer i to rtigbi.-t.co de i ' a 
s e t t i m a n a . I b .ane l i , h a n n o 
g.ocato d u e p a r t i t e ; c(*i Jn 
Scoz.a e con l ' I r . anda . E le 
h a n n o v i n t n e n t r a m b e . I^i 
Franc*'i ha v in to col Ga l . e s . 
al P a r c o dei Pr inc ip i , grazie 
a ".'.a po tenza d. un p a c c h e t t o 
d. m.sch ia c h e ha pochi 
egual i . 

Lo J*-?MO g ' o m o . a Mur ray-
Li'.od. la S .oz . i se "a vedrà 
t o n l ' I r l anda . La p r i m a h i 
pe rdu to , c o m e de t to , con l'In-
e'n I te r :a m e n t r e la second-i 
e a 7ero p u n t . d o p o due p a r 
t te . Vale :-i pena d. r corda
re che In gii i" t e r ra e F r a n c a 
s. sono a f l ron t - i t e 49 vol 'e . 
L ' Inur i . l ' e r ra e in van t ' i gg o 
per 29 -succo.-,-: a 14 m e n t r e 
è p-art.te s o n o f in . te in pa-

Vinicio nei guai per il turno di squalifica ai due attaccanti . - i o n i . f a 

» Giordano e Garlaschelli «appiedati 
Perplessità per alcune dichiarazioni del brasiliano - La Roma in amichevole con la Finlandia Under 21 
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Ciclismo: confermata 
ia «Settimana sarda» 

P . u d.f: c.".« de l pre*. .sto. 
m-i .vnche q u e s t ' a n n o - . d.-
s p u t e r à la tradiz.ona' .o ? ct -
T m a r . a e .e . . - t .ca s a r d a cor. *.! 
G . r o de . l ' . -o ' a o la Sis-sari-
C a g l . a r . c o m e conrJus or.c 

R .-petto a"..e r u s s a to edi-
7 0>n. .1 o i . e r . d a r . o d: quo-
•-••-1:1110 provede u t a r . d i o 
r.e d: una 2.ornata nel G ro 
<i-I".a S i r d ; g n i che com.noe 
Tt s a b a t o 2iì febbr-a o con 'a 
p r i m a t a p p a . R o m a iF.UR>-
P o m e z a d. km. 111. con p.ir-
•enz« a l o oro 10 e a r r . \ o in
t o r n o e . > 13. 

spoftflash-sportflash 

• TENNIS — II « torneo dei 
campioni » cont:nu>zions del cam
pionato W.T.C., si svolgerà an
ziché in Europa ad Austin nel 
Teiss . Nella prima « poule » gio
cheranno il romeno Nastas:. l'ita
liano Panatta, lo statunitense 
Oibbs. il polacco Fibak. l'austra
liano Roscwall, il sudafricano Dry-
sdale e l'indiano Amntraj. Tutti 
gli al'ri * bigs » saranno compre
si nella seconda e tcr;a « poule >. 

• PUGILATO — Le condizioni 
del pugile argcnt.no Carlos Sosa. 
in coma da cinque storni n una 
clinica argentina, tono sranonan; 
secondo quanto aiferma un laco
nico bollettino dei medici. 

0 CALCIO — Dopo la squalifica 
per tre turni inflitta al giocatore 
olandese Johann Crujrff, la presi
denza del Barcellona ha richie
sto, al termine di una riunione 
straordinaria, le dimissioni del pre
sidente della federazione spagnola 
di calcio. Pablo Porla, e del pre
sidente del collegio degli arbitri 
spagnoli. Jose Plaza. La società 
catalana pretende anche che l'ar
bitro dell'incontro Barcellona-Ma
laga, nel corso del quale fu espulso 
Cruylf. sia punito con l'inibizione 
a «ita. 

• CALCIO — In un incontro di 
recupero del campionato di calcio 
di serie « C », girone « A ». di
sputatosi ieri a Bolzano, il Bolzano 
ha battuto il Mantova per 3-0. La 
partita era stata rinviata il due 
lennaio. 
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ii '- .U': - a "•• .<»*ric do' r '.ir 
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:>.i.» » .-• e r i ' •» d« . a c » r . K*.I 
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r.'c '• .. .--1 n ' o d a - r e a neh»' d 
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Si conclude stasera la « Sei Giorni » 

« Vincerà Gimondi 
sostiene Maertens 

Ma nel particolare «ambiente» di questo tipo di 
corse non sono però da escludere gli «imprevisti» 

basso iti a l t o . Ma t to l in i in
tu i sce e in volo devia il ixil-
lone -opra la t r a v e t - a . 'JiV 
P r e h a s k a al . un . t e de l l ' a rea 
con una finta sbi lancia d u e 
d iousor . \ o'a e a l lunga il 
p a l l i n e a K r a n k l che aggan
cia con il . -mistro e t . i a m 
lete* Ma t to i iu . è fuori c a u s a 
ma 1! pa l lone si s t a m p a suila 
t r a v e r s a e t o rna .n gioco. 20' 
uz.ono cora le del l 'Aust r ia . Su 
lanc io di Per.-id.s dal la de 
.-tra. G a l d ' o l o scivola e man
ca la r e sp in t a . 11 pal lone fi
n i -ce al sol i to P - e n a s k a c h e 
f n t u 0 t.r.i a l l ' a c c o n t i n e 
K i . m k l T i ro dei c e n t r o av.ui-
11 e M a t t o l m . e b a t t a " o 4'J'* 
Preha.-ka fa t u t t o iL\ solo. Si 
impos -e s - a del nal lone nella 
-uà a l e a . a*.ao/a. -al ta un 
pa io d: a \ \ e r - a r i e a . 1110-
mt-.ito o p p a : ' u n o lancia \ e i -
.-o Sc l i acnno ' cne m o m p e in 
a . e a e -egna d. p i e j io t en /a . 

r . t à Seo/. a e I r l anda s: a l 
t r o n f e r a n n o .nvece pt-r l'8"> 
volta* 42 volte h a n n o v in to 
gli uo.m.m del ca rdo . H'J quel
li dell'.-sola verde, t re ixirti-
te sono f .mto .'.1 oa r . t à 

Ques to pei quel che r .guar 
<"M '1 g r a n d e rugby II rugby 
nos t r ano , l ecca ' e e med ica te 
le lei*.te della b ru t t a p a r t i t a 
p e r d u t a a Grenob le con lo 
seconda .squadra i r a m o s e , ha 
g . o / a t o \i q u a r t a pa r i . t u del 
g.ror.e d: r . ' o r n o Con le ro 
b u - ' e v . t t o r e de : Petra**c-a 
(33 0 a . C a r o n t e Pun tegg o 
s o r p r e n d e n t e pe rche : ca.a-
bre.st nel g . rone d. ' ' . ' o rno 
•ivevano giust . / . iato -s.a la 
:*'asiscn che :'. M o t a ' c r o m i . 
riell'Aqu.'a (l<ìi) a l le F . a n i m e 
Oro i e della S a n s o n (30 0 al 
S a n D o n a i .1 c a m p i o n a t o si 
è t r a s f o r m a t o .11 l.zza a t r e 
L'A.g.da. s con l i t t a a T o r i n o 
13-10. 0 il Meta lc rom. v.ncl-
t o r e del P i n n a ma .-confitto 
t ro s e t t i m a n e fa d a ' Caron
te . sono fuori g ioro F. : r o 
m a n : p .ù de : t r e v i g a n : c h e 
q u a l c h e es-.lo spe ranza c o t i -
v a n o a n c o r a . 

I'. Concordia di Marco Ho'. 
lesali fa a l ' a l c . i i . E . . ' ' a l ena 
i r r . ' i u t e p e r d i o '-i .squadra 
sulla c a r t a è sp ' ond .da F ' 
d ivi e r o s o r p r e n d e n t e c h e un 
bel g ruppo d: rusrb.s*' .s:;i d.-
v e n t a t o u n ' a r m a t a al.a Meo 
P a t a c c a ( o a ' l a Branca leone . 
se prefer i te». Forse c'è ti*. 
mezzo il f a t t o c h e t ropp . a t le 
ti h a n n o c r e d u ' o di e.-soro 
deg*ii assi , de r a m o . o n . .uso 
s : tu ib . . : che nominerà) la 
m a n o espor ta di un u o m o 
e s p e i t o come Bolle-^n riesco 
a far f laro I m i l ane - . han 
n o s u b . ' a .-aba*o .s'*o*".-o una 

Dalla nostra redazione 
MILANO. Hi 

M a i n a n o due p u n t a t e al la 
I m e del l o m a n z o giallo* \ e -
nerd ì la .-i>'.u/..one tlel rebu.-, 
il \er<le ' to do'.'a .1 S-u grorn. >. 
0 n e l l a ;t..-a .. s o t t o s c r r t o 
chiedo a Frodriv Maer t ens un 
pronos t ico C. a.spett .amo i n 
discorso d 'occasione, r ivi co il 
• .amp.ono nioruiialo r..spondo 
senza e.-itaie* ,• V'uccra •;>;<) 
(ì'>nomìt e Vari I.iìuìcn Mi»-
r o ' - . Il cronist4i ms .s te 

P e r c h e G i m o n d i e Vari L.n 
don? 

'. l\'refi? e una bella coppa. 
pen he Cìimoncii e attore bri'.-
'ante, tirino a c/i/cs^o pubbli 

una •>etis>b'':t(i eeee:ion'i\\ e 
(«/)/>(•(» penhe urwuiite. ni 
Italia e a'I'e^tero, tonta 'r.o' 
ti (rnm>ra!o>L Aiuh'm Ito ; 
m'ei l'iodi, pero non , 'Ci/o 
di I ' IWTI ' urra'.o (»•••(' C'<"or> 
d'. Co' tempo. </*>wi Xon ri • 
'r'eiitu'nano 1 u>« !:q 1 '>:.'(i 
."' t (>^//(^ ( ampline le p<u 
arami' (/are ti tappe, fior <l' 
ila-^'chc e >in<i muu'iu i'-ile 
ta p'onrio a •me \pe*e yne' 
idlrfo pomeraaio i!> IUI>IC"O 
ria e <t(t'>ipato nel'n ima 
niente l exi'iipi </; Meichv 
in dinttti'u d'ar>00, io >tun 
10 per aver , oUaborato tori 
F.lidl l't'to. se /'/c^•^^.o;;o la 
lo'.ata ouui. non ai rei ni ohi e-
'!•:, e e o*rn>iijue tanto di eap 
pc'\> a Fe'ite Vorie' tenm 
naie 'a rumerà io.' ilio ^ta
to di lefizto. e >n< 'iter »<••> 
"i purt>. o'are alle 1 ompetiz'v 
iti di titillili rei>iteri:a Sorto 
(nolane, pero diffiahrierite 
rniirno od nmtar'o Vciiicno 
ne' pioiiinto Gno d'Italia 
Speio non sia cn-ess>ramerit<' 
cimo pierio di ia'ite . >. 

N . e n t e T o m . allora"' 
< Coii hanno srr<tti>. ma è 

una (iiie.itione ancora da ri-
lO'ieie Foiie disputerò un 
riie '(/ "Vuelta'. .Xutuiairnente 
iure' pazzo ie dot fui affron
tare tic iorie e tappe di le
nititi/ Iiiioirirnu non e 1' ino 
ruen'o di ipo!i\arc l'uu erme 

1 ri u'tima wm^n biiopnaa 
trai uri: in torma, ei.-cie d-
*po'i'b''i meritu'iiieiite e hi: 
1 a rnen te 

D: 0110 .-he rov.ner .u ,1 Gi-
:o ditali.» ( o n le tuo vi t tor ie 
a r i p e ' , / one 

1 Ilo ien''to ma > à i o . e . ; 
De V'ae-irth l. e 1 o<i puijii'd 
dove ': mettete' Inoltre 1 or 
ret ( iti in e la clu.ntttru. n.ipar 
ni tur ni 1 per unduie a cacci 
de"a maa'iti roiii . 

I w n i c . il V i n i . m o l'Ili-
Mosor e supcr iore a Maerten.-
111 .-al.ta . 

. Sì e no II c'.'f dei due 
va meglio u cronometro' >* 

M a e r t e n s è gont 'e. confi-
d o n / . a l e e tu rb ino 

< Moier e lyipu. H O daremo 
via a due\: c'^'ii'tii'iuvil! » 

D u n q u e Maer t ens 0 D<» 
V.aominek r u m n e . a n o a! giro 
del t r . o n l o della .-01 giorni 
inilano.se? In a p p i r e i i ' a .-om
bra di .-ì. ma iMt 'vbbe a n c h e 
na.-eorider.-i col proposi to d. 
t i r a r Inori le ung ine nel mo
m e n t o c u ' m m a n t e 

I#a g ios ' i a v'oiit mia In to
sta a l ' a tla.-srlKa .s 'a l ternano 
: sol ti non i . : Mior to i i s , Gi
mondi . Mosor. De Vlaein.nck. 
0 gL spoc al s". o-s.-erwr.io con 
1 4 I . M I C . »'^.-»t '.-\'.-i~* r 1 flt • ' • . - t e i »••>* 
, \ \ V V ' . ^ . ' t t . / V i V - V J . l * ( . I l * . - . V « V . 1 . 
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no. 

i o 
ni 

via Mar- .gl i 1* 
a 1 ;u*r . n e r e , <|uaìo t.tola-
(loiroinomino -alani t 'cio. 

\ .ola/ione del l 'a r t , a 'et!. G 
leggo .'{0 1 l«Ni2 11 2iU. pr.Mlot-
to Kg. O.ltiM d. salsiccia arid'-
/ ìonat. i ti: an idr ide -olforosa. 
In Tonno , 1 7 11 l!(7."i 

b) |Ki* . n o i e qua 'o tito
lare (1: macel ler ia , 't n o i a 
/ o:ie del l 'ar t al fi (' 1' . \ e n 
da to .1 Foii.elio Mar .a . t.toìa 
ic di - ah imer ia . - a l - e c o non 
genuine jxi'chi' add. / .or iate di 
an-dr i\e -o ' foro-a : 

1 e\ e 
dell ' .p : ."> ,e- ( 
nitro-lotto ,n- <|o 
lo - . l i - U I C (Il 1 

ei \ o a/ ione 
( na ta loitgo. 

.isi iirivcii Mol
li .1. v i n o b) 
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hi 
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Milan e Perugia 

semifinaliste 

al « Viareggio » 
VIAREGGIO. 16 

Le h . i i i seni I .ì .I.its d'_l to'-
I'CO ir.'-.iuz o.ia.c ci. Viircjy.o i*> 
no M1I211 e Pcruyia I rossone-i 
lunr.o bctlulo per G a 0 i. Gù 
m o . i pcrug-m h^r.-io a/uls l i 
metili s. cDn'ro . Udcschi c'eha 
Hcnitrjcìii dopo i r yc.-i L*."con
tro Mi an-Genca e s!ó!o ij.ocato 
a Sarzcna e la compaj he rosso-
nera e nuovamente esplosa su
bissando di yol il Gcr.oi: 

L'rltro .nco.itro. quel o rj oc^'o 
a! o stadio d: P n. ti2 il Pc-
.ug.a o rHeinirEcht e risultalo p vi 
monotono poiché la squadre htii-

r o i co-rcre ;>ci coti M'n f.nc 
ce 90 ina - t . 3 st-iu :^ di !c 
0 a 0. l'arb,t.-o Ben;d?m >:a lat-
•o b::!crc II-D scr e di iijor • i 
p:.rUj r. ro lunijo realizzali guar
irò. . tod-scM Ire 

II |jrc'jri,,le*iD d. do:;1;'!! p o.c 
d. gì ^ Ir di.c iiKC'iln do •- qujr-
* - ii V a -:;', o IlDjdjt. SJ iiLido- * 
e! - s;-c 3'IJ. 'I: 'O dD Lops a C» 
s:.;~a Tcr-r.e I.Vei F.orer'.na (ar-
b --o Pra! ) . 

C'orni.l'ina 
|XT1.I tli I . 

ol t re al le 
o'I ordina 
della si m 
•giornali -

i; siidd, tto alla 
12IMI0II d multa. 
pe-o jir.K'o- ^ua! . 
!a pul)l)I.ca/!one 

:i/.a |>er e - i r a t to sui 
T ì n t a *. 

P es t r a t t o «. onforme al l ' 
or . l imale 

Tor .no. li 7 lt'bi>ra o 1!»77 

li. r w r K M J K R E 
Sebast iano Aliffl 

PICCOLA PUBBLICITÀ' 
17) A C Q U I S T I E 

A P P A R T . -
V E N D I T E 
T E R R E N I 

7.000.000 c C a n ' i . m u u o , d: 
' a / : o n . , a p p a r a men t i IM 
mq. ' .cndon-r Posero !:tà ma-
tra/ / , n o , p i a n o t e r r a , zona 
AL'ra'e, a f f a r e .-e con 'ncT: 
N' iov.ss im. . r : - c a l d a m o r r ò au
t o n o m o . ,n v.:..i quad r . f am. -
l .a re cr^i i r .a rdmo. 035 7ó:'.a'.2 

i i i i n i i i i i i i i i i i i i i t i i i i i i m i 

INCONTRO STAMPA 
SULLA PROSSIMA 
FIERA DI LIPSIA 

Il Y.< e d . r e t t o r e _'etiei.*i.e 
d t \ . a <P":e*a d. Lip.s:a » S. 
-mora Friedol Lorke . t e r r a 
d o m a n i m a ' t u i a p resso " U n 
tei M e ' r o p >. una conferc i i / a 
.-rampa s*i...i p:os- . .n . i edl-
/..ix\e p : .maver . lo della F ie ra . 

Pa r ; ce, pera t ino a l l ' i n e r t i ' i n 
s t a m p a , a n c h e il Colisi- '! e r e 
Cornili. :*<..i.e dc . ' a I t . U T .-. 
L'iior O p . t / e .1 rapprese-man 
t<* p«" ' I t a ' . a de.la F.e.H 
i g ' io * M e o -.. 

RIVA DEL GARDA 
CENTRO LAGO 

Vendosi appartamenti 
uffici e negozi in galleria 
prezzi in assoluta con
correnza. Possibilità 
Mutuo e dilazioni. 
IMPRESA CILIA 
Tel. 0464/54381 
0541/720306 anche 
festivi. 
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r U n i t à / giovedì 17 febbraio 1977 I>»AG. 13 / tatt i n e l m o n d o 
Per favorire esportazioni verso l'URSS 

Si discute a Mosca 
l'apertura di un nuovo 

credito italiano 
Giunta ieri nella capitale sovietica una delegazione di «tecnici» del ministero del 
Commercio Estero - Prepareranno anche una prossima visita del ministro Ossola 

Dalla nostra redazione 

Una delegazione « tecnica » del Ministero del commerci 
per discutere, con vari enti sovietici, i problemi relativi 
nea di credilo — 650 mil ioni di dollari - a favore delle 
Cìuidata dal dr. Firrao, direttore neiiera!» dell 'utfìciu va! 
con i dirigenti riell'ecoii'nivu voviotica (Bau a d Stato. C 
de! commercio estero; le \ arie- questioni co legate al cred 

Parlamentari italiani 
all'incontro di Bucarest 

BUCAREST. 16 
H. trova a U v a r e s t una 

de .ed iz ione de! F O R U M .ta-
. . ano p - r .a sicurezza e .a 
coopcrazione ni Europa e nel 
M'-d . te r raneo, per una sc-r.e 
ri. .ncontr i con i d i r igent i io-
meni . Del'u rie.egazione, qu . 
i nv i t a t a da l la commiss .one 
es ter i dell 'Assemblea no / io 
naie , l a m i o p a r t e l 'onorevole 
Michele Achilli ed Enzo M5g-
g. del PSI . l 'niiorevo'e Um
ber to Card ia del PCI . l'ono
revole Alessandro G i o - d a n o 
del la DC. l 'onorevole M i r t i 
no S c a v a c n c c h ; del P S D I . 
l 'onorevole An tc .vo De! Pen

n i n o d-v P R I . :'. s ena to re An-
•je'o R o m a n o de. .a s in i s t r a 
. : Ì ' I .pendente 

1 p.-.m. «.ollociu. a do 'eg1-
/ ou 1. ha a ; T con .' ie-
.-oon>ab.'e della sez.one cs ' e 
r. del PCR Ste fan Andrei 
c r n .1 n.-t ' i .dent? d e l l ' ^ - e m -
bleu naz.ona'.e. Nicolae G.o-
,-an, e con il pres idente d i a 
coirmi M.onc esteri del par
l amento . Vasile P u n c a n , con 
. cui i : "OMO st-it: discussi ! 
temi della s .cu 'ezzu e de'.'a 
coopcrazione ne ' M a l t e r i a -
n^o. com-j si p ro spe t t ano al-
1\ v.it.l.n della r iuivoite di 
lielg rado. 

La Gran Bretagna 
espelle Philip Agee 

LONDRA. 16 
TI min is t ro degli In te rn i bri

t a n n i c o Merlyn Ree;; ha con
f e r m a t o oggi 11 decre to di 
e s p u l s o n e da! naese p 3 r Phi 
lip Aeree e Mark Hosenbail . 
d u e giornal is t i amer i can i da 
t empo residenti in questo pae
se. not i per loro rivelazioni 
sul re t roscena della CIA 

Con t ro l 'espuls.one. a n n u n 
c ia ta mesi addie t ro , e ra sta
to p re sen ta to appello Rees 
ha c o n f e r m a t o l o r d i n e . oggi. 
a l la C a m e r a de! comuni , ac
colto da grida di r improvero 
e di s c h e r n o («Cecoslovac

ch ia . Cecoslovacchia ». è sta
to quello p.u r icorrente», an
cora una volta senza forni
re al t r i motivi che quelli le
dati a'.'a e s . 'urezz » de ' lo Sta
t o » . menzionat i ( inora 

Il c o m t a t o per a d i lesa 
di Ho.-enb'il! e A<je\ costi
tu i to da in te l ' e t tua l i e per
sona l i t à della po ' tioa. della 
cu ' t u r a e del n ondo del la
voro, afferma che vanno cam
biati eli a t t ua l i s is temi che 
pe rme t tono al min s t ro degli 
I n t e rn i di nesrare al l 'opinione 
pubb ' ica i motivi precisi di 
un dec re to del stenere. 

Convegno 
sui rapporti 
fra Italia e 

Terzo Mondo 
, Con il pa t roc in io de! C o m u n e 
di Roma, su iniziat iva della 
Federaz ione Un i t a r i a C G I L . 
C I S L . UIL, del le t re Cen t r a l i 
Cooperat ive , del le ACLI. del
l 'Univers i tà d: Roma, delle 
Associazioni Cul tura l i , d e ! 
T e m p o Libero e de! MoLiSv 
(Movimen to L4berazion; e 
Sv i luppo) . si svolge a R o m a 
oggi e d o m a n i , a Pa'a£.'.o 
Bruschi . un C o : n e - m o su! te
m i " ;; Una nuova noli!•••a del

l', alia p j r a COOp-'.MZ.OIU 
i Paesi del Tor-eo:i : pop.i.: 

/<> Mundi! >. 
Il convegno comprende , nel

la p r i m i c o r n a t i , q u . v r o re-
l.i/.mi . n t r i d u t t i v e p r . s o n ' a ' e 
<l,»'.e o r s a n . 77-a7 ioni p r omo; r . -
<-: e c o m u n c a z i o n : e d ba t t i t o 
ria p i . t e de'.'e o rean . -vu / .o iv 
m v . t a : e : nella seconda n.or 
n a t a , i! convegno s: art colerà 
.:i t r e t n o i e ro tonde : la pri 
m a .-All'è p-opos-.e d; n n n v 
\ a m e n t o d ' I l a l e jze 1222 TI 
sulla coopcrazione t cornea t ra 
I t a l i a e Te rzo Mondo : '.a se 
r o n d i sui rrv-tod-. '«» s c ' t e e 
le proposte di : ri t e r - , e v o delle 
fnrze econonvche e s o n a l i p - r 
a t f e r m a r e u n i n u o v i cocp* 
z o n e con i paesi m via d 
f v . luppo; la terza sul r i o ' o d-'.-
!o forze cu . tu ra l i e z .ovan !: 
yvr una nuova ooop:raz .or .e 
i n t e r n i ? o n a ' e 

S . p rovole l i p i r t t v o^z.o.ie 
a" convegno a n h ? d - i p o - -
seiv. m z e d i p o m a ' r r . e d--
p i e s : in v..i di sv ".ur>p- e <ì. 
or j tamzzaz.o.v iiv e rnaz . mal . 

Commento 
della TASS 

sulla conferenza 
di Belgrado 

MOSCA. 16. 
LA Tas s in un suo commen

to r.'.eva che c'è chi vuol 
« s f r u t t a r e l 'ormai prossmia 
conferenza fi Be 'g rado al fine 
di eserc i tare pressioni sull 'U
n ione Sovietica e sugli a l t r i 
S ta t i socialisti per ce rca re di 
indurl i a vivere secondo rego
le :ncompalib.! i con la demo
crazia e le leggi soc.al is te 
>< Ques to modo d: a f f ron ta re 
la con ' e r enza è t o t a l m e n t e 
improdu t t ivo >. 

Come fa r i levare la s tessa 
agenz ia sov ie t i c i . i s . a n n o 
e m e r g e n d o s e m p r e p.ù chia-

anicir .e due à t t e n g . i m e n t : 
divera: >. «L 'URSS gli a l t r i 
pae.ii .-omalist: COÌÌ come que-
gl. S t a t i cao . t a l i s t . c : che mo
s t r a n o ab . l . t à n e l ' a f f r o n t a r e 
/ o d i e r n a r ea . t à d .eh .ara no m e 
gli accord . di He..-.nk: sono 
.-tv.: a t t u . i t . .n p .eno da tut
ti i 35 .-tati f i r m i t a r . > 

In occidente e n cor.-o u n a 
polemica, .vaso.tati dagli ' a v 
voca": de.la guerra f r e d d a i . 
che ha lo scopo d. .' : :nped: :e 
lo h v l u o p o dei pr.x-e.-so po-
s.t .vo m i z . a ' o dal la conferen
za europea del 1973 ". 

,t I_i eon fe . fn ' . i d. Belgra
do iii.n deve co.-: ' u . r e un ' a ro 
i n per d > o j t - prò:* . - 'n .d .s t . -
,-h-^ — •»ic . ' . :de . i T.t-ò — 
: : H un « o s t r a t t . . J foro d: 
buona volontà, una font? d. 
.dee - - v i v e e r.-« u i .: t •-
r.vrc rv.lup:>> d ' i . a .-r-oi>jr« 
z o le n s.:f.ca t i j l . S i -
: . r . r . * t r de . l ' a t to i .na .e d. 
He .n.iii. >. 

• f i n 

MOSCA. 1C 
o estero è giunta oggi a Mosca 

all 'apertura di una nuova l i-
esportazioni italiane nell'URSS. 
!ute. la delegazione affronterà. 
a m e r a di Commercio . Ministero 
ito — modali tà e tempi di con

cessione — i l lus t rando in par
t icolare i problemi della con-

' ! g iun tu ra economica del no-
i t.tro paese, p r e p a r e r à , inoi-
' t re . ii t e r r eno per la visita 
! che il m in i s t ro Ossola fa rà 
i a MOica, p robab i lmen te nel-
i l 'aprile pross imo, per defi-
| n i re il c red i to ed avv ia re la 
I p ra t ica della concessione. 
i In un p r imo tempo il vian-
, gio del min i s t ro era s t a t o 
• fi.-.iato per queste s e t t imane , 

in occas:one del l 'maugurazio-
i ne della nuova sede della 

Camera di Commerc io italo-
sov.etica Sembrava . n i a t t i 
che ì problemi de! c redi to fos
sero -.Nati risolti e che. in 
de f in i t i l a , si potesse già con
t a re su una decisione posi
t iva e che Ossola fosse ap
pun to m grado di d a r e il be
nes ta re a l l ' in te ra operazione. 
Voci in ta! senso e r ano giun
te a Mosca negli a m b i e n t i 
dczli opera tor i economici , 
e s t r e m a m e n t e in teressa t i a 
t u t t a la ques t ione dal mo
m e n t o che da var io t empo 
mol te operazioni economiche 
i t a losov ie t i che sono « blocca
te » e m e n t r e numerose a-
ziende del G iappone , des ì i 
USA e della R F T s t a n n o rag
giungendo. i o n l 'URSS, im
por tan t i accordi . 

La visita di Ossola è sta
ta invece r inv ia ta per t u t t a 
una serie d i razioni che — 
secondo q u a n t o reso noto a 
Roma — v a n n o r icercate nel
le difficoltà che l ' I talia in
con t re rebbe in t u t t a la «que
stione •> della concessione del 
nuovo cred i to In par t ico la re 
è ,-,'ato fat to no ta re che irià 
ì 9IKI milioni di dollari (pre
visti ner il t r i enn io '77 '79) 
del c redi to precedente sono 
s t a t i impegna t i nel ?iro di 
un a n n o e che. t r a l 'a l t ro. 
pr ima di intingere ad una 
qualsiasi definizione dovran
no e i - e i e concluse le t r a t t a 
tive con il fondo moneta
rio e con la CEE. E' ne
cessario inf ine — viene pre
cisato da p a r t e i t a l i ana — 
r<vederc il meccan ismo ge
nera le del c redi to e in par
t icolare quello del tasso di 
interesse. 

Ed è a p p u n t o per def ini re 
e risolvere, forse, t u t t i quest i 
problemi, c h e si svo lgeranno 
:n queàti giorni vari incont r i . 

Pe r q u a n t o r iguarda •ì^»"-»•-
«iirazione della nuova sede 
della C a m e r a di Commerc io 
— che av rà luogo mar t ed ì 
22 febbraio — al posto di 
Ossola pa r t ec ipe rà il mini
s t r o del Lavoro T ina A n s i 
mi. Alla ce r imonia prende
r a n n o pa r t e o l t re 100 d i r i sen
ti e pres ident i di indus t r ie . 
en t i e banche . Giunt -e ranno . 
t r a gli a l t r i , il p res iden te del
ia Conf indus t r ia Carli , i pre
bidenti del la F IAT Aenelli . 
d e D E N I Se t t e . de l l 'EFrM Ja-
coboni . de1 ' -! F m s ' d e r Capan
na . della F inmeccan ica Viez-
zoli. della Snia-Viscosa San-
i a m a r ' a , deila Coe Clerici 
Clerici, del la Licrjichimica 
Orsini , de'.'a Re?ti tnl Gem
ma. E inoltre" r a m m ' n i s t r a -
tore d e ' e ^ a t o della Montedi-
son Ra t t i . :1 nre.sidente del
la Banca Commerc ia le Mon
ti. l ' ammin i s t r a to r e «^"Ipsato 
del Credi to i t a l i ano Rivasec-
chi il d i r e t t o r e s e n e r a ' e del-
l 'EGAM Della Nes ta . il di
r e t to re venera le D T l 'estero 
de'. Ban<i di Sicilia Nova-
r ino 

A o u a n t o r isal ta i vari di-
r izent ] a v r a n n o una S T I P rii 
incontr i con i responsabil i de-
u'i e r t i -ovietir i del commer
cio e-stero e s a r a n n o ricevu
ti da! m . n i s ' r o de! Com-ner-
e.o es tero de l l 'URSS Pato-
! T " V G.ovedi '24. infine, -i 
s v o l e r à a Mosca la terza 
s e z i o n e della commiss ione 
rr.i-ta r a ' o sovietica per la 
cooper t/.ione scientifica e 
tecr.o".ez"ra 

Carlo Benedetti 

Inizia sotto cattivi auspici la « missione » del segretario di Stato americano 

Ribadito no di Vance e Rabin 
ad ogni trattativa con l'OLP 

USA ed Israele, secondo le dichiarazioni dei due statisti, non hanno mutato atteggiamento 
circa il r i f iuto di ammettere i palestinesi a Ginevra — Il premier israeliano in marzo si 
recherà a Washington — Assad ammonisce sulla pericolosità del l ' attuale situazione 

A proposito di « Carta 7 7 » 

Una lettera 
di docenti 

cecoslovacchi 
E* una replica alla dichiarazione, pubblicata dal 
nostro giornale, dei sei intellettuali del PCI 

T E L AVIV, 16 ' Dal v .ceret tore e da a lcun i 
I - r ae ' e e z.. s i a t i Un . t . -o- j docent i d e l l ' U n . v e r s t a C a r o 

no concoidi no.!'oppor->: alla ' d. P r . u a a b b . a m o r .cevuto 
pa r tec ipaz ione de l l 'OLP alla | una .et tera d; repl.cu al la di 
even tua le npie-^a della con 

Reso noto il documento della Conferenza episcopale 

La Chiesa sudafricana lotta 
contro il regime razzista 

I vescovi si propongono di prendere contatli anche con le altre Chiese per dare un 
respiro più ampio alla loro azione che dovrebbe coinvolgere organizzazioni laiche 

I! vescovo cat to l ico di ' 
Unital i , DonaJ - .Lamon; . c h e > 
fu c o n d a n n a t o nel l 'o t tobre j 
scor.-o a dieci a n n i di re
c lus ione per non aver d 'mun i 
c ia to la nre^enza di g m r r i - \ 
glieri nella sua diocesi, ha ! 
p r e s e n t a l o appel lo con t ro la i 
sen tenza aila ' C o r t e di -Sa!: ' 
sbury e il giudice h a dichia- | 
r a t o c h e =1 p ronunce rà il • 
pross imo 24 febbraio L'0>- • 
servalorr Rovinilo ha pubbli 1 
c a t o con g r ande rilievo i! ' 
« dolore e lo s tupore •< espres- 1 
si da Paolo VI per i « fat
ti sanguinos i d i Musami in . 
Rhodes ia •> dove t re missio , 
na r i e q u a t t r o suore — ha ' 
d e t t o il P a p a — <;sono sta
ti senza ragione, né proces i 
so a lcuno, c r u d e l m e n t e am- | 
mazzat i ». ! 

I n t a n t o , è s t a t o reso pubbli ! 
co il tes to i n t e s t a l e de i do- • 
c u m e n t o aDprovato il 10 feb- j 
bra io dalia Conferenza eoi- ' 
scopale .-ud af r icana (che 1 
raELTUDpa i vescovi dell 'Afri [ 
ca de! Sud. di Swazi land e 
di Rots-.vana). che denunc ia | 
il « s is tema sociale e noli-
t ico d'oppres-sione » deV.'c.vnr- ' 
tfieirt e si schiera « d i l l a j 
n a r t e desì i nn->re<:^i i> •< Ves 
.-una repress ione b i s a t a s u " a 
violenza — si a f fe rma — può ] 
offrire 'a speranza di una =1- . 
e u r e k a ner : bambini , ner i ; 
o b i t neh i . c'-e s: ' rov i - in at- 1 
t u a ' m o - ' t c i-elìa Renubbl ' ca »• ; 
p reveni re eli or ror i di una 
guerra civile in avven i re «. 

D O T O aver r i c h i a m i l o r i r -
ter.zione de ' le n u t o - i ' à e de ! 
l 'oninione nubb ' ica mnn-l ì i ip 
sul ' a t t o che l'Africa del S u l 
è e n t r a t n in •( i n a fase cri
tica di i - f u ' o . da p a r t e del
la mazi t inranza d'-l'a no*x)- [ 
l az iore . di un s i ' e sma ^orlale , 
e no' i t ico di n o n r e ^ i o n e - . i l 
ve-=ro.-i a f f e r m a n o « Xo'. 1 
uni . in .o ,f> no-"*re voci, c o i t e [ 
ri.-*or: de.la f"h;e-^i cat tol ica i 
di aues*" p i e se . i v r ree!a- i 
ir.a-e un 1 r.-v:=one radica- j 
le de! s i a t emi . ifOue'l: c h e ! 
r i m o farr;* 0. l iber tà , e h " I 
sono privuti dt : loro s'iii--- ' 
* -it": e unv. ; a ' i nella lo-o . 
di^nitA p, r -ona le e c o " e t t . i 
-.a r-oz\ a v r a n n o oace f inché . 

non s a r à i n s t a u r a t o un equili
brio dì convenien te giustizia. 
Noi d i ch i a r i amo che s i amo 
dalla p a r t e degli oppressi . 
e ci s e n t i a m o impegna t i a 
lavorare in seno al la nos t ra 
Chiesa per una manifes ta
zione più c h i a r a di solidarie
tà con i poveri e i d isere 
da t i e s i amo a n c h e impegna-
ti a lavorare per la pace 
e la «uiDtizia m collabora
zione con le a l t re Chiese, or
ganizzazioni e persone lena 
te alla stessa causa >>. 

Ne! r i levare che non r'è 
a l t ra soluzione al le « tensio 
ni razziali ,> .-,e non quella di 
« a c c o r d a r e c i t t ad inanza e 
pieni d i r i t t i del l 'uomo a tut
te le persone che vivono nel
la Repubblica senza dist in
zione di razza e di co lere» , 
1 vescovi rec lamano , i n t a n t o . 
un ' inchies ta rigorosa che ac
cert i i del i t t i commessi dal
ie forze di polizia I ves to 
vi r i cordano che i di-ordi
ni sono comincia t i a Sowe | 
to in seau i to ad una mani - 1 

| festa/ione- di s tuden t i 5 qu i- , 
• 1. non potevano a c c e t t a r e un j 
: vi s i s tema di i n segnamen to di- I 
j s c r imina tu r io e l imi ta t ivo de!- I 

U, .sviluppo de! nroce.sso edu ' 
' t a t : v o i \ i 
' I vescovi si propongono d: 
[ p rende re con ta t t i a n c h e con 
'< 1 r a p p r e s e n t a n t i di a l t r e Chie 
; se non ca t to l iche che o p e r a n o 
• in Sud-Africa a! fine di ria-
! re un respiro più a m p i o al-
! la loro azione che dovrebbe 

coinvo zere a n c h e orsranizza-
I zion: laiche La presa di pò 

s i / ione della Conte renza e ^ 
• scopale s u d a f r i c a n a è dest i 
| na ta ad agire a n c h e come 
, fa t to d i r o m p e n t e in seno al 'a 
1 .-te.---a Chie.-a cat tol ica dc£-e. 
| s o p r a t t u t t o nel p i s s a t o nia 
I anche oes i . non sono manca

ti e non m a n c a n o , a n c h e se 
minor jn^a . prelat i legai : a i 
soverni bianchi Ne; p a s s a ' o 
v: e rano s t i* : seminar i per 
b ianchi e ner i , m e n t r e recen 
t e m e n t e a d i r igere il semina-
r.o di Smnt Porre ri'Hn^:-
T-.n'isri.ia' e st.xto r . o m i r a t o 
un ecclcsiflatico a f r icano 

« » 

La Pira ricevette 
nel 1956 il 

rapporto Krusciov 
dall'ambasciatore 

sovietico 
F I R E N Z E , lfi 

I! s e n a t o r e democn.-.tiano. 
Giorgio La Pira . :-arebbe sta
to in possesso, fin dal 11)")*; 
del famoso r appor to secre
to di Krusciov a! X X Con 
presso del PCUS. La notizia 
è s t a t a n v e . a t a 0 ^ 1 d.sl-
l'ANSA. In essa si afferma 
che all 'ex s indaco di Firen
ze. i! (Inclini* n to fu c o n c 
imato nella pr .ma decade di 
apri le del 19.">t> da ' l 'a l lora a m 
basciatore sovietico a Roma, 
Alexander Hoaoniolov. 

S e m p r e .-econdo l'.i-tenzia 
ANSA. La P i ra avrebbe 
chies to allora al j 'an.bascia-
tore. se la consegna del do 
c u m e n t o era o m e n o infi
cia!". A! 't no >> del l 'ambascia-

j tore i'<E" a titolo persona 
1 le •• avrehlh* de t t o Bonomo 
1 "ov> I^i Pira avrebbe e me 
! stoi « Ma ailora che ne deb-
I 1K) fa re" ' " L i r:-no=*a del 
'' d.plom.it co fu: • Ne faccia 
1 l'uso che r i t iene più u t i l e» . 
i Pare qu .nd i che La P.ra di

scutesse a lu.uiro con am.c i 
! se render lo puhb ' i ro o m e n o 
j Prevalse '."opinione di I^i 
| Pira, il qua le r i t enne onpor 
j t u r o m a n t e n e r e segre to il 
' c lamoroso r a p p o ' i o 

l e renza d G.nevra .11 quo 
| s ta m a v e d . ( i n a l a z i o n e — ri

lasciata o r ' J i dal premici 
. s rae l iano Rab.n — si con-

I c'i n-.a il clicco della p r .ma 
', g .o rna ta di colloqui t ra il se

g re t a r io di S t a t o a m e r i c a n o 
Vance e i d i r igent i i s raeha-

' ni. Una vi.i.ta d u n q u e che do 
J \ e \ a fiH'i 'c so l t an to «esplo

ra t iva > (vengo per ascolta-
. re e non per fare p ropos te , 
: avi va de t t o al suo a r r i v o 
I Vance 1 e iz.à a n d a t a , a pò 
1 che oiv da . =110 inizio, al di 
| la della pura e .-.emp.iw 
! « e.ip.01 azione >. per inver t i re 
1 m modo del t u t t o nega t ivo 
j quello clie — M'condo le re 

cen t : d ic ina iaz ion i del se, ' ie-
: t a r . o del l 'ONU. che ha pie-
1 cedu to V.incc ne! Medio 
I Or i en te — e il p u n t o crucia le 
! della crisi, vale a cVre il pro

blema dello S t a t o pa les t inese 
e della presenza pa les t inese 
a Ginevra . 

Da ques to p u n t o di vis ta , 
ì a c c a n t o alia d ich ia raz ione di 
, Vance. colpisce la ev iden te 
I d i m o s t r a t o n e di ceci tà poh-
1 t u a da p a r t e del governo Ra-
1 b m ' 1! qua le può Ixm compia 
I cersi per il c o n f e r m a t o aval- ' 
I lo a m e r i c a n o alla sua m t r a n - | 
1 sigenza e può a n c h e appro- j 
• f i t t a re de l l ' indebol imento cau- | 
1 s a t o a l I 'OLP dalia t r aged ia i 
| l ibanese, ma non può evi

d e n t e m e n t e il ludersi di elude- ' 
I re a l l ' inf in i to 1 problemi e cV ' 
| c o n t i n u a r e a t i r a r e la corda \ 

senza che ciò abbia gravi 1 
I conseguenze su t u t t a la s i tua- j 
j z ione med io r i en ta le . Indicai 1-
| ve in p iopos i to le d ich ia ra- 1 
| zioni rese oggi a Bucares t \ 
I — dove si t rovava 111 visita 1 
I ufficiale — del p r e s iden t e si-
! n a n o Ass*d: dopo ave r indi- ! 
1 c a t o ne i l ' . n t r ans i s enza di [ 
i I s raele .1 p r inc ipa le os tacolo ' 
1 alia pace. e^!i iia d e t t o che • 
j un nuovo confl i t to « può di ' 

v en t a r e i m m i n e n t e se l s r ae j 
!e non si r i t i ra tia: t e r r i to r i 1 

' occupat i e se il popolo ara
bo pa les t inese non consegue ' 

I app i eno 1 suoi d i r i t t i ». A sua i 
I volta, il <»iornaie s i r i ano .4/ , 
j huus. orbano de! pa r t i t o o m o ', 
I turno, scrive s t a m a n i che 
I Vance « ha confuso la logica 
| del le cose in Medio Or i en t e , 

s t ab i l endo un orcYne di pr io 
n t a per la soluzione del con
fli t to che m e t t e al p r imo pò 
s to un accordo di pace, a! 
secondo 1! r i t i ro i s r ae l i ano e 
al terzo, e u l t imo nel suo pen
siero, il p rob lema pales t ine
se ». 

Vance ita a v u t o a t a m a n i con 
Rabin un colloquio di un 'o ia 
e ven t i ; s u c c e s s v a m e n t e si e 
i n c o n t r a t o con il m i n i s t r o de 
gli es ter i Ailon e ii m i n i s t r o 
della difesa Peres . per poi 
vedere di nuovo il p r i m o mi
n i s t ro Al t e r m i n e dell ' incon
t ro del m a t t i n o , c o m u n q u e . 
e s t a t o a n n u n c i a t o che Rab in 
ha a c c e t t a t o un invi to del 
p res iden te C a r t e r a v i s i t a re 
.^li S t a t i Uniti a marzo 

All 'uscita da l l ' i ncon t ro . 1 
g iornal is t i h a n n o ch ies to a 
Rab in se sia m u t a t o i 'a t teg 
g i a m e n t o di I s rae le circa 1 
negoz ia i : con l 'OLP « La ri 
a post a e s emo la e m e n t e no >-. 
v C'è s t a t o — h a n n o al lora 
ch i e s to : <j.ornai.sti — un 
c a m b i a m e n t o della loro IKIM 
z.one cu p a r t e dei,'!i USA 0 > 
« La r i spos ta è n o . , ha del 
io a sua volta Vance . Sub i to 
dopo Rab in h<\ a g g i u n t o d. 
e-.-ere e mol to , mol to sodd. 
.-fatto > de . tol loqu. . 

1 caia razione d. se: m te . l c t t ua l i 
J comunis t i ' t a ' -an- 1 N cola Ba 
, da om. Hitìft.o De G o v a n n i . 
j Lucio Lombardo Radice , Ce-
; s a i e Lupor .n . . Car lo S m u r a 
I gì.a, Ro.Mir.o V.l l .u.) pubbl . 
I c a i a su.l 'C'i ' . 'H del 13 genna io 
I a proposi to della « C a r i a 77 ». 
| « Non vo 'evamo c rede re ai 

no.-tr: occn: ». elice a . e t t e ra . 
»< q u a n d o abb . amo le t to ia \o-
slrci d ich .oraz ione » fcl. dopo 
aver .nv t a to a .< basars i su . 
fut i . ». civi p r o s e g u e « Du
r a n t e gì. u . t inn .-ette a n n i la 
Repubblica -oc.a'. .-tu ceco 
slovacca ha fa t to un passo 
i m p o r t a n t e veiso l'obiett vo 
ci: tu t t i : par t i t i marx is t le 
n.n.st*.. verso iti c i \ a z o n e ci: 
una .-oc.et a senza c.a.-.s.. so 
e . a .men te -i.usta Ki nuova 
d . lez ione de' pa i t ' o e de l 'o 
S t a t o ha t a t t o usc.ro . 'econo 
mia ceco-'ov icca da l lo sfacelo 
al q u a ' e l ' h anno p o r t a t o in 
b i e \ e ' e m p o a cimi ;rr. spon-
sai).li e ha o l e a t o le cond.z io 
n; per ù suo sv . luppo din.un.-
co. 1 r . su . ta i i sono Suor: di 
ogni dubbio , con mezzi poli-
tic-. ha i .solto la .v.tuaz.one 
di o r s i ne"ti soc ie tà , ha svi 
n ippa to il s i s tema poli t ico in 
modo tale da r ende re pai te 
cipi olio svi luppo del soo.aii-
s ino le pai a r g h e masse rie; 
lavorator i ine . c a m p o po' . i l
eo ne dà prova, per esemp.o , 

Insegnante 
licenziato perchè 
non disapprova 
la «Carta 77» 

P R A G A 1>; 
Secondo una .iot.. ' :a del .a 

Fi ance />ro>>-- che e t à una 
it ton te in torni it.i •• J a n Ur 
bau .n . - .^ i i .m ' r ,n una .-e io 
l.i m o d a dol.,1 15..om a m e i . 
dionalo .-.irebbe s t a lo l.oonz..a 
to por aver r i l u t a l o vi. I.r-
m a r e una p e t z i o n o c o n t r o 

' la « C a r t a 77 > 
! La let tera rii ' . :<en' ,amen-
| to pive.sa che . ' . i t t t i t r . nmn i -
i to ri. Urban < non lia so . tan-
] to violato . r e i o . a i n e u t . prò 
I i t s s .ona l . ma a n c h e fa. i to 
! nel suo eomp. to che era di 
I educa re . _'.ovan: \>< : l a m e 

' :a loro pa r t ec ipaz ione a'.l'e'a-
1 f r a z i o n e de . p r o g r a m m i e.et-
' to rah o al loto a d e m p . m e n 

t o ) . ha c roa to lo conci z..o:i: 
per un lavoro l . t v io poi p.u 

1 d. 40 000 soic.iziut: e r icerca 
tor . . : qual i m piena coscien
za a f t r o n t a n o : comp. t i cor 

i nessi a . 'edi t .caziono do. a so
cietà soc.ai is ta sv i luppa ta . 
ohe garan t . soo lo p.u ani.).e 
1.berta e d . r . t t i uman i t.iio 
ra o t t e n u t . nella s t o : . a do.la 

• u m a n i t à : ha c r ea to le l o . i . l -
I z.oni pou un aMarjtameuto e 

un a o p r o l o n d . m e i i t o della vi-
• ta cu l t u r a l e a prof i t to de : '«-

vora tor i , ma : e s s t i t i p r i m a •>. 
» E" n a t u i a l o » . a ^ u i i i i o 'a 

lot terà , « ohe i noni e; del so 
c a i . s i n o c o r c h i l o co>.\ t . i ' t . : 

| mezzi d: Ostm-o a io qiio.-'n' 
pr<ves--o positivo Sono pron 
' . a u t . ' . - . ' a ro [>ei ta.o SCOIMI 
t n t t : quelli che - o l t ro iui 

, Ques ta vo ta si t i a t ' a . i n d i e 
ri. e \ membr i del I V O Vo. 

; pa r l a to pe :o ri; intolli t t u a . . 
oouiun s t . M t non e .~ono 
u o m . m »:a d: !o:o ohe a. 
^!Xlcc:ano ;»er quel 'o che non 
-.<vio e non Mino ma: .-.; i t ? » 
l^i le t te ra a f fe rma i ho tr«» 
: f i rma ta r i della « C u n a 77 • 

, vi sono .(quo!. , che con .a 
', loio a ' t i v i t a h a n n o d a n n i n 

g.alo .1 stv.aiisUK) ino t. u n n i 
. p r ima del lOGf! e no j i : a n n 
, della (•::.-: h a n n o - o \ m i o cu 

m i n a t o la 'oro a ' t v tà noia 
i stri » e sos t .eno che ogg- «>ss 
J « non e s i t a n o a unirsi a . ix> 
j litici c h e gii! ne! 19415 par to 
| e .purono al t en t a i vo di ro-
! vosv-iamonto c o n i r o r . v o . u ' . n 
, n a n o m Ceoos l inaoch.a » 
; La le t te ra invita a v.ov. do 
, re ascol to >< a un j i u p p e ' t o 

che non p a r a ohe per .-e • e 
« a d e s a n i m a r e i fatt i o r.-
spe t t a r l i » GÌ: s e r v e n t i *• p i o 
t e s t a n o con profonda imi . 
gnaz ione > por la ri.oh.aiaz.>,-
no dogi, .mei" 

1 s i ; i ta l iani 
L«i le t te ra 

prot V'.tezs'.iiv Rzouiiek. v.c- -
i r e t to lo de i Un ver- ta tt-ir.o 
i dal prot V a c a n Rab . prò.-. 
' de della incolta ri' t i 'osoi .a . 
• o da prol i Zoe K usakov.i . 
i J a n O F . sche i . M. ios 'av Bri; 
i zek 
' Uno l e t t e l a ri: . ina.otto te 

nore a b b a i n o r icevuto ria do 
' dici docen t i della Un vers i la 
' Komenskv di Brat is lava >S!o 
' v a c c i n a i ; e una terza le t te ra 
' da', r e t to re »• ria n u m e r o s i 
ì docent i de l l 'Un.vers i la Pa .a 
, ekeho ri: O 'omou. 

tua: , i o m i n i 

ima t i ci il 

de: me inbr ' 
c ie ta so»:al: 

tcd. 
tu > 

ri. 

Dibattito 
sul Vietnam 

alla Casa 
della Cultura 

i 

G'f scriventi nttervm'io rf> 
a so- • «non vo'er credere ni proni • 

1 aech: ». Il loro stimare e: MK-
fu etnie. La dicliuiiuz.one dei 

, nostri comp'tyu intc'lettuu;: 
rispecchia pienamente .'« pò 
•*ii'nuc de! Puitito co>nti>"itu 
ititinno II fatto d' fr>rtr:-
atta'^ene nreUi ni(i>iciin~n di 
connivenza de'tn '"tea ;>o,'\''-
cn df>t PCI a proposto ilei 
latti del lUfìtì ni Ceco^'o''li • 
ehm e di tutti ali viluppi s'<* 
ve<*wi La 'ettea — che ••; 
parte twa i/'ie^tinm che non 

,, . , . erano oaactto cle".t di. h'ir i 
A..a Cii .1 riol.a C u l t u r a ri. | s„n>e, e in p-irte contralta 

Ruma -. e I n v i ' , , io1 . -o:,i ( apertamente con i !.;!•• r'i.-
v.n.i ajjpas-. o n a n t e « , . i l e : o n qnotid'aiianien'c si i ••v nino 
za rìibittito sulla s . t uaz i cne ; nella Uenubb'ici c-vo^oiac-
od .e rna in V ie ' na in . d. fron ca _ tlun cl ,cm!>ru drnrn 
te ari un pubb. <o a t ten* --.- , ,•;,,. „ o r ( , iir.;f,inen'i .'.;'• >'f< 
ino che affo.!.iva 'a ^ala P r .n ; ,nduìci <i mutar- ,,;> •ix>»,-
cipale o ra to -o e ra i. p a d r e , f - 0 , j comc ntì, _ grondo -' 
N a u v o i D.nh T h . in I ta l ia , ,mstm costuw - a'ih-im,> 
-a n r . i ' o rie. eo .n . ' a t > '.Ve:- : r-pnrt;;U> uni 'e p i a - . i - ; 
na / . f i i . t . e I tal ia V.etn. t in. d i o , espresse ne.la lette*a d-- •!.< 
ha .c.a-i, parole • c e r a r v i •• , centi cern-lo* a -eh . -:••>•'>• 
l.l. .fi-- ne! d.--o- . ' . . -c "a -. • e*! remam-'nte alt ,n-< ;'> ' • i '.e 
'"i.iz.one ri-I Va t t am. J ,; popo'o e : !'.1< <>rnU>> • < •• <•• 

L e u I t .c<ardo Lomb. i :d \ s'oraceli: ccn^-er/i n.e^- • 
'.).e=e.1eva :! d i h . v n o nel > eonosccrirn dc'!<- reni poi - .# 
q n . e . - . i . i o ; : ' -TVI . .u t . . ••:i.i | ,,, ([.•; pei e <!••' '<-..'. i / e ' ; 
tor: Ra ve ro L i Valle, l ' a l i o d<rhinrnz'n*ie deal' i>i'r''>: 
V:na\ e F i a n c o C i i m a n u r e . ' tim,i commi-,'.' ita'-Tr 

i l l M i i l ^ i l l l l l i l l l l l l l l l t l l l l l l i t l l l l l l l l t t l l l i l l l i l i i i l l i t i i M l l l i i i i i i i i m m i t i i i i i i i i i i i i i i i i i i i m i i i i t i i i m i f i i i t • i i i i i i i i i i i i n i i i r i i r i i . i l 

Alceste Santin i i 

l l t « i M i i t a M B * " ' > M * f ! ! ! : £ ! ! ! f S : ! ; : : ! ! x : S ! ! f f : ! ! S ! ! t ! ! ! ? t I l ! f ! f ! I f ; t S M ! : ! S : ! ! 

Proclamato dalle due centrali un mese di lotta unitaria 

I sindacati belgi contro Tindemans 
Le organ izzaz ion i socialista e cattolica resp ingono ins ieme il p i a n o d i auste

rità concepi to in m o d o da colpire d i r e t t a m e n t e le ca tegor ie lavoratr ici 

Dal nostro corrispondente 
B R U X E L L E S . 16 

Le d u e grana": . e n t r a l i s n 
d .cai : de". Re.g-.o. la FGTR-
ri: o r ien ta rne . : to Siv.a is a e 
la CSC cat tol ica , h a n n o a.-. 
*.> un t r..-pc-:.« U I . ' . . I . . I a . 
• J J . ' . O di a u s t e r i t à a . v iu r . .a-
t o i medi à.\] sovt-rr.o I •- :•.-
n.ar.s :>r "v . a m a i v i i un :-.r-
^e ci. ìov.t cr.e - . a i ; . « e r 
r a Tt -*.o ;.• ; x r ro_'.-.".v e c.i 
togcr .a JH r c.ia". 'd. , i :n ;.:.t 
r e n e d: s r i o p e n di 24 ore 

In re.i . ta. come ricora-.-.»-
Va st i m a n e la s t a m p a di 
informaz:cr .e. :. .. p.an<» V.2 
n:o::t J> itit-i ch :a . r .a to da i pa-
. s.-.'o in \-u. si e s\ •• t t la 
i j n j a r .un ione r o . o r n a t r . a d: 
lì Ornella a sCOrs-i » n.- ha da 
to \:\.\ a l e m. su re di aus t e 
r . t a i o s t . t ' o < '."ultima i i . v i : J 
o h e ha fa t to t r aboccare :! 
v.ìso rie.la pa-t.c.iza s.n.ìac t 
. e» La paz.er . ra d?i .«ir..1.1 
c i t i t- stolta in quo-t i j . t .•-.:. 
t empi messa a d u r a p r ò . a 
sia dal ta.lim» iito de.la *:.\i 
t.Uiva per la r iduzione de! 
1 e r a r i o di la-.oro come in- ' 
m p e - na>-crb i ro a l m e n o 
u n a pa r t e del .a d i s v o u p » / . i 
ne . g iun ta al la fine del '76 
a! livello più a i to d t c . i u. 
l .m . 20 a n n i , sia dai prò.-etti 
f ov t r . i a ' . i . i U. t a . l . a r c .e .-,)i 

.-e oc . A s i irezza >OCM.O. 
t i . u : a s s idu i t a n . l . a n .\..à 
.r.cer.ii .ta d. c::-ocoapaz.or.e. 

li p.ar.o H I . T . O : . ; >• t ende 
a r a - t r e i . a re . a t t r a^e r^o la 
iT.pociz.one .nd i rv t ta . v.r..\ 
cor..-istente massa o: d e n a r o 
d i impiegare per t a v e r n e J . 
.nv ts t .n ie i . t i e le espi,rtaz:>> 
ni L ' aumento ae . .e i:r.p--"e. 
ner un a r r .mr r . ' a r e di circa 
.iî » mi . t a ra c ; , i come co.i 
-ej". onza .mrr.ed.ata ! a.j.r.eii 
to dei Drezr.i del .e s iz i re t t - 1 . 
della ^er.zir.a. dei '. .ni. d e : 
d e t e r s i ; : . coi a.neurr.it.c:. o. 
t re che d . j ' . a .ber^h: e de-
2h spet tacol i 

I s indaca t i 50.-tenjo.no che , 
.m/ i i ' i i ; r i ' anc .a ro ! economia . 
.. . p i a n o Ejjmo.nt »• a ; r a c<> 
me e t fe t to di r i . ano .are . i.i 
f.aziono, r . a t t i zvando a sua 
volta l a t t a i . o . . n t r j l i «-.>• 
.a mobile sui -a la r i . AI con-
t r . . r .o . lo u v - u ' e p r e ; :-te con
t ro la d isoccupazione vendono 
Giudicate ,n .-ede s.ndav'a 'e 
a d d i r i t t u r a m: - ' . i t . ca tone II 
governo di c e n t r o d e s t t a p i 
re in ta t t i p iu t tos to p r c . e e j p a 
:o di m a s c h e r a r e una n. t r te 
do.!a du-ccoupazione l a u r a 
verso la le t ta a j . i < a a . v i -. 
la « .ane l laz ione da l le liste 
cei:a ri:.-.".oupazor.o d: chi 
i.o.) avCtt ta a.i l a ; o r o cor..-.-
«1«lato l i .al latto. ! i»L)b...u d i ! 

'."ipprr-ndi.-*ato e il nrc' .unj.i 
m e n t o deila .««.oanta» oh«* di 
i r e i r e nuovi r>~sti di lavoro 

Ir. ogn: modo. :! p r imo r: 
j ' j l M t o e i e il p iano goverr.a-
t i . o r..\ zia o t tona to , è quel 
lo di aver r insa lda lo l u n : à 
- ndicà.V. che ne l . ' u l ' .mo a n 
r.o a ve; a -ub . to i cont racco ' -
p: t ic! . ! . . c ende :>3..tiene l e i 
P iose essendo ur.a de'.'e «<n 
tr.'.'.i .-ir.cacali. la CSC. legì 
ta d i re" . i r r . B :ve a! pa r t i t o d. 
ma J gì ora n za. 

Le a.-.oni d; .ot ta cont ro i! 
- p .uno Ezmont « orendera. ' . 
r.o .*. via il 25 p r o c i n t o : ma 
£ià ir. quest i giorni sono in 
oor.-i numerose e impor t an t i 
à i . t a / . c m Oiz: h* -ciope:.» 
t i una par to de : "..v.oratori 
d-.'.» Coken l l . la pr inc .na e 
accia .cr ia de . paese : ieri ha . ; 
r.o r.:.<r.:.'estato i 1 «voratori 
de! bac .no « i d e r u m c o d: 
Char ' .ero.i n«-; n o r n : scors . 
.ma fc.ta delegazione di la 
; o r a t r . c i della zona della Lou-
vit-re. fra «.u: numeroàiss ime 
e m . ' r a t e i ta l iane , ha d a t o vi
ta a d una a n i m a t a maniie.sta-
z.one davan t i ai m.n i s te ro de ! 
Lavoro c o n t r o g.i a t t a cch i al
l ' indonni ta di d isoccupazione 

Vera Vegetti 

Come giudica la vita? 
E che cosa prova un uomo condannato 

da una grave malattia? 

DavideLajolo 
VEDER L'ERBA 
DALLA PARTE 
DELLE RADICI 

È l'esperienza 
di un uomo di fronte 
alla morte. 

~ Esperienza che 
- Lajolo ha vissuto 

*<-i«es e superato, 
e ora rivive da 
scrittore. 
Ne racconta 
le fantasie e le 
sensazioni, 
ma racconta anche 
i ricordi che gli 
furono più vicini: 

l'infanzia, la guerra, le scelte, gli incontri. 
Nascono rapidi ritratti di Gramsci 

e Pavese, di Lorca e Pasolini, di Alfonso 
Gatto e Carlo Levi. E ancne 

i ricordi d amor*, i quali rivelano, dietro 
un carattere schietto da apparire 

duro, un protagonista di singolare umanità. 

" La Scala » Lire 4.500 

RIZZOLI EDITORE 

http://attu.it
http://pr.x-e.-so
http://plom.it
http://usc.ro
http://iiiiiiiiiiiiniiiriirii.il
http://50.-tenjo.no
http://prc.ee
http://bac.no
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USA e Africa: 
l'ambasciatore ha 
«parlato troppo»? 
'. I . ' inviato ili Carter in A f r i 
ca, Amln- i t ì orni}!, l o n - i d i -
ra CIMI - U I I C - M I « l.i Mia ini - -

H I I I I C , appena conclusa, ma il 
Dipart imento di Stalo .-em
ina di—enlire dall ' impegno 
i Ile lo >le«o Volili;: da IM I - . . 
M» nel del incale, -opral lnl ln 
Mil pinli lema l l ioi le-iami, una 
politica più \ ic in. i di quella di 
Ki»"iiiL'«-r alle a-pii a/ ioni afr i -
rane. \ i fono '•tale criliclie 
e-pl ici le, anche -e lifficio-c. 
alla propo-la, avanzala da 
^oi inx durante l.i tappa in . \ i -
^' i i ia, di t u m o r a l i ' per la 
Hliodesia una min ia confc-
re i i / . i , con la parlccipa/i inie 
de^li Slati Latiti, della Cral l 
Krelagna, della .Ni^eiia. delln 
/ . l i r e , dei p.ic-i detti .; delia l i 
nea del fronte >> (Tan /a i i i a . 
Zaml i ia , .Mozambico, Angola 
e Mol-unna) e dei dii iaculi 
na / ional i - l i r l iode-iani . I l sur-
res«i»o rapporto dell'alni).i-cia-
tore a C i l i c i ' . pie-enti anche 
l l izrzin-k. i e Vance, .-i è con-
( lll-n nel i i-ei IM I . 

I. 'unico in l i i \ enlii ufl ìriale 
è - la ln (pielln di Caiicc. il 
«piale ha \o lu lo mi l i t a re l':ic-
( n-a. iim--:i da ,1 mini: a Ki~-
'•iii'jcr. di a\ec <( ailil(i--.ili) al
la ( i rat i Mrctauiia l'intero far
dello » di una trattativa ini-
po-lata ncll 'cipiivoro e di aver 
ip i indi <( ahhaniloiiato » l'al
leato allorché i nodi in-nlnti 
••olio vernili al pettine. Secon
di» il pre-idente. (piella o--er-
\ . i / inne non \ o l e \ a .•--ere 
« critica ». il.iln clic 1".un
ni in i - I ra / ione Foril-Ki-s'uiarr. 
l i i ivaii i ln-i alla vigilia dello e-
le / inni pre- iden/ ia l i . « non po
tè portare avanti l.i -na pulit i -
c i africana \ i^orn-.inienle m -
I I I C avrclihe \o lu to >i. Se ne 
pn==nnn dedurre due ìndica/io
ni contraddittorie: l ' ima è 
che la nuova animini - t ra / in i ic 
non rif iuta le |i:i = i pn-Ue da 
«niella vecchia, l 'alita è che. 
«•--endo lihera da eonilì/ìnti.i-
inenti . spiegherà il « visore » 
liere-=ai io nei rinif i nuli di-I 
i a / / i - l a ^mi l l i . affo--alore del
la conferen/a. 

C.irler. io osili niniln. unii 
ha licito nuli.i che riin-ri if . i di 
-t.i l i i l iro «-e m l i condivida le 
critiche l ivnllo a Ynim<; e. in 
i l - » affcrmalixo. «male -ia la 
linea di ilcinnrca/ioiie Ira la 
politica ufficiale e le po- i / io-
ni del l ' invialo che. -econdo il 
Dipart imento di Stalo. <i ha 
dello troppo i>. 

Seminìi» una r irn- lruzionc 
non «apnìniiin «pianto fedele. 
le idee di Youna *ono. a smo
di l inee, le «cimenti: l ì *i ile-
r e «lahilire una T «Irella rela-
7Ì0110 n con il pre-i"lenle tan
zaniano. "Vverere. il (piale ap-
)Mt"t'ia roerentemeole la lolla 
del Fronte pnlrioll ico rhode-
«•ì ino non perciò* -ia mi ti ra
dicale -n ina perciò" è e l im in 
ili che « è (jiie-In il mollo niì-
<_•!••.re por ar i ivare . ìn-ienie 
.• i ir i i i i l i i iendeii ' i e alla ile-
m<MT.i/ia io It l iode-ia »: ?• 
Smith e il eoo prolellore. i l 

premier mdaft icano Vor- lor, 
le- lauo inUi loriilin i inili-|icn 
s.ihili, ma, iliver-aiuenle da 
(pianto ha fatto Ki—inser. ciò 
che - i i|e\c pro-peltare loro 
non è la po-- i l i i l i ià di un 
« compi onie--o » che - a h i i 
privilegi dei Inani h i . hcii-ì 
l'incv ilali i l ità di canihiaiueiili 
Mi - t .m/ ia l i . neH'Ìnleie--e dei 
liiauchi -11 • - - i Ola ipii la pro
po-la della nuova conferen/a. 
«he - i i l l n l in i i i clilic l ' impcsiio 
desìi Stali l itili in \ i - l . i di u-
n.i « -oh i / ione af i icni . i » ) : .'il 
è uree—>.n io « recuperale » la 
Niscr ia . che furni-rc ai pae-i 
d i l l a » linea del f ionte » un 
aitilo l icci - i lo e (he ha guar
dalo con prosrammatica dif l i -
den/a al l 'a / ioue di k i — insrr. 

Se -i coofroiilano (pie-li «tur
ili r imeii l i con le po- i / joui uf-
lici.di, le (lifl'ereu/e che emer-
souo non -inibì-.ino tioppo 
in.nuli . C.irliT è iiupcsitalo per 
i l « ^ I I M M I I O di massinran/a » 
in lolla I' Ur ica au-lrale e per 
un ruolo a t l i \o desìi *M.ili f i l i 
l i . anche -e il u ruolo princi
pale» è l.i-cialo alla Gran Hre-
lasna. \ ance ha oie--o in suar-
dia Smith conilo l 'a-pcital i \ .1 
di un appossio anici ir. IMO a 
-ohi / ioni « inlcriie n ( I l lr.it-
l a l i \ a con i capi li ili.ili o con 
inlerlocnlori non rappre-enta-
l i \ i ) e ha [ironie-.0 un effet
tivo allineanti-ilio di \ \ a-hilis-
lini alle -.lozioni conilo il n -
sime a hianco ». I'.' po--ihi le 
che le vedute diffci i-cano più 
- C I I M I I Ì I I I I C I I I C =itl rapporto da 
tenere con i razzisti i inl . i fr i -
cani. nel -coso che il Dipar
timento di Stalo dia più cre
dilo alla po--Ì l i i l i là di una lo
ro ev ohi / ione « unnici ala » e. 
perlanlo. a una po.- ihi l i là di 
coli,limi a/ ione, l'ossmin p-;o-
re iodicntivi, a (|ue-to prnno-
'•iln. il ri l ievo allr ihuito a W. i -
• • I I ÌMSIOI I alla Minniiia ilell 'at-
tuale nmha-ciatore -inl.ifi ica-
110. Itneluf Hollia. n ministro 
desìi e- ler i . in -o-t i l i i / ione di 
l l i lsard Mol ler , e il fatto che 
I tolha. i l «piate ' \ o l - e un ruo
lo iiii|iiii laute ni' iroper.' i / imie 
Ki '^ inser , ahhia dato a Vance 
a-- ici ira/ i ini i circa la po«-ihil i-
là di « -uln/ iot i i nesoziate 11. 

Dove le po-izioni dei diver
si poi Invine i lc l l 'amniini - l ra-
zione ("arler differi-cniin. non 
tra loro ma <\A nuelle africa
ne. è nei li-mpi. I*' -tato Youns 
ad alTermare. |irima ancora che 
Io si acous,is-e di ecces-iva 
| 'reci|i i l . izione. «-li.-* una solu
zione del prohlcma rhodesiano 
« richiederà anni » e a soste
nere che il temilo non 111:111-
cherelihe. non es-enilovi indi-
razioni ili un « intervento so
vietico. o cuhaun. a hrevo «ra-
denza ». F. «pii l 'inviato di Car
ter sembra osti sinico ricadere 
nell'ottica di Kissinser. dinieii-
lic.iiido le scadenze reali e 
pressanti: ipiell.i del 1 . marzo 
1°78. indicala a Cinevra come 
il . i la-l imile per r iml ipendenza 
1 lindesiana. le incosnile della 
cecità razzista, la spinta di 
mi l ioni " di africani oppressi 
che unii sono più disposti ad 
aspellare. 

e. p. 

Appello alle forze democratiche lanciato a Roma ! 
i 

Seniore più drammatiche; 
le condizioni dei 

prigionieri palestinesi 
U n a p p e l l o a t u t t e l e f o r z e 

d e . i n v r a t i c h e e p r o g r e s s i s t e 
jK-r la s o h c i . i : : e t à e la d i f e 
s a d e i p r i g i o n i e r i p a ' . e s f i i e s i 
n e i t e r r i t o r i o c c u p a t i è s t a t o 
l a n c i a t o a K o m . t . i n u n a c o n 
f e r e n z a s t a m p a , p r e s s o i 'As-
s o c . a z i o n e d i a m i c i z i a i t a l o -
a r a h a . d a A b . l j i J a w a d S a -

l . i i . m e m b r o d e l c o n i ; ' i ; n e s e -
c a t . v o d e ' . I ' O L P e r e > p r * i ? a b i 
l e d e ' . ' . u f f i c i o p o r i t e r r i t o r i 
o c c u p a t i . 

L o - - r o d i z i o n i d e i p r i ì r i o n ì e -
r i pa le - t ino- - - , n e l l e c a r c e r i 
l - r a e l . a n e - r t i o d r a m m a t i c h e 
r - . » :up re p . u preov-ourv. in t i . 
M i ' . t i d : e^- i v e r - a n o in ^ r a -
\: e r t i c i . / i o n i d i m i l i t e , i n 
r e c i n t o a'.'.e t o r t u r e s u b i t e 
d u r a n t e <z.! - . t i t e r r o j . i t o r i . e 

c u r a l u c r a v a t e i n s e c u i t o a l 
l o - c i o p e r o d e " a f a m e c h e '. 
d o * e t i u t 1 i i a n n o i n i z i a t o t r e 
n ; e * i fa e c h e a n c o r a c o n t i -
t u i a . 

S o n o t r e m i l a : p r i i r i e n i e r i 
p a . e . - - t i n e - : n e . t e r r i t o r i oc-
c i p a t . . h a d e t t o S i ' . i h . e d h a 
P"iv .sv . i :o c h e q u e s t a c i f r a . 
ri.» "a d a "."a C r r v e r o s s a i n t e r 
r i . i / i e r . a ' . e . n o n c o m p r e n d e ìe 
n i . j " . . a . a d : p a t r . i ; - . p - i l e s t . -
r.e--. c i i o v < n ^ o n o m a n r e n u * : 
i n s t a t o d i f e r m o e t r a t t e 
l i .1:-. i ti a t t e s a d i p r o c e s s o , 
m i c h e a ! d . '.a d e i l i m i t i p r e -
\ . - t i d a l l e lezzi i ò n i e : : a n e . 

R i s p o n d e n d o a u n a d o m a n 
d a -a ' , t . p o d i a c c u s e c h e 
^ o n . t o n o r i v o l t e a i p r i c i o n i e -
r . d a : t r i b u n a " : i s r a e l i a n i . 
i v i ' i i i n a d e t t o c h e ci s o n o r e 
r . n v a - a e d i a p p a r t e t i e n z a a'. 
<- F r o n t e n a z i o n a l e p a l e s t m e 

Arcivescovo 
e ministri 
arrestati 

in Uganda 
R A M P A L A . :<ì 

L ' a r e . v e s c o v o a : i iT . . . ' ano de . -
l 'U_ . t . i .1a . «lan. i r . . L u w u m . .1 
m . . i . . - : r o d e i ' . n t e r n o C h a r l e s 
O b . i t a O n i m i v e q u e l l o p ^ r le 
r .-or.-c m . n . r a r . e e m a r . i t e 
K r . n . i v o O i y e n i t .-oi: 1 . - :a i 
. . r r t - . - : a t . c u . . n rei i / .n. i .» ,»,1 
u . i p . v . - u r . t o Cv imp ' . e ' t o o r a . 
i o ee .y . r i i . .).*..-.di .it •• A m . a 

I n U - . i . : . ! . ; . .-.e.- . . . -r .b . : ; • . 
tve .e . - . a . - : .*• . .- t i n i . ' e i e . ' a r 
l i s t o d . L u u u m pò.-*.». : . t : e 
d * p r e . u d . o a d u n ' e p a r a z . o . ' i t 
frm i cn.--t:ani. 

s e >. l ' o r g a n i z z a z i o n e p o l i t i c a 
d e ì l ' O L P n e i t e r r i t o r i o c c u -
iuit ; Q u e s t a n o n c o n d u c e a l 
c u n a . i z . o t i e d i t i p o m i l i t a 
r e . m a i .suoi m e m b r i , v e n -
i r c n o a n c h e c o n d a n n a t i f . n o 
a v e n t i a n n i d; p r : s r i o n e . 

N o n c i s o n o c r i t e r i p r e c i s i 
p e r l ' a r r e s t o de i p a t r i o t i p a 
l e - ! m e s i e p e r ni: a r r e * * : in -
d i s c r i m i n a * ! , h a d e ' t o S<ili!i. 
s p n o n le I e j 2 : d : e m e r ? e n / a 
ette fu ro t i o e m a n a t e d a i b r i 
t a n n i c i n e l 3945. d u r a n ' e il 
m a n d a t o s u l l a P a l e « * i n a . e 
c h e v e t i ^ o n o a n c o - i aniV.ica-
t e i n I s r a e l e , s p e s s o c o n n -
t e r p r e t a z : > t i i e s * e n - i i v e d e ^ I i 
s t e s s i t e s t i G iu r id i c i c h e n e 
•sono a l l a b a s e . D e ! r e s t o , h a 
r . t i i r d . t t o 5 , t ì l ì i . \.ieriO c o r -

T«,n*enrier'>*'* n '3 ! iciTn In nra-
t i c a d i f a r e s p l o d e r e e r o l a 
d m a m . t c l e c a s e d e i p a l e s t i 
n e s i . s o s p e t t i d: s i m n a ' i e c.^ti 
la R e s i s t e n z a L e c i = e d i n a -
m i t a t e . h a d e t t o , s e n o s ' a t e 
f i n o a O Z J Ì p . ù di 24 000. 

f v i l i h . c h e d a l 1!>Ì7 a l 1973 
è s t a t o s i n d a c o de ' . ' a r i f t a d i -
n a d i E l B i r a . n e i t e r r i t o r i 
o c c u p a * : , h a a f f e r m a ' o c h e 
p e r f i n o i b a m b i n i v e n r r n n 
a r r e s t a t i e c h e n e i Gio rn i 
s c o r s i h a a v u t o p r e c i s a n o -
t i z a . d a ' l a s j a s t e s s a r i * t à . 
t i e ' " a r r e s : o d : 80 b i m b " n i 

I n m e r i t o a l l ' o r : c i n e s o c i a 
l e d e i d e t e n u t i p a ' e . s t i n e s . 
S a i . ' n h a d e t t o c h e e s s i s e n o 
i n m a s i s i o r a n z a c e n * a d n i e 
o p e r a i m a c h e vi si t r o v a n o 
a n c h e n u m e r o s i r e l i g i o s i ( t r a 
c u i I l a r . o n C a p p u c c i e l o 
s c e i c c o A h m e d A b u T e l r i . 
m e d . c - , n s e i i n a n t ! . s i n d a c a i ; 
•:•. e s t u d e n t i L a t o - ' u - a è 
p - a t i c a d: n x : J i m i . i . S u d i 
e s ^ a s i h a n n o n u m e r o s e *e-
st m o n a n z e d i r e ' t e . s p a s s o 
p r c t i u n c . a t e d : f r o n ' e a-zli 
s t e s s i respons . ib i ' . - . d e l l e c a r 
c e r i ( q u e s t e s o n o 14. d i c u i 
s e ' t e . n I s r a e l e e s e t t e n e i 
" e r r i t o r : o c c u p a t i ) . Q u e s t e 
t e s t i m o n i a n z e , t r a c u i q u e l l e 
d i un.a d o n n a p a . e s t n^sj». 
x:nz d e l l e p r i m e a r r e s t a t e , 
A i c h a O d e h . s o n o s t a t e r a c 
c o l t e d a u n o s p e e i a ' e c o m i 
t a t o d : n e h i c s t a d e l l e N i 
/ i o n i F n : * e c o m n o s ' o d a i 
r a o p r e - r n ' a n t i d e . ' a J u o s l a 
v i a . d e l S t x i e i r a l e d i S n I * i n 
k a 

B i s n ^ n n i n t e r v e n i r e p r i m a 
c h e s ia t r o p p i t a r d i h a d e ' 
t o n c o n c l u s i c e l e >Vi'.;h. con 
• ina . » ' : e n e c o n c r e t a n e - d e 
-1 " i •: i - e .1 s ' u a / i r n e i i n m 
m i ' . c a t i c u . v .ve r jo 1 p r i 
i r . o n i e r i p a l e s t i n e s i . 

Segni contraddittori in seno al partito di Joergensen 

L'avanzata socialdemocratica 
non chiarisce le scelte 

di governo in Danimarca 
Manovre per dar vita ad una coalizione che comprenda le forze di destra -1 comu
nisti, usciti ratforzati dal voto, premono per una chiara scelta a favore dei lavoratori 

Dal nostro inviato COPENAGHEN, IO 
Anker Joergensen ha vinto. Il vento di Stoccolma, sul quale contavano gli « antisociali

sti s non ha soffiato; né si è ripetuta, per la socialdemocrazia, la bonaccia di Bonn. Tutta
via le prospettive generali del paese non appaiono affatto più chiare. Le elezioni hanno 
\:->to o l t r e a l l a c o t v i i i t e n t o a . a n z a t a d e l l a s o c i a l d e m o c r a z i a , il d i m e z z a m e n t o d e i l i b e r a l i 
di Ha r t l i n t* suo i p i ù d i r e t t i a n t a g o n i s t i , il c o n s o l i d a m e n t o de i c o m u n i : . . ! , il c o n t e n i m e n t o de l -

CONTINUAZIONI DALLA PRIMA 

Angelo Matacchiera 

la m i n a c c i a . | u a l i i n q i i i s t a . m a 
d e s t r a c h e a v e v a n o a p p o i 1 . 
• r a t o l ' a m m i n i ^ t r a / i o n e m i n o - 1 
i i t a n a , e c h e . s u c c e s s i v a m e n t e 
n e a v e v a n o a n c h e d e t e r m . - I 
n a t o la c a d u t a . 1 

« Il g o v e r n o c o n t i n u a , q u e 
s t o è i m p o r t a n t e >\ ci h a pe r - j 
s o n a ' . m e n t e d i c h i a r a t o il p n - 1 
i n o m i n i s t r o n e l c o r s o d i u n a ' 
b r e v e c o n v e r s a z i o n e s v o l t a s i ' 
in u n a s a l a d i r a p p r e s e n t a n 
t i a! F o l k e t i n » t r a i soc i , i l ! 
d e m o c r a t i c i i n f e s t a . < Il ve!- ! 
l e t t a r i s r n o e la d e m a u o / i a — j 
h a iiL'sjtunto — h a n n o s u b i t o > 
u n a s c o n f i t t a ; n o i ci a l t e r n i l a 
i l io i o n i e u n a f o r / a eli a c c r e 
s c i u t a r e . - i i on . - ab i l i t a . c o n 1! 
s e n s o d e l r e a l e .> M a q u a l i 
f o r z e i n v i t e r e t e a s o s t e n e r e il j 
g o v e r n o ? « E' p r e m a t u r o p i r - : 
l a r e d i p o s s i b i l i c o a l i z i o n i ; : | 
s o c i a l d e m c x - r a t i e i s i d i c h i a r a 
n o d i s p o n i b i l i a u n n e ? o / . i a - ' 
t o a p e r t o p e r d a r e v i t a a u n | 
g a b i n e t t o f o n d a t o s u u n a Ixi j 
s e p i ù l a m a ». ! 

« P u ò dar.M c h e .Jners- 'enseii 1 
i n t e n d a c o n s u l t a r e a n c h e n o i \ 
— c i h a d i c h i a r a t o il c o m p a 
g n o K n u d « l e s p e r s e n . p r e s i - • 
d e n t e d e l P C d a n e s e e d e p u ! 
t a t o — m a vi s o n o m o l ' i se- j 
irni c o n t r a d d i t t o r i n e l s u o ste.s-
.so p a r t i t o . N o i s o t t o l i n e i a m o , 
t u t t a v i a c h e è la c a d u t a d e i j 
l i b e r a l i , o l t r e a l l ' a v a n z a t a d e i 
s o c i a l d e m o c r a t i c i , a d a p r i r e 1 
n u o v e p o s s i b i l i t à d i a f f r o n t a r e ! 
i p r o b l e m i . S o n o g i à c o m i n - j 
c i a t e le m a n o v r e p e r d a r e ! 
v i t a a d u n a c o a l i z i o n e o q u a n 
t o m e n o a d u n a m a j u i o r a n z a l 
c h e c o m i i r e n d a a n c h e f o i v e ! 

' l i d e s t r a , m a n o i c o n t r i b u ì 
r e m o a d a r e v i t a a d u n a uno 
va maqqimnnza n e l l e l o t t e d e ! t 

l a v o r o , c h e c i a t t e n d o n o p e r '• 
le s c a d e n z e c o n t r a t t u a l i a g l i , 
i n i z i d ; m a r z o . S i a m o il s e c o l i j 
d o p a r t i t o n e i s i n d a c a t i ; i'. | 
c o n s o l i d a m e n t o e la c o n f e r m a 1 
c h e r e m s t r i a m o i n q u e s t e e l e 
z i o n i c i c o n s e n t i r a n n o d i e s e r - ' 
c i t a r e u n a f o r t e p r e s s i o n e s u l • 
l a v o r o n e l l ' i n t e r e s s e d e i l a v o - • 
n i t o r i . I r i s u l t a t i r i f l e t t o n o a n - . 
c h e la s i t u a z i o n e e s t r e m a m e l i j 
t e c o m p l i c a t a d e l n a s t r o p a e - ; 
s e : c h e d e l r e s t o è u n a m a 
n i f e s t a z.ione d e l l a e r i s i g e n e 
r a l e d e l c a p i t a l i s m o n e l l a r e - ' 
s i o n e s c a n d i n a v a . C i ò c h e h a ', 
r e s o i m p o s s i b i l e u n a p i ù e v i - j 
d e n t e a f f e r m a z i o n e d e l n o - 1 
s t r o p a r t i t o s o n o a n c h e le ; 
m i s u r e a d o t t a t e p e r i f a t t i d i ' 
P o l o n i a e d i C e c o s l o v a c c h i a , j 
c o n t r o l e q u a l i n o i c i s i a m o 
c h i a r a m e n t e p r o n u n c i a t i . L a 
s r a n d e s t a m p a n e h a f a t t o u n | 
u s o m i r a n t e a c o l p i r e il n o 
s t r o p a r t i t o jl q u a l e t u t t a v i a ' 
è r i u s c i t o a c o n t e n e r e il [ 
d a n n o » . J 

L e m a n o v r e i n s e n o a l l a so - . 
e i a l d e m o e r a z i a s i e r a n o c h i a 
r a m e n t e r i v e l a t e a l l a v i g i l i a i 
d e l l e e l e z i o n i q u a n d o u n o d e i 1 
m a s s i m i e s p o n e n t i . O l e s e n . re - • 
s p o n s a b i l e d e l l a p o l i t i c a e s t e - ' 
r a . a v e v a i m p r o v v i s a m e n t e I 
d i c h i a r a t o a l l a t e l e v i s i o n e n o r - 1 
veae . se l ' i n t e n z i o n e d i pro-x>r- ' 
r e u n a c o a l i z i o n e c o m p r e n 
d e n t e f o r z e d i d e s t r a , d o p o \ 
c h e o l l a c o n f e r e n z a s t a m p a 
c o n i G i o r n a l i s t i s t r i n i e r i a v e 
v a n e t t a m e n t e e s c l u s o s o l t a n 
t o u n « f r o n t e » c o n l e s i n : 
s t r e . . l o e r s r e n s e n i n s i s t e i n v e 
c e s u l l a t r a t t a t i v a a n e r t a . I ,a 
c o n t r a d d i z i o n e r i f l e t t e il d i s a 
g i o e i c o n t r a s t i i n t e r n i a l 
la s o c i a l d e m o c r a z i a , c h e h a 
c o n s e g u i t o p i ù v o t i n r o n r i o 
m a n t e n e n d o , d u r a n t e l a c a m -
n a u n a e l e t t o r a l e , u n a t ' e z - i i a -
r r . e n t o s e n z a ^ r e c l u s i o n i e 
• e n d e n t e s o p r a t t u t t o a r a s s i 
c u r a r e i l a v o r a t o r i c i r c a la 
d i r es« i d e l ' e ! o r o c o n f i n i a t e , ir. 1 
d i e a - n ' e ven t i f j . i .v t r , - , o r e 
d a l ' a c o n s u l t a z i o n e r : * : e n c a n 
c h e d - d o : e r a s ^ i r u r i r e . < o n 
I.» d ì c h i i r a z i n n e d i O ' e s e n . il 
f r o n t e p a d r o n a l e . 

r»i p o s t a i n e i o e o n e l l e lot
t e e n e i n e g o z i a t i s i n d a c a l i 
d i m a r z o a b b r a c c i a u n a v a s t a 
. " i m m a d : e i e z i o n i , d a p r o 
b l e m i n o r m a t i v i — c o m e ! 
V r n n ; «i- .>rodi . / ! i ì : ie — a q u e l -
1! s . i I .T ru ' i c o n n i r t i c n ' i r . - » r :-
- r l a r d o a l ' a s c a l a m o n i l e M a 
a n c h e i n D a n i m a r c a la d i s o c 
c i i i z i o n e oz7Ì n o n è n ' ù -nl -
t a n t o u n o s p e t t r o , è i n o d e . 
n r i n c i n a ' i P r o b l e m i , c i r c a il 
t r e d i c i n ^ r c e n t o d e l l a nor>i"a 
z i o n e a t t i v a e s s e n d o l e c o l o i -
t a . E i soc ia !der r .o~r .V: .~ i . i r ò 
n r i o p ^ r i'. s u c c e d o e l e t t o r i 
l e c o n = e T u i ! o c o n t r o i nr•.**.'•: 
p i l i a n ' a s o n i s t i d i d e s t r a . 
c o m m e t t e r e b b e r o u n t r r a v e r 
r o r e s e n o n c e r c a s s e r o n e r l i 
a l t r i p a r t i t i d e i l a v o r . i ' o r : lo 
ar>-)02-eio n e c e s s a r i o p e r af
f r o n t a r e ! p r o b l e m i 

a n c h e a f f e r m a ' . i o n i e . - .neiessi t r a 1 p a r t i t i d i c e n t r o e 

T r i su H11 f i HPI ÌP pìpyintìi 
C O M U N I S T I : voti 114.034 (3.7%); seggi 7 (7); 
SOCIALISTI DI S IN ISTRA: 83.279 (2.7); 5 (4); 
SOCIALISTI POPOLARI: 120.238 (3,9); 7 (9); 
SOCIALDEMOCRATIC I : 1.151.095 (37,1); 65 (53); 
RADICALI : 113.332 (3.6); 6 (13); 
CONSERVATORI : 262.922 (8.5); 15 (10); 
LEGA DEL D I R I T T O : 102.069 (3.3); 6 (0); 
CENTRO DEMOCRATICO: 200.091 (6.4); 11 (4); 
CRISTIANO POPOLARI: 105.925 (3.4); 6 (9); 
L IBERALI : 371.572 (12); 21 (42); 
Q U A L U N Q U I S T I : 453.532 (14.6); 26 (24); 
PENSIONATI : 26.929 (0,9): nessun seggio. 

Il premier Joergensen (a destra) vincitore delle elezioni 

Per non ostacolare il negoziato 

Il PCE non parteciperà 
agli incontri 

tra opposizione e governo 
I part i t i democra t ic i cont ro la d iscr iminaz ione che co 
st r inge i comunis t i a questa «responsabi le r inunc ia» 

1 Riunito il Comitato 
! militare della UKO 
t 
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u n i t o O_;LT: ne l i . i c a -
bei iM il C o m i t a t o p e r 

S : è 
p i l a ! 
!a d . f e s a e irli a i m a i r . e n t : 
d e l l ' A s s e m b l e a d e l l ' U n i o n e 
E u r o p t \ i O r e . d e n t a l e ( U E O i . 
I! C o m . * a * o . c o m p o s ' o d a 28 

p a r ' a m e n t . i r i . h a . . - c o ! : . i t o 
u n a < o i i f e r e n z a o . v . t i i . z / . r a 
d.« a'.*: - i t f . c a l : d e " . t N.-VIO 
-11' .( c«"«v-'>".!o d**"e •" .en-
'. . l a i : - i ' u i 7 o n : fi. < * - : • e 
-u p r e b e :n d e •. n . , i r . ' i a 
. t : . . t i i : cw Al la r ' :M . . i : : - ' ii.i 
p a r t e . - . p a ' o . ri ' .i.t 'e m ' - m b r - i 
d e ! C o n i *.."."!. •' «•••:r.pa^>io 

' o n . S . i ' . v a t o r e C - .< '.~> 
' L a presenz . - . c k . c o m p . i _'.!-• 
! C o r a l l o h a d a t o p r e t e s t o a . 
! d e p u t a t o c o n s e r v a t o r e b r -
1 ' a n n : c o Ju' : :«in C n t c i i i e y <c:u 

i,i s c i a r e a i j . o r n . i . i s t i tsn.t 
' g r o t t e - e a ri n ; . . i : * / : o n e . i n 
• c u : s . e f . i f . i i p . i r t a - . iv-e •> 
! d e l ' c r i . - . u o e p " t o c c . i p . : / : o -

n e de^". . « i m b e n * . a " ' . i ' i " : c : « 
p e r la p r e s e n z a d : c ^ m u n 
s t i nt'-*'i o r g a n i s m i 0 1 1 de 
ì i c a t . '• - - . e r - . a t i » C r i ' c ' u e*. 

j h a .- >-• r - . i - o e h - ' e i r c v 
1 c u p a z . - » - . - o n o ..->-.-.-" v—-• » 
! dazi: l ' S A : e j l : .-••\ .-o h a 
| p e r o p ). d i . j - o .; :..r.•••••••r^ 
I — b o n t à - : « — «".e -».;.',-. 
! m e n t a r : c r . r . u r . -* . t . n v . o _-.a 
| p a r t e d . d ' . t T d " ' . ! ' . \ - - - ' m 
i b l e a d e l . T F O d - . . . q-: •• ••> ." 
j p r e d e * * n C r r . ' . n e iii.t d.-
t r e t t a e i r . a r . a z or.-1 

" I . i f o r m u ' a d--»'.!a s t r a -

l — 
71^-ie d e - r>ir* - *xi'.*->: 
d •-•• a q u e s t o T I - O T X K - ' O 
' - o . ^ - n - . i - n ' o d e ' •* O T » - » - 7 

— 
u n 
t "*•* 

Proseguendo il suo giro nella CEE 

Il premier portoghese 
arriva domani a Roma 

g. m. 

I l p r i m o m i n : . - : r o p o r t o -
«:'.ie.-e M a r . o S - u r e s . s i u o . e e -
r a a R o m a d o m a n i m a f - n a . 
I! v . a z j . u , n I t a . i a . p r e c e 
d u t o d a u n a s e r i e d . *. . s . t e 
ci a l t r i p a e s i d e l l a C o m a -
n . t a e u r o p e s e r v i r à a l c a p o 
d e l e o v e m o d i L i s b o n a p e r 
p r o s e . r u . r e n e l s c t i d a j j . o c r 
e a la d i s p o s i z i o n e d e i « no
ve » a d a p r i r e a l P o r t o g a l l o 
le p o r t e d e l l a C E E , d i s p o s i -
z . o n e p e r a l t r o a f f e r m a t a d a i 
c o n - . c i . o d e . m . n i i t r . d e j l : 
e i t e r : d e . l a C E E n o n p . u t a r 
d i d : u n a s e t t i m a n a f a . 

I e r i S o a r e s s i è t r a t t e n u t o 
n D u b l i n o , d o v e e r a g i u n t o 

n ; , i r t e d i s e r . t . s e c o n . i . i * nvoa 
o - \ s u o z..o n e . . e c . i o . \ . . . 
d e . l a C E E . Ne". ' . ' . scco. ' . .e r .o . 
.'. p . - . m o m . m . - t r o iilan.i-.-—^ 
L.1.11 C . K . T . r . t ' h i e - . i . e - . - a 
. i p r K ^ j j . o a . a r .c i i .e-*,» d 
L . - h . o . » .1 . f i l t r a r e n e . M-.-e. 
d e f . r . i - n a ' i . a .< .1 I O J . C I r,-j. 
t . i*o • rie" .1 d e r r . r c r a t - z z . t z . o -
n e d e l P o r t o j . i . l o d i p i i la 
r . v o . u z . c n e « m t . - . i .- .z.i ' .- . ta 
d e l 1974 An. i ' . i .M «»3-.c.ir.«zio 
n e d i . i p ; w : : ' o t i . » - * , t ' a fa*-
t a — ec i r . i e n o t o — a So , t -
l i - d a ; d . r - e . ' . . I U I - ' - . n e . 

eor . -o d*"-. c-"i..o4-,.i; d : L o n 
d r a . O . v i Si \ i :e . - i e .11 D.t-
n : m a r e a 

M A D R I D . IR. 

I". s e i r r e t . i r . o «it i P C E S i i n -
' :a_ 'T C a i r . l l o h a r i n u n c i a t o 
.i l . i r p . i r t e d e l l a d e l e g a z i o n e 
: . i e a r . « . a t a d.il '.u opno.-.:z o n e 
d e m o c r a t i c a d : n e g o z i a r e c o n 

, .1 « o v e : n o s u : p r o b l e m i d e l l e 
, < n a z . i o n a l . t à > d e l l o s t a t o 
I s p i n o l o , v a l e a d i r e s u i l e 
i a i r o n o m . e r e u . o n a l i c h e le 

n a z . . o n . i l . t à b a s c a , s . i ' . i z / ana e 
c a t a l a n i . r . v e n d i c a n o n e t 
c o n l i o n t i d e l g o v e r n o c e n 
t r a l e 

I , i deci.sio.-.e è .s ' .a ta c o m u -
j n . c a t a da ' . P C E a l l a . «Con i 
1 m..-v.-:one d-^. d e c : * d e l l a <ip 
, i > i s : z : o n e d e m r i e r a t i c a . r . u n i -

ta.-.: 0 2 2 : . e d e s t . i t . i a d o t t a t a . 
1 c o m e d . c e ••» c o n i . i n . c - i z . i o n e 
' d e l P C E . :>er '<« . . t i r e q . i a -
: " i n i q u e . : i ip. ' : l : n - : i ' o J ' I I t r . i t -

* . i ' . v a .--i u n . i r j . i i r . e n ' o d i 
! t a n * a . m : > i . ' a i i z , t • C . i ' r . ' i o 

• ••a .-,*a*o e--•*ii cj 1 «"-- m e m -
b "o d-'ll.i f-on.-il .-.-.• >.ie i . iea-

: '-.c-»ta d : nezo/.a.-»-» ." pr>b.---
m.t de'!»" p . ì ' T I 1 , " i <<>i v o 

j *o - . in ' in . : . - " <*.<• " - . i . i p - -^ ' ' i i " i : i -
! *: d . * u t t : : p a . - t . t i deir.Ov-ra-

I! p r . m o m . n . - * ~ o S ; tr-^z. 
• t i r t a v . a . a v e v a 2 . a f a ' t o s a -
, p»».-e che !.i p.v.— iiz-i d . C a r -
• r t l l o n e l l a < o m m s ò op.e - 1 " . -
I l e i , i v a « :>err>'.e?--*à 1 d a p i r -
! t e d - \ 2 0 . e ~ : o E v i d ^ n ' - n v i -
, *e n e l l a r : u r . . o : i " eh-'" . ' P'•"" 
: m e r h a a v u ' o i n q u e s ' . ? .o r -
. n . c,->n . l e a d e r d'-,r."op->"t>.z o 

l " - ' f é c ì - v * o n : e"--"**o-a":. 
i l i r .-.'io-,.•*.•> r i v ' ì . - : i nre-,-

i s r , - i - d'5\^r rp ' r . i t o n a n e •~>n-
I f r o . r . d e ! P C E L a c o s i .10-
; n i r « - t a n t o p ù »*-.»ve 5 0 p r . i t 
• t u t ' o a l l a l u c e d e l n u o v o d-^-

CT'.-mn ..i b i s e a l q i : i l e t u t t i : 
, D Ì " *: h a n n o p o * u t o f o r m i -
' l : / - 7 are l a l o r o l- ' '2a ' : '77az o r . e 

Sindacati 
( p r e z z i d i a l c u n i b . u n e se r 
vi/.: q u a l i g . o m a l i o l a n i i e 
p u b b l i c h e 1 . s a l v a g u a r d a n d o , 
p ^ r o . le L i s c e s o c i a l i d i u t e n 
t i . l i M n d . u a t o c h . e d e a n c h e 
j i d i a n z i e i n t e m a d i p o i . t u a 
d i c o n t r o l l o d ^ i p r e z z i , d i c o n 
t e n i n i e n t o d i c e r t i c o n s u m i 
• c a r n e e b e n z i n a 1. d i l o t t a 
«12 . s p r e c h i . I x i m a h a m o l t o 
. n s i s t i t o s u l t e m a d e g l i i n 
w . » t m i e t i t i e s p r i m e n d o i n f i n e 
u n Giud iz io n e g a i . v o .sul ei-
e . o d i i n c o n t r i s e t t o r i a l i c h e 
in q u e s t i i i i o r n i la F e d e r a / . . o 
n e s t a a v e n d o c o n il 20 
v e r n o 

C e r n e h / i n t i o r i s p o s t o i r a p 
p r e s e n t a n t i d e i p a r t i t i a l l e 
p o s i z i o n i s t n d a c a h (.sulle q u a 
li n e l c o r s o d e l l ' i n c o n t r o s o 
n o t o g a t i a n c h e a l t r i d i 
l u e n t i d e l l a Fev le ra /T .one u n i 
t a r . u i ? I l c o m > > r n o N a p o 
l i t a n o h a d i c h i a r a t o d i « aver 
ricordato e ribadito le pò 
azioni e le propoìte già so 
stenute nel vertice dei grup 
pt parlamentari, sia per quel 
che riguarda la lotta al
l'inflazione sia per quel 
cae riguarda la Jisculizzazio-
•1^ degli oneri sociali. Pur-
troppo ancora non si e adot
tata alcuna misura per il 
contenimento della spe>a pub 
blica. per la riduzione dei 
deficit del settore previden
ziale e sanitario anclie at
ti averso un aumento delle 
entiatc contributive, per il 
contenimento della dinamica 
dei prezzi etc. ». E i n v e c e , i la 
p r c i i ' s j u i t o N a p o l . t a n o . <ws( 
concentra (incora una volta 
l'attenzione e la pressione 
-~ attraverso gli articoli 3 
e ! del deceto di fiscalizza
zione - sui temi della sca 
la mobile e del cotto del 
lui 010. Condividiamo - h a 
d t t ' o — le critiche dei sin
dacaci al decreto, .w.. per il 
modo di finanziamento del-
la l'ìcalizzuzionc -- e eoe 
il H I ' / S . I / C C I O aumento del
l'Iva - sia per il modo m 
cui »ono >tati concepiti gli 
artico!' te'atw 'dia " s .Vr i -
hizazume" della .ietta mo
bile ed alla "pemdizzuzione ' 
degli accoidi aziendali > I 
. s . r i d a c a t i . h a d e t t o N a p o ' . i t a 
n o . « hanno fatto anche del
le controproposte miei crau
ti. A'o: abbiamo mnanzttut 
to rilanciato lu nostra ipo
tesi di una sospensione tem
poranea degli scatti di con
tingenza sin contributi so
ciali, ni alternativa ad una 
fiscalizzazione immediata, f," 
molto importante — h a c o n 
e l u s o N a p o l i t a n o — cercare 
insieme, adesco e nei pi os
simi mesi — in relazione al
l'andamento del tasso di in
flazione. della finanza pub
blica e della attività prò-
duttu a. le vie di una poli
tica corrispondente agli in
teressi sta dei lavoratori oc 
cuputi die dei disoccupati 
e del Mezzogiorno, a cui il 
movimento sindacale italia
no ha dtmostruto di essere 
profondamente legato ». 

P e r p a r t e s u a . S i s n o r i l e . 
i l l u s t r a n d o l«i po . s iz ic . i e .socia
l i s t a . h a s o s t e n u t o c h e il d e 
c r e t o d e ! g o v e r n o v a m o d i -
L e a t o i n t r e p u n t i - d e v e 
e .-^ere s o p p r e s s a la .< s t e n liz
z a t o n e >• d e 2 . i e f l e t t : de l 
l ' I v a ; la c o p e r t u r a d e l l a fi 
:-ca l izza z . o n e ( c h e d e v e a v v e 
n i r e s e m e s t r a l m e n t e » n o n 
p u ò e s s e r e a t t u a t a m e d i o n - . 
t e u n a m - i n o v r a I v a co-ù m a s -
s : c c : a c o m e q u e l l a p r e f i g u 
r a t a d a l n o v e r i l o , m a a t t r a 
v e r s o u n p r e v a l e n t e ncor.-so 
a l l a t ' . i s - a / . o n e d i r e t t a e d a l 
ia l o t t a a l l e e v - ' s i o m : u n r i
c o r s o a l l ' I v a p u ò e s s e r e p r e 
v . s t o so ' .o i>er : b-.*ii d : c o n 
s u m o i m p o r t a t . e d : lus . -o : 
i n f i n e p e r 1 v o c a l i s t i 1! b'.oe 
c o d e l l a c o n t r a t t a / i o n e s a l a 
r i a l e a z i e n d a l e d e v e e s s e r e 
c o n t e n u t o a l s o l o '77 e d u v e 
r e c o m e c o n t r c n a r t t t . ' i u n a 

— co.-: corr.-"' -% - ' « ' a a** -:?.-
m- ' i * - " d..-Oii--,i d i ' J O I T I I 
v . T ' - i ' i 1 0 ' i r i d r •.-".-». 
~s.^.-.-• • • ] • - , • . .-• ; , - i _ " r>i ' w -
'"'.!•" oc2 —1 o --2 .':".-"-.-•• 7. 
•"•"> ".•VL".t;'e il»-", D Ì " . - . d--"'i-. v r 1 

I.-i .-t-v.-o '"•-•rr.'.r: •-:'•*> .-•->"•-> 
":"i- 1 ep..- •'4-0 <-• --.d -r»- .i--i 
b !•• - v - ' 1 1 e 11 \ i" d ' a <l-~-. 
p. -" . •'.---) de.r.-w-r-ì" c o . 

I . i d -•'—.m n-i7.o-.--> •-..--, .-->.->. 
f ro . i* . d - I P C E c i n i . « . n i 
r e . n s * " d e . T ^ r o n * - i s * o • o n 
ou-" '"o c h e n i r r ebb - " 1 .pv-'"-% 

l ' . n d . ' . ? » o e o v e r r i * v o d">>-> 
l ' e n i a . i ì c o n e d- v e * i* i d-»-r»% 

"o 1, 'n-v- i - z o n e d -T i -> ' r»* . -
••a. r :••"-••• ndo.-., a "1 n . i n ' . i 
d i R t . r :2-i C i r r . l ' o f i p - ^ 
- e n t e eh»- e^-,i -. d à .1 2 :s*o 
v r i lo re a l l a d - v . - . o n e -i ' i x - ' . n 
*e r e . - n o n ^ a o . l e d e l P C E >\ n i i 
al'.>i .s*erv.-o tem:>D < pn»*e.-"a 
e n e . - ' 2 . : a i r . e n * e p-%r 1 . r . 2 : i - ' : -
f . e a t a d . . i - : . m . n i ' o . v : r n p > 
.sta. i n q u e s t o c.i,-o. d a l jji)-
. e r n o >. 

' • / !•*•» * CU*"* ' l > H f l . * . ' 

ps't 'zz: c h e m a i r s i - o r m e n t e :n-
<- .dono .-.ulla d i n a n i . c . i d e ! c o 
^ t o de ' . ' a v i t a . F e r r a r i A2-
s r a d i h a i l l u s t r a t o la p o - . -
/ . o n e d e l l a D C : .1 p r o v v e d i 
m e n t o d e ! g o v e r n o c o s i i o 
n i e e . e e.-ò 'f t iz.ale p e r la 
à i ' t n all^i i n f l a z i o n e , d e v e e-> 
s e r e v a r a t o a l p . u p r e s t o e d 
li P a r l a m e n t o d e v e e s s e r e !a 
s c . a t o l i b e r o e a u t o n o m o n e l 
d e c . d e r e le m o d i f . c h e d a a p 
p o r t a r v . . 

S u l l ' i n c o n t r o . : pa r : • " • " .pan 
t : h a n n o e r .p re . - -o 2 . u d ; z . ; o 
s t a n z . a l m e n t e p o s . t i v . Il - e 
2 r e ; a r . o d e . 1 U . l . B ^ n v e n u 
; . i h a d e h . « r a t o c h e « e -to 
:c registrata ne! confronto 
CH'I : part't: -tna p '»>- ; io i ; f 
p eia'e: te prr 1: "»o'/ ' f . ; a 
de! deteto Le p >s'z:ow de!-
!:: Federnz:one -nidnrale i4'i< 
t'i'-a han'i" :ro>-ato :»ipor-
t'tn'i ioni ergerne - • ; ' • ".'in-
z-'imcitn dc'.n f'.sci'.z- tz'on*'. 
s:i!!a ei::r,inazione de i-i " M V 
ri:.:zzaz:o'ie". -itl'a >:or; r . 
". ' ( '«1' . •»; di'C'.tssin',.' rie"'i 
contrattazonr az.e'ni'i'-' 
V i » . f i ' p'is:^:t>\- s. f .""<-. . ' -
'unno ce^l'i'r.ente -:. '/:.•• . e 
d e : governo che doira per 
s' •'. p'oh'e'm ti: una . 1 ian-
Z'a't- rindifu a de! ficheto 
h' sii questa br-e -- ha CO'Ì-
r".-,-o Rei' ."'::i:o - r're a".-
1re-r o a' o".'~ovto ro»j •' 
pr^sid^nte de! ro'i--.,-7':>» r i ' " 
prr>s.-••;: T.'irri' • Ci H i . / i l p ^ 
s * ' . o »• s t . i t o - > p r e . - : o a n c h e 
<ì.i L i m a 

P e r :. c c r n p a s n o f l v v . i » - • 
e trattato di uno *L-n";h-o a-
opinioni r.el qni'.c. <". de-' 
n!im, tiill-, p\r accettanti" 
'.'e^aenza ti: un intcr'-*:i'o. 
ha tino rfue-to o ti'n.it-tra'i 
ti:<-pon:bù'ti p*'*- m-yf-.'-el.--
r ir.ti'cnzon' altervat » •' di 
re~-r a l : ^n'utio'.e < i e •. 
governo '.a p'o*pe:'.a! 1 S : 
t tr-i! >.'•"!.*••• - h a • o : : • i—~> — 
'.-i-i : • . : ; . - ,"e r; :er\.:;.i,- ,••;;, 
p i / n i ie"a . . * r . .T v''':ri!i 
,, a.-c-'t:rir>-'.- ». 

.Sa . torr. . i .• ' -- ."• d e e q u • 
. - ' « l i . c'A- r . ì . i r . o lo"::-, i o 
CJZ " o d--' .:« 12 » co.-. t . ,in*-i 
ec.T. . o i r t . " . . . - . n i » - r . •.,'•: 
• a i o a v a n t ,1 r r .ob . l . t w i r •» 
' in .* ir a d ' . . i - . e r . i t e r O 2 
2 . u r . i *»-»•-.<".-. on-.- zer . - ra . ' -" 
d a l . . e . v r o ..: r a l u o z o .1 V-
r .ez .a m ' T . t r e . c h . m . c . : : i r . 
n o p : i 2 M m r r . . i ' o u n i : • ' rm . i 
t.i . l a z . o n a . e d . 2A t>-

UT. e > . i m e d e . l a s i t u a ' or. • 
e c r . - ' -n " t •• -*-:*.i m i i . i il" 1 
.•"". a i . i h e n-i" p r - ~ - d i n * • d - . 
f o n s 2 o A n d reo* t « n e h i 
p r e s id'ito u n i r . u . i . o n - a P a 
' , i 7zo C h . 2 . V . L - i ' i n o p a r 
t e " p i * o . *ra 2 . . a *- . . rr.. 
n . - t r M o r . n o e D - n •*. C,v 
*.n . . . p r e - A Ì - n t •> d . 7 r u i 
pò d e a ' . i C a r n e - 1 B t r t o 
Ion i e . . :1 r " " . m " . - i h le d v . " j i -
! . c o t , " r > : i r T i . ' ~ o d ' ' t D C F - r 
r a r i A 2 2 . - i . i . . .-r :i-«*• r A z n e . 
.. e A n d r t a f - i A • • " i n n e . 
A z n e . . h a d . e h . a r a t o c h e s. 
e d.scu.->.-o in p ò r t . c o l a r e 1 d: 

a'cine regole in base alle 
(.•uali l'industria può muover
si per eventuali aumenti dei 
prezzi ». E h a u ^ . u n t o « t i» 
criterio che si sta valutando 
e che coloro 1 quali doves
sero aumentale i listini <en-
za motivare tuie aumento 
(on un maggiore onere pei 
l'acquisto delle materie pri
me o di altre voc- non usu
fruiranno del beneficio della 
fiscal'zzaz'.one ». 

Valianzasca 
i n a : eia s o l a a c o n t r o l l a r e la 
vi p . a zza > d e l « . a p ^ l i u ^ o Ioni-
b a i d o 

M a 1 c o l l e ì M P H i i t i d i q u e 
i t a b a n d a nc«i t n v . i o r o o q u i 

Y a l l a n z a . i c a . a q u a n t o p a r e . 
a v e v a s u i p r e s o c o n t a t t i c o n 
1 a n o n i m a s e q u e s t r i c a l a b r e 
s e p e r c o m p i e r e u n r a p i m e n 
t o n e l l a c a p i t a l e . E il b«in-
d i t o s e m b r a c h e a v e s s e « i à 
m p r o g r a m m a d i s e q u e s t r a r e 
u n f a c o l t o s o i n d u s t r i a l e ro 
m a n o d e ! c e m e n t o , il c u i n o 
m e è s t a t o t a c i u t o d a g l i i n v e 
s t i g a t o r i . I l c o l o n n e l l o C o r 
n i u i i i M — l ' u f f i c i a l e d e i c a 
r a b i n i e r i c h e l ' a l t r a m a t t i n a 
i i a m e s s o le m a n e t t e a l d e 
l i n q u e n t e m i l a n e s e — i e r i 
s e r a è p a r t i t o p e r la C a 
l a b r i a a c c o m p a g n a t o d a i 
s u o : c o l l a b o r a t o r i p i ù s t r e t M . 

U n a c o t i t e r m a c h e !<i 
b a n d a d: V a l i a n z a s c a a \ e s s e 
e s t e s o la s u a ' zona d i in
f l u e n z a a n c h e a ! .iiid, d e l 
r e s t o , v i e n e p r o p r i o d a d u e 
d e s ì i o t t o a r r e s t i c o m p i l i ' : 
i e r i a M i ' a n o . S i t r a t t a d i 
P i e t r o S o f i o , 28 a n n i , e A n 
t o n i o T i m p a n i , d e l l a s t e s s a 
e t à . e n t r a m b i d: M e s s i n a 
Q u e s t ' u l t i m o . s e m b r a c l i c in 
p a n a t o a b b i a a v u t o i t r e t t . 
l e s a m i c o n .1 bos.s m a f i o s o 
L u c i a n o L i s S ' 0 

M a o r a v a l e !«a p e n a f a r e 
u n pa . s so i n d i e t r o pe i r a c 
c o n t a l e t u t t i 1 r i s v o l t i de l 
l ' o p e r a z i o n e d e l l a p o l i z i a e 
d e i c a r a b i n i e r i c h e h a p o i -
t a t o a l l a c a t t u r a d i V a l l a n -
z«isca e d e i s u o i g r e c a t i . 
T u t t o c o m i n c i a la s e r a d i 
v e n e r d ì s c o r s o , q u a n d o a R o 
m a m v i a V e n t i S e t t e m b r e 
v i e n e f e r m a t a u n a « P o r 
s e n e » c o n t r e p e r s o n e a 
b o r d o . I l o r o n o m i : P a o l o 
B i a n c h i . G i o v a n n i F e r r o -
r e l l i , R o s s a n o C o c h i s . Q u e s t o 
u l t i m o è il b r a c c i o d e s t r o 
d i V a l i a n z a s c a . F e r r o r e l l i è 
u n n o t o d e l i n q u e n t e m i l a 
n e s e c l i e h a m i l i t a t o n e i l e 
f i la d e l M S I p a r t e c i p a n d o 
a d u n a s e n e d i a z i o n i s q u a 
d r i s i . c h e t r a il 'ti'» e il "73 
E ' a n c h e q u e l d e t e n u t o ci: 
S a n V i t t o r e c h e n e l s i u s n o 
d e l l ' a n n o s c o r s o v i e n e a c c o ! 
t e i ì a t o i n c i r c o s t a n z e r i m a s t e 
o s c u r e D u n q u e i t r e \ e n -
s o n o f e r m a t i e i n v i t a t i a d 
a n d a r e i n q u e s t u r a p e r a c 
c e r t a m e n t i . C o c h i s . n e - ó . 
r i e s c e a f u s s i r e p u n t a n d o la 
p i s t o l a c o n t r o la t e m p i a d : 
u n a s e n t e V e r r à r .pre->o. c o 
m ' è n o t o , v i c i n o O r t e c o n 5 
c o m p l i c i . 

F i n i s c o n o c o m u n q u e .ci c a r 
c e r e p e r c h è s o s p e t t a t i d i fa-
v o r e s s i a m e n t o B i a n c h i e F e r 
r o r e l l i IJ«I p o l i z i a =«1 c h e s o n o 
c o l l e s a t i a V a l i a n z a s c a e li 
m e t t e s o t t o t o r d i . o . E m e r 
s o n o 1 l e s a m i d i B l a n d i i c o n 
:! fasc i s i ,» M a r i o R o s s i . I p e 
d m a m e n t i d i q u e s t ' u l t i m o si 
c o n c l u d o n o c u n la c a t t u r a . 
n e l l a n o t t e t r a d o m e n i c a e 
• u n e d i . <h P i e r L u i s i C o n n i 
tei".i. I^a p o l . z . a è v e n u t a in
t a n t o a c c n o s c e n z a d i u n a 
.ser ie d i e l e m e n t i c h e le p e r 
m e t t o n o di l o c a l i z z a r e a l c u 
n i n a s ' c o n d i s l i d e l i a b a n d a 
V a l i a n / a i c a . 

S t a q u i n d i p e r p a r t i r e l o 
p e r a z i o n e d e l l a s q u a d r a i n o 
b i l e r o m a n a p e r c a t t u r a r e 
1! b a n d i t o , m a a l l ' a l i l a d i 
m a r t e d ì il c o l p o d i s c e n a -
V a l l a n z a i c a v i e n e a r r e s t a t o 
d a i c a r a b i n i e r i , c h e b r u c i a n o 
.sJ: t e m p o la i « i ! . / . a . S e c u i i u O 
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d e i - c o l t i v a t o r i C I S L e d e l l a 
U I M E C U I L . L a C G I L t u t t a " 
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all'aborto come estremo e do
loroso mezzo per superare 
un drammatico conflitto, per 
ei'taie una propria frustra
zione più profonda ». 

Ix> S t a t o d a l c a n t o s u o . 
n o n p a o non p a r ! r e d a . a 
1 o . - ia t . ' . / .o i io d i e t ' a lx i r t t ) e 
u n a r . - . i . t a m o ' i o ri:!fu.-a. E . -
c o p e r c h é la n u o v a l e s s e 
< cito'e combatterri-' >e fio me 

pu gravi e nefande, e nr 
vuo'e ridane l'estens-orie fd 
e singolare c'ie eh: aj<ii in-
sorge contro 'a lei/ne mai ab
bia detto una p'iro'.a e mos
so un dito cont'o la prati
ca dell'aborto c'andest'iion. 
D u n q u e — a s s i u n g e l ' a r t i c o 
l i s t a — u n a n u o v a l e s s e e : 
v u o l e , e d è u r g e n t e : « .'11 vec
chia normatn a fascista, o, 
P'ii in generale, una norma-
tua che restasse entro l'ani-
b-to di una isp'iaz'one e lo-
gua repressii e. rum sono più 
"i alcun molo tt^'eub'!' e 
to'lerate •> ("li d i u d e 2. o c 
e h . d . l r o n t e a q u e s t a r e a . t A . 
c ( K i v u o . e ? S . v u o l e a n . i a r e 
a l r e l e r e n d u s n . - u l l ' a b o r t o " ' 
S a r c h i l e u n o s c o n t r o n o n n e 
c e s s a n o e p e r i c o l o s o a p e r ; 
d'.V'siorn che provoclie'cbbr 
nelle masse popolari, pc alt 
stessi rapporti ira lo Stato 
e 'a Chiesa" 

IM l e s s e a p p r o v a t a da!..» 
C-amen» a ! f e r m a B a i a . . 
11: — M ne! comp'csso, no: !a 
consideriamo buona, f." il 
flutto di wi lungi) ,- impe
gnato lai oro e travaii'.'o <ui. 
a'ia fine de'In '.egis'.a'uia. 
contribuì non poco anche la 
!)(.'<•. N - a t u t d . m e n ' . o . u n a v o . 
'..1 a p p r o v a t a .a l e s s e , s . do 
\ i a s p e r . m o n t a i .a e d o v e n 
t u a l n i e n l e . d o p o u n a c o n g r u a 
e . s p e r . e n / a , 1 o r r e s g e r l a . 

B u t a ' . m . p . i l e n i i z z a q u . n d i 
c o n t r o : s . u d c : d . m . q u . t à 
c h e d a t a l u n o p a r : . -ono 
nio.-s . a ' . 'a l e s s e , e s . o h . e r i ' -

sarebbe dunque ni'qua una 
legge che garantisce ei/'ia'e 
tute'a ed atu:o a tutte le 
donne, tutte eguali di fron
te ad una prova dram muti 
ca e proronda dell'esistenza"' 
Fd e equo, ini e. e. 1! sistema 
de'!'aborto c'andcsttno. che 
ai'a donna ricca assicura In 
d'aride t-'-nr-a. mentre con 
danna la donna poterà al 
ferro da ca':a de.la mamma
na' >•. I n u ' t . m o B u ì - i . . n i n r 
s o m e n t . i la s u-tez.z,» d e l . a 
n o r m a p e r la q u a l e , a c o n c ' u 
s i o n e ti: u n c o m p l e s s o p r ò -0.-
s o . q u a ! e c o n t e m p i , » * o i l a . l a 
l e g g e , t - ' io t lu a l l a d o n n a d.-
r o l ' u . t . m a p a r o ' a n e l l a d-" 
e . s . o i i e : u n a d e c s i o n e c h e .n 
nes . - i in m o d o p o t r e b l h ' e - . - f ' i e 
pos t 1 0 c a r . o o (i. 1 os i ' o i i z c 
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Assemblea nel cortile del rettorato Per le violenze al carcere delle Murate 

TREMILA STUDENTI IN CORTEO Trasferiti i fascisti 
PER LA RIFORMA DELL'UNIVERSITÀ p r o t a g o n i s t i de l la r issa 

Hanno sfilato compatti per le vie del centro — Delegazione dal rettore al quale è stato chiesto di pronunciarsi sulla pro
posta di legge Malfatti e sulle controproposte degli studenti raccolte nella « bozza della sapienza » degli universitari pisani 

Iniziati ieri gli interrogatori dei detenuii - Molti punti oscuri nella vicenda di sabato notte • L'inchiesta condotta dal dot
tor Casini, dovrà chiarire se l'episodio ha avuto origine da un pestaggio organizzato da Franci, Sparapani e Rivelli 

Un momento della manifestazione degli studenti universitari e medi che si è svolta ieri a Firenze 

I mancati pagamenti dell'AFAM 

Superlavoro 
per le farmacie 

comunali 
Gravi disagi dopo la sospensione dell'assistenza 
diretta di quelle private - Comunicato dell'azienda 

Commissione decentramento 

Si studia ancora 
per organizzare 

meglio i consigli 
Discussi fra l'altro i problemi relativi alla concessio
ne delle licenze e alla convocazione delle sedute 

Era molto tempo che uni-
\er i i tar i e < medi » non scen 
de vano uniti in piazza e per le 
strade d. Firenze a manife 
stare. Lo hanno fatto ieri 
mattina pei protestare con 
tro .1 ci segno di letjge Ma! 
fatti e per un mutamento di 
tondo dell'attuale assetto de! 
l'università, della scuola ne! 
suo complesso e delle condì 
zioni di studio e di lavoio 
dei giovani 

Gli studont -> -,nno H«t; 
appuntamento por la prima 
mattina m piazza San Mar
co. proprio davanti al retto 
rato Verso le 9 erano gm 
almeno tremila 

Alla testa del corteo un 
grande striscione bianco: «No 
alla riforma bidone, si ai ser-
v,7i alla casa e all'occupa
zione" Il corteo si e diretto 
verso .! Duomo passando per 
v.a Cavour ha puntato ver 
so p\iz/a Stazione e poi. pas 
san to per le strette vie del 
centro «degli Avelli. Santa 
Maria Novella, delle Belle 
Donne) e tornato verso il 
Duomo I tiemila studenti 
hanno poi puntato di nuovo 
verso p.az/a San Marco pas 
sando per via de, Servi. ' 

Al rettorato hanno chiesto j 
d. poter entrare nel cortile , 
per svolgere un'assemblea. 

Nell'assemblea si sono da- | 
te le prime valutazioni della | 
giornata di lotta, si e »p,e£ato j 
perché si e stati costretti a | 
due manifestazioni distinte 
toggi e la volta col comitato 
di agitazione di Architettu
ra. del coordinamento inter
facoltà dei precari e dei gio
vani che si riconoscono nel
la loro piattaforma di lotta). 
Con la nostra lotta all'Inter-

I no e fuori dell'università non 
j vogliamo solo dire no al pro-
I getto di legge Ma.fatti — h i 
I detto il primo dei giovani ' 
j che hanno preso la parola. 

Il nostio movimento — ha I 
continuato — deve andare j 
oltre, deve battersi in modo , 
serio e consapevole per una j 
reale riforma dell'università 
e della scuola. 

C e chi tenta cii disgrega- I 
re il movimento — ha detto ! 

| un altro studente — non pos- I 
scarno accettare l'unità con ì 

I quelle forze che si battono e ! 
| si muovono contro gli obiet-
' tivi dei sindacati e del mo-
| vimento operaio. Qualcuno ha j 
! lanciato la proposta di una , 

delegazione dal rettore. Sono \ 
| saliti negli uffici del profes 

Tra commercianti e polizia 

Riunione in Prefettura 
per la tutela dei negozi 

In una riunione in Prefett i!a tra foi/e 
dell'ordine e commero,tinti. e .stato dir.cus.so 
u grave problema della tutela degli e s e r c ì 
commerciali. Il costante pencolo di sub.ro 
un furto o una rapina, e la pieoc cupa/ione 
maggiore dei commercianti, nonostante !a 
continua opera di vigi.anza delle forze de! 
l'ordine che cercano di prevenite l'opera de, 
ladri e dei rapinatori 

Alla riunione hanno partecipato i! pie 
fetto. il questore, il comand ime del mup 
pò dei carabinieri, 1 comandanti de! nucleo 
regionale e del gruppo della lutaid.a d: F 
nanza. oltre ai rappresentanti dei commer
cianti, degli orafi, degli escici/, pubb.ici. 
degli artigiani di Faenze e di Piato 

All'incontro e .scaturita la necessità di 
creare una più vasta rete di collegamenti 
tra gli esercizi più esposti a!!e opere d; 
criminalità e le forze dell'ordine, e soprat
tutto di intensificare l'opera di col.aboia 
/.ione perché in casi di necessita .sia po^i 
bile effettuare interventi tempestivi 

Sono inoltie state formulate alcune pro
poste per la tutela degli esercizi commer 
eiali, che verranno prese in esame (.ÌA pai te 
desili organi responsabili della sicurezza pub 
blica. al fine di poter rendere sempre p.u 
efficiente l'opera di sorveglianza e d. pre 
venz.one. Dalla discussione .sono emersi eie 
menti utili per elaboiare misuie .sempre pai 
incisive che possano contrastare <g . episodi 
di criminalità nella nostra prov.nc'.a 

Grave lo stato delle finanze 

insufficienti le rette 
all'istituto Umberto I 
Tempi di difficoltà finanziarie pei tu t t i . 

im>\ morsa che si stringe ogni giorno d' 
più colpendo -opratutto 1 servizi sociali 
Ogg' e la vo'.'a dell'Umberto I, un tst Ulto 
medico pedagogico per bamb'tii handicap 
pati La seaisozza di soldi comincia anche 
qui a faisi sentire .n maniera posante 

«Questa situazione - - hanno spiegato 1 
rappresentanti de! cnisiglio dei delegati. ai 
un incentro con la stampa — \a avant. 
ormai da mo'to tempo Comprensivi delle 
difficolta ne'lo quali si tiovano ah cut, 
locali, f.eio Ad ora abbuino corcato di ti 
rare avant1 ooicando di trovale via v.a do'.le 
soluzioni soddisfacenti Ora pero abbiamo 
1! fiato corto; tra poco aviemo problemi 
cct\ i foninoli, molti dipendenti aspettano 
(incora stijxtuh a r ie t ra ' i di qualche mese» 

Quali sono le cause della crisi? Prima di 
tutto c'è da dr.e che la Provincia e rimasto 
il solo ente e i e finanzia questo istituto un 
precedenza anche l'ONMl o i Comuni). In 
secondo luogo la nuova gestione e 1 mo 
demi criteri didattico pedagogici, se da una 
parte hanno migliorato il servizio e l'aiuto 
'il bambini handicappati, dall'altra hanno 
richiesto maggiori costi. 

La Provincia a sua vol'a. ha le suo buone 
i.igieni in materia di finanziamenti. Abbia
mo -c.itto più volte dei mavì problemi 
m e sino nati con il decreto governativo 
che «olp.sce dui amento gli enti locau. 

In sciopero i lavoratori del settore 

Commercio: due ore 
articolate di lotta 

Sciopero per lo sviluppo economico e la modifica dei provvedimenti 
governativi — Incontro fra consiglio di fabbrica e sindacato polizia 

La situazione finanzi,ina o 
operativa dell'AFAM (l'Azien
da farmaceutica inunic.paliz
zata». determinatasi in segui 
to ai mancati pagamenti de! 
l'INADEL. e allo diificoUa in
contrate dal Comune di prò 
< odore a! pagamento de'.'.'a.s 
sistenza farmaceutica per ar 
tigiani. commercianti e col
tivatori diretti è stata esa
minata nel corso di una nu- ' 
n"'one della commissione ani ' 
ministratrice svoltasi noi gior 
in scorsi. ! 

Nel comunicato diramato al j 
termine della seduta .si ri j 
corda come le farmacie pii- | 
vate abbiano sospeso C\A qui- j 
r»i sci mesi i assistenza -iiroc- j 
ta ai mutuati dell INADEL e l 
come il .servizio sia .stato ira 
rant i to solo d.il'o farm u-:e i 
dell'azienda, sullo quali si e 
riversato di con*e<juenz.a un | 
oneroso carico di lavoro 

« La situazione finanziaria | 
degli enti locali — sottolnt-i 
Il comunicato — e risapuM { 
o l'AFAM ha svolto il MIO i 
positivo ruolo di carat tere 
pubblico nell'interesse di va
sto categorie di lavoratori. 
esercitando una funziono com
pensativa ed evitando che 'e 
conseguenze de!!e dee*-ioni 
pre.sc dalle f a rmaco private 
ricadano sui mutuat i >* E' su 
di essi infatti che ricade tut
to il disagio di una situiz.o-
no che .solo mia r.goro.-a r. 
forma .sanitaria e. nel irat 
tempo, r n t o r v o n ' o legi.-'at. 

Interrogazione 
comunista 
sul caso 

del bambino 
handicappato 

I civi^.r.; eli quartiere sono 
J a iuo :a al.e prese con i prò- ' 
> b.omi r..ritardanti l'or-raniz- | 

/.tz . n e de.,a loro att ività. Su i 
i ques'i temi si e svolta ieri j 
l poinor.irgio a Palazzo Vec- ! 

d u o . nella .sala degli Incen

sili problema sorto alla 
.scuola elementare B.raao. ai 
seguito alla pie»enza in una 
clas.se di prima di un bam-
b.iio handicappato. 1 consi
glieri comunali dei f C i . Fran
ci. Ma.-enenni e Ca.ani han-

| no rivolto al s.ndaco una ìn-
j terrogazime. 

Il «caso» e nato dopo che 
un gruppo di genitori ha mi
nacciato di r . t irare i propri 

! figli dalla -cuoia, tornendo 
che la presenza di un bam
bino hanriic-.ipp.ito potesse mi-
ped.re al l ' .niegnante di se-
sniTe adeguatamente il resto 
de'la scolaresca, che d'altra i 
parte è composta da solo 12 
ragazzi. 

I consielien chiedono di 
conoscere il t.po e !a gravi
tà dell 'handicap del bambino. 

tri una riunione tra ni Coni-
niiSsimo co issi.are al decen
tramento. funzionari del co
mune e il collegio dei presi
denti. 

All'ordine del giorno dei ìa- ' 
von. presieduti dall'as^-sao • 
re Morale-., i pareri sullo >i- ' 
ci<ize edilizio o di commer- [ 
ciò. le modalità di convoca- i 
zicne dei ccnsigh. le provvi
ste di materiali e arredi, 
l 'orar.o d. I«t»o. u ile! pt-. so
na lo. proclami di documenta 
/.iene, informaz.one e dati 
statistici da inviare nello va
n e m i e 

Moralos ha comunicato i 
che un approfmdimento spo- , 
cifico r iguardante la quo- ' 
si iene della conoe.-sirrie d» li
cenze odii.zie potrà svolgersi | 
in U>IA r.un.e no success, va, i 
richiesta dall'assessore ai , 

i Lavori Pubblici Mar.no B.an- ; 
co. mentre l'assessore al.a 1 
Pubblica Istruzione ha o- I 
spresso la necessità di un | 
incontro a carat tere informa
tivo eco ì presidenti, ne ! cor
so del quale dovrebbero es

sere affrontato lo que-tioni ! 
del piano di erogazione del ! 
contributo regionale per u ! 
diritto a.lo studio e ì piani ! 
ni preparazicoe por le atti- , 
vita estive delle istituzioni , 
prò e para scolastiche comu- ' 
nali . . 

Gli interventi successivi i 
dei vari presidenti si seno I 

j soffermati »u alcuno d.ffi- ! 
| colta incontrate dai eccisii'h ' 
, a stabilire c-n un corto An- j 
; ticipo :! calendario delle so- , 
, dute. n modo da permeitele i 

ai me-si comunali, già for- I 
temente obo.a"i d. lavoro, di i 

I no' .f icarh .n t -mpo E' pro-
! b a h ' e cMe por j sreecOere il ' 
, servizio si vada .«d una p.o- | 
i grammazicne de'le seduto so ; 
| condo s'-adenze f.sie. Cic"> i 
: permetterà ai io ne di facili- ! 

taro il lavoro d. in s t a l l a lo ! 
ne d. at trezzature o arredi. j 

L"n problema a p e / t i e quel- I 
lo rappresentato ri.i..a regi- j 
strazione dei llivori dei CLO-
sigli. ch'osta da mo.ti presi- ' 
denti. La spesa per gaian- ; 
tire questo servizio si aggi- i 
rerebbe intorno ahe 500 mila ' 
^re per quartiere. La coni- ! 

sor Ferroni una decina di 
giovani, i rappresentanti di 
tutto le facoltà in lotta. Gli 
studenti sono stati chiari : il 
rettore dove esprimersi sul 
piogeno di legge Malfatti e 
insieme a lui devono dire la 
loro i componenti del con
siglio di amministrazione e il 
Senato Accatrmico (la riu
nione è già stata annunciata 
per venerdì mat t ina) . 

I giovani hanno chiesto al 
rettore di far sapere cosa 
pensa della controproposta di 
riforma dell'università pre
sentata dagli studenti, la 
«bozza della sapienza » ap
provata proprio ieri a P.sa 
da un'assemblea generale di 
ateneo. L'alternativa che gli 

e drast 'oa- se entro qualche 
g.orno non vedranno niente 
chioderanno ufficialmente le 
dim.ssioni del rettore, del Se 
nato Accademico e di tutti 
oue- presici che hanno pre
formo rimanere con l'acqua 
in bocca .> 

La risposta de! rettore e 
stata Laconica. 

Nello nostre pag.ne di ero 
naca abb.amo dato noi.zia 
che l'assemblea d. eccnom.a 

Processo 
per un 

omicidio 
bianco 

Inizia oggi alla .seconda -so 
zione del tribunale il proce.s 
so per la morte del giovane 
Vitolo Gaetan:. operaio dello 
stab.iimentrj «Govor> di via 
P.stoiese. che nell'aprile del 
"75 venne s tmola to da una 
pressa 

Il Gaotam aveva 24 anni. 
j . — . i ~ 
vi i | ; u . i l . i n i 

v.tt ma del 
i Cvt era .spo.- it* 
I i i . quando r.ma>. 
' mortale me.dente, mentre .a 
; votava ad u m mic t ' i na eh? 
] sembra fos.se pr.v ^ o.>. d..spo 
| s.t.vi d. s.carezza 
j Ugolino Ugo.in., d.rettcro 
, deli'az.enda. e st ito «ccu-i 
| to di omicidio co.paso per la 
i morte del giovane 
i Quando avvenne .1 mortale 
• incidente . comp-i-rn. di la-
I voro del Gaetain so.sp-\=ero 
| :' lavoro in segno d. lutto e 

d: protesti , e .segnalarono la 

Due oro di sciopero sono 
s 'ate indotte por oggi, gio 
vedi, dalla segreteria provili 
ciale unitaria del commercio 
FILCAMSCGIL. FISASCAT-
CISL. UILMT UIL. nel qua
dro delle decisioni formulate 
a livello nazionale. 

L'azione di lotta, oltre a ri 
spondere ai recenti provvedi
menti del governo .sulla sca
la mobile, sulla contrattazio
ne aziendale e sulla fiscali/-
zazione degii oneri sociali, in
tonde sviluppare una azione 
".ncisiva sui temi della poli
tica economica. 

Le due ore si articolano nel 
modo .seguente, nella città di 
F'ren7f» due ore decise dai 
consigli di az.onda e lo ulti 
me due ore cio.lt matt inata 
nelle piccole aziende mollo a' 
tre zone de !.« provincia coni 
preso il ciriondano, io ore di 
sciopero verranno effettuati 
nel programmi di inizi il.ve 
stabilite dai coiisiili di / m n 
Nel quadro della settimana 
di lotta decretata a iive'lo re 
j .onale ogg, !o soionc-o in < 
'crosserà per duo ore i settori i 
industria commercio e agri 

La conferenza 
del PdUP a Sesto 

iniziativa 
della minoranza 

i 

A proposito della notiz.a ap- j 
parsa su un quotidiano cu- | 

I e commercio avrebbe dec.so , .. , 
missicne Iw infine presenta- ! di ader.re alla mamfestazio- ' assoluta carenza di mater ale 
:o ai presidenti una serie ' ne d: .or. mercoledì. Meta ' anti-infortun.st.co all 'intorno 
di p.oooste re'ativ^ al sor- j dell'assemblea .nvece non h-a ' di quella f.ibbr ca e d. a.tre 
v./io .nformaziem votato m questo senso. . delio ste-s^o gruppo 

[ coltura d<*l'e zone di Fu ere j 
I chio. Ch.antì. Scandicc. 
; Signe e Val di Sieve. 

Le j 

Melino, la maggioranza del 
direttivo provinciale uscente 
della federazione de! PDUP. 
precisa che la conferenza di 
organizzazione svoltasi a Se
sto. rappresenta un atto uni-

, laterale di una parte de! par 
j tuo. Tale convocazione — si 
i afferma in un comun.cato — 
| e avvenuta intatti prima ct\e 
i .s, fossero concluso le conte 
I ioti/e di org.in:zza7.ione di 

tutte lo soz.on. oef ha to:n 
| volto solo una patto do. de-
j legai' «.a c e r i in rappro.-en 
, tonza d: una netta m.noran 

/.d deg.i iscr.tt. a. parl. to 
Nel comunicato si ricorda 

quindi < omo ;'. direttivo d"'. 
la fedoraz.one s- fos.se espres
so a maggioranza por un rin
vio della conferenza a data 
.mmed.atamente successi v.i 
«1 prassano comitato centrale 

vo pred.s;;o.--:o eli! Con-". :'..o i 
regionale, può sanare \ 

Nel comunicato l'AFAM i 
dopo aver ricordato i con: itti j 
avuti nei mesi scorsi co.i , 
l"ammin:.-irazione comunale : 

prob'oma si e svolti in s" lo j 
ci g.unta. e le i m m t i v e prò- j 
d.spaste dagli a=-er.-ori co.n 
r i t e n t i u-anità. finanze e as
sistenza». .-ottolinei lo sforzo 
f inanz ia to che s'a gr ivando 
5ul!"a7ienda. e il carico di 
' 'ivoro che r - ^ i n t 'UT^ iCto 
s i i le farmacie comuni'... sfor
zi ai q u i ! , d ' i ! tra rar'.-.-. tut
ti > dipendenti hanno r ipos to 
pos t ivarrente j 

Ma anche per questo s»t j 
toro, conclude il comunicito. ! 
11 recente decreto Starnimii j 
I m n ^ K r c di fa*:o «li : t ' e ! 
r ra re l 'attua'e d.sx>.iìb. ita di i 
personale 

Il dibattito in vista della seconda conferenza regionale 

L'agricoltura, nodo dello sviluppo 
77 contributo de: comuni

sti alla seconda con f crema 
TCQ'onalc della agricoltura e 
per un duerso e program
mato intervento pubblico n 
agricoltura e itato il te*na 
dell'attiro di federazione che 
si e siolio i enerdt scor>j 
con la partecipazione del com
pagno Pio La Torre. 

part.colare nheio propr.o nel- ' lori vanUiOQi di cui code .";•(-
la nostra regione e nella no- a-tstna fiorentini 'icl^a oliva
stra provincia, per le parti- .e congiuntura possano a lun-
colon caratteristiche che Qui \ go durare. 
ha assunto :l modello di «z i- , Se M luole dunque rcigiun-
luppo affermatoci in guelfi ; ocre uno *i:luppo cj-r'.'b^a-
u'timi 20 25 anni. Uno svilup
po. cosj com'è stato detto rn-
ch.e nel recente nostro con
vegno su <.una no'-tica indù-

Mentre si rafforza in que- ! striate a lucilo locale* fon-
1 dato <M una piccoH e jvcrt-i 

to del nostro territorio, 
trasformazione e lo "ii'uppD 
della agricoV'ira pa**onD e 
detono attentare t'a^^c per 
:,: cambiamento dei mei e in • 

cc^-anc al'o tit'uppo ajncG'o ; gioiam. tecnici e laureati 
della -ona | Cerio '.a cn>t dell'agncoltu-

Tale confronto e indispen- • ra ha portilo anche a una 
sabile anche e fini di un esc- j diminuzione del peto dei con
ine approfondito delle strnt • tadim: tuttoi a. per le condi
ture cooperatile e a'^oenz)') • dcraziont fatte, eaa hi ancl e 
nisliche esistenti che per es
sere pienamente uti'izzJle e 
per as-oltcre a un ruolo fon-
dtm'ntale di sv.'uppo di una 
czr,co'.t\Tu moderna e as-o 

Investito 
un uomo 
a piazza 

dell'Unità 
Un uomo e s t i l o .re. est .to 

da un 'auto ieri matt ina ver-
K> ".e 7 mentre attraversava 
p.azza der.'Uni'.à Brano Sar-
r. 73 anni , abi tante .n v.a 
de. Brani 32. è stato travo.-
t o dall 'auto eu.data da P.o 
tro Taba^s.. .1 Sart i e si i to 
r.ooverato al S i n G e va ri n. 
di D.o 

s'i giorni i. mi-, mento con 
tro le misure del governo An . 
dreotti che ancora una volta j 
Imitano la lotta contro l'in- , 
ilazione ai »o"i problemi de' '• 
co^to'del lavoro, eludendo al- . 
'*•." i,ue*tiont fondimenia'.i. • 
come la spesa pubblica e il ; 
de'icit ae'la bi'ancn commer- j 

! eicj'c. emerge con chiarezza d 
! SC/IMI i r r o de''a battaglia c:ie I 
I >'i condueendo ;.' mommen '• 
j to operaio che e quello noi ! 
i di una d:fe.-a avocrita e cor- j 
1 poratua di diritti acquisiti j 

tcome qualcuno vorrebbe far- I 

industria che lavora preia-
lenteviente per il merca'o 
estero che se da uni Drf'" 
ia spinto un notevo'e <* r-

••mo d; -xi'i-'p-j. \- i rr>" p-> ccta. d" ano sempre mu r e 
* ~ y - r l _ t - _ ' - j _ . " nenie qi indi ini j .T i^ fc : ' - ' e 

prtnritiria de'la z,>lit*n eco
nomica. 

Uno si i. 
ì 

j per r;s,"o icf. 
, lenza > 're 
; io di una :.':•" 
', zone e <;...f ' 
• *tn pTodotl. in 
• i'i.ri r.lli : . . ' . ' . •-- . . . , ! ' ! 

_.o ao' < o.o < .-* 
v a tji.estj c-i-
/ .-A>r»; l''ib.e:':-
'Ti ) ' ' • • i .l'onzzn-

* - f..._ . t i ' i , r 
' ' t ."IO. (/.'.-> ' . 

a. H.i 

Nozze d'oro 
I ce —aaj-i Ugo Bscc e L ì a Ce

sa- . ne ."«-i-.jsc.3-c . ! ; - 3 e i q j ; -
K s m a a m o d n i j l r -no - . e 43:10 
! - • » 3 i s t, e IO m .3 ^0- . U n ' ; 

<Je.,3 nastra redai a-\e 

in occasione dj.la r e; tt-\:3 de- -
I * ,0 '0 n o i » d S:0 1 > 3 T ; j ] i F -
n s l S C J J I 0 Leo-i; 0 G o i i i . 
de . . * j o i a à E m j 3 , . so 'Ui . . - I O - . O 
l ì r t d'et m '» per '« i 'a-npj C O T I J 
nlita. 

crederei ma di una lotta per 
imporre nuovi indirizzi eco- , 
nomici e politici, una 
già complessiva che avvian- j 
do a soluzione le contrailii- | 

' zioni di fondo del vecchio ] 
modello d: *i iluppo faancol- 1 
tura e Mezzogiorno! ere: le 
condizioni per una nuovi e1 
equilibrata crescita di tutta | 
la \ocieta i 

t 

L'na t'-a^'ormazione ed un i 
aHa.annienta del'a ba-e }>ro- j 
duttna agricola dunque mie- i 
sa non soltanto come conte ' 
lamento del deficit agricolo- j 
alimentare, ma come punto | 
fondamentale di riferimento 
per Vmdn iduazione degli ob
biettivi e dei contenuti della 
ncccsìarii ricom ersione del 
nostro apparato produttno 

te le n<or*c net-rali ed um.i-
ne presenti >:c"a 1.0 tra prò 
1 mcia. attrai e~*o uni po'itua 
di p.ano di cui saranno stru 
menti for.dam\t.ntcl. le comu
nità montane e : eompren?or: 

luppo del terziario. ì:a i\i e 
ce «empre più emarginiti i1 ', 
rettore primario Infatti m-m . 
tre «i e acccntratn *e<nprc di ] 
più la pressane della c:':a • 
icrso la can:paoni considera- . 
ta come -l-ioi-t 1? a'te<a di 1 
edificazione • per fin: abitai' j 
11 e mdustr-nli. non ri e r.em- { 
meno stato alcun rapporto ; 
tra la industrializzazione ic < 
nuta avanti in questi anni 1 

:i eco- \ anche in zone tradizionalmen- j In questa ottica si colloca la 
strale- 1 te agricole come il Muael'o. 1 comocazione de'la seconda 

il Chianti e la ValdcUa e conferenza regionale delrcan 
uno sviluppo dell'agricoltura, j co7'r;r«. che assume una r?.-

Funzionale a questo model- I portanza fondamentale ai ;:-
lo e stato poi 1! manteni I ni della maiuduazione di com
mento di uva struttura a-re- crete linee prog.amviatiche 
trc.:a come quella de'la :-. -; de •" "teppa a3rr„.n . Tire 
zadna de ancora oggi troia ; <:a-e- v'<* c!ic sarri r*n-ne un 
re latenze a e-^ere -ur>e*.?'r \ prezioso contribuii per rat-
Ma è proprio questo rur.'o \ termazto-- di una g.vi 'M'r 
pirlico'armente marg-nilr ci:* i Tattica di pnno 
ha assunto l'aorico'iura ne , E' compito fondamer'ile 'M 
la nostra provincia rsm ?' r<v? | partito dunque dare :l mo«i 
dito lordo che gli addetti al ! 7>io contributo di propos' t e 
settore sono di gran lunga ' 
inferiori alla media naziona
le) che 'mette in risalto gli 
squilibri, gli elementi struttu
rali della crisi anche fioren
tina e quindi la fragilità e l'il 

cordi.-'i con la programma
zione 

Fo;zlamentile e poi il co'.'e-
arn.cnto fra agricoltura e ri
cerca '•l'entif'ci che olire a 
far f,ir* un necessario *nT:o 
jicl.tatuo al processo p-iv 

du'itio narralo, nuo rappr • 
^-miire un in-mediato - - ' w 1 
occupùz ona'e per mig mia d: 

aperto nuoti spazi per uni • 
(emergenza di interessi e , 
quindi per iin'rllranza del ] 
mondo contatilo con le altre [ 
Torze laiorctriri Ciò pone an | 
che i? problt n,a di un'allarga- < 
mento d'I'a democrazia e del | 
le ba<i dello Siato e. qwndi. ' 
de'Ti 1 oziati 1 del pirttto e ! 
della c'n-sr operata per la co i 
*lruzionc di un nuo'o b'o-
co s'or 'O. ,-•"; cui doircr-.o 1 

an'-nt' he < n > - i .a far -,• 

n i r a ' - f 1 de-'c cTupagne 

Giuseppe Notaro 

Convegno a Livorno 
dei Crai aziendali 

STICK — Il Consiglio di fan 
bnca della STICK ha avuto 
un incontro con 1 rappro.-en 
tant i del snidar.ito po'iz'.i. 
dal quale 0 emersa la crosci 
ta politica 0 la matur.ta s-.n 
dacale acquisita dal movi 
rrento do l a Pubbl.ca sicuroz- j 
i.\. in confornu'a agli ind.r.z-
zi delle tre confederazioni 

Nella nun.one .-ono stati 
r.afiermati 1 p n n c o i attorno 

delle forze di PS riforma del 
^ervIZIo: eliminaz.one di =.io 
.-0 mutili e sprechi: parità d. 
t ra t tamento tra polizia ferr. 
minile e macchile, fornitur.i 
eh mezzi idonei a prevenire 
.'. crimine; rea.izzaz.ione d"'.e 
r.forme per eliminare alle ra 
dici 1 problemi che fomen'a 
no la delinquenza comune: 
smilitarizzazione del eor"X>. 
d.fesa della costituzione 

SIRTI — Si e s.o'.ta a Bar 
berino d. Mu."-ilo una assem 
b e a dei l.ivoratori del'a SIR 
TI. pro-fiiti 1 r i m r o - t n ' i n ' i 
d» le forzo pò..- r-.e 0 <\-->i : 
^.-.:. loc...... p> r r . ' -Mi a-«- .. 
p-o~ OJJo del e •-«• t i ' . -e :yr 
, ipo'.ica' ( :v. <i> . < o . t r i t io 

' I,3.vemb'(,i i n d<v.-o d: r. 
j ci.odere un .n«ontro con l'Uf 
, '. c o de", lavoro di F.renz*1 rxr 
' .i .ere tini risposti pos'*^a 
' .alle len.ttime r.vtr.d.caz.cii 
| dei lavoratori Uno scoperò 
I di due ore e s 'alo indotto 
i '> r mercoledì 23 

eie; PDUP e s. afferma che. al 
d. là dogi: aspetti formali del 
la v.concia -.. ev.dcnz a in 
que.sta m.zat iva di rottura u 
na oporaz one po.irca che si 
col.eiia ad un quadro naz.ona 
e te.so a riha tare l.i i.ilea 00 
l.t.ca del part.to od a sogna
re il processo d. un,fcaz..one 

i con avanguard.a opera a co 
me :Ì22T^2 iz.ono "dell 'area 
d^'la r.vo'uz.o'io'i su basi DO 
'.t'.che coniuge ed eclettiche. 

Al carcere dello Murate so
no iniziati gì. interrogatori 
in ii'oiito allo violenze della 
notte di .sabato, quando un 
collimando fascista ha pio 
vocato una violenta rissa, e 
lento a l c u n detenuti extra-
panamonta i : di sinistia E' 
stato moltie deciso .1 trasfe-
1 miento di Sandro Spai a pa
ni. e di Fiancesco Rovella. 
1 due fascisti .mesta t i nel 
l'nr.t» cle''0 .m!.ì-!.!l. --U1 l'"Illì 
oidio Occorsiti 1! c'iittor Ca
sali. sostituto procuialoie 
della Repubb'.ca. ha intono-
i-'.tto .eri alluni detenuti, al 
imo di poter ruos t iuuv co 
me si inno svolti ir!, aie.denti 
alì 'inteino del cucoio . 

Molti aiteiroitativi. alcuni 
do. quali est ioniamente mavì. 
1 ostano anco:a senza iispo 
sta. Un g ovane. Fab.o R.ival 
li, di '27i anni lh>logno-o. «-i'.i 
ce .incoia .11 gì ivi cond'/ionl 
all'ospedale di Santa Mann 
Nuova dinante la ìiss.i era 
stato colpito con due coltol 
Iato al cuoio 

Chi ha toni to le ai no a 
fascsti nnch.iisi in carcere? 
S' delinei 01 mai con una ce* 
ta iluaiezza 'a voi.i natura 
dei disordini avvenuti all'.n 
temo delle Murate un ìaid 
fascista conno alcuni ele
menti 0 sinistia. che 0 cui 
ni.nato in una nss.i nella qua 
!o sono limasti coinvolti qua 
.si tutti 1 detenuti del cai t e 
re Sette 1 fonti che — mori 
tre ancoia continuavano lo 
violenze in elicere — ven.va 
no nasporta t i all'0-.peda'c 

Fra 1 fonti mono mavi. ci 
sono coloro che probabilmen 
te hanno organizzato uh in 
«•'dentr Luciano Fianci. noto 
fate sta. bracco destici di Mn 
no Tini, e Sp.napani e ilo 
velia, per 1 qu.ili è stato de 
c s o ieri il ti.isfer,monto 

I contusi sono stati peio 
molti di più. 

L'aiigrossiono fascista ha as 
sunto dimensioni tali lìti ci: 
venire nuotitioilabile. Il car 
ceio por molto oie if.no al 
l'alba del giorno seguente) ha 
vissuto lunghe oro di violen 
VA. Da via Ghibellina, sulla 
quale si affaccia l'edificio 
carcerano, si sono continuato 
a sentire graia e urla, nien 
tro continuavano a soprag 
giungere auto della polizia « 
sirene spiegate In un primo 
momento M riteneva che 1 
disoroni fossero iniziati a 
causa di un tentativo d: fu 

t «a di alcuni detenuti Semina 
| ora che. seppure sia pioba 
j bile che appi ut itlando de.ia 
I confusione qualcuno abbia 
I tentato di èva dei e. 1 d.soidi 
! ni fossero stati organizzat. 

da una banda fascista. 
' Perchè le giiard'e di custo 
1 dia non sono intervenute per 
; conti oliare la situazione, por

che non e più stato possi 
bile impedire 1 pestaggi e la 
violenta rissav Allo Murato 
ci sono oltre 250 detenuti, lo 
edificio, per rimanere entro 
1 limiti in cui si possa assi 
curare l'incolumità e"»'; doto 
nuti. può o^p.tarnc ottanta 
in mono Semina che al ino 
mento delle ostilità ci fosse
ro solo quattro agenti di cu 
sfndi:i A controllar*» il ropjii. 
to Uno di essi sarebbe an 
che stato minacciato 

In ogni i.iid. .: numero dei 
sorvegl.anti eia uisiiffidente 
l>cr frontcgg.are un.i situa 
z:one d, emeigtnza. s a per 
!a salvaguardia dei detenuti. 
.s.a por l'incolum.tà persona
le dogli agenti stcss.. Quan 
do. poco dopo lo 2.'1. ; fasci 
sti avrebbero estrat to i col 
telh, e scoppiata la rissa -

chi non aveva arni,, per d. 
fondersi ha Usato mezzi di 
fortuna che 1(1110 r.suTiati e 
stremamente per.'-olnsi. Un 
giovane e stato r.covc rato al 
l'Ospedale per ustioni di pri
mo e .'-«•concio gra.lo g.i han
no gettato . i t t i o l o dell'al
cool e pò, han d.ti > fuoco 

L ' .ncha- 'a dovrà chiarire 
dunqae «>neor.« inoli punti 
o^cur., a neh" ;*"••- ine! vidua-
ro le rea! re-poniti). ' ta de. 
tre fa-cisti Fr.tr.c S ia rapa 
n t Ro.o.la 

Avranno inizio venerdì alla scuola Villani 

Quattro giorni di incontri 
sui problemi della scuola 

l Questo obiettilo assume un ' infonda clic alcuni partico 

di iniziativa perche si »» ,ìup-
pi un confronto democratico 
fra tu'tc 'e forze sociali e po
litiche per J'indn ìiuazione de-
ali indirizzi e delle scelte n r > 
duttive e quindi anche deait 
strumenti e delle strutture ne-

No. .0-.1.1 del CRAL de: 
d o.^n.l n:. del 1 nettezza ur 
bv.ii ti. I .vomì s. sono r.u 
'i t. . t.tnprcsentanf. de. 
CRAL A? ^ri^al. del a P.re.l.. 
ri?' ci.i'.or-^ n iva 'e Lui zi Or 
..indo, ex-. d".oo.ivoro ferro 
v.er. e de.. AAMPS 

Dall' ncontro e scaturita la 
neooss.tà di indire pross.ma-
mon'e un convegno di tutti i 
CRAL az.enda'.. della c.tTa. 

c a l e G.i ar?omer. ' . prono 
sf n?r 1 d -:ass.or.^ som . 
?*%jer.\- , CRAL i e 1 e f a 
(ì. L .o.r.o e- WÌT: 11 d.v o 
.-tatJ 'o d< d r . " d a . .ivcra 
•Tri. . CRAL. '1 program 
•naz one cu ".urie .-u' torr.'o-
r o 0 le 2A.s* on. .-o^.a . • . 
CRAL . s ndaci to e . ' i v i 
ci7.on,=mr) culturale e demo 
era: ico 

I CRAL promotor. hanno :n 
per va.utare la s.tuaz-.one del i programma una ser.e d. r u 
mov.mento assoc.ativo delle 
fabbriche ne! contesto «ttua-
.e della cr.s. econom.ca e so 

moni preparatone e fra quo 
sto un incontro con la foie 
razione s.ndacale un.tar.a 

OSPEDALIERI — Sono ces 
sale le assemblee permanen
ti dei lavoratori d. Villa U-i 
. e i a . Villa dei Glicn. e V^l'i 
delle Ra-e al qu.ili è s ta ta 
girant . ta la s a n i ' o n i degli 
stipendi di genn.1.0 e la si
curezza del.e eot.-e.s lor.sion:. 
Perniane lo stato dì u t ' t ' .o 
m pr-r a ti tontate 1 problemi 
della t i - t tut turaz one e d e i 
TV obil. ta 

SITA — L'as-embela della 
SITA ha deciso di deman 
dare al! .attivo rej.onale del 
.a categoria .n programma 
per og?i. ogni deci-s.onc sul 
la vertenza in atto Resti f~.-s 
sato lo sciopero a tempo in 
determinato che anche oggi 
b'ocehora ogni linea 

U.« <cri,i**ro g orn. •> s i . 
P'cìì'-.r. del'a -< ua'a e -'i*.« ' 
organizzata da genito. . sta | 
denti, prefes-on. mao-tr. e ) 
I.IVOM'O*. de'le -cuo'e dr-l 1 
qa.i ' e « _' d. F rt-ize Sud. t 
I.'.n z a ' v« prenderà .! v .1 I 
la - c a d venerdì, eonnn ie-
ra - . ibi 'o '.'K s • l ' e romperà . 
domon.c». per r.prendere .1 I 
tr.o.-rio dopo Mirte.ii g.orno ' 
v io ' o e merco'» di g o---i.«- * d ' 
cn .as j t a O-j) 'era-m'i '." •! | 
7 .:• \.t a - o l i 1 V l'.in. e .'. , 
tt^atre- d-I'Affr.r»,i...«rr.»"!To j 

Hanno d.«:o .1 .o'O contri 
bu'o l'.is.'.o n.do comunale. 
le scuole elementari e rn.itet 
ne del creolo d.datt:eo 23 e 
de', c reo lo 23. le scuole me-
d.e Rotticeli:. Don Fa e. ben: 
e Pucc.n: e .1 Quinto L.ceo 
=4\ent.f.eo L'.n.z.ativa preve
de una raff.ca d. d.batt ti. 
rela7.c«i. di pre-.d:. professo
ri, amm ni - t ra ton , graop. e 
sem r\..iT. d. lavoro, comunica 
z.on. d. operator. - amtan . 
Un'.ntera g.ornata i l i terza» 
-.irà derl.cata al teatro Al
l'Affratellamento sarà presen
tato «Giude i s.ete vo. » iun.1 
ricerca in forma teatrale sui 
problemi della giovoVui Lo 
spettacolo e presentato dai 
ragazzi della scuola media 
« Don Milani » ed e una espe
rienza di sperimentazione, ri
sultato del tempo p.eno. 

Ricordi 
N:. s - : ; i i 

d a ° - - . j , 
} a -> J • j ; •* -

c s :J 'J j ' . e 

ii%'. '--3 J 12 
G;T IZÌ'D-Ù d: 

o o d . c c - p - j a d l i d i -
- 3 P i - . T i ». dopa iì L i : 
i i t i :o 

i-i .e i - o dal'a 

c-..-- . 5 g 1975, 
j j • - j . 5 3 Isir-
- Ci „ ,-• i cui 
: . ' » - 15. >• 13 J«-
• -D ai .,^^aji ; 
; • . - - i i j m j ' o 

• J - ; e 4_>;: i • 
;-."' d . ; ;c e. or 
a Rei s lei . -j . nerrv 

• Ar
ai 31* 

j C»-nc-a de .3/3:0. «J\csend3n« 

' c3rr;>ajs . i u j .-nemar 3 .! corn-
! ^3a-ia G J C V no Zecch , foidatore 
! de. p3-t to oM-e l.re e n q j * m la 
! a . Us ;a 

N i . s»:o-ido a i n versar o de'!» 
ma :e de a car.iaagna Bru-ia Roj» 
del a iez a-.c 5 n gjgl a-L3.»gn n . 

I2T1 ' a-i satta$:r.von3 ; re 10 
-n 'a ,je- 1 U-. »a 

Nel t :s:a an i /c-$2.-o d t ! i i 
I sta'.ija.'ia de. conpaj , ,a Ca-.-ada 

G n-.lsr. . de.,a l e i a i» d- 'Isa'ot 
!a. ,a mag e e f.g . ^c.- i j ia l.rc 
15 m '3 p;- 1 na i ' -a g a-.ia'e. 

Il Partito 
I>ì'Z.a domani sera i.'.e ore 

21..Ì0 .. congresso riolla sezio
ne i. S»n Ga.'.o-IiO Caro/>. Al 
lavon. che proseguiranno rwi 
gioiti: di s»ib.«to e domen:<m. 
interverrà il c o m p a i o Ber
ta Imi. 
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PAG. il / f j renze- toscana 
Con la significativa astensione della DC, del PSDI e del PRI ! Domani la conferenza di produzione ; indagine del Comune e dell'ispettorato dell'agricoltura livornese 

APPROVATO IL BILANCIO 
PREVENTIVO DEL 7 7 

ALLA PROVINCIA DI LIVORNO 
La difficile situazione dell'ente locale aggravata dal decreto 
Stammati - Il 72 % delle uscite impegnate per spese produttive 

Quali scelte A Rosignano sono 500 gli ettari 
produttive 

per la i P ? ̂  terre incolte e abbandonate 
I sindacati chiedono l'ammodernamento tecnologico e il ; Rappresentano il cinque per cento dell'intero territorio coltivabile — Dimezzato in pochi anni 
rispetto degli accordi - Ieri sciopero a Rosignano e Cecina il numero di chi lavora nei campi — Sono molte le terre in mano a proprietari assenteisti 

LIVORNO. 1« 
Il riconoscimento esplicito de! rigore, dei-

la severità della prec^a volontà di operare 
su poche, ben definite priorità di intervento 
è stato unanime da parte delle lor/e demo
cratiche de! consiglio provinciale sul bi.an 
ciò 1977. Un Kiudi/.io, occorre rilevare, che 
dà una sostanza più den-.;t di sismif.caM 
ad un voto che le minoranze DC, PSDI, 
P i t i , hanno voluto confermare, come nesM 
min: passati, di astensione. Una asKnsio.no 
li cui significato politico positivo censiste 
appunto nel ricciioscimento della linea di 
rigore adottata, cui n m può non aHiriun-
gersi la disponibilità a contribuire attiva 
mente In piena responsabilità alla difficile 
gestione di un bilancio segnato, fra le tante 
vicende, delle conseguenze implicite nel de
creto legge Stammati . 

Rimane, è bene dirlo subito, un limite di 
coerenza nella posizione di socialdemocra
tici. repubblicani e democristiani i per quan
to PRI e DC abbinilo votato positivamente 
e rispettivamente settore della sanità e del
l'istruzione): la pregiudiziale politica impe
dì.-.ce loro una coerenza conseguente sia dal 
giudizio che essi danno del bilancio sia del
la gravità della situazione che richiede sfor
zi unitari per affrontarla. Un atieggiaiiiuUo 
che da anni ormai resta fermo ad una 
R->ìrn-,icne costruttiva ma che .-»: sottrae 
alla possibilità d: trovare ulteriori torme 
di impcano. cosi come la maggioranza da 
tempo propone e come in molte parti d'Ita
lia già s; e realizzato, a partire da una 
diversa collocazione delle minoranze ne.ie 
commissioni consiliari. Limiti questi che la 
situazione dell'ente e degli enti locali in 
generale impone di superare, a partire dai 
la delicatissima fase di gestione delle scelte 
operate. 

Il quadro finanziario presentato dall'as
sessore alle finanze compaimo Bincotti e 
certamente preoccupante: Il miliardi e 2<ìl 
milioni di passivo (più 20.3'; sul '7iìi. con 
3 miliardi e 387 milioni d: interessi \i.\-, 
sivi. circa 900 milioni in più che ne! '76. 
Lo spese per il personale assommano oltre 
a 4 miliardi e rappresentano il 25.69'; del 

l'intera spe-,a corrente, mentre le entrate I 
complessive ammontano a 5 miliardi e 996 i 
milioni e ie uscite contabili a 16 miliardi j 
e W14 milioni. ' 

Sempre in termini di cifre occorre rile- j 
vare come il 72,73'; delle uscite ha una 
de-itInazione produttiva; di cui il 35,5', in j 
campo sociale, il 18,4'e in campo economico ] 
e .1 13.3'. per l'istruzione e cultura. j 

Era i numerosi problemi sollevati, oltre i 
alla tematica politica generale, particolar- i 
mente sentita è stata la questione dei con- ! 
sorzi del latte, dei trasporti e dell'ospedale j 
psichiatrico di Volterra. Su quest'Ultimo li j 
consiglio si è particolarmente soffermato j 
per il valore emblematico e per ì riflessi j 
sanitari e finanziari che indubbiamente ha. 
Ne! riconoscere che determinati ritardi ci 
sono stati, l'assessore alla sanità Biechi ha J 
inteso richiamare, su questo tema scottante, 
l.i precida volontà politica dell'amministra- -, 
/ione di andare al superamento della strut- j 
•uia manicomiale, per un recupero de! ma I 
lato di mente at traverso strutture sociali J 
sul territorio, seguendo esperienze come 
quella recente di Trieste. A Volterra il prò- ' 
blema si complica nel senso che il supera | 
mfuto della struttura manicomiale implica j 
il problema della collocazione di circa 80€ • 
dipendenti, per i quali si ipotizza una ut:- I 
!izzaz:oue nell'ambito dei consorzi socio sa j 
m 'ar i , 

Ogi?ì. \\A sostenuto Biechi, il term.ne di j 
verifica più importante e l'affermarsi di j 
una !<ncl<n/a a ridimensionare strutture e , 
organici, in questo senso, se pur molti prò- j 
blemi decisivi non seno stati ancora affren- j 
lati, è di notevole significato che la deci- t 

sione della direzione del manicomio di ri- > 
durre da 800 milioni del 1975 n 110 nel 1977 ; 
le spese per le strutture, l'impegno a por- i 
tare il rapporto tra degente e personale a j 
3 a 1. il che comporta, nel breve periodo, ; 
una previsione di ridimensionamento de! ; 
personale di alcune centinaia di persone. , 
con conseguenze delicate per l'assetto occu- I 
p.izienale di Volterra che devono essere • 
adeguatamente affrontate. j 

Si allarga il confronto tra i lavoratori 

Oggi convegno 
per la vertenza 

a Barga 
ex-SMI 

Previste nuove azioni di lotta — I gravi problemi del gruppo 
250 posti in meno — I collegamenti con l'economia della regione 

Livorno 

Diminuito 
di 500 lire 

ai chilo 
il prezzo 

della carne 

LIVORNO, lfi 
Da lunedi prossimo, a Li

vorno. la carne costerà 5(H) 
lire meno al chilo: in un ma
re di aumenti incontrollati la 
divisione elei sindacato ma
cellai aderente alla Confeser
centi segna indubbiamente un 
punto a favore di chi ha so
stenuto e oggi pratica il con
trollo democratico dei prezzi 
basato sulla * trasparenza > 
del loro formarsi, su|H*rantio 
cosi l'anacroni.stica imposizio
ne di un caini.ere. e dando un 
contributo di valore naziona
le alla lotta contro l'infla
zione. 

La sostanza [^litica oltre 
eh."* economica di questa re-
5poiisab;le decisione mette 
in chiaro come agendo sulla 
fnrma/iutii.* eie! prezzo deile 
le carni .si può contenero il 
prezzo alla vendita e come. 
in dipendenza d; IMVUnzioni 
d. mercato, i tosti Linai dal 
concordarsi a livello più al
to possono anelli* ose.Ilare 
vor-io il l u v o . I-a decisione 
d:mostre* .indie che battendo
si ;x*r un controllo democra
tico si rendono evidenti le 
cau-e degli aumenti in modo 
da rafforzare l'incisività della 
lotta e l'unità fra i lavorato
ri de! commerci»» ,> Ì e,•ladini. 

Come è stato prtvs.b.ie ai 
macellai della Confcsereonti 
prendere una decisione così 
« \v-ntro corrente »? La snie 
ga/iotie è legata allo modifica-
ri»"»:*.: reg;>:ratosi su', mercato 
nazionale »lelie carni dove s: 
è avuto L*n cert»"» < raffrerlrla-
menio » dei'e quotazioni all' 
idi'nvssii della eurn-.* fre*c.i d. 
vitellone. 

IA* causo .-«ono diverse. I.' 
annullamento a parure dal l'i 
febbraio prossimo del! i ta.-^a 
de! 7 per cento suli'airnu.-^o 
a'!"-.n;;rt*-^* delle carn. fre 
serto per la nuova normativa 
orckernent.* la commercili!./ 
zazionì" delle carni caitvlat;* «* 
le att.ij'.i quo'azion. interna 
zion.il. del'a lira hanno <!.-
terni .iato lo oomli/on per un 
tom.r-orar.eo ribasso del prez
zo .ii»'in*russo <\y.'..\ carne 

S", * •" ."• . 

C.i iopcv ' . i de'.la p.-eva'en 
m ,i. a;q IIMO de. M . V ••.•,'• 

JV\*Ì:-.!:I e al fin." di ci-i*.-* 

tìrn.* i coniamo anr-li.- a- e* 
ti nv. m abh-ent; ; macella; a 

d.V.-li. ali.! C«\TJ\'.:-f»V.lt: 
In in » der.-o do:*»'» r.un on: del 
p ro*ra con^.glo i t r o ' t vo e 
d» i'\i->:Tiir»l.\ì d.^jl. is.r.t:-. d. 
OO-i-vitr.'.-.- i.i ti tu tvi-loi; - >'. 
C»:jro di prima .•».•.• 1; i. 

LUCCA. 16 
Nell 'ultimo incontro de! 

coord.ilamento nazionale dei 
censirli di fabbrica ex-SMI 
e TLM. facenti ora capo al
la « Metalli industriali ». un 
vero colosso del rame e dei 
metalli non ferrosi, si è de
ciso di coinvolgere in modo 
più diretto forze politiche ed 
enti locali nella vertenza che 
si trascina da parecchi mesi. 
I punti centrali della verten
za riguardano gli investimen
ti. la diversificazione produt
tiva. l'occupazione. la difessi 
della salute in fabbrica che 
in certi reparti è assai pre 
ooria. Su questi temi il con
siglio di fabbrica della ex 
SMI di Fornaci di Barga e 
la segreteria della FLM pro
vinciale hanno indetto un 
convegno per oggi pomerig
gio nella sala della cultura 
de! Comune di Barga. 

Saranno presenti rappresen
tanti della federazione unita
ria. de: partiti e degli enti 
locali delia Garfagnana e del
la media valle del Serchio. 
Sabato prossimo alle ore 11. 
poi saranno illustrati i ri
sultati del eoavewio e le ini-

| Ieri a Prato 
; 2 ore di sciopero ; 
j e assemblee j 
I dei lavoratori 
! i 

PRATO. 16 ! 
i Le assemblee Indette dalla j 
• federazione unitaria CGIL. ; 
I CISL. UIL nelle due ore di l 
j sciopero dei lavoratori pra- j 
i tesi hanno visto un'ampia e ! 
' vasta partecipazione. ! 
| I lavoratori, dopo una ana- i 
j lisi sulla nuova realtà deter- J 
i minata dai decreti governa ! 
! tlvi. hanno espresso con de- \ 
ì cislone la volontà di respin- ! 
j sere il tentativo di bloccare | 
'• la contrattazione salariale a- • 
i zlendale considerato come li- ; 
l mi t a/.ione dell'autonomia con j 

m u t u a l e de! movimento. Gli ! 
orientamenti della federazio- ' 
ne unitaria sono stati ccn j 
fermati soprat tut to per quan ! 
to riguarda le indicazioni per ; 
un nuovo sviluppo economico 1 
e sociale del paese della zona ; 
pratese e dell'esigenza di ri j 

ziative p rese 'pe r continuare i manerc ancorati all 'accordo • 
i hi lotta, ne', corso di una con-
: feren/a stampa presso i lo-
I cali della CGIL in via Fin-
1 lungo 91. Al tavolo delle trat-
| tuiive. nel gennaio scorso, la 
! direzione de! gruppo SMI si 
> è presentata con un suo inae 
ì «citabile piano: niente inve-
! .-* unenti. chiusura dell'arlen 
; d.» d. Milano, permanenza 
i de! blocco delle assunzioni. 
i premio per ii pensionamento 
j anticipato. Ne! corso di a! 
j cimi scioperi articolati poi. 
! la direzione d: Fornaci si i 
: addirit tura assentata dalla 

azienda con il pretesto c'ne 
i sii: operai avrebbero abusivo 
| mente occu nato la fabbrica. 
! C'è mia zrossa contraddi-
,' zione — dice Bertolucci, se-
| cretario provinciale della 
{ FIOM — tra i termini e il 
j preambolo del recente accor 

do sindacati confindustria e 
ì queìt i lozori iittcc>riamen:i d: 
j una azienda d. cui il maesior-
) azionista è propno il virepre 
! s.dente deirorsranizzazirne pa-
; drenale. La:*: Orlando. 

! -. La lotta deeli operai della 
I ex SMI di Fornaci di Rarza 
i — d:ce i! compagno Oranduc 
] e:, delegato di rerxirto — era 
; j ; à in plori: pr^ma della fu 
j - m e de!-.. Pccrr.ncy. ma ora 

a situ.»7ene i -. è idri:r:ttura 
1 aiT-iravata. Dì ! \9~7 ! 'az:fì 
' ria non ha p:ù fatto assun-
! ?.o:v. e ~: è a'."ito un calo 

con !a Conflndustria 
sto del lavoro. 

su: co-

FIRENZE, 16 
Per una fabbrica che è in 

v:a di riconversione i proble
mi certamente aumentano: si 
t rat ta di verificare i proces
si produttivi, la crescita 
tecnologica, i livelli di occu 
pazione. E' questo il caso 
della ( Uno P > di Calenza 
no. azienda conosciuta per i 
divani di qualità, che si sta 
avviando verso la produzione 
di materiale in poliuretene 
espanso. La conferenza di 
produzione, indetta dai con
sigli di fabbrica e dalla 
FULC provinciale per vener
dì alle ore lf» nella sala con
siliare di Calenzano. inten
de proprio andare a fondo 
sulle possibilità di espansio
ne produttiva. In sostanza. 
un'industria di questa porta
la, che riceve denari pubbli 
••i — hanno detto i lavora 
tori nel corso di una corife 
renza stampa — non può 
qualificarsi per la produzione 
di salotti, poiché in questo 
modo si legherebbe aeli alti 
e bassi del mercato: deve es 
servi invece una produzione 
articolata in più rettori: sa 
lotti, produzioni soci-ìli. ma
teriale di base anche per 
l'esterno. 

Soprattutto in direzione di 
articoli a carattere sociale 
— <o:ne affermato in un re
cente accordo — si rivolgono 
i sindacati, di fronte anch« 
all'incertezza della direzione. 
rimarcata dalle persistenti 
difficoltà "in cui si dibatte il 
gruppo Pofferi. Infatti ai fi
nanziamenti pubblici ricevuti 
dal gruppo non ha corrispo 
sto una linea di sviluppo, co
me dimostrato dal perslsten 
te ricorso alla cassa integra
zione e dal perdurare della 
vicenda Italbed che si tra 
scina da oltre 12 mesi. 

Alla « Uno P », invece, s'. 
sono ottenuti finanziamenti 
sulla base di un progetto di 
ampliamento dì produzione di 
poliuretene espanso attraver
so l'introduzione di una nuo
va macchina UBT: questo 
non è però avvenuto, in quan
to il nuovo impianto non è 
stato acquistato, ma si è pre
ferito potenziare l'attuale, an-
che con ripercussioni sulla 
salute del lavoratori. I sin
dacati insistono per l'amplia
mento del!a produzione con 
macchinari UBT. per una re
te commerciale efficiente. 
ner altri tipi di semilavorati 
In plastica dura, con prociu 
zione Iesata all'edilizia. 

Su -tutti questi temi i! con
siglio di fabbrica e i sindaca
ti vogliono controllare che 1 
piani vadano avanti, a co 
minriare dalla uestione de! 
l'accordo ra^triunto rei di
cembre scorso nel quale la 
azienda si impegna per la 
apertura del turnover e per 
il ripristino degli organici. 
Inoltre i lavoratori r i v e n d a 
no piani di qualificazione pro
fessionale e specializzazione 
previsti nell'intesa. In vista 
dei!a diversificazione produt
tiva. 

Con gli investimenti e !e 
nuove tecnologie — hanno 
net-.o iC maestranze — &j puri 
estendere anche la ricerca 
a tutti i livelli per nuovi prò 
dot:: e nuovi mercati. 

La conferenza di produzio
ne avrà inoltre lo scopo di 
aprire un confronto con la 
azienda, con le forze politi
che e sociali presenti nel ter
ritorio per sottolineare resi
lienza che 1 singoli piani di 
ristrutturazione siano sempre 
più legati ad un disegno di 
riconversioni- molto più am
pio. 

BANCARI — La UIB-UIL 
regionale toscana ha promos 
so per domani, vene;di. un 
convegno di studio delle 
s t rut ture provinciali e azien 
dali su', problema de! credi
to. L'iniziativa avrà luogo al
l'Hotel Villa San Domenico 
con inizio alle ore 9.30. 

ROSIG.XAXO — Sciopero 
generale ieri nella zona Ito 
signano. Cecina. Bibbona. Ca
stagneto. «assetta. La mani
festazione è stata una forte 
rispOftta alle tendenze che 
ostacolano un diverso svi
luppo. 

Si sono tenute assemblee in 
tutti i centri. A Rosignano 
!e assemblee sono state due, 
una all 'interno delle fabbri
che Solvay per i lavoratori 
chimici, gli edili e metalmec
canici delle appaltatrici. l'al
tra a! di fuori della fabbri
ca per tutti «li altri lavora
tori. Particolare attenzione è 
stata posta sui problemi del
le tabbnche Solvay dopo la 
minaccia dei 1. i><X) licenzia
menti, e sul decreto Stamma
ti che nel comune di Rosi
gnano ha messo la ammini
strazione democratica in gra
vi difficoltà per l'espletamen
to dei servizi più essenziali. 

Decisa nel corso di un'assemblea 

Il 23 giornata di lotta 
degli-studenti di Pisa 
Accettata la proposta degii universitari napole
tani per la costituzione di una piattaforma na
zionale sulla riforma e il diritto allo studio 

P I S A . 16 
Con la sostanziale approvazione della bozza elaborata 

due set t imane fa dagli student i che occupavano la 
< Sapienza » e con l'adesione al la proposta degli univer
sitari napoletani per la costituzione di un coordina
mento nazionale si è conclusa ieri m a t t i n a l'assemblea 
generale di ateneo di Pisa. 

Nel la mozione approvata a larga maggioranza • si 
prende at to della discussione avvenuta in tut te le facoltà 
sul documento della " Sapienza " e del suo sostanziale 
accoglimento ». Si a f fe rma poi di accettare una proposta 
degli student i partenopei per la costituzione di un coor
d inamento nazionale al f ine di « costruire una piatta
forma e una vertenza nazionale sui temi della r i fo rma 
e del d i r i t to allo s tud io» . 

La pr ima r iunione di t u t t i i rappresentant i degli 
atenei i ta l ian i dovrebbe avvenire domenica 20 febbraio 
a Napol i . Gl i studenti hanno anche deciso di organizzare 
per il 23 febbraio, in concomitanza con lo sciopero na
zionale indetto dai lavorator i dell 'università, una gior
nata di lotta che dovrebbe vedere l'occupazione di tu t te 
le facoltà e la mobil i tazione degli studenti medi . 

Una iniziativa promossa dal PCI 

Questione energetica: 
assemblea a Capalbio 

Ampio dibattito al cinema « Tirreno » di Borgo Carigc 
Il problema della « scelta nucleare » e le proposte del PCI 

f \ u x i m / > 

Per la legge 70 sul Parastato 

Assemblea dei lavoratori 
al Centro di Coverciano 
La relazione di Sapori del Sas-Fidep-
Cgil - L'impegno dei dirigenti del Centro 

FIRENZE. 16 
Presso il centro tecnico fe

derale di Coverciano si è 
svolta una assemblea dei la
voratori del settore. Per il 
sindacato Sas FidepCgil «sin
dacato del parastato» erano 
presenti Sapori e Mori e per 
il «Cent ro» il conun. Allodi, 
ritmi t r\m i r a n n f i i l A ft i l rir\t^i r\r 

Fini, capo del personale. Sa
pori. responsabile della Sas. 
aprendo i lavori ha messo in 
luce gli aspetti innovatori e 
positivi della riforma del pa
ras ta to ed lia rilevato le dif
ficoltà che si incontrano nel
l'applicazione corretta della 
legge '70 per il cieco immobi
lismo e l 'ostinato boicottag
gio delle varie amministrazio
ni di prendere a t to di una 
nuova realtà. 

Sapori allo stesso tempo 
ha messo in luce le anomalie 
che da anni — sotto una con 

dizione privatistica — si por- , 
' ta dietro il centro tecnico. 
> Allodi e Fini prendendo al- j 
; to della relazione di Sapoli e ' 
i della volontà espressa dai la- , 
i voratori di cambiare si sono . 
! dichiarati disponibili per su- i 
i perare tut te le difficoltà e i 
j per arrivare ad una corretta ; 
i annlicazione della legste 70. i 

Costituita l'associazione 
bonifica campi minati 

PISA. 16 
S; è cos'ituitn l'i questi 

giorni a Pisa l'as.sociazicr.c 
ex dipendenti bonifica cam
pi minati 'BCM>. Chi desi
dera informazioni in merito 
è invitato a rivolgersi alla 
sede :n via Mazzuvl 92. ozni 
mercoledì, dalle ore 16 alle 
ore 19. 

Una mostra sulla nascita della Camera del lavoro a Carrara 

Settantacinque anni di lotte operaie 
L'importante documentazione nei locali della Camera di commercio -1 primi mo
menti di mobilitazione unitaria - Il 5 marzo manifestazione conclusiva con Lama 

Ricordi 
In memor ia d* l comp isco A r i 

stide Landucci C. Pisa, i (.gli M i 
randa e Or.ar.o satlosc.-ivono ì.r» 
d.ecirmla per la s tamp- comunista 

t • * 

Ne!<3 r'eorrenz3 della morta de. 
.a ccmpfgr.3 G Ida UuviEri. d 
Livorno, il marito Ivan Modisl. 
cifra d <?on:la lire ilI'Ur. ti. 

Lutto 

d . or.e 
- .- 1 » no -50 pò-

! >::u zon.» è ini fatto *ra 
| v.-.-mio. L'.tzienda e venuta 
1 :r.i»io a tutti gì. •.mpes*T. pre 
| v.. r.f.uta cr«ii propo.-:* per 
i l .i .orare d; p.ù : prodotti che 
j o4_". invero decentra semi 
i laverà*: e oer m:z.-.orare le 
I e* nd.z.cn: della sa.ute :n fab 
I br.ca 

i « Aneliamo verso la eonfe 
i ronza r!: p:\xlu.*.eie a libello 
i roi-lCi-.ale dico Berto'.uc 
j e: — :<."iendo conto anche 
! noia rilevanza -o*:ale cr.c le 
i f.ibbr.che d: Fumaci. Lime-
; .«t.-e e Campo T.zzoro r.aiv 
i r.o per la loro uh canone 
j nella montagna lucchese e 
ì - \ - ; o e-e >. 

c r i . 
ri-y.li 

; 5 icr.o s \ o ; i ; r t i g e:.-., s:;.--
ì s ad Asc ia . - j d : P.s? i t i : - ì 
j n i . Ct. to~^agr-.o Or'tf.o Mar-

1 a l'età d. 54 ann. Par: g s.ic 
I iorrbat:;.-.t« Ct. d.*:accarrsnio 
l 0*«:'o Ga::=ii delia :ni3 br.gs 
j t3 Ga-.&Jld . C r'genti trovine Ù 
• i* d* 1ANPI e d e i AVNIG. ù?. 
'• co.T-.pag.To O.-.jno i d«mocr»tic. 
| ed i cornar..st. u sani c-orano 13 

f.gura r-.iegcrr,rr.3 ci. cttad r.o .—. 
, pannalo sempre .n pr.ni aarsor.a 
' nt'.'.e tjjtir-9'.i» pjr la demoersz.; 
I e la l.oerte Al g-n.rcn. :lla na 
! glie, ai l.q'.'i ed ai genero vadale 
i le pu sentire e fraterne concio 
I glume d*..e lederci.one ccrr.jn:-
| si] psana e del.a rjdaj oi-e de-
i i'Unita. 

! Nozze d'oro 

I eros-". 
•*.** qu *'.. 

e. dell;» 
i.irti. 

j 11 compagno Oscar Fe.-r. e Lâ  
• r» St.--.rw. dei,a sn.onc 3. Mi 
! oo.i.-.i del. Acqua jS G.u'iano Ter-
' rr.c) r.i.litant' dai nostro pa.-: to 
| tiri d:I 1944. :.-i ocess Ce de. 
1 lo-o 50 ann'versjrio di mstrimo-

il tappeto ! n ° «ottoscr.vono Ire decimila per 
ricaliver.-io • * ̂ ™ ' c 

er.erzia. d*; tra 

r. s. 

I como?gni G orda.io Panerà: e 
Cl3rs Fiori, nel (ssteriq.jrf le icro 
nor;e ri oro i3:ic$;r. .;.io l.re 5 
m.,3 per la sur.ipa cs.-,-.jn.jia. 

CARRARA. 16 1 
K" :n oorao pre.s.-o :! s;»!o : 

: ne della Camera di cnmme: J 
ciò di Carrara la mostra sto | 
r.co fotografica documentaria j 
al!est:;a dalla Cimerà del I>a- | 
voro di Massa Carrara p^r ' 
»elebr.»re :! suo Srftanta ' in < 
quesimo ann;versano. Una i 
iniziativa, indetta da un comi 
tato unitario importante sia i 
sotto il profilo culturale e sto 
r.co ohe po'to quello polìtico. ' 
cor, !a quale non si vuo e ! 
tare dello s'oncisrr.o fin»* a : 
se stesso ma. partendo d*zli | 
ultimi ann: del 1300. arriva
re al presente cosi drammat : i 
camente scorso daita crisi ' 

' economica po!:tica >„c.ale e • 
; morale contro la quale :ì s.n ! 

dacato i«;o^a .r.dubb:s:r.en;e '• 
un ruolo importante (OH Icr 
mezza, co:*, rieore e re*.por. ' 

. sab-.!ita. 
, Menta qui. anche se molto 

brevemente, ricordare '. rr.o \ 
menti da: qua., nìcq'ir- la ' 

! esigenza della e as-=e operaia ; 

i d: Massa Carrara à\ d i rs i una 
i organizzazione in zrado d; lo* ; 
' tare per il ratr.u.nz.mento di ; 
1 traguardi qualificati politica- i 
J mente e socialmente 
i Furono Jii ultimi ann: dei . 
; l'ottocento, ana : p^rtirolar ; 
' mente duri per la classe ope . 
1 rai.» della nostra provine.a. ì 
' Lo sfruttamen'o capita i.-*.co. | 
! spinto rno'.te volte a :\f!li : 
! :nto'.!erabi!) ed lr_sos:er.:'o.:i. 
' non trovò quasi mai un» r;-
• eipr-sta or?anizz-tta delle mis-
I >e popolari e della cias.-e ope-
' ra.a :n quanto non s: re^isTò 
| quel pro-.-e.-v.-o d. nt.it a.-.^-ione \ 
'. che fu invece caratteristica ', 

d: altre zone de! nostro Pae- ' 
se. Il tipo di orzanizzazione ! 
de! lavoro ne!.»- c.s'.e r nt-l'.t* ' 
^*iirierit. ra.-.it<> :1 p.u dt-lN' 
voite su prore.": r*\senz!a:- ' 
niente ir.dividila li. ::or. p?r 
metteva ra^sirt-ia/irr.e :i»tes- • 
s.»r.a 'VA gli operai, per ar-
r .var- a forme d: lotta ed i.i: j 
zi.itivt- .i.-.;-.tr.t Pfr .—ti. re ; 
mciTi.Titi d. mobili: »z:oi:e aii.- , 
t ana h;.-o.*r. Ì arrivare al l-**0 1 
quando il primo rr.aezio fu ; 

<-c.fibr..*o a Carrara dopo set-
'•>• ,i;::-.: ti: t-,- -.*;n 11 ::*.*erru/:**- ' 
r.e. ami: ir. cui ia c.ass? epe 
rai.i rvpjr.n i. p.».̂ .-o Lo Le- : 
chv ohe nio.te rappr<.-er.trt.\>- • 
no nella .-*nr:a del rr.ovimT»- ; 
to opT-r.«:o delia no-:ra p rò 
v:n,-:.i. : ir.-i') fondai'- nel IsVil • 
•;ì or.ma tu qu^ll* dei tabb::. 
|>~: li I.f_-.i l'.s^T -.tori, qu.nd. | 
l.i L- .'he de: Civatc-n. quella 
dei mur.i 'ot: de. >ir:i t- q icl-
I.i rie: !://aV'r:> Furono q::-* . 
ste le prur.e forrr.** d: orz.v 
n./.*.iz:or..* op?:«;a .i Massa '• 
Carr i ra che. d«-rer.tr.»ndos: 
fi:rcess:va.*r:e-.te. ca*titu.ron-"> ! 
i ii-̂ -a* .ir.» d*!!a C i i : * - , ,»,-' 
lavoro che f i i«">-".t'i *-i ut;i- • 
ci.tlmentt- il _*•> n: i--.:.* 1P01. , 

1.3 c!.iS.-e padro-ia'*1 :I,TTI ri-
nia.—•» inert* d: froiv-* a l a r.a-
.vi'.i e .t'..\ rr.7an.//a/:e.-.e ' 
s--mr>re p.u .rr.»r.d--- d•"-'..a Ci
ntura del !;i'.or.-) Furcno q;;e- ; 
g : ali::; e irav-'r:/ ' .«t; d i • 
grandi l . y e op-^ra»- a.c.ir.e 
del;* q.i.;.. ra jji ' i ii-ero .mpor-
t i n t : r . - i t f i . 1/* lo-t.^ cl"I i 
li/j-a'or. tifi l1».vor.itor: i; oon ' 
tiii. dr-: - i : i : n n . iurono in ! 
erdi.-.e d; t'-n.-*.». !e prime che • 
sfo. i.iiono ne!'.» (O.i.yiivtrt ope ! 
raia delia r.daz.one dell'ora- , 

rio di lavoro nel 1902. Da 
qu^uii anni sempre ton mag 
sior»- ritmo -Ì ^ \ ilupp irn-.-> 
a M.is.- i Cirr.'.r.s sirandi !o* 
Te con im*v»rt;»n*t nsu l ' a t : pò 
lit'i : Htror.i.irle * V e .-̂ ireb'.*»1 

d i f f ide e sopra i tu 'v . richic-
derebb"* me "o soa ' .o 

TV 

<u 
ni 

*^c 

r . i 

Abaiamo 
la > tua;-

1 1000 :x-

v< .luto 
o :v dei 

-d ie e.-v̂  
-T.'e rapu.-i s en t a 

in c i . . • 
:.t. r.iir.iv 

*:?»ni7Z 
" • ; r. t <•• _' 

SI 

ar 
1 ! 

no 
a.'. 
- • . i . 

'tornea 
imi . i r t i : 
-.dubb.ft-
il p e n o 

or.<* one 
.d ditf: 

<o.a »• _ra:-T. r-.-prt-vinn; co 
nobbe :". .-uo svvio 

I-i C«n:-ra de: Lavoro da 
.i.!u.".i ••; ,>.*r mi>'*i operi : , 
'O i i tH : : : . ::r.-;ez^t; -.nte.'e' 
*•:.»;. .-tide:..;. donne, r.c»-:: 
:>,:'. e di-^-^-ioa*! un o.m'o di 
riti-r.n. .:*o .-tabile Nonostar. 
•e JII ami: ri.ir. del 'óO. quelli 
drammatici de. primi del fio 
i> Crii. <c:.r,b')e sempre e i 
:.i ni.i:.: -r.i : : for-TT* uno ,--.:-
i.inix) Gì. ultimi anni carat 
•^:':/z..". dalla n .er^a cavan
te. anchf — d f'irile dell'uni 
•a .-i.id.icai»-, hanno ranpr** 
s-*n-a*o mo.r.-'it: mci 'o s't! d: 
!•• r.a.i .-: • orerà ia I. 196»*) v 
*ìfi cccntuiu »rono» da noi ecn 
le lotte pv.- la d:fe-j de: li
velli oicupazio-a": co^nc per 
l.i D.pi azoto •: Cantiere n i 
va!»-*, la Montedison Mirm.. 

Li vr.r^Ti. n <*ui <! aff.ar
c i un i >f-rie d. conferenze e 
d: ri bif-.ti. s: ronflurieri» '.! 5 
m a ' / o prossimo con una ma 
n.ff.-va/T.ne ìlla quale parte 
i iperà il compagno Luciano 
I.i'.in .-rarefano generale del 
la CGIL 

Norberto Riccardi 

Serrato dibattito ieri sera 
al cinema •• Tirreno » di bor
go Calice Fra il PCI promo
tore deìl'ini/iativa e centi 
naia di cittad.ni. donne, ii.o 
vani e tecnici mlerveiuiti per 
<ÌLscutt.ie sulle posizioni e le 
pt-oporvU- dei comun.>ti m me
rito alle -v quotioii: eilel itetl-
clie \ venute pre|H)tentemen-
te alla ribalta anche "RT la 
crisi ect>noin:<-a e alla man
canza di approvvigionamenti 
di materie energetiche in cui 
si trova il nostro paese. L'a.-.-
semblea. aperta rial compii 
gnu Tonino Fornaro. responsa
bile della zona sud del PCI. 
è Mata caratterizzata da un 
ampio interv» nto de! compagno 
Ludovico Ma-ilnella. respon
sabile del gruppi energia del
ia direzione del PCI. 

I)o(K) aver Fatto un richia
mo alle altre forze politiche 
democratiche ad e->|x>rre »• -.o 
>lixier,' pubblicamente le loro 
porzioni su una maler.a mio 
va. ma ne! c/omem-m rotula-
mentale, JHT dare al pac<e e 
ai lavoratori una nuova prò 
spettivi! di sviluppo. Maschie! 
In M ». chiesto .se l'Italia, d.i 
ta l'attuale Fase di cn- i :;i 
cui si trova, debba fare o no 
la .-.celta nucleare. L.i compìes 
.sita del problema — ha so!lo 
lineato l'ora ti ire — impone i. 
realizzare un organi t i e razio 
naie sfruttamento integrato e 
diversificato d: tutte le risor
ge — sohin. idroelettric ie. n i 
doiit'iie — e c!ie dovrà cim.re 
ti/zarsi nel piano energetico 
na/.on.ile. 

Il PCI - ha delio Ma 
s»!iu-lia - - neiìe var.e .sc<l: 
s; è fatto carico di questo 
problema sostenendo l'ut.Iiz-
/aziofie a fui: pa<\fic: del
l'uranio con tutta uria vcrV 
di garanzie te-e a prev»:ir<' 
: diinr». «I, un u-o --r !vaiij.o 
ti: f,|.--ia mater.a tl.t parte 
tieiie forze caiut.ilistiche 

Tra i punt' irnnunciab li dt ! 
la posizione dei cornimi-i; 
c'è la couoc.i/.on»* d. questa 
sielia tviele.tr.- ::i in q i i 
tir-i i ie ,i> :̂< ;ir, ì i ma-s rna 
pariecipn/.orif «ielle Rr^or.t . 
f ! » 1 ^ . : ( U t : a i . i l l ' t i t i l e ; > > • • » ! . ! -

/.on.. (timponeir.i q te-te KÌ !:-
spen-ab.l. |HT .«ssirurjre i! 
ni.is, mo della ^>!v.i2.iarol..i 
tie.l.i fi lale «• della f it. ì i 
amba ntaie. Da q,K-s,te p>.-: 
/ 'i-i . ha e» min i ito l'orato 
re. <!.».vr.de ÌA ferma pos z<i 
tie ri-, 1 »*n per im^a-r» al ^o 

I/ . .0"V t i . lì I.I 

e per .a ]<r aìiz/o-

•»:i imp ,mt: e de! 

a « < ar - i «ie: .si*. -. 
To è qu.t.iio ni il 

• •me d.mostra .m 

e . . i 
il lova ieJJ 
/ o::«- (ì; <) ; 

! a i ••- dtlei; 

:; d.ii.-t 
a:^ rio ,- «•• 

; i le la \ (end i di Ci pa Ih.o : 
i oin uro., «antio a<s-.imersi !• 
pr;<r ,- resp.nsar»:"i:.i K que 

i -t-> deve e--:-:"»- i>i*ii eh.aro ari 

: i.'u- alia ìu., del d.battito s\, 
!.ip;«it.i-.. n r -era e a i i. 
is.tn ;o pa rit*cinatti tr.t ci: a! 

! ir: i fisj. . Matto!.. Mauro e 
H-T:I.» r. prof,-- >r Cirio M ; 
s.-vi-a e Nicola C ir.iwitiiti. I n 
dih.i ' t to e ie ha dimostrato <]A 

t p.u ptr t : eorifiiso-ie e un ila 
teral.ta -eprattir:.. m m t r.to 

• ,;< <]*:. riguardanti i mia*:, ai 
alia .«..date <!u-

i 

. am'i ea 'e e 
- :rv!»:>er»> detenn nati da'.i 
i-'.i!i.i/o-ie di imp.anti n 
c!ear . , 
to d. eli 

io -,il!e .mno-ta/oni e ie jm-
z.om de! PCI 

,o -1) r.'o nt"et.<"lf-« t 
nfiuiav i il »tinfroi 

ROSIGNANO, lf> 

Ho.--i.iann: una supeii.c.e 
'.eii.'.oiia.e d: 1J.0M2 ett.tii d-'. 
quali lU'.MiS ti: sup.'rt.c.e agra 
r.a e forestale. Quest'ultimo 
md.ee è comprensivo <li 2SU5 
ettari d: t e n e incolte o ab 
bandoiiate etl altri 2'*<i mal 
coltivate. Comple-v-sivaiuente 
o/.re MM) e t tar . d: superi i ce 
-sottratta alla produzame. il 
3 ' ' i-iica dell'inteio territo 
r.o co'f.'.abile. Moitenlic: so 
no le cau-e che hanno parta 
to all'abbandono delle terre, 
tutte r.conducili:!! « un distol
to sviluppo econcmico che ha 
visto scarso impiego di cap. 
tal: ne! settore aiirieolo. un.-
tameiite all'assenti-.Mini de. 
p.'opr.etal'i. la quas. totale 
s.-ompar.-a della mezAidriu 
lozgi sono rimaste .-olo otto 
fumitrl.e ti me/.'.idr: in tut to 
:! connine i. !V.-odo da'le cani 
pairne che ha accompagnato 
!<i d:ssreL'az:one di un .--e'tote 
primario della econo.lini n.i 
zioua'.e. anche favor.to. nel 
nostro ci.ni, dalla prden/ . i d. 
torti inserì-unenf .ndistriiil. 
come gli stal);.!:ni?:it; Solv iv. 
anche p->r l'occupa/..one :n 
dotta elle erano i-apac: d: .sti
molare attraverso gì: appa' t . . 
oltre alla realtà ti; un note 
vole "essutvi terziario stimo 
luio tl.-t.la consistente a::. 
vita turis*:cn c!ie s: svolge 
ne: comune. 

Infine, s: e praticato una 
agricoltu-a d: rapina, ti! slrut 
lamento che non ha p"»nnessti 
airi: insediamenti colon.e: d. 
t rarre la giusta remunerazio 
ne iì.\\ lavoro prodotto. Queste 
cons.derii.'.oni aono state og
getto. d: ana':.-: nella iridai;.-
ne condotta da! Comune d: 
Rosignano in collaborazione 
COTI l'Ispettorato p-ovinr-.alc 
deìTatfricottura d: Livorno 

IJÌI mano d'ojiera tKicup.ittt 
in questi ultimi quindici «in 
ni. ha subito un notevole r; 
dimensionamento Intatti nel 
l'Hìl su una popiilaziouc att.-
va d. 9.42H un.là. 1 7n3 si ded 
cavano all'agricoltura, il '20'"i 
circa, mentre ou'-'i su 9fil>4 
uni 'à , solo SUfi' tledice.no la 
loro attività nel .settore par: 
a!!'8..")(i * ; . evidenziando cosi. 
una torte tle.ss.one d: oltre il 
53 '• risoci'o a! liHìl. 

I! drastico ridimensititia 
mento rural" s: evidenzia an 
che niettt'ntlo a contronto l'at
tuale jjaipi'.az.one ti". : vii .n 
agricoltura, alla tinaie si tic 
vono airi; unsr^re al ' r : 4r>0 eol 
tivator. p ;i-;o!iat.. eo:i il mi 
mero delie «/lenti»1 iv/»: es.-
.-'-.'li'.. V; ne .-elio !i;*7 tlel'e 
qua! solo "•'>'" con ili i dota
zione di superficie coltivabi
le tli o':*re fintine e ' tari . C.o 
sitinifica che mo'te tc-re sono 
s tate fedi re a propr . ta r. eh--
nulla avt>vano a che t.iie con 
l'agricoltuni. 

L'amministrazione comuna
le ha cercato di rimuover»*. 
almeno in par*e. !** '-.rise tli 
una co-i pesante .-.'. la/.one. 
attraverso interventi non so!o 
d. car«it!"re a.ss'.s'»-!iz a.e. ni'i 
tinche econom'e.i a ftiv-ire de; 
coltivatori diretti, perché si 
vedeva nell'agricoltura ancora 
una for/» tli t u f o rilievo ne!-
!'t"'('.io:ii;.-i :.»•' com.in»- Ba.-t-a 
!e££6r»- i r.r'iv. uc-i.a pronii-
/.'one che r.iit-'.'i.i:'o:io . 2 :n:-
l..i:tl e 3!»'i ni l.o::.. tic tri il. 
1 miliardo e 4f>"> m.lion oro 
dot'ti da!'»* coi'ure erbace" •*' 
9fH militin': da quelle arl)i»ree 
I*i produzione, infin-*. di col
ture industriali ha anche fa 
vor.to !o .-v.lupiK) delle indù 
strie d: t "asf orni.i/.ione pre
senti nel rnimiiF. d; o:e*.ipi-
/ione s'azionale le^a'a in par
ticolar niotil*. alla hivirazitme 
de! pomodoro. D: no'evole ri
lievo ri.-n'ti ino!'re .1 p.i'r. 
uioirn zoo*een:<*o eh-* oz.r. 
con' i e . r- i duemila e.-emj>!a 
ri bT.-i:r de; qua!. 1 If>i fa* 
* : . c . eo . i"o . 1 OVi d; diet . 
ann. fa. en.i un.» procla/.one 

annua di carne d: 2 62T qu:n 
tali. acqu..-endo il più alto tas-
.so d. uicremen'o ti. tutta la 
provincia d: Livorno, nel coni 
parto zootecnico 

Il compagno Eiio S.lvesMi. 
pre.s.dente tle'.la commissione 
comunale dell'agricoltura, il
lustrandovi ; r..sultat. della in
dagine .sottolinea come sia :nv 
portante riprendere l'.nizia 
f.vtì in un .settore tanto v-
tale all'economia di tutto il 
comune. special .nenie per 
quanto riguarda tutta la zo 
na collinare, anche i»er ; co! 
legamenti che ir!: agricoltori 
hanno con .1 movimento eoo 
poruf.vo agricolo provinciale. 
che conta l'adesione di oltre 
cento eolt.valor: diretti di Ro 
s.irnaiio. 

Giovanni Nannini 

V E N E R D Ì ' 25 

e D O M E N I C A 27 lebbra io 1 9 7 7 

Ore 16,30 

Accademia 
dei Piccoli 

r> -e in ta j ! 

TEATRO DELLA PERGOLA 

Cion don Blu 
h jbj e nei? d. Pillili Carpi 

Grande 
spettacolo 

per ragazzi 
NOVITÀ ASSOLUTA 

I b IJ. c l ! : S 3 . I D .P. v e l d , t ; p r t s 
so io 'ìTL-vond.ra de: -ea ' ro delle 
Pcrcjo.3. v.-i d e l t i P?r' jol3 22 

Telet. 210 097 

• I I I I I I I I I I I I M I I I I I I I I t l l l l l l l l l l l l l l l 

E N T E O S P E D A L I E R O 

Ospedale degli Infermi 
V Maria della Misericordia 
Ospedale Genera le di Zona 

ì 52044 C O R T O N A 

Avviso di gara 
! S. t:t.'"ina elle quanto pi. 
; ma .IUCS-.D Km e Uid.ra una 
| la-.tazione privata i>e.- !"ap 
| p i i to de: .avori per la r: 
i -t r-.i"i:.i/.:. ne tlei locali del 
j pi.iii-i terra, reparto ciiirur-
, ',::ÌÌ khaii e -ervizl. tieii'Ed; 
i Ticio Ospedulierti. 

L'importo dei lavori a ha-e 
d'appalto è di L. tllUJli'.OiKi 
più I V.A. 

Per i'agL'iudicazione de; la 
vori si procederA tned.ante 
ol feri a ti: p re / / . unitari a: 
-ensi dell'art. 1 leti. e> e 
ar t . 5 della Leirxc 2 2 197:». 
n. 14. 

Oli '.ntcre.ssati. erti doman 
à<\ indirizzata a questo En 
t é . JJU.SSIIÌICI 1 ì i i t - d é n - ti . »-•-. 

scie .tivita'i .illa «rara entr-> 
venti irioitv. da ".a tiat.i di 
pubblicazione de. p;e->e»i:e 
avviso all'Albo P r o t c ì o de. 
C'onraoc d. Cortona. 

IL PRESIDENTI-: 
1 (Luigi Manfreda) 

: f 

L/VESTìEr<f:D,.'.','2<^^E 
,'MEETINGS 

E VIAGGI DI STUDIO 

p. z. 

LA DITTA 

fflUN I ANA 
NAVACCHIO (Pisa) - Tel. (050) 775119 

Via Giunt ini , 9 (dietro la chiesa) 

S U P E R V E N D I T A 
di 

PAVIMENTI E RIVESTIMENTI 

A PREZZI SOTTOCOSTO 

Elenco di «Icunl dei nostri prezzi eccezionali 
tul l i prodotti di 1 ' scelta 

K. -
G t 
«< v 
? « . • 

R 4 
?ÌJ 
f-: : 
P-.-
V a i 
J3> 
E.: 
L3 . 

S-.i 
5' * 
5-.-

V.:- r o i o 131 * 2 6 2 
- - i , ' 3 l ' i * l a 

15 « 15 ».'.:? j i t » * dt:o-V: . 
20 «• 2 0 •>.:« UT :e • ttiz f 
2 0 - 2 3 M ' i jr, Te Ss» * C o - ' . 3 3 . - J 
2t> • 2 0 t3«iO'»i' . . 
1 5 4 « 3 0 3 5-:- e C=-lr.2D-.e . 
fo ' - f . s"; C s s i i T t o i e S e : e CD* ninrr 

2 5 » 23 r -»*« u-, te S;r t Co» n?5"»! 
che Zo - - ^ * i 1 7 0 x 7 0 r> a e r t 2 2 ' 1 0 
^ c IJ.-.Ì: 1 7 0 * 7 0 C i o - i r * 2 2 / 1 0 
ter j i . ;r.c * b 3 ; t l ' U S - - : «asc» d 3 . 
e. 3 ci ì?0 in »e« C »r i 1 2 0 con Ì S I I D . I -
•. ;l o tJ ire o . . . . 
a t - . i j n .i 8 0 v W 2 2 0 c e - qè'iiz.t . 
. 3 ; M 7 i 3 ir»»-i-..-i : - - . g j . - . :'.* . 
? 5 n - ir 5 p; b s-.'r< 
e 5 : ^ tiri 5 : 7 :o a?*'.. . 

: J C V » I »-9J9 -3t# 
q„:rtci L.ojc.9 .- n,.o.i 

2.950 rrm. 
1.900 rat). 
2 . 1 5 0 ove. 
4.400 m%. 
5 . 0 0 0 mi). 
4.300 mq. 
S.250 mn. 
6.250 mq. 
6.000 mq. 

31.500 «ad. 
42.000 cad. 
48.000 

72.000 cad. 
32.000 cad. 
70.000 cid. 
SO 000 
67.500 

2.100 m*. 
4.000 mq. 

ATTENZlONEt PREZZI I V A COMPRESA 

V I S I T A T E C I 

•te +m^m ri>A M M h t f i É * 

http://asKnsio.no
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http://zion.il
file://p:/xlu.*
http://St.--.rw
http://pro-.-e.-v.-o
http://vor.it
http://tviele.tr
http://vr.de
http://md.ee
http://ci.ni
http://tledice.no
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L'ENEL non prende decisioni per la costruzione della centrale a Radicondoli 

PERCHÉ È ANCORA POCO SFRUTTATO 
IL VAPORE BIANCO DEI SOFFIONI 

Il Comune ha già concesso la licenza edilizia ma sembra che l'ente elettrico di stato non intenda impiantare uno stabilimento 
nella zona endogena - Comunisti e socialisti impegnati da tempo nella realizzazione del progetto - Nascerebbero nuovi posti di 
lavoro in una zona decimata dall'emigrazione - Uno sfruttamento razionale farebbe risparmiare ingenti quantitativi di petrolio 

Seminario 

della Regione 

sugli ultimi 

30 anni 

di storia 

italiana 

SIENA. 1G. 
La r e c e n t e esplosione del 

« Rad icondo l i G^, il dec imo 
soff ione de l la ser ie , h a ri 
p ropos to p r e p o t e n t e m e n t e 
il p r o b l e m a dello sf rut ta
m e n t o del le forze endoge
n e es i s t en t i in g r a n d e 
q u a n t i t à nel la zona di Ra
d icondol i , al conf ine con 
gli altri due comuni di 
C h i u s d i n o e M o n t i e n . La 
s to r i a di ques to bac ino 
geo te rmico ha origani lori 
t a n e : v e n n e scoper to sul 
f inire dello scorso secolo 
m a . m a n c a n d o una p n < i 
sa des i , naz ione dell 'e i i 'T 
giù 'geotermica, le n < v 
c h e furono ben pres to ab 
b a n d o n a t e . R iprese ro negli 
a n n i '10 e nel 1017 si con
c i a r o n o a vedere i p r imi 
f ru t t i - da i fori nel terre
no c o n t r a s s e g n a t i con 1 nu
mer i d: codice il. 4. 5 e G 
coir mciò ad usci re del va
pore . t a n t o da convincer . ' 
l 'ex società Lardere l lo . che 
po r t ava a v a n t i le r icerche . 
a cos t ru i re u n a c e n t r a l e 
e l e t t r i ca . 

Potenziale 
geotermico 

Con il boom economico . 
negli anni "50 lo sfrutta
m e n t o a scopi e le t t r ic i de! 
la /( ina, a n c h e se allo sta
to e m b r i o n a l e , v e n n e ab
b a n d o n a t o C o n t i n u a r o n o 
in vere le r i ce rche con !a 
pe r fo raz ione di un " pozzo 
pilota . I n t a n t o , l'ex so
c ie tà Lardere l lo era in fi
se di s m a n t e l l a m e n t o e 
s t a v i per essere assorbit . ; 
da l l 'Enel \ 'e l T>5 fu !» 
M o n t e d i s o n c h e incomin
ciò ad in te ressa r s i dello 
scoper t e e f f e t t u a t e negli 
p r eceden t i nel la zona en
d o g e n a di Rad icondol i c h e 
pe rò n o n s e m b r a v a in gra
do di ofTrire nu l l a d i più 
di o u a n t o n o n avesse già 
d a t o 

Ma nel '69 scoppia il 

•< Travale 22*. il soffione 
più p o t e n t " del m o n d o . Da 
quella data ad oggi di .sof
fioni n e sono v e n u t i alla 
luce ben 12 dei qual i 10 
sono r i su l ta t i posit ivi e G 
di d i m e n s i o n i più c h e ri 
l evan t i . Il po tenz ia le geo
te rmico e s i s t en t e nel la zo 
nd al conf ine t ra 1 conni-
n . di Radicomio 'u . uh iu-
sd ino e M o n t i e n . po t rebbe 
qu ind i cos t i t u i r e u n a con
s i s t en t e fon te di e n e r r • 
a l t e r n a t i v a a quel la c lass ' 
ca del pet rol io T n f a f : 

soltanto .1 ' Radicondoli 
fi -, il soff ione esploso per 
u l t i m o in o r d i n e di t e m p o 
dei 10 in a t t . v . t a . è in gr» 
do di p r o d u r r e 100 mi l io t r 
di c h i l o v a t t o r e a n n u i e 
c o n s e n t i r e qu ind i un ri 
•-• p a n i n o di pet rol io desti
n a t o alla p roduz ione di e-
nerg ia e i e ' t r i c a che si ag
gira i n t o r n o a l le 20 mila 
t o n n e l l a t e . 

Pr»si poi t u t t i e G assie 
me ì maggiori MI!fioni del
l ' zona ( T r a v a l e 22. Tra
vate 23. Rad icondo l i . 5. Ra 
dicondol i G. Rad icondo l i 9 
e C h u i s d i n o 1) possono pro
d u r r e circa 7-800 mil ioni 
di c h i l o v a t t o r e a l l ' a n n o 
con un possibile r i spa rmio 
d' 110 !fiO mi la t o n n e l l a t e 
di pet rol io . 

T u t t o ques to po tenz ia le 
va senz ' a l t ro s f r u t t a ' » e 
non lasc ia to a d i sperders i 
nell'aria < on ! l'inni ilei va
pore che fuoriesce d a : m -
n,erosi c a m i n e t t i disse*!.! 
na t i nel la zona . I! PCI ed 
il P S : d e ' t r e C o m u n i in
teressati da tem|M) limi 
r-o a v a n z a t o p r e s s a n t i ri
ch ies te per la cos t ruz ione 
di u n a c e n t r a l e a u t o n o m a 
ne l l ' a rea e n d o g e n a . F ino 
ad oggi però l 'Enel ha 
s e m p r e p ropos to u n a cen
t r a l e t e l e c o m a n d a t a da 
quel la <* pi lota •» di Castel-
nuovo Val di Cec ina . L'en-
t " E le t t r i co di S t a t o ave
va però d i c h i a r a t o in u n a 
U r t e r à al s i ndaco di Radi
condoli. Spartaco Zingoni. 

e a l l ' assessore de l l ' ammin i 
s t r az ione p rov inc ia le di 
S 'ena . Alessandro F inesch i , 
(con la qua le ch iedeva il 
r i lascio della l icenza edi
lizia nel la zona geotermi
ca per po te rv i cos t ru i r e li
na c e n t r a l e e l e t t r i ca ) di 
po te r p r e n d e r e in e same . 
qua lora il c a m p o geoter-
mi si fosse a l l a r g a t o , "la 
' •ostruzione di u n a cen t ra 
le di ene rg i a e l e t t r i ca te
l e c o m a n d a n t e e n o n tele
c o m a n d a t a come era sta
to fino ad a l lora . 

Centrale 
autonoma 

Il C o m u n e di R a d i a n 
doli. da p a r t e sua . h a già 
conee.-so la l icenza edi'.. 
zia ni:. s e m b r a che l 'Enel 
ni n i n t e n d a cos t ru i r e iri.i 
' •en t ra le .i!i*ononia in que
sto t M-ritono. N a t u r a l m e n 
te PCI e PSI c o n t i n u a n o a 
p r e m e r r in senso cont ra 
rio. a n c h e p e r c h é la co
s t ruz ione di u n s imi le im
p ian to per la p roduz ione 
di ene rg ia e le t t r i ca signifì 
che rebbe posti di lavoro e 
un buon c o n t r i b u t o allo 
sv. luppo economico di u n a 
zona p a r t i c o l a r m e n t e de
pressa . la cui popolaz ione 
1 »g!i a n n i '50 ad oggi e 

s ' ta p r a t i c a m e n t e dimez
za ta • da l f e n o m e n o della 
em.g r rzione. 

A ques to p u n t o l 'Enel 
non pu«> più fare lo struz
zo f deve c a m b i a r e la sua 
poli t ica, o l t re c h e nell ' in
teresse del la 'zona di Ra
dicondol i a n c h e pe rché lo 
s f r u t t a m e n t o delle fonti 
di energ ia i n t eg ra t i va a 
quella p r o d o t t a da l petro
s o cos t i tu i sce s enz ' a l t ro li
na i m o o r t a n t e tessera del 
mosa ico di nuovi indirizzi 
che possono c o n s e n t i r e al 
nos t ro paese di usc i re da l l a 
crisi . 

S a n d r o ROSSI ; Un'immagine del « cantiere endogeno B 

FIRENZE. 16 
Il con.sigl.o regin-iale della 

Toscana ha deciso di proinuo 
vere, in occasione del XXX 
unniversar.o della Repubblica 
e della Costituzione, una se 
ne di mizative di ricerca e 
di studio sulle vicende di que 
sti trenta anni di stona ita
liana a t t ra \e rso l'ottica di 
rapjxirti fra Stato, società ci 
vile e sistema delle autono 
mie. 

La prima di queste iniziati 
ve è un seminario di studi 
che si t e n à a Firenze, presso 
la sede del consiglio regioni» 
le. in «lue fa.si successive il 
18 HI e il 23 2G febbraio. La 
prima parte del sommare» 
prenderà le mosse da due ta-
\ole rotonde: una che avrà 
come oggetto la rassegna cri
tica degli studi concernenti 
la stona politica del paese 
dal dopoguerra in poi, l'altra 
avrà [KM- oggetto gli studi del 
lo stesso periodo riguardanti 
lo sviluppo economico. 

Scopo principale dell'una e 
dell'altra tavola rotonda (nel
le quali interverranno Carlo 
Pinzami. Guido Qua/za. Pie
tro Scopixila. Valerio Castro-
nuovo. Piero Bar ucci) è quel
lo di avviare un dibattito sul
le materie in questione. La 
seconda fare del .seminano 
(25 e 2G febbraio), al quale 
partecijK'ranno tra gli altri 
Xorlxrto Bobbio. Umberto 
Cenoni. I-eo|x»ldo Elia e Ma 
no Tronti, avrà come ba.st
eli partenza quattro tavole io 
tonde finalizzate al chiarimen
to dei punti fermi e dei pun
ti problematici del dibattito 
svoltosi nel trentennio sul 
funzionamento delle ìstituzio 
ni. nei loro nessi coti l'evolu -
zione politica, economica e 
sociale, ideologica delle varie 
forze del paese, dei partiti. 
dei sindacati delle autonomie 
e in riferimento alla carta co 
stituzionale. 

Intervista con il compagno Vannino Chiti sulle elezioni dei consigli di quartiere a Pistoia 

Decentramento: possiamo gestirlo insieme 
Ribadita dai comunisti la volontà di ricercare un'intesa con tutti i partiti democratici — L'avanzata del nostro 
partito (che ha ottenuto oltre il 51 per cento dei suffragi) e di tutta la sinistra può allargare la collaborazione 
tra le forze costituzionali — L'involuzione della Democrazia cristiana — Posizioni autonome del PSDI e del PRI 

Xelle elezioni circoscrizionali del 6 febbraio più 
della metà dei pistoiesi Ita votato per il PCI ed 
oltre il 60 per cento per le liste della sinistra. Le 
atre delle consultazioni sono ormai note, tuttavia 
e ti caso di rilevare ancora come il PCI il 6 feb
braio abbia superato per la prima volta nel comu
ne di Pistoia la soglia de! 50 per cento dei suf-
jragi ine Ila ottenuti il 51J32 per cento con un 
aumento del 2,09 rispetto alle >: politiche >> del 20 
giugno 1976 e del 3.52 rispetto alle amministra
tive del 15 giugno 1975). 

Quanto e avvenuto il 6 febbraio e destinato ad 
influire positivamente sulla vita politica della cit
ta. allargando la via della collaborazione e della 
intesa fra tutte le forze democratiche, ma a sfiline 
una notevole valenza sul piano nazionale 

Ma torniamo a Ptstoia, al suo *< dopo elezioni >\ 
alle proposte politiche per la gestione dei dicci con-
siqh circoscriziona'i. Xell'intcrvista che segue il 
compagno Vannino Cinti, seqretano delta Federa
zione comunista di Pistoia, da una valutazione del
le elezioni ed illustra la po^'zione del nostro par
tito per guanto riguarda i rapporti con le altre'ter
ze politiche democratiche ed il aoierno futuro del
le circoscrizioni. 

Come si presenta il 
quadro politico pistoiese 
dopo ;! S fsbbrsio? ; 

L'elemento di maggior r:- I 
Uovo e rappresentato dalla ! 
generale avanzata delle smi- • 
s t re : vi è infatti uno sposta- i 
mento di circa il 4 per cento j 
dell 'elettorato dalla DC e dal- '' 
l 'area centrista verso PCI. ; 
P 5 I . PRI ee PdUP. La DC. 
quindi. esce chiaramente ! 
sconfitta dalle consultazioni j 
circoscrizionali. Ha perduto > 
consistentemente :n percen- ( 
tuale e ncn è riuscita — co- i 
me in a l t re occasioni — a re- '• 
cuperare la contemporanea : 
perdita sostanziale de: m.ssi- j 
n: e dei liberali. . 

Il successo della sini- I 
stra è la conseguenza so
lo delle « politiche » locali ! 
dei vari part i t i o è stato ! 

influenzato anche da cov 
siderazioni di carattere na- j 
zionale? I 

Sul successo del'a .s:n..-rra 
hanno influito, a mio a v u 
so. sia fattori locali che na- ; 
zionali. Se si fosse stati alla t 
presenza di elementi di logo i 
ramento o di sfiducia nei con i 
fronti del PCI e delle al tre ì 
forze delia sinistra certameci- j 
te un risultato come quello ; 
del 6 febbraio ncn sarebbe ! 
s ta io possibile. L'elettorato pi- | 
.stoiese ha compre-o appieno { 
il significato della proposta ! 
avanzata dal PCI prima del ! 
voto del 20 eiujno e sostenu- i 
ta ceti coerenza in questi ul- j 
t imi sette mesi. L'elettorato J 
cioè ha fatto proprie, in mi- i 
sura crescente, le indicazioni J 
•arn crune nella nostra pro
posta. giudicando indispensa 
bile l 'unità dell;; forze demo
cratiche per uscire dalla en
t i • per a t tua re il program

ma di auster i tà e di r inno 
va mento che il paese richie
de. CcxiiemDoracieamente na 
respinto gli mvit: e le sol'.e-
citazirni che tendevano a ri
produrre situazioni radica-
lizzate e schieramenti r.s:di. 
Inviti e sollecitazioni che pre

venivano dalia DC. che ha 
centrato la sua campagna 
elettorale non su proposte 
positive ma su una acritica 
contrapposizione alla maggio
ranza di sinistri» che nover
ila il Comune ed al PCI. 

La DC chiedeva voti per
che nei censi gli di circoscri
zione gii elettori ncn desse
ro al PCI !a masgioranza as
soluta che già aveva in Co
mune. Il r isultato delle eie 
zioni ha tradito le sue aspet
tative: dalle ccnsu!tazirm e 
liscia rafforzata .a pò.-, z.one 
del nostro part i to e di tut ta 
la s.oistra. A questo va inol
tre aggiunto un elemento di 
ncn tra scura bile importanza-
-u! voto de! 6 febbraio ha in 
fluito largamente anche il 
modo ,< a o e r t o * ceti cui la 
giunta ha governato !a città e 
le scelte che essa ha comp-.u 
to pur in condiz.oni rese d'f-
ficili dalla grave crisi della 
finanza ìccale. 

Queste elezioni hanno 
segnato un « arretramen
to > delia DC rispetto al
le posizioni politiche as
sunte nel passato. Si e 

trattato solo di un feno
meno eletorale oppure si 
sono avuti altr i segni di 
questo nuovo atteggia
mento? 

S. è «ss.stito ad una reale 
involuzione moderata della 
DC pisto.ese dopo che da 
alcuni ann . si era aperta 
al confronto ed :n certi ca.^i 
a.la collaborazione con le- for
ze democratiche. Le prime 
a w - a g ' . e del cambiamento 
ci. rutta s. .-̂ ono notate .tll'in-
doman. del .VJO e-on grosso 
p.-uv.nc..»:e quando ha tenta
to d. r.motte-re in d_-ou.s.s:or.e 
alcun, accordi per !a gest.one 
de. cor_sorz. soco.-an.t.ir. . 

Nei cor.-o de.la campcrna 
eie:torà e que.-ra tendenza .»: 
e accentuata. La DC h.t r. 
.-pò..orato vecch. temi anti
comunisti. d.menticando i 
rapporti d. coli»!boraz.one sta 
b .t. In questo repent.no «»:i 
.niuiot.vuTo arre t ramento .-ta 
~*>r*'T^ " , ì b b o i"-»'̂  dei mot v. 
de. .-uo insuccesso elettora.c. 

Era aa.sp:cab.le che dopo 
la M-or.t.::a la DC ri: ette.-.-e 
e nconsidera.-iSe le sue posi 
z.on.. purtroppo pare che c o 
non .-.a avvenuto La confer

ma si e avuta proprio m que
ste ultime ore in consigl.o co
munale. dove :1 gruppo demo
cristiano è s ta to l'unico a ri
fiutare la presidenza delle 
commi.sMon. consiliari perma
nenti e ta t to .incora p.u gra
ve non ha pa r t eepa to alla no 
m.na de. presidente 

S: ha — vi.-ta la situazione 
— /impre.-s.one che l'attuale 
segreteria provinciale demo-
cr.sf.ana. che pure voleva ca-
ratter.zzar.-: con una politi
ca di apertura .-ostenuia da 
un d..-enno ool.t.co d. ampio 
rcsp.ro. .-..t conaizionata da. 
vecch. zrupp. di potere e non 
resca a liberarsi dalla loro 
ipoteca moderata, che rischia 
d. condurre il p-irt.to ad un 
.-o.amento ne. tonfront . non 

solo delia .sinistra ma dell'in
sieme del.e forze democra-
t.che. 

Quale è stato latteggia-
ni6nto tenute uStté «orze 
laiche in queste elezioni e 
come si possono spiegare 
i diversi risultati ottenuti 
da PRI e PSDI? 

Non solo nel cor.-o de.l'u.ti-

Gli eletti del PCI nelle 10 circoscrizioni 
CIRCOSCRIZIONE N. 1 
Ferruccio Biagini 
Romano Francesco RO>M 
Giuseppe Barcolli 
Abano Vettori 
Alberto Frollili 
Gianfranco Trip:1: 
Loriana Xcroz/i in Pcruzz: 

CIRCOSCRIZIONE N. 2 
Ardelio Bossi 
Roberto Melani 
Edi Baldi Mima 
Giorgio Baldi 
Lido Scarpetti 
Claudio Cappellini 
Renato Pani 
Nevio Simoni \ i \ a n t e 
Silio Zoppi 
Sergio C'.om 

CIRCOSCRIZIONE N. 3 
Antonio Poli 
Dorando Fuochi 
Gualtiero Gualtieri 
SiUano B ;agini 
Alfredo Vannacci 
G.acomo Capecchi 
Gioxanbattista Burini 
Luciano Giovanetti 

CIRCOSCRIZIONE N. 4 
Graziano Vannini 
Sauro N:ccolai 
M:!\ano Bonacchi 
Alfonso Baldi 
Ivo Amimeli: 
Ser-!;o Atre. 
Luciano Barge!!.m 
M:r;a B.ae:«>n: 
Angolo Dani: 

CIRCOSCRIZIONE N. 5 
Marco Morii: 
D:\o Reni 
Kdoardo Baldi 
P.oro Gt>n 
Ivan Menicucci 
Wanda Andrem; m Me

nici 
Giovanna lombardi 
Baldino Baldi 
Faiisf.no Innocenti 

CIRCOSCRIZIONE N. 6 
Attilio Capponi 
Francesco Gentile 
Franco Burchietti 
Enzo Delfi 
M. Luisa Zaccalà in Mi

chelacci 

Marino B:>rto!: 
Loretta Tancred. in Fre 

ma ni 

CIRCOSCRIZIONE N. 7 
M. ir: a no Zar.cìi: 
(:::il:o Lazzi 
Nomo Cors n: 
(..c.vann: Far:r.tl ' . 
Maar.z.o Monti 
L:\ :o ?'r»>ns 
Loana Cn.ì. m Bene-»; : . 
Ario Marata 

CIRCOSCRIZIONE N. 8 
Roberto Cocchi 
Sonia Fabbri 
Osvaldo Ch.ti 
Canzio Capete, ii. 
Eiio Barelli 
(ì.org.o Verri 
Fabrizio Magnani 
Marcello Ben. 
Mariano Iozzelli 

CIRCOSCRIZIONE N. 9 
Stefania Chiappelhm 
Giuliano Bnzzi 
Lorenzo lori 
Stefario Mosca 

Aldo M:c:v>:t« 
Ci.r.t> Paccagli.n. 
Armando Forc. 

CIRCOSCRIZIONE N. 10 
Franco Capoccii: 
\ntono!'o An'.orK.-".!: 
Pt-pp.no Biag.oh 
\nton-o Orlandm. 
r'o-car na Menico.ni ir 

Naro: 
Pa^i.i..!e IV Masi 
Br . i > C an. 
(j.r.o Mt-r..».:iini 
D.m.ela \ t - t n .n Clan. 
Fosco Briganti 
IJINÌ Roaiagnan: 

Liste Seggi 

PCI 3-> 
I»SI Iti 
PR! 6 
PSDI 2 
pi i 

DC 46 

MSI 4 
DP — 
Incontro 1 

, ma campagna elettorale ma 
1 dal 1975 m poi PRI e PSDI 
I hanno tenuto un atteggia 
i mento costruttivo nei con-
' fronti deila maggioranza di 
J sinistra che guida il Comune 

e d: autonomia rispetto alla 
! DC. Ne sono tra l 'altro una 
j prova la loro astensione sui 

bilanci del '75 e del '76. La 
j loro campagna elettorale so

stanzialmente ha ricalcato 
questa linea. E" vero però che 
i due partiti hanno ottenuto 

' risultati d.versi. L'ulteriore 
' passo in avanti de! P i t i può 
! essere sp.egato con la cont.-
i nu.tà de! suo at tegsiamento 
j borato sui confronto e con 
, fatti di carat tere naz.ona.e. 
. Il calo de! PSDI ,s. deve for.-e 
I spiegare con il fatto che il 
, suo nuovo corso non ha an-
[ cora ottenuto una sufficiente 
! cred.b.lità nell 'elettorato p.-
i *.*«~i**;̂  A" a "a re--*' ' f n ' t i t 
' del 6 febbraio riteniamo c o 
1 munque che .s. debbano ancor 
i più sviluppare i rapporti di 
: co'. la bora z.one con que>t. due 
! nari . t i . 
i 
i 

: 
; I l PCI ha avanzato una 

proposta sul modo di ge
stire i consigli di circoscri-

\ zione ed a quali forze è 
stata rivolta? 

i 

| Resta val.do l 'mv.to che il 
! PCI ha rivolto a tu t te le for-
! ze democratiche durante .a 
: campagna elettorale. Ripro 

poniamo una gest.one un.ta-
• r.a de. nuov. org^nism. del 
! deeentramonto per rea..zza-
j re .a piena partecipaz.one d. 
; tutti i c . t tadm.. L'elez.cne de. 
. pres.dent. e la elaborazione 
; dei proeramm. rappresenta 
, no le pr.me due qual .ucant . 
t occas.on. per d-ire a.!e c r e o 
. ,-<riz.on: una a.rez.or.e un.ta 
• r.a. Su que.-ta propast.» es.-ste 
: una comp.eta .nte^a con . 
' rompagn. del PSI e m. pare 
i d. potc-r d.re una d^pon.b. . . 
• ta da parte de . PRI e del 
; PSDI. 
i Resta invoce .ndecifrabile 
j il comportamento della DC. 
! che ancora non s. è espressa. 
! C. auguriamo, in cons.dera-
j z.one ancne de.la pò.-iti vita 
J deile passate o-sprr.enze a 1.-
. vello di decentramento, che . 
i democristian. abbandonino le 
' pos-.ztoni di rif:uto preg iudiz i . 
i le e cont r .bu^cano con gì. 
I altri parti t i democratici al 
J decollo ed allo sviluppo di 
i questa nuova importante e-

aper.enza istituz.onale. 

Oggi risponde Pietro Vannucci 

Tre domande 
sui problemi 

dello sviluppo 
Sin problemi dello sviluppo economico 

nella realta di Firenze, del comprensorio 
e dslla regione, abbiamo sottoposto a 
studio^:, economisti, politici, sindacalisti 
e operatori economia le seguenti tre do 
ma ride: 

£ k Le modificazioii' socio-economiche 
^ che hanno investito Firenze negli ul 
timi anni 'dalla terziarizzazione all'espul
sione delle attività economiche di qual
che rilievo dal centro storico ai riflessi 
sulla stratificazione del tessuto sociale 
cittadino) im«nnn roiiinrr>ì)ig(tere l'ulte
riore sviluppo della città. In questo qua
dro, una politica comprensoriale in gra
do di dare una risposta complessiva a 
questi problemi, su quali strumenti deve 
contare, su quali contenuti deve arti
colarsi, quali obbiettivi deve perseqmrc' 

f \ Mentre la produzione mate)tale si 
^ ^ e fondata sulla piccola impresa, il 
capitale /maliziano ha segnato le linee 
dello sviluppo e della crescita del tern-
torio in Toscana, dando luogo a distor
sioni profonde sia sul mercato del lavoio 
che nei rapporti tra settori produttivi e 
mercato interno. In che modo e possi
bile ricondurre questo capitale, fino ad 
ora disponibile soprattutto pei operazio 
ni di natura semplicemente finanziaria 
o addirittura speculativa, ed essere un 
fatto propulsivo nei processi di riconver

sione produttiva iintesa come amplia
mento e sviluppo delle forze produtiivel 
sia terntonalmente che settorialmente 
» tenendo presente la distinzione tra set
tori maturi e settori in via di sviluppo)? 

Quale ruolo la Regione, gli Enti locali, 
le Partecipazioni statali pos-sono assolve
te su questo piano con l'obb'ettivo anche 
di uniticare più saldamente le lealtà e 
t'i questo senso modificare il rapporto 
Firenze Toscana ' 

f\ Attualmente si presenta ingente e 
necessario it Mu^it'uO e h risanamen

to profondo della sfera pubblica. La ri
forma istituzionale, in qualche modo atà 
operante nella pratica (dai distretti sco
lastici. ai consorzi socio sanitari, ai com
prensori) deve rappresentare un momen
to fondamentale di ques-io processo di 
annoiamento. 

Esistono obbiettivamente riscliì di so
vrapposizione di compiti e di compc(cll. 
ze. di spese ripetitive e di sprechi. Quali 
sce'fe operare per realizzare, concreta
mente e m tempi brevi, la massima ef
ficienza della spesa pubblica e ovviare 
una riaorosa proprammaz'one dei singoli 
interventi" 

I contributi che abbiamo cìucs-to po
tranno liberamente riferirsi alla traccia 
delle tre domande proposte, rispondendo 
ad ognuna di essere o affrontando il 
tema in maniera comnlcssiva. 

c. d. i. 

Oggi risponde Pietro 
Vannucci, segretario della 
Camera del lavoro manda 
mentale di Prato. 

O I gua.sli provocat. nel 
nostro pae.se da! :.pa 

caotico di sviluppo uff. 
dato alla spontaneità dei 
mercato ^ n o ev.dent.: •: • 
sioiitrab.1. nella grave 
crisi economica, politica •• 
morale elio .1 jxio.-.e con 
drammut.e. ta Ma a": . i 
versando 

La grav.ta e la n a n n a 
stessa dcl.i e .si r din
dono comple.s.s. intfi vent» 
e prima d. tutto una vc> 
lolita polii e.» tale da «il 
frontale con r-gore : pio 
bleini dell'emergenza con 
un respiro di «scelto te.-e 
a mettere in mo'o un 
reale proco-so di iruMo:-
maz.one deile .struttine 
portanti così da u n e r t n e 
profondamente l 'attuale 
meccanismo di sviluppa. 
inadatto ad una diverbi 
ripresa econom.ca e con
t ras tante ad un nuovo 
assetto de! territorio e del 
tessuto civile, s c i a l e e 
culturale. I! comprensorio. 
inteso come zona econo 
mica di programma, può 
dare una ri.sjM.sta nuova 
al riequilibr.o socio econu 
mico e divenire .strumento 
concreto di programmi» 
zione e importante sp.nt-i 
al rinnovamento ocono 
mico e sjociale per un mio 
vo tipo di sv.luppo de: 
paese. 

L'istituzione de! coni 
prensono non va mte.-a 
quindi come un fatto tec
nico o di puro decentra
mento. al c o n f a r . o va 
considerata invece come 
una scelta .mportante an 
prontata e» va'or. d. prò 
fondo contenuto po'..!.co e 
innovativo che ha bi.so.mo 
di una grande ten.sione 
morale e polir ca in una 
visione ove .sono bandite 
decisamente tut te ie pò 
sizioni restntt .ve e mini. 
c.paiist.che 

Nuove 
prospettive 

Credo sia importante .-. 
potersi che i'autonom.o 
comprensor.ale è l'opposto 
esatto de! mun.cipal-.siiio 
e de! centrali.smo; 'a ste.s 
ha propos'a cìi letrae re-
ffionale. ni: senili;:!, pone 
quesf aspe* -: s i ' ient . ai 
un quadro d: parJec:p<i 
7'onf nuovi ove n o i *ro 
vano pos'o v ^:on: ros'r-* 
t i v od accolliratr v. Co.i 
l'.st tuz.on^ del t-ompr* a 
sono possc>no a p n r s pr** 
spett.ve nuove che po'-ati
no r :v: 'a ' : / /are . f.no d.i..» 
rad e---. ' ••f-.-̂ -ir , *e-r.t ) 
r.a.e ne. .: p:ov ;ni- ,•. p«"r 
un rapporto d ver.so fri 
la stes,-a •• .1 «-«ìp-i.aoji. 
Quest'ultimo po-rà r.a.ssii 
m-^re ur.a fu.jz.or.o po.-.t.-
va.iit'iv^ r.nnov.ita e pro-
ptils va nell'amb to prov.n 
c a l e e ree.onaie II foni 
prensono potrà co. i re>t.-
tu.re o dare a. ct-n:r. .«-to 
rie- ed aì!a c-.'tà una fan 
z.one p.u r spondente ; di 
venir-'* e cr u i c^r.tro v-
tale e prornoz.ona'e d n-

tività eco.iom.ca. fomm": 
ciale. rtilturale e r e . non 
che prornotr e** d. ^rtrv*:z. 
sempr** p u a d - : i i - . a .'• 
«-s.^^r.z-- d. •-•.•.luppo d-'i 
l'-ns '"me de!l ' i--a e i.r. 
pr-n.-or ale Vo_re. a v e : 
-.a:*1 serrm-'i ĥ--> "..-• *u 
z.one t- ia fur.z or.a'.:tà 
d. que->t: nuov : or?.«n: d. 
g l ' e ro d-^-TiTito d^l'a 
Re^.or.e .-vi'»" ÌV.O d: fat 
to le :a:iz or., svol*^ dil-
!*..-:.:u:o p-ov ne:*'.** «• < o 
potrebb-:- se :! pr.obl- .̂Tia 
non v er.e affrontalo r.«». 
la m i n era dovu*a. «"r-er^ 
d: .>*.iro'o ft'la :.-f'J7.o 
r.e e .n pirt.colarr- d. .-o 
vrappos.z.or.e o d SVJO 
tamento d«- romp. ì . « n-.-
sp°:t«ino o ' ono pref . J i 
rari «1 comprensor.o 

Per que.-*a 'vd al* re r \ 
e o-"... r . f r . J i r.»-- e.-,~-;r.-) 
d.re. come pr.-.-'-.-e. che '.•• 
..-•anze f>-r la co-" *uz o 
ne de "a Prev.nr:a d: P . 
*o hanno pi^rso d: valor--
e d. contenuto e che l'.st.-
tuz'one del Comprensorio 
può dare r.sposto pos.r. 
ve e più r.spondent: alle 
e s senze d: fondo 

S: t rat ta ora d. pas.-ar-'» 
in concreto alla a t tuazo-

iit' de- conip.on-soi. pe: 
Ivi * 1. divenire realtà ope 
r.mt. per una poi t:ca d. 
prograniniazione e d: .svi 
lappo II superamento 
delie incertezze e de: i -
tard. e compito d: tu t t i . 

£\ Ricondurre tut te le 
^ c.iiho dei ma!: d''..i 
nostivi economia «il co.-.id 
detto «< i-osto del lavoio •> 
c«>me s .sente dire «iggi da 
p ù p ,c : : e un modo seni 
p'.c.st ,o « t.ic 'e (L a! 
lront»:»- pioliVm.i e ad 
d r.itura luoiv.aiito ai f. 
ni deìl'ii--" ta dai tunnel 
delia c:.s! Ma se è natii 
:a 'e compi«-nd-"e ohe da 
parte de: datori d. 'avo'o 
Cliie.sta -s.;i ia s ' i ada p.u 
comodi» per riottenere i 
mai-fj-ni d. profitto e. co 
me .->: dic-e. }>>r ,1 rilancio 
do-d: :nv«>.-.t mieliti, non e 
a l t re t tanto ìuittirale coni 
prendere come ci si preoc
cupi prevalentemente del 
co.ito d»'' '«ivoro e s: .-or 
voi. .' problema del costo 
del danaro e di al tr i ole 
ment . non secondari, che 
concorrono compless.va 
mente a formare alt: co 
s - . ci: produzione 

Serie 
difficoltà 

In una realtà come 
quella del pratese, con una 
struttur.i produttiva di 
px'co'a e media impre.-a 
e una massiccia presenza 
dell'art isianato. dove si 
•.mjxirtii materia prima 
I>er esporti!ria trasformi» 
ta provvediment: «a 
P'os» n > n'jn selettivi, del 
tipo del'a tassa sui canili 
o l'alto tosso di in f resse 
che praticano le banche 
i23't. <-:rc:i d- tass: di 
sconto» non pi.^-ono eh" 
creare sono d:ff:co'tà e 
scora*-r*_' ;ire ".nvi'st.mento 
Una diversa po!it.«» del 
cr«'d.'o e un punto card 
ne por :! sostegno e '«•» 
sooravvivenza delia p:c 
'•ola e mcd'ii impresa ed e 
elemento primario per 
affrontare t u ' f gli altri 
aspetti d: svilunno. 

I! r.usso f'nanz j»r:o ha 
un canale obb'igato ed 
«".-•*-!iis:vo- le bmf-he Ed 
è su que.sto <:ird:ne eh" 
o 'eorre Oi>er«ir«' da un 
lato con la riforma de"a 
strut tura lxincar.a. col «-
g-ir.do l 'autor. 'à moneta 
r.a al Parlamento, affai 
che- scelte d. .nteres.---
pabbl.co ne' campo d^zl. 
.:ives".m^!it. e de^'econo 
m..i programma;a de' pò 
rere jy> .• f«j non .s.a.i" 
}>>. ne. f;itt. tr«iv:sat'- o 
r'-se VÌI no da.le hanchc 
r.o:i Diic) accettarsi !«« "o 
_* • n .-<vc>ndo la quale. vo 
n+t. u . . yi l-. *.~~.~ . , . . « , 1 , 
• u t i n » « _ * . « . • * . « « . 1 «J jF.«:>à_f 

ctnienre un d re*'o-e ci 
rxi.ici. .s.irebb" -.mi>»-«s.b. 
'.»• e titop..-t co p<\>ar«' 
ad una -••'ctr.v.tà ri-^1 cre-
d.ro perche le banche, .-ep
pure a partoc:paz:on«-* .-,:.! 
'ale. opereranno sempre 
per •'. f:n" pr.vato del 
prof.tto. e non :nvest:rar. 
no ma: .n sett«ir. non re 
munera ' .v . corrv od 
esempio '.'a2r:«x>.tura Oc
corre respingere con forz.% 
que»>M f.?ur.a d. boich.e 
re 'caffar.s*i3 ^ e sastitu.r 
la con oaella che mira 
ad un.» v.s.o".<» p.u ampia 
e .-o< ale che pi . i ra f.ne 
a..n.s!: -.tenz .»!_smo S»*>* 
r.v "a dunque- de. c:>-.1 ~n 
e sce'.*e prozriirnmat.cn-
fo-;i."e da. zover:n E eh. 
c>pc-r.ì .-volzendo a't.v.r.» 
mprcr.d -or.a". er. 'ro n i -

.-•e .-.'e.*e dovrà a-.--r«-
•a.--: az^vola*. e f'ie : •-, 
z.or:. rvr le z.ira.iz.e Li 
r cos'r ìz.«-.'*.•"• d'-: - ^ d-l>" 
t: t-ou.l.br. fra r.>*. .-> 
r cavi *• ! recupero, o 
meg..o io sv.luppo de.la 
prod.itt:v.ta. no.i può p.e-
sc.ndere d i m ej-ani** p.u 
compero de: fa ' tor. .r.ter 
'. . ed osu r:i. .•'. inoro d: 
lavoro e delie comp«at-nt. 
r>u Zi -.e.Mi. d :>'/.• e.i 
oeono.n.f.t • f."\-.i.e Non 
pof.v.into. ;>.r e - m p . o . d. 
:r-"-.T . a re o ^o••ov,l!ut ire 
• e- • 11/on «a ^malf TÌ* 

ha prodo:*o que-sto n;o 
dello di sv.Ijpp.T in que.-r. 
anni : il lavoro nero, il 
decentramento produttivo 
al lim.te de.'a frantuma 
z o n e produrr.va. l'aito 
tasso d. .nfortun. e d. 
mal.itr.e del lavoro, le eva-

.-. on. i-o:itr.bu"vo. Ii.-ci.i 
e . c . quost. non sono a: 
ta ' to aspetti second.in. al 
contrai.o. sono elementi 
negai, v: nnpoitiint.. da 
a t t iontdie decisamente 

Lo componenti per lo 
svilupjM) della produttivi
tà e jvr una dimuiuizio 
ne de. cost: coinples.s.vi 
di produzione non vanno 
quinci' r.cerc.ite tu t te e 
.-o'tanto nella mobilità 
della mancKlopera o ne..a 
fles.sib'i.ta degli orar: d: 
lavoro. a:u he p.-rche nel 
pratese la r.g.dila che si 
vorrebb.1 far ap;x»rire non 
e^.ste, sui r.guai do agi. 
orari d lavoro che alla 
mob.i ta della mancdoix' 
ivi T u t t a v a . il sindacato 
e impegnato positivamen
te su questi aspetti pur
ché mobilita non vogl.a 
sgn i t . ca ie aumento dei 
disoccupati e i>er llessibi-
lità degli orari di lavoro 
non si intenda, da jxarte 
padronale, codil.care una 
sitiui/ 'one d: orari pro
lungati. Il sindacato so 
sr.ene unsi ix>Iit:ca attiva 
della manodopera che s.a 
n guido d: .sviluppare In 

Ixise produttiva e i»!lar 
g.i:o t|ue''a occupazionale. 

I1 so.stest rio necessario 
<• .1 rilancio produttivo 
non può che partire da 
questi presupposi, fonda
menta!:. e z.one valide co
me quella del prate.se. ove 
s: registra una situazione 
li. p.ena ivcupuzione. pos
sono e debbono sempre 
più concorrere positiva 
mente allo sviluppo prò 
duttivo e occupazionale 
programmato sia nel Tarn 
b.to regionale che nelle 
.-tesse zone del Merid.one 
C.o può avveirre affron
tando coerentemente i 
prob.em. de!I'asse-*o prò 
duttivo. della regolameli 
tozione «le! lavoro a dom.-
c...o. dei'o sfruttiimonto 
dogi, imp.anti e deeli ora
ri di lavoro, di come sarà 
r.condotta a maggiore 
unita ia produzione attra
verso la formazione d. 
con.sorzi per una magg.o 
re raziona!.tà e special.z 
zazione della produz.one. 
per come svilupperemo ia 
r.cerca e :! meocanotes-
s le. eco E' :n questo om 
b To che le stesse parteci-
p;iz:on: statali . s**nza FO-
.sttu:rs: :i le imprese pri
vare-. !>l-.-o!T) a.-solver^ 
nna loro spec.fica funz.o 
ne 

Disegno di 
rinnovamento 
L'as.-etto eiel territorio e 

«»n«,hv-s.so u.ia p,»rte im
porla nt** M: preme Osfcr-
v.ì-e a *.V propo= '.n ih* 
.e p-opos*»" dell 'ammin -
.-rra z.one eormma'e d 
Prato tiuìla rev.sione del 
p a n o regolatore m. tro 
vano concorde nei r:d.-
mons .onare > prev:.-.onl 
d: sv..uppo de'.ia popoli-
zone da 3V1000 a 250 0 » 
nb:tont: 

A Aff» r:nare ne: fati. Il 
^ ^ d.se.mo dei r:nnov»-
mt.To delie s t r u f u r e del
io s 'ato .n tut te le espres-
s on: centrai , e per.feri-
^he e -mpresa non facile 
I»» rottura con :! passato 
rar>pre.--"-n*a remore un 
rnomenro d: d.ff colt.i rea-
•• e coc-tru.re .1 « nuo
vo i s.zn.r.ci superare 
o-'a-ol: e ros ^'en/f p-">l:-
t a n e . rK^ zon . corpor.1* -
ve e comporramer.t: nb :-
tud.r.ar. eh** he.nno a!!-
m-nta to p-,-r tant : nnn! 
ur.a cor.cezione e un e..er-
i z o de", potere. 

L'art:coiaz.one democra-
t . ra e le ozzrezaz.on: nuo
ve che si .amo mettendo 
:n moto «Consorzi soc.o-
,-an.tar:. D stret t . scolast.-
c . Comun ta montane. 
Comprensori» hanno una 
2r<>.sa .mportanza perché 
rappresentano un momen
to .mportante d. un vasto 
processo d. r .nnovamento 
e d: nuov: mod. d: ope 
r ire 

La battaglia per il r:=a-
n imento della finanza lo
cale*. un.ta alla razionalità 
della spesa ed alla qual:-
ficaz.one dei serv:z.. rap
presenta un momento :m 
portante de! nostro impe
gno di lott.a 

http://em.gr
http://repent.no
http://rcsp.ro
file:///i/ante
http://Faiisf.no
file:///nton-o
file:///t-tn
http://pae.se
http://bi.so.mo
http://prozriirnmat.cn
http://prate.se
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Interessante esperienza a S. Giovanni Valdarno 

Uno sguardo curioso 
dentro i processi 

di «comunicazione» 
Come .si c o m u n i c a al l ' in ter

n o d i u n d e t e r m i n a t o ter r i to
r i o 0 Ad esempio ne l l ' ambi
to di un piccolo c o m u n e di 
20 mi la a b i t a n t i . Qua l i sono 
gli s t r u m e n t i , le f e r m e , 1 e a 
nali del la c o m u n i c a i o n e den
t r o la fabbr ica , ne l la scuo 
la. nel le i s t i tuz ioni cu l tu ra l i 
locali, a l l ' i n t e rno d i u n a bi
bl ioteca, in un c i rco lo azien-
d a l e e casi via. 

S o n o t emi a l l ' o rd ine de'. 
[ ' .orno, i n t o r n o ai qual i vi e 
u n complesso m o v i m e n t o d i 
s ' u d i o e di r icerca a livello 
i n t e r n a z i o n a l e e n a z i o n a l e nel 
qua l e hi è inse r i to - - con 
no tevo le a c u m e e sens ib i l i t à 
pol i t ico c u l t u r a l e — a n c h e un 
c o m u n e toscano . S a n Giovan 
ni Va lda rno . p rov inc ia di 
Arezzo, 20 mi la a b i ' a n U . una 
del le r ea l t à c u l t u r a ' m e n t e più 
vive de l la reg ione h a prò 
nio^so un p r o g e t t o di SPL' 
r u m ntazione* i n t o r n o a ' t ema 
"Comun icaz ione e terr i to
r io < 

Di < he cosa si t r a t t a ? Co 
n i - n a ' a l ' idea? C h e COSÌ CI 
SI p ropone di o t t ene re ' 1 T u t ' e 
d o m a n d e l eg i t t ime . 

C o m i n c i a m o perc iò dal la do
ni u r l a più sempl i ce , come e 
n a ' a l 'idea. 

«F ino a qua l che a n n o fa 
a S a n G i o v a n n i si j-.voli-eua 
p e r i o d i c a m e n t e un p r e m . o di 
p i t t u r a — una m a n i f e s t a / i o 
n e ce lebra t iva del p i t to re Ma 
S.K < io — a f f e r m a n o :n Co 
m i m e 

Ne! '68 a b b i a m o dec iso di 
c a m b i a r e ro t t a N ien te più 
p i t t u r a ma in iz ia t ive t u l t u 
ral i p iù d i r e t t a m e n t e collega-
Te a l la r ea l t a ed a l le rela/.io 
ni sociali ed u m a n e del no
s t r o tempo->. F." fuori d i dub
bio c h e il t e m a del la conni 
n i c a / i o n e offre la m a t e r i a n e 
c e s t e r i a : bas ta p e n s a r e al la 
d i v u l s i o n e e al d i b a t t i t o che 
i n t o r n o a l l ' a r g o m e n t o si so
n o sv i luopa t i in I t a l i a nesl i 
u l t imi a n n i s t i m o l a t i da l la ri
forma del la Rai-TV da l la sen
tenza del la co r t e cos t i tuz iona
le sul la l ibera l izzazione del
le e m i t t e n t i locali d a i proble
mi d" l ' a p a r t e c i p a z i o n e e del
l 'accesso a l la crisi de l la starn
ila e de l le t e s t a t e g iornal is t i 
c h e . 

(«Si t r a t t a di raccogl ie re do 
c u m e n t i di e l a b o r a r e ipotesi 
eli l avo ra re ne^l i spazi di 
i n t e r v e n t o i nd iv idua t i , la scuo
la. la fabbr ica . le ist i tuzio
ni — r i sponde il compa
gno Ivano C i p r i a n i . d o c e n t e 
univerMitario e c r i t i co televi
s ivo di " R i n a s c i t a " —. La co 
m u n i c a z i c n e e u n fenomeno 
socia le c h e i n v e i t e u n g ran 
n u m e r o di pe r sone s e non la 
to t a l i t à s tessa dei c i t t a d i n i . 
Per q u e s t o è possibile svolge
re il lavoro in d i r e t t a colla 
bo ra / i one con gli i n t e re s sa t i 
e ciò:* con la c o m u n i t à nel 
MIO complesso, con le sue 
oi\M!ii/-M7Ìoni cu l tu ra l i , socia
li e pol i t iche». 

II lavoro è già c o m i n c i a t o . 
Nel le scuole c i t t a d i n e , nelle 
fabbr iche , fra i g r u p p i ciil-
t u i a l i di baso p r e s e n t i in g r a n 
n u m e r o a S a n G i o v a n n i Val
d a r n o , c'è. u n g r a n fermen
t o Si raccogl ie m a t e r i a l e : vo
l a n t i n i . g iornal i m u r a l i , pub
bl icazioni locali , p roduz ion i 
nr ' . i i t iche . Si i n d a g a a n c h e 
in u n ' a l t r a d i r ez ione . Qual i 
l ibri e qual i g io rna l i si leg
gono a S a n G i o v a n n i ? C h e ti 
ne- di spe t tacol i e i n e m a t o e r a -
f;ci vendono p r o o o s t i 9 Qual i 
s ' r i i t t u r e c u l t u r a l i es i s tono? 

I n - o m n i a si vuole u n a «foto-
srr.ifi.i** p r e l i m i n a r e de l la si
tuaz ione c h e p r e p a r i la secon
d a fase del lavoro, u n conve
gno d i lavoro de l la d u r a t a d i 
t r e g iorn i . 18. 19 e 20 mar-
?o — c h e af f ron t i i t e m i de'. 
la c o m u n i c a z i o n e in re laz ione 
a l lo sv i luppo tecnologico al la 
pnr'.cc.p-a/.-.one. «H'autopro i iu 
z ione. a l l ' o rgan izza / ione e al 
ruo lo degli en t i locali . 

U n c o n v e g n o d i lavoro, di
c e v a m o . c h e s e r v a s o p r a t t u t t o 
« m e t t e r e a fuoco i c r i t e r i 
metodologic i pe r la t e rza fa
se de l l a r i ce rca ; il p roge t to . 
i n f a t t i n o n s i c o n c l u d e t u t t o 
r o n il convegno . La t e rza fa
s e si c h i a m a spe r imen taz io 
n e e dov rebbe svolgers i nel
l ' a rco d i t r e mes i a v e n d o co 
m e re fe ren t i i m m e d i a t i 1 t r e 
nucle i s o p r a i n d i c a t i : la fab
br ica . la scuola !e is t i tuzioni 
local i . 

F a r c i a m o u n o.sempio —' 
n ' o n d i a m o la scuola- si t ra t 
t e r à di esan i m a r o r i c h e mn 
d o a v v e n e la comun icaz ione 
a ' . ' n ' o r n o del le i-!t :u ' ioni . - o -
l a i ' . c h e e fra q u e s t e e Tester 
n o Lo s t e s so va le p e r <>lo 
.-.paz o f a b b r i c a i p e r ITtaLsi 
d c r d i S a n G i o v a n n i p e r esem-
p . o : ci si d o m a n d a - c o m e co
m u n i c a n o gli ope ra i a'.l"in:er-
n o d i u n o s t a b i l i m e n t o ? E 
a n c o r a : c o m e r i e scono a <>*<> 
c a i . z z a r e » i loro p rob lemi 

Nel co r so de l l a v o r o d i spe
r i m e n t a z i o n e v e r r à n a t u r a l 
m e n t e p r o d o t t o de l m a t e r i a 
l e : ebbene t a l e m a t e r i a l e ver
r à m e s s o in o n d a t u t t e le 
set r i m a n e ne l la t e r z a r e t e ra
d iofonica n a z i o n a l e . 

( I n t e r e s s a n t e p e r c h è si s ta 
b:'...-ce u n r a p p o r t o sc io l to ed 
a r t i c o l a t o con la R A I — af
fe rma a n c o r a C i p n a n i — u n 
c o n t a t t o d i r e t t o e d i p a r t e c . 
pa . i o r . e fra u n a in iz ia t iva di 
b.i>e c o m e t;ue£ta e u n o s t ru 
n i t i i ' o de l la g r a n d e i n f o r m v 
7:o!io corno la r a d i o U n con
t a t t o d i r e t t o , s enza mediazio
n i d e l e g a t e ». Ne p u ò veni re 
fuori u n c o n t r i b u t o origina
l e e posi t ivo al d i b a t t i t o sul 

la parte? ip i / . tone e -aill'accca 
so de l le r e a l t a di base a i 
g r and i s t r u m e n t i del la comu
nicaz ione radiote levis iva . 

L ' in te resse pe r l'in.z.-Uivd 
ha p res to t r a v a l i c a t o ì confi
ni de l c o m u n e e del la zona . 
H a n n o a d e r i t o la Reg ione To
scana . il c o m i t a t o regiona
le pe r il serviz io radiote le
visivo, n u m e r o s e c a t t e d r e uni-
\ e r s i t a n e . e sper t i e special is t i 
di t u t t a I ta l ia Ancora oggi 
c o n t i n u a n o a g iungere al co-
i i u ' a t o o rgan . zza to re - - inesco 
in piedi da u n a commiss ione 
c o m u n a l e u n i t a r i a - - r ichie
s t e di ades ione e di par tec ipa-

i « 

t « - n « „ u i 

c h e ne p e n s a ? Dopo un po ' 
di c i t a z i o n e nel la fase inizia
le oggi la pa r t ec ipaz ione non 
m a n ' a I c i t ' i d . n i com n c i a n o 
a cap i r e c h e l 'ob 'e t t ivo di 
t u t t a la rxe rc . i non e solo 
quel lo di ver i f icare a l c u n e ipo
tesi sc ien t i f i che d i lavoro, m a 
s o p r a t t u t ' o quel lo di p e r m ° t -
te re la nasc i t a <• l 'a t t rezza
t u r a di u n i t à p e r m a n e n t i di 
ccmunicaz . ione e a n i c i d i nro-
fegu i re a livello di servizio e 
di i n t e r v e n t o c u l t u r a l e il la
voro avv ia to nei p r imi t r e 
mesi . 

Valerio Pelini 

Jna commedia canadese 

, Artisti del « Collettivo danza contemporanea » 

Con il « Collettivo danza contemporanea » 

Si trasforma il linguaggio 
della danza e del balletto 
Uno spettacolo diviso in cinque parti legate da un discorso 
evolutivo - La poesia prende corpo - Una coreografia collettiva 

Dibattito 
sul dissenso 

al premio 
« Pozzale » 

La vontisoiosima ed .z .one 
del p r e m . o l e t t e r a r i o < Poz-
ZAIIO - Lu.gi R u s s o » s: con 
e lude rà s a b a t o li» nei lojal i 
del la b .b ' io teca c o m u n a l e di 
Empol i al le o re 21,15 con un 
d . b a t t i t o su « In t e l l e t t ua l i e 
d .ssenso nei paes i social is t i » 

L.i m a n i f e s t a z i o n e s a r à in
t r o d o t t a da l professor N.col.i 
B u l a l o n i . s a r a n n o p re sen t i i 
professori U m b e r t o S a n t a r e l 
li. C e s a r e LiiDorini, G i o v a n n i 
Giudic i , Serg io Antonie!!! . Sil-
v.o G u a r m e r i . R o l a n d o Anzi-
lot t i . E r n e s t o Baklucci e 
G.org io Sp in i . La g iur ia si 
r . u n i r à ne l p o m e r i g g i o di 
venerd ì per p r o c e d e r e a l l a 
a.-segn^z.iono del p r e m i o pe r 
le sez .on: d i saggis t i ca e di 
n a r r a t i v a . 

« Vogl iamo che i modi del
la d a n z a s i a n o a d e r e n t i ai 
modi di vi ta d i oggi ». La fra
se a p p a r e c h i a r a m e n t e u n ca
povo lg imen to del la u s u a l i t à 
con la qua l e si g u a r d a a que
s to s e t t o r e c u l t u r a l e . P e r t rop
po t e m p o ci s i a m o a b i t u a t i 
a col legare la d a n z a a termi
ni classici ed accademic i , per
d e n d o di vis ta le rea l i possi
bil i tà di t r a s f o r m a r e i meto
di d i c o m u n i c a z i o n e del bal
le t to . 

P e r il Col le t t ivo Danza Con
t e m p o r a n e a di F i r enze (la fra 
se iniziale è d a r i fer i rs i ad 
u n a c o m p o n e n t e del g ruppo ) 
l<i r icerca e l 'evoluzione del 
ba l le t to p a r t o n o d a conside
raz ioni n u o v e , a g g a n c i a r s i al
l 'evoluzione poli t ico socia le m 
a t t o , a i nuovi livelli cu l tu ra l i . 
r o m p e n d o con gli schemi pre-
cos t i tu i t i pe r s a l d a r e i! Ma
no de l l ' espress ione ges tua le 

e tecnica c o n quel lo conte
nu t i s t i co 

« A noi in t e r e s sa innalza
re c o n t e m p o r a n e a m e n t e il li
vello tecnico e p rob l ema t i co 

—dice a n c o r a l ' a r t i s t a — 
per c r e a r e p u n t i d i ovoluzio 
ne, esper ienze che ci fanno 
c rescere a n c h e c o l l e t t i \ a m e n -
to ». 

L'ARTE RUMENA A FIRENZE 

i --

C h . u d e : b a t t e n t i oggi '.a 
m a s t r a d ' a r t e popo . a r e d: R i 
mari.-». a l l es t . t a a pa lazzo 
S:roz.^i cW. c o n t r o in r o n : ri DOT 

" t i i .er . e d a la .-e.T o n e re 
g .onale t o scana de '."assoca 
7.one Ita.-.a R o m a n a Vivo 
successo ha s u s c i t a t o l ' m : z a 
t.vti tesa a d a l l a r g a r e la co-

• noseenza d e l l ' a r t e r u m e n a 
j Nel corso d o l a m a s t r a .'. ' 
I p ro tessor G.org io Lazaresou ] 
| h i . . "as t ra to la figura o l 'ose , 
i r i d o .o s cu l t o r e rame.no ' 
! C o n s t a n t . n B r a n c u s . Mol to è : 

! s t a t o .1 o u b b . co c h e ha af ! 
| fol lato il c o n t r o d ' i n c o n t r o . 
. p e r s t r a n i e r i . 

P e r c a p i r e lo sforzo c h e 
il g r u p p o s t a c o m p i e n d o oc-
t o r r e i n q u a d r a r e i problemi 
del la d a n z a in quelli più ge
nera l i della musica , r i spe t to 
a l l a quale m a n c a n o e h . a r e li
n e e d i i n t e r v e n t o (il P C I pe
ro ha p r e s e n t a t o propr io ieri 
u n p r o g e t t o di r i fo rma del 
s e t t o r e ) . Quind i n o n a caso 
i bal ler in i del Col le t t ivo — 
che o p e r a n o t u t t i a l l ' i n t e rno 
del T e a t r o C o m u n a l e d i Fi
renze — h a n n o scel to u n a «*-
spe r i enza di r icerca e di con
t a t t o con u n pubbl ico diver
so. g raz ie a n c h e ad u n or
ganico r a p p o r t o con il Co 
m i t a t o u n i t a r i o ACLI-ARCI-
ENDAS. Il Collet t ivo ha fuso 
così al s u o i n t e r n o le diver
se esper ienze di t ecn ica mo 
d e r n a f inal izzando il t u t t o a d 
u n a comunicaz ione più aper
ta . di fusione de l la d a n z a con 
a l t r e espressioni a r t i s t i che . 

Lo spe t t aco lo t e n t a di con
d e n s a r e t u t t e ques te t enden
ze. a n c h e se il lavoro d**l 
g ruppo si s c o n t r a inevi tabi l
m e n t e con la l imi ta tezza dei 
mezzi a disposizione. Diviso 
in c inque p i r t i . lo spe t t aco
lo — p r e s e n t a t o in p r i m a ai 
l 'SMS Andrea Del S a r t o nei 
p r o g r a m m a del C e n t r o ARCI 
Musica — si p res t a ad u n a 
sor ta d i evoluzione della co
municaz ione ges tua le Dal pri
mo pezzo, il c lass ico i O o . b 
B a c h >. s: t r a g g o n o le basi di 
u n o svilupTO logico in cui ri
sal ta s o p r a t t u t t o la ccimoa-i 
z ione d i g rupno . sii sp.izi 
dei corpi, i r a p p o r t i t r a il cor
poreo e la r e a l t à . 

Mc^to più s ingo la re la «se 
concia az ione coreograf ica 
«t C a n z o n e d i s p e r a t a >«. in cu . 
la poesia di Pao lo N e r u d a 
r ec i t a t a da un a t t o r e p r e n d e 
c o r p o pe r f igurars i o rgan ica 
m e n t e , sul palcoscenico, m 
s lanc i e c o n t a t t i u m a n i . 

Il t e m a prosegue con <> E 
sp loraz ìone nel m o v i m e n t o e 
nel suono ». una coreograf ia 
d: g r a p p o in cui r i s a ' t a n o io 
relazioni t r a m o v i m e n t o e s u o 
n o in u n a d imens ione di 
sDontane i ta dei gesti e dei 
r i tm i 

Il d .scorso e a r r i cch i to an
c h e da l «i D u e t t o per sol is ta •. 

zolini . in LUI la do .ma dar . 
z.» con una se^j .ol . i un -,,i 
t r i c a t o zioco che m e t t o in ev", 
cienza. i*traver.-o il r a ivx i r ' o 
t r a u o m o e ideologia, .e con 
t r a d d i n o n i del la socie tà e l'
es igenza della l iberazione. Il 
pezzo f ina le r i sa l ta t u t t e le 
c a p a c i t à del g ruopo- u n a co 
reograf ia col le t t iva l ibera "e 
c a p a c i t à individual i dei s.ngo-
li p e r r . compor ' e in u n in
s i e m e omogeneo 

ir Even t i T ì » . ques to ti t i
tolo de . l a comoosizior.o. ri
s p o n d e p rop r io a quei cr i te
r i d i r icerca cui fa r i fer imen
t o la « d i c h i a r a z i o n e dei pr in
cipi » del gruppo . Lodevole lo 
sforzo i n t e r p r e t a t i v o d i Hec-
t o r Bar r i . e s ' c h e è a n c h e 
coreografo .n.-yrr.e a S i s i i i 
7. r rm.Trnan>. L v j . a B i l e " . 
Cr is ' i r .a Kcvzn .-... Doug 'as 
l o i x v M a r n G~i;*.:i N:.-o 
- a . Gabrie l la P e r e m o ' : M'i-="< 
visti o a n c h e compo- . ' o r i -<> 
" o F r a n c o C o o a . Ger*r..i~.o 
CAV?.?7O'.. e F~-\r.~c.-~a No-..-; 
"i Lo «petta .-o 'o vorrà i ^ r 
t j t o .r. v a n o e t t a test- i n 

n i . f. 

AUTO ALFA ROMEO 

USATE con GARANZIA 
dei lavori eseguiti 

1 SCAR AUTOSTRADA 
| V.a di Novo'.i. 22 - Tel. 430 741 
1 Aperti tutto il sabato 

FIRENZE 

Specialista Dott. C. PAOLESCHI 
Flrenz* - Piazza San Giovanni, 6 (Duomo) 

Te!. 263.427 (centralino) Tel. 263.891 (direzione) 
Viareggio - Viale Carducci, 77 - Tel. 52.305 

f ! ^ - £ • • - ? taptani» tornomi ( M M H M M I « wofwl • » 
bill) • ProtMl «MttTkiM fei potxMtm^om. 
EramI approfondili «Mio «rat* «tonfarlo « • MOVO ratflooraro 
ptnortmlcho - Cura Mio paradantool (danti vodnantf). 
••tarmati *~ "~ *- * • ~ 
dannai. I
ptnorwnlcha • ( 
latamatl «Boto 
danna. 

« Tra un anno 
alla stessa ora » 

in programma 
alla Pergola 

Interpreti Giovanna Ralli 
ed Enrico Maria Salerno 

11 SCHERMI E RIBALTE A FIRENZE 

A.id Pencola di F i renze e 
in p r o g r a m m a in qu^- t i -"or 
in una tonimel i .» de . c.n.i-
d i s c i ' . r i p i a n t a t o : ie^. . L '3A' 
B e r n a r d S l ade E' i n t e r p i e t a 
tu da G i o v a n n a Rail i e da 
Et i l ico M a n a a l l e i n o , la ie 
<4.à e d. Garin.1! e C o v a t i t i . 
ni, la t r a d u z i o n e a . j p u t i e n e 
a Gera rdo G u e r n e r i , le s v n e 
e 1 cos tumi sono di Fioie l la 
M a n a n i . la canzone che -,. 
si c a n t a e opera di FYanco 
P i p a n o . 

La c o m m e d i a si in t i to la 
< Fra un anno , alla s'o.^-u 
oui >> 

Il pubbli».o della p u m i ! u 
a p p l a u d i t o e l iche q u a n d o '.i 
scena e ra a p e r t a Vediamo 
i x r c h é 

Lui -.1 c h i a m a George i m a 
e in rec i t a Enr ico Mal i a S.« 
lernoi m e n i l e .ei le.-.-enJo 
u n a bella a t t r i c e che i i i p o n d e 
al n o m e di G i o v u i n a R i ii< 
si fa c h i a m a r e Doris, i d u e 
si i n c o n t r a n o l a m i o a l l ' amo ie 
e c h i a c c h e r a n o inulto- la f ic-
cenda d u r a dal l in i 

L'instlose, lo s a p u n m o , e 
u n a l ingua di conversaz ione 
piacevole e spiri'o-.<i. ed an 
c h e t r aduc ib i l e S a r e b b " : o 
possibili in via teorica -JYM 
scene t e a t r . m cia.-cun i cieli-
eau i a un a iorno di conversa 
; -one Per fo r tuna George e 
Doris h a n n o deciso ti. com ' i i r 
ca r - i t u f o l a m o ' e . r i .or t l i . 
p r o f e t i l i solo una v ci ' » a.-
l ' anno E a ' Iora •' m u n e ' o 
del le scene ca la ve i t i ' inos i i 
n i e n t e a \ e n t i c i n n u e II ri, un 
maturerò, a sua volta lai cor 
r e m e dei pr inc ip i teorici delia 
u n i t à d 'az ione, d: t e m p o e 
lvoso i . r iduce ques to n u m e r o 
d iv idendo 'o pe r c inque Ri 
su l ta to - sei scene e un unico 
a m b i e n t e . 

George e Dor i s r e c i t ano i e r 
noi. ogni c inque a n n i e nella 
c a m e r a di un motel , una con
versaz ione in t ima . Comincia
n o ne l '51 proseguono ne ! Tifi, 
nel '61, nel '66, nel '71 e fini
scono nel '76 

Ma una conversaz ione Lin
gue se si r i pe t e per venti
c inque a n n i , sebbene interval
l a t a d a lungh i silenzi. So i 
d u e d i a l o g a n t i sono a m a n t i 
c l andes t in i , con vita e fami
glia s e p a r a t e o carico, a l lo ra 
la faccenda comincia a farsi 
i n t e re s san te . Sei occasioni per 
c o m u n i c a r e le var iaz ioni ana
graf iche . t r i b u t a r i e , d i domi
cil io e d i g u a r d a r o b a , d iven
t a n o poche a n c h e per un nor
m a l e ufficio di s t a t o civile 
F igu r i amoc i s e b a s t a n o p e r 
quell 'ufficio di pubbl iche re
lazioni c h e è il palcoscenico. 

Il boccascena d iven t a pe r 
ciò u n buco de ' l a s e r r a t u r a 
d a cui si possono godere so e 
n e t t e t r a le più c o n c e n t r a l e 
di p r iva ta conversaz ione . Dai 
m o m e n t o poi c h e George è 
in rea l t à Enr ico M a r i a Sa
lerno. c h e è c a p a c e c o m e pò 
chi a l t r i d i scegl iere la no 
s t az ione giusta pe r farsi guar
d a r e dal pubbl ico curioso, al 
za re e a b b a s s a r e la voce. 
s t r i zza re l 'occhio «con u n a 
a.-.tuta mescolanza di c a n d o r e 
e di c i v e t t e r i a ) , l ' i nven to re 
del m a r c h i n g e g n o , l ' a r t ig iano 
B e r n a r d S l ade . non avrebbe 
b isozno dì t r o n p e compi . ra 
zioni per conv ince re la pla
tea . 

K t u t t a v i a vuo 'e s t r a f a r e . 
non si fida di no. , e. a v e n d o 
t i m o r e che i s in . i r ie ' t i r n;i 
i .nclicviiono dea l ! a n n i so ' a r i 
n o n s i ano suff icient i a fa r - . 
cap i r e in e r e luouo e .n <• io 
t e m u o ci i roVi imo. «.< lo • 
corda con qua lche n o ' . ' i n i eli 
buon c o s t u m e « femm" v. 
.-mo sruerra d-"1' V - ' i m n . or 
si economica , osi • inal is i . So 
n o a l t r e t ' . i n t ; a r j o m e . i t : d . d. 
svussione c h e o^li p res t a ai 
suoi a t t o r i p e r non lasc iare 
c a d e r e la conversaz ione noi 
m o m e n t i sa l ient i del rendez-
vous t ra i d u e a m a n t i c lan 
des t in i nel loro motel s i e r -
d u t o nella g r a n d e Cal i fornia 
d'.America 

Alla fine, t r a i n a chiacoh*'" 
ra e l 'al tea. G"o-_»e e Doris 
a r r i v a n o c o m u n q u e al n o c c o 
lo del la q u e 3 ' one Lui non 
vorrebbe, ma alla fino :! con
c e t t o gli scaop» fuor. H a n n o 
t i r a t o i n t o r n o al p r o b ^ r n a . 
d o n o v e n t i c i n n u e a n n . i! q-e-
s ' to d i fondo e cl-iaro p^r 
C->> r o n s- s r o s a n o ' ' I a d-1 

m a n d a è di . -er . rn. i ia ive Ma 
e'"i e elo fa fare di r i - p o i 
d e r e li su due p i ed i 0 E pò. 
im.-e t ra < i i i jue an i 1 : n o " ,-
d a esc ludere c h e .-: x .^ - i a. ' 
2 l i n i e r e • m ' a ' t r a .-r^na 

Si a b b r a c c i a n o e --. d i n r o 
a n n u n ' a m e n t o E su l ' o sona i 
loro di una fedol 'à infod? 'e . 
c o m e ogni buona m o d e r n a fa 
vola c h e si nsoe t* : il s m a 
r ' o cala sin p r o t i r o n i s t i info 
!.• . e s con ten t i . G: vanr .a Ra i 
1. « d i l u e n t e . 5>ilorno e bra 
vissìmo. il pubbl ico a p o l a u d e . 
.a commedia s : re i":ca. 

Siro Ferrone 

LA 

S C A R 
AUTOSTRADA 

vende 
con G A R A N Z I A ir A U T O 
U S A T E A L F A R O M E O 

V n di N o v o d 2 2 
T e l . 4 3 0 7 4 1 

A i e - : r . : - 3 i s - sa ' a 

i C INEMA 

i ARISTON 
, P a z z a O t t a v a n i . Tel . 1287.834 
, « A ) 1 5 ) 
l Pi H3 : 

I : I Ì M ; _ ' ; o \ l _ r ' ; a - r n s52- o Bz". 
1 L i n ' j t a v ta n U - n a z o ìa.c e i a i - m e - I t a l i a 
! m a n o a r m a l a . A co o r i . C O T M 3 J r z io M i 
I R i / m o n d P e l l e t ] - n , j 3 ; i n 5 . ixon t V M 1 4 ) . 
| l 16 18 1 5 2 0 3 0 . 2 2 -J5) 
ì ARLECCHINO 
' V .i de- B.i d - Tel 284 :«2 
I • P". l"3 t 

L J vcrcjÌKc il t o r o il c a p r i c o r n o , o t o s . o p o 
I <j o r n o v e i y n . 1 cong iunz io le cOii ' loro, 

P' co n o p e s j i i t o r z j 
» - « . . . , - I J J o «? d 

do' 

d tosta Per t u t t i g1 a , tr . 
r sute con Ed v t j ; Fcii""eil 

A . b c r t o L i O i ^ ' l o 
V M 1 8 ) 

A i d o M J C 

oniDijtj .o 

orso rui->-
U113 sto

rca m e n t e 

p t. s .x ' . . ' l e .ii3 
c o i . T e . h n c o l o -

! , 1 5 3 0 17 2 5 . 19 1 5 . 2 0 . 5 0 2 2 . - 1 5 ) 
, CAPITOL 
ì V.a Castellani - Tel. 272 320 
l G r a n i i pr ma » 
i D i i 3 >J35S j . u n t ? r o n i 3 n ; o d F 5 F t z i e ' d d l 'ul-
. I no ' j ' - 'T . I? capo ' - i^oro d ; I f a m o s o reg sta El ia 
| K ì / T i G l i u l t i m i fuoch i a c o l o n , con R o b e r t D e 
' N -o l?ck N c h i o i s o n . I n g r i d B o j l t ng. T o n y Cur 
1 t i R o b e r t M t c h j n i . J c j n n a M o r e a u , R j y M i l -
I i •< ìd D J I I D A i d r t n 

| ( ! 3 3 0 , ' 3 2 0 . 1 5 . 2 2 . - 1 5 ) 
i ( . ' M I 1» 

< P R I M A o 
' i A ' j 15 3 0 ) 
! U ì f I n 0 orso n u o v o I S T t caute pò. u ì pub 
I l j Ì J H L ' u i ' Ì . J J m a tj r a t a r j , j t r i b ù 
' C ' J \ L e I L I I , " i l j ^ . L i d u i i U l t i ino m o n d o cann i 
, b j l e J R J J ' I J I O D . o d . i ' o A co 'or con M j a S i m o 
• F-^- . i M-> M-> L D L a i Ras? mov ( V M 1 8 ) 
| E s o i j e s o la '. r d i ta tessere e biy l et 

( 1 5 13,15 20 30, 2 2 , 4 5 ) . 

• CORSO 
I Boigo doni: Albi/i - Tel. 282 687 
i ( A p 1 5 3 0 i «• P ' i n i j >• U n U n . d 
| , i . f t r i i ' i c a n t e Por u n ^L'bblico forte-

r i \ Ì I a, y n t 3 H a 1^ t r . ' j u dove e 
j C n . t . j | T U l t i m o m o n d o c a n n i b a l e , di R u g g e r o 
D . ^ d - t o A colo i co.i M3S5U1 o Foschi . M e M e 

I L L I . I . J ' i R.-issi.no\ ( V M 1 8 ) . E - sospesa la 
! v. ' ' '•• t->.s,eie e b t y l ' s M i o m a g g i o 
I eoisON 
I P M d-- 'fi Repubblica. 5 - Tel. 23 110 
I ( A - . 1 5 3 0 ) 
I I I l i ' -n c 1 ' - I n . - ' • r o d o M o per la p r i m a v o l t a n»i 
l ' l ì p n i i n lmni ia( | ' ) io l i be ro per i q o v a n i : C o n o 
I i cenza carna le ci M I-P M V h o i s I n T»chn"co'->' 
. --> i Jack fJ rh- i i o n C i i d ce B=rgen A n n M a ' g r e l . 
I A u n i r G ì ' me i ( V M 1 8 ) (R ie r i ) 
! C ' 3 0 1 7 ? 0 1 9 0 5 . 2 0 . 5 0 . 2 2 4 5 ) 
1 EVCELSIOR 
! V i Ceri-etani. 4 - Tel. 217.798 
! ' A 1 5 3 1 ) 
I a | „ - | !_-) e id"1 ' V > i r < " ; ' > ' i f i ; one d"1' n ' i o / o t 'oo 
| ^ ' i r - o ^mn " n i " ' i o eh? st-i c o i i ' i T » i ( l o o n 
j n t i t ' t i - e ' t i C ie lo di p i o m b o I s p e t t o r e Cai 
| M o h a i i , colo r o n C l i n i F ^ s t w o o d , H o r r y G u 3 r 
I H - o T y n e D a y . ( V M 1 8 ) . 
, t>=,10 1 7 2 0 1 9 . 0 5 . 2 0 . 5 5 . 2 2 . 4 5 ) 
' RAIVÌ^RINUS 
' V i H ' - ine l ' e - ch ! - Te l . 275 112 
1 ' A > 1 5 ) 

C - « - I T ; I ' = p o ' ' - " " 0 ' b o n b a r d » ' l - i?lla • ù T 3 i d ' 
I M » i q l i 3 d->' P T : f ico La b a t t a g l i a d i M i d w a y 
| r ^ - h T co'or con C h i r t f o n H e t t o n H e n r y F o n d i 

leii->s C r S - i - n G ' e n n F o - d T o s h i r o M i f u n e G 
0 ' - > o H ' n a r i e f f e t t i del s e n s o r o u n d v i f a r a n n o t r ^ 
/ - . r - y ' e n t - o d - l ' a b a v a g l i a c o m e au ten t ic i p r ò 
t ? - n n s ' i 
( 1 T 1 7 1 0 2 0 1 0 2 2 . 5 0 ) 

METROPOLITAN 
P i77.a Beccar ia - Tel . 663 611 
r Pr m? » 
P - ' o t o o ' c a m e n c o m i c o , b i o l o g i c a m e n t e e r o t i c o e 
d e't™nte E r a da i t e m o i d e « I l m e d i c o del l? 
m u t u a » che n o n si r i d e v a t a n t o al c i n e m a -
l i g ineco looo de l l a m u t u a , con R e n z o M o n t a g n a 
n . P3o la S s i a t o r e . I sabe l la B i a g ' n i . A l d o Fa-
b- 'z i T e r h n - o ' o - P ' g o r o s a m e n t e V M 1 8 . 
MODERNISSIMO 
Via Cnvour - Tel. 275.954 
- P R I M A » 
U ì t h r i l l m q a l l u c i n a n t e , che t r a s m e t t e la p a u r a 
c M l e v ' t t i m e aql i s p e t t a t o r i , con u n f i n a l e d e q n o 
dr" m a e s t r i d e l b r i v i d o . Passi d i m o r t e p e r d u t i 
nel b u i o con L é o n a r d M a n n . R o b e r t W e u e r . 
7 r . ^ h " r o l o r S p ' / p n m f n t c ( V M 1 8 ) 
( 1 5 3 0 1 7 . 2 0 , 1 9 . 0 5 . 2 0 . 5 5 . 2 2 . 4 0 ) 
ODEON 
V a de! aassetti • Tel 24 088 

A p 1 5 ) 
"3- n i3 B - - !mondo . m 3 : cosi i r r e s i s t i b ' l e in u n g is ' 
o o ' i so ' i i t amente i n s o l ' t o e d i n a m ' c o I I e» 
ta i /e re d e l m i o n e m i c o d ' H e n r i V p r n e i i i l . A co 
or* enn J e e i P^ul R p ' m n n H o B e r n a r d B l ie r . M a 

- - ""-•••ice' Pis cr ' V M 1.11 
" • • " i 1 7 - j 5 , 2 0 . 1 5 . 2 2 . 4 5 ) 
PRINCIPE 
V a Cavcitir.*184r . T">! GIFHU 
'Jn snn^az 'on^ Ie a v v e n i m e n t o c i n e m a t o g r a f i c o In 
-• i tnorinno m o n d i t e L ' u l t i m o a - a n d e c a p o l a v o r o d : 

O-irto Arn--»n'o- S u s p i r i a . I n C i n e m a s c o p e T e c h n i 
-o 'o i - C o i la m . n > del s u o n o s t e r e o f o n i c o C o n 
Jessica H a m c •" tcfsn 'a C a s i n i . M i g u e l Bosé * 
r<^nc B t i ' c i ( V M 1 4 ) . 
M < - , , <; q ^ i<- --o 2 0 . 5 0 . 2 2 . 4 5 ) 
SUPERCINEMA 
V a Cimatori - Tel. 272 474 
" i c e n o n a i e qrs i rJ oso spe t taco la re M a l a v - e t » 
.• 'ssute du» o r e p i ù in tense e tese con u n o stuo ie 
i nernonagql v e r i u m i l i a l t ' d a t l a i D : ù gran- I 
i ' * o * i del m o r r e i t o M a i avre te sen t i to p i ù a t t a 
-n -» ' i»n '» ia m o r ^ s de l l a susoence V e d r e t e e v i 
/ ">*e un ' • n m i ' i i o soet»3-o o r e a ' i r r a t o in d j « 
i - i * -I h n ' O C=»'io P o n t i Dr»5«n"a .n T ^ c h n ' c o 
o - : Cassandra Cross ing con S-)r>Va L o ' e n . B i " 
_- . - rr>: '?r In - j - d T b j l i n R c h j ' d H i - r i s Av» 
3 3 ' d n e r l o h - i P h i ' i m s La-.-/. L o u Caste l . R a y L o 

* -«-i L :-» ,^' ,' 5 ' i n d e r 
" - •"> 1 8 2 0 1 5 . 2 2 4 5 ) 
VEROI 
\ * a 0 ' i i b - - > l l ' n , T • 
T •!-> 'e s - - o f "O 

T e ' 2°^ 242 
i n iD- ' - 'd i 2 2 . u " - i o >j a - n o 

-' c_"--- i -> -• ';• o -e 2 1 3 0 '3 Co-no;" , - . ' , ! C - ' I o 
D i v i l o R "3 P-. 3 , r p -c -e . T3 R isa te in s a l o l l o 
c ; n A>">- C a r n e o - ' . G : ^ i M u ' . v , G a^n B - e * u 
Serena B " - ' - 3 t o e L«s G i r ! s di H c s s i o n H e z e l . 
La vc- 'd ' tD de b i q l ' c ' t i per i pos t i n u m e r a t i si 
e f f e t t u a p-esso la b' 1 e t t e n a d e l t e a t r o d a l l e o r e 
1 3 3 le 1 3 e c'^I'e 1 5 a " c 2 1 3 0 

ASTOR D'ESSAI 
V 1 R orni-ria 113 - Tel 222 338 
O 1 e c'o i m Per f a v o r e n o n m o r d e r m i sul 
cot to , u-i ! ' m d ' R o m a n Po 'ansk L 8 0 0 
( U S 2 2 4 0 ) 
GOLDONI 
V a rio" .Serrafili - Tel. 222 437 
3 - p o s ' e per LI 1 c i n e m a d ' q u a ' ta in c o i ' a b o - a 
- o n e c o i .1 C e n t r o s tud de l C T A C e I t a l n o l e g g o 
' . -? -n5 tog-3 ! .co Eccez o n a l e « P r i m a ». i l capo 
a 0 - 0 d 3 . a - " i j a - d 1 e n e m v o g r a l ca F , m d i Jotin 

l - ' S 3 ^ e ' e ' M i n m e e M o s k o w i t i (eo1 i o n e o r i 
j - ' ' e so ' to» t ; . ' -1 i ta ' ano L 1 5 9 0 prezzo 
:-:o R d 1* - > T A j s A - c i . Ac: . E n J a s . 

K I N O S P A Z I O 
V - a d e l S n l c . l i ) - T e l 2 1 5 R 1 4 
0 -« 15 3 0 La q u a r a n l a d u c s i m a s t r a d j : o e 

_.^ l i * . 3 . c r r ì 3 a t^Cw • O f n . o . e 2 0 ^u La 
danza d e l l e l u c i : 0 0 2 2 3 0 I I m a g o d i Oz. 
D - 5 3 e ; Ì 5 2 0 La danza d e l l e l u c i ; o-e 
1 ~ 3 0 I I m a g o d i O z . o -e 2 0 3 0 Q u a r a n t a d u c -
sin-.a s t r a d a ; 3 - 0 2 2 2 0 La danza d i 
A D R I A N O 
V 1 R A T I 1 2 ^ 1 0 = : - T e l 4 8 3 6 0 7 

Q u e l l a s t r a r a ranazza che a b i t a in f o n d o a l v i a l e 
3 e3 0 - c e - J 'O^ e FOi 
5~> '.» ( V M 1 4 , 
AL3A (Rifredi) 
v' 1 F \ W K I I ; - Tel 452 2f« 

2 ; - = - iiz' I \ e - - - . - d . d e d ca*o 
L"alic-gr3 b r i g a t a d i T o m e J e r r y . ; 
• - : — o 3 e ; :z,r. 3 - - n . t Tech. - co .or . 
ALDE3ARAN 
V a FìiT.i-ca 151 - Tel. 4100 007 

E f " • — e - - - c s - s ' r t j ' o che c r e s t a e 1 { '—1 
•" '«?-. - ; i - - 3 F — u t : Pìs'o V .233 o I I 
s i g r o r R o b i n s o n - m o s t r u o s a s to r i a d ' a m o r e e 
d ' a v i c i t u r e e S e - ; o C ' - ' i . - c c . T ; ; h - . 1 3 . ; : co - . 

m e r e . 

V . r t n S h e c i . A e »s 

ragszri-
lungoxe 

ALFIERI 
U i ' i '-n d az ione e d, suspence O p e r a z i o n e Ro-
s e b u d , a c o l o n con P e t e r O ' T o o l e R c h a ^ l A t -
t e n b o r o u y h , Pe te r L a A Ì o r d 
D o n - a n i : La m a t r i g n a , a co lo r i con K a t h e r i te 
Jjs»ice l o h n A n d e r s o n ( V M 1 3 ) 
A N D R O M E D A 

Via Ai e t n i a • Tel . 663 945 
N JOVJ aest o n e ) 

I n esclusiva il c a p o l a v o r o che v a l o r i z i a I f i ' m 
arot .co da i d o J.la v cenda un senso m a i r a j 
j i u n t o : N a t a l e in casa d i a p p u n t a m e n t o , con 
z 3 'Co s.' Fnb ?n S '•, a D i O n > o. Ernest B o - j n 
le Co r e C e y T e . h i color ( V M 1S ) 
APOLLO 
Via Nazionale • Tel. 27J049 

N o v o J n i d oso ( U j i ' j m e . o n t O ' I J v J e e f 
1 j n ' e I 
1 n j o . ' o s t i a o r d i n a - i o colosso de l l a c i n e m a t o g r a 
13 n o n j j " e . u.i fi'111 avv n : e n t e . e m o z i o n a n t e , 3v 

. e n t j i o s o La T te-nus presenta una p r o d u t i o n t 
Di I O D e Lau-er i tns - K i n g K o n g . I n Techn .co io -
con Jelf B n d g e s less'ca Lange . Char les G r o d n 
( 1 5 1 5 . 1 7 . 4 5 2 0 2 2 . 4 5 ) 

CINEMA ASTRO 
( A p 1 5 3 0 ) 

Solo per oyg M a r l o i v c , i l p o l i z i o t t o p r i v a t o , 
techn ico lor con R o b e r t M leni i 11, C imi o t ie Ra .n 
J . , i j ( U 5 2 2 4 5 ) 

D o r . e n . <3^ 15 3 0 ) P L I eh h j u' . je i t e b o . j i o 
d d v c r t r , T o t ò s t o r y . ( U S 2 2 1 5 * 

CAVOUR 
D i u'i class co 
I ' in campione 0 n. 
La p ie t ra che scot ta . 
G e o r y e 5 s y a 

COLUMBIA 
V .1 F/aen/a - Tel 
Ei i ionue l le A r s a n lo 
corf l j . j .o d 4 , . C i e 

d j l l o l e M e - u ' i i - n p o ' i c s . i un 
isao n t . i t t o il mo ido 
C o l a i , c o i R o b o - t Rec'to d 

h a 
272 178 
se I t r ce . 

e o che 
. .11 t e i o nJ i ivneq la e L e t t e r e 
zon S i r n y F r t y , A n n Z e c h a ' ea 
( V M 1 8 ) ( O y y e d o m a n ) 
EDEN 
D o m a n - I l s o l d a t o d i v e n t u r a con Bud 
cer E m o C a n n a . a l e O r e s t e L o n e l l o . P, 

I Ini d ver tc - i t ss m o d Pasqua le 
Tect in . o ' o r 

i lo 11 
alt e do 110 a 
a d E m m a n u c l t c 
T e c h 1 co'or 

5,'en 
1 I p >e 

F é , : a 

A , lo G j f 

B e d , Ca 

co 1 
V 

Ja I 
• t u . o 

r-r. o c r A - ; * a 

L e r o y U n 
ceni ia. i e 
EOLO 
Rriruo S Frediano • Tel. 29fi 822 
O i ] i e d o n a i S t o r i a di un peccato co.i G r e : la 
Dru- jo e ; ! .a , Je r ;y Z i 11 L Fech' i color ( V M 1 3 ; 

FIAMMA 
V'a Pacinottl • Tel 50 401 
Oyy i e d o m a n i I I g r a n d e talee con J a d . L e m m o n 
T c . ' i 1 color Per tutt • 

FIORELLA 
Via D Annunz io • Tel . 602 210 
1 P r i m e » 
( O r e 1 5 ) 
R s j a z ; . gon i to r e n o n n i a ' t e n z i o n e ' Qcit.'sict e 
I ost ro t ini So 'o W a i t D . s n r y a v r e b b e p o t u t o 
e i ' ZZTC u 1 » ra i?y » p u pazzo i e ' m o n d o 

CO-JI t a n l a s ' co e d . c r t e . i t c D u d i n o il super m a y 
j i o h n o . T c c l n color con R o b e r t M i r k . Sai B o -
ghesc E j l u i e l'cralt. Per t e t t i ' 
L 1 0 0 0 . 

FLORA SALA 
P - . v a D a ì n w l a . Te l . 470 101 
T o t o . i l tu rco n a p o l e t a n o , con T o l o 
' e, C a i ' o C j n i i ' J ' i ni A LO'on 
D o n u n . I l corsaro n e r o con K.ibir 
A n d r e 

FLORA SALONE 
Piazza Dalmazia Tel 470 101 
O J J . e d o n i a n I p a d r o n i de l la c i t t a 
Pa lanee . A l C l u e r . E d m u n d P u r d o m 
C a p r i o l i . T e c h n i c o l o r . ( V M 1 4 ) . 

FULGOR 
Via M Fin lgue r ra - Tel . 270.117 
Q u e l l a s t r a n a ragazza che a b i t a i n f o n d o a l v i a l e . 
a C o l o r i con Jodie Poster . M a r t i n S h c e n . A l c \ s 
S m i t h . ( V M 1 4 ) . 

IDEALE 
Via Fi renzuola - Te l . 50700 
R a g a z z i , vi a t t e n d . a m o ne l Far W e s t V i d - .er t i -
r e t e da m a t t i con P i p p o . P l u t o e P c p e - ' n o ne ' 
p:u g r a n d e successo d i W a l t D i s n e y P a p e r i n o 
e C. nel Far W e s t , in T e c h n co lor , e I l a . o l o s o 
d o c u m e n t a r o a C o l o r i : Pecos B i l l . 

ITALIA 
Via Naz iona le - Te l . 211069 
E' t r a g e a m e n t e c o n s t a t e l o che q u e s ' o e .1 f . in i 
d i F e r r a g o s t o F i r m a t o P a o l o 
g n o r R o b i n s o n - M o s t r u o s a 
d ' a v v e n t u r e di Serti o Car^ucc 
lagg io , Z c u d y A r a y a 

MANZONI 
Via Mant i - Tel. M6fi B08 
L'occasio. ie che aspettai , a 'e |>c-
s t r a n e occas ion i , a C o l o - co 1 
S t e l a n 0 S a n d r c l l . , A l b e r t o 5 o r d 

MARCONI 
Via Giannotti - Tel. 680614 
Oggi e d o m a n i , eccez iona le esclus vfl U n o p e n 
sava . U n o p cch ava . 1! t e rzo s p a i a . a l.is 1 
m e a v e v a n o sf d a t o la mola I p a d r o n i d e l l a c i t ta 
d i r e t t o da F e r n a n d o D i L e o . con lacl-. Pa la ice 
A l C l i ve r . E d m u n d P u r d o m , V I lo.- o C a a r . o l i 
( V M 1 4 ) . 
NAZIONALE 
Via Cimatori - Tel . 270 170 
( L o c a l e d i classe per f a m g l i e ) 
P r o s e g u i m e n t i p r i m a vis o n e I I 
l e n t e , i m p r e v e d i b i l e e d aMcgro 
i r res s t ib ih per u n d i v e r t m e n t o ass 'eura to . T e c h n i 
co lor : S l u r m l r u p p e n con R e n a t o P o z z e t t o . C o c h 
P o n z o n i . L i n o T o l t o l o . Cor nne C l e r y . D i r e t t o da 
fa 'noso reg sta S a ' c M o r e S a m p e n . 
(15 . 17. 19. 2 0 . 4 5 . 22 45) 
NICCOLINI 
Via R' . - . .M>'I • Te l . 23 282 
L ccc3s 010 che a s p e ' t a . j t e per 
strane occas ion i , a C o o r i con 
5 ' e ' o n .1 5^,-id eli . A b e - t o S o r d 
' V M 1 8 ) 
( 1 6 . 1 8 1 5 . 2 0 . 2 5 , 2 2 1 0 ) 

IL PORTICO 
V'a C a p o dei Mondo - Tel 

A . . l o SO) 
I I n i ' o d J - n r i D e a n G i o v e n t ù b r u c i a l a 
James De . - . i . r j a t h V e V . 'ood . T e c h n co or . 
( U s 2 2 3 0 ) 
D o m a n i L"u l l ima f o l l i a d i M e i B r o o k s con M a r t y 
F e l d m c n D a ^ D - L O J S , . Paul Nc.- ." . iaT Tcch . i 
do or l U s 2 2 3 0 ) 
PUCCINI 
P z z a Puccin i - Tel Ì2 067 - Bus 17 
L ' I t a l i a s 'e r o t t a , d S t e n o , con D a l . I a D! Laz 
z a - o T e o T e o c o . D u i 0 D e l Pre ' 
t e s a l o A , b e , - o L o i c ' . o Franca 
5 c a - p e ' : a C o ' o - i « V M 1 4 ) . 

V . l ' e y j o I I si 
s tor ia d ' a m o r e e 

c^ 1 P a o ' a V i i 

d «. t 
N i n o 
P a o l o 

O u e l l e 
M u n i i d i . 
V i l l a g j o 

f ' m p 
Le 

p u d ' v e r 
r sa 'e p u 

d . e r t r , i O u e l l c 
r i m a M a - . l r e d i 
P J O . O V . l : a j 3 o 

675 930 

c o n 

E n - i c o M o n 
, f . ' . j - . r 

D O T : - B a r r y L y n d o n e 

STADIO 
Via'e M F in t i - To' 
I l g a t t o a no^c code d 
co or. ( V M 1 4 ) 
U N I V E R S A L E 
V . H P ^ t n a . 7 7 - T e l 
L 6 3 0 - ( A j 1 5 ) 
Sa'-s- , - a ^ R s - . . - i e. 
p-"> . . : - ; » O , - so o 

S'a - . lcy 

50 913 
Dar o A -

226.193 

• ? u i 

V i e- i 

K u b - Ir 

c o - i co i" ' 1 -« d 
j _ t i _ _ • _ • « • • . . _ • 
^ ^ , , v ? t a . v i i i i c i u vi 

•t j - c ' - ' o Ja V.'z.^é/ 
R d A G I S D o - -
^ oc-"o S o - d 
V I T T O R I A 
Via P.i^n n; 
J a I n i p e _ o 
. 0 or c a i V i : 
11 5 . 1 7 . 1 S 5 

;asa, 
I I 

• P u 
d i t t a t o r e V . ' - i o d / A .-« 

U J I U I I Q ) , *> , * . ^ 3 r»* o 

A c i Co " - ( U s ? 2 2 0 1 
U n a m e r i c a n o a R o m a ca 

Tel. 4r.0 379 
> J Ì P S I a A n i m a 

o G a s ; n a n . C ; " , . 
2 0 2 2 . 2 2 4 1 ) 

p e r s a . T e ; h - : 

- .,- D e - e u / e 

ARCOBALENO 
« A D . 1 4 . 3 0 ) . R i i o r i a B j d Spencer , i! s ' m p 3 * co 

S a b a t o a r r ' o . K i n g K o n g . 
ARTIGIANELL I 
Via Serra i l 1. 104 - Te!. 225 057 
K i t m a la reg ina de l l a j u n g l a . S c e i c c o - - . co~ 
E . a V e- R ' . ' - -z D a - : - . U n asso n e l l a 
m i a m a v e a . 

FLORIDA 
V a P rfna. 109 - Tel 700 130 

A a 1 5 ) F é - c i ha «- j e a t e b so^- .o d d c-
• s L.n j o . e d i g -_ ;so . j r s . ' e co'y T o t ò a 

Par ig i con S y l \ a Kosc ina . L a u r e t t a M a s i e r o . 
D o i n e n «- \ e n e i d l d e . ragazzi », lo spe t taco la re 
T e c h n color Z o i r o i l r i b e l l e con H o w a r d Ro>s, 
R e d C i r t e r 

ARENA CASA DEL POPOLO • CASTEL
LO • V.a P Giu'iani 

C u r n a l j , s i a r m a ' . a e poi t cs • Faccia d i 
spia d G F e r a a. co"1 M M e l a t o . R Cuce o. la 
i l i ' 7 5 ) . O i e 2 0 . 3 0 . 2 2 . 3 0 R i d A G I 5 D o m a n i : 
I l g i o r n o d e l l a c ivet ta di D. D a n i , a n i , con F N c . o 
« l t ' 6 7 ) . 

2 INEMA NUOVO (Galluzzo) 
O e ?L? 30» T r a s i tua l i , li«jri e desperados di 

e W 1. t o ' C o - - ' V.' de i V . M l - l ) D o m a n : 
Q u a t c r m a s s e i v a m p i r i d e l l o spaz io d V a l G u e s t , 
. 0 ì C. a 1 D o n Le y 

3 I N E M A U N I O N E ( G i r o n e ) 
( O r e 2 1 ) A n y c h con la p i s t o l a . D o m a i n : r i p o s o . 

' K 5 L I O i C i ^ M t i r z o i 
( O - e 2 0 3 0 ' V i v e r e p e r i c o l o s a m e n t e con A l a n 
V "1 . C V . a l e u D o m a n . o re 2 0 . 3 0 . A . M e 
m e - . - . C D e M e . o •• La spos ina . ( V M 1 8 ) . 

ARENA LA NAVE 
Via Vihatr.ajiia. 11 
R t o - n a I ,i 11 y ra iu le ce-oIev-Oro di L u d i n o V -
Ì . J I : I l C a t l o p u r d o con Bur i La u. -ste. C Car-
c' , J I . A D - u n l i n e o s.ielt o i e 2 1 . 3 0 I n j . 
L j l ' O 2 5 0 ) Do . ì i an r -a>a 

C R C. ANTELLA (Nuova Sala Cinema 
Teatro) Tei 640 207 
i O 1 2 1 3 3 ) I l g i o r n o p iù lungo e4 D a i r y l T 
Z->.Ucl , L 5 0 0 2 5 J R J A G I 5 D o n a " r poso . 

CINE ARCI S ANDREA 
M a - e n ' ci « i e n a l ' a ' c c - , e ( I H l M a l ' e C o -
i jnonic e n o m e : L a c o m b e Luc ien l ' 7 - U ^ - e " . 
O c 2 0 3 0 2 2 3 0 D o i r a n r poso 
C I R C O L O L U N I O N E 
1 P o n t e 1 V ' t i .» ' l * J à 3 1 3 2 
O JI e d o m a 1 ' poso 
2 A S A O E L P O P O L O D I G R A S S I N A 
• ' i , i / / . i d e i 1 K e p m l i l i c i t l e i 6 4 0 i V i < 

O O J I t aaiLi D o m e e e 2 1 , 3 0 La leggenda de l 
7 v a m p i r i d ' o r o . V V M I-I ) 
M O D E R N O A R C I T A V A R N U Z Z E 

I e l Ji) 1 ' >'•> M 1-. !7 
i \ . . 2 0 " 0 1 U l t i m o d o m i c i l i o conosc iu to c a i 
L n'> V e n t u r a M a r . e n e Joher l Rei | ia d i J. G o-
L.a>- I ' J S 2 2 3 0 1 I Vji L 5 0 0 4 0 0 - R J . 
A C . I J D > 1- 1 , iasu 

S M . S . S Q U I R I C O 
V i a P i - a c i . i . nTt", T e l 7 0 1 0 3 5 
i « \ , j 2 0 ; . ) Sa lvo D ' A c q u i s t o « a i C M b a ' e r n o 

. l i ' , i^o 
CASA DEL POPOLO DI CASELLINA 
O 1 - ('e n 1 . , > - ' - • 
CASA DEL POPOLO IMPRUNETA 
Te 20 1! 118 

S q u a d r a d 'assa l to a n t i r a p m a con Kr -, Kr s ' o ' -
Ic - 1. J M V iceiT ( V M 1 8 ) D o m a l i I I l u 
pe- i te a sonagl i . , ' 1 G 1 Lee V '-1 F i y e 
C A S A O E L P O P O L O D I C O L O N N A T A 

' 1 ' / a K ' i p ' . i " ! ' .**•>-.:•> F ' . t r e ' i l i n o 
S , . . - o 11 J . a A i . - 0 1 Cob D y l a n ( 1 9 6 7 - 1 9 7 6 » 
l n ' : o s L ! I . o r t 2 1 . D o n a n i , o re 2 1 . 1 5 . l avo a 
r o t o i d i s..l t e m « C r i i , de l Cinema i t a l i a n o e 
p i o s i e l ' •• d . r l o n n a ». 
MANZONI (Scandiccl) 
1'^ ' t . . . C « ì i j e T I . a i' V ! J e t e l i n o » 

I I segno i l i V e n e r e , re 1 a ti D no R 5 con A . 
So J . P D e 1 I j p a , b o i . u L o . c i ( R J A g i s , 
E !•>! Cndas . A - c i . A i . ) . D o m a n . K e o n a co. i 
Fi j 1.0 Ne t 1 O na K e l a t o ' 

JINE CLUB 

( M o 1 p a n c i u t o ) 

T E A T R I 

TEATRO DELLA PERGOLA 
Via della Pergola 12 32 • Tel 267 tiiili 
O - u 2 1 1 5 G a r ne e G o.-ann n i . in "•ccordo c o i 
La-s S . h m u t t p-o 3en'->no Fra u n a n n o , a l la stes
sa o r a , d B" nard S nde. con Enr co M a r i a Sa
l e r n o e G o . e u i a Ra ' l i ( A b b o n a m e n t i t u r n o C ) . 
D o m a n i ( S e t t o r e s p e c a t e E T I 2 1 ) . 
TEATRO AFFRATELLAMENTO 
Via O. P. Orsini - Tel. 83.12 191 
C E N T R O T E A T R A L E A R C I 
O r e 2 1 . 1 5 . ni co l labo ' az o n e con l ' A s s o o a z o n e 
C u l t u r a l e I t a l o Tedesca, la C o o p e i a t . . a « La Fab
ia- e j t i e l l ' A t t a - c > presenta Franz is l ia d . Franz. 
Vc'^c'el. ;«j R ì a d G a i c a r i o N a n n i , scene e 
L J . ' . H d K t a D - i t l o n in col labo^az o n e c o n 
G a ' : - o f \ ! . . i ' ( T . M I O B O p u b b l i o n o r m a l e ) . 
D a ' 1111 ( T . i ' i o C e pubb l . co n o r m a l ' 1 
S M S . ANDREA DEL SARTO 
Via I,. M tnara. 12 
C E ' J T R O A R C I M U S I C A 
Vene d i 111 
A IL- o . e ! •'• a i m a ; i o ie ci t e ' I L .1 ' -1 e e a 1 ' CJ .1 
J I . L o e 2 1. 
' 1 ; . ra -co t ' 

c i . ! m . r d e ne 
A C L ! . A R C I . 

I ' J . » 

. ^ o 
PO.JO . l ' I 

R d o t t i 
ì 0 0 0 . 

ci t e ' ic a - . 1 . . «i -a t -
F . J I ' I I J C L i stessa se a. 

e'i p cpoa ta d i can t i a 
e "' G l ' i . ' )0 ne l le f_5>!e 
BuJ c ' I i i n te r i L 1 5 0 0 . 

E N D A S M L C . i l u J e n l L 
TEATRO D E L L O R I U O L O 
Via Olinolo. 31 - Tel. 270 555 
O n r poso D a S a b a t o , o - e 2 1 . 1 5 . la C o n i 
_>J in a d . p O J J C t ta di F . -enze C o o j e . - a l i v a de • 
I O r u o l o ( c i e n r j Le d u e m o g l i d F e d e r . c ; 
Tozz i Req a c!i G . n o Sus m 
A U D I T O R I U M FLOG POGGETTO 
Centro King Via Mercati. 24 
Q u e s t a s e r a . o re 2 1 , i n c o n t r o co-i il r ce rca tore 
S i o l e 10 C L U - H I - C I : . « I l v i o l i n o d e l l ' a p p a n n i n o bo
l o g n e s e » con l i pe - ìec p a ; . o n c d , M e l c h i a d c 
B C . T I . B <jl e t t o i n t e r o L 1 5 0 0 R . d o t t i A C L I . 
A R C I E N D A S F L O G M C L L I 0 0 0 
TEATRO COMUNALE 
Cor-o Italia. 16 . Tel. 2I5 253 
ì I / \ ( , l O M t c i f i C A I t J V & H M A L t 1 9 7 6 7 7 
M - - : - d i 2 2 l e b b r a o , o - e 2 0 O r f e o e d E u r i d i 
ce, d Chr l ' o o h VV G -icl: D r e t t o r e . R cca -da 
i M j f Orctie^" ì . c o - o e c o - p o di ba 'o d» ! M s j -
j o *»1 1 Zi e f 0 e i t .10 ( Pr n a r a a ^ r e s e n t a z o n e ) . 

TEATRO A M I C I Z I A 
V.a II P r a t o . T e l 213 820 
l ' i ' t i i v c n . H i e 1 sabat i a l le 2 1 . 3 0 T u t t e le 
' a . \ e i C i e - t >t 1: 3' e o r e 1 7 e 2 1 . 3 0 'a c o m 

_> 1 . a ci - t ' " a d i W v C a Pasqu n. p r e s e n t a la no-
. :-> ss o u"> Per p iacere n o n t o c c a t e m i i l cu
c u l o . I r e a ' t co r> c s s t i di L : d a Fal ler • Si l -
/ ' T - N ' 1 R ' i i d V P i . g j n. 

TEATRO S ANDREA A ROVEZZANO 
Via .S z \nd:ea a Kove / zano - Tel . 690 418 
F5II= 34 
D o - n a - e - 2 1 2 J c e - !-• ressc i - i a e l i t e a t r o 
n carnaco o : a . - •c : , i a e n j o . o » la C o o p e r a -

t . a « I l F a - . io ' . c a i G o.'a-^n N a n i m . prc 
1 - , ' j P a d r o n son'10 d G na Rocca Reg a d i 
.'.'. D e M a a 
TEATRO RONDO* DI BACCO 

2i 059. 
e —.e-'> » 
: ; 1 C e — a . 
r-1-! Otello; 
ert- j ' i r a c'è! 

DANCING 

I 
0 -
e i 
f ; 

a'-a 
- 21 
a d 

-t-o 

Re 
.30 

L u 
c - -

3 one e 
• Nuo 

g Goz 
16 19 

1P.1 !:.//<> P i f t n - T e l 
3 >j- 0 T ="-i 
7 ; ... ' 3 O ;n 
. a r ' . ' - . 
• P - c . ••->-, 

D A N C I N G P O G G E T T O 
« ' la M M - T ^ t l 24 H B ' i 5 l « 2 0 

0 _ 2 1 s_:ce»»a c'è . o - c r c s ' a T o a y D A n d - e a » 
8 L J ^ a - , > C 3 i . » - r e i . a ; -. I se o 
J A N C I N O S D O N N I N O 
e* t̂ F -"•> ••-•* i r ò T*" l n & / I H H i ) S So 

Oc ' 5 2 0 2 " 1 3 ; - . - i l i t o c e-.t '» T o n y 
D ' A n d r e a . . R e b c l Rouses . O 1 . a . di b: a 

DANCING RAGNO ROSSO 
K^jaraccn:» Tel 370 130 
T •' -• - > - „ . - - . , % y t ^ , - - »i3i o rr -, 
" 5 U n p u n t o d ' a p p o g g i o , t •-,- _ 1 0 0 0 
A N T E L L A 
CIRCOLO RICREATIVO CULTURALE 
Via Poliziano. 2.t - Tel. 6«0 207 - Bus 32 
O - e 1 6 C.3-.Z: O <- 2 ' c . - -ze ; ; - * . " c ; - i - j - e i s j 
i a ' _ •-) a e J S J ; - . ••> 1 R o o c r s . 
AL GARDEN ON T H E RIVER 

" - f i o A I : < 1 ' t ' i - i i ^ » 1 - -J30.135 
~a-' : ; - o . - . d ; - ? T c e e fest ." . e - ? 2 1 . 3 0 . 
, . . . ^ . . . JZ^:J-.' S _ o - j . izr-.3 esso I S u 
p r e m i . A—.0 o p»-: ' - .e55 o 
D A N C I N G M I L L E L U C l 
r - " r p i B . -en? :o i 

I J o l l y . 
:a e 2 ' D a n i » e©" 

Rubrlca a cura della SPI (Società per la Pubblicità in Italia) 
FIRENZE — Via Martelli numero B — Telefoni 287 171 211 JI? 

I cinema in Toscana 
GROSSETO 

STUDI DENTISTICI // nostro 
usato 
va fé di più 
P E R C H E £ ' G A R A N l l T O 
C o i c e s s a n a r . a A . t a R a - n e a 

S C A R A U T O S T R A D A 
V i » d i N o v o l i . 2 2 

T e l . 4 3 0 . 7 4 1 

A p e r t i t u t t o I I u b a t o 

E U R O P A : 1 : . co. . . r . i . i e. . 
. e _ ' a 

E U R O P A ( p e r radazz i e d ' e s s a i ) : 
I . . a r ; a : 1 c .a~-c 0 

M A R R A C C I N I : La t c a t a i . c n e e n 
^.ecci 'o 

M O D E R N O . C : : y . c s o cn> _c-
c le 

O D E O N : N_.1s d S T O la s epe 
S P L E N D O R . 5 = - ; s e , «:a - - i 

SIENA 
M E T R O P O L I T A N : L . . ! m ! o . ! a 

a M - i E roo l -
O O E O N : S ^ s p . n a 
M O D E R N O : D i m m i che t i . t u t t o 

par r r a 
I M P E R O - L ' a : f . t t : c a - ; - e 

ABBADIA S. SALVATORE 
A M I A T A . L ...:..-.i» , i i « a i n . i t i * 

POGGIBONSI 
P O L I T E A M A : I l r - ad .co de la r r j -

tua 

LIVORNO 
M E T R O P O L I T A N : I . .j . ì c . a o^a C c -

O D E O N : S . s o ; a 
G R A N G U A R D I A : O r 2 1 15 soc>-

I E C O o cor. . M i c i a « A . c n j ,? 

!i3 i i .Ma a Z.Ì-:Ì~Z , ,:%M • 

G R A N D E : I . ; ; a . e . - a de . .-.. 3, r e -
m e o , V M 1 4 ) 

G O L D O N I : C - e - .3 , * - i t a 
A U R O R A : La 1.. * ce. ifzct a 

t V . M 1 S ) 
M O D E R N O : C r = V. ; v . ; e 
4 M O R I : La banda d c j , o n ; s ! i 
J O L L Y : D.- ; . -nn» de . .a ge.os a 
S O R G E N T I : O - e . p o r . a - s j a d c n 

g o r n a da cari. ( V M 1 4 ) 
A R L E C C H I N O : I . mi. - . - a? £de de . 1 

-. o e n t i - L ' J T I : s ( V M 1 3 ) 

L A Z Z E R I : i N r . „ s .^yzj 

C I T T A ' D I F I R E N Z E 

TEATRO COMUNALE 
S t a t o n e l i r ica i n . - c r r o l c 1 9 7 6 - 7 7 

V E N E R D Ì ' 1 S F E B B R A I O , a l le o r e 1 3 , a l la 

SALA V A N N I 
P i i j r a d e l C a r m i n e , 1 4 

LEONARDO PìNZAUTI 
t e r r a u n a c o n f e r e n z a d i b a t t i t o s u l l ' o p e r a 

ORFEO ED EURIDICE 
di C h r . s t o p h W . G l u c k 

La m a m l e s t a i i o n e è o r g i n u z a t a d a l T e a t r o C o m u n a l e I n « o l l a b o -
r j n o n c col M u s - c u s C o n c c n t u s e con le A s s o c i z i o n i c u l t u r a l i p o p o 
l a r i ( A I C S , M C L , C o - n . U l o U n i t a r i o A C L t / A R C I / E H D A S ) e i l 
C e n t r o A R C I M u s i c a . L ' I N G R E S S O E ' L I B E R O 
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In migliaia hanno sfilato ieri per le vie del cen tro Un OdG del consiglio regionale 

Mutare di segno 
la legge 

di riconversione 
La posizione della delegazione campana alla con
ferenza di Catanzaro - Discusse 2 interpellanze Pei 

Piazza Matteotti durante il comizio che ha concluso la mani testazione 

STUDENTI E LAVORATORI IN LO 
PER LA RIFORMA DELL UNIVER 

E' stata una grande manifestazione democratica e civile -Comizio a piazza Matteotti - L'intervento del compagno 
Ridi - L'importanza della lotta unitaria - Resta una divisione nel movimento - La partecipazione di giovani e donne 

Ancora una risposta democratica e civile alle malaccorte 
manovre del ministro Mal fat t i , contro il suo tentativo di 

suon di i n t e r v e n t i e 
c o m i ' d i c i a m o a n c h e 

c a m b i a r e la s c u o l a e l ' u n i v e r s i t à a 
m i s u r i ' r e s t a u r a t r i c i . I e r i m a t t i n a — 
in a l t i a p a r t i - de l g i o r n a l e — i n i z i a i ; 
di s t u d e n t i , di d o c e n t i , di l a v o r a t o r i 
l ; i b b i : ; a i - i i a i i ' i o a d e r i t o a l 

di u i o v a n i . di d o n n e 
d e l l a s c u o i a e deli-. 

1; 
la c o i i l c d e r a z i o i i e 
C G I I i C t l S L U H . e 
e . l ' i d e l i a . -T I IO ' . I . 
. sen t i . I r a uii alt:"! 

i i i i i i i i i ì e s t a / . i one i n d e t t a da ! -
s i i u l a c a l o 

d a i s n i d a -
Kranu pie 
. d e l e u a / . o 

n : d e i C . d . F . 
l i G i n o , d e 
S p e r i v H u d . 
D c r i v c r . d e i 
TI t a l t r a io . 

c l ; i ìa S K B N . dei -
la H O F F . R d e l l a 
d e i ! " A : ^ i d a . d e l l a 
la F I A T e de i 

A n c h e p e r la p a r t e c i p a z i o 
n e cos i m a s s i c c i a d e n l i .stu 
d e n t i e de i l a v o r a t o r i la i no 
u i l i t a / . i o n e n o n h a a v u t o , c o 
m e .sua u n i c o o b i e t t i v o , il 
<( n o • a M a l f a t t i . « Unii ri
s p o s t a c h i a r a , i m m e d i a t a , a l 
le " .sue" m a n o v r e — h a (let
t o :1 c o m p a g n o S i l v a n o R i d i . 
M ^ ' r e t a n o d e l l a ( " a m e r à d e l 
L a v o r o , c h e h a t e m i l o il c>-
i n i z i o c o n c l u s i v o a p i azza 
M a t t e o t t i — e r a indi .vjcn.^a 
b i le , m a o r a b i s o g n a p a n 
t u r e p iù in a l t o , i m p o n e il 
« n o s t r o » o b i e t t i v o , ciuci lo d i 
u n p r o f o n d o c a m b i a m e n t o 
d e l l a s o c i e t à ». 

Al le c i r c o l a r i , a l l e l e d i n e . 
n i p r o v v e d i m e n t i u r g e n t i d i 
M a l f a t t i — d u n q u e — b i s o g n a 
i m p o r r e u n a r i f o r m a o r g a n i c a 
d i t u t t o il s i s t e m a f o r m a t i 
vo . d e l l a s c u o l a i n e d i a s e 
c o n c i a r i a e d e l l ' u n i v e r s i t à . 
(Ques to , in s o s t a n z a , il s e n s o 
d i m o l t i s l o g a n l a n c i a t i i e r i 
n e l c o r s o d e l l a m a n i f e s t a z i o 
n e . « U n a s c u o l a 
n a t i c a e p e r t u t t i 
s t o d i u n o d e ; 
s c i o n i . 

p i ù d e m o 
>• e r a il te
l a n t i s t r i 

M a c o m e i m p o r r e q u e s t i ecì 
a l t r i o b i e t t i v i ? l,a m a n i f e s t a 
z i n n e d i ie r i h a r i s p o s t o a 
q u e s t a d o m a n d a : c o n la for
za l i e i i ' i n i i i à . rìcci). a l l o r a . 
c h e la p a r t e c i p a z i o n e d e i c o n 
s ig l i d i f a b b r i c a h a a s s u n t o u n 
. s i g n i f i c a t o c h e va a l d i là 
d e l l a s e m p l i c e s o l i d a r i e t à . 
N e l l a c r i s i — e d i q u e s t o c ' è 
p i e n a c o n s a p e v o l e z z a - ci 
s o n o t u t t i : gli o p e r a i , gii s t u 
d e n t i . t u t t i i l a v o r a t o r i , e in
s i e m e b i s o g n a u s c i r n e l o t t a n 
d o p e r o b i e t t i v i c i m i m i , sal
d a n d o r a p a r t i m a s t r e t t i . 

' S e n z a : s i n d a c a t i s e n z a 
p i : o p e r a i — h a n n o g r i d a t o al i 
s i u d e n t i — !a r i t o r t i l a n o n .si 
t a r à ^ m a i ) - . :t T e m p o p i e n o 
p e r i d o c e n t i , s e r v i z i s o c i a l i 
p r r gli s t u d e n t i »: q u e s t o , in
v e c e . lo s l o g a n c h e s i a l z a v a 
d a l l a p a r t e d e : p r o f e s s o r i ( t r a 
c u i . m o l t i s s i m i , q u e l l i < p re 
car i ' • •» . M a u n a l t r o s l o g a n . 
v e c c h i s s i m o , c e r t a m e n t e d i 
a l t r i t e m p i . s i è r i l e v a t o d i 
d r a m m a t i c a a t t u a l i t à . L i 
h a n n o L i n c i a t o i g i o v a n i de l 
le l e g h e d e i d i s o c c u p a t i r i 
M H i n d e n d o a c h i h a l o r o i nd i 
c a t o . c o m e u n i c a v ia d i sa l 
v e z z a . la s t r a d a d e l l ' e m i g r a -
- . . , * . > , % • . I . . „ . . . . . ; , l . . i T . . J 
* . . . . . . » -. 4 - , I » S * i 1 1 1 l U t . . - ! » . « 

- h a n n o g r i d a t o — n o n vo 
n ' i ' i i o e m u l a r e , s t a n n o lot
t a n d o n e r c a m b i a r e - . E c o n 
ì g i o v a n i , le d o n n e , a n c h e 
l o r o d u r a m e n t e c o l p i t e d a l 
la e r i s : . C e n ' e r a n o m o l t e . 
i e r i , s p e c i a l m e n t e d i e t r o lo 
s t r i s c i o n e d e l l ' U D I . 

U n a g r a n d e m a n i f e s t a / i o n e 
r i n t a n a . d u n q u e , t v co c. \-a è 
. - t a t a q u e l l a d i i e r i . M o l t i . in
c o r a . p e r ò , m a r c i a n o s u u n a 
s t r a d a c h e n o n «'• q u e l l a d e i 
l ' u n i t à a n c h e s e -- m a \\.r.\ 
p e r t u t t i — n o n è n e a n c h e 
q u e l l a del!;» c o n i r a p p o M / . i o ì e 
a ! m o v i m e n t o o p e r a i o e de
m o c r a t i c o . A n c h e 
s t o . u n c o r t e o d i 
g i o v a n i , a r r i v a t i 
M a t t e o t t i h a n n o 
Ò Ì ; U Z . I d o v e e r a 

i e r i , d e i r e 
m i g l i a i a eli 

a p i a / z a 
l a s c i a t o la 
in tor.---, il 

c o r t e o od h a n n o c o n t i n u a t o a 
t f i l a r e ìx1 r le v i e d e i ««-..tro 

A n c h e m q u e . - t e t o r n i o d : 
. o t t a , c o m u n q u e -•- c e r t . i n i e n 
t e p r o v i x a t e d. i i l . i e s t r e m a 
g r a v i t a d e l l a c r i s i , d a i ! . , d i 
f-gre-gazioiio d e l l a s c u o l a e 
d e . l ' u n . v e r s i l a — troval i») 
s e m p r e m e n o s p a z i o m a n o v r e 
c h i a r a m e n t e p r o v o c a t o r i e . 
. • ' r op r io i e r i u n g r u p p o c h e 
a v i a R o m a h a r»>ìto i -«etri 
de", c o n s o l a t o c i l e n o è s t a t o 
i m m e d i a t a m e n t e i s o l a t o 

M e n . r e q u e s t o c c r t e o c o . i t : 
i i . i a v a a s t i l a r e . pr-r sci») 
g l i e r s i a l l ' u n i v e r s i t à , a ma .v 
/.» M a t t e o t t i ' i m a n i f e 
s t a z i o n e i n i e t t a d a l s i n d a c a 
t o si è condì ; . - . . . c o m p e t a 
m e n t e c o n il c o m i z i o H a n n o 
p a r l a t o d u e s t u d e n t i i < Non. 
ì l e ? e e d a l l a c r i s i s c a r t i a n 
d ò t u t t e le r e s p o n s a b i l i t à s u l 
!a s c u o l a e s u l l ' u n i v e r s i t à • t. 
u n opera : . - ) d e l l ' A l i a Sur i i Hi 
f o g n a c o n t i n u a r e s u l l a s t r a 

d a d e l l ' u n i t a »t. u n - . 'preca
r i o » « « S i a m o u ià r i u s c i t i a 
t;u - r i e n t r a r e le m a n o v r e d i 
M a l f a t t i , o r a d o b b i a m o ' in-
p o r r e u n a r i f o r m a o r g a n i c a - » 
« il c o m m u n i o R i d i . 

« La i -e . sponsabi l i t à d e l l ' a i 
t u a l e s t a t o d i c r i s i — h a d e t 
t o R i d i - - n o n è c e r t o d e 
gli s t u d e n t i , de i d o c e n t i , d e 
gli o p e r a i , m a d e l l e forza; 
p o l i t i c h e e d e c o n o m i c h e c h e 
in :u> a n n i h a n n o s e m p r e im
p o s t o le l o ro l o g i c h e d i po
t e r e . n o n a f f r o n t a n d o m a i 1 
p r o b l e m i s o l l e v a t i d a l l e Jor-
ze e m e r g e n t i . !•" s o l o c o n la 
l o t t a u n i t a r i a , c o n u n a .--ai-
d a t u r a p iù s t r e t t a t r a s c u o 
la e l a b b r i c a c h e s i p u ò :m-
ix j r r e l ' o b i e t t i v o d e l r i n n o v a -
m e n t o ». 

'•< D a l " n o " a M a l f a t t i — h a 
d e t t o R i d i , v e n e n d o a l p r ò 
b l e n n i d e l l a s c u o l a e d e l l a 
u n i v e r s i t à — bi.snr.11a p a s s a 
r e a d i m p o r r e , c o n fo rza , lo 
s c o n t r o |>er a f f r o n t a r e o r g a n i 
c a m e n t e i p r o b l e m i d e l l a r i
f o r m a >.-. R ì d i h a c o n c l u s o r i 
c o r d a n d o c h e il p r o s s i m o a p 
p u n t a m e n t o tli l o t t a è p e r il 
'22. g i o r n o d e l l o s c i o p e r o ge
n e r a l e a N a o o l i . 

m. dm. momento combattivo 

I! c o n s i g l i o r e g i o n a l e h a a p 
p r o v a t o ie r i u n o r d i n e de l 
g i o r n o c o n t e n e n t e l ' i n d i c a z i o 
n e d e l l a l i n e a p o l i t i c a c h e de 
v e e s s e r e s o s t e n u t a d a l l a de 
l e g a z i o n e d e l l a C a m p a n i a c h e 
p r e n d e p a r t e a l l a c o n f e r e n z a 
l avor i s . a p r o n o c g g ; a C a 
i a n z a r o . 

Nei d o c u m e n t o si s o s t i e n e 
c h e (. in u n m o m e n t o c o s i 
( i l f i c i l e p e r il P a e s e . :1 c o n 
s i g i l o r e g i o n a l e d e l l a C a m 
p a n i a r i t i e n e c h e :! s u p e r a 
m e n t o d e g l i s q u i l i b r i e s i s t e n 
ti t r a le r e g o l i ; m e r i d i o n a l i 
e c iuci le de l N o r d d ' I t a l i a e 
.Ielle r e g i o n i p i ù s v i l u p p a t e 
d e l l ' E u r o p a p u ò o t t e n e r s i sol
i a m o g a r a n t e n d o a l l ' i n t e r o 
P a e s e u n a p o l i t i c a di p r ò 
g l ' a n i m a z i o n e c h e p o n g a a l 
s i to c e n t r o il p r o b l e m a de l 
M e z z o g i o r n o , d a n o n c o n s i d e 
r a r e p i ù c o m e p r o b l e m a re
s i d u o . e d e ! s u o s v i l u p p a - ga 
r a n t e n d o e o n t e m p o i a n e a m e n 
t e la d i f e s a d e l l a o c c u p a z i o n e 
g l o b a l e n e l l e r e g i o n i d e ! N o n i 
e l ' a u m e n t o d e i l ivel l i o i v u -
p a z i o n a l i n e l S u d >•. 

In t a l s e n s o il c o n s i g l i o re
g i o n a l e s o t t o l i n e a l ' e s i g e n z a 
c h e il g o v e r n a c e n t r a l e n o n 
a s s u m a d e c i s i o n i e c o m p o r 
t a m e n t i c h e r i s u l t i n o p u n i t i v i 

n e i c o n f r o n t i d e l l e r e g i o n i m e 
r i d i o n a l i . C i ò c o m p o r t a , in 
n a n z i t u t t o c h e l ' i n t e r v e n t o 
s t r a o r d i n a r i o ne l M e z z o g i o r 
n o a b b i a i c a r a " t e l i d: u n 
i n t e r v e n t o a g g i u n t i v o e n o n 
s o s t i t u t i v o d e l l ' i n t e r v e n t o o r 
c i m a n o e c h e si d e t e r m i n i 
u n c o o r d i n a m e n t o t r a : d u e 
i n t e r v e n t i a n c h e a t t r a v e r s o la 
a z i o n e d e c i s i v a d e l l e R e g i o n i . 
il d o c u m e n t o p r o s e g u e a f t e r 
m a n d o c h e •• a n c h e p e r q u a n 
t o r i g u a r d a i ' int- .-rvcnti» 
s t r a n i - : r n a n o . :1 c o n s i g l i o r e 
g i o i t a l e de l l a C a m p a n i a n u e 
n e c h e e s s o d e b b a q u a l i f : 
• • a r s : n e i c o n t e n u t i d i ' ! p r ò 
L ' r a m i n a q u i n q u e n n a l e in 
p r e p a r a z i o n e da p a r t e de- c o 
n i . t a t o d e l l e R e g i o n i M e r i d i o 
n a l i e n e l l e i n d i c a z i o n i ope
r a t i v e d e ! p i a n o d i a t t u a z i o 
n e a n n u a ! » - . 

P e r q u a n t o r i g u a r d a il d i s c 
g n o d: l e g g e p e r la r i e inve ì -

s i c n e e la r i s t r u t t u r a z i o n e 
i n d u s t r i a l e , il consigl i ' . ) r e g i o 
n a i e r i t i e n e c h e e s s o d e b b a 
c a r a t t e r i z z a r s i p iù f o r t e m e n t e 
in s e n s o m e r i d i o n a l i s t a , re 
s p i n g e n d o ( g n i a t t e g g . a m . m 
i o c h e m i r i a r o m p e r e l 'un i 
t à N o r d S u d 

N e l l o s t e s s o d o c u m e n t o s: 
c o n f e r m a la v a l i d i t à de l l ' o r 
d i n e de i g i o r n o a p p r o v a t o d a i 
c o n s i g l i o il 20 d i c e m b r e scor
s o c o n il q u a i e s: d a \ a m a n 
d a t o a l l a g i u n t a d i e l a b o r a 
r e p r o p o s t e c o n c r e t e 

Al d o c u m e n t o e l a b o r a t o ie r i 
d a l l e f o r z e d e m o c r a t i c h e si 
e p e r v e n u t i d o p o c h e i; p re 
s i d e n t e d e l l a g i u n t a . Cì. ispn-
r e R u s s o a v e v a .-.volto u n a 
r e l a z i o n e s u i p r o b l e m i d e l 

Ufficio istruzione: Le Boffe in l i be r tà p rovv iso r ia , Cedrandolo consigl iere d i cassazione 

Dopo gli scandali ecco le promozioni 
Il giudice imputato di truffa e corruzione è stato per anni uno degli uomini di fiducia del discusso dirigente 
che è stato ora promosso - Scarcerazioni e proscioglimenti che seguivano puntualmente ogni clamoroso arresto 

« L e B o f f e i n g a l e r a . C e 
d r a n d o l o in c a s s a z i o n e ••: è 
u n a v e c c h i a p r e v i s i o n e c h e 
d a u n p a i o d i a n n i c i r c o l a v a 
a N a p o l i , e c h e s i è a v v e r a t a 
c o n q u a l c h e v a r i a z i o n e . Il g iù 
d i c e A l f r e d o L e Bof f e è f i n i t o 
i n f a t t i in c a r c e r e , e d è s t a : ; ) 
r i m e s s o m l i b e r t à p r o v v i s o r i a 
d o p o 19 g i o r n i , a p p e n a l 'altre» 
i e r i . 

Il d i r i g e n t e d e l l ' u f i :c io i - t r i 
z i o n e . d r . F r a n c e s c o C e d r a n -
golo c h e a L e B o f f e a f f i d a v a 
s i s t e m a t i c a m e n t e p r e c e s s i d i 
m a f i a , c o n t r a b b a n d o e -eoo 
n e s s i o m i c i d i , è s t a t o p r o m o s 
s o i n C a s s a z i o n e , m a -c:i i-
b r a c e r t o c h e r i m a r r à a d i 
n g e r e il d e l i c a t o u n i c o i ì res 
si) il t r i b u n a ' e d i N a p o l i , t o 
m e d a o l t r e d i e c i a n n i e \-o,i 
i m e t o d i d i s e m p r e S o n o m e 
t o d i a c c e n t r a t o r i , c h e coir , rio r 
t a n o u n c o n t i n u o e i n t o l l e r a 
b i le c o n t r o l l o d e l c a p o s i i : 
p r o c e s s i a f f i d a t i a i g i u d i c i i 
s i m i l o r i u ! v e r b i p r e f e r i t o 
d e i d r C e d r a n d o l o è > r i f e r i 
r e >>. e i c o l l e g l l i g i u d i c a n t i 
lo t r o v a n o t r o p p o s p e s s o .-.-rit
t o c o n t r a t t o d e c i s o e f o r t e str i 
' a s c i c e l i p r o c e s s u a l i » e u n o 
s i i n a t o r i f i u t o a d a d o t t a r e il 
s i s t e m a d e l l a a . s s e 2 n a z . o n e 
a u t o m a t i c a . 

S o n o c o s e d i c u i s . è pa r 
l a t o a l u n g o , s u t u t t a la s t a m 
pa i t a l i a n a , n e l m a r z o a p r i l e 
d e l "76. q u a n d o s c o p p i ò i! ca 
so> d e l l ' u f f i c i o i s t r u z i o n e . :;i 
s e g u i t o a l l a d e c i s i o n e d e l l ' a i 
lo ra p r o c u r a t o r e g e n e r a l e p r ò 
f e s s o r G e n n a r o G u a d a 2 i i o 
• ogg i d e p u t a t o i n d i p e n d e n t e 
e l e t t o n e l l e l i s t e d e i P C I » d i 
p r e - m u o v e r e u n a i n d a g i n e s u 
t r o p p e e s o s p e t t e l e n t e z z e . 
- u l l e l i b e r t à p r o v v i s o r i e e s u i 
p r o s c i o g l i m e n t i d ì c u i bene : - . 
c i a v a n o s o p r a t t u t t o gli s p e c u 
l a t o r i ed i l i z i . : t e r r o r i s t i fasc i 
s t i e e h a m m i n i s t r a t o r i p u b 
bl ic i « p u r c h é d e m o c r i s t i a n i » . 

E ' n o t o c o m e f ini q u e l l a vi
c e n d a : il p r e c e d e n t e c o n s i g l i o 
s u p e r i o r e d e l l a m a g . s t r a ' a r a 

si r i t i n t o d i a p p r o f o n d i r e , t r a t 
t ò la c o s a c o m e u n a I r i n a le 
p o l e m i c a f ra v e r t i c i . n : n t e n 
n e i n a l c u n c o n t o i g r a v i e p i 
s o d i s e g n a l a t i d a l l a s t a m p a 
e d i e n o r ò p e r t m i IÌ f a t t o ' ' h e 
i g i u d i c i i s t r u t t o r i d i N i )-.'i 
e v i t a n d o d i e s p r i m e r e (.--••-
d a n e t à » a l l o r o c a p o , c h i e s e 
r o i n v e c e u n a s e n a e a c c u r a 
t a i n d a g i n e . V o l e v a n o p a r l a r e 
l o r o , e v o l e v a n o p a r l a r e a n 
c h e q u e l l i c h e d a l l ' u f f i c i o 
i s t r u z i o n e a v e v a n o d o v u t o a n 
d a r s e n e m a s i p r e f e r i c h e 
t a c e s - e r o . 

S t e s s a p i e g a s e m b r a s t i a 

p r e n d e n d o a n c h e il c a s o L e 
Bof fe ( m e n t r e p e r C e d r a n g o -
io a r r i v a la p r o m o z i o n e » , p e r 
il q u a l e s i r e g i s t r a l ' e v i d e n t e 
i n t e n z i o n e d i d e l i m i t a r e lo 
s c a n d a l o i n t o r n o a l l a f i g u r a 
d i u n m a g i s t r a t o a c c u s a t o d : 
m i l l a n t a t o c r e d i l o , t r u f f a e 
c o r r u z i o n e . IA- B o t t e v e n n e 
m e s s o s o t t o i n c h i e . - ; a m u n 
r a p p o r t o d e l c o l o n n e l l o O l i v a . 
c o m a n d a n t e d e l l a G u a r d i a d i 
F i n a n z a , il q u a l e l e l ì ' e . s i a t e 
d e l '74 s e g n a l ò l ' e s i s t e n z a d i 
l e g a m i f ra il m a g i s t r a t o e '•".!"' 
g r u p j j o d i c o n t r a b b a n d i c r . . 
P e r p o c h i s o l d i c o s t o r o a v r e i ) 
b e r o c o m p e r a t o la l iber
t à p r o v v i s o r i a , la p r o v a e r a 
.ti . i l i i i n e m i e ; c e U a z a m i i i l e 
t o m e h » ' a s s a i ^ i - n n . i n v 

A s s e g n a t o .» R O H M il pre-re
d i m e . n o . il g i u d i c e i s t r u t t o r e 
G i a n c a r l o A m a t i l e c e a r r e 
s t a r e L e B c J f e il 27 g e n n a i o 
s c o r s o : la l i b e r t à p r o v v . s o n a 
e i n t e r v e n u t a d o p o un . i s e r i e 
d i i n t e r r o g a t o r i e d i c o n f r o n t i 
• col m e c c a n i c o c o n f i d e n t e m e 
d i a t o r e d e l g i u d i c e . A n t o n i o 
M o n t a g n a , c o n i c o n t r a b b a i i 
d i c r : « f a v o r . t i •• Eni : i r . ) C a r 
d- ' i te e : i r a t e i li S a ! ; , t- ire e 
Mari .» C i n q u e i e . - o p r . i t t J t : o 
d o p o . ' a s c o l t o d : t e s t i m o n i na
p o l e t a n i : il v i co d i C e d r a n . r o 
lo. d r A c h i l l e F a r i n a , i gea 
d i c i i s t r u t t o r i D ' A m o r e e Va
i e n t e . e d a l c u n : a v v o c . t : 

Al i r e d o L e B»iffe. 47 a m i : . 
. -posa lo e p a d r e d i q u a ' i r o 
' . g l i . e s t a t o p e r o l i r e c m q e e 
a n n i l 'ucir. .? d i f i d u c i a d e l 
d o t t o r C e d r a n d o l o , a q u e s t i u 
s a v a <; . - - fer i re • e •!•• o u e - t : 
h.i a v u t o a s s e g n a t i : pivi «•la-
m o r o s i p r o c e d u r a * . i t : . - cp ra t -
t u t t o d i m a f i a E " .1 -
t u r . i d i q u e s t i p r t v t - d . i r a . ; : i 
- ire p a r l e r e m o p iù rieti..-
g i i . K a r r . e n i e :.". s e g u i t o — - o . : o 
«Os te i l a i i d a l i o e r t à p r o v v . - o 
r i e e d a p r o s - c i ' . g i . . i i ' n t ; p e r 
m a n c a n z a d i i n d i z i c h e 1; ave
v a n o p r e c e d u t i . 

I ! n o m e d i L e B o f : e coir . 
p a r e a n c h e n e l c a s o S p . i v o i l e , 
quel '») c h e e già c o - t a t o !.« s o 
s p e n s . o i i e a d u n a l t r o m a g i 
s t r a t o . l 'ex p r e s i d e n t e d i c o . t e 
d i a s s i s e V e n o D-> S i m o n e . 

Oggi sì rìnisce 

il consiglio comunale 

j Si riunisce oggi, nella sala 
! dei Baroni, il consiglio co-
i munale. La seduta, convoca-
j ta per le ore 19. è la prima 
; della serie di r iunioni dedi 
1 cate alla discussione del bi-
• lancio. 

t u t t o r a s o t t o i n c h i e s t a . D e Si 
m o n e v e n n e acciis. i t») d u r a 
m e n t e — e l ' a c c u s a p a m d a l 
l ' u f f i c io i s t r u z i o n e — d: a- .er 
p e r o r a t o p e r S p a v o n e ia cau
s a cìella l e g i t t i m a d i i t - sa . I! 
q u a n d o il n o t o b o s s d e l l a ma
l a v i t a fu a s s o l t o »i.il'a.•:•-.:. a 
d i o m i c i d i o n e i c o n i r o n f i I.-.I] 
r i v a l e A n t o n i o P e r r i g n >. :••_•' 
p u n t o p»-r l e g i t t i m a c i i l e s i . 
d a l i a c o r t e d ' i i ì v c pre.- ie vi
t a d a l D>' S imon»- , la P r o i 
i a e s p r e s s e il s u o ,. d:.--»••-
s o •• d i f r o n t e a cine.-t • fin 
t r o p p o n rev i . - t a sei . l i -n ' -.. :< 
« e n d o a r r e s t a r e m . m a in 
S p a v o n e . c o n u i orci:.re d . • .»' 
" J r a in c u ; io s i a r - u - a v ; ci ; 
a v e r s e q u e s f r a - . o e l a t t a . - e - , ; 
' l ì r i - p P* i^ /STi ' i ' i i~».s ic- r»ì .^T ».>• * . 

f ig l io eli « Pascalo : - ! ' - '<• No" i >'. 
«• d i P u p e t t a M i r e . a . 

E b b e n e , d o p o '.: - e In .• --
i h i e r a t i s s i m a s e . i t : n a . s 
s o l u t o r i a . a c h i il d o t t o r Ce
d r a n d o l o a f f i d a ia n u o v a i 
s ' r u t t o n a - n An--»n «> S o . - v i 
l l e? Ai g.à eh iaceh ic r . i t i s s i - r . - - ) 
ly B o t t e , d ; : a; n o n p .-. - . . i 
ass»">!utamente ì g n o i i r e a q !• ! 
::;• ir.»"-.".t«") la »'f).:cl;?:iì <• <:: - « 
s > i ' T ; : ì t o d i .i a p K n : : : . : ' . 
p a r t i r à •• f a m o s o r.tp.> ."•> -.: 1 
c o l o n n e l l o O l i v a , e L e B • .-
\ e r r a t r a s f e r i t o t>~r m r . ' i v i 
p r c c a u z i o n a . ; a d u n « o . l e . ' O 
g i u d i c a n t e M a ::-.'.iiit*. g ' . :-.-
«iL-at ; p e r !a s p a : : ' i o n e :!: 
P a s q u a l i n o S;rr. n e t " : «e-.e 
n o n è s t a t o p i ù r i t r o v a t o » 
v e n g o n o r i m e s s . -.n l . ' n c - a 'o:\ 
«•s t rema r -«p:d . ta O l t r e a l . » 
S p a v c . r e . e n e ir.» ix>tir"o •• '• 
«iar.-eire i i eg l i C S A » le. ' .- : :.« 

I l dr. Cedrangolo che rimane a dirigere l 'ufficio istruzione; 
il dr. Le 3offe :f«i'.«> a i l . - t ra che è stalo per anni suo 
uomo di fiducia 

Al Frullone 
«>llllll l l l l l l l l>>>l»«f>>>IM»lll._ 

Si trovano 
in tre 

al lavoro: 
protestano 

le infermiere 
L e i n f e r m i e r e d e l l ' o s p e d a l e 

p . - i c h i a t i . co n a p c l e t a n o « F r u ì 
' i o n e » s o n o d a ier i :n a g i ' a 
; / . o i i c : s e n o t r o p p o p o c h e 
: c i . cono — p e r i a r I r o n i e a l l e 
; e s i g e n z e d e l l e SU r i c o v e r a t e 
• d e l l a . '{a d . v i s i c - i e f e m n i ' i i l e 
: t i e l l ' o s p e d a l e . 

I e r i n i . i t l . ' l a r i s u l t a v a n o -\ 
s e r v i z i o .-oio t r e i n f e rme : -» - . 

• t a n t o c h e la d i r e z i o n e e s t a t e . 
• c o s t r e t t a a f a r l a v o r a r e nei':.» 

d . v i s i o n e i ' i i n f e r n i . e r e . c . m 
t r o il r» gola m e n t o : q u e s t o e 
u n a l t r o dr-: m o t . v i d e l l a p r ò 
t e s t a . M i d ' a l t r a p a r t e qua . - : • 
••ra l ' u n . c o m o d o ;M-:- a s s . c . i 
r a r e u n ' a - - i s t e n / a a p p e n a u n 

' p o ' p u a d e g u a t a a l i a d . v . - . o -
•;e f e m m . ' i i l e . d o v e n i . . - n i 
p e r s o n a l e p e r c v i t u a i . - o - t : -
' u / i o n i . 

S o n o in <-;;r-o 
n u o v e ;*s- i n z . ' i i . 

F ru l l o : - . -
V. ; .11* «li 

tC* . r pi,.' :lv ili;»-;";"!-: .* ."v s --t": ': 
c o s t r e t t e a p e - a n " : • u r n . e . 
. . i v c r o - " r a o r r f . n a r . o L» coi 
1 i b o r a z i o r . e d . p e r - M a l e ina 
s e n i l e d e ! :vs"<». »if»ì p i o e.-.-
- e r e e c ' - s - c i c r a t o c.'iine u n fa* 
"o n c - g a t : v o o s c a n d a l o s o . -•; 
. . • a t t u t i ) n e l q u a d r o d e ! r . n 
r . n v a m e n t o c i e i r a s - i . - t c - . / . ' p s . 
* :i:atr:»-a cine s. c e r c a ci: p o r 
t a r e a v a n * . a ! P ' r . i l . c r .e 

PICCOLA CRONACA 

re ja D.ast:«-.i :.«er 
s ta t i infa t t i d e n u r 
'•> r to Amiv.af urti t 
Or lando , che :j»-j;r.« 
re a e:reo..«re noe 
ine era « a p . t a t o qa 
i » pr ima a. m a l a 

-..-•. « r • :i > 
r : e . t l i- .li 

e; . - te .0 
: t o *.-. : n »• 
: co -: - • 
«.che ** .1: 
s i • ' . . l ' . t t . i -e 

t .a :a ore . i . l i i . s 

p r e s i a . i . s ' . i m m . t » ci»-.!'!-!'.••••! 
C o m m o d o r e , a l i a » !virid.> «1: 
m a r s i g l i e s i • . a P.ti.-.n: ".: » 
• c o n t r a h b a n d i T e c h e < C - , T . - ! . I -
r : r à an»-ne lu i ?ÌS./A ia.-.-i ••;• 
t r a c c e » , a l p r e g i u d i c a t o . - : . i 
n a n o Gnisepp» -" S a v - c a e i 
L u i g i G r i e c o d e t t o o s e . e 
« h e t i e l l o ••. 

A n c h e il pro.sci<>gi..r.' l 'nt.- t i : 
q u e . - t ' u l t i m o fu f i r m i l o i « Le 
B o f f e . n e l l ' a g c s t • - d e l '72. m a 
si p r e f e r i r à n o n r i c c r d t r o 
ie ch i c -de re c o n t o a l . u f i i e . o 

i s t r u z i o n e d i q u e s t o s t r a n») 
p r o v v e d i m e n t o , q u a n d i » L U . J I 
G r i e c o . t r e m e s i o o p o . c;id-
f u l m i n a t o d a d e c i n e d i p . 
s t o l e t t a t e s u ! m a i » i . ipic . l i 

e. p. 

IL G IORNO 
O g g . .-.ovetti; '.7 - e r ò n .» 

"."'l'I. O . l . . . la ' e.'-: 1> i l . i ' o 
;i ec.,:-.. - (»;«li . i -. 

B O L L E T T I N O 
D E M O G R A F I C O 

N a ' - :.. . i-i! : . eli •••" • ci. 
i i a h e i i e a / . c - . e e», il: • ' . n : M . 
: e . . g : n - i «•. i n e - . : : : ' ' l . c v ; -
i •',; ri-.--Ti.lt . --") 

SCULTURE DI L FABRO 
ALLA FRAMART 

S ' . ' i . t U g . l l . l . . . : . . t : 1 . . . . e ! : l 

a . . o - t a t i o I r e : . » - - e. -.a X ; )• 
Va S I J - e e ) .. C « p ; . i . . i . ."»te 
•'<2> u n » . . i r i ' . r ta:" ." ' . ' : i :e * - , ri. 
- r . i . t . i i e r. I . . - i-.> Fto.-. --. L ; 
. i r - T i s 'n. ' . t . ' ; . . ! <. A". : ea 

CARTE DI I D E N T I T À 
IN TRE GIORNI 

D a . p . \ . s - . . i T ) Ir. : • ! : . ) . .»: . : . 
l a . c . , a d r n :{••: n r . e v . . . . i r •, 
t . d e i l ' A i l - . m . i i . s f . a / . i . ì i - C . i l i . l 

i.ta.e r e r c i t . . i l i ' e f f t ' t . v o d-"--
c e n t r a m i T > d •. -»-.- '..z.. le 
« a l l e Ci'.li- -.• "a -,i.-.:'"llìO I'. 
i a s c , i * e . l e i t t r n . .: : i i i - - . . - . a 
d . t r e g .o . l i r! i a d.»"a 
d. '"!» i i i e s t a . e - e l .is '. .«.liJiìfe 
p r e s s n .e se.*.;.-1: m u n . c ; p e l . 
P e r l a I t o . d a l l a ste.--.a d a t a . 
ce.-se. ' . i ' l l i . i i l . J l ' I / . . . . l a . e g'.. 
. -p . i : t«-! . i d c . l L'I ! ,v - ,u et t i ' iT i 

-- I-.IÌ•* e ;i .»;» »i" ta ci. v :e. 
(" Hi: s - . , ; -o l ! V.','\ 
D I B A T T I T O SUI 
G IOVANI E LA CRISI 

Il s.r.:-..V:r.g-. D . . . i i en . c . i D e 
M a - . e.i :. : i : . «g . - : r a ' r i M « -
s.ii..-» G . - i g : : . - ! . ::r! r o d a . "" a lì.-. ) 

. a . . - > . . a 

•:* i 

< T J . .-...e .'. 
e:rr«".lr» -< 1- i.v..-.'.. .•.:<: . •\ *. .a 
Pa . . id . r ! - i :i. H ; p u b b . c o ri • 
r: » :." i s u « I e o . a . ì . e. •.: » 
.-r s. ;:e.l i .-.- - .e tà >v 
FARMACIE DI TURNO 

Zona S. Ferdinando: 
T r . - . ' a : i - g . S : x i e ' : j ;. 
C i i i a i a : -. a dei Mi le. .">.">: . : . i 
p.: .* .* , 1 - - . j . •;<<. ' . . a M e . - g c . . . -
«ia. . t i R i v i e r a : I L v . e r a d . 
C. ; . . i . . i . 77. M c n t e c a l v a r i o : 
p . . : / / a C a i i ' à . '.* A v v o c a t a : 
) .a ' / «* ! .« M . i l t e s - i . ' . t f » . 2 4 ; v _, 

S. U l i v i , fu) S . L o r e n i o : v a 
T r . l i m a l i . 13u M u s e o : -. :a 
P , s - m a . 6.Ì S t e l l a : v . a 
n . i a , 121. p ; a z ? a C a v o .ir, 
S . C a r l o A r e n a : v ia 
r . a . gi i ! . S . G i o v a r . n i e P a o 
lo. H i C o l l i A m i n e i : v .a L e : : . 
:Ì.Ì:CO G i u l i a n i . 24ri V i c a r i a : 
M a d d a l e n a a l l a A n n u n z i a 
t a . 24; S . A n t o n i o A b a t e , 2r); 
VÌ.I F i r e n z e . 29. M e r c a t o : v . a 
s . D m a t o . 80 P e n d i n o : c a r 
s o U m b e r t o . 98. P o g g i o r e a l e : 

*-vt 
l.V). 
F G 

v.a T a d d e o d a S e - - a . .-: 
P o r t o : v.a D e p r e t i s l«re V o 
m e r o A r e n e h a : v .a M o r 
e . i f i ì . Iò7; •..,« B e l v e d e r i - , «5: 
via M. P . - c e e"..;. 533: v ia 
P i g n a . 7 5 . v . a G J a n n i - L i . 344 
F u o n g r o t t a : p i a z z i Ma re"A»i 
t « n o C o i c o n a . 21 P o s i l l i p o : 
v .a Ma i - . z cn i . 2*1 F : v . a P i 
s . i l i po . <-.» S o c c a v o : via P i p i 
m e o . 4-:.ì; v ia M ^ r e ' A u r e 
l .o . 27. B a g n o l i : C a m p ; Fi» 
e r e ; . P i a n u r a : v ia P r o v i n 
• • . a l e . 1?.. P o n t i c e l l i : v .a O t 
a . i a n o . S . G i o v a n n i a T e 

d u c c i o : c o r s o S Ci: r . a n f i : a 
T e d u c c . o . 480. B a r r a : c o : . - - . 
S : re t i a, 2r/ì. M i a n o e S e c o n 
d i g l i a n o : v ia Mcntc- ros ,» . 1I.S 
v i a l e rie: P ; a n e : i P a r c o K C ' Ì 
c-.edi i s . <i. v i a R M a r c h e 
r i f a . 74 i M i a n o » . C h i a i a n o 
M a r i a n e l l a - P i s c i n o l a : S. M a 
r a a C u b i t o . 441 i C ' i i a i a n o i . 
v a N a p o l i , 25 ( M a r i a n e l l a » 

NUMERI U T I L I 
I n c a i o d i m a l a t t i e Ir.f-?* 

: . v e a m b u . a n z a g r a t u i t a d e 
C o m u n e di N a p o l i t e i e l o r . i n 
d o a l 44 i l 44. o r a n o 3 20 e: 
f e s t i v a e p r e f e s t i v i c h i a m a r e 
o g n i i r . o r n o . p e r l a s u a : i ; a 
m e d i c a c o m u n a l e n o t t u r n a 
31.50.32. 

M e z z o J . o r n o in r a p p o r t o a l i a 
a t t u a z i o n e d e l l a n u o v a l e g g e 
p e r l ' i n t e r v e n t o s t t a o r c i i i i u n o 
e a l l e p o s i z i o n i c i i e la d e l e 
^ a z i o n e d e l i a C a m p a n i a d e 
ve s o s t e n e r e a l l a c o n f e r e n z a 
di C a t a n z a r o . Il soe i . i l . s t a 
F r a n c e s c o P o r c e l l i , p r e n d e v a 
s u b i t o d o p o la p a i o l a i n f e r 
m a n d o c h e la r e l a z i o n e . .. n e l 
ia s u a f o r m u l a z i o n e g e n e r i 
c a d i i n d i r i z z i e n e l l a s t a n c a 
r . p e t i z i o n e ci: c o n c e t t i o r m a i 
ovv i e a c q u i s i t i d a d e c e n n i 
a l l a p r o b l e m a t i c a m e r i d i a n a 
. c i . d i s a t t e n d e v a c o m p l e t a 
n i e n t e l ' o r d i n e <>•! g i o r n o d e l 
cons ig ' . . o r e g i o n a l e a p p r o v a t o 
.1 20 d i c e m b r e s c o r s o c o n .1 

q u a l e si a f f i d a v a a l l a g i u n t a il 
• • o m p i t o di p r e s e n t a r e e n t r o 
il M . g e n n a i o s c o r s o p r o p o 
s t e o r g a n i c h e n e : v a r i s e t t o r i 
d: i n t e r v e n t o d e l l ' a t t i v i t à re
g i o n a l e . 

« N o n v; s o n o s t a t e - - h a 
p r o - . e g u . ' o P o r c e l l i le n<-
cessa ; - :» ' c o n s u l t a z i o n i c o n le 
f o r z e soc i a l : e s i n d a c a l i , r. 
c h i e s t e d a ! c o n s i g l i o , n e u n a 
d e c i s i o n e c o l l e g i a l e de l l a g i u n 
t a >•. A q u e s t o p u n t o lo s t e s 
s o P o r c e l l i , f o r s e r e n d e n d o , ; 
c o n t o d : p o t e r i n n e s c a r e u n 
p r e c e s s o d i f f i c i l m e n t e p ò : c o n 
t r o ! l a b i l e h a p r o p o s t o u n a 
b r e v e s o s p e n s i o n i ' d e l l a -<'du 
tu p e r u n a r i u n i o n e t r a le 
t e r z e d e m o c r a t i c h e al ! : n e d: 
p e r v e n i r e a u n d o c u m e n t o inv 
i a r l o . La p r o p o s t a è s t a t a a c 
«•olla e n e »"> v e n u t o f u o r : 
! ' o r :Vne d e ! g i o r n o d: c u : a b 
b i a m o r i p o r t a t o a m p : s t r a l c i . 

C ' è da r e g i s t r a r e i-ìu- il P i t i 
n o n h a p r e s o p a r i e a l l a si»-
s i i ra del d o c u m e n t o e e h - ' 
l ' a s s e s s o r e D e V e c c h i o h a di
c h i a r a t o d i v o t a r l o r : t e n e n d o -
lo p e r ò , n o n il p u n t o d: a r 
r i v o di u n a d i s e u - s e c - , »!,•• 
n o n c"e s t a t a , m a q u e l l o d: 
p a r t e n z a p e r u n d i b a * ! i : o eh-c 
d o v r à t e n e r s i d o p o ia c o n f e 
r e n z a di C a t a n z a r o . 

I n p r e c e d e n z a s o n o - t a t e di
s c u s s e d u e i n t e r p e l l a n z e p r e 
s e n t a t e d a ! g r u p p o c o m u n i 
s t a . C o n la p r i m a T v o l e v a 
n o c o n o s c e r e i m o t i v i c h e h a n 
n o i m p e d i t o i ' i n s e - i a m e n i o d e : 
n u o v i o r g a n i s m i di c o n t r o l l o 
s u g l i a t t i d e g l i e n t i l o c a l i ; cm 
la s e c o n d a i m o t i v i p e r c u i 
n o n c 'è s t a t a a n c o r a la d e 
m o c r a t i z z a z i o n e d e g l i I s t i t u t i 
A u t o n o m i C a s e P e p o l a r i . r^ 
si c o m e p r e s c r i v e la l e g g e d: 
i i f o r n i i ! d e ' l a c a s a . 

F n t r a m b e s o n o s t a t e illu
s t r a t e d a l c o m p a g n o D i e g o 
D e ! H :o e h a r i s p o s t o l 'as
s e s s o r e C a r m e l o C o n t e , soc ia-
i . s t a , il q u a l e , p u r r i c o n o s c e n 
d o la f o n d a t e z z a d e l l e c r i t i c h e 
a v a n z a t e d a l c o m p a g n o I V I 
i ì i o . h a t e n t a t o d i g i u s t i f i c a 
r e i r i t a r d i c o n le i n a d e m 
p i e n z e d i c u i s a r e b b e r o r e 
s p o n s a b i l i . p e r la n o m i n a d e i 
p r o p r i r a p p r e s e n t a n t i , s i i al
c u n e a m m i n i s t r a z i o n i p r o v i n 
c i a l i s ia a l c u n i m i n i s t e r i . 

SUPERMERCATI 
ARREDAMENTO 

n i 

EURO 
C A S A 

NAPOLI 
Via Monteoliveto. 76-82 
Tel. 312.164 

SALERNO 
Via F. Manzo, 14-18 
Tel. 225.670 
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» î0 b . lu t i - ST.ìqiondu' 
k ' t lo . i l i l» CCnioUini 
.li q r M r e e omo con 

•.pi'Cvl-.io •' (w . i l l 1.0M.600 

CAMERA RAYA 

Ctafiit-M t-aiiz.ona'o in ip la lcnata fioce tli i,:iea ele
gante e tu-ij.o:\i ie ccnirosta d.i a'madio G ante 
boper. conto con specchio. .' comodini. Ietto matn-
nion aie senza reti. L. 686.500. 
Drspombi'e nnc.tio ne:1,! \ers.one con armadio 
rioriPiiitT L. 629.900. 

SOGGIORNI MODERNI 

S i 7 1 0 bO' i i j i i ' . - fn . id t i ' -
ive.c. i t o - r .pon i i i i i i in 
no-.c ( M i i p o ^ t o (l.t f i n -
i;iit* e l - 'n i .Mt i p iù Tiivclo 
tonrio d l l e -i sprtic 

I I f t l j l Y c i noe-- corni lo 
-ao J. i i ^io.-sienti p m 
!.••- olo l u . n T ^ i »* : 
-.f-sjt. 

A L T A ni ••rjiii.« <• M t i 
- crvpoMO n.ì t- ^ l » m « r 
l i . r . u t . ' . o l o e IJU e 
i r ò Vi-ciC* 

SARA i.l noct vO-lipc lo 
ilri r ' f f i i e r a i \ù\olo ** 1 
' i - t l e 

A U H ' J S A in p i l i . . . n u t r o 
co r r i no i l o l.i c i n i . i c f > 
I l l f ' l t l ; ; iu t . i vo lo r1 -
•.l^Cli*1 

Ar^CO in p . i l i ^ . ì r : : ! ' e 
CC-l ipsi lO (1.1 1 " i t ' rn rv , 

L I R E 

711-100 

C l l éOO 

(.13.000 

7;-4.eoe 

(.07.500 

!i ;, i. i •..*• Irlvo-O e 1 
^ t ' l l n ' 

DOLC.V.l l i l . O in p ino 
O L D I I . I T con ipos io 
t!.i c r p . ' f r i ' i I nvo lo 
lOlUl-l .» (;U.l!lro s n l . p 

C- r ( M A in p.no r u ^ o 
l O - n p c i l o a.» c r t ' a . n / . l , 
I.»-. i lo r-^tt ì • fc ln* » 
P I . H O an»o l !.»• 

C i f H ' i N O in ri,--» o in.-. 
l:-ir-.a r n . l l t ) ) - t : i i l» 3 
t-|. n . . v ' i M . o l l .-• : 

S O j & i O r i l ; - ) ^ A ( ì (0 il 
in - . ln (1,1 *:,1- ( c n sqA 
i . - .k i . -• ' . i-i.i . i n ' " 
T.v.oic v '• --(lif-

l ' i f t j r . T S r -•» i ' . . - ^ o p i 
!ivM»n.1fG I i m i " »•)-'• 
p >-.!' (1,1 . r - t r in , l II 
r v r I H . p o r l e ( <•<• ^ l l i . 
t n o l o P 4 t .ccl i f ' 

L I R E 

769..00 

5<.7.1CO 

761 200 

441.100 

900 30) 

500 7C0 

SOGGIORNO GAIA 

Componibile in leqno nobi!itato noce Tan/ania. ma-
n-fjlie in metallo ottonato, vetri fumé incisi. 
Elem. vetrina L. 114.700 - Elem terminale bar an
golo L. 88.300 - Elem. porta TV L. 98.900 - Elem 
cassettiera L. 108.700 - Elem con letto estraibile 
L. 104.800 - Tavolo tondo allungabile L. 72.900 - Se
dia imbottita L. 16.600. 

SALOTTI 

j f j A L l j i r A - L i - I l o H 

1 1 >. A 3 I 
p c • r r j rp 

S.VV'r) » !« 
:^rn.» A-n'.-

V £ ^ T r » A ^IIij « . - q . ' - . 
KlF . ' lT iECY <"Io m. iT ' i -

r o o i i r . ' . 
BASGC.C») in r- ' .* ••• " 

r.ar&cco 
A . £ , ' . : » J A ^r.-^ti-trt- con 

i^ilo s. ir.-.-) 
I " . f i . V . T T A - i r - Q ^ ' - . - • • C'_-

..J . i * r r i f-.''.rrt''-

LIRE 

4SS900 

337 «ÙC 
3534H 

463I0O 

5W.W0 

524.100 

36» 00-3 

3*4 » 3 

Cure o r o A s.•-,-!-. e 
n. J c t r e. L - ' '• '• I*. 

• . ' .Of.- i ' -O «.H;- . :*J > ; • • 

« i - g - j ' 5 

( t t ' . a D i . il •.-a-."'-. T - > 
t d-. *• 'ì-, y. -r- -

LIRE 

i"-5!0O 

515 600 

585 1C0 

In . . l ' . r i - n , ' - ; O . - i e r r l f e t>*r 
r zzimi J r m . d i . r j i u r d . l i D b ^ , 
m o s i l i l e t to , m o b i l i m « t . l r . i n 
a r e i i i . *B»cc*i ier i». le I t i i n c i t o 
ni», cuc i - i? c o m p o n i b i l i . U i n p ì -
«-.rf*t« r »^f t I v r n p T i ' r i N t i ó i ***-
r*-drfin*rnts 

http://co.it
http://bi.snr.11a
http://-opr.it
http://Cedran.ro
http://acciis.it�
http://se.it
file:///erra
http://ri-.--Ti.lt
http://soei.il
http://co.iio.1hii
file://o:/iie
file:///ers.one


l ' U n i t à / giovedì 17 febbraio 1977 PAG. il / napoli-campania 
I carabinieri scoprono una polveriera a Bagnoli 

Quintali di esplosivo 
NAPOLI - Cresce nella crisi il lavoro nero e sottopagato / 2 

Il ricatto 
nella camera da letto I delle microimprese 

Verso il Tcongresso regionale 
TRIBUNA CONGRESSUALE 
Napoli 31 marzo-3 aprile 1977 

Gli interventi por questa tribuna (di ampiezza non 
superiore alle 2 cartelle dattiloscritte • 60 righe di 55 
battute ciascuna) possono escere fatt i pervenire alla 
redazione de l'Unità (via Cervantes 55) o al comitato 
regionale del PCI (via dei Fiorentini 51). 

Il proprietario delia casa, Vincenzo Mirabito, e suo figlio sono stati arre
stati • Rifornivano il «racket» che taglieggia i commercianti di Fuorigrotta 

Negli scantinati del Vomere- e nelle periferie della città fiorisce l'organizzazione del 
lavoro precario - Più colpite le donne - A colloquio con il compagno Ciro Rota della CNA 

I due arrestali 
Morabilo 

da sinistra a destra, Vincenzo e Gennaro 

Ieri incontro in prefettura 

Centinaia in piazza 
per l'occupazione 

Centinaia di disoccupati 
hanno manifestato a lungo ie
ri davanti alla prefettura per 
sollecitare urgenti interventi 
del governo per l'occupazio
ne a Napoli Nel frattempo 
nella prefettura aveva luogo 
il previsto incontro convoca
to in seguito ad un ordine 
del giorno approvato dal con
siglio comunale di Napoli sul 
problemi, appunto, dello svi
luppo e dell'occupazione. 

Alla riunione, alla quale 
non è intervenuto nessun rap
presentante della giunta re
gionale. erano presentì i sot-

Iniziato 
a Caserta 
il processo 

all'industriale 
Moccia 

In assenza oel principale , 
imputato. Giuseppe Moccia. è 
iniziato dopo circa 10 anni 
dalla denuncia presentata da
gli allora consiglieri comuna
li comunisti di Caserta, t ra 
cui il compagno Antonio Bel
locchio e il compagno Dario 
Russo, il processo che insie
me ad un suo dipendente, lo 
ingegner Ferrigno, lo vede 

ìmuptato per danneggiamento 
nei confronti di numerosi cit
tadini della zona di San Cle
mente. crossa frazione di Ca

serta. dovuto al l ' inquinamento 
prodotto da un cementificio 
di sua proprietà. 

Le popolazioni c'olia zona, 
va ricordato, hanno più volte 
denunciato la pericolosità del 
fenomeno. In passato, infatti. 
persino il sindaco di Caserta 
dovette, con numerose e suc
cessive ordyjanze, ingiungere 
all'azienda di munirsi di filtri 
ant inquinamento. 

Ritornando al processo an
cora una volta questa mat
tina c'è s tata la minaccia di 
un ulteriore rinvio a nuovo 
ruolo non essendo stat i citati 
come testi i compagni Belloc
chio e Russo, l'ufficiale sani
tar io del Comune di Caserta 
e numerosi altri di grande 
importanza ai fini del dibatti
mento. Solo la ferma opposi
zione rolla difesa di parte 
civile composta dagli avvo
cati Martucci. Vignola. Iacu-
zio e Giaquinto è valsa a dare 
finalmente inizio al dibatti
mento che si è aper to con 
i irivCrrGsaiCTìo uCn i*»i*i.v im
puta to presente in aula, l'inz. 
Ferrigno, che, follo :'. fuoco 
delle domande poste d a d i av
voca* i de'!e parti civili, ha 
perso la sua sicurezza ed è 
caduto in numerose contrad
dizioni. 

Il processo è s ta to rinviato 
al 10 marzo prossimo. 
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PRETURA DI CASORIA 
N. 5111/75 R.G. 

Seni. n. 356.76 
lì Pretore di Casoria nella 
udienza dei 13-10-1976 ha e-
niesso la seguente sentenza 
a carico di: 
ONDOSO Mauro di Alessan
dro e di Esposito Giuseppa -
na to a Casoria il 15-1-1946 -
ivi residente al V:eo 1. M. 
Rocco n. 2 

IMPUTATO 
de» reato p. e p. dall 'art . 5 G 
legge 30-4-1^52 n. 233 per aver 
usato additivo solfito non 
permesso per la conservazio
ne della carne 

OMISSIS 
Ietti gh a r t i . 483 e 488 c.p.p. 
dichiara Ondoso Mauro col
pevole del reato ascrittogli 
e lo condanna alla pena di 
anni uno di ar res to e lire 
200.000 (duecentomila) di 
ammenda ed al pagamento 
delle spese processuali 
Ordina la pubblicazione del
la presente sentenza per una 
sola volta sul quotidiano 1' 
UNITA'. 
Pena sospesa. 
Distruzione reperto. 
E' es t ra t to conforme all'ori-
fviale per uso pubb'.icazicne. 
Casona, 9-2-1977. 

Il Dirigente la Cancelleria 
Or. Salvatore Calazio 

tosegretari Bosco e Scotti. 
rappresentanti delle ammini
strazioni comunale e provin
ciale di Napoli, delle forze 
politiche e dei sindacati. 

Il sottosegretario Bosco ha 
invitato, tra l'altro, i sinda
cati a rientrare nella com
missione consultiva di collo
camento. I rappresentanti del
le organizzazioni dei lavora
tori hanno chiesto precise 
garanzie. Sul merito dei pro
blemi il sottosegretario Scot
ti ha preannunciato che in 
un 0103511110 incontro. 

Sindacati e forze politiche 
si sono trovati d'accordo nel 
ribadire che il governo de
ve tener presente che non è 
più tempo di interventi assi
stenziali. né di far sorgere 
carrozzoni inutili, ma è ne
cessario definire una piatta
forma di proposte organiche 
che affrontino l'uregnza dei 
problemi, non perdendo, ce
rò. di vista lo sviluppo equi
librato che oggi può essere 
fondato sull'avvio del pro
getto per l'area metropolita
na di Napoli l 'attuazione del
la lezge 183. jl preavviamen
to al lavoro. 

MONTEFIBRE —I rap
presentanti della Montefibre 
sono stati invitati a ricercare 
le soluzioni più idonee ad as
sicurare il lavoro non sol
tanto al 2185. per 1 quali il 
posto nel nuovo stabilimen
to di Acerra è eia previsto. 
ma anche ai 300 cantlerlstl 
a t tualmente impegnati alla co
struzione della fabbrica. 

L'invito è stato formamlen-
fe rivolto ai dirigenti della 
Montefibre nel corso di un 
incontro al quale hanno pre
so parte l'assessore regionale 
alia Programmazione De Ro
sa. le organizzazioni sindaca
li di categoria, un ammini
stratore del comune di Acer
ra. r.nnre.sentanti dell'unio
ne dez'.i industriali e dei ron-
sieii di fabbrica dezì; stabili
menti di Acerra e di Casoria. 

Una vera e propria «Santa 
Barbara-> è 6tata scoperta 
ieri matt ina, durante una per
quisizione, dai carabinieri del 
nucleo Napoli I, in casa di 
Vincenzo Morabito di 65 an
ni. in via Nisida 13. Sotto i 
letti e negli armadi, fra la 
biancheria, gli uomini del co
lonnello Rocchietti hanno tro
vato ben 82 candelotti da un 
chilo di gelatina. 40 cande
lotti da un chiio di dinamite, 
mezzo chilo di miscela esplo
siva, 50 chili di nitrato di 
ammonio, 9 mezze scatole di 
Coca Cola riempite di misce
la esplosiva, 250 metri di mic
cia, varie armi da fuoco e 
da taglio. 310 detonatori. 10 
rudimentali bombe, proiettili. 
un residuato bellico — riat
tivato con nitrato di ammo
nio — ed un proiettile alto 
35 centimetri e largo 20. 

Nella casa di Vincenzo Mo
rabito c'era anche suo figlio 
Gennaro, di 35 anni, che abi
ta poco lontano, ed i cara-
b.nieri lo hanno arrestato in
sieme a! padre. ritenen'Jo re
sponsabile anche lui della de
tenzione del materiale esplo
sivo. 

Questa «polveriera» a 
quanto pare, forniva il mate
riale per gli attentati al 
racket che taglieggia 1 com
mercianti e i piccoli impren
ditori di Fuorigrotta. Come 
KÌ ricorda, negli ultimi tem
pi in questa zona si sono 
verificati vari attentati , l'ul
timo avvenuto pochi giorni 
fa proprio a pochi metri dal
la casa del Morabito. 

Era già da parecchio tem
po che i carabinieri della 
compagnia di Fuorigrotta. co
mandati dal capitano Giusolo, 
sospettavano l'esistenza del 
« deposito », ma solo dopo una 
lunga serie di appostamenti 
e di interrogatori sono riu
sciti ad individuare l 'esatta 
dislocazione della «polverie
ra». Il materiale esplosivo 
ritrovato poteva causate la 
distruzione dei vari isolati, 
qualora fosse esploso. Certa
mente questo ritrovamento dà 
un duro colpo alla banda che 
taglieggiava ì commercianti 
della zona: infatti è molto 
improbabile che possa esse
re in breve tempo riaccumu
lato tut to il materiale esplo
sivo sequestrato. 

Nella stanza da letto tra
sformata in deposito di ma
teriale esplosivo, dormiva an
che un bambino di dieci an
ni. in un letto sotto il quale 
erano conservati gli o t tan ta 
chili di gelatina. In tanto fer
vono le indagini per accer
tare se. in qualche modo, 1 
Morabito siano collegati con 
al tre cosche «mafiose» e se 
rifornissero solamente la ma
lavita locale od anche perso
naggi estranei all'ambiente. 
I Morabito hanno cercato di 
a t tenuare le loro responsabi
lità una volta arrestati , af
fermando che il materiale 
serviva a rifornire i pesca
tori di frodo. 

• R A D I O NAPOLI C I T Y 
SCIOPERA 

Per protestare contro la 
mancanza di una regolamen
tazione delle emittenti radio-
feniche locali. Radio Napoli 
City ha deciso di dare l'av
vio a una serie di manifesta
zioni di protesta con la chiu
sura totale di sei giorni, di
giuni e l'istallazione di una 
tenda a piazza Municipio. 

Tema in classe: 
così sono sfruttato 

Il lavoro nero colpisca anche i bambini; ecco come ha 
descritto in un tema un bambino di i i anni che frequenta 
la V elementare, in un popolare quartiere di Avorsa. il suo 
lavoro. 

10 lavoro in una stanzetta abbastanza stretta, JIOH 
ha finestre. A]taccia in un portone e la porta e l'unieu 
apertura. La fabbrica è portata avanti da tre bambini 
e da due udititi: il padrone Vincenzo ed il fratello Gae
tano. I bambini sono Luigi e Carmine ed io. 

11 mio padrone è grosso non è molto anziano, perche 
ha solo !5 anni. Il fratello, mi riferisco a Gaetano, è un 
po' magrolino, non ha molti capelli in testa, e un tipo 
abbastanza bravo come il padrone. Xon abbiamo tante 
macchine, solamente tre: cioè la basatrice, la sforma
trice, la spianatrice. Non produciamo molte scarpe ma 
solo lKJ0 paia alla settimana. Per arrivare alla produ
zione ut duecento paia dobbiamo lavorare di più ogni 
giorno 

lo ricevo per compenso solo quattromila lire alla 
settimana. Debbo dire die io oneste quattromila lire me 
le FATICO andando di qua e di là a fare servizi e 
andare a cucire le scarpe, perché non abbiamo la mac
china. Quando ritorno a casa alla sera sono tanto stanco 
che non mangio e vado a letto digiuno. Spesso alla 
mattina mi alzo alle cinque per andare ad aiutarli e i 
miei padroni mi danno duecento o trecento lire in più 
della paga ». 

Scantinali di palazzi del Vomero allo, piccole stanze, umide 
e senza finestre, di palazzi isolati dal traffico cittadino: que
ste le « fabbriche » in cui si svolge il lavoro nero. Cercare 
di parlare con qualche operaia è più che una impresa. Una 
ragazza sta aprendo un cancello, la fermiamo: « Come si 
lavora li dentro? ». Non ha più di 18 anni, è diffidente: 
«Aspetti — dice — che chia
mo il principale». Inutile cer
care di parlare diret tamente 
con le operaie: chiude il can
cello bisbigliando e se ne va. 
Un at t imo dopo esce il "prin
cipale", che subito dice: «Noi 
non abbiamo alcun problema 
che possa interessare i gior
nali o i partiti . Siamo 10 ar
tigiani, e nel nostro piccolo 
le cose vanno bene. Certo, 
più adì alto livello... ». Nel 
frattempo stavano uscendo le 
operaie: sì. tu t te donne. Co
me mai sono quasi sempre 
le donne ad avere questo tipo 
di lavoro precario e dequali
ficato? 

Non è certo casuale la co
stante diminuzione delle oc
cupate dal '61 «d oggi, in tut
ta Italia. 830 000 donne hanno 
perso un lavoro fisso. E nei 
momenti come questo, in 
cui il lavoro produttivo su
bisce un durissimo colpo, le 
conseguenze più drammatiche 
ricadono sempre sulla occu
pazione femminile. Ecco an
che perché nei momenti di 

L'azienda vuole consultare la casa-madre in USA 

PENNITALIA: SOSPESE 
LE TRATTATIVE A ROMA 

La direzione prende tempo per rispondere alle richieste dei 
sindacati e dei lavoratori riguardanti turnazione e occupazione 

Interrotte ieri sera al mi
nistero del Bilancio le trat
tative tra i dirigenti della 
Pennita'.ia e le organizzazioni 
sindacali. I rappresentanti 
dell'azienda, in questa occa
sione. hanno addotto la giu
stificazione di dover consul
tare la casa madre america
na per poter dare una risoo-
sta alle richieste dei lavora-
tori sulla turnazione e in par
ticolare sui nuovi investimen
ti che dovrebbero assicurare 
il posto di lavoro ai 218 lavo
ratori. che rimarrebbero fuo
ri dal progetto di riconver
sione della fabbrica 

La direzione della Pennita-
lia ha chiesto una lettera 
impegnativa de! governo (che 
c'è s ta ta) per i nuovi investi
menti mentre si è impeznata 
a garantire, nei tempi lun
ghi. una ripresa delia produ
zione che assicuri il lavoro 
nell 'attuale stabilimento a so
lo 240 lavoratori, l 'attuale nu
mero d: scìdetf... Da nario 
del governo, dag'.: incontri 
di ieri, pare che vi sia s tato 
un imoesno in bise al auale 
vengono garantiti nuovi inve
stimenti. L'impegno del go
verno dovrebbe aprire, in b"e-
ve tempo, una nuovo fi «e dn-
gli incontri e di Io**n per 
controllare gli investirà-'-u: 
per nuovi impianti. C*»rfo. 
una proposta così compie--t 

richiede, in primo luogo, che 
tutt i i lavoratori contimi no 
a fruire della turnazione, uni
ca possibilità concreta, allo 
stato attuale, per sconfiggere 
ogni disegno che miri allo di
visione dei lavoratori. 

Appare chiaro però, che, 
prima ancora che il progetto 
si sviluppi in tut te le sue fa
si. è necessario garantire, con 
la turnazione, che tutt i i 558 
lavoratori possano controlla
re. momento per momento 
gii investimenti previsti per 
una nuova unità produttiva. 
In ciò si racchiude tut ta la 
complessa vertenza della Pen-
nitalia. 

u. d. p. 

• CORSO BIENNALE 
A NAPOLI 
PER L' INSEGNAMENTO 
Al SORDOMUTI 

t>.*ft-n.** l A - . - * — : - J - H -
» i v i.i»* i t i a t ^ i C L i - i i a Q c i i d 

scuola di metodo '< Benedetto 
Cozzolino » dei Collegi Riu
niti . piazza Carlo III n. 7. 
seno aperte le iscrizioni per 
le ammissiroi al primo anno 
de! corso per l'abilitazione al
l'in =ema mento ai sordomuti 
che. ria quest'anno.*avrà du 
rata biennale Per ulteriori 
informazioni rivolgersi alla 
segreteria della scuola 

Protestano 
a Napoli 

i paramedici 

Per indurre il governo a 
fissare al più presto la data 
dell'incontro richiesto, i cor
sisti paramedici, che fino ad 
ieri hanno occupato le dire
zioni amministrative di un
dici ospedali a Napoli e in 
provincia, proseguiranno la 
lotta in forme diverse. 

Questo hanno affermato !n 
un documento i rappresentan
ti del comitato paramedici i 
quali hanno anche precisato 
che la prima delle nuove ma
nifestazioni di lotta organiz
zate aveva avuto luogo nella 
serata di oggi. Infatti in di
versi punti della città si so
no verificati dei blocchi stra
dali. 

I paramedici intendono 
chiedere al governo: 1) l'au
mento dell 'indennità giorna
liera da 75.000 lire a 154.000 
lire a', mese, garanzie per la 
finalizzazione dei corsi e l'ef
fettivo inizio degli stessi che 
ancora mancano di materiale 
didattico. 

SCHERMI E RIBALTE 
TEATRI 

CILEA ( V i * Sa.-» Domenico • C 
Europ» Tel 6 5 5 8 * 8 ) 
Slamerà alle ore 2 1 . 1 5 . Tony 
Cucchiara e B.anca Toccaiondi 
pres.: m Tragicomica in musi» 
ca ». Reg.a di Siiverio Blai i . 

D l l t M I L A i T- l » 4 U M | 
Dalle ore 15 spettacoli di sceneg-
aiata- • So* mamm»4 briss-
die* ». 

SAN CARLO (V ia Vittorio Ema
nuele I I I Tel 4 1 5 0 2 9 1 
Srase.-a 3lle ore 18 . Andrea 
Chenicr, di U . Giordano. 

S A N L A K L U L C I U (V ia »an P i l f O » 
i * • Chiaia f a i 4 0 5 0 0 0 ) 
Ouesta sera alle o r * 2 1 . 1 5 , la 
Cornpzgnia di Sergio Pacelli pr.: 
• Fnjculiaienne » . 

M A K l i M t K i u .Cal tene Umberto I 
Dalle ore 1 6 . 3 3 in poi spent
e c i di Streep-tease ( V M 1 8 ) . 

P O l l T f c A M A I l e . 401 6 4 1 1 
Ouesta ssra ale! ore 17 ,30 . Pep-
pino De Filippo pres.: « „ . M » 
c'è papà! » . dì Peppirto e Tt-
tina De Filippo. 

S A N F E R D I N A N D O C T . I (T«4» 
tono 4 4 4 5 0 0 ) 
Venerdì »l!e ore 2 1 . 1 5 . la Coop. 
Teatrale del l 'Atto prev • Mah»-
gonny ». di B. Brecht. 

T E A T R O DELLE A R T I ( V i a del 
Poggio dei M a r i ) 
Venerdì la Coop Gii Ipocriti 
pres.: « Farse di Dario Fé » . 
Regia dì Nello Ma t t i a . 

T E A T R O T E N D A (Piazza Merca
to • Te l . 3 3 8 . 2 8 0 ) 
Stasera alle ore 2 1 . 1 5 . in col
laborazione con r E . T . i la Coop. 
Teat.-osgi pres.: * Rocco Scotel-
laro ». di N Sapor i rò Regia 
di Bruno C r i n o 

S A N N A Z Z A R O 
Ouesta sera a.le ore 17 . l i 
Compagnia Conte-D'Alessio Da 
Vico presenta • Scarpe roppia 
e cerei-elle l ina » , di G. Da 
Malo. 

CIRCOLI ARCI 

ARCI G I U G L I A N O (Parco Fiori
to. 1 2 ) 
(Riposo) 

ARCI U i v LA PIETRA I V i a l a 
P-ru» 189 Svinol i ) 
Aperto tutte la sere dalle o r * 
18 alle 24 

C l K t - U i t j 4M I I CUCCAVO iP.r» 
Atlor» Vitale) 

Ogni gio-no dalle ore 19 alla 
o-e 2 2 . proiezioni dì tilm» o 
prò*e teatrali e musicali. 

C l K l u i U i N l U N l K A K k i (V ia Pa
ladino 3 Tal. 3 2 3 . 1 9 6 ) 
Aparto tutte le «ara dalla ora 
2 0 alle 2 4 . 

CIRCOLO ARCI V I L L A G G I O VE
S U V I A N O (S Giuseppe Vesw 
Viano) 
Onesta sera alle ore 1 9 . prole
zione del f i lm: « Nel cerchio » . 
di G. Minel io. Segue dibattito 
con De Marco e Gentile. 

ARCI TORRE DEL GRECO 
(R'poso) 

AKCl K l U N E A I T O ( 3 - trasafsa 
Mariano Semmola) 
(R.poso) 

CINEMA OFF D'ESSAI 

CINECLUB* EUCALIPTUS 
Al ta ore 1 7 a 2 0 . 3 0 : • I l stor
no della locusta » , di Sclesinger. 

C INETECA A L M O (V ia Porr Albe 
a. 3 0 ) 
Sala A - Ore 1 8 . 2 0 . 2 2 : 
« Diario di una cameriera » , di 
L. 8-j.iuel. 
Sa:a B • Al le ore 1 8 . 3 3 , 2 0 . 3 0 . 
e I«an I I terribile » , di Ei ien-
stejn. 

EMBASST ( V i a F. Oa Mara Te
lefono 3 7 7 0 4 » ) 
Straziami ma di baci saziami 

M A A i M u M «Vi» tiene.. I » I » 
•clono 6 8 2 1141 
Minnia a Moskowitz 

N .O. ( V i a Santa Caterina da Srena 
Ta l . 4 1 5 . 3 7 1 ) 
• Tax i driver » , di Martiri Scor-
zesc ( 1 6 . 3 0 - 2 2 . 3 0 ) 

N U O V O (V ie Montecaiwano. 16 
Tei 4 1 2 . 4 1 0 ) 
Per la rassegna del cinema ita
liano: • I l delitto Matteott i » . 
di F. Vancini. 

C I N E CLUB (V ia Orazio 77 Te
lefono 6 6 0 . 5 0 1 ) 
Al le 2 1 . 1 5 : « Disney Wor ly ». 

S P O I L lNfcClUB lV>a «4 Mula 
n 5 al Vomere) 
Zabriskie Point, dì M . Anto-
nioni . 

CINEMA 
PRIME VISIONI 

A B A D I R ( V i a F a M M K ) . SS - Sta
dio Collana Tel 3 7 7 0 5 7 ) 
Conoscenza carnale, con J. N i - i 
cholson • DR ( V M 1 8 ) 

ACACIA .V ia larant.no ( 2 Te» 
telane 3 7 0 8 7 1 ) 
H istorie d 'O, con C Clery 
DR ( V M 1 8 ) 

A L C I O N I (V ia Lomonaco. 3 Te> 
•etono « 1 8 6 8 0 ) 
Stupirla, di O. Argento 
DR ( V M 1 4 ) 

A M B A S C I A T O M I (V ia Crupi. SS 
Tel 6 8 3 12B) 
Anima p a n a , con V . Gassman 
DR 

A R L E C C H I N O (V ia Alabardieri 7 0 
Tel. 4 1 6 7 3 1 ) 
La gang della spider rossa 

A U G U n l t U i P i a n i U u » i Aosta 
Tel 4 1 5 3 6 1 ) 
La battaglia di Midway 

A U S O N I A i V i a R Caoere Tele
fono 4 4 4 7 0 0 ) 
Quelle strane occasioni, con N . 
Manfredi - SA { V M 12) 

COKMJ iCorsc Mer .d iorn i * Te
lefono 3 3 9 9 1 1 ) 
Quelle strane occasioni, ccn N . 
Manfredi - SA ( V M 18) 

DELLE P A L M E (V.coio Vetreria 
Tel. 4 1 8 . 1 3 4 ) 
I l cadavere del mio nemico, con 
J . P. Belmondo DR ( V M 1 8 ) 

EXCELSIOH IV ia Milano tele
fono 2 6 8 4 7 9 ) 
Historìe d 'O. czrt C C e r y 
DR ( V M 1S) 

F I A M M A < V I . L Poeno 4 6 Ta-
lelono 4 1 6 9SS> 
La presidentessa 

F I L A N G I E R I (V ia Filangieri. 4 
Tei . 4 1 7 . 4 3 7 ) 
I l prestanome, con W Alien - SA 

F I O R E N T I N I (V ia R Bracco. 9 
Tel 3 1 0 4 8 3 ) 
Historìe d 'O, ccn C Clery 
DR ( V M 1 8 ) 

M E T K U K U L I I A N (V ia Chiaia Te
lefono 4 1 8 8 8 0 ) 
I l cinico, l'infame e II violento 

O D E O N | P iana Pieaigroit*. 12 
Tel 6 8 3 3601 
King Kong, con I L 3 i ; e A 

ROXV «V i * l»r«i» • S U 1191 
I l cadavere del mio nemico, c o i 
J. P. Bs:mondo - DR ( V M 1 8 ) 

SANTA I U L I A ' V i * * U H I 3-3 
Tel 4 I S 572 t 

Gli ultimi giganti. c=n C. H j -
StOT • A 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

A C A N T O (V. le Augusto. 59 Te
lefono 6 1 9 9 2 3 ) 
L'arto di Chen terrorizza anche 
l'occidente, ccn B. Lee • A 

A D R I A N I ! |V .» MontrO ' i . r to 12 
Tel 313 0051 
Casanova, di Federico Feliini 
DR ( V M 18) 

ALLE G l N È S I K t i P . l l l l S Vi 
tale Tel 6 1 6 1031 
Sturmtruppen, con R. Pozzetto 
SA 

AKLOBALENO (V ia C Carelli. I 
Tel 177 5 8 1 ) 
La figliastra 

ARGO i v . i Alessandro Poe rio. 4 
Tei 224 ?64t 
(Non pervenuto) 

A R D I U N t v i * wtorgnen. 37 Te-
lelono 377 3 5 3 ) 
A l piacerà di rivederla, con U . 
Tognuz i • G ( V M 13) 

A V I O N (Viale degli Astronauti. 
Colli Ammei Tel 741 9 2 641 
Sturmtruppen, con R. Pozzetto 
SA 

B t K N I N I (Via Bernini. 113 Te
lefono 377 109) 
I l l ibro della giungla • DA 

CORALLO «Piana G b Vico Te-
ic iÙi tO £ £ £ D U U Ì 
Cassandra Crossing, con R. Har-
r s - A 

D I A N A IV ia Luca Giordano Te
lefono 377 5 2 7 ) 
I violenti di Roma bene, con A. 
Sabato - DR ( V M 18) 

E D E N (V ia G Cantante Tele
fono 3 2 2 . 7 7 4 ) 
L'invasione dei mostri verdi . 
con H . Kell - A 

EUROPA I V i » Nuo l» Rocco. 4 9 
Tel 2 9 3 4 2 3 ) 
Sorbole che romagnola, con M . 
R. Riuzzi - C ( V M 1 8 ) 

GLORIA I V I » Arenitela i S I Te-
•etoio 291 30?1 
S i '3 A - I l prezzo del potere. 
con G. G?mma A 
Sala S - Città violenta, con C. 
B.-onson - DR ( V M 1 4 ) 

M I G N U N IV ia Airrunoo 0.«» Te-
urlone 124 891» 
Le deportate della Sezione Spe
ciale SS. ccn J. Steiner 
DR ( V M 18) 

PLAZA < vi» Ke'Btker ' Tela-
Ione 170 5 ' 9 I 
Casanova, di Federico Feliini 
DR ( V M 13) 

R O T A I IV ia Roma 353 Tel» 
• nnc « 0 1 5S8) 
Quelle strane occasioni, con N 
Mj.-. ired, - SA ( V M 1 8 ) 

T I T A N I ! ) :Cooo » i a , l . l 11 te-
'-•r>-»r 268 1221 
Conoscenza carnale, con I . Ni -
c.-.oison - DR ( V M 18) 

ALTRE VISIONI 

A M E D E O (V ia Martuccl. 6 3 Te-
I f 'ono 6 8 0 2 6 6 ) 
Maciste alla corte del Gran Kan, 
con G. Scott - S.M 

A M k K I C A i»»n M i r t i n e Tele
fono 24S 9 8 2 ) 
I I maratoneta, con D. Hoffman 
G 

A S I O R I A (Salita Tarsia Tele
fono 3 4 1 7221 
( N c n pe-venuto) 

A S I K A . v.« M r w o c i n n o n i . 109 
Tri 171 9 8 4 ) 
Una bella governante di colore 

A 1 ( V i i V H I O M O veneto Mia 
no Tei 740 60 4 8 t 
La vendetta di spartacus 

AZALEA I V < I Lomune ti Tele
fono 6 1 9 2801 
America violenta, con S. Stn-
dor - DR ( V M 1 8 ) 

BELLINI (Via Bellini - Telefo
no 341 222) 
Je t'aime moi non plus, con J. 
Dal.esandro - S ( V M 1 8 ) 

B O U V A R (Via B Caracciolo. 2 
Tel 3 4 2 . 5 5 2 ) 
Paperino e C. nel Far West 
D A 

CAPITOL (V is Msrsi'srte Tele
fono 343 4 6 9 ) 
Squadra d'assalto antirapina, con 
K. Kristofferson - DR ( V M 18) 

CASANOVA (Corso Garibaldi 3 3 0 
Tel 2 0 0 . 4 4 1 ) 
Bestione superstar 

COLOSSEO (Gancria Umberto • Te
lefono 4 1 6 3341 
Labbra di lurido blu, con L. Ga-
stoni - DR ( V M 1 8 ) 

D O i ' U i A V U K O f « I V I * del Chio
stro Tel 3 2 * 3 3 9 ) 
(Non pervenuto) 

I T A L N A P U L I ( V I » Tasso. 1 6 9 
Tei 6 8 5 4 4 4 ) 
Bambi - DA 

LA PERLA I V i a Nuova Agnano 
n 35 Tel. 7 6 0 . 1 7 . 1 2 ) 
(Riposo) 

LORA ' V i a Stadera a Poggiorea 
le 179 T»i 759 02 4 3 ) 
Cheyenne, con M . Dante • A 

M O D t K N I S S l M U «Vi» Cisterna 
deli Orto Tei 310 0 6 2 ) 
Uomini si nasce poliziotti *J 
muore, con M Porel 
DR ( V M 1 8 ) 

PlCRROT (V i» A C De Meta SS 
T.i 756 78 0 2 ) 
I l cittadino si ribella, con F. 
Nero - DR (VM 14) 

P 0 5 I 1 1 I P O i v Po»,lupo 19 Ta-
•»lono 769 47 4 1 ) 
Bambi • DA 

Q U A O R I T O G L l O (V ia Cavatleggen 
Aosta «1 Tei 6 1 6 . 9 2 5 ) 

Cenerentola - A 

R O M A (Via Ascamo. 36 Tel» 
• ano 760 19 321 
L'incredibile viaggio verso l'igno
to, con R. M.l land - S 

SELI5 (Via Vittorio veneto 269 
Tel 740 60 4 8 
Ercole sfida Sansone, con K. 
Mor.-is - S M 

TERME (Vi» r o u u o h , IO Tel» 
tono 760 I 7 10 ) 
Mondoporno oggi 

V A L E N T I N O ( V i a Risorgimento 
Tei 767 8 5 . 5 8 ) 
Baby sitter, con M . Schneidcr 
G ( V M 14) 

V I T T O R I A (V ia Punte l l i 18 Te
lefono 377 9 3 7 ) 
Oh mìa bella matrigna, con S. 
C.ulfmi - S ( V M 1 8 ) 

crisi economica, si cerca, da 
parte delle forze retrive, di 
ric'ure spazio al ruolo della 
donna come casalinga, men
tre ii padronato opera discri
minazioni fra uomo e donna 
nelle assunzioni, come nei li
cenziamenti. 

Già nell'aprile de! '75. ri
spetto all 'ottobre "74. 73 000 
donne sono state espulse dal
l'industria italiana, a causa 
innanzi tut to della crisi che 
ha colpito in particolar modo 
il settore tessile, la piccola 
e la media industria, dove 
più aita è !a percentuale di 
occupate. In Campania, la 
forte diminuzione delie occu
pate comprende anche il set- | 
toro dell'abbigliamento, delle j 
pelli e il settore acrricolo. A I 
livello nazionale. f>olo il 33r<- . 
r'»'!Ie donne è occupato, e il I 
3'.' lo è nella mela.-:ria: il ' 
resto o non ha lavoro, o lo 
ha dequalificato ed instatole. 
La stessa percentuale riscon
tra ta a livello nazionale la 
si ritrova per la sola Campa
nia (come ha evidenziato, di 
recente un'inchiesta de « La 
voce della Campania»». Al
tissima, inoltre. la percentua
le di ooeraie messe in cassa 
intecrozione. 

Una crisi come quella che 
onci viviamo, crea il terreno 
favorevole per una diffusione 
ancora ma<*<r;ore del lavoro 
nero perché, mediante questa 
attività, il padronato può nb-
ba~?*ire drast icamente i costi 
del lavoro, at t raverso il sotto
salario e l'evasione dagli one
ri contributivi. Così a sua 
volta il lavoro nero, cioè il 
moltiplicarsi di « micro-im
prese » instabili e fondate sul 
supersfruttamento. a s t r ava 
la crisi. E ciò specialmente 
in aree come quelle meridio

nali. dove agiscono tante spin
te al sottosviluppo. 

Con quali metodi è control
lata più diret tamente l'im
mensa forza lavoro che svol
pe questo tipo di at t ivi tà? 
Molti datori cY. lavoro, in un 
primo momento, hanno spinto 
Kli operai ad iscriversi all'al
bo desìi art igiani, per non 
pagare oneri sociali e non 
essere costretti a rispettare 
certe regolamentazioni del la
voro. Questo espediente, co
me ci conferma il compagno 
Ciro Rota, segretario regiona
le della CNA. vn riducendosi. 
L'iscrizione allo albo, infatti. 
comporta il pagamento della 
assistenza mutua'ist ica e nre-
videnziale. nonchó l'assicura
zione infortunistica. 

Questi oneri contributivi 
ammontano a 3-100 000 lire 
annue, per cui anche g'i ar
tigiani. non potendo sostener
li, preferiscono cancellarsi 
dall'albo. E per la prima vol
ta nella nostra provincia, gli 
iscr'Tfi diminuiscono: dal "74 
al '75. si ha una flessione di 
1532 unità e 4 935 cancella
zioni. S: viene a creare cosi 
una vera o pronria zona di 
illegalità sociale: qui il rap
porto fra padrone e operaio 
non è neppure di tipo neo
capitalistico. in quanto si fon
da soltanto sul ^ncchorrsio ve
ro e propr.o cV'iia forza la
voro. 

E" chiaro che da un tale ti
po di rapporto, come non na-
~ce un lavoro =a!ariato mo
derno. non nascono nemmeno 
un imprenditore ed un'impre
sa validi economicamente. A 
loro vo'ta. infatti, i padroni 
di ques 'e mirroimprese sono 
costretti a muoversi e ad o'-
tenere profitto ent ro margini 
as>,ij r is t ret t i : ouelli che ven
gono con'e^si dal 'a grande e 
media azienda industriale o 
commerciale, che dispongono 
de: camtaii. rie! mercato, dei-
la rete d.stnbutiva. 

Valeria Alinovi 

La nostra proposta regionale 
non è ancora un'idea-forza 

Il primo congresso regionale del nostro partito, si svolge 
sulla bA-e d: un progetto politico unitario, come momento 
cioè di una politica lesionai.sta. E' un dato positivo e dal 
quale bisogna partire. Vero e che le esperienze avutesi negit 
u'.limi anni. .-̂ la come movimento democratico più in gene
rale. che nella stessa direzione delle s t rut ture e delle scelte 
polmone regionali, avevano determinato un nuovo e più ori
ginale terreno di esperienze e confronto politico pervenendo, 
in ultima analisi, al tema dell'unità politica della regione e 
ìnnanz.tutto nelle lotto dei lavoratori e delle masse meridio
nali e campane. 

Pilo conduttore di questo processo, che ha trovato ve
rifiche concrete con il voto del 15 e del 20 giugno, e stato 
ed è come r i spmdere in tornimi positivi e ravvicinati alla 
questione meridionale, m una regione che è la seconda in 
Italia e che i-Ost.tui-ce politicamente l'anello di saldatura 
tra Nord e Sud. 

I termini del dibattito, OJS: anpaictio riferiti alla duplice 
esigenza di una analisi più puntuale della crisi in a t to nel 
Paese e dunque de: suo: rapporti con la questiono meridio
nale e quindi con la Campania e Napoli da un lato, e con
temporaneamente facondo fronte alla richiesta di una ana
lisi più chiaia delle loivo e di'gli obiettivi da porre al centro 
dell'iniziativa del no->iro part . 'o . L'ipotesi sulla quale noi 
intendiamo far discutere non .̂ olo il l'art ito, ma anche le 
altre forze riomoorat.ihe. non apparo allo .stato a t tuale dei 
tatti come una idea-forza, capace cioè di coinvolgere in un 
movimento imitar.o di lungo respiro, ì protagonisti della 
lotta i>er il r innovamento di Napoli e della Campania e cfl 
pace, al tempo stesso, di spostare pai avant i i punti termi. 
ohe pure esistono, nella nostra regione. 

Ciò non tanto per dolmiro por forza nuovi orientamenti 
del progetti ' reg.onale di ^viluppo, ma innanzitutto per ri
spondere in termini positivi alla rillessione ohe il movimento 
pure ha matura to . Lo scelto dell'agi icoltura. dell'industria. 
della ricerca (non si comprende perche si continua ad min
iare il turiamo in Campania» eo-ì corno indicata nella «pro
posta produtt iva» del CU. appaiono urti eoord.nate e stra
tegiche. 

In sostanza l'unità su tali olvettivi come scolta delle forze 
del rinnovamento, in primo luogo del nostro parti to, ha 
bisogno innanzitut to di una caratterizzazione democratica. 
decisiva per la sua realizzazione- i-i convinzione, cioè, che 
tali obiettivi non sono fn i a -"e stessi, ma portatori di una 
svolta progressiva Da questa consapevolezza de-:vano scolte. 
obiettivi, priorità: e quindi di fatto la capacità di tutto il 
movimento di battersi in tale direziono 

Non sempre gli atti , i comportamenti, le lotte sono ap 
parse coerenti con quel grande processo di r innovamento ohe 
ò venuto maturando nel Pao-e o nella P^ ' -one Non a caso 
tutto l 'apparato elio ha genera*o od è s 'ato « gene'-a'o « m 
questi anni (ASI. Cassa, enti va.:. e<c » come sistema anurie 
mocratioo e antipopolare conserva ancora mta t to il suo po
tere reale Né la programmazione e l'ulteriore capao tà ri: in
tervento delle masse sono andate avanti ariceuatamentc in 
rapporto all'elevata coscienza delle mas^e stesse, nonostante 
intese e convergenze roalizza'o^i a livello delle istituzioni"a 
cominciare dalla Hogione. 

Aversa 

Protesta 
la FLM 
per la 
Indesit 

L'iniziativa della Procura 
de.la Repubbl.ca di Santa 
Mar.a C. V. di intervenire 
sui fenomeno dei.'-i.ssente.-
.cmo ir.v.ando comun:cai.or.e 
giudiziaria a 401 lavoratori 
della Indei.t di Averla e a 
44 med.ci delle prov.r.ce di 
Napoli e Coieria, in seguito 
ad un esposto presentato dal
la stessa azienda non ha 
mancato di su.-c.tar^, olire 
che stupore, reaz.on: riegli 
amb.ent . s n laca . i casertan.. 
La FLM prov.no.a'.e. infatti 
m un <-JO c o m u n c a t o giudi
ca l'atto po':-'-camer.:e a-ssa: 
?rave. s.oi oer le sue d.rnen-
s.or... e .soprattutto in rela-
z.one al momento part.colar-
mente de.icato e impegna:.-
vo in cui si colloca. ie noto 
che nei prossimi e.omi e; sa
rà l 'apertura formale del.a 
vertenza Indesit i. 

La FLM r.t.ene ohe la atra 
da sezu.ta d i . l ' azenda d. 
procedere t ramite intervento 
deila magistratura alla so.u-
z.one del prob.ema de.l'as-
sente smo. s.a tesa a creare 
un ci.ma d; e.saìperazione tra 
: lavoratori e ad utilizzare 
la massicca campagna d. 
s tampa in fitto contro il mo 
v.rr.ento opero.o su: problemi 
del costo del lavoro e della 
produtt.v.tà. 

Domenico Petrella 
del Comitato Direttivo della Federazione di Napoli 

Scuola-stato assistenziale 
un rapporto ora in crisi 

Nel dibatti to congressuale un grande spazio va dato alla 
questione della scuola e di come ossa si rapporta alla realtà 
meridionale. Mi pare giusto jwrtire da un dato politico 
che caratterizza la crisi in a t to noi Paese: la fine del «mi
racolo economico)) ha fatto definitivamente crollare il .si
stema di provvidenze messo in piedi dalla DC nel Mezzo-

Qui non voglio soffermarmi sui particolari della crisi 
per dire subito che il tipo di scolarizzazione operato nel 
Paese e nel Meridione si è venuto configurando come uno 
dei pilastri fondamentali del sistema delle grandi assistenze 
a cui accennavo. Rifacendo grosso modo il cammino delle 
linee di intervento statale nel settore dell'istruzione, pos 
siamo dire che ne! corso della storia repubblicana si sono 
espresse due grandi tendenze, entrambe corrispondenti alle 
risposte che sono venute da parte dei gruppi dominanti 
alla classe operaia sul terreno del diritto allo studio Si 
t ra t ta di una linea ohe dehniremo classista e della scolarità 
limitata alle classi e ai ceti dominanti e di un'altra che si 
può definire della scolarità diffusa. 

La prima si è venuta realizzando negli anni del boom 
economico, anni in cui si aveva sul mercato del lavoro una 
nrnies ta di manodopera dequalificata da utilizzare in un 
processo produttivo standardizzato. I«i seconda linea si rea
lizza con le grandi lotto del movimento democratico e rifor
matore per l 'allargamento del dirit to allo studio da un lato 
e, dall 'altro, con la messa in orisi del meccanismo di svi
luppo. Si riscontra in questo raso una risposta delle classi 
dirigenti orientata non al democratico soddisfacimento del 
bisogno espresso (una istruzione più qualificata), ma diretta 
alia creazione di quella che abbi imo definito come un'area 
di parcheggio (dequalificata> per grandi masse di gioventù. 

Le fasce di manodopera potenziale che precedentemente 
potevano essere assorbite dall ' industria andavano, nei disceni 
capitalistici, « ' conge la to in un'area di a t tesa di competenza 
s ta ta le ' un onere fiscalizzato e sociale per un' industr ia che 
andava restringendo le sue basi produttivo. Accanto a questo 
si verificava la mancanza di seri processi di riforma, conti
nuando a muover-i lungo dirottr.c. legate n vecchi modelli 
culturali retorico umani-Mei. operando sempre una divisione 
del sapore e dello studio in mille profili professionali e cul
turali. 

Si potrebbe dire che ad uno e sviluppo » senza scienza e 
I senza 'conica o ad uno stato retorico assistenziale ' l a reto 
( rica del miracolo o le farneticazioni sul raggiungimento della 
. piena occupazione!, non poteva ohe fare riscontro una 
| scuola lontana dalla scienza e riisoostata dai valori del 
i lavoro e della produzione Una scuola che nel Mezzogiorno 
: si trasforma in vekolo di circolazione dell'ideologia del Ja-
j voro terziario, privilegiato e improduttivo, dell'occupazione 
, nei ranghi dolio Stato, in un'operazione di ca t tura ideolo 
; uica v di divi-ione i ra gii .striti popolari. 

• non trovano collocazione r.°l tessuto economico del mrrl-
' dione e non po-sono più essere «assorbi t i» dallo Stato, che 
: interviene la crisi di rapporti t ra questa par te di piccola e 
j media intellettualità e la DC con il suo sistema di potere. 
I Compito nostro e di evi 'are che questa frattura si estenda 
I al comnles=o dello Sta to frta'.ie sue espressioni centrali a 
; quelle riocentratei rarcogli '-rdo tu t to il positivo che scatu 
\ risre d'elle ino'iieturìini ""el mondo della scuola. 
i Dobbiamo r iu -c r^ n creare un tollocamf-nto — che ozjret-
1 'ivair.'nt'» e.;.^te w,\ c v s 'er . ' i a diventare w movimento •< 
[ o par te importante di esso —. tra le fi-nirazioni di rinnova 
• mento presenti t ra insegnanti e s»urìen*i e le grandi lotte 
j del movimento popolare meridionalista. 

j Enrico Fierro 
; Responsabile Scuola - Fed. comunista irpina 
! " l l l l l l i i l M t l l * l i l i i t i i i i i i f t i t i i i i i t i i t i t i l l M l l l l l l ( l i t l l l l l l l l l l > l l l i l l i < r 
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Presentato nel corso di una conferenza-stampa un «documento-traccia» elaborato dal comitato regionale del partito Commosso omaggio ad Àrquata dite giovani vittime del pauroso i ncidente stradale 
! 

La campagna dei congressi, un'occasione Sono venuti da tutti i paesi 
anche per far capire come lavora il PCI ai funerali delle sei ragazze 
Le questioni del centralismo democratico e della vita intema aii'orpanizzazione - L'intesa alla Regione deve svilupparsi nel senso : La piccola chiesa a stento è riuscita a contenere i familiari straziati dal dolore — Messaggio 
di una maggiore coerenza ed organicità delle forze che la sostengono - Realizzazione di un «piano regionale a medio termine» di Bastianelli al sindaco di Arquata: « Hanno pagato con la vita la miseria della loro terra » 

in u n i n c o n t r o con la .stani- ! 
T-'., -presenti ; e nia-juion te 
s t a t e g io rna l i s t i che elio O;K- ' 
r a n o nella regione, il c o m i t a t o • 
n ' i t o n e del PCI ha presenta i 
l'i il d o c u m e n t o base di ili I 
sou.-sione dei congress i del 
pa r t i t o . 'tUn documento trac
cia — ha p rec i sa to il s"-
' • re ta r io regionale Claud io , 
Verdin i — a p e r t o ad oiini con 
» !"' b ' J i o f>i*»«i'i-'Q *. : ; " ; ; »/<»»;*"» 
e t del la d iscuss ione i n t e r n a : ' 
s t i a il con'zre.s.-.o reg iona le del 
PCI ( (he si t e r r à il 25. l'i'. 
<• 27 marzo ) a t r a r r e le con 
'••i io li del l ' in tendo d i b a t t i t o r-
a d a r e c o m p i u t a s t e su ra al 
d o c u m e n t o stesso». 

Verdini ha l u t o u n p i : 
ni:) b i lancio d e : eoirzios.-i 
d: .sezione; se ne sono svo! 
' . 2U7 -,u 4<>0 ( c r e a :1 •;<! 
per c e n t o ) : f a t t o nuovo e no , 
M ' I V O e cos t i tu i to dal la par- ; 
t e c u x t d e n e del le a l t r e for/e 
noi .! ' ' -he e della I)C ai con i 
'-ire.-.-,!. I d i r i ' j en t i c o m u n i - t i 
l i m i l o Ira l 'a l t ro i nv i t a to la ; 
s t a m p a a cogliere «l'occasio- ! 
ne di cpiesti com/re-s i per 
re-.-'riersi con to del nos t ro m« 
rio d: faro plitica e de! ni--
todo interno-), cose che in!••• ; 
:< ss't.'io ed Incur ios is rono. m i : 

c h e non s e m p r e venuono cor

r e t t a m e n t e r i fe r i te dagli or fa
ni di informazione. I, i quo-
.-.rione della pra.-.si in te rna e 
del centralismo democratico 
h a n n o n e ' u i / z a t o inizialmi-n 
te l ' a t t enz ione In seguito ,-i 
e - p a z . a t ) -ui proh'e-ini d -I 
governo della re- io. io . s li 
e: m;ii'.i di o r f - r a n i ì i i a z i c i • 
desili e n ' i locali. 

I1 eonipa ' -no Verdini In ^o' 
t C m c a i o Un piìiit»'» p imi »i i.f-
.< P a r i i imo ila una .-..n -e-
ra p: eocctipa/ioni- ìe-r la m a 
ve .-i il i / 'ol le (1--1 •; i - • A:) 
p rezz iamo ce r to i prce-e-.sl ; n 
sitivi che. da l pa 'ain.-nio il 
•e Iceifio.i: ,i: --oinun:. . - tanno 
a v a n z a n d o , ma rilevi,imo eoe 
i t e m p i di 'liii '.i Ira il pope!.» 
<• le loi /•• poht ."he vai: io 
t r o p p o lenti r.sn.->':i a ci• i--'.i 
della < r.si Anche- ne: • Mar 
che ih < liti locali debbo»! l 
e.- oriniei " una d i r e / i e n e u.i. 
voci per poveri! u v ;] rm 
IlOVanu-oto ori a."''!•• a le ' i" i 
t e n o i n e m di di-m .•••az.oe.e rie' 
la società . Mei un corniolo 
p r inc ipa le . -p" l : i ali i R e o 
ne . fondamel i ' a l e or1.'.ino di 
p r o g r a m m a z i o n e > 

«.Siamo coir, in?: che a n c h e 
l'in'r-sa pol i ' iea al la IN LMOIV-
M a r - h e o va a v a n t i iv i »èn-.< 
di una s e m p r e ma_r ' iore eoe 

ronza ed o n - a u e i t à i ra le for
ze che la MO.-.tenjOiio. e p p u r -
si relrcc- .de e si usc-hia lo 
sfilacciarne.'-)'o Dal ( a u t o no 
s t ro i n t e n d i a m o l avo ra r - c>n 
tenacia nei prossimi nr\->. p- r 
: ."a!i/zare più .mi r e cenver 
L'enze e per superare- an he 
nelle .Marche quelìo souil ibr io 
Ira i fat t i pol i t ivi 'idi ver! i 
e • > -d una roal'-'i di b a v 
i !u- . -einla a a ' i a u i a i . - i .ili u n i 
( l ' i ! 1 ' i i c a 'o rse non .-ufl.ole;-» 
t e m e n t e ariermala al m o n r - n t o 
ih < :n: r. 'r i',i. I moviment i 
dei lavora tor i , del le divc-r.e 
In;-/,» . - ; • ; • , , ] ; . cu l t u r a ' i no'l.i 
cenc ia ie b a r izha di un i tà del 
p:,n,)l() it i'];iii!i . 

Un r i l e r i m e n t o a cpie-to 
p u n t o e s t a ' o t a r o alla lenl.z 
/ . m o n e di un ivano icf/mniJe 
a nf'J'u tri'mue. e i - m t è con 
l 'ampio proge t to di r innova
men to della -O'-a-'à i t a l i ana . 
che Mf-ondo l 'o t t ic i dei co 
munì- , ' : è in.-ae-mc lotta «• ce : 
1 ro.i to. ((Non c o n c e n i a m o la 
p( ; l . ' : - i come un prendere o 
un l inc iare - - ha rep l ica to 
Verrini: ad una doni inda sul
l ' impegno d i r i t t o de! PCI al 
'-•over.io de ' l e M a r c h e — ma 
come una ba t t a m a . un pr >-
c-.'-:-o. F. poi n e i .-i t r a t t a so 
lo di d e n u n c i a r e i inali nel

l ' ambi to ri-,'.rei io. e p p u r e am
pio. di un a c ' o r d a t ra p a r t i r 
Si t r a t t a a . ichè •:!: porre l 'a-
cen to sulla nei-e.--ità mel imi 

I : s c o r a " ut! :> nel viv. 
di ciue.ita crisi. che dal ba-sn 
ore-va un m o v i m e n t o di prò-. 
s ione e di ro. .pensabile d i re 
z.Kiie della i < - i pubbl ica) . 

Altri a r g o m e n t i (il d i s i u s 
.-ioli.' -ono s ' i t i l ' is t i tuzione 
dei c(:in:;ren-or: e i u i i - à i a 
m e n t o d.'i con-l ' - ' i di cir -o 
scrizione, c i " ap-^r'a una di 
scus-io. ie - .-; e . i -pas to ai 
le d o m a n d e dei .'ioniali.-.ti ---
a n c h e per : co inprensc- i .itia 
mo lavorando per ti ova ie e > 
numi p i n t i d. a / i one e p *r 
a p p r o v a r e la lei','e l e s iona 
le. San- ' i amo che. cerne o-oi; 
cosa nuova c h e si affronti; , ci 
seno anche moni n t : d ini 
pacc io , . S e c c n i o il P C ! il 
c ro i :reii-f)iio e or1-» a no di oro 
- 'l 'ainmazioite e non live'.'o 
i-t i t ' i ' o"a!e . ÌV.\ o'u» •.- -"•;• 
d u n q u e .-.trument-) d' ^es t ion" 

P e - i i inii t i i . (l'icei ne le <-• • 
co -enz ion i r ibad i ta la posi / io 
n * del "invio mot-va ' t i -.ciir.i'-
u i t t o da l lo spre'-a di (lena 
ro Verdini h i de t t o c h i a r e 
nU'iite che Tobi. ' t ' ivo è quel
lo d: ' - reare poter i reali per 
la democraz . a pa r t ec ipa ' . ! 

Il Senato 
ascolterà 

le Regioni per 
la mezzadria 

r-inalincntc u iu notizis posi
tiva per quanto concerne il su
peramento della nie;.'DdtÌj: la 
commissione agricoltura del Se
nato — nel quadro dell'inda-
<jine conoscitiva sul problema 
della riforma dei contralti agra
ri e della traslorniaziouc della 
mezzadria in allilto — ascolterà 
le rappresentanze delle 9 re
gioni che organizzarono un an
no la il convegno di Macerala 
per l'abolizione appunto della 
mezzadria e della colonia. L'in
contro avrà luogo venerdì 18 
lebbraio presso l'aula della com
missione. 

Come si vcue. il problema è 
quanto meno giunto alle prime 
l.-si dei meccanismi legislativi. 
La convocazione per la riunione 
di venerdì a Roma e stala in
viata ai presidenti delle 9 re
gioni interessale ed è stata fir
ma Izi dal vice presidente della 
commissione agricoltura, sena
tore Truzzi. 

feri manifestazione di universitari e medi contro la proposta Malfatti 

Studenti in corteo ad Urbino 
Vi hanno preso parte anche i lavoratori « precari » e g l i alunni dell 'Accademia di Belle Ar t i — Diff ici le situa
zione a Camerino: l'Opera universitaria non è in grado di pagare i presalari — Occupazione « aperta » alla 
facoltà di Ingegneria di Ancona, dove il Comune è impegnato alla sistemazione di alloggi per gl i studenti 

fili s t u d e n t i medi e univer-
Miai*' di Urb ino h a n n o ieri 
u n i t a r i a m e n t e e con mol ta 
c o m p a t t e z z a p a r t e c i p a t o al
la man i f e s t az ione ( i n d e t t a 
da l ia F O C I t* d a Lot ta Con 
nui ia» svol tas i nella m a t t i n a 
ta e conc re t a t a s i in un co r t eo 
p a r t i t o da P i a n de ! Mon te e 
m un eomizio sulla piazza 
(iella Kepubbi ica . nel qua l e 
h a n n o preso la parola 1 r a p 
p r e s e n t a n t i deiili un ive rs i t a r i 
e dei medi , o l t r e ad un rap-
pre . -e i i tante dei l avora tor i 
.i p recar i ••> de l l ' un ive r s i t à . 

Obic t t iv i del la n iobih taz i >-
ne sono s t a t i la lo ' t a c o n t r o 
la p ropos ta M a l f a t t i sul la r: 
l o r m a del la scuola media su 
pe r io rc i» de l l ' un ive r s i t à , e 
a lcun i problemi par t icolar 
m e n t e locali, qua l i la mensa 
e le s u e s t r u t t u r e , il reper i 
m e n t o di locali pe r la isti
tuz ione di un c e n t r o socia le . 
* ce. P a r t e c i p i a l la mobi l i ta 
z inne anc l i e idi s t u d e n t i del
l 'Accademia di Belle Art i ì 
qua l i — in c o n t a t t o d i r e t t o 
io l i le forze «dovaiiili s t u d e n 
te.iche del la c i t t à — r ivendi 
c a n o per le a c c a d e m i e un.i 
r i forma che le po l i t a nei!.» 
i ascia un ive r s i t a r i a c o m e 
« d i p a r l i m e i i i o niiivvi.i i ia: .o 
de l le a r t i » con una p rop r i a 
a u t o n o m i a . Ma r ivend icano 
a n c h e una d i d a t t i c a nuova e 
t a n n o appel lo , in u n loro vo
l a n t i n o . «ai p a r t i t i democra 
tici de l l ' a r co cos t i tuz iona le . 
;.t s n i d a t i t i confedera l i pe r 
c h e si a s - u m a n o la responsa
bil i tà nei r i gua rd i del le lo 
r i lo t te c h e nascono da l la 
vo lon tà jiolitica cosc ien te del 
bi-so^no di u n a scuola al ser-
•,i,:m del la co l le t t iv i t à . e 
s p o n s a b i V del la p ropr ia fun
z ione socia le e c u l t u r a l e ••. 

Una man i f e s t az ione , quel la 
d i ieri, che ha d a t o il peso 
de l la presenza .s tudentesca e 
del la val id i tà de l le lo t te e i e 
gii s t u d e n t i s t a n n o p o r t a n d o 
a v a n t i d a q u a l c h e tem/>o. Vi 
.-ono s t a t i .-.por i-.Pci e c . - e d i 
d; in to l le ranza m i r a n t e il co 
inizio d a p a r t e vii . u n ri
s t r e t t i s s i m a franizia: ma tut
t o si è svol to s o n o il s e c a o 
«Iella r esponsab i l i t à e d i una 
•precisa volontà d i lo t ta e di 
crosci la poli t ica e democra 
t i ca . 

i^a m a t t i n a l a t u t t a v i a t».ita
la t u r b a t a d a inc ident i o t o r 
::i a l la m a n i f e s t a z i o n e =ui 
qua l i la polizia s t a indagan
do . ma la cui m a t r i c e non 
p u b s fuggi re a n e s s u n o : t e r 
m i n a t a la man i f e s t az ione .-: 
i' s c o p e r t o che a l la coopera 
t : \ a l i b ra r i a q u a l c u n o aveva 
r u b a t o sold i , r o t t o u n a calco
l a t r i ce e g e t t a t o l ibri a t e r r a 

Q u a ! è ia s i t u a z i o n e del la 
mob i l i t az ione? Oggi è t e rmi 
n a t a l 'occupazione c h i u s a , a l 
la q u a l e a v e v a n o a d e r i t o tu 
ned i . nel corso d i u n a a s 
.-omblea. a n c h e gli si a d e i r . 
de l la sezione u n i v e r s i t a r i a dei 
P C I ì qua l i , r i b a d e n d o c h e 
l 'occupazione a p e r t a e r a il 
nii . ' i ior me tc . io d: lo t ta . ;n 
q u a n t o p e r m e t t e v a di coin
volgere professori e s tuden
ti . corpo non d o c e n t e , vota 
\ a n o l 'occupazione ch iusa in 
p r a t i c a pe r u n a :o rno » mar
tedì» da l m o m e n t o che lune 
di j l i e s ami e r a n o r.tati >o-
.-pesi, mercoledì e ra p rev i - :o 
lo sc iopero , p e r c h é d i t a t t o s. 
imponeva una p a u s a d i r: 
t'.e.-.-.one e d i razionalizzazio
ne de l la s i tuaz ione . 

Gl i s t u d e n t i c o n t i n u a n o 
d u n q u e lo .- tato d i a-tit.-./.o 
r.e i compres i quel l i dell 'Ac
c a d e m i a »t a l l ' i n t e r n o delle 
\ a r i e commiss ion i e d e i va
ri g ruppi d i s t a d i o si anali.* 
7.mo i p roge t t i , si . - indiano 
p ropos te , s i t e n g o n o assem
bleo. si r icerca il c o n t a t t o 
con le forze po l i t i che e .-o 
«tal i della c i t t à , le qua! : ol
t r e a d a r e a p p o i r ò al le ri 
vcndicaz.ioni s tuden te . i che — 
p r i n c i p a l m e n t e c o n t r o la o r o 
posta Mal fa t t i e sitali s b o 
l l i i cccupaz iona l i — si .-i.»n 
no c o n c r e t a m e n t e i m p e m a n 
do d i oiù per la r.solu?.tone 
de i p roblemi locali. imi. > 

CAMER1XO — La a s - e m 
bica di s t u d e n t i de l l 'Ateneo 
d i C a m e r i n o — e r a n o pre-oii 

m^m 

Siiiucnìi i<» una recente iViamfesSaziùiie. Negli a lenei e neiic s tuo ie delia regione si es tende in pro tes ta ai progei io Malfatti 

t: a n c h e a l cun i docen t i e nu 
merosi . isuni •• p reca r i >, — ha 
deci.M) n.i denso ca l enda r io di 
lo t t a : ieri, niercole.li . intan
to si è a v u t a una can te r ina 
.-ul t e m a « I t d o r m a univei.-i-
t a r i a e .-it nazione del l 'Ale 
neo e a n i e r t e • . m e n t r e .-i 
svo lgono o^ni Giorno n u n . o n i 
di corsi d: laurea in n i n i la-
co l tà . I>.i s i t uaz ione >zià de 
bea t a u l Con.-i^lio dell 'Olie
ra a l l e n i l a di non essere ni 
g r a d o di p a j a r e la t e i / a ra
ta de l p r e - a l a r l a \)^A.Ì .a 
c h i u s u r a della mensa" . <• s;.i 
t a resa in; ande . s . en te d.t ' la 
not izia de! p r o v v e i l m v n t o 
M a l f a t t i . Le componen t i de . 
l 'A teneo g iud icano - e lo 
h a n n o d e t t o m assemblea — 
s e m p l i c e m e n t e punitivo il 
c o n t r i b u t o min i s t e r i a l e nei 
con f ron t i della umver.- . tà di 
Carnei ino: a t u t t o ciò .-: .». i 
-'l 'ùii't ' . c o m e d icevamo, l'ai 

le-rsiiamento r i c a t t a to r io del 
Consigl io de l l 'Opera , così r .n 
ch iuso in u n a Io.'ica « a m m i 
n i s t ra t iva *> e s e m p r e cont ra
rio ad un con f ron to con _rli 
s t uden t i e le a l t r e compo
nen t i . 

F a t t o a n c o r più a ravo r> 
c h e a lcune (orzo p u n t a n o cnia-
r a m e n t e ad una L'est ione 
commissa r i a l e de l (* 'n.-i^lio 
del l 'Ol iera , invece c h e a l i a r 
•jare i suoi potor i domocra 
t i c : . 

.l.YCO.V.l — U n a - s e m b ' e a 
deizh .-t aden t i d i Inge jno r i a 
— in v e r n a ben j » / o n u m e 
ro-a — ha deciso la cccupa-
z.on." >i a l l e r ta 1 - del la iacoi-
ià per d u e sriorni: ieri .-• 
è .-volta un'ii 'l.M a.-semìilei. 
nel corso .della qua l e .-. .'• 
d i -cu-so .-'il problemi d-n 
p rovved iment i Ma l fa t t i , -ul 
la condiz ione J I O ' . I '.ile. - u '• 

probUm. i n t o n i : specit ici (i-.i-
ia univer.-iia di Ancona i.-u. 
,-ervizi insili f icienti od .t.-
1 rei ta t i , b ibl ioteche, casa .-ri
d e n t e . mensa , ecc.». 

L 'a t t iv i tà d ida t t i ca t u t t av i a 
e s t a t a bloccata l ino a un i 
va dec is ione doll'as-ioniblea. 

I n t a n t o in u n incon t ro i ra 
il s indaco di Ancona M o n 
na e il p re s iden te de'.i 'Oo-'ia 
u n i v e r s i t a r i ! Paolo Ma a .-li
d i . si è p a r l a t o a n c h e dei-
la s i s t emaz ione d e z h -tiui '-n: ì 
un ive rs i t a r i m a lcun : ai! • i-
J : de! c e n t r o .-to.ico d< 1» 
c i t t a , e p p o r t u n . m i e l i t e ri--ir il 
ini «ti. Alala j o ii h.« e h e - t o 
di acce le ra re i t empi d: rca-
liz-ui'i'.ine ili t a l ; alloz_n •.• ' : 
d a r ò inizio anc ia - a quelli 
previst i a T o r r e t t e e .• M - n 
te DA-ro. 

Ai ' l ima da l c a n t o suo "•: i 
a - r . r a r a t o il m a s s i m o di i.n 
tv. ilio delia .m:mi:ii- ' .ra/.l no 

ila qiie.itio.le •• .-tuta ic-c.^ilo-
, n u n ' e (Ì..-CU--II dal Con.-..-ilio 

<-.;muna!é. a l l o rché .-i e \O'A 
' ta la del ibera che ri '-turnia 

-'li a'l(<j--i nel c e n i r o storico» 
e n.i e -o ies -o v.»!ontà d: col 
lal>-.-.-are e<,n l 'Opera per il 

. po tenz iamo i to de . >er\ •-; oer 
!a popolazione ,-t uden tcs : a. 

. n i f l lv i . libri. ; . a -no r t i . . iv 
I diciiivi p revent iva , a t t iv i tà 

c u l f r a l : e d-.-i H ' i luo !:!)•. ro 
' A p r c i o - i t o della di!!u-") i ìe 

de : libri, nei _':n:-.-:i ^ ( i t s : 
Ala Ir. no:) i b.c. d:-c:::--o < ei : 
responsabi l i d'-'..o Coopera: .ve 
l ibrar io un:\> r - i ' i n e della 
po.-->.bi!ra ;ii e la ho.-.ire •• '!. 
d jvu l j a ro m.-ieme ::b.-. e -.!. 
- ; x n - e a na -o .- -'.o p . r fa 
v o r n e ( ora re! i rniente il d: 
r i t t o allo .-tu t; i Si •- a.--:i<-
- ' ab i l i t o ài •'"ffoVoare .---*o-
n i i ' i a t i tè 'To :.: OiTr; r":"-» 
O p e . a u n v e r - i ' a : .-. » Co.-pe 

• r.«r .e : :b- . i i :e . 

PESARO - Finite le opere di consolidamento restano i lavori all'inferno del teatro 

«Maquillage» a metà per il «Rossini» 
Servono 150 milioni - La struttura tornerà ad avere le caratteristiche originali 

Ch.:i>.) d»! novoinrn- d.'l d i 

tw>. e a u.» a . o.-t icm.i p .vza : 

• - » 

:a ne l . e s t r u t t u r e p o r r m i . . .. 
T e a t r o I{,->s.-in: d. P ; \ -a ro e 
s t a t o .-ot'.op.i--'o a d ti.i » t'ir:-
i .i ' . i . q u a n t a s )•..-• .cai i. cu . i 
d. r-..iv.s!onrn.\:*. >. 

L ' a i r TI n . s t r i z . o n e con i ina -
io. a rco . laudo. - : d i r e r a i n c r e 
2:"a:ì pai".-" de ' l a ,-p..-» t.i"..) 
m . l .on . a t:o;i".- d e . t . r ca M't 
s r m z . a t : dà St i to e Kc^ io . r < 
hi . m i r a n e . a i o CIÌC .-0.1.1 r \ " 
m.'.ì.ite le o . w e d i - . u - v . i l i 
nìo. i to del le f o i . i i / ."«.v 
le nv.nar.i.".* p a r m : . . 
e . m e n t o de . »-o! »: e do: p i c i . 
il rafforza m e n t o de...'1 st ."ir • 
r a r o l . i imv ed il r i t a . i m M ' o 
d e . l i s o ' e r a d.sll» s c i l a d. 
acees.-o a. v i r i orci.TI de : pai-
e h . O r a devono e»S:,.v d . . 
n:f: : lavor . d: r. ts-^r."» .n 
t e rno , los ta i r . . . .mp .a . r . . v i -
r. e r . t tn . ra . 'o cine Lrro.--a 
m o d o r i ch ièdono a.i.-ora f:-
r. inz...ini. ' ,nr p*r 1>0 m.li . in: e 
c.rc.i 3^0 -j.or.ii l avora : v. a 
p ièno r imo. 

I e . ' . o r . d i lavoro sfili.".. 
ill.i.-:.".ir da l l ' . ng . P i o . dèi 
Coman-è di Pc.- i ro . consci*. -
r a n n o la .< re.»r:u. ' .one - dèi 
T e a t r o con . n r r . t è le sue c i 
r a t t e r i s t i r h è o n g . n ili. s r u : 
:ur . i l : e a -u - : . o !v \ Ali . come 
si d.cev.i. l i r . a p e r t u r a del 
. R o s s i n i •> è . - r . t t m i ^ n t è .-. 
c a i» a d un ,-o.l-èè.io f.n m i » 
mè i i . o de . i . - s ' m r i r . o . . . f. 
i'..mz.a.nc.i*o c n c i> >t: ch'oc 

-:.un.: v e d i . . i !£ ;>.' .r .r . «:-.t 
ila nel b i a n c o '77 n i " ' . ' ) T . . 
'..ardo per " . n ' c r \ e n r d. quo 
. - ' 0 t . l l . i 

• Con i. compio : «monto d . 
.a.".:.:, la e t ' a — 111 a . t è . 
m.«".) .1 .-.nriicai d. Pe.-.i:-.v 
coir,;.-, « jno S t c . m n. .1.-1 co" 
so dell.» v..- t i .«. t e a t r o o:.*i 
. ! . / / « : s rì.l Convi . iè — p a r a 
«1..»p ir.'-è è..li/i .ma .ito d. u.i « 
. - : r a ' n . ' a d. .i.-o e o . c ' r . o . e 
q.u.-:.) .- «.ìè.vbbè u - * r . i v . i . ' i 
clic t . i i t . c . r I.1..1. avve." 
M . W .i L":Ì i . - ' . i r ri."a n.i'ob..-
c i . che .t:: :. i .i. •hèr. ''n'o' 

i T;-«:.-«> S o •r.m«-.ita.e C ' i i iu 
n.ia e "A.i.1.-.,;..;.r. P o d r o r . 

; co.-..-.-;-.:end.» ..\./...i..\c d . yi.A 
' a m p . o resp. ro 

•«Ti.t'.ro del S J ' O » r i là 
pi".mi de . iom. i . i/.on-è d.--
l ' .inèra. l O . - t n i r al!» r . ì è d ' I 

j XVI .-tè.ilo nel luo jo do . - : 
I .-o."gev.i.io 1-* .-cader.e due» . . 
1 A».»-.m»è :1 n o m e . i t tua le — d 

Tè if.ro Ross . in — nel lSVi 
con l'o* a».one d. u n v..-.' ì 
a Pesarvi <i.\' i F r a n c a del 
g r a n d e m u - i c i s i i II t n ' . / o h» 
ovv ìn-.ènte st ib.to nel co.-»i 
dèi sècoli d.versi . : re."vè.i! . e 
rlfflè nièn*;; dèlia co»:ruz.o 
ne o r .g ina r a n f a r ; ha re 
s s r t o s o l t a n t o .1 a r a n d o por-
t i le buiTnat."» ohe sp iego dal la 
f a c c i : i dell'odi!".cto. non s: i 
è s i ' . v i t o mvè -e lo s t o n i m i in ; 
p ie t ra c e : Dell» R o \ e : e i»il ! 

. locato sii: r..np.».io del poi 
t a . e 

Arquaia del Tronto, Faete, Spelonca, Colle e Vezzano hanno reso questa matt ina l'estremo saluto a Irene Casentinl, 
Teresa De Santis, Rachele Masciarellì, Agnese Paci, Luisa Paoli e Anna Paloferr i , le sei giovani tragicamente dece
dute nel tardo pomeriggio di lunedi, in un agghiacciante incidente stradale nei pressi di Pescara del Tronto. I l pulmino 
—- un Kord Trans i t . che !o t " a spo r t a . a i ia- .a. Ì ! O M ima .t 'ornata (i: lavoro pre.--o una piccola fabbrica di giocattoli 
di iielouclie. 1;> t 'a in-Toys di HOIL'O d: Arcua t a i | v ' " vi u» .1 «-».•. Rai lio'.e o Amie-o. ora la p r ima itiornat.) di lavoro) -
guida to da Cristoforo .Mascial<l!i. l'{ .nini, ti.iteli.i d. imi n. e. .ia vi-ilotr.oinoiito laiii |Hinato un at i tocarro K.IÌ». t>7.{. l'ermo 

sul bordo della s t r ada ni un 
t r a t t o a b b a s t a n z a scoper to 
per p e r m e t t e r e il car ico d. 
t r o n c h i di pioppo, una delle 
p r . ' i C i p a l : r i s i i : sv di-lì*i / . \»:a . 

Sulla d i n a m i c a del . ' ineidon 
te aeinora u f l i e i a l n m i t e n c n 
si sa mol to . Fi«io a ieri sera 
.1 Alasciarel l i , a-.icora ni s t a t o 
di choc , n c n aveva p o t u t o da 
re agl i i nqu i r en t i i,'!; e lemont . 

n e c e s s a r i ]ier r i cos t ru i r e IJII 
a t t i m i i m i i i e d i a t a n u i i t e p i e 
ceden t i il v io lento scon t ro : 
e r iusc i to a profer i re , cimisi 
s: t r a t t a s s e solo di un incubo . 
< ...ì t ronchi . . . i t ronchi . . . : 

t r o i c l u . . . >>. 

Due delle sop ravv i s su to 
Claud ia D ' A m b r o s i e Alessan
d ra Paci , c u c i n a di Annoso 
Paci , decedu ta ne l l ' i nc iden te . 
r i covera to ne l l ' o speda le di A-
seoì; P iceno, per for tuna .-o 
io e c o leggere feri to, n o n r.e-
sccno a r i c o r d a r e nu l l a circa 
le c a u s e del t r ag i co i m p a r o . 
' a n t o improvv iso e violento 
osso è s t a t o . D e n t r o al pu! 
mino , a l m o m e n t o dell ' inci
d e n t e , vi e r a n o 15 ragazze 
Più l ' au t i s t a . In p recedenza . 

: e! sol i to giro q u o t i d i a n o pe r 
lo var ie frazioni di A r q u a t a . 
n o aveva fa t t e s c e n d e r e a l t r e , 
forse se i ; e r a n o r i m a s t e le 
ope ra i e di Vezzano. Fae t e , 
Colle e Spe lonca . Una , quel
la di Vezzano. c o m e si dice
va s t a m a n e a l funera le , sa
rebbe dovu ta s c e n d e r e p r ima , 
ma aveva p r e t e r i t o faro il ui-
.u più lungo p e r c h é la s t r a d a . 
aveva d e t t o a'.l'auti-è.a. e più 
c o m o d a , 

S t a m a n e la piccola ehie.-a 
di Borgo di A r q u a t a . a l le 
pendic i del m o n t e Vet tore , do
ve già da ieri e r a n o s t a to 
(•(imposte le sa lmo delle sei 
giovani , n o n è r iusc i ta a con
t e n e r e c h e una piccol iss ima 
i iar te . s o p r a t t u t t o i fami l ia r i 
e i p a r e n t i s t r az i a t i dal dolo
ro, delia n u m e r o s i s s i m a folla 
in te rvenut i i alla ce r imon ia fu-
• ìt.'bi'e. o f f i c a i a dal vescovo di 
A»:-oli. Marce l lo Alorgante . 
S t n z a ombra di dubb io si può 
a f f e r m a r e c h e t u t t i gli abi
t a n t i di A r q u a t a . Fae t e . Col
le. V.-zzano e Spe lonca o r a n o 
a i funera l i . I t o r n a n t i delia 
s t r a d a prov n e i a l e che sale a d 
Arqua t a e r a n o s e n a t i da una 
i n t e r m i n a b i l e fila di macchi
ne. Al r i io funebre o r a n o prò 
se-ili il s indaci) d; Arqua t a e 
a g i u n t a c o m u n a l e , li» de.e. 'a-

z:."ii: della provai;- .a . ci.n il 
p r e s i d e n t e Naz . ino Raniador : . 
del C o m u n e di Ascoli Pice
n o ccn il cons ig l ie re c o m u n i -
e Or! n i . dei cr.n-"m!i di fab

brica della provinc ia , il p r ° 
fot io e il q u e s t o r e di Ascoli 
e le a u t o r i t à mi l i t a r i . 

T r a io n u m e r o s e co rone di 
t iori ne a b b i a m o n o t a t o In 
p a r t i c o l a r e una e o i su scrii 
i i j . « I giovani di F a c t o >-. So
lo i b r an i c a n t a t i dui a n t e il 
r i to funebre r i u sc ivano a co 
p r i r e ; l a m e n t i , il p i a n t o e le 
irrida dei fami l ia r i dolio gio
van i . • ... Tere.-a c a r a . Tere
sa Delia. . ! ' u r . ava la m a c i e 
di Te resa De S a n t i s . 1!) a n n i . 
la pili g iovano. U g u a l m e n t e 
.straziate d i ' dolore le com
p a g n e di l avoro : una di os-e . 
i n o l t r e le c h i e d e v a n o d: dirci 
qui»'."osa dolin loro vi ta , fuori 
del la fabbrica, dello difficolta. 
della orna r e l a z i o n o , dei'.'iso 
l a m e n t o , del p e r c h é Aune-e 
Paci , m a e s t r a , aveva dovu to 
r i cor re re a i l avoro in fabbrica 
i e : a al p r i m o iziorno di l a v i 

!n discussione al Consiglio regionale 

Un prontuario per frenare 
lo spreco dei medicinali 

Se approvato, dovrebbe essere adottato dagli ospedali delle S regioni (Emilia, Lom
bardia, Marche, Umbria e Toscana) che hanno già firmato un'intesa in tal senso 

Il Consiglio regionale Ini ri
corda lo la figura e l 'opera 
de! consigliere democr is t iano 
C i inann i Hamazzott i scoili 
pa r so impro\ \ isainente pochi 
morni l'a. li p res idente del
l 'Assemblea Hnstianelli . ha 
espresso in a p e r t u r a di sedu
ta i sensi del più s incero c o 

no il nostro compagno na 
messo in luce il valore jvoli-
tico e sociale (lolla projw-ta 

di legge volta a r idu r re i co 
-ti dei t a rmac i at traversi» una 
s e n a selezione (lei prodotti ri
tenuti essenziali e> di compro 
\ a l a e l l icacia t e r apeu t i ca . 

Ormai molti ha detto 
dogli d r icordato breve 
mento la figura de l l ' t -ponei i 
te pol i tuo . met tendone in i; 
co il r igore ideologico e ia di
r i t tura m o n d o clic — ha det
to - - cost i tuivano pe r lui u n i 
presupposto i r r inunciabi le ai 
l 'avvio del dialogo ed al con 
troiito di-ile ideo Alle pa 
iole eli Ha-tiiinclli si sono as-
-ociati i cai) igrupo delie for
zo politiche prosenU in Con
siglio o a nome della Giunta 
i! res idente Adriano C a f f i . 
l.a seduta in segno di lutto 
è stat-a ;M. ».>»;M »a per cui 
ijile minuti . 

i u ì iu . : .-ino ii)re.»i con .a 
presentaz ione della proposta 
di legge- n. 77 ad iniziativa 
eloila (min ta cunei i nente 'il 
prontuar io terapeut ic i ! o.pe
daliere» regionale e la -uà gè 
stiono c u l t u r a l e ' . He.at-ir-' 
delia legge è s 'at ' i il c-in-i 
gliere comuui - ta Kimn Del 
Miaiico. N'olia -II.I ì l ìu- t ra / in 

Del Bianoii 
• ! i 

sullo cwlivilltl 
clic uno dei problemi ohe 
- tanno alla ba.-e della crisi 
del nostro paese sia propr io 
r e n o n n e spesa raggiunta dai 
l 'attiiaio s is tema san i t a r io (l'I 
nula mi l ia rd i ) . Ma (|Ue.»U 

n inn i l i costi non sono la eoo 
.-eguenza di un servizio i-Iti 
d e n t e , al con t r a r io la misura 
degli sprechi e del le s|>ecula-
zioni in cui si d i s p e r d e la 
spesa del l ' ass is tenza san i tà 
ria sulla (inalo posa in modo 
grav iss imo I costo dei far
maci •-. 

In I tal ia , secondo dat i tor
niti dai s indacat i dei lavora
tori delia Montedison. la spe
sa per i formaci è del 2-Ì.3 
per « i t i lo p a r a 2.KIM) miliar
di aH'aunn Le cause di ta le 
-U[)«-i (on-i inio di pillole e pa 
- t icche v a n e , sono d a r icer
cars i nella incentivazione del 
consumo mercan t i l e , b a s a t o 
solo sul mass imo profitto pr; 

Di li 
di CO-C 
re la tore 
Va ili ó 
m a g n a . 
m i n i ia 

r e i . e s copp ia t a in l ac r ime 
senza poterc i d i r e p.uiia. Le 
- c o r e di dolore , a n c o r a più 
s t r a z i a n t i , si s e n o r i p e t u t e 
noi piecoli c imi te r i di Spe ' i i i -
ea. dove sono s t a t o t u m u l a t e 
le s a l m e di L e n e C. i so i t n i . 
Luisa Pao . : . A n n a Pa lofer r i . 
di Colle, paese n a t a l e d: Te
resa De S a n t i s . cii F a c t o e d: 
V'ozze, io. dove ri».poi i .va mi'ii 
"e s eno s t a t e p o r t a t e Agnese 
Paci e R a c h e l e Mase iare l l i . 

•' . . .Queste ragazze , n i n o 
. - tan te le c r n d . z i r m precari-" 
i p e n d o l a r i s m o . bas-,i retr i-

l avoro che lo ha porrne.-.-.> d: 
r i m a n e r e . In una rea l t a i n n i 
' . in. i c o m e quel la d: A r q u a i a . 
m f a t i . , pe r i j . o v a n : la d..-or-

• '• jpizione e i ' i s o a m r i i t o ha.n 
r.o .-:gn:tie i t o e .-lenificano a n 
ce ra e m . g r a z : m e E" oe--es»a-
r :o ohe q u e s t e zen-? m n von 
j . n . i l a sc i a t e ne l la pa i s e n e 
ra le p o v e r a e chf t a r . t : p rò 
b lem. c o m e e; nel lo della sica 
: ezza dei t ra spor t : vo in . i i i a 
.-.-.olii. S">no s t a r a n c o r a u n ; 
• .o ra i .r .ovan: a panar»- .e 
eonseiv.i ' i ize della p o l i r e i d. 
abb.-. i d ' - 'V r e u n o strale."» 
ri--"', d o r . i m e n ' o della Fodera-
z icne j . o v a "riè co in .mis t a di 
A-col: P . r r i ' i il cu; -. e.»pri-

San Benedetto del Tronto 

Per affossare 

femminile si 

gli «opposti 

la Consulta 

rispolverano 

estremismi » 
« O l u t t i r» i i n v t n n n ., Ie\ «sin 

t e n d e u n o sch ie ramento c a p e g g i a t o dal la D C 

;«r - i : - ^ . ^ u 0 :i IUICIV — _ 

co; •---4 I M O .a u n : 

, La facciala del teatro « Rosmini > di Pesaro 

.:•• o -o. e.ova r. np-sra.o r.-* . 
ei-" r lc-ro -"rada ri. Arqu. i ' a 

!'; P e l.'ieiTo d'-l C n - . 2 Ì o 
" ' ' j . cn il-- cenr-ie- n o B.i-":.-
l ' I : . :n '• i - " . I Ì r t - - i 2 è : o .-.' 

.-.iid«.:-o d . AroJ. i*a cozl .èrr i • 
."è-ècasior.o del j r a . . - » . m o 
.r.cidor."-* » t ra± i l e . In, ••»ore-
.-«-; .i n r r . è -uv: per-e i t i ' - - e 
oèl C*.t.-.?l:o n r o i i i . : ' 1.; 
!>.u p r . , f o . r ì i p i r i o r •>• y.r~-
ìt al cordogl io d. A r o n 
"a e della -u i -"irr.ur..* i »r -
-iridoi.-) d. t i . - - . : r«rn > d. 
oiiost. sf,-: .ni.sn". \ e r - o >• ' •• 
.Vi -'.io d o l o -ci ' . ' i r . i r .è •••"io 
cen t i , ha * *a .".il 'ro d ^ " o eh" 
"O s,-. 2 ' * a ì ì è r s f . j s j r o , i r i 
.ina r e a l ' i em I.-_'I.-I.I»Ì*O come 
'!.30l a l'i I V ' l l . •: ...'n -'--> *s i 
?.i*o c- ' i ' i v . 'a l i il". •" ' . '17 1 
d: m ì o »". ' . apro o .'.i-vrn d-»"." 
-.-coninv ' morr . i t i do "In n i 
- t ra re j . m e c'i*- a ss .cor . a 
• r t i l.i •fcs-ih '.•"•> di u n ' i v o 
ro svol to n c't~k^,7 r- •»• di *• -
carezza .. » e proso?"ici-ido 
'-• O'io»'a sciairura e- p"r n*>: 
«mmin i s f r ì ' o r» TPZ rnV.:. »:.-
molo ,-», p r o s o e t i r e v i l la stra
da eia i n t r a p r e : a por srarni 
t r e un r iequ i ' lb r lo m i ?;usto 
so**,-» i* profi lo u m m o e so-
«.a.e r1»! n o s ' r o 'crr i ' r i r i f i ». 

Franco De Felice 

Difficile e ntii <!. del ia- i "li 
.'. camini!. ' i ver- . la t-irma 
/ • m e ridili C'o:>-.ilt.: i« mmi . . . 
io a S. Heneei-'tM d< 1 TV-•:»••• 
( . 'ontranameii tv a g'iroi'.i ,-ra 
r»UÌtato nella pr ima fa-»- .ir-
-ionizzar ; a. o.i.-.:-ii,- ia ij.;..li-
v "era s ta ta una un ,meno ri 
ch ia ra ta \>>!o:ii:: polii.oa d; 
i lare \ i t a .: .'('.:o-'.,i «ir_.i i .-o; , 
rappre.»c'iia*.\«i Ci il-,• nn-iii* 
-.:m":>e;it .!,'.*.-.-- . ne. ior-<» • a l 
l 'ul t ima r.unt vie sono cmers -
ii \vr2e:iz«- (i. in.l:ri// . i e -i. 
principio : ic | , i ' i . . i ]-i '..".i-p-
r i re !':n*er;/.<:r il ÌM.co*.,-..•.• 
i ' .niziativ.i. 

I-o ra;>.>-«-.».-..i.o-* -ì-li.i IK1. 
della CISL. ri •: l 'HI -• DC!. 

r:s:y):vera::ri-i i .r. - t e a 

Dibattito sulla 
legge per ì suoli 
Oiz. p o m e r . j j o. j . o v e d i 

a . .e ore 17.30. pr-, -.-o la s^,.., . 
della prov.ncia d. Aiièin. i s. . 
t e r r a e i pubb..c*> d .b . i i i ; io ; 
o . j a n i 7 . v . r i dal PSI -ul t e 
m a - « S i .n i f i c . i i o t- p . o - p è i r - : 
•.«» delle i . j o v e n o r m e por la i 
•--Jif:cab...ta df. S J O . I »••. In i 
•orverra i n o al l ' in . / . .a i .va il 
professor S a n d r o Amirn.ì . i i t) . , 
d . v e n t e di a r c h . t e t t j r a a;- , 
l"iMiver.-..ta d. Vcnez.a . l 'a-
-ossore c.-,mjnal-è a l l ' u rban i 
- i .ca G i a n c a r l o Mase .no . l a r 
e m t e i t o M.ir.o C i T i , i^^fì^i 
-cibile dell 'uffiè.o p r o g r a m m a , 
d^lla Reg ione M a r c h e . S o n o 
s t a r invi ta t i a m m i n i s t r a t o r . : 
pubblici e r a p p r e s e n t a n t i ti; i 
;>a.- l . t . e d e : - . n d a è a ' i . | 

it - : f iori i o p : » - t i «•.-•rcnii»!)i. 
i-ni'i,io:».it.i na:1!, -*e--i .iir. 
:•• oi. d e m o r is i ian; nt-1 mo 
n:ot:tn in e a: han:».» d rea 'u 
• -.-pr.mi r<- !.i IM.-O p-i<:/.<i::e 
sai la rii-er.minanv an!ifa-< . 
- la li.inri'i n.i-s-n suilu ste.-.-o 
p..iini MSI t- f-irze (!K- -<"):io 
«•-;>r«---eit;<- fiei t r avag l io e 
n Ila e r -I delia -'!• . i l a . (.•-.-
_'••-. .Oli e (Ic'.li- dorme J.a Gal 
tac i la cont ro il fasc:.-mo è 
; ; rc j : . r i z a e m e n t r e c u altri 
par : . : . ,- j r o p p i ;>,'..•> ci p i ò 
es-t re: ba t i a s l i a s i i piano 
rielli ideo e (ielle j)-i-.z:on: ,;o 
li* (!.--• t- in <i*i:i. c a -o è -f io 
p re [>is-;i)il,- :i confronto o 
qan.d : un rap*>irt«i c o s t r u r i 
V'i p r !» s \ . r i :» i> i (•••!.: le 
ino; r.-zia «• .iella - . l ' io ta 

> !.!••:.zza.l In a proni" a ;>> 
» /.oi>- 4 OH la irx-<- » ii •.ut:: 
'i nes-.i.o i » l i »i ll.iT.iIIliTltO 
e a;k-2J.ato ria.la DC ila m<» 
s t r a to :'. ci i iaro intento d: 
impedir» la reaiizzazi-mo d' 
una srran !-. (••n'iiu-ta dolio 
(iorine s.!ii.!>- nerit-ttos.. 

La c o m m . - s ; >TH- f t ' inni.mìe 
del PCI ha ro.-p.rito !a m.i.v» 
vra ri; forze in tegra! , - te ten 
doni: a r i t a r d a r e i! pro.se;jui 
monto rie*, lavori della C m 
-ul ta e r i a f f e rmando con for 
za l ' imjiostaz.one ant i fas -,sta 
della lotta che le donne sa-n 
benedet tes i conducono da i n 
ni per una maut ' io re e m a n 
e ipazione e l ibertà e -a è 
d .ch ia ra ta disnosta ad un 
ape r to confronto con tu t t e le 
for /e politiche .sam'>encricr.csi 
ria hi . i ra iamonti ant ifasci i te . 

vatm OLIUI ei -uno ni Italia 
nel inc iva lo tarmaci-utic.i ul 
t re 211 nula prodotti , molti dei 
(|iiali iin-llicaci o addir i t tura 
dannosi 

onte a (|ii. - lo s ta to 
— ha pro-ee.i l io il 

— nasci- ;>. e .n ziat. 
lieitioni (Minilia Ito 

Lombardia , 'i 'o-cao.i. 
e Marcile i un Inter 

vento diretta a por'e un Ire 
ne» al consumo e a,lo sp r -co 
di medicinal i , a lmeno all ' in 
t e rno dettili ospedali e delle 
elio elle p r iva te convenziona 
le. La col laborazione fra lo 

lineine He.aioni liti por ta to in 
via p re l iminare alla costiti: 
zione eli una comm..»»'-»ne di 
esper t i interiiazionali per la 
formulazione di un prontua 
rio tipo, da ado t t a r e nei*li 
ospedali di lo t te lo finepie 
Ivi-Ltioni l i r m a t a i i t . 

La ( l imita o ra .-uìia sc in ta 
delle indicazioni sca tur i t e dal 
l 'apposi ta commiss ione (e- in 
relaz.oiic al decre to presiden
ziale rie! 27 li lii-J eoe ridona 
al -crvizio eli lar inacia inter
ini os]i,-<!.tlii ro |a competenza 
di a d o t t a r e il lo rmular io in
terno» o.i pro;>o-to tuia .solle

cita approvazioni- ele-1 pro{»ot-
to di leu'Jo. 

Del Iiì.Uieo r.;m. tailiio l'ile-
cordo unan ime della ses ta 
commiss ione c o n n i . a r e ha 
proposto ((limili alla rii-cussio 
no e a l l ' approvazione del Con-
siidio la leiiiie. II prontuar io 
dovrà e» -e re ap i / eo .a to en t ro 
!*• i;i<>rni 'lail'i o l i a l a m vigo
re (Iella pi esente ieiiito. ili di
si as.s.oiH- ili t r ave r so un ap
positi» a t to ammii i i - t i a l ivo co
nio pre\ i»t i i appun to da l l ' a r t . 
1. Tale a r ia" ! '» r i* v i 'Corne

ll p ron tua r io si cara t te r izz i 
p: .iii.i ili tut to eome- IMI-I s t ru 
mento non sta t ico c i immu
tabi le . Irt-n-i (inani.-eo ed 
.ipt-rtn alia più ÌIIIIJI a par te 
cipazioni- d i l -,or|vi s a m t a r o 
di ^ii o-pedal i . della cl iniche 
e dciili l-titiiii p-:c!i ;alr ici . 

* Propr io ria 'pa-sta sotto 
lini a tu r i - - iia ciuieluso Del 
HiariC'i — d -'-onde una am
pia if ir . in/ a IK.T l 'operatore 
• ..-Di i ia: .ero ci*- il i !',i»s;cu-
r.i/.'i:.i 'ii ila -uà 1.berta pro-
?e--:onaI<- che non sa rà limi 
t a ta da i proni uà r.-i ma anz . 

< -a i t a t a ». .\« ila disc uss ione 
-'«••icr.ile -ono ititi : v i-miti il 
i i i r i i . j i i tTc .-.»v...i.'i.-m*i> r a ' i co 
PaoliKci e r a s - e s s o r o alia Sa
ni tà . Capod,i2lio. - i ie hanno 
i i . i rami i . ciato a propria adc-
»io:a alle ri.ri itivi e aiili in
tono.nient ri- 'ì.i 1,-evc- e ne 
-laniio ai i -pa aio \Ì:Ì,Ì — illecita 
approvaziora-

Tte.ia .S-'-1J'H 'i *.-i. mai -
tiri.i i 'a-s.-.-sore aila l ' I . ( ìr i-
laiitiru. ha i l lustrato : pr imi 
••i-uìtati raiigiunti nel p r imo 
armo d: apjilie azione de:!a lo^-
i"r con la qua le sono stat i 
rieloiati oli Knti locai in ma-
ter .a eh ass i - tenza scolas t ica . 

K" i n ton i . nu lo alla disci*;-
sione. t ra sili a l t r i il t o m p a -
•ino Mombe'.Io. p res iden te del
la commiss ione cu l tu ra , il 
qua le ha espresso un t'indizio 
so- tanz:a lmento positivo su 
ques ta p r ima fase di a t tua
zione del la leppo. Mombclìo 
ha s i t to l inea to a lcune e-sipen 
ze da soddisfare con soJeci-
turline: fra esse , la el imina
zione doitli orpanismi assi
stenziali inutili, dei «doppio 
n. •>. dopli enti pletorici. 

N'oirambito doll'utilizzo de l 
le r i sorse . Mombclìo ha bo!-
leci tato il t ras fe r imento a i Co 
mimi del ie s t ru t tu re delta ex 
( i inveri t i I ta l iana. 
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Confronto a tre Oggi inizia la conferenza 
sull'accordo 
istituzionale 

Sull'attività della Regione hanno discusso al
la XX Settembre Ercini, Fiorella e Giustinelli 

PERUGIA, 16 
Con un dibattito a tre vo

ci, Sergio Ercini per hi DC 
Fabio Fiorelli per i socia-
l.sti e Franco Giustinelli per 
il nostro partito, organizzato 
ieri .sera alla sala XX Set
tembre dalla Democrazia Cri 
Kiiana ternana. ii pi.uìtit- te
ma dell'i» arem do istituziona
le», ha cflimw alo concreta
mente a decollare. 

Ha cominciato per primo, 
.n quin to o.-^pi'-' :. < on-.inl.ei'j 
rc^ion.m' de a porre le pre
messe delai di.-.: legione. 

< L'Umbria ha ietto per me
rito del!'.i/.:o:H' e dei com
portamenti delle ior/e .sociali 
imprenditoriali e politiche al
la drammatica cong. tintura in 
atto, anche se la nastra re 
«ione non è altra cos-t dal 
ie-.to del pae.ie ". Valutando 
come positiva, dunque, l'Ime-
.s ; in. ' . ir.,i -ul !.. :i'«- d- . 
la diie-Jt e delio .sviluppo dcl-
!'occupa/:one Fremi ha detto 
subito dopo che e neccv-ar.o 
hiab.hre una ]>.u !arr;a volon 
•a di consenso verso le isti
tuzioni e principalmente ver
so la Regione. 

Se M vuole canini:.lare sul 
la -aiada — ha a t tenuato in 
sostanza l'esponente democri
stiano — per uscire dalla cri
si e per tiovare nuovi rap
porti tra le foize politiche si 
impone un richiamo «dio sta
tuto, alla calta costituzionale 
che scrivemmo nel '70. Che 
cosa e stato fatto in questi 
anni? Quali sono le prospet
tive di fronte alla Regione 
umbra? Quali spazi sono an
cora aperti alla iniziativa re
gionalista? 

Un impegno deve sorgere 
immediatamente — ha «letto 
Sergio Eicini —: valorizzare 
il Consiglio lesionale, la sua 
struttura di lavoro, il suo uf-
licio di presidenza, come mo
mento di raccordo, controllo 
e proposta. 

Per dare maggiore incisivi
tà all'esecutivo è necessario 
avere un ufficio di presiden-
7a. che svolga una finizione 
maggiormente propulsiva. Il 
*»0 giugno ha contribuito a 
rompere tutta una separazio
ne tra maggioranza di gover
no e accordi istituzionali e 
non cogliere proprio in Uni 
bna questa novità sarebbe 
davvero grave. 

Da tempo il gruppo de del
la Regione ha aperto questa 
problematica. Il dibattito è 
aperto con tutti i portiti de
mocratici e valutiamo con 
estremo interesse, per esem
pio. il documento preparato
li» del congresso regionale 
del PCI. con il quale, su que 
sti punti, registriamo delle 
importanti « consonanze e sin
tonie ><. 

E" toccato pò: al compagno 
Franco Giustinelli. assessore 
regionale allurlxmistica. svi
luppare il dibattito. Noi co
munisti non proponiamo ad 
una singola forza, nel ca-o 
specifico la DC. di assunte
le la presidenza del consi-
piw* rejMfinale rome un at to 
meccanico. Proponiamo inve
ce n tut te le forze democra
tiche. il PSI. la DC. il PSDI 
il PRI, un accordo e una in
tesa di fondo sulla conduzio
ne delle assemblee elettive. 

Ha lag.one Ercxn — ha 
detto Guist.uelh - a d.re che 
e niagg.oranze d: governo 

sono altro da una possibile 
«ollaboraz.one istauziccialci :I 
Parlamento del dopo 20 giu
gno. ha anche molte Itegio-
ii: d'It.tl'a .-enz.i ricordare poi 
l'esempio umbro della 1 ìe-
i*.slaiur.i. dove questo decor
so era già pratica realtà nel
le comnnssicni consiliari, di
mostrano che la questione 
dell'accordo è una chiave per 
uscire dalla secche di un 
rapporto tra le forze politi
che predeterminato. 

Il presidente del Consìglio 
regionale Fabio Fiorelli ha 
in qualche modo invece smi
nuito l'importanza del tema 
in discussione. Caso mai — 
ha argomentato fondamental
mente Fiorelli — bisognerà 
— J — — . — ~ , . ~ ~ f_—.--, * J . 
H i i i u i c > c : ^ n m i o i i / . m . i n i 
necordo politico che sia in 
cirmoli..! cn i ! i p.o.-nett \a 
del governo d; emergenza. 
Pe - le t-*.tua.>ia della Rc-
F.eoe non c"c b figlio d: fa
re tant : accordi perché lo 
sMtuto già prevede caratteri 
d. intese di questo tipo. 

Ma so non si fa l'accordo 
!-*:tuziona!e staremo fermi ha 
dotto Fiorelli? No. gì. ha 
*-.-posto Giustino"*.!, non sta
remo ad aspettare. Tuaavia 
- ha replicato il nostro com
pagno — l "«Terge»"! za de ri
un i t e dalla s.tu.i/ione c o n o -
m.oa e sociale postula una 
g.-.inde mob.liiazr.one creativa 
delle forze politiche e sareb
be un errore marchiano non 
o-a!*are 1 fatti nuovi che 
esistono e che sono m prò 
cesso. Più dura e polem.ca 
'a r i sposa di Eremi al pre-
.v.imte F.orel.i. 

I congressi del PSI — ha 
affermato - - non hanno fat
to conoscere i contenuti, ai 
contrario della DC e de*. PCI. 
la proposta socialista per 1' 
Umbria. Qual è la posizione 
ri. questo partito? Fiorelli hA 
cercato d: confendere i pia
li. e : livelli dell'accordo po
litico con quello istituzionale. 
I«» presidenza del Consiglio 
eh cui Fiorelli ha tratteggia
to una scttcd.mcnr.cnatura 
ri-'. tut to riduttiva. mon si 
capisce ma. bene — ha detto 
o r>i certo punto Fremi a 
V.creili - - se tu parli come 
pres.dente e come consiglie
re : e era di sciogliere que
sto equivoco» può es-ere 1* 
istituto - - ha orncluso Erci-
n. — cui far passare una ri
presa del ruolo delle Reg'.o-
rii e una maggiore inciden-
j» . se vogliamo, dello stesso 
• t e c u t n o 

m. m. 

Dibattito su 
« Egemonia 

e pluralismo » 
a Perugia 

PERUGIA. 16 
Un interessante dibattito è 

.n programma per giovedì po
meriggio. 17 febbraio, alle ore 
17 alla sala dei Notan di 
Perug.a. 

Il tema infatti è quanto 
mai attuale ed affascinante: 
l'Egemonia e pluralismo: ti 
problema storico della demo
crazia ». un tema che, specie 
in questi ultimi tempi, è sta
to lungamente dibattuto. Al
la tavola rotonda partecipe
ranno .alcun, qualificati espo
nenti d-J mondo della politi
ca e dt-l'a cultura. Tra gli 
a'.tr: sa r inno predenti ì com
pagni Giuseppe Vacca, docen
te di stor.a delle dottrine po
litiche all'università di Bari 
e membro dei comitato cen
trale del PCI; Galli Della 
Loggia, docente di storia mo
derna alla facoltà di lettere 
e filosofia all'ateneo di Pe
rugia e Ruggero De Vita, se • 
gretario nazionale del movi
mento Cristiani per il socia-
l.smo e Rossana Rossanda, 
membro del Comitato cen
trale del PDUP. 

di produzione della Terni 
I lavori proseguono anche domani - E' il secondo appuntamento annua
le del CdF per discutere i problemi della più grande industria umbra 

* f tf* 
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Operai all'uscita « Terni 

In una casa colonica nei pressi di Pozzuolo 

Esplode la stanza satura 
di gas: gravi 4 persone 

E' una famiglia di coltivatori diretti • Ricoverati con ustioni di primo e terzo grado 
all'ospedale di Perugia - Si era spenta una stufa che riscaldava la camera da letto 

Primi successi 
nella campagna 

abbonamenti 
per la stampa 

comunista 
TERNI, 16 

I rilevamenti effettuati al
la fine del mese di gennaio 
dall 'amministrazione naziona
le de l'Unità indicano le per
centuali del 38' < dei versa
menti suiì'cj'uieiiivo Tinaie per i 
la campagna abbonamenti al ( 
quotidiano del partito, e il , 
50'r a Rinascita, per il 1977. | 
Lo sforzo che le organizzazio- | 
ni di base del PCI della pro
vincia di Terni s tanno com
piendo per estendere la rete 
degli abbonati alla stampa 
comunista ottiene cosi i pri^ 
mi. anche se limitati, suc
cessi. 

Le organizzazioni che fino 
ad ora hanno ottenuto 1 mag
giori successi sono: la sezio
ne di N'ami Scalo < L. 342.000 
per l 'Unità ' : quella di San 
Venanzo <L. 308.000 su un ; 
obiettivo di 400.000, per l'Uni- j 
t à i ; Parrano (L 93.000 per ' 
l 'Unità»; Montegabbionc (Li
re 184.000 su 200.000 per l'Uni
tà. e il 100 : per Rinascita): 
la sezione E. Piermatti (Li
re .«9.000 per Rinascita): la 
cellula dell'Ospedale civile di 
Terni (L. 153.500 per l'Uni
tà e L. 315.000 per Rinascita»; 
la cellula del comune di Ter-
iu i L. 070001» JK-I l'Unità. 
I. aVvOiWI p.-r Hn.i-u-i'fl»; la 
sezione I Maae.o di Orvieto 
(L "10i»i per l'Unità i: la 
cellula dell i Provincia «Li
re :?7.>.0<Vi per l'Unità, e L. 315 
mila per Rinascita >: la sezio
ne Angeletti tL. 354.000 per 
l'Unità, e L. 87.500 per Rina
scita). 

A sostegno di questa im
portante attività, che consen
te al part i to di portare in 
tan te case di comunisti e di 
lavoratori l 'orientamento sul
lo svilupparsi della linea po
litica del PCI. si inserisce 
una significativa iniziativa 
presa dalla federazione co
munista ternana in concomi
tanza con la campagna con
gressuale in pieno svolgimen
to ;I pro-simo mese di mar
zo sarà dedicato alla con-
auista di nuovi abbonati a 
l'Unità. Rinascita e alle altre 
pubblicazioni del PCI. 

PERUGIA. 1C. 
Quattro feriti, di cui tre in 

gravissime condizioni, per una 
esplosione causata da una fuo
riuscita di gas questa mat
tina ut una ca>a colonica nei 
pressi di Pozzuolo (Castiglion 
del Lago). 

L'esplosione è avvenuta ver
so le fi di questa mattina nel
la camera in cui dormiva una 
intera famiglia composta da 
quattro persone, ora ricovera
te al centro rianimazione del
l'ospedale regionale di Pe
rugia. 

T.o vittimo del gravissimo in
cidente sono il coltivatore di-

zien. «ccortasi della fuoriusci
ta del gas liquido dalla bom
bola. avrebbe infatti acceso 
l'abat jour. Una scintilla è ba
stata per far esplodere l'am
biente saturo di gas e pro
vocare l'incendio delle supi>el-
lettili e dei mobili della stan
za. A seguito dell'esplos.one è 
crollato anche il soffitto del
la camera da letto ed è stata 
gravemente danneggiata l'in
tera abitazione. 

Come dicevamo le condi
zioni dei due coniugi e del 
figlioletto .-ono gravissime. I 

i sanitari hanno infatti riscon-
„ . . . . . , ,„ . | trato por tutti e tre !e-inni ed 

retto Dino Miscio di 42 anni. l |>t.-onj (i, , ) r i m o t, WrM ,,ril_ 
I.i moglie Pnmetta Panzien di < f ] o .,, u ) U o t . | K r t m t o „ r o r . 

i pò. Diiio Ma-icso ha ni>»r-
31 anni ed i due figli Leo
nardo di tre anni e Loriana di 
otto anni. 

Secondo i primi accertamen
ti l'esplosione è avvenuta a 
causa di una perdita di gas 
verificatasi al seguito dello 
spegnersi di una stufa adibita 

tato iKtic.ni per 1"80 per cen
to del corpo, il 00 per cento 
per la signora Ma /ieri ed il 
fiSlioletto di tre anni. 

Meno gravi invece le condi
zioni dell'altra figlia. Loriana. 

a riscaldamento della carne- j di 8 anni che avrebbe ripor
rà da letto in cui i quattro | tato ti-t o.ii -o!o JHT il "J0 per 
dormivano. La signora Pan- cento del corpo. 

TERNI, 16 
Il 17 ed il 18 lebbruio, nei 

locai: dell'ANCIFAP, si tiene 
la seconda conferenza di pro
duzione deìla « Terni >>. I pro
blemi centrali da d.battere 
m questa importante occa
sione. riguardano l'assetto ed 
il lUtUio ùelltt soc.fta Te.'ui, 
la sua situazione finanziaria 
fortemente deficitaria, m rap-
pj i to alla economia umbra. 
alla r.convers.one industria
le, al ruolo ed al riassetto 
delle PP.SS, al lancio di una 
nuova linea di politica eco
nomica. 

Tali questioni saranno si
curamente ampiamente pre
senti sulla stampa, nel dibat
tito tra l'opinione pubblica, 
nei prossimi giorni, alla luce 
del dibattito che scaturirà ap
punto nelle giornate del 17 
e 18 febbraio. Richiamando 
per f-omini capi, gli elementi 
di interesse notevole e an
che di novità, che sono emer
si nella tase di preparazione 
della conferenza, questa vie
ne a configurarsi non tanto 
cerne sv.luppo e continuazio
ne delle Imse, de. dibattito 
e della elaborazione scafar.ti 
dalla prima conferenza di 
produzione, quanto una rea
lizzazione costruita su pre
messe nuove e diverse, neh' 
ambito ai una ottica più am
pia. 

Tenendo conto della artico
lazione produttiva e dei di
versi stadi del processo pro
duttivo. la fabbrica è stata 
divisa in settori, ognuno di 
essi, all 'interno dell'azienda, 

! ha realizzato la propria con-
' ferenza di produzione impe-
i gnando consiglio di fabbrica. 
! lavoratori del rettore e. fatto 
! nuovo. ì tecnici ui diversi 
,' livelli, fino a quello massimo. 
! di direzione. 

Certo, va detto, che questo 
j componente, fino ad oggi ope-
! rante secondo la logica dei 
i corpi separati, imposta dai 
j gruppi di potere delie PP.SS. 

non sempre, in queste confe
renze di settore, a tale logi
ca. ha saputo sottrarvi^. E' 
apparso infatti il tentativo. 

j qua e !à. di utilizzare le con-
, ferenze per fini meramente 
• aziendalistici, fini rintuzzati 

e neutralizzati tramite il con-
' lronto con ì lavoratori. Con-
} fronto invece che. proprio 
i dall'apporto articolato e uni-
i tario dei tecnici e degli al-
| tri lavoratori, è riuscito, per 
j la prima volta, a far emer-
I gere disfunzioni, strozzature e 
j carenze organizzative anche 
I profonde, imputabili alla ge-
j stione aziendale e che in loco 
I devono essere affrontate e ri-
| solte. 
' Si t rat ta di una serie di 
j problemi, non presenti nella 
I relazione introduttiva che a-
j prirà i lavori della conferenza, 
i che costi tu. ranno invece ma-
: teria di interventi appositi o 
I di documenti allegati. 

La relazione affronta inve-
. ce. e pone. le questioni di 
I carattere più generale. 

Il cons.jf.io di fabbrica nu-
i nito il 15 febbraio, si è aspres-
' so decisamente perché la con-
1 ierenza mantensa. anche nel-
1 la sua fase conclusiva, il 
. carattere di apertura che ha 
j avuto nella fase di prepara

zione. fase che ha dato risiti-
' tati eo^ì importanti, perché 
1 si è g.ovata dell'apporto, ol

treché dei tecnici, deiie forze 
politiche e degli enti locali. 
tra cui rilevante, l'apporto 
de! Comune e della Regione. 

Marino Elmi 

Universitari in assemblea a Perugia 
PERUGIA, h'i 

L'olila m a g n a della f-voltà ili 
Scienze Poli t iche si e r iemp.t . i ciue-
s*a sera per l 'assemblea di Ateneo 
del l 'Univers i tà di Perugia . Centi
naia di s tuden t i da tu t t e le t'a?o!tà 
s: ,-iOno r iuni t i dopo che nella mal-
t .na o rano s t a t e fa t te assemblee m 
tu t t a l 'universi tà . 

Dalle p i a t t a fo rme emerse nelle 
assemblee delle var ie facoltà — so
no s t a t e lette ques ta sera in aper
tu ra del l 'assemblea d 'Ateneo — e 
emerso con forza un rifiuto com

plessivo della nform> M-i ' .f i": e la 
t le 'e rm na/ .o: ie dcgl. .^'iidcn'i •!. 
c o ' r . i n u . r v 1 ag . taz ione 

All 'assemblea d: (mesta sera han
no par tec ipa to anobe rappresen tan
ti s indacal i . Oltre a Hrt i ' i : < R; •'•:(> 
'M ;.)'T !a C'CiIL. ; compagn i M.:m -i 
e Ci rossi r a p p r e s e n ' a v a n o il cons -
g!:o uni ta r io d: zona suul.i 'Mle e.l 
il C.d.F. della Perugina . Il d iba t t i to 
— pera l t ro ancora in coivo m e n t r e 
scr iv iamo — aff ronterà comole^ i -
v a m e n t e ì l em: sai t appe to ed m 
par t ico lare !a condanna della ritor

ni. i Mi ' . ' a t t : con t ro la cimile si è 
.>\ . l u ' v n ' i i ::i questi inorili il rno 
V : : I K : I M . Tra Ì p u n ì : che l 'assembleo 
s 'a d s c u t t u d o ci sono la r ichiesta 
d. conferenze di facoltà (pera l t ro 
g.a avanza* a nel eorso delle singo
le ,i>v mb'.tv dì . - ' amane ) , la dole 
u-i a!l assemblea nazionale inde t ta 
per (iiMìien.e i a Napoli e la orga-
n.//.aziono d; un comi ta to pe rma 
n o n ' e di coo rd inamen to interfa 
cotta. 
XFI.LA FOTO: un /'."»mento dcll'tis 
scmbh'u all'I'inverdita. 

Dopo l'attentato contro il Comune e altri oscuri episodi 

SI INDAGA SULLE BASI PERUGINE 
DEI TERRORISTI DI ORDINE NERO 

Numerosi interrogatori da parte dei funzionari della squadra politica - Effet
tuate perquisizioni - Oggi manifestazione antifascista alla sala dei Notari 

Una nota della Camera del lavoro di Perugia 

È inutile l'aeroporto 
! ci v^cus 1/igITISIìc; i l fci l-JCJL&KJ 
i 

! Chiesta la smilitarizzazione e l'utilizzo a fini agrìcoli e turistici 

e. n. 

In ricordo della 
compagna Bietolini 

T E R N I . 1 6 . 
Con la scomparsa delia compa

gna Anna Bietolini, arreni l i * in 
questi atorni, l'antifascismo terna
no e nazionale perde una delle 
sue più nobili e stimate ligure di 
militante. Arrestata per ben due 
volte, nel 1 9 2 9 e nel 1 9 3 3 . per la 
sua att ir i la antilascista. subì dal 
1936 al 1 9 4 3 , scile anni di con
fino di polizia scontato a Ponza, 
Ventatene, alle isole Tremiti • nel 
carcere di Muro Lucano. Liberata 
subito dopo la caduta del fasci
smo. si stabili a Roma dove colla
borò al nostro giornale. 

Gli antifascisti, i comunisti ter
nani, nel ricordare con profondo 
cordoglio la scomparsa della com
pagna Bietolini, la additano alla 
giovani generazioni quale esempio 
di militante e combattente per la 
causa della libertà 

PERUGIA, 16 
Suil* utilizzazione a scopi 

produttivi dell 'aeroporto di 
1 Castiglione del Lago ed in 

men to alla richiesta dei Com
prensorio del Trasimeno di in-
teris:f.eare al riguardo la mo-

! bili tazime dei lavoratori, del-
J le forze social; e della popo-
; '.azione, si registra una pre

sa d: posizione della segrete
ria provinciale della Camera 
del lavoro di Perugia. 

In una nota dell'organizza-
zlcoe si afferma infattii «la 

' Segreteria della Camera Con-
! federale de! Lavoro di Peru

gia ha rilevato ziusta la ri 
chiesta formulata dagli enti 
locali del Trasimeno e de! 
movimento sindacale del coni-
prensor.o che g:à si è carat-

! tenzzata con iniziative di 
lotta unitaria per ottenere la 

ogni possibilità di un « mini
aeroporto» a Castiglione del 
Lago («l'aeroporto di S. Egi
dio — si afferma nella nota 
— è più che sufficiente alle 
esigenze del nostro territo
rio n ricorda le iniziative che 
intende portare avanti e le 
r.ch.este che ripropone a no
me dei lavoratori: la Se
greteria provinciale dei'a Ca-

' mera del lavoro — continua 
infatti la nota — chiede che 
:! Governo proceda rapida
mente alla smilitarizzazione 
dell'are;: ed alla concessione 
dell'area ai lavoratori: chie
de altre-i Giunta, al 
Ccns.^lio Reg.or.ale e alle 
forze politiche democratiche 
di impegnarsi per raggiunse-
re questo obbiettivo. 

Dalla CGIL di Perugia 

Fissate le date dei congressi 
della Federazione Enti locali 

smilitar.zzazicne dell'aeropor
to e la sua utilizzazione a fi
ni agricoli e turistici. 

a Questo obbiettivo — con
tinua il comunicato — incre
menterebbe l'occupazione di 
molte decine dì lavoratori e 
la produzione agricola in un 
momento di grave deficienza 
della nostra bilancia alimen
tare ». Denunciando la con
cessione del terreno dell'aero 
porto ad una d.tta pnvata 
per a l tn 6 anni la nota prò 
segue rilevando che: «Tut to 
ciò è in contrasto con le più 
elementari regole della de
mocrazia in quanto non so
no state prese in considera
zione richieste di partecipa
zione all 'asta da parte di al
t re ditte ». La Camera del 
lavoro, opponendosi quindi ad 

PERUGIA. 16. 
Sono state decise '.e date 

dei congress. Comprensor.al. 
e di quello provine ale della 
Fedemz.one ' lavorator. Enti 
Locai; e Sanitari CGIL. I 
congressi comprensor.àl: ver
ranno e f f e t t a t i r„spe:t.\a-
mente: :1 7 marzo per il com
prensorio Alta Va..e del Te
vere. :'. 9 per que lo eie. Tr.i-
s.rr.eno. :! 10 per lo SsV.et.m. 
1 U per la Valle Umbr.a S^d. 

. lo oer .1 comare i.->r.o Gub 
"o.o C u l l o . .1 IT Asss . -B^: i. 
i. 18 Perug.a Corcano Derj 
:a. ed il 21 MArsc.ano-Tod.. 
Il congresso Prov.ne.ale s. 
terrà poi il 25 e 26 marzo a 
Spoleto. 

O'.tre alla definizione tìc'.la 
data dei congressi il diretti
vo Provinciale della Federa
zione lavoratori Enti Loca
li e San; tan CGIL ha esam:-

r.ato anche la situazione ve
nutasi a creare a seguito del 
decreto Stamina*.:. 

In mer.to al provvedimento 
o'.tre a ribadire come esso 
interrompa anche :". lavoro 
di molt: preear. pr.nc.pal-
mente occupai. d.'.;rli ent: lo
cali nei Servir: Socia!:, v.e 
r.e affermato .n un eomur..-
cato. « il d.sposto dell'artico 
.o 9 .-u! blocco de", .e assunz o 
:ii e oarz A'e. .matti, r.gu.tr-
da solo un r o m p i r x de! può 
b'.co .rr-.'iezo (Comuni e Pro-
v.r.eeì. 

I! D.rettivo Provine.ale au
spicando il superamento tra
mite la discussione parlamen
tare del pro%-ved;mento inv.ta 
inoltre tutte le strutture del
l'organizzazione a farsi pro-
motne: di ::i.ziat:\e dì lotta 
urutar.e. 

PERUGIA, 16. 
Il gruppo neofascista « Or

dine Nuovo-GAO » che ha fir
mato l 'attentato di ieri al 
palazzo comunale di Perugia 
sarebbe principalmente com
posto da « nuove leve » del 
terrorismo nero. Questa l'indi
cazione che ha lasciato trape
lare la squadra politica della 
questura di Perugia incaricata 
delle indagini. Mentre infat
ti viene mantenuto uno stret
to riserbo sui sospetti del
l 'atto vandalico, sembra co
munque certo che le indagi
ni possano dare in pochi 
!*iorni risultati importanti. 

La .^quadra politica sta ef
fettuando numerosi intcrro-
tratori e si muove anche ix>r 
ricercare eventuali co!!e«.i-
mcnti con altri at t i di teppi
smo iascista ver.flettisi :.i 
questi giorni. 

Le indagini della questura 
r.guardano anche Maria Bai 
bara Piccioli, la ragazza di 
Peruj.a. legata al neofascista 
Concutelh, fermata ieri sera 
a Firenze. Pr.ma cV-1 fermo 
la squadra po!.t:ca della que-
v u r a di P e r u l a s: era rera 
ta nell'abitazione dei genito
ri della giovane (zona Pre 
pò» dove è stata effettuata 
una perquisizione. Maria Bar
bara Piccioli studiava infat
ti a Perugia e solamente da 
tre mesi ai era trasferita al-
iUniversità di Roma dove M 
era iscritta alla facoltà d: 
Sociologia. 

La ragazza — sempre se
condo i r.sultati del> inda2: 
ni — ?arebbe tornata a Pe
ni?:? la scorsa settimana eia 
rimila ;H-I irò".aiv la madre 

ricoverata all'ospedale d. Mar-
sciano. 

Mentre con*.rasano le inda
gini. allo sT'î Tno della citta
dinanza democratica per :! 
raid teppistico si accompa 
zr.ano le pre=e di po>iz.òr.e 
e le man.festaz:on: ci. solida
rietà con l'Amnim.strazione 
comunale. Il presidente Mar-
ri a nome della e.unta ha 
inviato un teledramma di ;c-
'.idar.età ai sindaco di Perù-
eia ed un altro ai ministro 
de^li :n*ern: Co.-s.ga nel q:a 
le s: affermi - « \ nome d-.-' 
la G.unta re ì iona> e m.o per
sonale esprimo la p.u ferirà 
condanna per ".'attèiit.vo fi 
-iC.-ta computo a. darai :# '. 
la sede mun--~:pa!e d. P« r s-
•i.h. I . a f o termr :- t co. che 
:.a crIp.to .1 centro d. v.;a 
demo.-r.itc.-. ri;"! c.<p iluozo 
umbro e m.ra a .-u-ci:are ar. 
che ir. Urr.br 1 un e!im... d: 
ter.sicne. r.ch.ede da parte 
delle forze dell'ordine, ist.tu-
ziona!mente preposte alla tu
tela dell'ord.r.e democratico. 
una ferrea azlcr.e per preve 
nire e reprimere ogr.i ten
tativo d. e'.ersior.e .-. 

Tra le altre prese di posi-
z.one 11 presidente de! Consi 
glio regionale Fah.o F.ore'.l. 
afferma in un telegramma a! 
s .nda-odi Per.ig.ache «la cri
minalità pV.it.ra va rolp.ta 
non sc'o ne: -un: e=e-rutor. 
materiali, anche in questo ca
so p rob ib lmente d: non d.f 
ficlle iden::f:c.iz.one. ma an
che nei .-.10. mandanti e con 
ni veni! 

In tanto per domani — e:o 
vedi 17 — alle ore 12.30 nel
la sala de; Notari è stata 
convocata una manifestazio
ne ant:fa;ci.-ta dall'Ammini
strazione Comunale d: Peru
gia. 

TERNI - Al fermine del congresso della sezione di fabbrica 

Un documento dei comunisti 
sull'industria Montedison 

Rafforzare il ruolo della classe operaia per risanare l'economia 

TERNI. 16 
S. è evolto nei _M -n: Mvir.-i. 

pres.-*."» 1 locali do! Pal.i/.'.o 
provinciale d*\la San.: a. il 
Congresso de. lavorato.: co
munisti. del.e fabbriche Mon-
ttdi.-o.i <̂ : TYrn.. Sezione 
< Umilio rtr'-.'. : •. 

Il C'jng.e.—c> «T.I tp •"oag.s 
mte. ' ;ent: ed ai < m u r a j " : del
le forze politiche e sociali. 
operanti ne!!n realtà pr«-dut-
tsva delle fabbr:'h- Monte
dison. 

Al term.ne dei In .ori. pre
sieduti da: sei"etar:o prov.n
e.ale de! P.t r!.:o. Giorg.o Sta-
blum. i lavoratori comunisti 
hanno a «provato un nrd.ne 
del »:orno. in pratica un do 
cu incuto conclusivo del Con 
2re5--o. 

( I corrai a io* i della S-vione 
di Fabbrica Montedison "E. 
Secc:" — «• detto nel doru-
m^nto — nun:*i .n coneres 
vi /-.rdatario. sen*:*a la rel.i-

f T r\r~<ri 
^ * / ! ( ( • ^ 1 

Urb'ini. hanno d:-^.i--o • n-o-
b!orr.: ir.er^n*: a' a e—i-.v cri-
-~i che :'. P,-..-.--' . V T ivr.-a. 
economici. r>>.:i.i e m i r a . i . . 

Si è cii.scu.̂ so poi del.a situa-
zio.ie delle iab'or.1 he Monte-
d^c»a. .-ia da" p nito di v:.-,ta 
produttivo. < he da quello 
pai .ipec.fic.ime.i''' poat.co 

Per quel < "ne smuird.i !o 
.'-*̂ •̂c• dv.'.o fabbn he «!• 1 itiup 
[>j Monttdi.-o.i di Tei.11. . 
e onaaiiit . :.t« iiiioa.ti va ido «""d 
at tua.e .! do-iir.-r.to d"!.a te 
derazior.e prov.nc :a'.e d: Ter-
n . :;»". quale •.iene espre.-v-a 
la nc-<-t̂ .-.*à cho .si addac i : 
ita ad un piano nazionale 
p"r n esimi e-, e ad un 
d.v.-'r.'-o ««.-etto proi->;:<-;ario 
de. eruppo Mora'dison, nel 
suo c>mp.e.-,=-> » I comunisti 
d-v."a S--no".e "E S^cci". af
fermano co i de< .,-mrie che s. 
"-ada ,i'ì \in.i a:»o".z:or.e. nel 
n a n o rvr .' for.do di rlcon-
%er>.-">r.f e ri.--t~:t*:ir.i7 or." in-
d"i"*_ia ••. :n dis^-i^.oie o! 
P ir ' ' iT.'-t 'c, <if'"'nr* 4. com
ma b». dcr.rim n : 'o nT ,h ,> 

«com-t.a Mr''i*••:!.. r>n - Qic*'» 
iiT <•'. : ar«- 1 :.>':<•:.•.; ti; rr.a 

c,!p.'.-.-,in".',r.*'> ci. fo'-.d. pj'ob': 
c : . 
r>ro 

z,i z.\" t~.:re :>_r e. *."o 
•o..-a. di s. .".•inno e d: 

inve.-'.mento, che vadano n 
"mteic.-.-e d>"! .-ettore chili 
<o e p.ù in generale de. 
ei or.ona.i del Paese. 

P- r .a Montod:.-,on. i coiir; 
n.-,ti de.la Sez.one So-cci pi-
j'/.izor.o (!ie s problemi d< 
r..ro;>) vendano affrontati :. 
uà iii>;c).-'il') dibafimento pai 
lamentale, M ..-.SO da quel;.-
IK-r il piano d: riconversione 
e d: r..striitturazione Indù 
.-'r.a'e. o a i c poter elfe'tiva 
!n'"ite v r i i i ca re ' i compie.-
.«-ita ci- zìi ••lenivjjt. che cara* 
".••rizzino la qut.^tione Monte 
d..son. lo s?tato di eestione 
ri", a si».-.-1. la possibilità che 
in \:nA pro-ne!tiva a medio 
terirar.e. si arr:v: nd una re 
v:-:one del suo n.-s^t'o prò 
or:-* ino. evidenziandone I! 
CTattere e la c apa r r a «7io 
r u m ir.ibb" ra. formnr.do e 
-a^zrunpi'i 'Io le azioni pub 
b ' i 'he :n un apposi'o ente di 
"c.-t.c>r.'- cif.lt- s*-"̂ i-v». immet 
•'•r.do pò; a .\JoT,.*'*di*;on stes 

P":z:ora S'.'.-.-a,. > qj,il! d!a 
**.o *:r. ind- 'zzo pò. itivo «! .1 
r.o-:ra (vor.r.i a 

I r-

PERUGIA - Dopo la vittoria di domenica pericoloso illudersi 

Ma questo Milan quanto valeva? 
PERUGIA :« 

Cor. la p-.rr.a _-.o-".,t.; del 
ero.iv di r.torr.o i! Pe r t z i t 
e tcr-.a 'oal.a v.t"?-.a Mir.^-a 
\a a questo app-ir.* in.e.To eia 
6 do:r.er.:che »• 7 z»orr.: pri
ma e.-fi :raa"pa"') r.-%...> ori 
ir.a sconti:* * mterna st ;z:or.-\ 
le. I^i vi?.ha del!':r.con*ro cor. 
:: -fu Mi'.ar. • e stata tra le 
p:u *r3-..^;.:3*e S. -urlava a 
pcrtamente d; cr.ii d. ,:.«<. e 
di r^u.tdt . . un pa.--o :.i ^o 
ecn il Mi an e :! Perjg.a tor
se sarebbe entrato di d i n " o 
nella spirale del!.i retroressio 
r.e. Il fiseh.o f.nale di Sera
fino h.\ invece sanr.v, ìa vrto-
r.a più prest^iosa della squa
dra umbra al Pian di Mas-
^iano. 

li 3 a l mferto ali.» squa
dra di Rivera ha d'incanto 
spazzalo v a le nubi d-Sla •>:-
gii 1 e-d è ternato a .-̂ plc-ade 
re ;n t.uvi b. anco rossa. 1. so
le de'.l'ofimismo I crif-jm 
co-q.iL"tar.o ca-i il s/-to po
sto in class:*:ca e irjotec^no 
tr.ir.qu...amer.te .'. prc._.erjo 
del to'.ieo ton l'ebietf.vo sem
pre vivo della qualif.caz.one 
p^r la coppa UEFA C'è da 
tenere conto pero de! costan
te malcostume del calcio l'a
liano che sta coinvolgendo 
anche il Perugia :n prima per
sona. Prima delia partita, con 

ri. "som a. ri: He-c-o r.c-n or.i-
•..irr.o ....-«».u: iM.cnt-' ci".-.e -r 
do con ci.: parl'i'.?. d. cr.s: 
e :a. .-peci, modo <on eh; a 
:'.•.'• ..j.rt.ta ion ilra.t: .-.. 
f-M>r.n.f-va con volto fu;.er*-o 
-->;""e- to dei;':ryon*ro -•'•sso 
I. *utto e: \er.:va d-'tta'o d'i! 
fatto {,'j.-> cr,p..r ^ r i j . re fa 
rv.r"e d-,. hacarao n i r a l f : : : 
".o eh-- in buon o;.>*,r.r.ore 
c-t.ci=" io deve j".ere f ?c a.oa 
na.-t.-L-v-e e d.-l.e .^ora.tte che 
.-. crejr.o : presupposti d^!> 
vi**orie 

Non s.tn.o. cosi, d'aceordo 
con l'arca d. tr.onfal..-.*r.o che 
vagheggia nell'ambiente p^ru-
z.no. dr»po la squillante vitto
ria s"jì:a compi l ine rossone-
ra. Il M:lrm e sceso a Peru
gia in p.er.a cr.si d.razenz.a-
le e tecnica R.vco. che solo 
da pochi v'.orni ha r.pre^o 
m mano la fa im-^r.tare ?e-
>*T.r.e M.irrhioro. ha dovuto 
.-..".une. tre a raoraton come 
R.zon. Bet e Turone 

• • # 
Toh', ' n : s» m o d e la Ter

nana ' In due •rasferte per 
poco non s. porta a casa ben 
4 pint i Vittoria ad Avellino 
e pareggio in terra siciliana 
a Palermo, un pareggio que-
st"u,t;mo che- fino a 4 minuti 
dal termine della gara Miti 
brava sicura vittoria. La gè 

' stior.e r.I.ildmi prima di que 
1 5-"e due tra.-ferte a-.eva otte-
| r.tro .--olo scadenti risultati 
j ehi- . ivv.mo i . ifo rimp.ange 
J re amarame-r/e 1! suo prede 
1 ef-wire Fabbri. In dur- tra-
. f f e rc * .*."o cap,v.o!to torna 
; !"ott.:r.:-mo e - i t o rna di nuo 
I vo a .-nerare 
i Ch^ 1; risultato crei il per-
I ?^r,izz.o. nel T.OCO de! ca' 
; e.r«. e- risaputo, come e a! 
I trettanto vero che la sconfit
t a fa dimenticare la vittoria 
; prece-dente e cosi dicasi ii con-
j t r . r .o . II personaggio quest» 
j \o!ta è proprio il tecnico ros-
1 so-.erde- Cesare Ma!dini con 
j que-^tj d le ul'imi nsultatj po

sitivi ha npoposto la sua can-
d datura di salvatore della 
patria. 

I novatori de'la città dell'ac
ciaio intervisMU da noi ulti
mamente. e; M>no sembrati 
più spigliati e quello che più 
conta, più sicuri de: propri 
mezz... Domenica, sarà ospite 
del Liberati, ia coriacea squa
dra comasca che ha rifilato. 
nell'ultima partita di campio
nato. ben 4 palloni alle spal
le d^l portiere ascolano. Un 
esame, quindi, anche per gli 
uomini di Maldini, dopo q*v 
ste due positive trasferta. 

Guglielmo Mazzetti 

http://mob.liiazr.one
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file:///in.i
http://cif.lt
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SICILIA - Approvato alla ARS il documento di adesione al Convegno di Catanzaro j BASILICATA - Oggi alla Regione rincontro con i rappresentanti della Liquigas 

«Le regioni del Mezzogiorno | C'è posto per la Liquichimica 
protagoniste della ripresa» ma l'obiettivo è l'agricoltura 

Riaffermata la centralità del metodo della programmazione per superare gli interventi disper
sivi e congiunturali — Il PCI respinge i vecchi criteri di nomina per il Banco di Sicilia 

L'insediamento deve avvenire rispettando il quadro di priorità e le scelle compiute — Il piano irriguo, il 
progetto zoolecnico e l'azione di difesa delle colture pregiale — A colloquio con il compagno Ranieri 

Dalla nostra redazione 
PALKRMO. i« 

L'ade-), MIO d"l\i Regione 
vi .liana alla < onlo-'enz i me 
r.d.onaie di d i a n z i * o (18. 
10 <• 20 fenbiaioi. io eon-u. 
taz.xni de! p:c->idenie del! i 
Regione B'jnti^lio p": 'e no 
ni.ne al Banco di S.oiha <d 
una nitrii-.! a f . v i ' a ne '•• 
>' D i i i .T i i i i . f i r i . t ^ i . i f i . i e d-
la Pubblica I-.» .1/ on? ri- ! 
l'ARK seno . tic p i i iu pilli 
<-ipali < lie con' t ,-><-<_iia.'io 
U'i.i L'ioi nata poii* e ,i 

CONFERENZA MERIDIONA
LE - - La1- ernb'ea sa Lana 
h<( vaialo t.J;!,. . ' due u.ncn'o 
predi->Do ito cia'la ( i ini i i ipid 
di' 1 ilvii i/e con ( il la IN' 
{..one o l i n e il piopi.o coutil 
buio alla cnnleit HAI d. Ca-
\iM/a:o. Coni etto ba e dt 1 
do( umento < L.i j). o^a in 
ìn. i /one coni' i..oiiHiiW) d. 
unifio.iz.ic ne e d. finalizza 
/ione dell'a/ione politica ed 
economie i. da a t ' u u - a nei 
\ ai i live li. n.izic ila ' . , iU.ii 
il il' e .et'oi la e 11 m«to.lo 
al'oi n.»t vii I -io a 'li1..i.-.o. 
quello d< .IVnn-i -'cn/a e on-
L'iuntuiaie « la i .ce -CIDI) e 
- - M ì.le'.a ne! clooumeiro 
— col -a i ' i l icaie 1*- :ez,oni 
mei .d.orlai. -> 

Dopo le dolili.< • ì. ri'vl. >m 
ni TAt Us: ir e? «l'I u.ia v , oi.e 
:'jtitillili .' .ca. t"d i.i .Viica e 
i eiitiali-i'H a del.a pio'j.ain 
ma/if ne, «u -.ono con l'i-.* 
tu/iotie de mio «a o «•miiini 
ley.cnaìi i tre-aippo t. ni'.* 
(e per l il.ni" a' • .. motorio 
riei'a p10141.1111maz.onc « !.'• 
i<"-!ion. ii-petto ad fini ». 
pullulino -. a < u.ne -.tii -et'. 
(he ti i l t .liiinioii'i ad l'ilei 
P 'et .ue le i-itaii/e di bavo e 
'< Vii. a/ i n . p: liciti! ? l\e de. 
t emto i .o . ,ia ionie s"umt-ii-
t ' d'ai tua/.one » 

In C|iif-.tci cpiadio .1 dui ti 
mento r u t u . i .a dei i->'<;iie d. 
a .-CL'iiaiO a! CIPK nel c|Ua 
dro del!.! le»;"o I.i.. sul Me/ 
zoomino n o ! .so! II pai eie 
nitiiiilt.vii d i - ' " legat i l i 'a 
leda/ 'one di un pi ino ((«ini 
(iiicnn.i'.c pei 
s ' n o : dm.II .o Se 
( i n ciò si (oii-
«•••.-.it.i ci. uno 
^i.iiniiia/ioiie. 

l 'iii 'eivcnio 
e vero che 

Mt.i I.i ne 
sfoi/o dì prò 

nleva peio 

mendion.ih elabo 
sene di p: ometti 

• i 

come le temoni ni questa 
maniera non siano pienamen
te .<protas;om.-,te> eie!'a seda
zione del pi.ino. 

Per superale tali lilint. Il 
Keir.me s.cihana pioiioneche 
le temoni 
i.no una 
speciali <• li .-.ott«perimmo a! 
CIPK n modo da ri.icqu. 
sue tate ruolo dt t piotami-
n s ' i 1 de! loro sviluppo». 

Da cju: anche la confer
ma della ci itici all'interven
to stiaordmario e la neee-.-
..ta di «dotiniie,> la fun-
/.one meridionalistici delle 
p uteoipaz.ioni .statali. 'e qua-
li dovranno rir.iwtt.ue la 
quota di riserva i>er :1 Me/ 
/omorno e dai seguito .t'jli 
.Mipemi: a -uo tempo adot
tati per nuovi in vestimenti. 
: .voli'c.ido !a propria atten-
/ one -.oprattutto ai settori 
prioi it.n :. lo -.viluppo del 
!'.rulli-.t a roiiC^.it.i coti .a 
«im-.coltnr.i. 

L«i S.c.l.a niella poi col 
suo dot umento ' • ir.ancita 
iiform.i della pubblici ani 
m-:i:-.t r.i/ione <i un freno al 
prorogo ci: ìntonr..zinne eco 
iioin.e.i del sud nel contesto 
iia/ionale >>. 

BANCO DI SICILIA — I! 
p.es. dente Bonli-iiio ha f. 
na'.mente at tuato il ti.ro di 
consulta.'.o:i: uni . pari.ti 
t ostitu/ion.iì. c..\a i.i nom.-
na alla prescienza del Ban-
<<> di 15.ed.a Stasela al tel
ili ne eie!."incontro con la de 
.cmi/ione comunista, compo 
sta dal '.a e -ee:cturio regio-
ita.e C u l l i ; P.iris: e dal 
t apoirrappo .iIl'ARS M.cne 
..limolo K:i-.so. e.s^. hanno r. 
.asciato una cheli..ir.i/ one 
t onmunta nella qu.ile viene 
'..confermata la posiziono r.-
JH : u n niente e-p.e.-..-.! dal tvir-
:.:o nelle .->eor.->o i»e:t inane -

i Non accettiamo — natii". > 
a-rmun'o : no-tri comparii; 
— .1 melode scelto che man 
i.ene : t r t n i : cr.ter. cii no
mina 

S.i.'.i q.ie-.:.o:io de.la no-
'ii eia del pre.i.rinite dol Rut
t o ci: S.«.!..» ito-i co.r.e le 
altre nomine» «i no-.t.o avv.-
.-> p.i--»a a t l ;aver-o una d.-
-eu.-»-».t eie conte-tuale va tut
to ;1 CO:IS:Ì;"..O di «imm.r.i-
.•-tr.i/ione. attraverso un coni 
pioto rinnovamento dt-. con 
.s.jLo ste-.-.o. meci:an*e un 
( rn t t en to pubbl.co ne. e -e 
ti. .^t:"a/:o:i.il: 

Konfi2'.:o ria .mr.unc.ito che 
l'ii'coontro tra i » i r t : t . do".'.':»i 
te.-*», i-oilectato da: PCI. .s: 
terrà do;yc* I'a.->.-e.nb".ea delle 
Kemon; x o r d o r . i l . d: Citasi 
7*1 ro. 

DIFESA DEL SUOLO - S\«-
nt,itie la romnf.s^.one «izra-
.- a tleli'ARS prc-.eduta dal 
rompa imo R.ndone ha p:o-
:no>so un tncont.o pubb .i o 
con i d.cent: do.le u n i \ o . - / a 
- .c! :ane. mi oper.itor: del..i 
am".v"o.tu'-.i e : p.v-.dciit. eie: 
trti^icl: del'e co.iiun.ta mo.i 
tane -al cosiddetto -. p:ep.a-
Ì\O per la d.fo^a del sj.^lo ' 
c ibor . i to da un appo- 'o co 
•u.tato .- t . 'u. to dal mive.no 
romor..i'.o .n app XAZ one del 

Precisazione 

.a .c.,'0 per la lo:e-\ i / i ' ;ne 
t . i n ' a . 'anno co: o \. •: u>i.i 
sjjf'-.i di c"n'o m lardi. 

Il documento, che e >m.un 
a l . u i e l.nee di p io^ .ammi 
/.( i n- .it-, a chieda d •! ilio > 
i in 'anto .* ,«i < o. .i i V io i 
ja / .on" p*i ini/.ativa del 
PCI anche un d.- '^no ci ! -J. 
'.•e pei . 'n ' . t . i / ione cu un 
sei vi/, o .«'ti.«naie p": ' . . ' 
t i . t t i e TL.III'I . . ì ' ,i* > Ci i -

• \ i - . -<' i - iOi •• A l i p;) i. ci i U-!' 
'-'n.'. Co "'.io i d" ' " ) d -
l ' i /wnil i loie.i' .;'•> da p..ii 
C e • iman.no .> e a CK I 
iafo.ta day .a : . a a Pai*..no 
e da. d.:< t; > t eie / . ' 1 >) d. 
cl.au. e a i. P.i • ni i M 

s n i d a 

LA PROTESTA DEI SO
VRINTENDENTI 1 .1 
v. litendt :Ì' I a. ni i in: i 
e .!e ,il\' u n ' a e a e j i i >• 
nei.a S'C . a 11 i i . > < a'i. 
ila e. ili all' ) le t o ->o eh 
un .ni ont io p ' ino -i> (i il 
pie-iidtiiic d'M.i (.canni < 
• i' [iiibb ic a st i il/ cui • i ii 
ni ( ai' M't < OH.:; i J»IO ( ! a 

e omo C.i"iU' , ì p il." aimn i 
pi : 'u*. .//a ' un (! V i i . 
in. nll di st.ni/ a*. < i 1 \t ' • 
'_'» ci*-! ' u ino p i il p " i 
Cìa :a -e- o.«ito i oinpe'i i li " i 
e IH , e uni -1 l i o> li' a. a-. 
va .'l-( it.i'o ili . " . ). ni -i i . 
si un vi -»pa.o di pò en: < ne 
|H". l'anso a'a ma' ì n/a i! 
una Vi >.o>i'' p .,_ ' .'..mi! i" ' i 
tit'4!i .nte- m i ' : 

Neli.i no'a ì o ' 'o iie.i an 
che la valici ta della ini/ i 
t. v«i ck ll.t ( olimi . . one a i 
-i opo d: r.chiamale i. m> 
vei.no « ,ul tt-'a : con- d":.i 
/.one del |) ) ' lamina 

CTr-rzszx-j* 

ìa 

jfmbt*' 

sk *< t 
1 " . ' >v 

K 'Ut 
. , « ' « I l i 

= !'( I { 

V . V a . Una immiicjtne della mnnifestnzione svoltasi martedì per il i isanamenlo di Palermo 

Illustrate in una conferenza del PCI le linee del piane per dare un nuovo volto al capoluogo 

Un centro risanato, una città produttiva 
gli obiettivi de! nuovo progetto-Palermo 

Previste aree urbanizzate dotate di servizi per insediamenti industriali artigianali e commer
ciali — Difendere l'originario tessuto economico sociale — Restauro di edifici e monumenti 

Dalla nostra redazione 
PALKH.MO. Iti 

11 lutino de.Taica metropo , 
inaila di Paieimo. le d.remi
ci lumto .e quaii dovi a -svilup : 

par.st l'in.ziat.va economica e 
aoc.alc per .o .sviluppo eiei'.a 
c t t a . t|ueati alcuni dei panti 
pniicipa.i indicati dalia Fe-
dera/.ione coniuiu.st.i qua.e con i 
tributo por elaborale .1 pio 
getto .speciale provato da..a 
lesile votata d.ti P«t:.cimento 
ne! mangio dello .seor.so anno 

Il PCI e finora l'unica lor-
ZÌÌ jxilitica che .si e a.s-siinia 
l'onere di cominciale a dea 
neaie i tratti e.s.sen/.;a'.i de. 
prodotto pe: Pa.ermo e quo 
Ma iniziativa si l o n t r a m.u-
^.ormente con l'a^-o.uta «i.s 
sen/j» dei.'li altri ixutin e m • 
p a r t i c e n e del Comune che ' 
non e s tato «incora :n --tracio 
di pre.-entare a. soveino un 
proprio ptosr.imni.i. o a.me 
no prime indicazioni In una ' 
confe:en/a atamp.i ivi h m n o 
Piirteeipato ! .se^re'.irio prò . 
vinciate Mann.no. i. capo-trup • 
1K) a'. Comune Snnfi'.ippo e . 

'on Haii..'..ona » 1 d i rucn t . 
< nmiiin.it. hanno ,.iU.st:ato y.i 
i appunti » tne i! PCI h i p.e-
pai.ito per preeii.spoite un pia 
no o:u.i:iieo e un p o^i.inim i 
eoord nato te.-: a pionmoveie 
lo .svi.upix) economico e -so 
t.ia.e eie. va^to te. : : tor 'o me 
t:opo itar.o d: Pa.e::i:o 

Il documento eie. a Fedeia 
/.ione < omuni^tu, che ne.la 
conferenza .stampi e .stato 
anche po:ta 'o a cono.-ee nz i 
delle fo:/c cu turali .> inipien 
di'ori.i'i {M t" «.1...1 del in. 
/.one dei piob'emi Jtenei.t : 
MI c u deve ìo.iti.n.st il p.o 
i - t to i s ' . : u .»o del.'aulico! 
tura. r.ip;x>rto con l'indù 
.-.•ria. .uce uihi i r . /z i te e do 
tate di - e t i z i pe: ìn.sed.a 
menti indu.st:ia'i. artigianali 
e comm-'-o.a'i atiutt ' ire e at 
t .e /zaf i re p. r la lavora.'.one 
e distribuzione dei prodotti 
attrito'. .• ì.tdur-triaìi» per pun 
tare li T O T : i at ten/.one >u 
due qir- f 'o,n: fondamentali" 
il r:ord"to e ì to tenzamento 
eie- - e f o - n-odui' vi. il n.-.t-
namento de' a ' t v . i . i v . v / one 
del tei i t :o .sto:ico 

La p.'im.i que.stione ristu«ir 
da e.-.-eiiz.ia.mente la nece.-.sita 
di interventi che prevedano 
aiee p.̂ r in.-ediament: indù 
.str.a'... tommeici.ili e aitiiri.i 
n.iii. centri che con.sent ino 
uno s'ietto i.ippoito tra ami 
eo 'tira e industria «ad e^em 
p.o la tr.i.slorma/ione e la 
conimele.aIizz«iz.ion«^ dei prò 
dotti .i-'i'..o!ii: infine 'e at 
fezz.iM.e e e s t iu t tu 'e . < on 
je.-t'on.' a-.-oc-n'.i e <eop.'ia 
"ivi-ic.i. P " !a pveo a e 
media mdu-ti.a. 

L<i .-et oncia cpie.-t on? no i 
è a t:o che il modo e il tino 
detti ì i ' e iven ' i),,r i. -Hana 
mento dei (cq'nttro manda 
menti» de' centro hto. .co. un 
territorio che .-: s*ende p--»r 
L'I» ettar, una e.tta nella 
eiità 

La prima preocoiiD.iz.ione è 
quel a che imnonc di arresta 
re i' ti-nve procedo di de 
.tradaziono ma ciò pre^upoo 
ne anche una conoscenza mi 
nu^ osa del'o s 'ato del''edi"i 
zia .\-.-'ente con un oech o 
mT.oolaro a.t!i edif e: di va 
ore .-torico monumentale e al 

e eondi'/.oin d: vi'.i afti.i i 
Sulla ba.-< ci: (|-ie.-t.i l'id.r'inc 
e ìiece.-.s.irio dotate .e /nn^ 
da r..s.ina:e d: ?t:ument: ur 
barn.-1it : nel*"."!.!;, che n»:met 
• a.io lina.niente di e! i:e con 
e:ete app.icaz or.i .i. e deci 
.-.oni ma bt.ibi.ite eia. Con.si 
j . io comunale almeno quat 
'io anni fa Va t «i ti '•• o c 
v -.one pe: 'ed ! zia t rono 
mica e popo.aie pe- ci tiii-no 
20 mi a eie.:'! i fua : .ib.Mir.i 
n modo da dilende:, .ori 

-tni.irio tf.--stito -oeio e. ono 
inno, provvidenze \yi la bo 
n.fica da pai te di p c . o 
orop,-e".r e-tau-o d d n o 
ntiinen't. In q.f.-to ^-.n>o r 
nroue'to M>'c;a'e n-r '.'a-ea 
metropo itcnta (ìi P a ' c m o ne. 
a p i r ' e che riguarda il ri 

.-ammonto, può a.-.-o'vere un 
compito dee.-.ve in quanto 
coniente . ' . i z.o d: un wier 
vento p'tir.mo v articolato 
.sa pibb..co the privato, su 
tutta .'area the va appunto 
ri.-a:ata 

s. ser. 

Palermo - Contro la cassa integrazione 

Si estende la mohiiitrmocie 

dei lavoratori della Halos 
Il provvedimento aziendale riguarda 200 dipendenti 
Corteo per le vie cittadine degli operai ESPI 

SASSARI - Ferma denuncia della FLB 

Al Banco di Sardegna resiste 

ancora la logica clientelare 

PALERMO. 1'. 
M-'.itre .-. .i -.-.'.i .v'.r..M 

nteTo Ivi 'i-.b tini- «i Ge'.i e 
Ragusa, dove '."ANIC ha cor 
c i t o d' .-vii-pendei'- p^r l ì 
2 orni 'a eas.-a u r e t r a ' o v* 
;KT i lavorfor- de.le : :npv 
.-e ar)p.i'tatr:e. al •.,r.n ne d. 
un n~on.ro eov-%r.io.-.r.d.i--T: 
>volt<is: o^z: a F'oma. : avo 
rntor. e h m : : . ha:i io :nx i o 
r-t.iman- "e 'oro a z o i . d: io* 
t«i art.eo'.ata. elr-^faindo ai-
cune ore d. .-coperò ..i t u ' o 

M i r o A."ii .i.. .-ejre* »r.o 
o . o . . ; ,i •• t!« " i FOCI, .-ia.1 
no te .v.fo d. .ti. Tar.s n e ' . . 
.sf.la'.t e. do v> aver eerc.itt» 
ti . " o i d i -. i i .-o'do.ic d. pv> 

7 c i . - o i i .-' tt. r:petii\i 
men'o c i r c i ' t- d .-p. r.-i (hi 
11 r>V 7 .i d-^erm -i indo una 

"ave - " i i~ o i>_ d ^n.s o 1-" 
n e x ro .a e."'.i 

Ueiiberafe assunzioni di 
ogni esigenza - Chiesto 

Dal nostro corrispondente 
SASSARI. I». 

Ancne in Sardegna t! mo 
v.atento Jtid.ica.e tin.-a: > e 
. par*.ti po":t ri dem.i.ra e. 
. u n n o pre^o una pa- : ' • *'.••» 
oen d«"c.->«ì :n ord ne a e no 
m rie delle «ite d.- jet~ze de 
zi. .s ' .iuti d. ere.i ' o e a. 
r f.tiovi d: mo. : . - -n i e t - . 

anim.:t..-:r.iz.one d-va 

ar-v ; f-s ì . ì ver- i 

In re -nono all'eri co.o p«it>&: ca
ro dj « l'U.i.tj » di do-ncn C3 21 lu 
Cho 1977 d'Ch ariamo che le etofes 
s om usar.? ne. controlli d«l si
gnor Domenico N:pol.tano. corri 
spedenti? da Crotone d*l quotici » 
no « Il Tempo > sono st-ie dettale 
«Ja uv pa-r co a.-t TO-IV TC ^ 'ti 
s eie g ornai si CJ 

In s;~u to al ca.ti^o-. ,-î -i,o d̂  • 
la venerila s, e convenuto di incn-
tcncro. per il tutuic. la polemica 
SJ coltrasi eie pa'.-ain~ de'i ni-
r.i:$i t . j lo perii nei irriti di u~.a 
oblatt.. a <oc.:a e «o n.i j i» o u 

'enz.i 
Una d-^'er iz o.i-~ d. ' C . J . J 

tor. del "Haltv "az.er.da d. 
te.-.-at. di L'Olita, dove a Mon 
tet:bre del drappo Mon'od. 
son ha nt-\v.-o :n ea.-.-i .ITO-
siraz..one 20il noe .a-. .-. e re
c i ta a Palermo uvorr.ia_.it 
t . l d l 3 . ' . I . l i . l . t . ' M M ' , .O.M 
'.:. d.r een*. .-.icìua . e T I 
p re - r i : i i:- d ., • e e.i'-^jo . -

O J J - . .n 'a . i 'o _ . O'v. i. ti"1. 
le i . ' e ide co o_»"-~ d-. i 
ESPI hì t l iO et:.-»--lito ' - e 
o~e d; -.- c e - o e T I co-.-o 
per le v e de' ee.i"-o d. P i 
lermo ch~ .-. e ee.i. ì-•> .0.1 
u.i .mpiine.i'e oon.v"i*"i:r. .1 
to sotto ." p\i'az'o d"Orl«M.\-
s-xie del'.i : r -Nc iov i d-^'.\ 
Ree.one I avo-ator e ì--» 
hanno "•-,-*"Wo '1 ' i rò r.-
rnitv; 1 .<*.->.-or t t ' e~,-.v d 
una con:Yronzi .-' unpi . l i - s 

da_.o . i r u v o o r c a ' , "ve" : 
dVvo_3i7onA per 1 "avve.i re 
de"o a" .v . tà eoonom ohe e 
p-exiu** ve _v.v.*o a**-n nten 
te di l 'o 1 tvi —e.~ tiiz o:i re-j ."> 
n.il: » un - e ' o -appo -to 00.i 
*'• ont: >i S ' i t o 

Al mi"_::ne del corteo del 
l'ESPI _: s'è--; -rjppott. d: 
orovor.itor: Oiv.ddett. c iu 'a-
.10:11:»» ohe or. a\ovino a_-
^red.to !e:o.ttlo .1 t o m p . i - t ) 

Convegno del PCI 
sulla agricoltura 

sabato ad Oristano 
CAGLIARI. 16 

A,1 M 7 < v 1 dt 1 a t?.-/ t> 
r.t a_r.i a «te. Coi . tato rt 
_ or..i e de. IVI - . terra -,s 
b.ìto 1:> ...i Or.<Miv :>.- - . . 
.o.ie de ,1 Fetieraz 0:1- O.T-
P.trt.to. J . I conve_.".o d. tee 
n.e . r oert.itor . - t t idtv cev 
mun.- ' . .miiej.tat. «.e. - t t to 
re a.r .co o. 

1*1 r.ti:i c.'te .-. p:o,vi.:e d. 
afiront.tre . toni ne..a o;x-
r..t .• M t do". ,1 e»«*:ruà e 'ir. -
tar .vt i de_.. ont operant. 
,r. .t-'r.c.s ' a ra t-nte d. -v. 
luppo oon.-or'. d. l>ir. ! e.i 
•..spettorai, .israr. eoe » p^r . 
qual. :! d.vuir.er.to de.".nte.-<t 
iijtonom st c i prò.ode una 
profotda r .-1 rutf.1r.17 one 

I_i relazione .ntrodutt.va 
verrà svo'ta dal eompa.no 
La.^. Ma.-ra.s, re.-ixnii-ib.le 
dola Comm.s.\onf aerar .a 
rea 011.1 e del PCI e membro 
del Com.t.1'0 re-'.or.a.e de..a 
P.OJI.1:1.il.az D'.V 

dut: da d:versi «mei:. :.id: 
oando tra l'altro 1 cr.ter: da 
-e_".r..e per oorre 1 ne .:..<• 
"o*t.ZMZ '1-.: e a" a c.-v.z._t.e 
d. oett'r. d. p itero, d. o..m 
•e"'-rr..") 

Xono-.t,itfe e o. nero, .n 
S.irde_r. » - . ..1-.-••? -1 a «e 
-t.l - ' r ad i I : i ta" . a -*'_ e 
"e.-..i rcz xta e d. la .-or.ror. 
b.icte.ir. ha ti q.:e-t. -T > n . 
1.ra:r..i"o an -iniici .~,i*o al-
.1 ^'anir),! i n e j o ita": ^r 
d i.ti -e:r.b .ino — a : 1" ' -
1. — aver .«ero *o. v.o.a- ir 
oi-i -in., n ma f iiri.t.t..-^.1 
.e de. a ..b-v.i d. e-p e-
-..~<te 

Ne eo.n.i.i c,»:o - . at te -n.i 
e i e < .1 Banco d S i - J e n a . 
al ri: .a ti. o jm es. .>nzi *ot 
n.e.i e orzati.zzat:.a. 11,1 J . O 

I n'o-i-o un njcti te n u m e r i di 
d.r._iAit. e t u n z u i a . : .1 -t 
jtiando JII.» ^o...1a - O T I V I " . 
.::a dal IÌ:.:I\Ó .U_ 'O "7Ò. Z.O 

o.ie .nn:c.i un eo-p.0.10 iu 
mento de. co-*o do. av ira e 
ow.a .nen 'e .no.de.a 3 j , eo 
-to del denaro icon . .e. . 'a 
7.^.10 de: _.a OÌO-.; .ntere-b. • 
a t j t to -..antat:z.o, qj.nd.. 
de.ii ent. locali ;.irdi. .iide 
b.tati col Evinco ». 

! In secondo luogo, prò "e-ite 
il oomun.c to . .< neli' u.tima 

' riunione del con-.j'.:o d'ani 
1 ni.n..-traz.iiio -.. e proposta 

alti funzionari al di la di 
l'intervento della Regione 

e - t- ,.<• .:v».a'.t ".. - - i-.z;r> 
ne co - a do d. d r e " 1 t :«• 
^.jnor C.eo'amo P nr.a Pa.-

; p.izl.«i e.10 h.t -volto 1 - J . I 
.it".. "a -1 -.intì a--.-"«n 
7..\'o .no'* e. ! a - - v : -»> 00. 
irado d f.mz.-t.a-.o rie. 1̂ 
J.i3r A.e--.uid;a B:-.i.i. che 
» •-"-.-•.iva "a** .-*a 'e.til--' 

ne -.i.T, • v^tt- . r i ' - ' ..-o. e .ili 
ce.-' ~) - z'%1. K.» irla d. 1 1 e . 
.i~n Tu1*! r> :d-.t* f:oa* i .~o 
me pr.;r 1 M'oro nr,»,-.i ruf
fe..-) di -.i.'p - ' - o M n / i rie, 
Banco a Roma • 

FI---. - ,),i io" i*v t 1.1*! 
- ino prov <"i t"~n*" i.i. -"-**o'o 
-p-~-o:f.c«-» d-~. ."- 'I *o ne r. 

" *eri.a.T:.i 0••».•• p.VL\i'a/ *.e -i 
* e ,. ' } e-sr, i n . ' - n - d ; n a 
- . i i i a . in " i i a • • • e - , • / ». -% 
" a"ti"to il un ' i i i ' i i i " i 
c-i-i d.fl . « n- . . e . ^-. . 11 a 
n i~ on tle -.« -d.i » e* i-'-v ra 
\ì de a--t: . i ' on i.« • -a-" in "• 
io-, ' , -ir." •". i.-. n".». ta-*:» %'f 
r" i -la—•• 1 *. o m - z a .1 n , 
.1". . - . ' . - ' . . • / -».-.» ì- Hi ti«" 
:ri bui ì~ i-».- 1-- . 1 ". me 

.1. ci iati" .- '.r.o a' ..-. 
l a i n o n ~e T--tf. *"-i «*-

: a v . 2 .1 '1- ! - n•.«."..•> 1 ! 
.ta .i.e:i'- » -i- - e t - " •* •": 
ima", n -• -\> 1 ".e - T O - i r \ 

r.o li. <~,t".i'*e e >\ .1-»:n . j *Ì 
e .nv. . . v -" . . a Li FLB e 
- T i . . i l e ' - : . • l e . ". 1 " e ... ., 
tede-.»/ .ite in " 1- a CGIL. 
CISL e USL - a T-t " ' . >o 
t.r. e!--.-!".-.- »"... . .r.'o'Vttiio 
e"tv - i a ..ve o d. CKI- .~ . . , I 

rei naie e ri. m-a . t i"evo 
r..iz.."«i.i!e e dtn me.a 1 . on 
n.one paìib .e.» e a t j"ie q io. 
.e Irrze -,00.a., e i e a - n - n n 
ad un : n~.no..1 monto ^i-'.iii 
Zia.e de..a s«v.e'a . a " . j a e 

! polit.0,1 de.l'alta d.ruenz^i 

Dal nostro corrispondente 
POTENZA. 16 

A'ia viit.l.i dell ' incoino 
.-u i ci'ie.-.' one re.nt:v.i nz. 
lued.aiiient. Lqu.chini.ca '.1 
has ' \ ca ta — .ncontro che -
.-vo.iteia doman. pie.-v.-o 1 
.-.le de.la G unta lesiona!-. 
UHI a p irtee paz..o*io delle 
;orze no folio e .snidanti., o 
tre v ÌK tic. r.«ppre.-iCnt»i«it: di'. 
tfuppo L'qu itas — strav. . 
i.c.i: tatea.e .-.ono "e ci.eh.ai a 
z om 1 .a.-.c .ite n una conio 
'on/.i -.'ani'ia a Milano cl-a! 
ii'iimiii'.sl:«to'e ri-Vitato do 
L"uppo L qu ita.- R.i!'aele O 
a.m. 

La stampa 'oo.i e dandone 
amp.o r . - i ' to ha .-tilt o.eii* 
niente .sotto'mea'o . tono ri 
' e ro e propr o u t . in . r an i 

O .'a/ onda v.-.ne UH — 1 no 
t- conci./ on: d lea'.zz.u • 

. 011 una cert 1 so '.«• • "ul ne 
z.. .mp.ant. ai Va. Ha e i r a 
0 il pioitramma (l».'l n.setha 
menti saia d u o " i'o ve .so 
a' t ie '.et; o»i mei 1 0:1 il. >. 
queste le p r o l e eie'" unni.11.-
stratoie deletato 

Il proli enti clou'., ii.se:!.a 
me n t. L qu.chini.ca .s: tra se
na orma' eia d.ver.-o tempo 
Ne! no-tro Part.to. nelle ani 
mmi.straz.on denio.-rat che 
non so'o do' vei.-.ante ion.00. 
i:a >» popo'az on1. ,s: è .svol 
'u una ri -eti.-,s'one :nte*i.-.a ed 
'inneL'iiata 

Aì'a v z '.«1 de'ruico'itro 
ner Kue il punto su".-i v.cen 
<ìii. alib imo ineon'i i 'o 1 
compagno Umberto R in ":•.. 
cle'la Se'jre'e: .a rt'it 011 ilt» del 
PCI 

D C: r a..-um si b.ovo . 
mo'.v. de'11 no.vra p .s./..o 
. i o ' ' 

R - L'mtcì loua'n o ^lr /. 
llt'llit' lite lutti (1 ^''IDIO ÌXtstl 
Hi-' U » J O c/o//cc i/nnis.'ii/ii' di 
linciti IÌIC\! si./ t)ìi>b!t>>iia no 
./o duU'i>i\V'ìi'ini 'ilio l.icw 
i.hii/nv(i i'tni'iicUii 11 <• IHIUIII 
(l'i !d ìtcriiii dc'If ' te. (ir: 
>IK':'.'. ih d'i •.'.' unenti pc 

1 oiìciiiiie l'i 1 t'ii'ni.iU; '/'••' 
'!(/> toftiir,' die n'^t'i l'i no-
•Uà ^ce'ta <h fonilo, con una 
1 !!'•.( 1H1 il<''''up>iii)iito 'liciti 
•-ti'ci'e lucano Questo e /"••' 
'crmoatiio de' lesto die to' 
ni oijii> quiiho'ttt »•• pone ne! 
Mczzod'onio '! ììiob'cnia d' 
realizzare un >ii*cdiu>;ieni<> 
'ìidii^tnale ih t pò d>i erto da 
'nielli iwnicihatat'ientc colie 
ciati all'agricoltura e 1! nio-
b'/'ina clic s» e no^to <int i-i 
Campan>a. 111 ('attinta, eci 

D - In qua.! r e m n s no 
ne dunque . . mobema do.la 
( ompat.b "'t.i *r.'i .iL'r.coltuia 
e mdd ' t r a? 

R. - Ceito il nroh'emn della 
ricerca deLe loinpat'b'litu e 
delle coerenze ira indù--') a e 
aqricoìtura non e semplice ne 
può rsM»;«• ii^o'tii una 10'tu 
e per tutte ^ » o »•• r'propo 
ne sempre, in misura maq-
qiorc nel Mezzogiorno Ed 00 
ai. die e aperto ne! Paese il 
confronto per impone una 
1 ̂ conversione deh ' industini 
'{(diana e uno spostamento 
jor»o 1! sud dcH'aiisc dell'tn-
dus{ria''zzaz'nn" 

Afier'nare. r-ivic 1! nostro 
Partito fa niizmna'incn'r l'i 
''••''qenzn d> una d'locazione 
. . . .T 1 « ~ ^ n . . . . . . ^ ~J - — 1 . 
1 1 . 1 . • • i ~ ^ t . t / i r . / | ' . . ' • n i i r ' . ' i i 

ì'wnt' 'iidns'r'nli l'ito? ' . ;>i 
-e ' /on moderni rìcl'''iidustrm. 
non immediatamente lequt' 
all'aqrieo'tur'ì. ma che tilt-
tava riteniamo decisici da 
poienz'are come la clnm-ca 
ttnr. l'tmp'ant'st'ca. l'elettro 
wca. ree s-mi'fica die ocror 
re attrezzarci per afjrontnie 
e risolvere pos'tn amentr an 
cora una tolta il nrohlcna '!• 
'ina coesistenza tra industria 
e aqrieo't'na. fis^nndo >r qua 
•fro economico aenerale en
tro cui al: 'itscd urne*:'' in-
-irstria'i debbono tv f-mr-" 
»p»tra produrre sconro'a'mrn 
'' A questo prob'ema »:o'i e 
nossibi'e sottrarsi, e onesto 
indir ne'ìn nostra rrnmnr 
In qw-to ronies'.o nnt %'«'• o 
'Oi'riri a ehi ruo'r - 'ì-irrr 

•' problema d^q'i msrd'i'rrn 
'• J.'qivlinn-r'i .'77 Bn~',"~a'n 
nd un e o o »/•: no II nrob,f 
" a -"' r»"> co"? n'isso. 

D Q 1 t "e -i-- iyjn;* -» .-'-,-> 
' O : T . ' I ' Ì 1 un*)-\---vii'r.t n*. 
r o - " n P i r f - ' o 0 

R Xo' rart n \ o i''iJ'n • ir, 
""""T" .»* : - " " r f r tn 7/*"«"vn*~'- ^ 1 
c"--unno rcnin^i m rir>~ ' . 
nnsilicita <u rw nbb'n no '-i 
* nrr:'o -I? 0'""S'' T71*7' <~ r *' «~ 
C*)h'^"'o r '/;->,- n'n n"t en-
iprenzi rt*(iro'->'( n d c"^ 
vn.l ri Vi("r(i noi' d--bhn 

r-e-f "- . 'o l ( I 

L,'ir -*~/f rjmcri ' o de"<* CI ' e 
n'TC »*- ;T«,*rtn-'7_ r » ; ' ; i ' " T 
i ^ l -" ri' rfrjrsi -:, T-nr.'r; /» '/« 
- ^ - 1 * * * - /-.'».-. ^.-i1» T ^ i - p r-n»----» •• 
'O ver ri,- f e - n o N-;"-, *' " 
'*'tC

ci* rjr>>' \ ' e - ^ " . " 7 ^ . - . - 7 . - . 
T T " * » ' * 0 " "J'# - * "-<7*«- "5*,-o "* *~ ' * »~ 
'«~ '"7 d sci »- "S'ir "^ " )" O""*:'? 
r*?l r> i ^ ^ O *'-'' T.O '"'e' r " O r > ' s * 
' o ZOO'e"*> "> - J e " " - ri I, ;-

-».-•'.-» cri't'i'"' t^.-f-i'e •J7 i T 

*r» ' f - r T T J . T r ' . - " / - r-sr'rr-' »~ 
^ - > v c - j v ~n-t.,-~, <; "•» o <-o*ì 
7 - r f t ri/- »•/•;.",»/» r ) r " O r ' " <~ 
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n r f - v r / V nT:rb'' v'"o i ne 
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5»'i ques'a r>c')'es'n li 1.' 
7'/'o?;i777'-/7 c deve nnrori una 

r!<nosta rertn nrrnmentnta e 

Si aggrava la situazione occupativa nel cagliaritano 

Come fronteggiare la crisi 
C A G L I A R I . 16 

I problemi della zona industr iale di Mac-
chiareddu e dell intero in ter land cagliari
tano sono stat i al centro dello sciopero 
generale di 24 ore svoltosi oggi nel capo
luogo sardo Dell 'argomento si sono anche 
occupati i consiglieri regionali compaqni 
Loffredo. Marras e Puggioni i quali hanno 
sollecitato, in una interpellanza r ivol ta al 
presidente della Giunta regionale on Sod-
clu, la discussione urgente dei problemi r i 
guardant i l'area industr iale 

Secondo il PCI i l icenziamenti disposti 

da alcune aziende operanti nell atea indu
str iale cagl iar i tana, hanno suscitato la 
reazione delle organizzazioni sindacali o 
uno stato di viva tensione tra i lavorator i . 

E indispensabile pertanto una sollecita 
iniziat iva della Commissione industr ia vol
ta ad accertare la situazione at tuale o le 
prospettive dell'occupazione nella zona in
dustriale di Cagl iar i , al f ine di indicare le 
possibili linee di intervento da parte della 
Regione per una soluzione positiva della 
vertenza in atto 

/ i l A \ 11 sona i 'uioiuto 
* / / »i/c7i i he da un anno 

a ti'tc-.ta natte l'unno pei-o 
• ' posto di lai aio sui pache 
.soi'o s{fi<i w/ew ni <"Wi "i-
teataz one. ^ui petdie limino 
ii^to lu 'ino i-ib'ìti ti /(/' 'pe 
e < I, l'ulei' ' I < u'eoi' non MI 
no M'"I n'n ' La ( > /-.' ti o>'o 
'nuli ì'ti iniettiti) pecunie 
inerte 'e tttco'e e methe t'i
ntese. imellando da>'a si o-
»/</ non soh> a • 'rde cono>t tu 
te, (/ue'le ioti mi «ro.io tu'-
lutato ,' un ii'eiunte turi"-
io di d'tiendenti. ma sopif' 
''i!ti> ••( otti oh/redo quel tes
suto di ptrio'e ti te ; le ai', 
iticeli' a (ondi''ione ••'nini 
"I l'-tllC. ( lìti poi I >s , 07; i di 
nc'n'eit ' ir tu' •' 'ii '••t-'ii 
",e"to i.o'i /'• not' ni I cu! 
in'l sono i, ."ss";, ',• v/O"te cu 
piossi-niii;, i. imi di retto n. 
sin ne <!••': />'/ uti >,•/)' io fsii 
me risulta d,e (diurno 'ì(iiti) 
DC'soiir limino ijr'sn >' no 
sto d'i in (inno ti qu •• . ' / pai 
te l'i. '! o'iiiii io 'i 'io1.'i di 
'mmo i e linoni) v e-., ni lo' 
M' ni a'tie uz'ciirh' d'C de 
nulli timo arai i '!rl>iio'tà II 
• 'l'it imi to ma'/inni 'ne'i'e io' 
pltt> e d'iel'o del'eh'' "• Q>n 
nr'/'i ultimi v est simo s''itt 
'u clizia'' ti'meno InOO 'ino 
ictou Hanno chiuso t >>'it 
tcn'i t, ''tisi ìii'te le fab'trt 
che (h "lutei tali per l'el''i 
./a 'PiC'iu. Maria. lìuldassar 
re. Fornaci Sarde ere >. met 
tendo -. '/ ' 'tistrico ccittii'ti'i 
ai petsone e crcn-ulo le tot' 
tìiZ'oni ver Ir costrit -'one >li 
un itirtello tta 'e ino-se -m 
ptt'sc SOIÌKII i issate 'd'un 
icl'i Fi turi O't't Troisi .Ve 
•• t istillata una imiieenuta 
nei costi dei materiali da 
i ostruzione 1 prezzi erano 
>>rtma i più a'lì d'Italia •• 
adesso !o sono a'troia di nifi 

Ve' M "ii'O </< '''ed lui i tuo 
i pioni.o iKlst lUOldlllC i 
l'i't l.t ci.'tri.ci.ti dt i a De're 
'.» / IH) dtllu I)' Penl.i. i 
'i'> de'lu VtbttK •' r,'" t.i i l'i» 
de 'a Co /ci ti. l n'i del a I a 
'in ce •eto. pt i (r en tt •: q'i'i 
dio della dtii'i'ii'utti ''a de''a 
situa' 'one 

Dopo l'eddutu. ti set'ene 
muuqiot mente colpito dcd'u 
i t'si e q'ie'Jo t-'sstle • c'> 
tva'niincnto Ila chili -o la lì' 
snida ioli !-!'< (Intendenti Ila 
(•'•/uso '•! l'e'et (is (on IH'i dt 
tu ndt'it'i Ha t ';»I»II la 'l'i'1 
(ini Pi dn'inh itti So'o un 
ioni ti' '(csa l'ite'irtiziO'ir en-

•nwi di Unoitt'oi e (ttotu 
tini a' a Fiati l'li/il- ' t l'ili ti' 
V''7-i dm e tt'ht \et rfn'.i di 
Min eli ut iddìi Xubt titirticcio 
se st ti(li'c>is(iiu> sin su (li 
penden't del ( 't'-atui ihcto di 
lu'esiiis 

Per t/'iai'to lurtwle. alt t' 
ti setto'1, bisounu rieoidau 

• 'in in cimati ai'a Cosinin. 
nrirestt 'netti n'"( c'in'ca cu 
i •ait'iiir. 'I i(i''i"ienfo dc''a 
S" -dts 'l'ii'/oqnoti l'ano dm'' 
sono tu peneo'o olite L'«» 
un»'/ di Unoro di iio't'iia'it ' 
• (iiornnlts'i Fd incoia la si 
'nazione drl\i Sei', a e delhi 
Se'pina. con inca sO'' oppiai 
e immeoati tuttoia ni cas
sa niteara'.ioiie 

le crisi economica ha ime 
stilo in pieno 'a Horwo'tum 
le serre de'lu DCK appassì 
stono I.'t petd'tc e ncsuntis 

, siili,,- 'ma j'osti di ini oro '7i 
•et no' 

Oliali le t'tuse che hanno 
• ictei mi'iato quest'i stt'iaz'o 
ne' C'<>'!ta certamente la cri 
si acncr'ile che ha tntestito d 
Paese Ma di sicuro ha tn-
"tato il nindo rome il jimces 
M) di nidiistri'i'tz-iizio'ic ti' 

Saldante e ».'a.'o to't,iot!o • 
tiittitt) l'esulto le sce'W » >• 

't.uite tt puoi e 'iella tumide n 
dit.stt'i di b/se Pei hi mai' 
ti.!' • i'' '/<i • sei,u pio tui't' 

'UZ'oili Pesa •i' 

t'isi,'ii*'ito a incile » a>'i d'i 
tu" (issiUsoiuti tfino'ia'i e di 
enti D'il)i> •( ' i otite . ' e ' » I ' I 
l'unno i oi'stdt'Kito il titolile 
'itti dtl'n i leiuione di puca't 
e "n-iie t'td tst i te come u 
lutto pin alt) dei'u Demoira 
^'ti Ciis'taiia, 

Come imiitcqaiuie la ertsi 
Onesta ,• la do namia che > 
stata al catto de'le assai 
b'ee ili ''ibhticti e '/oc;'' atto t 
tt'o't ossi tict' sindm ttto in 
I I I M I e/,' 'e i eie" ti ito: '"ite •' 

lotta II s'è hit ttto l e(/V ili 
'ci n'Olita minti ,o>'C 'C'iiona • 
'• n> ! pano di i istiiittuinz"!' 
ne ti'dits'i riti deii't sfittine» < 
di rotiiionto e di lotta, e' i 
t,o sono nei ine' li" •• di tifiti 
'rie e siipctme il c i » ; ei i • 

71 C»'77 " i ; 

Per e istnaisi ett'e'tccmcit' 
• on la tettila n'esente, v, 
reti'r-aie 'a l'iobi'it'izio'te < 
'a lotta i> sindacato in a e 
piantati io suoi strumenti su-
t Hit t. i/itii'i le pt'itttnoi''.e .i 
uu'i e i cons'ati unitati • 

^Ollll 
l.o si d'ipno ih 'in tasto uri 

ì ritento aitieo'nto. ai.minto 
nel terit'oito e per aram'i 
•etttni iiiodtittti t. a Ctni'i'n : 
e in Of/'.'l p'rte dell i Sutd 
unii, e il (onttibuio che • 
nini niictn a'-n 'ut ot'i'.oit -< 
nropone r't dare a"'t batte 
a ut ner tm I/M "o I' i' n i" 
'ti CIISI per net me'tere a '• 
's-ri'ieri'"! attinie' <• ' " r ?* 
mamma ione rcqio'iuln. dt n* 
riarsi fina'mente rei so In > 
/('/«ci/r/ 

Carlo Arthemal ! ' 

CAMPOBASSO - In un appello alle popolazioni molisane 

La CGIL propone una gestione 
democratica dei collocamento 

; Necessaria la più ampia mobilitazione unitaria 
fronto con la Regione per la definizione di un 

Dal nostro corrispondente 
CWIPOUbSO. hi 

i) h -'.i il i't 'i i 'a -» jr t ' e - a 
"i „' on.i.e delia ('_*.'. ha eni".--o 
'.n lOTiinioato ,n rner.'o a! 
i)''ii)'tm.i d- ll.i ci .«occ 'ipazione 
j'ov in.le clivi' vi atfermi ' 
- !_i -< <f. '• • a r. z conio del 
..t C ̂ .i p"-o;>i'.t a d.-»''i 'inali. 
a t ' in.i"] .u i ooupat ; . n'ie 
> l V l ' . | / i l T M..|',, -,!-'C u n ito 

.mo S i i P.«t:o _"a-.>o it amii-- •? ìmzni've t- di 'ot-

Autobus ARST 
hloccati a 

Cagliari da 
200 pendolari 

CAGLIARI i'. 
O "re ci.ion .oo p-ji.-o i«» " 

s'udent T '.!.«) n . :>.-nd. 
.ir:, ha'i u i>i>..i"'> <>zz 

'•en'ro d-' "n T e r . v i d t.iz. a 
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,f r » , t _'f.ti«-int' ik-miKra 
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\ -..ni'- '!• ! i ti -;vri t> ! 'a <i 
•FI- ' : ri Inoro ( ' f a '".'V). ci") 
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-"i ' ri i , - : • ••' .r • -iah'l *ii* ri 
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f. .i '••! 'av.n»» 0-JI17Z3ZO-

."ì - .1 - ! -I ." 
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• riti n-rr'o a d ì - ' - iV- d T T 

- Rivendicato un con
piano per lo sviluppo 

mo!'. Q ie-V ie.ii.7z tz otr <:• 
ione» eo noi'iore an» ne ».i<i . 
valtirizz i/oi.e dt.:.- n-orse t 
-•-tt ut: <i> i] ii , *.• : rt m' -o'\ 
e ma.'-o'tiva'c' e metano eie 
VOTI trovale una inriuxiint • 
corierett / /a -n un r-onfron'n 
*ra ino, •II.-'I'.I - "da.- Te < 

•".e-/. p.i •',~'i« n - ! i defiP 
z .»-•• di un p a ' o ~ _'ona't 
ci -v !u,i;v> 

Su ej .. - ' • ij'-l r.\r on 1 • 
<":.' ! v 'refi. '" m; . z-\o di !utt> 
ir. f(,>-/e ;>.>'it eh«* • -, ridrioa' 
p. r una i-i z ,\\ v i ci '«itta .. 
c.iratt» r- r. .: •» i.i • n« r !"au 

re., r o.i i-I • I \ I . " . m i 11 /"«in i 

n-r '" n n ' .rie nto elel't 
- 'r i 'fi-. n.ì iV" i'i .^i- 'ent -

s i (| i. -••! :.-.i') i ni i !• li'oocu 
-)1'»I-K- .nt.i i"'< -i v ì f ìcerKi" 

— -iì-» , i fi ri '.' ì-a li vo • 
tr • - 'ì - ) r i i > it ',•)• r ' • ' rr»ar« 
• -.*-«> 'i'- »• '« Tipo ari uni 
•'1 I T i "»• ~ ! ' tvi-o d i te 
•i r , : fairrvi'i : - - • ' • r.'ro I: 
r • - !• m - - t . 

\ j'i- --a 'e i"-,r. -* i ' ..ne rio 
i -• •'»• :.i :> ir' e M ir»- fu'ii i 
Z •>: . 1 ri -o.-—, -i i ' i e ( - y i e ^ 

- _' . oo» :•) :' . <\ • ." .a !jl 

r. j - o n e . 

Giovanni Mancinone 

fondata 

a. e. Arturo Gigl io 

aditone!!' 
R-'i'.wo Y'i' / ' , : / - . ; i' 

lì r -"fi.it V t>'> i n U'i''. •» ''. 

.no. noi •.t t; to r>7 eo 
r . i ' < . " J t v o li ; '., •) li >, 
• az oie t. ~ -'la slor.,: 
i--."wre 'u se::-n in-:.! i 
~r r . i e t'Ta'-*r-i per a • 
rieri' care >': t^e'i'o de 
to-'o dei DÌ'.c>. ha im 
»i<»'- > .e l'u t'iZe in S'.r 
'•'''•.7. d'tr2\'e l'i r,eor-a 

Come o^m b4-it. '^trgiie 
»o "':e -: r .-;••••• in w,n 
i-I J al \IiTaii.e R <?»0. tri 
t 077 mr-i'ini bene 

I. nunto d: eon'atio i^ 
bai l>io con V so'a e rap 
presentato da un tf>o-T;/ 
pa.'o di Carbon'a Q'jft-i 
ctta nel ? ro 1' tei'lu'.i! 
e passata di une fase di 
sviluppo intentilo alla 

LA VACANZA DEL BANDITO 

' e. 
' ' . ) 
'il 

li 
d' 

- '0 
s 1 

e r 

o 
Co 

', : 
'u d 
• 
to 
di. 

• 1 
n: 
in: 
•1 
'b ) 

l ' 
' ''1 

'ir 

'a 
1 

r>-
cì 

nr, 
'l 
m 

s'.O 
< • 

1 
"1 

jent 
to 

; 
't'i 
«f 

u 
V • 

i'i 

rfi 
(ir 
•O. 

ie 

- 7 . 

•i i 

tu 

» C - ' r . . - l C I 

» . 7 ' ' . ' _ i ' : 
"i pen <•':.' 
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e o\o"i cri 
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Ori. co-i 
TÌ ogni l'i 
torp i*'. 7 
eer 1 1' nr mi irCt filZft 
'1-*. e •%'iti 'lona'.'t l i tir 
chi Thiirow una r i"7 1u 
iz trascorrere le manze 
"stne Vi unzisci i\u 
que. 5i qol-'ia il so.e e «' 
"iure n'"". 11 la 1-\ « \>r 
a m l o 'e. «» non e -,ua. 
'/•n'runo e d'rn a chi 
•inp'trt'e'te •' ro-ne e }> > 
t'ito accadere che un la 
l'.tantc i: ahb.a vissuto se 

e i ero — <ome e taro --
(r.'- or >•' I di l'I'e U17 ' '.'-
.'i in -i'i Ci i proprietari 
i< so 'ti si intorniano su • 
,a ni ' •') ' ta e la sttuaz o 
».-• ielle le l'af fitlu.n-rj 
n -r ,»» • ;r^ rfif. costui, uni 
t >'a "isO'i'i'ftsi. sia di 
7'«'•'.'• c'f d'eono. a ho 
i, IJ''C ' !'• e non ho .a-
'Oro fVC'lpO il C'ls'l',1 

VJ lamasca s' gtrtei a >.' 
sO'e e la po'-za 'o ->a;> • 
in li'ce e perche n.ìn o 
ha arrestalo' <• Sfornirti 
— nspinle ''nntor'la — 
e smarrito •'. qiorno pn 
'n.i della nostra it.cursio 
ne » 

\ questo punto t'ardi-
na. um domanda: chi lo 
fin avvisilo? 

http://unifio.iz.ic
http://iU.ii
http://il.ni
http://p10141.1111maz.onc
http://rir.iwtt.ue
http://ti.ro
http://mr.unc.ito
http://xordor.il
http://cibor.it
http://iman.no
http://cl.au
http://st.ni/
http://vei.no
http://Mann.no
http://nmiiin.it
http://n~on.ro
http://uvorr.ia_.it
http://orovor.it
http://rutf.1r.17
http://no.de
http://n~.no
http://pie.-v.-o
http://ut.in.rani
http://ii.se
http://ie.ii.7z
http://-%22fi.it


l ' U n i t à / giovedì 17 febbraio 1977 PAG. li / le regioni 
Continua la mobilitazione Unitaria negli atenei in lotta! SARDEGNA • Angoscia e solitudine per migliaio di anziani lasciati nel più totale isolamento sociale 

Dibattiti e manifestazioni ISPESSO SI FINISCE CON L'ASPETTARE 
all'università di Cagliari SOLO PENSIONI CHE NON ARRIVANO MAI 

Tavola rotonda sui temi del diritto allo studio e del diritto al lavoro con Mario Costernarti della 
Federazione del PCI - Provocazioni di alcuni gruppi extra-parlamentari all'università di Lecce 

Decise occupazioni aperte 
a Pescara nelle tre facoltà 

Le lezioni si svolgono al cinquanta per cento delle ore, 
gli esami sons- bloccati — La presenza degli studenti 

Dal nostro corrispondente 
P K S C A . U A , H i . 

I n a b i t a z i o n e le t a c u i t à pe-

ec;"*e>i i n u t r o l a n l o r m a M - i l - I 

l 'a t t i • in d u e a s s e m b l e e c h e j 

.si M ino s v o l t e i e n ( u n a a I 

I . . t i^ue ed K c « m o n n a e C o n i - | 

i n c i e l o , l ' a l t r a a ' I A r c h i t i t t u - | 

r.i ) v/lO itati" decisi' r orili ' 
p.i/.oiii aperte v con forma/io | 
ni (li gruppi di .studio ini ! 
temi «Iella rifocilla, dcll ' imii ! 
pa/tniic e «Iell<» sviluppi della ! 
Ri ^IOIH'. : 

A lancile ed K-<iiioiiiin e | 
Coniiiicrcio. ù .itato ilen.so di 
sospendere solo parzialmente 
l'attività didattica (le !e/.ioiu 
di .unirono al 5Dri delle ore 
stabilite, le altre ore sono de
dicati.' alla discussione nel'e 
i(immissioni), mentre i*lI csa-
nu sono stati bloccati. La par
ziale i n t e n s i o n e dell'attività 
didattica mir;i a coiti voi i/ere j 
il niajjuior numero di studili j 
ti. dato che nelle due faco'tà j 
ve ne sono molti che ven
tuno da fuori. i 

I/ji-semblea ha rojziitrato | 

una notevole presenza di stu
denti, ì gruppi di studio .sono 
pure affollati e hanno iniziati 
a discutere controproposte, di 
riforma, il problema degli 
sbocchi profcvsionali. la (un
zione dell'università all'iotir-
no dello sviluppo eccnomieo 
della rei;ione. 

Ad Architettura, invece, si 
è deciso il blocco totale de^li 
esami e delle lezioni: l'assem
blea è andata avanti per tutta 
la Kiorif.itu di ieri a l è stata 
al follata e vivace. Se si eiclu-
dono ìiolate provocazioni ver
bali nei controtiti del PCI e 
dei sindacati, la volontà com
picci va degli .studenti sem
bra quella di andare a discus
sioni largamente unitarie e 
fuori da contrapposizioni di 
•i etichetta ». 

Oltre alle commissioni sulla 
riforma Malfatti e suH'occu-
pa/ione giovanile, ad Archi
tettura se ne è formata un' 
altra che discute la sperimeli-
t-azione didattica portata a-
vanti in questi anni nella fa

coltà, sperimentazione che ha 
privilegiato i gruppi di r-.tu-
dio. il lavoro d'equipe e l'in
tervento nel territorio. 

Queita mattina .n era de 
fiso di coinvolgere nella di-
scu.iiione anche i docenti, ini 
pegnati in un o-miglio di fa
co'tà: che però. tritine jxi.'h.' 
eccezioni, e andato <le-crto, 
vi-.to ciie il [in i.dente del 
C.T., C<irlxinar;i. aveva fatto 
.iapi«-e (li non e n e r e «lupi 
tubile. 

Intanto, il mot imi (ito uni 
f;irio dcitli itudenti meli: e 
utiiVeriiiari li.i indetto per 
venerdì 18 ir.io scio|>ero cit
tadino contro il progetto go
vernativo di riforma dell'uni
versità (111 .itudenti peien>-cii 
manifesteranno anche contro 
il decreto di .Malfatti valla 
itat izza/ione dell'università 
iibruzzesc. che prevede, at
traverso il prò rettorati, la 
perpetuazione ili fatto dello 
stato di disgregazione territo
riale e didattica dell'ateneo. 

Nadia Tarantini 

Assemblea contro l'arroganza padronale alla SAIS di Enna 

Attacchi ai diritti sindacali: 
ferma risposta dei lavoratori 

Denunciati assurdamente cinquantadue operai che avevano parteci
pato ad uno sciopero — La lotta contro i turni massacranti di lavoro 

Dal nostro corrispondente 
ENNA. 16 

La conferenza pubblica, in
detta dalla Federazione uni 
t a n a C G I L C I S L U I L e dalle 
.segreterie provinciali autofer-
nnranvier i di Enna nei loca
li della Camera di Commer
cio. ha assunto il carat tere 
di una densa denuncia nei 
confronti dell 'arroganza pa
dronale della di t ta SAIS di 
Knna ed ha espresso la volon
tà. d d parte dei lavoratori. 
ili non '.asciare più alcuno 
.spazio ai tentativi di at tacco 
ni dirit t i sindacali che diri
genti dell'azienda hanno in 
questi ultimi anni sistemati-
i \ *•>•» d\f\ t f\ flltlt'lt si 

l i t i t i i i t i L i i . i u w i u . 

La conferenza pubblica che 
ha visto la presenza di lavo
ratori, di cit tadini, di espo
nenti dei parti t i democratici. 
e s ta ta indetta dopo l'ultima 
vicenda che è stata, per cosi 
dire, la goccia che ha fatto 
traboccare il vaso. Su inizla-
t.va del vice direttore, rag. 
Trontucoste. la SAIS ha de
traili iato alla Procura della 
Repubblica, facendo appello 
all 'art. 3J0 (interruzione di 
pubblico servizio) 53 lavora
tori che avevano aderito al-
'o sciopero indetto il giorno 2 
febbraio dalla Federazione u-
nitaria. 

La decisione presa dal pro
curatore della Repubblica è 
s ta ta immediata ed assurda: 
processo per direttissima. E 
che fosse assurda lo ha rico
nosciuto lo stesso procurato
re della Repubblica che ha 
inviato in questi giorni una 
comunicazione ai lavoratori 

denunciati , « intimandogli » di 
non pre.st-iitar.il a! processo 
che doveva svolgersi ieri. La 
reazione, vivissima, tra l'opi
nione pubblica e le forze po
litiche è s ta ta di sdegno e 
di denuncia della logica pa
dronale dell ' intervento della 
SAIS che in questo modo ha 
voluto mettere in discussione 
il dir i t to di sciopero, costi
tuzionalmente garanti to. 

Questo nel momento in cui 

Andria: derubato 
della macchina 

1 I U 1 C il cardi 
Corrado Ursi 

ANDRIA, lfi-
Colpo quasi senza prece

denti quello condotto a ter
mine nella cit tadina puglie
se da alcuni ladri rimasti ov
viamente ignoti: hanno ru
bato l 'auto del cardinale di 
Napoli, monsignor Ursi, 

L 'a l to prelato era giunto 
dal capoluogo campano con 
un'Alfa Romeo 2000. di co 
lore nero, con targa della 
Cit tà del Vaticano. La vet
tura era s ta ta parcheggiata 
in una via del centro. Ma 
quando monsignor Corrado 
Ursi ha salutato i suoi pa
renti e si è messo a cercare 
l 'auto non ne ha trovato trac
cia. Il cardinale ha dovuto 
far ricorso ad alcuni cono
scenti che gli hanno messo 
a disposizione un'altra vettu
ra con la quale h a potuto 
far ritorno a Napoli. 

i lavoratori e le organizza
zioni sindacali hanno riven
dicato non aumenti salariali 
ma una organizzazione del 
-servizi negata più per gli in
teressi dei cittadini che a 
quelli «e ' .^wrere privato, che 
tra l'altro percepisce un con 
tributo della Regione di 130 
lire a chilometro e contributi 
a pareggio del bilancio. 

« I lavoratori sono giunti 
a questa giornata di lotta do-
l>o che da anni denunciano 
una situazione non più so
stenibile in termini di so
vraccarico. di turni massa
cranti (fino a 11 ore e mez
zo). ili bi.ìtematica violazione 
della legge che disciplina il 
settore » — ci ha detto il 
.segretario provinciale de', sin
dacato autoferrotranvieri del
la CGIL. Pino Cimino. 

«Questa volta abbiamo de-
c.ao di andare fino in fondo 
— dichiarano i lavoratori — 
jier f a r à finita con le minac
ce. i r.catti e i trasferimenti 
arbitrari di sede a cui siamo 
da anni sottoposti ». L:i pri
ma decisione è stata quella 
di denunciare la SAIS per lo 
stesso reato per cui i lavo
ratori sono stati denunciati. 

La dit ta infatti per creare 
disauio fra i cittadini, met
tendoli casi contro i lavora
tori. ha fatto rientrare il gior
no 2 tutt i i mezzi in circo
lazione guidati da non ade
renti a l o sciopero o da auti
sti disposti ad effettuare V 
ultima corsa per ricondurre 
ì cittadini nei comuni di pro
venienza. Una vera e propria 
serrata, quindi. 

Corrado Bellia 

COSENZA: 380 LE CASE, 2600 LE DOMANDE 

• - . - — » _ 

>-""• t i csi '*-m~ £ - -*. 

.'.» „ V . . . 

Sempre più grave a Cosenza il problema della 
t i » o . Se ne * discosto e si continuerà nelle pros
sime settimane in decine e datine di assemblee alla 
quali hanno partecipato amministratori, dirigenti dei 
pattit i democratici, semplici cittadini e rappresen
tanti del S 'JNIA. Sindacato inquilini. 

Di particolare interesse il dibattito che si e svi-
tappato nei giorni scorsi durante un'assemblea tenu
ta»! nel salone delta Provincia al termine della quale 
e stata approvata una sorta di « carta » di rivendi
cazioni nella quale si auspica la cessatone imme
diata delle vistosa irregolarità nell'assegnazione de

gli alloggi popolari verificatesi negli scorsi anni. Pet 
dare un'idea delle dimensioni del problema-casa 3 
Cosenza basterà dire che ben 2 6 0 0 famiglie cosen

tine, per la gran parte abitanti a Cosenza Vecchia, 
hanno presentato regolare domanda per ottenere uno 
dei 3 8 0 alloggi popolari che tra qualche mese do
vrebbero essere assegnati. Una situazione, ha sot
tolineato il compagno Lupia assessore all 'urbani
stica, che potrà essere in parte sanata entro il 1 9 7 S . 

NELLA POTO: un aspetto di un quartiere popolare 
di Cosenza. Case ormai fatiscenti e mancanza dei 
servizi più elementari. 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI. 16 

Dibattiti e manifestazioni 
caratterizzano la lotta in cor
so nelle diverse iacoltà del
l'università di Cagliari. Do
po l'occupazione della facol
tà di giurisprudenza e del 
Palazzo delle scienze, a.s-sem-
blce sono in cor.so a Meiici-
na. Lettere e filoso! ìa. Ma
gistero. Economia e commer
cio. Farmacia e Chimica. 
Scienze poi . tube e nell'Isti
tuto di scienze economiche. 
Con.missioni di lavoro ven
gono istituite allo scopo di 
studiare « gli sbocchi prole»-
sionali su cui i giovani lau
reati devono poter contare, 
per evitar;-* la condizione fru
strante de! disoccupato,.. 

La parola d 'o rdne è uni
tar ia: «No alla proposta di 
lezgc Malfatti, si a un mo
vimento per .s'iteli seri e per 
concreti sbocchi occupaziona
li » Coti quei 'a ivecisa in
dicanone, scaturita da! di-
b a t t i o a\ venuto in oiffli .-e 
d • de'1'ateneo cagl. . intano. 
sii un'vorsitari e irli studen 
t: medi si sono uniti Maini 
IK- a<*'i o p e m del'-'i zona in-
dtis'riale d ie hanno scope-
r i to e manitesiato contro i 
licenziamenti per l'occupi-
zione. Un loro rappresent «n-
tf* ha nre.io la parola, du
rante i' coni.zio di Pia7/a 
Cìar.ba'di. assieme a un one
ralo comunista delle d ' i te 
aopa'4 ' itrici e a un esponen
te della Federazione CO IL. 
CISL. UIL ne- riaffermare 
l'.nmesno che lieve unire la
voratori e studenti nel por
tare avanti il movimento n?r 
l 'at tua/iofe p e n a f'el n; ino 
di rinascita della Sardegna. 

Su! tprr.a d*a «diri t to al
lo stud-o. diritto al lavoro », 
si è aneiie tenuta una tavo-
'a ro'onda organizzata dalla 
Fu "«Ita di giurisn'-uilenza, 
dal'a c.at'edra di Economia 
e combreto dalla facoltà di 
Sf-ie.-we politiche. dall'Istitu
to di scjfnze nolit'che. Vi 
hanno partecipato il comna-
?"n Mari" Costerna ro. respon
si'b' 'e della Commissione 
sctto'a e cultura tiel'a Fede
razione d"! PCI. docente di 
teoria de'Ia filosofa- il prof. 
Giulio Bo'acchi <DC1. do
cente di socio'ntr'a: il com-
nairno Carlo D ? « ' ' , dell'uf
ficio Scuola He! PSI : ' i stu
dentessa Silvana Vacca. 
ireri t t i a Oiuris ' irnden'a. 

L'assemblea, caratterizzata 
da un largo e apnass :onato 
dibat t i 'o e da"a disciplina
t i part"cinazion-* di studen
ti e docenti, ha avuto lo 
scoix) non solo d : discutere 
e respingere ' i « riforma uni-
ver-èta'in » di Malfatti, ma 
soprattutto di condurre un 
s°rio e*' apnrofopdMo esame 
sui mi ' i «dell'umver.ì'tà ca
gliaritana !\ 

«I l futuro che e a ' tende 
una volta conquistato il pec
co di carta — denunciano 
sjli studenti in un documen
to approvato all'unaniir.ità 

- non sarà molto diverso 
da quello dei 105 000 laureati 
di.soccuoat: (più della metà 
dei giovani senza lavoro) 
per non parlare dei diplo
mati. 

E' fin troppo ch:n-o che 
i! 'entat tvo rie' mini^-'-o Mis
fatti mira a b'occare e ri
cacciare indietro il movi
mento un :versitar:o. per im
peri-re alle masse giovanili 
una presi di coscienza poli
tica e culturale. 

A.ss*Mi.b'ee sulla riforma 
universitaria si sono tenute 
e sono in corso nelle facoltà 
ili medicina, di scienze po'i-
t irhe. di economia e com
mercio. GÌ: studenti hanno 
ritenuto, prima di dar cor.-o 
ad altre forme di lotta, di 
approfondire il dibattito sui 
problemi d«lla riforma e del
la rinascita della Sardegna, j 

g. p. ; 
. . . I 

Dal nostro corrispondente I 
LECCE. 16 

Anche :n provmc.a d. Lec
ce si estende la protesta con
tro :1 progetto d; riforma un: 
vers:tar:a del ministro Mal
fatti. In incontri tra i par-
t.t. drillo» iitt.». ; e ::i naine-
ro»»̂  -i -̂ «- :iih •••<? H; studvn". 
universitari e med. e st^tu 

cr:t..Mta la linea arre t ra ta e 
io.-u-ervair.ie d: tale progetto 

Ma accanto a questo con
fronto democratico, s: regi
s t ra l'irresponsabile atteggia
mento di sparute minoranze 
d; studenti della si rigira e\-
t rapar .ameniare iLotta Con
tinua. MLS. -rnjppi nutono-
m:) . i ra : quali si .-ono in
filtrai: gruppi di provocatori 
se non addir . : tura fiscisti. 
che da due g.omi o-vupar.o 
l'ateneo salentino. Questa oc
cupazione a aperta ;> si sta 
caratterizzando sempre più 
come una lotta corporativa 
volta ad impedire — come 
soster.cono z'.i universitari 
: . • ' ; : . : : . ..". P C I — :". d . . -» i t - . -o 
t .. oonf.-or." 5 .-u. prof i t to 
Milfat t . 

In questo tl .nta ?. >tanr.o 
verificando pro*.c viz.or.. t e 
tro docenti e .-tudt-r.ti » conte 
i'azzress-.one d. questa matt i 
r.a contro due nostri rompa 
gr.i da parte d. adercr.t. .t". 
MLSi € r.ori mancano attac
chi al nostro parti to e .»'. mo
vimento sindacale e democra-
i.co. 

La s.tuìz.or.e che si è crea 
La nell'ateneo leccese è s ta ta 
stigmatizzata da; pan . t ; de
mocratici. dalle forze .iir.da-
cali. dar movimenti g.ovan.l.. 
<i»i lavorator. dell'un.vers.tà. 
Anche ;. senato «»ccadem.co 
ha pre=-o una decisa pos.z.or.e 
sugli u.tim. f<»:t:. 
Questa sera intanto, sui fat
ti accaduti all 'ateneo e p.u 
in generale sugli aspett . del
la riforma, si terrà un in
contro t ra le sezreter-.e pro
vinciali dei partiti dell'arco 
costituzionali. 

Si arriva anche ad attendere 5 o 6 anni - La disfunzione dell'attuale sistema assistenziale - L'obbiettivo da se
guire resta la riscossione unificata dei contributi Inps, Inam, Inail, Scau - Nella giungla del sistema pensionistico 

Lo sforzo di sopravvivere 

S I I . I . O «cal i i in d i m i . i i-liii - , | (i in una ^trai la rit-M-ita. iu-11' 
( i - | i i / i i t t i l t u l i t u i - i n i i l c a u n l , i / ( i- o n e l l a ca -a «lei |iaeM-

l i in . i - l i» M' i i / , i i io iu i i i r ^ i o x a n i , I ' . i l lesa «lei \eeelii«> in S . in lc -
Uli.i «1 i \ e l i l . i - l i a / . i a u l f . N o n è i l I l ludo pel imi t i «li r i | m x i d)>|i(i 
una \ i la «li l a v o r o «' «ti - a i a i f i r i : è «oli» u n ' a n t i c a m e r a «Invi' p i ù 
«aipa e o w - - > i t i u a i i l e «f• \ i -nl . - . la - n l i t i n l i i i e . 

'Caul i 111; li -e ne - u n o aiitl. it i a l l ' a l i c i , ro t i la M i l i z i a «li 
cnr l in ie e la - p e i a n / a «li u n « | in>ln ». I . n iu . m i n i i i t i a - t i - o l i 
«•un le n u o r e « \ c < ! n \ e l i i . u n h e u. Mit. i l i - lu- \ o I t a la pen-na i r - - e t -
\ e a l i i a r e - u la f a i i u u i i . i i l e l l ' c i i i i m a l o . per ^ a i a n t i i e u n p i a l 
lo ca l i lo a i b a m b i n i , i n a l l e - a r l i e ai i i v i I\A l o u l a n o la » r i -
I I I I - J >• i le i pa t i re . O u . t i i i l n m o g l i e e l i u l i r a ^ i i u i p m i . i l r n p o 
f i i in i i i l i a ne l l o i i t i n e i i l c o a l l ' e - t e i i>, a i i e t t i l i n o n r e - l a che a l -
a l t en i l e i e. 

N e i j i . ic - i i le i S l i l c i i o p e r a i o n i le l l . i I t . l i b a r l a aui o -pa - lo -
ra le i l p e - o «11--_rIì a n n i è c e l l o m e n o i l u i o . I.a -oc ie là è aucin i 
- o l i i l a i l e tà . I p i i i i c i p i e t i i n l i n l l a i i i in i . inco i lo -a l i l i 

I.a m o l l e i i \ i l e U l i v a per la n i . i^nio i a u / a i le i \ e c e l i i m 
l i l l a v i l i l i e i i r I ni l i n i , i l o e i i i i - i a / i a eh i l i m a u n tet to i l a -
l a u t i a l i l i non l i . u n i " , L I . . / i r al I O I I I I I M I . a l t i l'i o \ in i 1.1. a l l ' i n . 
d i n e l i | i u i i i - i i \ i u l i e e u - i 1,1 p i o - p e l l i \ a inni è l i e t a - i l r i e. • 
x e n i .1 \ i l t o i i n 1 i n a i m e l i - I l •• è una -pi n e i l i » l i m b o " . u n 
ii c .u i ipu i l i i o n i e u l l a l l u n i l o » pei u t i l i . l ^ rn . i l i. l e .-olici c n / i 

i l e ' l a i;enli- t i i i c l i i u - . i in q i i e - t ' o - p i / i o n o n - i pi u n n e p p u i . 

i ,11 c o n i a i e. I n p e - c a l o n - a b i l i i a l u a l l ' a l i a a p c i l . i . a l - o l e . a l m a 
r e , ii - i a r ie . i lo '. i l . l i f i- .- l i . i m i f . i t i i u l i e innui- i o-e - t ip . i l e in e.i-i 
m i - e i e e . i i i m i - l e . pi l i i l i non l i m i e al •• I I C O M I O » p i e f e i l i1 

- u i i ' i i l i o . 

\ l l l i f i i ^ u o n o . e r e r e a n o i l i -opta a \ i \ e i e l e i i i l en i lo la m.i 
no « lavant i a l l e i l i ì e - c . M i g l i o la M i ^ o p n . i i l e H ' e l c i i i o - i n a i l i 
la te l i la . l ' j i i l l i . l i l e l l ' o - p i / i o . 

I n c i t tà ti ne l p . n - e i v e n h i - i m o l 'nlnlt i a l l a i l i -p i - i . i / i m i . 
M a i p i a n l i - c o n o - c o n o i p i e - t a i t-.illà"' ( . Inal i l i - a n n o i In- In Sai 
liciMia - m i n m i g l i a i a i veci d i e le vecchie - e n / a p c u - i o n c eli • 
\ i \ u u o . ipni t i i lo lo r i i e v o n u . i le i - n - - i i l i o t e- j iumile? Q u a n t i .*<;ui 

n o «he in p r o v i n c i a «li N i i m n le p e n - i o u i l u i ' - e o - l i l u i - c i 
l ' u n i c a i i l i t i . i ta » d e l J.'!.'* | iei- l e n t o d e l l a p o p o l a / i o n e l e - ì i l e n -
le' / O l i a t i l i - a n n o che in | I I H V inc ia i l i ( l i i - l . i n o i t i t o l a l i i l i pen 
- i o n i -o l io i l JT per cen i l i « l i l l a p o p o l a / i o u e . e in p i o v i i i c i a i l 1 

( 1 . l i l i a l i i l 17.7 pei- r e n i o ' / 

l.e p i l i - i n n i i l e i v e t i h i c o - l i l i i i - c o i i o l ' i n t r o i t o i n a u u i o r e i " 
i le i - ine e «lei-ine i l i p i c r n l i i -vi i i i i ini: i l M pei i c u l o a M o i l n l o 
i l I - a ^ e n i i a r i o l o . i l .'.7 a M . i J i u n a i l . i - e s . i : un i . i l >"> a l ' l u - - ; n 
i l .'l a ( l u ^ l i e r i . i l .'!.'{ a ' l ' i i i m i r a . il '!-' a I c i l i o M o n t i f e r r o . 
T i - c - n i i r a - j h c - . l ' e n i i o n i e r i i i i i - - e i leu l i emi- . -ral i - u n o l"a--e | I O I -
l . in le «Iella «•« i i i i o m i a i-onl.nlL-ia. I " u n «lato che i l e \ e f a r i i-
f l e l l e i e . 
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Nostro servizio 
CAGLIARI, febbraio 

Un recente convegno di 
pen.->:on-.iti av\enuto nella sa
la ilei Con.siJtl.o comunale di 
Cagliari ha riprcpo.ito all'at
tenzione dell'opinione pubbli
ca il srruve stato di stacelo 
in cui ver.-a no le s t rut ture 
previdenza.: sia ne! capoluo
go rejj.on-a'.e come in tu t ta 
l'isola. Pen.iionat:. lavoratori, 
sindacalisti hanno documen
tato :! irravi.i.i.mo disagio de-
i,'.' an.i.am, '..t.-c:-ai; soli e in
capa». i d. ih air. carsi nella 
.^.aiijjla d-ji .i.itema isensiorn-
.-: : i«) 

^̂  l 'erché : giornali non 
p.u 'ano ina. &. noi? Perché 
_".. i.iess. partii , dimoerai.ci . 
t ranne il PCI, m»t in modo 
in.iufilciento. ìon interven
gono con proiKi.ite adeguate 
per superare il nostro isola
mento e la no.ìtia emaivmu-
/ione? Perché i ccntr.buti e 
i sviss.di -arridano sempre con 
enorme ritardo, quando .-.a-
mo quasi nella tomba o «rifi 
dentro .a tomba? Perche non 
d e n u n c a l e la situazione d.-
sasirosa e caotica :n cui o]ie 
'-.ni/1 ' - . l ' i I Ì I « * . I t i e ' i e ^-~ii: 
provincia.: deil'IrnsV >. Sono 
doiii.indt.- i-iie j .uT-' .mo .n.-,.-
stent: da parte de. penoior.u-
ti nelle sedi dei sindacati e 
dei partiti , IH irli uffic: dezli 
enti locali e in o,ne'.ii del-
l'ammini.i*ra/..>r.e re_'.on-a.«-. 
Eme.-je. infatti, d.ill.i loro v. 
va voce, attraverso la g.un-
irla d ^ d a t i , percentuali, oli-
quoi- «' trattam0!-.'!. che le 
.icdi sarde del.'i:::\- sono al

l'ultimo gradino dell'organiz
zazione e della produttività. 

La sede Inps di Cagliari 
affoga in un mare di arretra
ti che tardano ad essere smal
titi. I rilievi sono sconcer
tant i : risultano in a r re t ra to 
10 mila ricostruzioni per quo
te di maggiorazione assegni 
lamiliari; 2 mila per rivalu
tazione di legge in ba.ie alla 
336; 4 mila per contribuzio
ne post -pensionamento, e co
si di questo passo. 

La situazione non è miglio 
re per quanto concerne la de
finizione delle pensioni. Ec
co il quadro relativo ad un 
solo semestre: pensioni di in
validità su un totale d: 55T 
definite con ricorso, ben 502 
(90.2 per cento) sono state 
liquidate con un ri tardo di 
oltre 18 mesi per un comples
sivo ritardo medio di 3tì me
si e 23 giorni. Ciò ùigniiica 
che la pensione si ottiene, 
se tutto va bene, nell'arco di 
tre anni, ma s: arriva ad una 
punta massima di o 6 ann i ! 

Alcuni dati 
preoccupanti 

Il dato e ancora p ù preoc
cupante se M raffronta a 
quello med.o nazionale di 25 
me.ii. 

Le «at t ive > per oitvnere 
tut te ;e altre pen.v.om non 
sono meno lunghe: 

invalidità art'.qiani: 42 me
si di r.tardo a Cagliar: e 24 
ino., in i-iiinno naz ona 'e : 

invalidità commercianti: ri
tardo 21 mcùi e 2 giorni a 
Cagliari. 23 me.n e 13 gior
ni nazionale; 

invalidità rurali: 42 nie.ii 
e 10 giorni a Cagliari. 24 
mesi e 23 ga>rni in campo na
zionale. 

Una situazione, quindi, che 
concorre ad aggravare l'emar
ginazione e l'isolamento socia
le di una categoria tra -le 
più indifese. Non v'è alcun 
dubbio che ì pensionati paga
no un prezzo altissimo al
l'attuale crisi economica, un 
che attraverso la decurtaz.o 
ne del misero e ritardatis.ii-
mo sussidio. E^si sono inoltre 
!e vittime più esposte del
l'attuale sistema previden
ziale. Le evasioni contributi
ve nel settore sono certo al
l'origine delle disfunzioni. 

Perché si abbia unsi visio
ne chiara de! problema delle 
evasioni contributive, basti 
riportare la denuncia della 
sede Inps di Nuoro. Le azien
de immatricolate nella pro
vincia sono passate dalle 
4.066 de! 31 dicembre 1974 
ni e 4 538 de! 31 d:iembre I'.ITJ. 
L'.mporto recuperato e -tit 
!,,,.• . ri .;i IV.ll'O •«• T i i i ^ ' l d . . 
dà ' '"143.969.972*" del ' 1974 'à 
122 083.424 del 1974 

La strada ila s"-'u.re p<>r ; 
sindacati è quel.a do. a prò 
pria autonoma fun/.one d. 
controllo e di contcvi.tz.one 
iit-1 mecca!i..-mo di ern-ia/o 
ne delle prt.-ta/:on. d.a par
te delia classe operaia. S. de
ve combattere nel contempo 
la tendenza n! i.scal.-mo da 
parte rie-'!, enti prev.den/.a-

li con un'azione politica \ .-
gorosa e la soppre.isione de
gli enti inutili, degli sprechi. 

E' ancìie evidente che so 
no indispensabili modifiche 
dell'attuale sistema legislati
vo. Proprio a Cagliari sono 
stati individuati gii obietti
vi a t torno a cui deve dispie
garci la mobilitazione di tut
ti 1 lavoratori pensionati e 
in produzione. 

1 Una maggioro 
perequazione 

i 

| In primo luogo occorre ar-
: riv.ire alla umf.ca/ione dei 
• t rat tamenti . Attualmente vi-
! gono ingiustificate difleren-
• ziazioni nei vari tondi pen-
1 s.on'.it.ci sui livelli di tratta-
i mento, sulle aliquote contr.-
i butive. sulle norme relative 
' a'!;» r.coniriun/.o.ne de; vari 
• momenti contributivi Tanto 
| per f«ire qualche e.-.empio. 

un lavoratore iscritto a.l'Ago 
i «assicurazione generale ob 
I bligatorni) dopo 33 iinn. di 
, attività matura una aliquo-

| sulla ba.-e pensionabi.e. con-
i tra una aliquota deli'80 per 
! cento de! fondo ferrov.en. 
I del 90 per cento del tonilo 
j autoferrotranvieri, del 92.7 

per cento de! fondo Enti li» 
i cali, dei 95 p«r cento de! 
1 tondo elettrici, e del 98 per 
| cento del fondo mariti.m.. 
'. Allo ste.iso tempo un l.ivo-
i r.i'ore ..-eritto all'Ago viene 
I sottopasto ad una contr.b -: 

/.ione del 7.15 ìx-r cento su'. 
la retribn/ione, contro i! 6.25 
del'i'autoferrotninv.ere. il 4 
dei te.efon.co, il 5.3 degli enti 
Uva'.!. L'unifica/.one dei trat 
tainent. pernietterehtx' JH-IC.O 
una maggiore perequazione 
tia settoie pnvato e settore 
pubblico. iSi otterrebbe an 
che una semplificazione degli 
adempimenti buroci'.it.c.. r. 
ducendo la piaga del tiM-aii 
sm<i degli ent. previdenzial. e 
. ritardi nella l.qinda/.onc 
delie pen.-.on. 

Altro ob.ittivo da pers« 
giure e la risco-i.--.Oiie un.l.ui 
ta dei «ontributi Inp.i. Inani. 
j'na.I. Scau. L'«'.-azioin- con 
t.r.butiva. clic at tualmente s. 
perde in nulle rivoli, va uni 
i .catu pre.1.10 l'Inps. al fine 
il: realizzane un primo coi 
ix.tto avvio nella costruzione 
ili un moderno sistema di .-. 
cu rezza sociale ed un%i imnu 
d.at.i a/ione contro le èva 
s.on. Evidentemnite lo Scau 
dovrà seguire la .virie d: tu' 
ti gii nitri enti u iu ' . i r e.i 
se"^ w "iipn-s.nl 

'.nfine vanno combattute 
co.3 azioni cimerete le t-v.« 
sioia: contributive. Il tenorile 

t i f i v u à . 

pra-i tutto in Sardegna e ne. 
Me- .done . Combatterlo s 
gni.'.ca pi-r i lavoratori occu-
pa t ' garantu.i. un .itstenia as-
s.sienzitik- efficiente e mo
deri» i, ed allo stes-so tempo 
dare ni pen.i.onati la certe?. 
za che quaica->a s; muove per 
renc'-:re loro meno d i f f ide e 
dura la vecch.si a. 

Salvo Maffei 

Sconcertante risposta del governo*a una interrogazione comunista 

Resta al suo posto l'esattore sotto inchiesta 
Una lunga catena di irregolarità, giudizi penali pendenti non bastano per revocare l'appalto 

n. d. p. 

Co.nvolto i.u d.ec.:;.? di rie-
nunje e di l i / ) - . .1.:r.. : r i p -
r.al., uito de. p.u p^te.it: _r-.-
stori privaM d: estittorie d^l-
le Pag.ie — :l rag.or.ier C o r 
gio P.c;iolo. che opera m. .e 
province di Lecce e Tate.:-. 
io — r-=t,i a. .--.io posto .n 
v;o.a2 c i ò oc? : : , iezge e g..i 
zie se..-auto A..A .niTim'is.:).-
.e pr-ite.iia:..' d ì ! jrover.-.i-. 
dell;^ pre: t iare , delle ini-, .i 
denr^- di t .nan/a. 

E' q u a n t e emerso l'altra se
ra al.rt Cum-ra da.la t t j p . -
facente r i p o s t a che :". so'.'i. 
segretario alle Finanze. G.a 
teppe Azjiaro. ha fornito «.1 
una mterrcg.ìz.cnj che - "-
*rapp.-» d. d . p u w . tomun:- . 
i:> .:i..i :.::r.a'.a-..i la cernei 
g.ia Cr..-:..i.i C&". h.gl.a C i 
las^o) a-.e.v. pr-.-rn'ato p. r 
sapere che COIS.Ì i. -rovento ... 
tendt.-^e lare e . ironie a..e 
r>ico co:r.rr.-^nrl->-.o i impr.s.-
d . l P.c.-.o.o Eco s.te un can: 
p.cn.ir.o t ra t to d<tl.';n:cr.o 
gaz-one del PCI-

• .1 P.u.o.-) — ihr r_-u'». 
t.to.are u. li e-n".or.e con..: 
r..il. r.ci Lercc.-e e di al t :e 
se. in prò-, .r..-:i di TArant i 
— avreone \ C . - J : . la som.:: i 
d. 43 nii..o:i: rt. i ^..o del ii^-
funio e. ii ti ore «'.. Cal.m;.-.» 
per ottenere la cessione d^. 
la ticstione d: Q.i--l."esattor..: 
.n p ir.to d. ir., r e una sorta 
di ac;ut-:o d. er.\1.ia. insom 

• il P.cc oio v.o". * .i.stemrt". 
canier.te lo S'.-.t J'.»J dei .avora
tori e le norme sul collo a 
mento as.-ur.-.:-nd•> e licen 
z.ar.do a tuo p.anniento, r.o.ì 
rispettando ì coiitratti. v.o 
landò ogni elementare rego
la retributiva; 

• in conseguenti di tut to 
questo, pendono ne: confron 
ti del P.cc.o.o procedimenti 
r.udiz.ar. pres.;o le preture di 
Le.ce. Otranto. Uger.to. Ca-
f.iMiio, Maglie. Oalat .na. 
Tr.c.i^e. ecc. 

Azzero non. ha smentito una 
sa.a de'le e.rcosia.izc denan 
e: i te da: comunisti Se per 
la com.>r.tVi:idit « de. /esai to 
r. Ì di Ci. ;m?rri ha sooienuio 

Altri 2 arresti 

a Cagliari per 

il riciclaggio 

di auto rubate 
C A G L I A R I . 16 . 

Altr- due arresti sono I t i t i 
compiuti d j j ' . agenti della »<JJ»-
d.-j di pal i l i» giudiziaria delia 
Polstrada nel corso delie indagini 
sul fic:ci»33:0 di auto di grossa 

cilindrata che recentemente hanno 
portato alla cattura di un mi te -
sciallo dei carabinieri e di due 
meccanici. 

Nella rete degli investigatori so
no caduti questa volta due giovani 
residenti a Roma — Raflaele Caf
fiero di 3 1 anni • Ciro Camera di 
21 anni — sorpresi in citta a 
borda di una * Mercedes » risul
t i l a rubata n?l!a penisola, la cui 
targa (Roma P 9 9 9 0 3 ) era stata 
segnila dalla polizia romana co.T.e 
ippartencnte ad un'altra macchina. 
Gli investigatori hanno bloccato i 
due nelia via Gir ibald i , al centro 
di Cagliari, probabilmente mentre 
contrattavano la vendita dell'auto
vettura con una persona che alla 
vista degli agenti è riuscita a di
leguarsi • viene ora ricercata. 

che tut to .i. è svolto ' secondo 
le procedure » e che < non ri-
sn'.ta .i il versamento de: 
quatir :n: : per : pr.ìe-td.mer. 
t: penai: ha non .-/.o «.or.-
fer-r..tto z.: elcn.c.ti r.VL.at: 
dall'.n'error.iz.or.e ma r.e na 
.iddirii 'ura a-i-'.'.i:r. a "r. le 
.nadenìpicnze r . ruardano an
che il mancato pa lamento de: 
contributi pre*. idenz.ali. de 
gli s traord.nari . d e l e d i a n e 
e sp.-̂ &so p.^-smo derl . s::-
;ie:-.d.. 

Or.i. .a >s^e e cn.aru al prò 
pò.-.io chi v.o.a e t : pi>s*'1-
.Tiente e re.ieraiamer.te .e 
norme che sovr.nt^-nd K'.O al li» 
c--.ìi:or,-'' dt . le «s-ì'.tor.e '..eiìi 
d.ch.ur.ito decadu'o dnH':a.-a-
r.co Ma proprio qjar.do s"e 
t ra t ta to di t ra r re una conrlu-
s.or.e della vicenda. :1 sotto-
s^rretar.o Azz.-.ro s'è iac:u"o 
ben ^uìrdandcsi dal menz o-
r.are lar*. 22 d^'.l i lezz-- 23 
sr t iemhre 73 n »>T3 eh? d:-
so>^ne appunto la re-.oja d'I
le cr.ncess.on. .v. r^p-nrih:". : 

d; £^.vior., la cu. reze. ar . tà --.a 
ccnies 'a ' a «com'è nel o w i <*.••>. 
P.'~.o'.o< d.isr'.'Ispo'icrfci. del 
.a-.oro. da.le prefetture, d ì . 
le Intendenze di i.A^r.zA del 
l.tvoro. d.il.e prefetture, d.i.le 
Intendenze d. fir.ó.iza. 

Di fronte ai s..en?:o di Az-
zaro «che :n pratica privava 
di qualsiasi concretezza la 
formale confern*^ del'e con-
iesv.tZ.oni dei c o m u n e . ». 
energica e s ta ta la protesta 
della corno.» aria Conch zita 
Ca?.sso C: trov.amo d: fron
te — ha detto — ad un caso 
ev.dente d; prof-z.- ne ìlle^.t-
t.ma di interest-, illeiraii. ef
fettuata proprio d.t eh. è ch.a-
mato ad applica 'e la lc27e ed 
cs.jere la miss:ma pul.zia nel
la prospettiva del superamen-

I ' 

io d: un seterna — quello J.p 
p jn to della _'c-si:on-.- pr.va'a 
delle Ci-iiior:c- — che pri 
v..c-r::i :'. p i rass . t^nio e il 
c.c.itelisir.o 

Ne e valso ad a t t enu i . e a 
p.o'-.- 'a de-'., .n'e.r-,.',«:.'.. p -r 
la .-'upc-ìa -.il* • r.sposta fi- . 
governo l'annuncio dato à.\ 
Azzaro che. in una prospet
tiva temporale ancora fumo
sa. si tenderà alla graduale 
el.m.nri/..one d-. j-is*e:r..i d- u 
r..-.'.-s.-.oii.v d- l .e . n i p j s ' . e l i . 
rette. Citr.» si .-a. un pr.mo 
co.pò alle c-attoric e staio da
to con la lez2e de! iheembr.-
'75 che. .^t:iuendo «ar.cor.» pe 
ro .-olo.n v.aopz.or.ale» l 'aito 
t.<.ssaz.ione » on vers.irr.i-.nto di
retto d.i.l'impTSM per !e par
sone f ische ol.« bnn 'he . h.t 
pr.vato le s" "sv^ esattorie di 
una putte del.e tradiz.onili 
entra te Ebbene « Di frante a 
punizioni di rendita e a dif
ferenze di ai'ji r.nn giu%t:fi-
cale». Azzero si è :mp:-jna 
* > a nom* del m.noterò d-^lle 
F.nunze a prt-seii*AT«- en ' ro 
.a fine d*l prcs^.mo rr.-.-se d: 
2.aeno un d„iecno d. iejge 
per ..i projres.i.va sostituz o-
ne. .n tutti ì setto.-, dell'im-
p-isM diretta, delle e.-vi'tor.e 
con le banche. 

In 'anto . p-.-rò. e propr.o per 
consentire a? ' : esattori di 
prender fiato e di preparar
si a! nuovo resumé. :! gover
no e orientato a rinviare d: 
un anno il termine per la 
denuncia d^zl. oppa.ti da 
p i r t e de^'i esattori ' Anche da 
parte del ra^.on.er GiortT.o 
P.cr;:o!o a car.eo del quale Az
zaro ha riconosciuto 'l'aire-
r.u'n nrceriam<'nto di tane 
irregolarità >.. 

g. f. p. 

Remigio Calabria 

Riprende 
hi lotta 

dei corsisti 
paramedici 
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Gli allievi dei corsi paraanedici. 
istituiti dalla Regione con preci— 
finalità occupazionali, sono di nu#-
vo in agit^ziihic contro il mancata 
adempimento degli impegni assun
ti dalla Giun i regionale: dopo ! • 
lunghe tratlJt ive e l 'occupuioo* 
dcll'assessorat a aita Sanità da pax-
te dei corsisti straordinari e di 
quelli organizzati dalle scuole in
fermieristiche degli ospedali erano 
stati, inlatt i . Retinai tempi e mo
dalità dei pag unenti dei compensi 
mensili. 

Ad una delsjaziorte di corsisti. 
accompsgnsta c a i dirigenti sindaca
li e da' consigliare rc j iunj le Altie
ri (PCI ) il vi - j - presidente della 
Gianta, Cingir i , e l'assessore alla 
San.ta Oomsniant i avevano assicu
rato che entro i l 2 5 gennaio scor
so l'Ulficio regie naie di ragione
ria avrebbe predi .posto i mandati 
per l'accreditimi-r to delle somme 
necessarie al pa M mento degli in
cerili»! per gli a l l ievi , direttamente 
agli enti gestori dei corsi slessi, 
cosi come, del re i to, previsto dai 
bandi dì concorso. 

Nello stesso incentro veniva de
finito uno strum trito per assicu
rare, limitatament e ali'anno scola
stico 1 9 7 6 - 7 7 , i o stesso tratta
mento (corresponsione salari e men
s a ) . degli allievi dei corsi ordina
r i , indetti dagli n i pedali a quelli 
dei corsi regionali. A tutt'oggi. ca> 
me denunciano gli t-l!ievi dei coraì 
paramedici che si tengono presso 
l'ospedale di Me l i lo , non tono sta
le ancora resa cf la t l iva assjaaW 
decisioni. 
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